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Pivetti contestata a Trieste. Secessione, un pm indaga 

«L’Italia resti unita» 

I vescovi si schierano 


Il Polo ora frena su Cossiga 


L’occasione 
delle regole 


MARIO TRONTI 

I DUE schieramenti, ormai quello di go¬ 
verno e quello di opposizione, si fron¬ 
teggiano politicamente alla vigilia del¬ 
l'apertura del nuovo Parlamento È 
questo sempre un passaggio critico Lo 
■■■ è tanto più quando si verifica un ribalta¬ 
mento di maggioranza dall’una all'altra ele¬ 
zione politica. Il passaggio va governato con 
misura ed equilibrio. È quello che ha tentato 
di fare il centrosinistra, con una tesi chiara e 
trasparente, tra l'altro enunciata già prima 
dei voto: governa chi vince, ma le istituzioni 
sono di tutti. Un principio che sta alla base di 
qualsiasi forma repubblicana, senza nume¬ 
razioni che distinguano e contrappongano. 
Perché qui si esprimerebbe un Intento con¬ 
sociativo, è un mistero. Perché questa destra 
abbia cosi paura di essere addomesticata, è 
una sorpresa. Sono cosi poco sicuri delle lo¬ 
ro ragioni, della loro forza, della loro inso¬ 
spettabile arroganza?Quando l'uomo nuovo 
BWlusconi ha tirato fuori dal cilindro il vec¬ 
chio nome di Cossiga, di nuovo si è rivelata la 
natura di una destra, che dalla sconfitta sem¬ 
bra non aver ricavato grandi Insegnamenti 
In fondo, come a Bossi non importa nulla del 
federalismo, perché il suo interesse è solo 
quello di sollevare un contrasto insolubile, 
che consegni a luì la parte de! personaggio 
altro da tutti, cosi a Berlusconi non importa 
nulla dell'Innovazione di sistema, perché il 
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■ ROMA Le minacce secessiomste della Lega continuano a 
tenere banco nel dibattito politico Ieri, dopo le parole del papa 
che ha invitato a Como a tenere presente il bene comune, i ve¬ 
scovi si sono schierati decisamente contro ogni minaccia all’u¬ 
nità del paese. «Rompere l'unità _ ha detto il cardinale Rumi _ 
sarebbe andare contro le possibilità di sviluppo del nord, del 
centro e del Sud», il passaggio è stato salutato da un lungo ap¬ 
plauso dell’assemblea dei vescovi riuniti in Vaticano La tensio¬ 
ne sul tema è testimoniata anche da due episodi. Irene Pivetti è 
stata contestata a una manifestazione a Trieste per la sua posi¬ 
zione sul secessionismo E la procura di Mantova esamina la 
possibile esistenza di ipotesi di reato. Ieri intanto si è volta la pri¬ 
ma riunione tra Polo e Ulivo sul problema delle presidenze. 
Sembra sfumare la candidatura di Francesco Cossiga a presi¬ 
dente del Senato. 
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L’inflazione non cala 
Benzina e mucca pazza 
spingono i prezzi 

■ ROMA La discesa dei prezzi in aprile si è fermata. L’infla¬ 
zione tendenziale è rimasta ai livelli di marzo, il 4,5°u L'au¬ 
mento del prezzo della benzina e la psicosi delia mucca paz¬ 
za sembrano essere ì principali responsabili di questa stasi. 
Le previsioni per il futuro sono tuttavia, nel complesso, ottimi¬ 
stiche. Ma i sindacati sono critici, chiedono di non abbando¬ 
nare i prezzi solo all’andamento dei mercati ma di perseguire 
politiche di contenimento Più tranquillizzanti i commenti 
della Confindustria. 

EDOARDO Q ARDUMI 
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Fungono dalla guerra fratricida I «dannati» della Ubarla 


Scappano dalla guerra e dalle epidemie. Migliaia di liberiani abbandonano 
disperiti il paese africano dilaniato dai combattimenti tra bande. Una 
grande folla si è ammassata nel porto della apitale Monrovia da dove 
partono navi uriche di profughi. Ieri una fregata ha uriuto oltre duemila 
persone obbligate a pagare tino 75 dollari per il viaggio ad Accra, in Ghana. 
Nella apltale la situazione precipita. La partenza del capo dei ribelli, 
lohnson, non ha portato ad una riduzione dei combattimenti. La tregua 
concordata ieri tra i "Signori della guerra- è durata appena due ore. Poi sono 
ripresi i combattimenti che sempre più stanno coinvolgendo i marines 


americani di guardia all'ambasciata Usa. I soldati ameriuni hanno risposto 
ieri, per la seconda volta, all'attacco di guerriglieri che minacciavano una 
loro postazione nei pressi dell’ambasciata. Il 30 aprile i soldati Usa hanno 
ucciso tre miliziani liberiani. Tre navi da guerra statunitensi incrociano al 
largo della Liberia. Oggi nella apitale dei Ghana, Aura, cominceranno le 
trattative tra le fazioni liberiane per un cessate il fuoco che appare perora 
lontano. Gli ameriuni stanno cerando di obbligare i api delle fazioni a 
trattare. Nei giorni scorsi il leader ribelle lohnson è partito per Accra a bordo 
di un elicottero Usa. 


Violati il programma di protezione e le norme deontologiche 

Show coi bimbi del pentito 
«Stranamore» sotto accusa 


«Giallo» a Chiavari. La ragazza trovata agonizzante dal suo datore di lavoro 

Assassinata come in via Poma 

Giovane segretaria massacrata in ufficio 


«Stranapietà» 


ENRICO DE AGLIO 

E CCO A VOI una storia in cui tutti hanno almeno una 
parte di ragione o di attenuanti e sulla quale quindi 
si può montare in quattro e quattr’otto un bel talk- 
show televisivo, dove si litiga, ci si accusa e alla fine si dice 
una «battuta di speranza», 

1 fatti- la trasmissione «Stranamore» (dieci milioni di 
appassionati) manda in onda due ragazzini (sotto 1 14 
anni ) che salutano i nonni. 1 due ragazzini, dice il con¬ 
duttore Castagna, sono figli di un pentito di mafia Un’al¬ 
tra trasmissione, «Telesogni», di Ippoliti, deplora, per due 
ragioni* sfruttamento della minore età (violazione della 
«Carta di Treviso» ) e oggettivo pericolo acuii barn bini so¬ 
no sottoposti, dato che ormai tutti sanno che la mafia uc¬ 
cide i figli dei pentiti. «Stranamore» spiega, stavamo regi¬ 
strando una puntata e un signore ci ha s ongiurato di ri¬ 
prendere i due bambini mentre salutano i nonni, che non 
hanno mai conosciuto La storta ci ha commossi e abbia¬ 
mo pensato di (are del bene mandandola in onda, facen¬ 
do attenzione a evitare i rischi eventuali (i riferimenti 
anagrafici e geografici sono stati cancellati da un bip) 
Viene interpellato il Servizio di protezione dei collabora¬ 
tori di giustizia, che dice: ci sono regole precise di com¬ 
portamento e il padre di questi due bambini le ha violate 
Si apra il Dibattito: «Stranamore» ha agito sotto la spinta di 
una umana, comprensìhìle commozione e solidarietà o 
sta, come al solito, sfruttando la tv del dolore? Entrino le 
Insinuazioni: per caso «Stranamore» ha pagato la fami¬ 
glia? Spazio alle Preoccupazioni: ora che i bambini, che i 
loro compagni di classe pensavano figli, poniamo, di un 
tecnico di computer in trasferta, sono stati riconosciuti, 
diventano «a rischio»? Dovranno cambiare residenza? 
L'angolo della Deontologia’ non sanno, da innumerevoli 
altre esperienze, quelli dì «Stranamore», che certe cose 
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■ ROMA Nella puntata di sabato sera di «Stra¬ 
namore» Alberto Castagna ha mandato m onda i 
telesaluti di due fratellini, presentati come figli di 
un «pentito di mafia», nascosti in una località se¬ 
greta 1 due bimbetti sono stati peruna ventina di 
secondi a salutare i quattro nonni 11 fatto è che i 
nonni sono stati chiamati per nome E ì bimbetti 
sono stati inquadrati perbene Immaginate per¬ 
ciò la gioia di Cosa Nostra, e dei suoi killer La 
puntata di «Stranamore» è stata seguita da 7 mi¬ 
lioni e 317miia telespettatori, pan ad una share 
del 30,37’. il miglior ascolto del «prime rime» 
L’ennesimo successo 

FABRIZIO RONCONE 
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■ CHIAVAR) L’hanno trovata 
morta, nel suo ufficio, con la testa 
fracassata e il computer ancora 
acceso. Si tratta di Nada Cella, di 
25 anni, giovane segretaria dello 
studio di commercialisti in via 
Marsala. La giovane è stata sorpre¬ 
sa dal suo assassino mentre stava 
cominciando, come al solito, una 
tranquilla giornata di lavoro: soc¬ 
corsa già agonizzante dal suo da¬ 
tore di lavoro, è deceduta otto ore 
dopo all’ospedale San Martino di 
Genova, al termine di una dispera¬ 
ta lotta dei medici per strapparla 
alla morte. Introvabile l’arma del 


L’ex leader 
di Autonomia 

Pipemo 
assessore 
al Comune 
di Cosenza 

ALDO 
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delitto. Nessuno che abbia visto o 
sentito niente Si scava nella vita, 
i(reprensibile, della vittima Sotto 
torchio per ore, come primo e 
principale testimone, il datore di 
lavoro Inquietanti analogie con il 
«giallo» tuttora in isoìto di via Poma 
a Roma, dove cinque anni fa ven¬ 
ne barbaramente assassinata Si¬ 
monetta Cesaroni. Anche Nada 
Cella è stata massacrata, ma ad 
ucciderla, invece, non è stata 
un'amia da taglio 

M. FERRARI R. MICHIENU 
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CHE TEMPO FA 

Rieccolo 


C IRCONDATO DAI suoi pipistrelli, e ricomparso il profes¬ 
sor Miglio II lugubre annuncio campeggia sulla piima 
pagina del Giornale di Vittorio Addarns Feltri, che saluta 
tnonfante il doppio e stouco ritorno di Miglio al suo hobby se¬ 
cessionista e dello stesso Feltri al tifo leghista (ha chiuso l’indi¬ 
pendente qualcuno dovrà pure occuparsi dei suoi orfanelli ) 
In un’intervista tra le cui righe aleggiano ì fantasmi di tutte le 
guerre civili dai tempi di Mammut, Babbut e Figliut, il professore 
desenve l’intero pianeta come una sola immensa faida da Tai¬ 
wan al Belgio alla Bosnia, non c è sparatoria o scannamento 
che sfugga al suo lieto colpo d’occhio Al suo atteri ito intervi¬ 
statore (Marco Ventura), che avrà faticato a decimare gli ap¬ 
punti intnsi di sangue, Miglio ha voluto affidare, tuttavia, un 
messaggio di speranza* «Anche in Bosnia le cose si stanno met¬ 
tendo a posto» Vedete 7 Perché preoccuparsi 9 La pur seccante 
ipotesi di qualche anno di guerra, di rastrellamenti e di stupri et¬ 
nici prevede, comunque un lieto fine, 1 morti nelle tombe, i fiori 
sulle lapidi e il professor Miglio che benedK e i ukIuci 
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Interviste & Commenti 


Martedì 7 maggio 1996 


Biagio De Giovanni 

filosofo 


«Federalismo, ecco i miei dubbi» 


■ Professor Biagio De Giovanni cosa prova, lei 
che e un intellettuale meridionale, quando sen 
te Bossi parlare di secessione, di un'ttalia divisa 
indue.. 

Un effetto disastroso L esempio cecoslovacco 
di Bossi è molto sintomatico sia per I ignoran 
za che manifesta sia per gli esiti che lascia in 
travedere L ignoranza non c è bisogno di ri 
badìrìa perche è su tutti i giornali Ma mi fa 
un impressione disastrosa anche perche quel 
la dell unità d Italia è una storia politico cultu 
rale di una tale complessità ricchezza (onda 
tezza che sentirla mettere in discussione con 
argomentazioni storicamente imprecise non 
può non colpire Perche per quanto noi voglia 
mo dire che Bossi interpreta male il suo eletto 
rato che è un avanguardista sfasato resta il 
fatto che Bossi è portavoce di un movimento 
di massa molto forte 

Lei prima si richiamava all’unità d'Italia. L’altro 
giorno pero il vescovo di Como, monsignor 
Maggiolini, ha detto che l’unità nazionale non e 
un dogma di fede. 

Lo credo bene Non a caso è un vescovo della 
Chiesa cattolica italiana unica m Europa ere 
do che ha fatto guerra all unità della nazione 
della quale faceva parte Anche se la Chiesa 
cattolica queste posizioni le ha modificate non 
mi sorprende che qualcuno se lo sia dimenìi 
calo rifà un tuffo nel 1870 e rivede ì bersaglie 
ri che attraversano la breccia di Porla Pia C e 
un dato storico nella Nazione Italia E cioè che 
la Chiesa non ha partecipato in positivo all u 
nltà nazionale 

Un’Italia che dovrebbe entrare unita in Euro 



OH «SS* VA 

Una manifestazione della Lega a Pontida L Bruno/Ap 


Certo Nel momento in cui I unità del 
I Euròpi diventa un problema e 
un urgenza mettere in discussio 
ne 1 unità nazionale è assoluta 
mente irresponsabile Perché nel 
processo di unità europea si sta 
saldando una forte ripresa delle 
coscienze nazionali dei vari Stali 
che vi partecipano e che vi Inten 
dono partecipare Questo può 
sembrare un paradosso ma non 
lo é È del tutto evidente che nel 
momento in cui si va ad una slrel 
ta sull unità europea tutti gli Stati 

fondatori e quelli che vi girano in _ 

torno stanilo rafforzando elementi 
della propria identità ed appartenenza nazio 
naie proprio per poter contare di piu in quali 
to tali nell Europa 

Umberto Bassi Invece, in modo rozzo t brutale, 
dice «I suol II Nord, anzi la Padania può andare 
In Europa Mio se si libera del peso del Sud, della 
zavorra meridionale.. 

Questa è la punta demagogica del discorso di 
Bossi Perché la forza del Nord sla nell essere il 
Nord d Italia E non nell essere il Nord e basla 
Perfino con quello che Bossi chiama il peso 
del Sud Con t limiti ed il dualismo italiano Ciò 
che Importa è che sia I Italia a far valere la prò 
pria presenza nazionale nell unità europea 
Non è che una regione piu ricca entra in Euro 
pa ed una più povera no II problema è come 
e in die forma la Stato di cui quelle regioni 
fanno parte riesce ad essere parte di questo 
processo di unificazione europea La Germa 
nia entra m Europa dopo un processo di uniti 
cazione la Francia ancora di piu identifica e 
specifica la propria identità nazionale 
Il professor Renato Mannhelmer sostiene che il 
40 per cento del consensi alla Lega e venuto In 
eicstremls e per protesta, non per motivi Indi¬ 
pendentisti. E tuttavia c’e chi come Massimo 
Cacciar! avverte l’Ulivo o si fa il federalismo, e 
presto, oppure gul salta tutto 
Quella di Cacciari mi sembra un analisi sopra 
le righe Vedo moltissime forzature E Ira 1 altro 
è rischioso fare analisi di questo tipo nelle 
quali si raccoglie I elemento estremo di un mo 
vlmento e si generalizza Sono molto più d ac 
cordo con I analisi che fa Mannlieimer sul Cor 
riere della Sera In realtà all interno di questa 
zona di consenso così largo ci sono mollissime 
valenze e moltissimi significati Naturalmente 


Il professor Biagio De Giovanni, eurodeputato del Pds, non 
è per nulla convinto dell’idea del federalismo Anzi, a suo 
avviso, alla sfida di Bossi bisogna rispondere nfotmando lo 
Stato unitario E al federalismo prefensce il decentramento 
E al leader leghista dice è pura demagogia sostenere che 
se il Nord si divide dal resto d’Italia entrerà più facilmente 
in Europa Anzi e vero il contrano E aggiunge occorre ri¬ 
lanciare il mendtonaltsmo 


NUCCIO CICONTE 

c è una zona tutto intorno ai vertici della Le 
ga che può anche essere interessata dal di 
scorso più estremo Non credo però che 
questo discorso possa influenzare la piccola 
e media imprenditoria \eneta o lombarda 
che sarebbe in grado di afferrare immediata 
mente quanta astrattezza cè e quanto ri 
schio economico c e perfino per le condì 
zioni raggiunte nell improvvisa sottrazione 
di lutto il retroterra italiano a questo discor 
so Lidea secessionista può affascinare fa 
sce marginali della società del Nord forse 
quelle piu emarginate che da situazioni 
estreme immaginano di avere chissà quali 
potenziali vantaggi Comunque personal 
mente non mi convince questo continuo ri 
chiamo al federalismo Sono molto perplesso 
sull utilizzazione che di questa parola si sta fa 
cendo lo dico che ci sono due risposte ai prò 
blemi che abbiamo davanti Una delle due 
può sembrare in opposizione a questa vulgata 
dominante del federalismo E cioè noi dob 
b amo costruire lo Stato in questo Paese II pri 
mo compito e questo Ripartire dal centro ri 
mettej lo in piedi 

Professor De Giovanni, il sindaco di Venezia 

Cacdan dira che lei risente ancora dì richiami 

ceirtralistid e ministeriali 

Ma alla crisi delio Stato non si può rispondere 
semplicemente con la parola federalismo E 
questo per ragioni molto propne della stona 
italiana Per 1 estraneità di questa dimensione 
alla storia d Italia La scelta centralista in 
Italia non e che sia stata casuale 11 primo pun 
to quindi e come riformare lo Stato Naturai 
mente ciò non vuol dire non rendersi conto 
che esiste un problema delle autonomie della 
dialettica folte tra centro e autonomie tra cen 



tra e decentramento Si federano delle cose 
che sono distinte Si decentrano si norganiz 
zano le autonomie di un identità che invece e 
una Che significa federalismo? Quale? Voglia 
mo avere molte polizie molti codici 11 federa 
lismo in America è questo Che cosa teniamo 
insieme e cosa lasciamo alle autonomie? La 
nostra esperienza è quella di uno stato unita 
no che ha bisogno di riforme Le quali debbo 
no rimettere in campo fortemente 1 unita che 
non vuol dire centralismo o rmnisterialismo 
Non possiamo comunque fare a meno di una 
dialettica molto stretta tra centro e decentra 
mento tra centro ed autonomia Abbiamo bi 
sogno delle autonomie e della loro norganiz 
zazione che non e però il federalismo Anche 
se non sono affato scandalizzato della possibi 
lità ove ben discussa e chiarita che ci siano 
forme di federalismo fiscale Personalmente 
preferisco chiamarle forme di decentramento 
fiscale autonomia fiscale II federalismo classi 
co in Italia è inattuabile anche per un altra ra 
gione che è storica e tecnica insieme Perche 


abbiamo delle autonomie molto differenziate 
quelle cittadine quelle regionali (che a volte 
sono piu bardature burocratiche che altro) 
Quando ì nostri sindaci Cacciari e soprattutto 
Bassolino dicono che bisogna esaltare i poteri 
delle citta io posso essere d accordo Pero se 
questo è vero già ci troviamo fuori da ogni 
schema federale classico 
Il dualismo italiano non e comunque un’lnven- 
zione leghista, anche se come lei dice nessuno 
stato europeo accetterebbe ta Padania lascian¬ 
do fuori il resto d'Italia 

Certo Chi non sa che il dualismo italiano è un 
carico della nostra storia? E chi non sa che è 
un carico che dobbiamo rivedere? che non 
può piu essere applicato it criterio che in un 
certo senso e stato in passato con la partecipa 
zione un po di tutti incominciando dalla sim 
stra? E qui c è tutto il senso vero di questo ma 
lessere de) Nord 1 modi nei quali il dualismo 
italiano è stato gestito in questo quarantennio 
sono arrivati alla frutta come si usa dire Però 
non ci dimentichiamo cose questo mezzo 
giorno per 1 Italia per la sua stona la sua cui 
tura Che cosa è stato e che cosa è il Sud Non 
possiamo tagliare tutto come fette di un melo 
ne U Sud non e solo un peso In parte lo è co 
me in parte lo è stato il Nord per il Sud II prò 
blema è còme farli stare meglio insieme Sa 

pendo che ciascuno porta risorse e specificità 
cultura personale politico e amministrativo 
Oggi naturalmente il Sud e in una situazione 
assolutamente drammatica Piu il dualismo si 
approfondisce e piu si può immaginare che gli 
in eressi si contrappongano Se effettivamente 
c e un pezzo d Italia che diventa un peso mor 
to e chiaro che possono essere piu motivate le 
ragioni della parte avanzata del Paese 
Professor De Giovanni, che fine ha fatto il meri¬ 
dionalismo 

Mi colpisce la morte del meridionalismo La 
morte della cultura che ha pensato il mezzo 
giorno E non a caso i conati secessionistici 
vengono anche in relazione rovesciata rispetto 
alla morte del meridionalismo Nelle sue punte 
alte li meridionalismo è stata la cultura che ha 
pensato all Italia come un insieme e quindi 
ponendo la questione meridionale come que 
stione nazionale Non è un caso che emerge la 
secessione quando muore il meridionalismo 
Noi dobbiamo tornare a dire che il mezzogior 
no è una questione nazionale 


Brandeburgo 
C’è un muro 
ancora in piedi 


PAOLO SOLOINI 


B URKHARD W ha un buon lavoro fa I installa 
tore elettronico guadagna bene e i suoi clienti 
sono quasi tutti all ovest Lui vive i Berlino est 
è un Ossi (come si continua a dire) Dome 
nica scorsa quando ce stato il referendum 
con cw berlinesi e brandeburghesi dovevano 
decidere sulla fusione tra i loro due Laender non voleva 
andare a votare Poi deve averci npensato perche la se 
ra racconta è andato a festeggiare la nostia vittoria 
Vostra di chi? Chi siete voi ? Burkhard non sa nspon 
dere O meglio saprebbe rispondere se potesse farlo 
non con una frase ma con il racconto della sua vita fino 
al 6 di maggio di questo anno sesto dell unificazione te 
desca Con gli avvenimenti e con gli stati d animo spe 
ranze disillusioni passi avanti e frustrazioni tutto ciò di 
cui e fatto il «chi siamo noi dei tedeschi nati e cresciuti 
dalla parte sbagliata del muro Noi siamo noi Ossis 
borbotta alla fine dimenticando che un paio di giorni 
prima s era risentito perché quella parola Ossis I ave 
va usata il suo interlocutore italiano Non c è bisogno di 
scomodare il fantasma della Prussia che gli elettori 
avrebbero esorcizzato a dovere coprendolo di no e 
neppure I attrazione fatale esercitata dal canto delle sire 
ne post comuniste della Pds 1 unico partito contrario al 
la fusione II senso del voto di domenica è piu semplice 
e insieme piu complicato £ 1 ennesima espressione d u 
na separatezza che è sotto gli occhi di tutti la Germania 
s è spinta avanti sull unificazione dell economia e te^de 
con molta fatica ad unificarsi nella struttuia sociale ma 
resta divisa nelle teste dei tedeschi come si vede in tutto 
ciò che attiene alle scelte degli individui dal partito da 
votare alla carriera da intraprendere al film da vedere la 
sera in tv alla gita fuori porta SI anche la gita domenica 
le 1 berlinesi dell ovest in queste belle giornate di pri 
mavera sono tutti sui loro laghi e quelli dell est sui lo 
ro E normale dice Burkhard perche certe abitudini 
non si cambiano facilmente e dalla caduta del muro so 
no passati in fondo meno di sette anni Va bene Ma sa 
rebbe anche normale però che i muri nelle teste pian 
piano diventassero meno alti e invece Prendiamo que 
sta storia del referendum sulla fusione all inizio la vitto 
ria del «si sembrava scontata poi man mano che si en 
trava più nel merito s è cominciato a capire che quelli 
dell est non ci stavano-Piu si parlava meno ci si convm 
ceva più si faceva propaganda meno ci si intendeva Ed 
e finita con il no clamoroso dei brandeburghesi e dei 
berlinesi orientali II fatto in se non è tanto grave il se 
gnale si È davvero questo 1 irriducibile incomunicabilità 
est ovest il Grande Problema della della Germania post 
unificata? Quello che sussume m sé tutte le contraddizio 
ni e tutte le difficoltà a cominciare dai 4 milioni di disoc 
cupati? Molti lo negano sostenendo non del tutto a tor 
to che un establishment il quale è stato in grado di 
compiere lo sforzo materiale di trasferire dall ovest all est 
200 miliardi di marchi (oltre 200miia miliardi di lire) 
ogni anno pei quanti errori abbia fatto non possa non 
aspettarsi il miracolo prima o poi di veder cadere i nun 
nelle teste Basterà aspettare che 1 est raggiunga un certo 
livello di benessere e percepisca una sia pure approssi 
mativa parità di chances con I ovest 


M OLTI RITENGONO invece che il peso dell u 
nita sia caduto sulle spalle dei tedeschi n un 
momento in cui neppure la possente locomo 
tiva Germania era in grado di sostenerlo 
quando la logica interna dello sviluppo dell o 
vest e la congiuntura dell economia interna 
zionale rendevano il fardello assolutamente insopportabile 
Il peso dell unificazione perciò avrebbe modificato ì mec 
canismi classici della accumulazione e della distribuzione 
delle risorse nel paese avrebbe irrimediabilmente stravolto 
il modello tedesco Hanno ragione gli ottimisti o i pessimi 
sti? Non c è oracolo che possa dare una risposta Un fatto è 
certo mai come negli ultimi tempi da quando si soncomin 
ciati a farei conti con la prospettiva che perfino la Germa 
nia inciampi sui cnten di Maastricht il logoramento del 
modello tedesco era apparso cosi evidente Docile distili 
ba nella manovra 50nula miliardi di marchi proposta da 
Kohi e intorno alla quale si sono accese tante polemiche 
più che i tagli e la sensazione che si voglia imporre la logica 
del prendere o lasciare si voglia chiudere con il metodo 
della concertazione sociale la filosofia della tavola rotonda 
che costituisce I anima del «modello tedesco È questo ciò 
che intende Dieter Schulte il capo della centrale sindacale 
unitaria quando accusa Kohl di aver imboccalo la strada 
verso un altra Repubblica» Schulte dimentica però che 
un altra Repubblica è già nata il giorno dell unificazione e 
che il sindacato e la sinistra hanno faticato un po tioppo ad 
accorgersene 
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L’occasione... 

suo programma è quello di comari 
dare secondo le antiche maniere 
sopra a lutti e contro tutti Chiedi a 
moci perche e così difficile accor 
darsi sulle regole con questi signori? 
Perche appena si mette in piedi un 
tavolo per parlarne tutto e subito ri 
schia di saltare? La risposta e una 
sola la cultura delle istituzioni non 
abita da quelle parti E non basla 
candidare tre intellettuali che si di 
cono liberali per trovarsi a casa nel 
la tradizione dello Stato di diritto 
Convinca a diventare stucchevole 
questo discorso sulla inaffidabtlita 
istituzionale dell attuale destra Italia 
na tutta intera da Fini a Casini da 
Berlusconi a Buttiglione Lo stiamo 
facendo almeno da due anni den 
tio una campana elettorale mintei 
rotta e francamente speravamo di 
aver messo un punto e a capo per 
avanzare con il confronto sulla solu 
zione dei grandi problemi del pie 
se Qui c è invece ancora una dtffi 
coltà e i pencoli stanno in iggualo 


dietro i comportamenti di tutte e 
due le parti La presidenza di una 
delle Camere e la responsabilità del 
le commissioni di controllo non 
«partite ma concordate tra maggio 
ranza e minoranza non è una ga 
ranzia che il governo dà all opposi 
zione e garanzia che il sistema poli 
tico da ai cittadini perche ci sia un 
ordinato corretto e produttivo lavo 
ro del Parlamento II nsultato eletto 
lale ci ha consegnato un paese divi 
so e qualche voce irresponsabile 
vorrebbe introdurre divisioni ben piu 
drammatiche E compito di questa 
classe dirigente in formazione farsi 
carico di progettare e produrre una 
unificazione formale della sovranità 
popolare intorno a regole certe a 
istituzioni sicure a sacri principi co 
stazionali fondamento di un senso 
comune condiviso sui valori di fon 
do che tengono insieme una comu 
nltà nazionale aperta al mondo E 
questo non per entrare nella grande 
bonaccia delle Antille ma al contra 
no per uscirne Perche qual è la 
conseguenza che pesa di questa 
lunga transizione italiana-’ è che si è 
perso il senso giusto dei conflitti ve 
n Lldea stessa dì conflitto quello 
sociale in primo luogo si è confusa 
non si sa piu chi sta con chi e per 


che E questo perche bisognava giu 
stamente combattere anomali awer 
san 11 positivo del passaggio attuale 
è proprio qui sconfitto questo Upo 
di avversano diventa possibile un 
cambio di passo della politica con 
il ntomo ai problemi non del paese 
m astratto ma delle persone dei ce 
ti delie classi dei luoghi delle stane 
che compongono il Paese Non ci 
sara riscatto della politica se essa 
non ridiventa I anima del corpo so 
ciale E se sulla base delle istituzio 
ni democratiche di tutti non si toma 
a dividersi nel contrasto tra consa 
pevoli interessi di parte Governo è 
anche questo Non ci si illuda nel 
galleggiamento su improbabili con 
dotte ecumeniche Scegliere e deci 
dere costa ma a volte è I unica via 
per risolvere i problemi E i governi 
di coalizione sono difficili da gestire 
nella composizione nei programmi 
nelle risoluzioni Ma quale governo 
non è di coalizione > Nel bipartitismo 
pei fetta le coalizioni sono dentro i 
partiti La leadership democratica è 
un problema ancora insoluto Cioè 
è insoluto il problema della demo 
crazia Chi governa e chi fa opposi 
zione qui in Occidente nell affanno 
del quotidiano dovrebbe ogni tanto 
fermarsi e riflettere La politica è pri 


ma di tutto un attività di ricerca Poi 
una pratica dell azione Oggi si ri 
schia un corto circuito tra la gravità 
dei problemi una eccessiva fiducia 
nei tecnici un disperato deficit di 
politica Ci sono oscure zone im 
paurite detta società che temono 
per il futuro e si caricano di rabbia 
inespressa oppure malamente 
esprimono solo rancori C è la solita 
triste scienza dell economia che in 
segue ì problemi senza mai riuscire 
ad afferrarne il nocciolo umano E si 
trascina e ci trascina come una 
presuntuosa ape regina Eppoi c è il 
dilettantismo dei politici un colos 
sale fenomeno degli ultimi anni e 
decenni che inviterebbe a riscrivere 
h Politica con la maiuscola e ma 
gari il palazzo con la minuscola per 
ristabilire il giusto equilibrio Tante 
cose queste che precipitano in que 
sta alba di nuova legislatura e di ine 
dito governo Le ultime grida e le 
vecchie manovre della destra che ci 
ha regalato la caduta dell antico re 
girne non dovrebbero impensierire 
E di molto migliorato il clima nel 
Paese È come se ci si fosse buttati 
dietro le spalle una brutta avventura 
Non deludere subito le attese punto 
primo del programma 

[Mario Tronti] 
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Il nome di Cossiga usato per fare pressioni 

Berlusconi insiste 
ma giura: non impongo 






Silvio Berlusconi 
Asmistra il vertice 
Ulivo Poloriunito 
nella sede di piazza 
Santi Apostoli 


Ulivo-Polo, round di studio 

Ma Letta frena sulla candidatura Cossiga 


Letta ci ha provato ad attenuare le parole di Berlusconi che 
domenica ha candidato Cossiga alla presidenza del Sena¬ 
to Ma comunque salvo ripensamenti oggi verrà ufficializ¬ 
zata Il Cavaliere 'Non abbiamo volontà dumporlo» Il no 
me dell ex picconatore usato per alzare il prezzo della trat¬ 
tativa su commissioni presidenza della Camera assem¬ 
blea costituente D Onofrio «Il Polo e deluso» No all invito 
a non fare ostruzionismo 


ROSANNA LAMPUONANI 

■ Roma Complimenti per la vittoria Noi faremo un opposizione leale 
Quando Gianni Letta ha esordito cosi nell incontro tra le due delegazioni 
la sua preoccupazione principale era quella di svelenire il clima di tensio 
ne creatosi con le dichiarazioni fatte domenica a Palermo da Berlusconi 
che candidava Francesco Cossiga alla presidenza del Senato Una scelta 
che si dice ha colto di sorpresa perfino Letta che ha subito valutato il no 
me di Cossiga come una zeppa buttata tra i piedi delle delegazioni Per 
questo prima di entrare nella sede dell Ulivo con 17 minuti di ritardo ha 
ottenuto il via libera da Arcore per pi esentare le parole di Berlusconi sem 
plicemente come una risposta data in pasto ai giornalisti E sulla stessa riga 
in un certo senso si e mosso il Cavaliere che a Milano durante la riunione 
del comitato di presidenza ha detto Da impolitico ho parlato di Cossiga 
senza una volontà di imporlo 

Non imposizione dunque ma pare che al nome di Cossiga Berlusconi 
sostenuto dai cattolici del Polo non voglia rinunciare Anche perchè gio 
cato a sorpresa per scompigliare le carte dell Ulivo vuole utilizzare tutto il 
potenziale che esso rappresenta per ottenere il piu possibile dal centrosi 
mstra Per esempio al Polo e stata offerta la presidenza di quattro commis 
sione per le elezioni pei le autorizzazioni a procedere peri servizi segreti 
stragi Ma il centrodestra vorrebbe quella antimafia e di vigilanza Rai Pro 
babilmente la prima la otterrà la seconda e escluso Equestenonsonoco 
se di secondo piano tanto che Pinuccio Tatarella e quello che piu vi ha in 
sismo mentre Letta ha tenuto di piu a definire il quadro dei rapporti tra 
maggioranza e opposizione Comunque che Cossiga serva ad alzare il 
prezzo della trattativa lo si capisce anche dalle dichiaiazioni di Clemente 
Mastella che ha detto nel caso di veto dell Ulivo sull ex capo dello Stato E 
noi diremo no a Violante per la presidenza della Camera Se vogliono im 
porre dei nomi allora e inutile che vengano a chiedere a noi» F D Onofrio 
I altro delegato Non abbiamo nessuna intenzione di trattare candidature 
a perdere Perche abbiamo percepito che 1 Ulivo non è disponibile su Cos 
siga D Onofrio che ha un rappor 


La candidatura di Cossiga’ «Berlusconi ha solo risposto a 
un giornalista - dice Letta sapete com’è fatto» L amba 
sciatore di Silvio con Tatarella e D’Onofrio incontra Vel 
troni e i delegati dell Ulivo, e la candidatura del Picconato 
re toma bassa grazie anche al fuoco di fila dei verd. e di Ri- 
fondazione II centrosinistra tenta di evitare i veti contrap¬ 
posti (Cossiga contro Violante’) e fa al Polo una proposta 
per le commissioni di garanzia 


VITTORIO 

■ ROMA Candidare Cossiga' Sii 
vio ha solo risposto alla domanda di 
un giornalista Lo so è imtuale Ma 
Berlusconi lo conoscete è un uomo 
cosi spontaneo Gianni Letta dice 
due frasi e 1 ex Picconatore che sui 
giornali era già papa (cioè candida 
lo del Polo alla presidenza del Sena 
lo) ridiventa c ai dinale 
Il vertice di ieri manina (ra le dele 
gaziom dell Ulivo e del Polo lasce 
rebbe pensare che non è Cossiga la 
carta su cui la destra punta davvero i 
suol denari Naturalmente 1 protago 
insti dell incontro (Veltroni Ronchi 
Del Turco Maricino e Luigi Berlin 
guerperllcentrosimstia D Onofrio 
Leila e Tatarella per il centrodestra) 
smentiscono che in quell ora e mez 
za di dialogo siano stali fatti dei no 
mi Però dietro le quinte molli con 
fermano che 1 etta in riunione quasi 
quasi cadeva dalle nuvole Cossiga’ 
Ma no 


RAQONR 

Chi dice la \entà’ Il cotonalo am 
basciatore di Silvio o le volpi del Ccd 
(D Onofnoe Mastella in primis) che 
ieri pur negando I esistenza di can 
didature ufficiali hanno tenuto il no 
me di Cossiga bene in caldo ' 

Poco tempo per la tattica 

Il tempo per tanti giochi lattici non 
c è giovedì si insediano le Camere 
e chissà che oggi stesso la destra (e 
previsto il secondo round del dialo 
go nella sede dell Ulivo) non sciol 
ga le riserve Nel centrosimstia e dm 
torni intanto cresce la diffidenza i 
\erdi fanno fuoco di sbattimento ei 
leader di Rifondazione Bertinotti 
Cossutta Ersilia Salvato e Diliberto 
che ieri mattina hanno incontrato la 
delegazione del centiosimslra pio 
nunnano un no tondo contro I ipo 
tesi che torni su piazza Exlernator f 
chiaro spiegava Dihberti il capo 
gruppo uscente alla Camera chela 


In Parlamento 
centrosinistra unito 
noi segno dell’Ulivo 


L’Ulivo sara, anche in sede parlamentare la 
comune e forte connotazione delle forze politiche 
che hanno contribuito atta vittoria del centro 
sinistra l’onentamento e scaturito dalla riunione 
pomeridiana dei leader detta maggioranza, e si 
concreterà in vane misure operative Intanto a 
dovrebbe essere {stando atte anticipazioni del 
deputato verde Franco Corieone) una comune 
denominazione terminale del divertì gruppi 
"Sinistra t emocratica per l'Ulivo”, “Popolari per 
l’Ulivo”, ecc Ci sara anche un coordinamento 
parlamentare tra i capigiuppo, e verrà anche creata 
la figura di un Portavoce di questo coordinamento, 
scelto a turno tra le varie componenti dell’Ulivo 
L’Idea e di Romano Prodi ed ha ottenuto II consenso 
di massima di tutti I presenti (assenti solo i 
rappresentanti detta Usta Dinif La volontà federativa dell Ulivo sì 
tradurrebbe anche m una iniziativa parlamentare tendente a 
modificare i regolamenti dette Camere, nel senso di introdurne 
regole che favoriscano la forma federativa dei gruppi 
parlamentari In maggiore aderenza al maggioritario quello stesso 
cui si è riferito sempre Ieri Scattare nell’annunciare analoghe 
novità nel sistema delle consultazioni per la formazione del nuovo 
governo IgruppIdeirUiivosaranno quattro al Senato e 
probabilmente tre alla Camera Oltre a quelli -comuni ai due rami 
del Parlamento- detta "Sinistrademocratica” (con Pds, Comunisti 
unitari, Cristiano sociali, Laburisti, Rete, Psdi e indipendenti), in 
Senato d sara pure II gruppo del Verdi che invece alla Camera non 
hanno un numero sufficiente di deputati per costituire gruppo 
autonomo e che quindi dovrebbero coinflulre nel gruppo misto 


pioposta serve d mettere in difficolta 
ilcemrosmhtra Se L Ulivo dice di no 
uschia di ntrovarsi un nome peggio 
re che so Maceratati oppure di 
dover accettare veti su Violante 
cioè su colui che viene indicato co 
me it presidente della Camera prete 
iitodali alleanza di Prodi 

La casella presidenze delle Ca 
mere in realla e inserita in un asset 
lo generale che riguarda tutto il siste 
ma delle regole e delle garanzie (ra 
maggioranza e opposizione 

Tanta che ieri nell incontro tra le 
due delegazioni (iniziato alle 12 20 
per un ritardo degli uomini del Polo ) 
Veltiom ha chiarito ncapitolando la 
sloi ia del famigerato tavolo delle re 
gole Durante la campagna eletto 
rate abbiamo ascoltato esponenti 
della destra assx urare che in caso di 
vtUotia avrebbe preso tutto il Polo Ci 
interessa piehminarrnenle sapete se 
\ oi credete ancora allo spirilo di quel 
dialogo 

Ci crediamo ha garantito Letta 
appoggiato da un Tatarella che per 
la venta e appatso agli interlocutori 
piuttosto riottoso e che continuava 
a chiedere quale tosse il senso poli 
Ileo dell offerta del centrosinistra 
Veltroni ha chiarito anche questo 
Non chiediamo un opposizione 
moibida Le tegole peio siamo con 
\ natiche vadano fatte insieme 

Le disponibilità ventilate dall Uh 
vo al Polo prevedono che 1 opposi 
zione abbia la presidenza delle co 


Sospetti 


■i ROMA «Che Ma una provoca 
zione 9 Non credo che sia nello spiri 
to di Berlusconi Ma Francesco 
Cossiga navigatocom e non riesce 
a nmuoveie il sospetto Anche per 
che ha sperimentato sulla piopna 
pelle quanto caduca sia la cultura 
politica piu ancora t he quella istitu 
zione del Cavaliere 

Nel gennaio di un anno fa quan 
do il centrodcstiu dottava in Parla 
mento ! ex presidente della Repub 
bile i era pronto alla bisogna Si era 
spogliato de) gessalo sporcalo da 
tutte le macerie provocale da) suo 
piccone pei indossare la gnsagln 
del molo della riserva della Repub 
blica 1 e sue classiche esternazioni 
pei devano I animosità di un tempo 
cornea convincere di un i metamor 
fosi a rovescio Alhndietio veiso i 
tempi felici in cu» ») suo nome suona 
va g nanzia del hbeio evolversi della 
dialettici politica al punto da scabre 
c on sicurezza l intera gei an. ina dello 
Stato 

l na ston i compiono ss » d illa 
d uin vione dell ultimo bienno 


siddette commissioni di controllo 
(quelle per la venfica elettorale le 
auto» izzaziom a procedere e gli affa 
ri regionali 1 ) Piu incerta la decisione 
su alcuni organismi bicamerali co 
me il Comitato per 1 servizi e I Anti 
mafia Nel primo caso I Ulivo valute 
rebbe l opportunità di cedere la pre 
sidenza a un rappresentante dell op 
posizione nel secondo caso la que 
stione e controversa il numero uno 
dell Antimafia e nominato infatti dai 
presidenti delle Camere e sarebbe 
ro comunque loro a dover individua 
re una personalità di garanzia 

Sbarramento sulla Rai 

Shada sbarrata al Polo invece 
per la commissione di vigilanza sulla 
Rai E una commissione prevalente 
mente di indirizzo ha spiegato Vel 
troni a Letta E come le commissioni 
legislative e fuon dal pacchetto di 
garanzia Gli ambasciatori dell Uh 
vo hanno anche ripetuto che biso 
gneiebbe concordare le procedure 
per ) avvio delle nforme 11 centrasi 
mstra preferirebbe che si istituisse 
una commissione bicamerale ma il 
Polo e piu interessato ad altre solu 
ziom (assemblea costituente e arti 
colo 138 senza rete ) Sara questa 
sostiene anzi D Onofrio una delle 
questioni dmmenti nel confronto fra 
ipoii 

Le delegazioni hanno poi affron 
tato la questione delle presidenze 
delle Camere previa una breve in 


teliamone per consentire a Luigi Ber 
Imguer di chiacchierare pochi minu 
ti con Maurizio Balocchi messagge 
ro inviato da Bossi all ultima ora per 
tastare il polso ai vincitori Veltroni 
ha poi spiegato a Letta e agli altri che 
I Ulivr si riserva ancora di decidere 
quale presidenza scegliere ( finora 
circolano solo ipotesi giornalisti 
che ) e ha chiarito che le presiden 
ze debbono essere di garanzia non 
designate m manieia unilaterale e 
insindacabile Un modo per dire 
non presentateci candidature sec 
che Gli ambasciatori del Polo han 
no chiesto tempo fino a oggi All u 
scita Letta ha parlato di una nco 
gnizione Veltroni ha rifiutato il toto 
nomi dedicandosi invece a Di Pietro 
( ho spiegato a Bertinotti die la so 
luzione da noi immaginata per I ex 
pm e quella giusta ) e a Bossi ( non 
può accampare alcuna rappresen 
lanza della cosiddetta Padania an 
che perche nel nord noi abbiamo il 
36 e lui il 26° ) Secessione è una 
parola terribile e deve sparire ) 

Nel pomenggio si sono poi numti 
i segretari dell Ulivo seppelliscono 
di battute I ipotesi Cossiga (D Ale 
ma Non e candidato Bianco 
Nessun piobiema ma e candida 
to 7 ) e umandano ad oggi pomerig 
gio ore 15 la decisione su quale sia 
la presidenza preferita Ma m pole 
position resta la Camera e fra 1 nomi 
quello di Violante che ieri sera ne ha 
discusso a lungo con Veltroni 


Toma la pace 
tra Casini 
e Mastella 
In vista del Cn 

La pace ritorna all'interno dei 
cristiano democratici del CCD 
Entrambi i leader, Casini e Mastella, 
lo hanno annunciato in vista detta 
riunione del Consiglio Nazionale di 
Venerdì prossimo che, sancirà’, 
dunque, in un documento unico la 
ritrovata unita’ interna sulla linea di 
unificazione con i “cugini” del CDU e 
di un piu’ stretto rapporto 
collaborativo con Forza Italia 
nett’ambito del Polo La frattura 
interna si era evidenziata nella 
riunione tenuta la scorsa settimana 
dalla dilezione dei partito sul ruolo 
da tenere dopo la sconfitta elettorale 
del Polo Mastella, come si 
ricorderà', propendeva per una 
accentuazione deU'”autonomia 
centrista" del CCD, mentre Casini 
insisteva netta linea di fedeltà' al 
Polo ed in particolare ad un piu’ 
stretto con il CDU e Forza Italia Alla 
votazione sul documento finale non 
partecipavano Mastella e altri 11 
membri della direzione, mentre in 
16, gli amici di Casini, votavano a 
favore La linea di Casini veniva 
approvata, ma si formalizzava la 
frattura interna 


to decennale con I ex picconatore 
precisa ancora meglio la vera nato 
ra della proposta del Polo quando 
alla domanda e se davvero 1 Ulivo 
dicesse no a Cossiga voi che late ri 
sponde Ci devono dare 1 assem 
blea coslttuente Ecco 1 altro terre 
no di scontro commissslone btoa 
merale pei le ritoime (comi, diet 
1 Ulivo) o costituente’Per la rentà il 
Polo non e unito su questa ipotesi 
tanto e vero che ieri sera in tv hanno 
discusso molto animatamenle lo 
stesso D Onofuo con Fisichella co 
stituzionalistadiAn 
Dunque il Polo fa la voce grossa 
perche non intenderebbe accettare 
a scatola chiusa I invito a non utili 
zare le presidenze delle commis 
siom in senso ostruzionistico Ma 
anche perchè e sempre D Onotrio 
che parla e rimasto deluso dall in 
comprensione della portata reale 
della crisi istituzionale del Paese «E 
alla (me il piu rigido tra noi tre e sta 
to proprio Tatarella di fronte alla 
sensazione che non ci sono i mai 
gini reali per una trattativa sena 
Comunque all ora di pranzo ci sarà 
un vertice del Polo per definire 
quanto la delegazione dovià dire 
nel pomeriggio all Ulivo E a meno 
di ripensamenti notturni anche pei 
le pressioni dei dialoganti della 
coalizione il nome di Cossiga veirà 
fatto ufficialmente La sfida è si ac 
colli 1 Ulivo la responsabilità di far 
saltare tutto dicendo no al nostro 
presidente 


Cossiga non si fida fino in fondo di Berlusconi. Però... 

e mire dell’Estematore 


quinnalizio quando a Berlino si ab 
batteva lo stonco muro e Cossiga si 
senti investito del compito di picco 
nare il muro di casa nostra tanto in 
visibile quanto oscura Ma tante 
\ eleva distruggere quel passato E m 
vece a furia di esternare contro gno 
mi e zombi» e picconale le istilli 
7iom ha rovinalo quel poco o tanto 
di intuizione innovativa che pure 
aveva guidato la sua trasformazione 
Del resto le dimissioni prematura 
segnalai ono il fallimento di quei me 
lodi pnma ancoia che di una ambi 
zione Cile Cossiga non ha mai 
smesso di coltivare Invocando la 
Provvidenza che può anche ren 
dere utile il mio non utile operare 
Lo ha scntlo del resto in un libncino 
che avrebbe, voluto titolare Parole 
inutili ma a cui ha aggiunto forse 
ha parentesi 

Quella possibilità era a portata eli 
mano appunto quindici mesi fa 
quando 1 amico nemico Oscar Luigi 
Scattalo si era travato a dover dare 
alla crisi della compagine di Berlu 
scodi piopno la soluzione del gover 


no del presidente teorizzata «muti! 
mente dal suo precedessoie Cossi 
ga torno a far dottrina difese Scatta 
ra dagli attacchi destabilizzanti 
sancì la legittimità del nbaltone 
spiegò il dovere di metter mano alle 
rifoime prima di tornare alle urne 
Cerco il consenso di tutti compresi i 
suoi avversari di un tempo In politi 
c v si ha non sulo il diritto ma il dove 
re di mutare opinione in relazione al 
mutale delle circostanze E forse il 
Pds I avrebbe votato un governo 
Cossiga in quei frangenti Se il Cava 
litre al dunque non avesse scelto Di 
ni a Cossiga 

Da allon il grande esternatole 
non ha risparmiato un so o colpo al 
I interesse fattosi politico C stato lui 
pei primo a sollecitare Antonio Di 
Pietra a scendere in campo per ren 
dere compiuta la rivoluzione giudi 
ziaiia (dell ex magistiato) e politi 
co istituzionale (sua dell ex presi 
dente) sempre lui a favorire e fago 
citare i rapporti di questi con Casini e 
Buttiglioite a soffiare sulla [lamina 
presidenti dista che cova sotto le ce 


neri postfasciste a carezzare il go 
liardismo di Pannella nell attesa del 
momento in cui il Cavaliere avesse 
deciso che forse sarebbe piu oppor 
tuno cedere 1 amministrazione dei 
suoi interessi in politica e nelle istitu 
zioni alla grande composizione che 
thè externoto) coltiva onnicom 
piensiva del passato del presente 
e del futuro Ma in questo conti 
nuo gnovagare alla ricerca dell i 
dentita perduta Cossiga e riuscito 
qui e la a trovare solo occasioni di 
risentimento come quello scanca 
to sul gruppo dirigente del Pds tout 
comi per un manifesto apparso a 
Bologna sulle stiagi impunite 0 di 
incomprensione come quando 
Berlusconi lo ha candidato come 
uomo del Polo quando se un ilio 
lo questo vecchio signore può 
esercitare e quello di garanzia di 
tutti e pei tutti Piova Cossiga a re 
cuperaie petstno dichi arandosi 
certo che se dovessero accedere 
lui alla poltrona di palazzo Mada 
ma e Violante a quella di Moriteti 
torto non ci sarà nessun insulto 



passato ( L un piccolo Visinskij ) 
a impedire di lavorare assieme nel 
coshuire la demociazia bipolare 
Ma è destino che Cossiga non ne 
sca a ritrovai si nel molo che più gli 
è caro A meno che le circostanze 
ora persino quelle fisiche (ha un 
btaccio impedito) e familiari non 
rivelino che il suo modo di essere 
altra non può essere che destabi 
lizzante E come nell immagine 
che proprio lui un tempo usò al 
vecchio libertino h moglie strappa 
i capelli neri c t amante quelli 
bianchi col risultato di lasciarlo 
completamente calvo 


« 


T- 

f 


T 


I 

















pagina 4 * l'Unità 


Politica 


Martedì 7 maggio 1996 


Ieri il leader dell’Ulivo ha incontrato Ciampi 

Prodi promette 
un governo lampo 

«Con rincarico lista pronta» 



Romano Prodi non perderà neppure un minuto di tempo e 
presenterà la lista dei ministri subito dopo aver ricevuto 
l’incarico di formare il nuovo governo. Per questo, in attesa 
di decidere sulle presidenze delle Camere, proseguono gli 
incontri per definire il nuovo esecutivo. Ieri il leader dell’U¬ 
livo ha incontrato Carlo Azeglio Ciampi indicato al dicaste¬ 
ro del Tesoro. Livia Turco chiede un ministro o un sottose¬ 
gretario ( non un ministero) per le pari opportunità. 


■ITANNA ANIMIMI 

Romano Prodi ha inten- tunità ha ieri chiesto un incontro Ira 


■ ROMA, 
zione dì fare molto presto. Non at¬ 
tenderà - ha fatto capire ieri - molto 
tempo per formare il governo. Anzi 
presenterà la lista del ministri subi¬ 
to dopo aver ricevuto l'incarico, in 
poche parole andrà dal presidente 
della Repubblica avendo già in ta¬ 
sca la lista dei nuovi ministri. 

Per questo il futuro presidente 
del Consìglio si sta dando molto da 
fare, e in attesa che sia raggiunto un 
accordo fra Polo e Ulivo sulle presi¬ 
denze delle Camere, prosegue gli 
incontri e i contatti per la distribu¬ 
zione dei ministeri, 

Ieri Romano Prodi ha incontrato 
l'ex presidente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi che viene indicato 
come il più probabile futuro mini- 
sito del tesoro e uno degli uomini 
forti della futura compagine mini¬ 
steriale. Accanto a lui nella troika 
economica rimane fermo il nome 
di Vincenzo Visco alle Finanze, 
mentre al Bilancio il nome di Luigi 
Spaventa ha sostituito nelle ultime 
ore quella di Beniamino Andreatta, 
A quest'ultimo considerato il capo¬ 
delegazione dei Popolari nel gover¬ 
no si preferirebbe affidare anziché 
un ministero economico quello 
della Difesa, 

Le caselle e i nomi, come si vede, 
sono ancora lutti mobili. E Prodi 
dovrà lavorare mollo nei prossimi 
giorni per fissarli. Sono mobìli fino¬ 
ra anche i numeri. Quanti saranno i 
ministeri del futuro governo? Quan¬ 
ti toccheranno a ciascun partito 
della coalizione? Quanti saranno 
gli «esterni» che entreranno nel go¬ 
verno? 

Il totoministri di ieri affidava a 
Luigi Berlinguer, finora capogrup¬ 
po del deputati progressisti, il mini¬ 
stereo della Funzione pubblica, af¬ 
fiancava alla Giustizia al nome di 
Giovanni Maria Flìck, voluto da Pro¬ 
di, quello di Cesare Salvi, capo¬ 
gruppo progressista al Senato e 
quello di Stefano Rodotà che sareb¬ 
be particolarmente gradito a Rifon¬ 
dazione comunista. Inoltre il nome 
di Franco Bassanini si affianca a 
quello dì Antonio Maccanico alle 
Riforme istiluzionali, Rimaneva sta¬ 
bile negli alti e bassi degli incontri 
politici II nome di Livia Turco al mi¬ 
nistero della Sanità. 

Ma la presidente della Commis¬ 
sione nazionale per le pari oppor- 


Prodi e Veltroni e la commissione 
stessa. Vorrebbe discutere della 
proposta di istituire la figura del Mi¬ 
nistro o sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio per il coordina¬ 
mento delle politiche di pari oppor¬ 
tunità. Sia chiaro - ha precisato ieri 
un comunicato - che non si tratta di 
un ministero delle donne bensì • di 
una figura preposta per sollecitare 
ministri e ministre a promuovere 
programmi conformi alle pari op¬ 
portunità e a intervenire su atti e 
proposte del Govemoper adeguar¬ 
li alle esigenze delle donne» 

Nel totoministri sì contano an¬ 
che nomi nuovi. Si parla di Piero 
Fassino agli Affari comunitari, di 
Luciano Gueizoni alla Famiglia e 
agli affari sociali,di Valdo Spini al 
ministero per il Commercio con l'e¬ 
stero, di Giorgio Bogi al ministero 
delle Poste, 

Nomi che vanno e nomi che ven¬ 
gono, Mentre Prodi tiene le fila de¬ 
gli incontri e delle soluzioni. Solo 
alcuni nomi rimangono fermi nel 
fluire delle opinioni, dei veti, delle 
proposte. Fra questi quello di Gior¬ 
gio Napolitano finora unanimente 
indicato alla guida del dicastero de¬ 
gli Interni. Di Lamberto Dini a cui 
pare definitivamente affidato il mi¬ 
nistero degli Esteri. Di Edo Ronchi 
per II ministero dell'Ambiente. E 
naturalmente di Walter Veltroni in¬ 
dicato come vicepremiere ministro 
della Cultura. 

Rimane fermo, sìa pure fra pole¬ 
miche, quello di Antonio Di Pietro, 
indicato da Prodi come futuro mini¬ 
stro dei Lavon pubblici. Alla scelta 
dell'ex magistrato sono rivolte so¬ 
prattutto le critiche di Rifondazione 
comunista che considera il suo in¬ 
gresso al governo uno spostamento 
a destra dell'asse della coalizione 
di centro sinistra essendo l’ex magi¬ 
strato «un uomo di destra» 

Alle critiche del segretario di Ri¬ 
fondazione ha ieri risposto il nume¬ 
ro due dell'Ulivo Walter Veltroni 
«La soluzione immaginata per Di 
Pietro - ha dello - fatte salve le pre¬ 
rogative del capo dello Stato mi pa¬ 
re giusta in quanto rafforza il gover¬ 
no e la maggioranza e consentirà a 
questi di avvalersi di un'autentica 
forza di garanzia sul piano della 
moralità nonché su quello del rilan¬ 
cio dell'attività produttiva» 


Sisde; si voleva 
colpire Scalfaro 

Sono contenute in un documento di 
quindici pagine le ragioni perle quali 
il 2 maggio scorso la procura della 
repubblica ha chiesto il 
proscioglimento dall' accusa di 
attentato agli organi costituzionali e, 
in particolare, alla attività' del capo 
dello stato Oscar luigi Scalfaro gli ex 
funzionari del SISDE Ricurdo 
Malpia, Maurizio Broccoletti e 
Antonio Calati. Secondo I magistrati, 
sono molti gli episodi, tutti 
concatenati, che si sono succeduti 
nel tempo e che avevano l’obiettivo 
di "screditare la persona del upo 
dello stato”. Tuttavia, nonostante le 
indagini, non si e' raggiunta la prova 
certa e definitiva dell' esistenza del 
complotto e, di conseguenza, e’ stato 
inevitabile archiviare il caso. 
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Il presidente Osar Luigi Scalfaro 


Monteforte/Ansa 


Saliranno al Quirinale i poli e non i gruppi 

Scalfaro accelererà 
le consultazioni 


■ ROMA II rito si adegua ai bipolarismo 
annunciato dal risultato uscito il 21 aprile 
dalle urne. Altro che lentocrazia, certi com¬ 
menti dei giornali (Mario Pirani su Repub¬ 
blica ) infastidiscono Scalfaro. Semplifica- 


elettorale»: c erano due schieramenti che 
si fronteggiavano, e a tali schieramenti ha 
fatto riferimento l’elettorato. 1 due poli 
hanno indicato il loro premier designato 
Quindi - dice Scalfaro - «sono convinto 


re, accelerare: è il messaggio che giunge che anche sul piano dei comportamenti 


dal Quinnale. Che «in assonanza con le 
impostazioni elettorali delle forze politi¬ 
che», suggerisce una piccola svolta. Sug¬ 
gerisce Parola che, su carta intestata del¬ 
la Presidenza della Repubblica fa, però, 
un certo effetto. 

Fare presto 

Prima tappa, il nove maggio. Quando si 
avvia la tredicesima legislatura. E così - ri¬ 
corda il comunicato di Scalfaro - si avvia la 
formazione del nuovo governo. Pedante- 
mente, ma non si sa mai, il capo dello Stato, 
confermando le indiscrezioni della vigilia, 
ricorda che bisogna far presto, anche se «è 
necessario attendere che siano costituiti i 
gruppi parlamentari, con l’elezione dei ri¬ 
spettivi presidenti». (Tradotto, leggendo il 
calendario: entro due giorni si costituiscono 
i gruppi, e siamo all'undici, più altri due 
giorni per eleggere i Presidenti, ma in mez¬ 
zo cadono un sabato e una domenica, 
quindi si arriva al 15 per l’inizio delle con¬ 
sultazioni, ndr) 

Serenità e chiarezza 

Ma Scalfaro vuol lanciare un messaggio 
politico Un messaggio di serenità. Anzi di 
chiarezza. Serenità e chiarezza che in scal- 
farese sono simonimi. Così, Scalfaro ri¬ 
chiama «l’attenzione delle forze politiche 
sul dato essenziale della recente tornata 


istituzionali, sia necessario prendere atto 
di questi dati di fatto per un opportuno 
adeguamento delle procedure». 

Invece di convocare, perciò, i singoli 
gruppi parlamentari, sul Colle verranno 
convocate, «del tutto conseguentemente», 
le delegazioni dei due schieramenti, libe¬ 
ramente composte. Separate consultazio¬ 
ni, invece, per chi ha giocato da solo, Le¬ 
ga nord e Rifgondazione, oltre che i grup¬ 
pi misti, che comprendono anche i rap¬ 
presentanti delle minoranze linguistiche. 

Sembra niente, ma è un bel passo 
avanti. 

Accertare la maggioranza 

E ben venga Prodi che intanto annuncia 
che una volta avuto l’incarico, nella puntata 
successiva già si presenterà con la lista dei 
ministri. Intanto, Scalfaro vuol sottolineare il 
valore del suo gesto: «A questa riflessione 
sono stato indotto - spiega - dalla ragione 
che sta alla base dele consultazioni» Che 
sono «proprio finalizzate allaccertamento 
di una maggioranza politica e alla indivi¬ 
duazione» del presidente incaricato. Del re¬ 
sto, aggiunge, il corpo elettorale ha già ri¬ 
sposto copn chiarezza aH’impostazione 
elettorale dei due Poli. Una chiosa finale- i 
cittadini capiranno meglio quel che acca¬ 
de: «tale semplificazione renderà la proce¬ 
dura più comprensibile». D V. Va 


Arriva Balocchi. Maroni: «È senza mandato» 

Messaggero leghista 
al tavolo dei poli 


m ROMA A Roma, pochi minuti prima del¬ 
le 13 fa la sua comparsa a Palazzo Colonna, 
dove è in corso l'incontro Ulivo-Polo, il leghi¬ 
sta Maurizio Balocchi, questore uscente del¬ 
la Camera È latore di un messaggio e spie¬ 
ga- «Devo rifenrlo a nome e per conto della 
Lega» A Milano, in serata, al Circolo della 
stampa, in margine alla presentazione di un 
suo libro, Irene Pivetti dichiara «Mi metto a 
disposizione per un’eventuale mediazione 
tra la proposta politica della Lega, l’indipen¬ 
denza del Nord, e tutti gli altri» È possibile 
stabilire un nesso fra i due episo¬ 
di e concludere che la Lega, do¬ 
po i proclami secessionisti di 
Mantova, stia comunque cer¬ 
cando spazi di dialogo? Una ri¬ 
sposta affermativa al momento 
sembra qualcosa di più di un az¬ 
zardo Cominciando dalla Pivet- 
ti, va sottolineato che le dichia¬ 
razioni milanesi non si discosta- 
no di molto dalla posizione 
(«Sono d’accordo con Bossi, ma 
bisogna percorrere la via istitu¬ 
zionale. .».) da lei assunta pro¬ 
prio a Mantova Tuttavia qualco¬ 
sa la presidente uscente della 
Camera ha precisato. «Penso a un tavolo isti¬ 
tuzionale, che per ora non c’è ed è da co¬ 
struire». Qui dunque sta la difficoltà E chi 
mai potrebbe farsi promotore di una simile 
iniziativa 7 Scalfaro è il nome che può venire 
in mente Alla domanda la Pivetti risponde 
affermativamente «Immagino di sì, immagi¬ 
no che il Presidente della Repubblica avrà 
un ruolo..» Segue una coda sibillina «Co¬ 
munque preciseremo la nostra proposta di 


tavolo..». Ecco, quel «preciseremo» lascia 
tutti nel dubbio- se cioè Irene Pivetti intenda 
lei e le altre cariche dello Stato, oppure lei e 
la Lega. Analogamente avvolta nel dubbio 
appare anche la missione romana di Baioc¬ 
chi Per Roberto Maroni l’ex questore leghi¬ 
sta «si è mosso a titolo personale in quanto 
Bossi non ne sa niente, » Secca la replica di 
Balocchi. «Maroni prima di parlare si infor¬ 
mi , Comunque ho semplicemente comu¬ 
nicato, in tre minuti tre, che alla Lega non in¬ 
teressano cariche politiche, ma possono in¬ 
teressare solo cariche di con¬ 
trollo così come si addice alla 
minoranza, Quindi non c’è sta¬ 
to nulla di drammatico nè dì 
impegnativo» Al di là della 
querelle Marom-Balocchi, re¬ 
sta tuttavia senza risposta la fi¬ 
nalità politica della missione, 
anche perchè la richiesta for¬ 
male di «cariche di controllo» 
può legittimamente essere let¬ 
ta come il pretesto per l’avvio 
di un dialogo. Ipotesi rafforza¬ 
ta dalle stesse paiole del mes¬ 
saggero romano- «La Lega re¬ 
sta fuori dai giochi ma prevale 
uno spinto costruttivo » Insomma è quasi 
un giallo A far un po' di chiarezza ci prova 
un comunicalo dell’ufficio stampa dell’Uli¬ 
vo Vi si riferisce- «Balocchi ha incontrato per 
pochi minuti Luigi Berlinguer L'ambascia¬ 
tore del Carroccio è stato mandato in avan¬ 
scoperta per verificare resistenza o meno di 
quelle condizioni per un incontro “preesi¬ 
stenti'' alle parole sulla secessione pronun¬ 
ciate da Bossi al parlamento di Mantova». 



Vertice di FI con Berlusconi 
Deciso il congresso entro l’estate 
Il Cavaliere spera nella Sicilia 


Stavolta pare proprio che II Cavaliere si sia convinto. Il congresso 
di Fona Ralla siterà. Una data none stata ancora (Issata, ma 
probabilmente sarà organizzalo entro latine dell’estate. Un 
avvenimento, ricordando cheadueanni dalla oasdta il 
movimento politico «ondato da Silvio Berlusconi è ancora 
Interamente poggialo sul suo fondatore. In verità un congresso 
costituente avrebbe dovuto svolgersi già nell'autunno scorso. Ma 
l’Idea scemi. A lievitare fu sedo » malessere nei quadri periferici, 
oltre che nel grappi parlamentari, sull’assenza di regole 
democratiche. L’orientamenh di arrivare finalmente al congresso 
è stato annuncialo ieri mattina al termine di una riunione del 
Comitato di presidenza del partito. Presenti, tra gli altri, Previli, 
Biondi, Urbani, Nichelini, Martino, lo tacco Gpriani, Pilo. Che alla 
«Ine hanno approvato un documento nel quale, ribadita «la 
leadership prestigiosa di Silvio Berlusconi» sul Polo delle libertà, 
invitano «I greppi parlamentari e tutti gli organismi periferici a 
intensificare il dibattito interno e a cercare assiduamente il 
dialogo contatti gli ambienti economici, sociali e culturali». Il 
tutta anche «nella prospettiva dei congresso nazionale». Due ore 
di dibattito sulle ause della sconfitta elettorale. Quali? Il primo a 
finire sul banco degli imputati è stato l’alleato Fini. Motivo: al 
Centro-Sud la mancata desistenza con la «Fiamma tricolore» di 
Hauti ha fatto perdere al Polo almeno 30 deputati. Altra ausa: la 
vittoria di Bossi cheavrtbbe adattato tre punti In percentuale che 
originariamente I sondaggi assegnavano ad An. Guardando alle 
prossime scadenze. E innanzitutto le prossime regionali In Sicilia. 
Dove il Cavaliere è pronto a trascorrere anchel5gk>miperdare 
un contributo personale alla ampagna elettorale. Ovvio II motivo 
di tanta attenzione. Silvio Berlusconi, visto II risultato del 21 
aprile, sogni una piccola, ma significativa «rivincita». 


Il filosofo che si era candidato con le destre critica il modo in cui è stato proposto il nome di Cossiga 

Mathieu: «H Polo sbaglia di nuovo» 


«Una cosa è indicare Cossiga, un’altra suggerirlo, io non 
credo che il Polo abbia né il diritto né l’opportunità di indi¬ 
carlo. Cossiga, sul cui nome c’è la mia piena adesione, de¬ 
ve essere il candidato di tutti, magari in vista di certi accordi 
istituzionali...». Da Merano, dove si trova per un convegno, 
parla il filosofo Vittorio Mathieu, candidato del Polo non 
eletto. «Ah... che errore - dice, con un po' di ironia, il pro¬ 
fessore - aver subito la proposta “avvelenata" di Prodi. ..». 


PAOLA BACCHI 


■ «Cossiga? In un certo senso so¬ 
no un suo amico.. È un costituziona¬ 
lista La mia adesione, quindi, è 
completa, sempre che naturalmente 
sia d’accordo lui, Ma a questo punto 
dovrebbe essere il candidato di tutti. 
Non può esere il candidato di una 
parte. E Berlusconi non lo può indi¬ 
care, semmai, lo può solo suggenre. 
Io sono sempre stato, poi, del parere 
che il Polo ui questa trattativa con 
l’Ulivo non doveva proprio metterci- 
si L’errore è stato fin dal principio 
subire questa offerta diciamo “avve¬ 


lenata’' (lo dice ndendo ndr) di Pro¬ 
di La maggioranza deve avere il suo 
candidato in una qualsiasi assem¬ 
blea... ». 

' Da un hotel di Merano, dove si tro¬ 
va per un convegno di studi sui rap¬ 
porti italo-tedeschi, il filosofo Vitto¬ 
rio Mathieu, candidato non eletto, 
causa sorpresa-Lega, del Polo in Pie¬ 
monte, giudica la mossa del Cavalie¬ 
re di indicare il nome del grande 
«Picconatore» per la presidenza di 
una delle due Camere. Il prestigioso 
professore, liberista convinto e colla¬ 


boratore del Giornale di Feltri (il 
quale «però - sostiene - talvolta 
esagera un po’») parla anche delle 
cause della sconfitta di un Polo, a 
suo avviso, «troppo incerto» che ha 
smarrito «l’effetto- novità» del ‘94 
Quanto alla leadership della coali¬ 
zione di centro-destra afferma «È 
di Berlusconi Purtroppo non ne 
vedo altri » 

Professor Mathieu, lei sul «Giorna¬ 
le» ha lanciato la «swtftlana» pro¬ 
posta di rimettere Irene Pivetti 
sullo scranno più alto di Monteci¬ 
torio... Un’applicazione delle filo- 
sfia alla politica? 

Supposto che a Cossiga manchi 
qualche voto importante e soprattut¬ 
to il suo, allora io ho fatto questa spe¬ 
cie di proposta swiftiana, dicendo 
chiaramente che era del genere di 
quelle "modeste proposte", serie ma 
anche scherzose, di cui fu maestro 
Jonathan SwifL Dopo quel che è av¬ 
venuto nella scorsa legislatura nes¬ 
suno avrebbe potuto insinuare che il 
Polo voglia metterci un suo uomo, e 
neppure una sua donna.. 


Intanto, Berlusconi ha fatto, non 
scherzosamente, il nome di Cossi¬ 
ga... 

La mia adesione su questo nome è 
completa. Io ho espresso perplessità 
sull'opportunità che il Polo desi¬ 
gnasse un proprio candidato perchè 
o sarebbe stato male accolto o sa¬ 
rebbe stato non rappresentativo e, 
comunque, avrebbe sconfessato 
quel comportamento tenuto dopo le 
elezioni del ‘94 per cui il Polo si battè 
fino al’ultimo colpo per non dare la 
presidenza del Senato a Giovanni 
Spadolini. Per cui ero ostile alla pre¬ 
sentazione di un candidato del Polo 
Però, Cossiga, in fondo, non sarebbe 
un candidato del Polo 
Ecco, ma lei resta critico sul muta¬ 
mento di atteggiamento da parte 
del Polo... 

Sì, sì,. A mio parere il Polo avrebbe 
dovuto dire: siete in maggioranza 
eleggete il vostro presidente. E, quin¬ 
di, io chiederei di indicare Cossiga 
non come candidato del Polo, non 
come candidato di parte 
Non giudica perlomeno un po’ 


stravagante che li Polo ìndichi un 
candidato che non gii appartiene? 

Sì e giudicherei ancor più stravagan¬ 
te se il Polo dopo essersi battuto per 
imporre un candidato suo l’altra vol¬ 
ta al Senato questa volta accedesse 
alfopinione opposta che una delle 
due presidenze deve andare alla mi¬ 
noranza Altra cosa è il discorso sulle 
presidenze delle commissioni di 
controllo perchè il controllo è effetti¬ 
vamente una (unzione dell'opposi- 
zione,.. 

Ecco, dunque, a lei Cossiga piace¬ 
rebbe ma non come candidato in¬ 
dicato dal Polo? 

Si, mi piacerebbe che non fosse un 
candidato del Polo come tale ma un 
candidato di tutti, m vista magari di 
certi accordi istituzionali, 

Berlusconi sottolinea per primo 
che Cossiga non è uomo del Polo. 
E però lo indica come candidato. 
Non te pare una contraddizione? 

Una cosa è indicare un conto è sug¬ 
gerire Non credo che il Polo abbia 
nè il diritto nè l'opportunità di indi¬ 
carlo. 
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Rivetti contestata 
a Trieste 

«Non d rappresenti» 


contenuti autentici 
senza arrestaci alle sue espressioni 
deteriori alludendo alle argentieri 
tazioni leghista Si tratta in concreto 
ha detto di accogliere e valonz 
zare le legittime richieste di ncono 
sclmento del proprio ruolo e delle 
proprie caratteristiche di una piu 
diretta ed effettiva responsabilità di 
gestione locale come di una ben 
diversa e maggiore agilità solleci 
tudine e concretezza da parte del 
1 amministrazione dello Stato sen 
za eccessive pastoie ed appesanti 
menti burocratici 

Il Nord e il Sud 

Ma queste sono esigenze ha n 
levato Rumi che non sono limitate 
all una o all altra parte dell Italia 
anche se per ora hanno soltanto al 
Nord un espressione acuta e pole 
mica» Nella sostanza ha precisato 
sono in sintonia con «la soggettivi 
tà sociale che corrisponde all in 
dote profonda del nostro popolo 
con la sua ncchezza e varietà di sto 
ria di tradizioni culturali disensibi 
liti attitudini e sili di vita che ha a 
sua volta In larga misura unachia 
la matrice cattolica alludendo a 
Sturco 

Ma ecco la differenza da Bossi e 
dai leghisti separatisti Tutta questa 
varietà di tradizioni e di costumi 
ha affermato con molta forza il car 
durale suscitando larghissimi con 
sensi (tutti gli oltre 200 vescovi han 
no applaudito) ha un valore e 


Il card Rumi, aprendo t lavori dell’assemblea dei vescovi 
ha detto che «rompere 1 unita della nazione sarebbe anda¬ 
re contro alle possibilità di sviluppo del Paese» e dare un 
colpo al ruolo dell Italia di «ponte tra I Europa e il mondo 
mediterraneo» Ma la questione settentrionale» va affronta 
ta con le sue peculiarità diverse dalla «questione meridio 
naie» Giudizio positivo sulla nuova fase politica che prò 
mette stabilità «Progetto culturale» e «postmodernità» 


ALCESTE 

un utilità soltanto se non viene con 
trapposto all unita della nostra na 
zione che potrà essere articolata 
secondo modalità diverse dalie at 
tuali ma non può e non deve ne 
apertamente ne surrettiziamente 
essere negata o compì omessa Ed 
a sostegno di questa tesi il presi 
dente della Cei che non a caso ha 
posto 1 accento su nostra nazio 
ne ha ricordato quanto il Papa 
aveva detto a proposito della ne 
cessita di rafforzare 1 unita naziona 
le pur nelle sue diverse articolazio 
ni sia nella Grande preghiera per 
1 Italia del 6 gennaio 1994 quando 
richiamò le lesponsabihta dei cat 
tolta sia al Convegno ecc testale di 
Palermo nel novembre scorso 
quando parlo non solo dell unita 
dell Italia ma disse che essa era la 
sua seconda Patria 11 largo spazio 
dato dal presidente delia Cei alh 
trattazione di questa scottante 


SANTINI 

questione settentrionale si spiega 
con il fatto che nel Nord d Italia 
molti cattolici ed anche numerosi 
parioci hanno sostenuto le posizio 
ti leghiste m polemica con 1 ecces 
sivo centralismo dello Stato ma ora 
sembra essersi aperta in seno alla 
Chiesa una fase di chiarificazione 
e la visita a Como del Papa ha rap 
presentato un buon contnbuto 
Inolile Giovanni Paolo 11 si npro 
mette di tornare sull argomento ri 
cevendo i \esco\i giovedì mattina 
prima della conclusione dei loro la 
vori 

Stabilita per l’Italia 

Un altro dato di rilevanza politica 
e ciule della relazione di Rumi ri 
guarda il giudizio sulla nuova fase 
politica che si e aperta I risultati 
del voto sembrano aver chiuso una 
prolungata fase di incertezza e in 
stabilita e ciò dovrebbe consentire 


di concentrare I attenzione e le 
energie sui molti problemi concreti 
che 1 Italia ha davanti a se e che toc 
cano la vita quotidiana della popo 
iazione a cominciare dai probie 
mi del lavoro e del Mezzogiorno 

Dialettica tra ipoli 

Si è augurato quindi che si in 
stauri una corretta dialettica de 
mocratica tra maggioranza di go 
verno e opposizione senza contra 
sii aprioristici e senza prevancazio 
ni La Chiesa intende porsi come 
fattore di serenità di reciproca fidu 
eia e di nconciliazione tra ì semplici 
cittadini come tra le forze politiche 
consapevole che la democrazia 
ha salde radici nel popolo italiano 

E in questo nuovo clima che de 
ve essere elaborato dalle vane 
componenti del mondo cattolico il 
progetto o proposta culturale che 
ha ribadito Ruini non e un surro 
gato dell unita politica dei cattolici 
ma pur avendo come struttura por 
tante 1 antropologia costuma de 
ve avere la capacita di intercettare 
una cultura e una società fortemen 
te pluralistiche e le molteplici arti 
colazioni del sapere e del sentire 
In sostanza la Chiesa con 1 aiuto 
delle sue associazioni e dei suoi in 
tellettuali deve saper rispondere al 
le domande della modernità e del 
la postmodernità Da oggi ha inizio 
il dibattito ed i lavori termineranno 
venerdì prossimo 


Bassolino replica a Bossi 

«Macché Padania nazione 
Sì a un serio federalismo 
lo vuole anche il Sud» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERQIO SERGI 

i BRUXELLES Ma io non so be sponsabile delle Politiche regionali e 


ne cosa sia la Padania dal punto di 
vista stonco Dalla caduta dell Impe 
ro romano non è mai esistita come 
nazione o Stato Potrei invece so 
stenere meglio che si c e stata una 
nazione napoletana per dirla con la 
Pimentel Fonseca echec è un iden 
tita di Napoli e del Mezzogiorno mol 
to piu forte di realta che mai sono 
state un entità Nell ufficio di Mon 
ti commissario europeo il sindaco 
di Napoli Antonio Bassolino si con 
cede una battuta ad effetto su Bossi e 
la secessione del nord Ma aggiunge 
Potrei ribattere cosi ma non e que 
sta la mia strada Penso che in un 
Paese come il nostro il federalismo 
oltre che regionale deve essere urba 
no o dei mumcipia che sono il ve 
ro motore della Storia le istituzioni 
più vicine ai cittadini 
Con Monti ma anche con la com 
missaria Monika Wulf Mathies re 


dei fondi strutturali (con una paren 
tesi negli uffici della Direzione VI per 
valutare il piano di risanamento di 
Pianura giazie anche ai contributi 
comunitari) Bassoimo ha discusso 
dei rapporti tra I Europa ed il Mezzo 
giorno sollecitando 1 apertura nel 
capoluogo campano di un ufficio 
della Commissione (la cosiddetta 
antenna europea al pari di quella 
che esiste a Milano) un iniziativa 
che Monti si e detto pronto a soste 
nere con i suoi colleglli E inevitabil 
mente gli e anche toccato alla fine 
degli incontn di replicare alle mi 
nacce di divisione del Paese da parte 
del leader della Lega 

Bisogna tagliare I erba sotto i pie 
di al secessionismo con il federali 
smo ha detto il sindaco di Napoli 
recuperando un ritardo di tutte le 
forze politiche e questo dovrà esse 
re uno dei pnmi compiti del nuovo 


governo Non e vero che il Mezzo 
giorno non vuole il federalismo es 
so invece spinge verso riforme fe 
deraliste sene Bassolmo ha invitato 
a non alzare i toni della polemica 
con chi imntiene i toni troppo alti 
Ma al tempo stesso bisogna evitare 
di lar restare le cose come stanno e 
di mantenere una struttura centralrz 
zata dello Stato che non corrispond 
ne alla mia coscienza nè a quella 
del Sud ne a quella di tanti nel nord 
Per Bassolmo e necessario che il 
Mezzogiorno che ha c hiuso I epoca 
dell assistenzialismo <sia rigoiosa 
mente dentro le scadenze euiopee 
11 commissario Monti ha collo l oc 
castone per ricordale che sarebbe 
drammatico che in un determinato 
Paese il rapporto tra Regioni ed Eu 
rapa diventasse fattole di diveibio 
stonco E che I eventuale mancato 
appuntamento con le scadenze del 
l unificazione economica e moneta 
ria aggravasse i rapporti storico po 
litici tra una parte c I alti a Per Mon 
ti la pronta partecipazione dell Ita 
lia alla moneta unica non solo c di 
grande importanza ma anche una 
grande questione di unita nazionale 
Ho visto che anche D Aleni* ha usa 
to questa espressione 
Bassolmo ha concordato sul fatto 
che stare dentro t Europa e rmpor 
tante sia per il nord quanto pi r il 
sud 11 Mezzogiorno m particolare 
ha grande interesse a stare m un 
meccanismo di meicato 


m CITTÀ DEL VATICANO Rom 
pere I unita della nazione sarebbe 
andare contro alle possibilità di svi 
luppo ed agli stessi interessi econo 
mici deile nostre popolazioni del 
Nord come del Centro e del Sud 
significherebbe venir meno a «quel 
la vocazione di ponte fra I Europa 
ed il mondo mediterraneo che all 1 
talia viene dalla sua stona e dalla 
sua collocazione geografica e 
perciò va favonta la giusta volontà 
di partecipare pienamente al prò 
cesso di integrazione europea» Lo 
ha affermato con molta nettezza il 
card Camillo Ruini aprendo len 
pomeriggio in Vaticano i lavori deì- 
1 assemblea dei vescovi e dando 
così una risposta molto ferma e 
motivata alle dichiarazioni seces 
sionista di Bossi ed anche a chi co 
me mons Maggiolini aveva detto 
che i unità d Italia non e un do 
gma> anche se poi ha cercato di 
ridimensionarne i) senso m vista di 
questa assise 

La questione settentrionale 

Il presidente della Cei non ha 
tuttavia negato che dei problemi 
reali esistono dicendo che alla co 
siddetta questione mendionale si 
è aggiunta negli ul 
timi tempi una 
questione settentrio 
naie anche se que¬ 
st ultima è (profonda 
mente diversa e per 
certi versi opposta nel 
le sue motivazioni e 
nei suoi sviluppi Ha 
sostenuto perciò che 
occorre assumere 
con serietà e lungimi 
ranza i suoi fattori e 


■ TRIESTE Ottani anni fa qui a 
Trieste si e compiuta 1 unita d Italia 
Lei come secessionista offende I u 
mtà della Patria e non menta la mia 
presenza Le parole urlatele contro 
ad alta voce e con I indice puntato 
dall eurodeputato pordenonese di 
Alleanza Nazionale Gastone Parigi 
hanno lasciato per un attimo estere 
fatto il presidente della Camera Ire 
ne Pivetti Amvata a Trieste per par 
tecipare alla commemorazione del 
ventennale del terremoto che il 6 
maggio del 76 devastò il Friuli la Pi 
vetti è stata oggetto eri mattina di 
una forte contestazione Tutti i con 
siglieri e i deputati del Polo delle Li 
berta del Friuli Venezia Giu lia che fi 
no a quel momento avevano assisti 
to in silenzio ai discorsi celebrativi si 
sono alzati in piedi nel momento in 
cui la Pivetti stava per prendere la 
parola Poi uno dopo 1 altro sono 
usciti dall aula in segno di protesta 
Seguiti dai rappresentanti di Rifon 
dazione Comunista Uno di questi 
Fausto Monfalcon ha gridato viva 
I Italia prima di abbandonare il con 
sigilo 

Si e trattato di un atto di maledu 
cazione privata del tutto inadeguato 


t questa sede istituzionale ha coni 
meritato la Pivetti Mi e difficile nle 
\are un atteggiamento politico 
quando si trascende ìa buona edu 
cazione Sono qui in veste istituzio 
naie ha aggiunto non posso nè in 
tendo fare i iferimento ad alcuna ipo 
tesi politica La presidente della Ca 
mera ha però sostenuto che I indi 
pendenza del Nord e una questione 
estremamente seria che andrà af 
frantala a un ta\olo istituzionale e 
non con pareri volanti e del tutto 
soggettivi di costituzionalisti per 
quanto autorevoli Rispondendo a 
una domanda circa la possibilità di 
tentare una via istituzionale perone 
nere 1 indipendenza del nord soste 
nuta da Pivetti nei giorni scorsi e nel 
le ore successive esclusa da diversi 
costituzionalisti il presidente della 
Camera ha detto Quali 7 Ne ho sen 
liti un paio al telegiornale Mi pare 
che sulle questioni serie sia opportu 
no riflettere con il tempo dovuto e 
nelle sedi proprie 
In serata a Milano la Pivelli si è 
detta tuttavia disponibile ad un 
eventuale mediazione tia la propo 
sta politica della Lega peri indipcn 
denza del Nord e tutti gli altri 


I vescovi bocciano la secessione 

Ruini: rompere l’unità è anche contro il Nord 


L’ex ideologo della Lega racconta rincontro col Senatùr, e la nuova alleanza 

Miglio: «Tomo con Bossi, ha ragione lui» 


Gianfranco Miglio tornerà a marciare a braccetto con Bos¬ 
si «Si con I Umberto mi sono visto venerdì scorso e abbia¬ 
mo messo a punto 1 alleanza» L ex ideologo del Carroccio 
precisa «Penso che sia venuto il momento di mettere insie¬ 
me tutte le forze federaliste per dare la spallata finale alla 
Prima Repubblica Cosi il mio movimento fara parte del co¬ 
mitato di liberazione della Padania la Lega delle Leghe» 
Miglio ammette <Si con Bossi ho sbagliato ma » 


CARLO BRAMBILLA 


■ MILANO Professor Miglio, dopo 
due anni esatti dal divorzio sta per 
rientrare nella Lega 

Non è esatto Bossi ed io stiamo 
perfezionando un alleanza 

Quando ha parlato nuovamei* e 
cotSenatur? 

Venerdì scorso a casa del sindaco 
di Varese Raimondo Fassa In pie 
cedenza avevo tenuto contatti con 
Maroni 

Che cosa ha determinato il riawi 
cinamento? 

La situazione politica generale 
Direi che tutto è cominciato con la 
decisione della Lega di correre da 
sola alle elezioni Sono convinto 
che sia venuto i] momento di riunì 
re m un alleanza tutte le forze fe 
deraliste 

Di qui nasce l'idea di Bossi di dar 
vita al comitato di liberazione del 
la Padania? 

Con Bossi ne ho parlato a lungo 
l idea è sua maioghfattopresen 
te che il Cip dovrà essere il punto 
di riferimento di tutti i movimenu 
federalisti 


Jnsomma io vedo questo comitato 
come la Lega delle Leghe Solo 
cosi con I alleanza di tutti sara 
possibile dare la sp diala finale al 
la prima Repubblica 
Lei si riferisce ai movimenti «fede 
rallstl»? Ma Bossi ormai paria di 
secessione 

Quella delia secessione e una po 
sizione politica Umberto c con 
vinto che le regioni diverse da 
quelle del Noid non accetteranno 
mai una costituzione federale co 
si invoca la secessione Che è 


un intuizione giusta poiché i lem 
pisonomatun 

Ma lei, professore, che cosa pensa 
esattamente in proposito? 

Penso che si debba lavorare dura 
mente per arrivare alla costituzio 
ne federale 

Diversamente da Bossi nutro an 
coi i una certa fiducia nell rateili 
genza dei giuristi meridionali e so 
cht il loro obbiettivo per salvare il 
Sud è quello della costituzione fe 
derale Comunque se tutto fallisse 
allora saia «cessione 


Gianfranco Miglio piu moderato di 
Umberto Bossi? 

No penso ai passaggi inevitabili 
della politica La posizione de! 

! Umberto è in questo momento 
perfetta Ma anche lui sa bemssi 
mo che c è un onda di protesta e 
di identità nordista che travalica la 
stessa Lega 

L esempio è il Veneto Qui la rottu 
ra con le istituzioni è già patrimo 
mo comune nella gente Ebbene il 
problema allora e mettere insieme 
tutte queste spinte trasformandole 
ra una serie di implicazioni istitu 
zionali Ecco pere he penso che si 
debba compiere il passaggio della 
c ostituzione federale 
Bossi parla di due Italie Lei e sem 
pre fedele al modello deile tre 
aree Nord, Centro e Sud 0 ha 
cambiato opinione? 

Piu che mai fedele a quel modello 
Resto convinto della giustezza del 
mio impianto E poi si tratta di una 
divisione I unica già ben sentita 
al tempo della cosiddetta unita 
d Italia Quella delle due Italie» è 


una posizione politica una provo 
cazione necessaria 

Al tempo della rottura col Carroc 
ciò, lei pronuncio contro Bossi 
una dura requisitoria Pensa di 
aver sbagliato? 

Si ho sbagliato Pelò penso anche 
che oggi siano cambiati i termini 
del problema Come dicevo c è 
un onda un movimento che tra 
valica la stessa Lega Ne consegue 
la necessita politica di stabilire al 
leanze La strada col Carroccio 
ora e comune 

Bossi e sicuro che il «sistema ro 
mano» andra presto in crisi Con 
divide? 

Una cosa e certa le attuali istitu 
zioni non sono in grado di condur 
re e produrre il cambiamento 
Quanto ai partiti vedo in giro delle 
gran mezze calzette 
Tutto il livello della politica e in 
formidabile ubasso c ha perso 
ogni cedibilità Però nessuno mi 
chieda 411 rado ci sarà ìa crisi per 
che non sono un mago 

Tornando ai Comitato di iiberazio 



ne della Padania, corre voce che 
sara lei a presiederlo Conferma 
queste indiscrezioni? 

No no Preferisco fare il consiglia 
re Staro li a dare consigli Non mi 
interessano posti di comando o di 
potere 

Concludendo c’e almeno un erro 
re grave che imputa alla Lega? 

Uno c è L averlo commesso h i 
fatto perdere un sacco di tempo 
Vale a dire non aver avviato fin 
dal 93 la rivolta fiscale come ave 
vo suggerito 


L’Osservatore: 
«Non più soli 
a denunciare 
quel pericolo» 

Finalmente non piu'soli Andrete 
dasse politica si e’ resa conto del 
pencolo rappresentato dai discorsi e 
dalle iniziative del leader leghista 
Umberto Bossi E questo il senso 
dell’editoriale dell "Osservatore 
Romano", dedicato alla situazione 
politica ‘ l’accordo tra Polo e Ulivo 
sull'elezione dei presidenti dei due 
rami del Parlamento e il ventilato 
ingresso dell'ex magistrato Antonio Di 
Pietro nel nuovo governo esordisce 
l'editoriale sono itemi di un dibattito 
politico tutt’attro die sereno, 
essendosi abbattute sul Paese le 
esplosive dichiarazioni dei leader 
della Lega Nord, Umberto Bossi" 
L'organo della Santa Sede, dopo aver 
riportato alcuni erodali passaggi del 
recenti discorsi del segretario 
leghista, osserva "sono dichiarazioni 
che, per chi vuol ricordare, non si 
dlscostano molto da altre, rilasciate In 
precedenza dallo stesso Bossi Pero' 
questa volta le reazioni sono state 
innumerevoli, le prese di posizione 
autorevoli, gli spazi d'informazione 
adeguatlallaportatadelPaccaduto ' 
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Il ministro della 
Giustizia: la 
secessione è 
illegale e contro 
la Costituzione 
Ci sono segnali 
preoccupanti 
del riemergere 
di egoismi 
e particolarismi 
I magistrati: 
non faremo 
arrivare Bossi 
a Roma con le 
armi in pugno 
Veltroni: 
nessuno può 
parlare 

per la Padania 




HpresIdentedcllaCorteCostituzionaieVlncenzoCaianiello Moscon /Ap 


Il procuratore di Mantova presiede un summit sulla vicenda 

Caianiello: vigileremo 
E la procura interviene 


<Le affermazioni di Bossi sono contro la Costituzione» I! 
ministro Caianiello censura la via cecoslovacca alla seces 
sione annunciata dal leader del Carroccio I provvedimenti 
da assumere 9 «Spettano alla magistratura» E ieri il procura 
tore di Mantova ha presieduto un summit per esaminare la 
situazione <Non faremo arrivare Bossi a Roma con le anni 
in pugno» affermano 1 magistrati Veltroni «Nessuno ha il 
diritto di parlare a nome della Padania» 


NINNI ANDRIOLO 


m ROMA Affermazoni «folklori 
stiche 9 Pittoresche enfatizzazio 
ni 9 Si secondo il ministro di Grazia 
e giustizia Ma non c è ugualmente 
da scherzare La secessione predi 
cala da Umberto Bossi <e illegale e 
contro la Costituzione Rappresen 
ta un iniziativa di tipo eversivo 
perché nega la solidarietà e I unita 
della Repubblica E allora 7 Biso 
gna essere vigili E spetta alla magi 
stratura intervenire il Guardasigilli 
infatti non può prendere alcuna 
iniziativa e non ha obbligo di rap 
porto all autorità giudiziana dato 
che tutti sono a conoscenza de! 
fatto 

Mentre da Mantova i magistrati 
fanno sapere che stanno esami 
nando le ultime esternazioni del 
leader della Lega sul diritto all au 
togoverno della Padania Vmcen 
zo Caianiello sceglie la platea uni 
versitaria della Sapienza per cen 
surare parlamento governo e co 
mitato di liberazione del nord an 
nunciati da Bossi In poche paro 
le la via «cecoslovacca alla divi 
sione dell Italia propugnata saba 
to scorso a Villa Riva Berni 

Caianiello e intervenuto duran 
te un seminano sulla legalità or 


gamzzato nell ateneo romano al 
la presenza di magistrati espo 
nenti della Corte costituzionale e 
delle forze dell ordine La sua 
nella sostanza rappresenta la pn 
ma presa di posizione pubblica 
di un membro del governo sul 
I affondo secessionista di Bossi 

Segnali preoccupanti 

Ci sono preoccupanti segnali 
che sembrano indicare che men 
tre nel bud specie nei giovani va 
diffondendosi il senso della legalità 
e la presa di distanza dalla morsa 
criminale che stringe quelle regio 
m A questa positiva tendenza si sta 
contrapponendo nel Nord un afflo 
rare di egoismi e particolarismi un 
diffondersi della illegalita come ne 
gazione del bene comune solenne 
mente proclamato dalla Lostiluzio 
ne ha affermato il ministro usando 
espressioni che hanno mandato su 
tutte le fune un leghista doc come 
Mano Borghezio (lo stesso tanto 
per intendersi che da sottosegreta 
no del governo Berlusconi parteci 
pava ai raduni dei monarchici al 
grido Viva il Re ) 

Questa volta I esponente della li 
nea ultradura del Canoccio parla di 


cultura mafiosa che dal Sud ha or 
mai abbondantemente permeato 
parti non secondarie delle istituzio 
ni dello Stato italiano La Padania 
aggiunge il nostro a differenza di 
altre regioni della penisola non ha 
nel suo bagaglio eteroculturale fu 
cili a canne mozze rapimenti a 
scopo di estorsione dissolvimenti 
nell acido dei figli dei nemici In 
poche parole lo schema è Mezzo 
giorno terra del Male e Nord patria 
del Bene Divisione della Pemso 
la quindi Separazione tra le due 
Italie 

"Secessione evoca sangue» 

Nessuno ha diritto di parlare a 
nome della Padania di una popo 
lazione che ha espresso nel voto 
orientamenti politici diveisi sicura 
mente contrastanti con il pioposito 
della secessione afferma Walter 
Veltroni stigmatizzando le dichia 
razioni di Unberto Bossi In Pada 
ma 1 Ulivo ha preso piu voti della 
Lega sottolinea e nessuno di noi 
si sogna di pai lare a nome della 
gente anche se abbiamo preso il 
36 a fronte de! 26 della Lega 

La parola secessione ? In Europa 
ha significato esiti di sangue affer 
ma il numero due dell Ulivo E ag 
giunge «Non ci falerno condiziona 
re dagli atteggiamenti di Bossi il 
quale dice che adesso il federali 
smo non serve piu 11 federalismo 
invece serve e noi cercheremo rapi 
damente di date dei segni che van 
no in questa dilezione 

Ma torniamo all intervento di 
Vincenzo Caianiello L unita della 
nazione e addirittura preesistente 
alla Carta costituzionale che parla 
d unita d Italia come cosa certa 
ha sostenuto ieri il ministro non 


tutti quelli che hanno votato pe la 
Lega condividono tali enlatizzazio 
ni Si tratta d altra parte di afferma 
zioni fatte in un clima folklortstico 
quasi da stadio I a soluzione 9 Fe 
deralismo fiscale e grande atterizio 
ne all evolversi delle posizioni del 
Cartoccio 

Summit in procura 

Attenzione che mostrano anche 
i magistrati di Mantova Ieri matina 
il procuratore capo ManoLuberto 
ha riunito i tre aggiunti per valutare 
la situazione Stiamo esaminando 
quanto e accaduto ma non abbia 
mo aperto alcun fascicolo su Bossi 
ha affermato Luberti a conclusione 
della riunione sara una valutazio 
ne d équipe Secondo il magistra 
to che ha ricordato che a caribo 
del numero uno della Lega è stato 
aperto nel luglio dell anno scorso 
un procedimento per attentato al 
I unita dello Stato il Codice preve 
de un reato dt pericolo che diventa 
tale soltanto se c e qualcosa di con 
ci eto Un modo per dire che le pa 
rote e le opinioni non bastano da 
sole a mettere Umberto Bossi sotto 
processo 

Ho 1 impressione ha commen 
tato ancora Luberto che si tratti di 
una tempesta in un bicchiere d ac 
qua Fino a questo momento quelle 
di Bossi sono soltanto valutazioni 
politiche E chiaro che continuere 
mo a tenerlo sotto controllo Da qui 
con le ai mi in pugno non lo faremo 
arrivare a Roma sono d accordo 
con le valutazioni del Capo dello 
Stato Quello che in procura si vuo 
le capire meglio per il momento è 
il ruolo delle camicie verdi del se 
paratismo nordista che hanno fatto 
la loro comparsa a Mantova 


«Secessione? Interverrebbe l’esercito» 

Il generale Bortoloso: noi siamo garanti deir unità nazionale 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZOC ÀSSIQOLI 


m nRENZr Non esistono i reali 
presupposti per una secessione ma 
; se quaiLuno dovesse prenderla sul 

serio I intervento dell esercito i cui 
ì membri hanno giuralo fedeltà alla 

Repubblica sarebbe automatico 
C L affermazione del generale di cor 

po d amiate Pierluigi Bortoloso è di 
> quelle che pesano anche se tende a 

sdtammatlzzarla «Le dichiarazioni 
di Bossi non sono da prendere sul 
jf serio nemmenoperunaesercitazio 

f ne simulala precisa con una vena 

di ironia Appena letta la dichiara 
f zione rilasciata all Ansa abbiamo 

raggiunto telefonicamente il genera 
le Bortoloso comandandante della 
| dtrqx delle esercitazioni mterallea 

[ te Eolo 96 a cui partecipano Italia 

f I rancia e Spagna La voce del ge 

f norale ci giunge affievolita dal tele 

fono da campo La conversazione 
| è brevissima anche se cordiale 

t Raffreddiamo raffreddiamo non 


creiamo un caso dice confer 
mando le sue dichiarazioni ma 
collocandole in un contesto che 
definisce teorico Afferma di noli 
aver fatto esplicitamente il nome 
di Bossi ma di aver solo risposto 
alla domanda di una giornalista 
sui propositi di secessione del lea 
der leghista 

Quella ipotesi, generale Bortolo 
so, e comunque sul tappeto ed e 
gravissima 

È una ipotesi che prescinde dalle 
parti politiche II problema è squisi 
temente politico e come militare 
non mi sento di entrare in valutazio 
ni di questo tipo posso solo ricorda 
re che le forze armate italiane hanno 
dimostrato nei cinquant anni di vita 
della Repubblica di essere un eie 
mento di garanzia dell unita nazio 
naie 

Un’unita che e fissata nella Costi 
trilione che afferma essere l'Italia 


una e indivisibile 

Infatti Che altro può dirle un milita 
re Ho giurato fedeltà alto Stalo e 
quindi non possono esserci dubbi 
da che parte sta 1 esercito 

Generale state concludendo l’e 
sercrtazlone Interalleata, queste 
dichiarazioni hanno avuto qual 
che riflesso, hanno creato qualche 
disagio? 

Nessun disagio nessun ridosso si e 
avuto sulle esercitazioni che vanno 
avant perfettamente cosi come so 
no state programmate 
L affermazione del generale Bortolo¬ 
so e confermala dai comandami 
delle forze francesi e spagnole che 
partecipano all esercilazione Eolo 
% E un problema italiano dice 
seccamente il generale di squadra 
area leanpiene Job Sono qui 
per partecipare ad una esercitano 
ne II resto non mi mteiessa 
L ammiraglio spagnolo Moreno 
Baibera si limita invece a rappor 
tare la voglia secessionista di Bossi 


alla realta della Catalogna Lau 
tonomia catalana è prevista e re 
golata dalla costituzione spagno 
la afferma l ammiraglio ncordan 
done la partecipazione attiva alla 
nascita del nuovo governo cenila 
le spagnolo 

Le esercitazioni interalleate sono 
state anche I occ astone per stabili 
re nuovi lapporti con la stampa 
L informazione Ira un molo strale 
gtco nelle operazioni militari 
hanno dello i tre comandanti I 
media sono elementi essenziali 
per il toro successo o il loro insuc 
cesso Per questo I informazione è 
1 elemento di cui si deve tenere 
conto per preparare il terreno pri 
ma di ogni intervento Limportan 
za stialegica delia stampa e della 
preparazione mediatica ha ag 
giunto il generale Job è già dimo 
strato dai tempi della guerra del 
Gotto e per noi francesi si e nve 
lata indispensabile in occasione 
dell intervento in Ruanda 


Josehka Fischer, dei verdi: guardiamo all’esempio italiano 

Voglia di Ulivo in Germania 
«Un Prodi anche da noi» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Il Censi» 

«Molto articolato 
Il voto 

dogli Italiani» 

”11 confronto tra l risultati delle 
cicaloni perla quota uninominale e 
per quella proporzionale della Camera 
evidenzia uno del dati salienti della 
consultazione del 21 aprile: la 
rilevante diversita’tra le performance 
delle candidature di schieramento e 
quelle delle liste che lo sostenevano” 
E’quanto sostiene uno studio della 
fondazione Censls che rileva come sia 
stato lo schieramento di centro destra 
a fare le spese di questa articolazione 
del voto perdendo nel 
passaggio da un tipo di votazione 
airattra piu’ di 1,4 milioni di voti 
corrispondenti a poco meno del 3,5 
percento. 

Il centro sinistra, a) contrario, e' stato 
premiato' i suoi candidati uninominali 
hanno conquistato complessivamente 
circa 440 mila suffragi in piu’ delle 
liste propoztonali 

Lo stesso e' avvenuto per la Lega (+ 
250 mila) e per U Fiamma trkotoie, 
che ha praticamente raddoppiato I 
suol voti i+290 mMal 


us BERLINO Ci vorrebbe un Prodi 
anche in Germania Un bel candì 
dato indipendente che non fosse 
espressione di nessuno dei partiti 
della coalizione (in questo caso 
Spd e Verdi ) ma rappresentasse 
un area e fosse capace di racco 
gliere consensi anche oltre il baci 
no della sinistra tradizionale c al 
ternativa 

A pensarla così è loschka Fi 
scher il capo dei Verdi tedeschi 
considerato specie da quando la 
Spd e in difficoltà il piu brillante 
stratega dell opposizione La sua 
opinione 1 ha espressa e motivata 
in una intervista che compare sul 
I ultimo numero dello Spiegel 
dopo che una battuta sullargo 
mento buttata lì come un ballon 


dessai aveva provocato giorni fa 
reazioni abbastanza aspre tanto 
ne) suo partito che soprattutto 
nelle file socialdemocratiche 

Nell intervista Fischer ribatte al 
le accuse e spiega che la la sini 
stra deve darsi da (are e subito 
per individuare le condizioni di 
un successo del campo riforma 
tore nelle elezioni del 1998 E in 
questo contesto che secondo I e 
sponente verde bisogneiebbe 
chiedersi che cosa possiamo un 
parare dalla strategia coronata 
dal successo della sinistra Italia 
na> 

Contestando lo scetticismo del 
I intervistatore Fischer sostiene 
che la sinistra tedesca qualcosa 
da imparare ce 1 ha Una sinistra 


riformata dice qui da noi deve 
riuscire a offrire di piu che una 
speranza di cambiamento del go 
verno Deve offrire una prospetti 
va piu ampia perche le conse 
guenze del crollo di un intero or 
dmamento mondiale ormai han 
no raggiunto anc he 1 occidente» e 
sono destinate ad aumentare an 
cora le poderose spinte alla tra 
sformazione nell economia nella 
società e nel sistema politico 
Spinte sembra voler dire I espo 
nenie verde che in Italia si sono 
manifestate già potentemente e 
che proprio la scelta della sinistra 
di puntale a uno schieramento 
largo e a un candidato che rap 
presentasse un area piu che un 
partito ha potuto fronteggiare vit 
tonosamente 
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Li ha presentati in un video-clip a «Stranamore» 
Una raffica di proteste. Ma forse è stato un bluff 


I figli dì un pentito 
nel Castagna-show 


Il Viminale: 

«Non abbiamo 
autorizzato 
quello riprese» 

U reazione è secca e un po’ stizzita: 
non abbiamo ricevuto alcuni 
richiesta di autorizzazione ad 
unapparizlonetelevtsiva. 

Insonnia, di questa brutta vicenda 
non sappiamo niente. La reazione è 
del ministero dell'Interno; in 
particolare, del Servizio centrale di 
protezione, l'organismo che si 
occupa della tutela dei collaboratori 
di giustizia. Dunque: nessun pentito 
avrebbe comunicato al Viminale 
l’intenzione di mandare i propri figli 
in tv. Cosi, se la storia è vera, se cioè 
i bambini ripresi dalle telecameredi 
«Stranamore» sono realmente i figli 
di un collaboratore, si pongono un 
palo di problemi. Innanzitutto: il 
comportamento non ortodosso del 
pentito. Quando firmano il 
contratto con lo Stato, I 
collaboratori s'impegnano a 
rispettare alcune regole 
fondamentali. Una di queste regole 
dice che non bisogna mal mettere in 
pericolo sé stessi e I propri familiari. 
Sevuaiandarein televisione, devi 
chiederlo al servizio centrale di 
protezione. Chevaluteràlproei 
contro. E, soprattutto, porrà una 
condizione preliminare: nessuna 
ripresa diretta, la faccia del 
collaboratore e dei suoi familiari 
non devono essere visibili, 
identificabili. Secondo problema: il 
comportamento del responsabili 
della trasmissione. Possibile che 
non abbiano riflettuto sulle 
possibili conseguenze 
dell’iniziativa? Ipotizziamo, infatti, 
che la storia sla vera: una volta 
apparsi in tv, i figli del pentito sono 
Inevitabilmente più a rischio di 
prima. Possono essere riconosciuti, 
individuati. Dicono al Servizio 
centrale di protezione: «Stiamo 
cercando di rapire come sono 
andate davvero le cose». E 
agglungono:potrebbetrattarsldl 
uno che si è spacciato per un 
pentito. In ogni caso, l'iniziativa di 
«Stranamore» viene giudicata male. 
«Qui è in gioco la vita delle persone, 
non si può scherzare. 


Record d'ascolto e di polemiche per Alberto Castagna e 
«Stranamore», il programma che conduce su Canale 5. Sta¬ 
volta sotto accusa sono le immagini di due bambini che il 
conduttore ha presentato come «figli di un pentito di ma¬ 
fia». I due bambini hanno salutato i nonni nel corso della 
puntata andata in onda sabato sera. Proteste di «Telefono 
azzurro» per la violazione della Carta di Treviso. Il direttore 
della rete, Gori: «Non sono stato avvertito. Interverrò». 


FABRIZIO 

■ ROMA Forse questa è solo la 
storia di una «bufala». 0 forse no Al¬ 
berto Castagna non ha l’abitudine di 
verificare l'autenticità, la credibilità 
delle vicende raccontate nei video¬ 
clip con cui farcisce il polpettone di 
«Stranamore» Nella puntata di saba¬ 
to sera ha mandato in onda i telesa¬ 
luti di due fratellini, presentati come 
figli di un «pentito di mafia», nascosti 
in una località segreta I due bimbetti 
son stati II, per una ventina di secon¬ 
di, a salutare i quattro nonni, teneri e 
dolcissimi come sono di solito tutti i 
nipotini. Il fatto è che i nonni sono 
stati chiamati per nome. E i bimbetti 
sono stati inquadrati per bene Im¬ 
maginate perciò la gioia di Cosa No¬ 
stra, e dei suoi killer Che, come è no¬ 
to, hanno l'abitudine di far pagare il 
conto del «pentimento» ai parenti 
piu stretti. 

Lasciamo stare la palese violazio¬ 
ne della «Carta di Treviso», che chie¬ 
de uservatezza per i minon coinvolti 
in delicati episodi di cronaca non è 
la prima che il bravo Castagna la 
ignora. Ora preoccupa soprattutto 
l’Incolumità dei bambini. E dei non¬ 
ni. Le immagini del telemessaggio 
non erano esattamente neutre A 
parte il volto della bambina, e dei 
fratellino, dietro s’intravedevano al¬ 
cuni cespugli. Macchie di verde Un 
giardino, Non è molto ma neppure 
poco pei killer abituati a scovarti in 
capo al mondo pur di compiere la 
vendetta. 

Record d’ascolto 

La puntata di «Stranamore» è stata 
seguita da 7 milioni e 317mila tele- 
spettatori. pari ad una share del 
30.37V il miglior ascolto del «prime 
Urne». L'ennesimo successo. Forse 
uno dei segreti della trasmissione è 
proprio questo riuscire a stare sem¬ 
pre in prima pagina Tra applausi e 


RONCONE 

polemiche Adesso, per esempio ce 
ne sono molte. 

L’ufficio stampa di Canale 5 è co¬ 
me al solito garbato ed efficiente, ma 
non troppo allamiato E pure Casta¬ 
gna è tranquillo Racconta: «Volete 
sapere com’è andata’ lo stavo regi¬ 
strando una puntata della trasmis¬ 
sione in una città di cui, naturalmen¬ 
te, non vi dico il nome.. ad un certo 
punto, mi si avvicina un signore, che 
mi fa "Senta, scusi tanto non sa¬ 
rebbe cosi gentile da far salutare i 
nonni ai miei due bambini’ Sa, non 
li hanno mai più visti. ’ lo lo guar¬ 
do, e dico volentieri, ma vede, caro 
signore, se mandassi in onda tutle le 
persone che vogliono spedire saluti, 
beh, non farei più la trasmissione » 
A questo punto, spiega il conduttore, 
ruomosipiesenta «Iltipomifa "Ve¬ 
de signor Castagna, io non sono 
uno qualunque, io sono un collabo- 
ratoie di giustizia, e. sì, insomma, i 
miei bambini per ragioni di sicurez¬ 
za propno non possono incontrare i 
loro nonni.. ha capito il problema’". 
M’ha detto così, proprio così, e io, a 
quel punto, mi sono un po' intenen- 
to •* E il programma di protezione’ 
E la sicurezza del papà, del figli e dei 
nonni? «Abbiamo mandato un “bip - 
quando la bambina ha spedito i pro- 
pn saluti al paese di origine..». E 
dubbi, dubbi sull'autenticità della vi¬ 
cenda’ Era davvero un pentito o un 
papà burlone’ «Il dubbio, ammetto, 
è venuto anche a me. Quel tipo non 
faceva che rassicuranm, mi giurava 
che non avrebbe coiso alcun perico¬ 
lo » 

Castagna fa gli occhioni, si na¬ 
sconde dietro i baffi. Sta nel perso¬ 
naggio. È abituato ad attraversare 
ogni burrasca. Meno rilassato appa¬ 
re invece il direttore di Canale 5, 
Gioigio Cori Che non assolve «Stra¬ 
namore» «Non ho avuto modo di ve¬ 





li conduttore di «Stranamore» Alberto Castagna Del Zennaro/Ansa 


dere la puntata - ha detto - Se co- 
munquoc e stato un debordamelo, 
interverremo » Gon ha aggiunto di 
essere «da sempre attento alla coni- 
posizione morale dell’offerta della 
rete», e ha aggiunto che «eventuali 
errori compiuti non farannocambia- 
re la linea editoriale sempre piu indi¬ 
rizzata veiso contenuti socialmente 
responsabili» 

La difesa 

I toni di Gon si ammorbidiscono 
quando parla di Castagna, del con¬ 
duttore campione d’ascolto. «Quasi 
mai è giusto puntare l'indice veiso il 
conduttore che lavora m programmi 
scritti da altri, spesso più responsabi¬ 
li di lui dei contenuti. E come diret¬ 
tore di rete, se ci sono responsabilità, 
beh, quelle me le assumo comun¬ 
que io. tutte io. » 


Cori non affronta il pioblema del- 
I autenticità del pentito e dei suoi fi¬ 
gli Di questo, pelò, parla Sabina 
Gregoretti, il produttore del pro- 
giamma Che risponde anche a chi 
insinua il dubbio che il caso sia stato 
creato ad arte, per aumentare I a- 
scolto «I video-clip durano venti se¬ 
condi, e dunque si tiatta di uno spa¬ 
zio infinitesimale nspetto al corpo 
del programma Quanto all auten¬ 
ticità, questi video-clip sono storie in 
embrione le vicende che costitui¬ 
scono la struttuia del programma so¬ 
no tutte precedute da attente ricer¬ 
che » Come dire che questa, inve¬ 
ce, non è stata verificata affatto. 

Sul problema di Castagna, metà 
giornalista (eia inviato del Tg2) e 
metà conduttore, interviene Ernesto 
Caffo, di «Telefono azzurro»; «Se 
pensa di essere ancora giornalista 


deve rispettare la Carta di Treviso». 
Per Serventi Longhi, segretario del¬ 
l’Associazione stampa romana, Ca¬ 
stagna è giornalista, e infatti sollecita 
«l’intervento dell’Ordine» - Bruno 
Tucci, che presiede quello del Lazio 
e Molise, promette «Stiamo valutan¬ 
do l’accaduto» 

Valutazioni sull’accaduto saran¬ 
no fatte questa mattina su Rai 3, a 
«Telesogni», la trasmissione condot¬ 
ta da Claudio Ferretti che già ieri ha 
mandato in onda il video-clip incn- 
minato, deformando però scena e 
voci Fenetti ha accettato la provoca¬ 
zione-protesta di Gianni Ippoliti, che 
ha invitato tutte le trasmissioni televi¬ 
sive a osservare cinque secondi di si¬ 
lenzio Anche se a «Telesogm» non ci 
sarà silenzio Sopra ie immagini di 
«Stranamore», la voce di Vittorio Gas- 
sman, che recita una poesia 


L'incontro 
col padre 
sconosciuto 


■ ROMA Ancora Alberto Casta¬ 
gna, ancora la trasmissione televi¬ 
siva di Canale Cinque, Stranamo¬ 
re Criticata per la spregiudicata 
scelta degli autori e del conduttore 
di portare in studio ragazzini pro¬ 
tagonisti di delicate vicende fami¬ 
liari. Infrangendo non solo le nor¬ 
me deontologiche che vincolano 
l’attività giornalistica ma anche il 
buongusto. 

Il primo caso 

La prima polemica scoppiò a 
febbraio, quando Alberto Casta¬ 
gna portò in studio un bambino 
napoletano e sotto la luce delle te¬ 
lecamere, davanti a milioni di tele- 
spettatori organizzò l'incontro 
con il padre che il piccolo non 
aveva mai visto nella sua vita. 
L’uomo era arrivato dagli Stati 
Uniti e il bambino, dissero a Cana¬ 
le Cinque, era all’oscuro dell’in¬ 
contro. «Una bella sorpresa», «una 
buona azione per aderire al desi¬ 
derio del ragazzino», si difesero 
dalla Fininvest, dì fronte alle pole¬ 
miche. 

UFnsi 

Critiche contro il conduttore da 
parte del presidente della Fnsi, Vit¬ 
torio Roidi, che a nome del Comi- 
lato di garanzia per la Carta di Tre¬ 
viso, denunciava la violazione del¬ 
la norma deontologica che vinco¬ 
la i giornalisti a non proporre le 
immagini e i nomi dei minori coin¬ 
volti in episodi di cronaca o in vi¬ 
cende familiare che, portate da¬ 
vanti alla schermo o sulle pagine 
dei giornali possono compromet¬ 
tere ì diritti dei minori alla riserva¬ 
tezza. 

Critiche anche da esperti del 
mondo dell'Infanzia che sottoli¬ 
neavano come spettacolarizzare il 
normale desiderio del bambino di 
conoscere il padre, e far addirittu¬ 
ra avvenire l'incontro davantia mi¬ 
lioni di spèllaltori fosse negativo 
perii bambino, 

L’inchlestt 

Proprio su questo episodio l'Or¬ 
dine dei giornalisti del Lazio e Mo¬ 
lise ha apertoun inchiesta discipli¬ 
nare e convocato il giornalista Per 
le violazioni deontologiche le san¬ 
zioni previste sono l'avvertimento 
del Consiglio, ia censura, la so¬ 
spensione dalla professione per 
un minimo di due mesi e per un 
massimo di un anno fino alla ra¬ 
diazione dall'Ordine. 


La decisione è stata presa ieri dalla Corte Costituzionale 

Si potrà candidare 
chi è sotto processo 


Con una sentenza resa nota ieri, la Corte Costituzionale ha 
deciso che ie persone rinviate a giudizio o condannate in 
primo e secondo grado non possono essere escluse dalle 
competizioni elettorali amministrative. Insomma: se non 
c'è una condanna definitiva, il diritto di elettorato passivo 
va salvaguardato e garantito pienamente. Resta la possibili¬ 
tà di sospendere il sindaco o il consigliere nei cui confronti 
pende un procedimene per reati gravi. 

NOSTRO SERVIZIO_ 


M ROMA Decisione importante. 
La Corte Costituzionale ha stabilito 
che il nome di chi è stalo condan¬ 
nalo in primo e secondo grado, o 
anche solamente t inviato a giudi¬ 
zio, non potrà più essere escluso 
dalla lista dei candidati alle elezioni 
pei il rinnovo delle amministrazioni 
locali. Il che vale anche per quanti 
sono accusati di reati gravi, quali 
l'associazione di tipo mafioso, il 
peculato, o il traffico di sostanze 
stupefacenti, insomma, o c'è una 
condanna definitiva, emessa dalla 
Cassazione, oppure gii imputati, 
tutti gli imputati, possono parteci¬ 
pare alla «gara elettorale». 

L’Alta Corte Ita dunque cancella¬ 
to le norme della legge ì 6 del '92 
che prevedono la «non candidabili- 
là» alle elezioni regionali, provin¬ 
ciali. comunali e circoscrizionali 
(con conseguente nullità dell'e¬ 
ventuale avventila elezione) di co¬ 
loro che siano stati condannati con 
sentenza non ancora passata in 


giudicato Dopo aver ribadito c he il 
diritto di elettorato passivo va collo¬ 
cato tia quelli inviolabili sanali dal¬ 
la "’ostituzione, i giudici della Con¬ 
sulta hanno affermato che la pie- 
clusione stabilita dalle norme sotto¬ 
poste al loro vaglio costituisce una 
misura sproporzionata rispetto ai 
valori, pur di indubbio rilievo costi¬ 
tuzionale, che la legge mira a salva¬ 
guardare Ciò in considerazione, 
soprattutto, della ureversibilità de¬ 
gli effetti di tale «sanzione anticipa¬ 
ta», che finisce con il comprimele, 
al di là di quanto è strettamente ne¬ 
cessario, un diritto inviolabile «La 
previstone delta ineleggibilità e del¬ 
ia conseguente nullità dell’elezione 
- si legge nella sentenza - è misuia 
che comprime, in un aspetto essen¬ 
ziale, le possibilità che l'oidina- 
mento costituzionale offre al citta¬ 
dino di concorrere al piocesso de¬ 
mocratico Chi è sottoposto a pro¬ 
cedimento penale, pui godendo 
della presunzione di non colpevo¬ 


lezza, è intanto escluso dalla torna¬ 
la elettorale: un effetto irreversibile 
che in questo caso può essere giu¬ 
stificato soltanto da una sentenza 
di condanna irrevocabile». E anco¬ 
ra «La sancita ineleggibilità assume 
i caratteri di una sanzione anticipa¬ 
ta, mancando una sentenza di con¬ 
danna irrevocabile e, nel caso di 
semplice rinvio a giudizio, addirit¬ 
tura prima che il contenuto dell’ac¬ 
cusa sia sottoposto alla verifica di¬ 
battimentale Inoltre, ove si guardi 
al rapporto tra rappresentanti e 
i appresenlali, viene alterata - senza 
che ciò sia imposto dalla tutela dei 
beni pubblici cui è preordinata la 
legge m esame - quella corretta e li¬ 
bera contenenza elettorale che 
questa Corte ha considerato valore 
costituzionale essenziale» 

Va precisato che quanto stabilito 
dai giudici costituzionali lascia mal- 
teialo il potere del giudice di so¬ 
spendere dalle funzioni il sindaco o 
il consigliere nei cui confronti pen¬ 
de un procedimento penale per fat¬ 
ti di mafia o per altri gravi leati Nel¬ 
la sentenza, viene ua l’altro puntua¬ 
lizzato che la Corte non ha minima¬ 
mente sottovalutato il valore delle 
finalità di tutela di interessi di rango 
costituzionale perseguite dalla leg¬ 
ge in questione (quali il buon an¬ 
damento e la libertà di determina¬ 
zione degli organi elettivi localo, 
tuttavia ha ritenuto che tali finalità 
sono adeguatamente salvaguarda¬ 
le dalla misura della sospensione 
deH’elcMio dalla carica 


Caso Salamone 

Di Pietro 
sentito 
da Tinebra 

■ CALTAN1SSELTTA Quasi due ore 
di faccia a faccia con i magistrati di 
Caltanissetta, pei «fornire informa¬ 
zioni utili alle indagini» .Antonio Di 
Pietro ha varcato il portóne del pa¬ 
lazzo di giustizia di Caltamssetta len 
mattina poco dopo le 9,45 Ad at¬ 
tenderlo il procuiatore aggiunto 
Francesco Paolo Giordano e il pro¬ 
curatore capo, Giovanni Tinebra ai 
quali l'ex magistrato ha consegna¬ 
to una lunga memoria Sul conte¬ 
nuto della deposizione di Di Pietro 
nessuna dtchiaiazione ufficiale 
Il procuratore aggiunto Giorda¬ 
no si è limitato a dire che Di Pietro si 
è presentato di propria iniziativa 
senza esseie stato convocato dalla 
procura mssena. Sui temi affrontati 
nel corso delle due oie di collo¬ 
quio, Giordano si cuce la bocca «È 
venuto natuialemnete pei motivi 
legati alle attività del nostro ufficio - 
ha detto il Procuratore aggiunto 
sul contenuto non ho niente da di¬ 
re Posso solo dii e che la sua posi¬ 
zione tecnicamente poti ebbe esse- 
io definita come quella di peisonu 
informata sui fatti» 

Ma quali sai ebbero i fatti di cui è 
informato l'ex magistiato Dalle in¬ 
dine reziont che Impelano dal Pa¬ 
lazzo di giustizia, sembia che la vi¬ 
sita di Di Pietro a Caltamssetta sia 
da col legai e direttamente con le 
due inchieste aperte dalla magi¬ 
stratura nissena su Fabio Salamo¬ 
ne, il magistrato che ha indagato a 
lungo propno sull'ex Pm di Mani 
Pulite 
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«LUCCIOLE» 

AL MASSACRO 


Prostitute nel mirino. Solo 
HmKmdosi alla cronica degli ultimi 
anni, sono almeno undici te lucciole 
assassinate fra Emilia, Romagna e 
Marche. DI nessun delitto è mal stato 
identtflcato II colpevole. L'ombra del 
serial MUertoraa così a stendersi, 
Inquietante, sul mondo della notte e 
del sesso a pagamento della rivieta 
adriaca. L'omicidio di Iolanda 
CastHIo, 31 anni, trovata cadavere In 
un residence di Udo di Savio (In 
provincia di Ravenna, a due passi 
dalle spiagge più rinomate della 

Romagna) con due pugnali conficcati 
nel torace, non è che l'ultimo atto di 
una catena di sangue oramai 
lunghissima, intriata a Modena a 
metà degli anni‘80cche ha poi 
toccato Rhnlnl, Ancona e, da ultima, 
Ravenna. Nello scorso febbraio ad 
Ancona fu ammaliata con un 
violento colpo in testa e diciassette 
stilettate al petto ed al ventre la 
rimlnesc Annamaria Bevacqua, 33 
anni, un passato da entreneuse ed 
una vita trascorsa fra Santarcangelo 
di Romagna (dove conviveva con un 
aiutano pregludicatoleAncona, 
dove riceveva dienti un un residence 
a due passi dalla stallone. A Modena 
sono rimasti sema un nome gli 
assassini di Anna Maria Palermo, 21 
anni, ucdsa nel gennaio del 1994 
con 11 stilettate e poi gettata in un 
canale di Corio; e quelli di Donatella 
Guerra, 22 anni, finita a pugnalate 
dopo un rapporto sessuale e 
«scaricata» vicino ad un laghetto a 
San Damato. Sema un colpevole 
andrò gli omicidi di Marina Balboni, 
Claudia Santachtara, Anna Maria 
Brunese, Monica Abate e Giovanna 
Marchetti; tutte prostMuteetutte 
giovanissime. Poche settimane fa, 
poi, il tribunale delta libertà di Rimini 
ha rimesto in liberti, giudicando 
Inesistenti le prove a suo carico, il 
presunto assassino di una 
giovanissima prostituta albanese, 
Mirata Tostai, 19 anni appena 
compiuti, ammanata a stilettate e 
poi gettata In un tosso a due passi 
dall'aeroporto di Miramare. Un’altro 
•mlcMtolfliaMo,dunque. 
Residence isolati sulla riviera 
trasformati in case d'appuntamento 
contattabili attraverso gli annunci sul 
giornali; la Statale Adriatica 
trasformata in un'enorme 
marciapiede dove, da Rlmlni a 
Ravenna, si Incontrano centinaia di 
prostitute, tutte Irregolari, senta 
documenti d’identità, giovanissime e 
per la maggior parte provenienti dai 
paesi dell'est; migltata di dienti che, 
come testimoniano le targhe delle 
auto, si sobbarcano centinaia di 
chilometri per un quarto d’ora di 
sesso a pagamento; vtados brasiliani 
«arroccati" sulle colline; nigeriane 
costrette a «battere» con la minaccia 
di riti vmodoo; «racconti» di giovani 
scomparse senta tasdare traccia: è 

r oto, In Inverno, Il quadro 
l'«altn notte» sulla riviera 
romagnola; un quadro dal quale 
sono Sparite le prostitute italiane e in 
cui II mercato sembra passato In 
mano a nuovi racket sempre più 
ferod e violenti; un mondo nel quale 
sono già stati compiuti tanti delitti 
legati da un oscuro filo rosso di 
sangue e follia. □ P.F.B. 




m RIMiNI «Ho paura, tanta», All’al¬ 
tro capo del (ilo Veronica, «giovanis¬ 
sima stupenda ragazza fotomodella 
alta e formosa» è scritto nell'annun¬ 
cio pubblicitario. Un trafiletto come 
tanti altri che riempiono le pagine 
dei giornali. E poi, dopo il messag¬ 
gio, il numero di cellulare, l'unico 
contatto per «ricevere amici distinti 
nella massima riservatezza». Una ri¬ 
servatezza che a volte si può trasfor¬ 
mare in urta trappola mortale, Come 
è successo a Jolanda Cast ilio, la prò- 
stillila accoltellata a Lido rii Savio 



La salma di Iolanda Castillomentrevieoe portata via dal luogodel delitto 


Ansa II residence di Ancona dove è stata trovata morta Anna Marta Bevacqua 


Serial killer delle prostitute? 


Jolanda, dieci colpi di coltello 
prima del macabro rito finale 


Ancona, Annamaria Bevacqua 
Tutte le analogie di un omicidio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ENRICO CHI A VEO ATTI 

RAVENNA. Seviziata e uccisa, è coledi sera e le prime ore di giovedì 
questa la verità emersa dall'auto- - sono importanti ma non paiono 
psia eseguita sul corpo di Jolanda preoccupare più di tanto Quattro 
Castilto, la trentunenne domestica- le coltellate «più irpport^nti» Infette 
prostituta Originaria Hi SaritH Do- dallassassmo suJdlaftda.uria’sTei 1 - 
mingo, trovata con due coltelli nel rata al collo, un'altra al petto che ha 
petto,- ì* pólsi legati, il voHo'titmefat- preceduto di pochi istanti l’esecu- 


dal Tassassi no sii 


to dai pugni, all'alba di domenica 
ih un appartamento di Lido di Sa¬ 
vio, a due passi dalla più famosa 
Milano Marittima. Il maniaco, lo 
psicopatico che l’ha uccisa, ha avu¬ 
to con la sua vittima un rapporto 
sessuale completo che potrebbe 
essere avvenuto anche dopo la 
morte della giovane caraibica. 


zione vera e propria celebrata con 
le due lame piantate e lasciate 
«dentro» ai cuore Complessiva¬ 
mente i segni da arma da taglio do¬ 
vrebbero essere meno di una deci¬ 
na. Ora il professor Vacchiano avrà 
60 giorni per consegnare gli esami 
della sua perizia al sostituto procu¬ 
ratore Gianluca Chiapponi che 


l carabinieri di Parma - a quanto coordina le indagini; pubblico mi¬ 
si è appreso - non hanno trovato al- nistero che fin dalle prime ore della 


cun profilattico e questo potrebbe 
far pensare che 11 killer, nella foga 
omicida, abbia commesso un erro¬ 
re determinante per la sua cattura. 
Tracce di liquido organico sono in¬ 
fatti una delle prove più preziose 
per risalire a un codice genetico. La 
notizia, trapelata mentre l’esame 
del professor Vacchiano dell’uni¬ 
versità di Ferrara era ancora in cor¬ 
so, ha chiuso un’intensa giornata di 
lavoro dei carabinieri del Comando 
Provinciale di Ravenna e della 
Compagnia di Cetvia-Milano Marit¬ 
iina che da 48 ore lavorano su ogni 
più piccolo particolare per dare un 
volto e un nome all’assissino 
I giorni di vantaggio sugli investi¬ 
gatori - l'omicidio molto probabil- 
, mente è stato commesso tra mer- 


mattinata era nel suo ufficio per 
raccogliere le dichiarazioni sponta¬ 
nee rese da molte persone, in larga 
parie semplici conoscenti della vit¬ 
tima 

Una sola sembra abbia avuto un 
peso maggiore è quella di una do¬ 
minicana residente a Napoli che si 
è precipitata a Ravenna non appe¬ 
na appresa la notizia della morte 
della sua connazionale riconosciu¬ 
ta nonostante non fosse stato reso 
noto il nome. E’ stata lei a dire che 
Jolanda raccontava di aver cercato 
fortuna come colf in Italia e di aver 
lasciato un figlio in tenera età nei 
Caraibi Proprio la dichiarazione 
(vera o falsa non si sa) di un pre¬ 
sunto datore di lavoro, le aveva per¬ 
messo di ottenere un regolare per- 


iTfesso di soggiorno dalla Questura 
di Milano, trovato con il passaporto 
nell’appartamento dello stabile fa¬ 
tiscente di via Cotignola 2 a Lido di 
Savio; in quella casa alloggiava da 
alcuni giQrni, da quaindo.uri'àfritca 
brindisini (là stessa effe nalscdper- 
to l'omicidio) le aveva offerto ospi¬ 
talità in attesa di aver un posto di la¬ 
voro in un albergo della zona. 

Da dove arrivasse, quando è 
sbarcata m Romagna, è ancora un 
mistero o almeno gli investigatori Io 
tacciono Di certo il suo annuncio 
«Dea dell’Amore» da alcune setti¬ 
mane compariva negli annunci 
economici del più diffuso quotidia¬ 
no della zona. I carabinieri hanno 
già chiesto alla Telecom i tabulati 
del traffico delle chiamate in entra¬ 
ta e uscita del numero di cellulare 
da contattare per avere un incon¬ 
tro. Un’utenza che può essere atti¬ 
vata solo se il richiedente è in pos¬ 
sesso di un telefono fisso. La gior¬ 
nata di ien è stata impegnata dal 
pm Chiapponi e dagli investigatori 
dell’Anna anche per ripetere che, 
allo stato dei fatti, non ci sono ele¬ 
menti sufficienti per creare un col- 
legamento tra l’assassinio di Lido di 
savio e quello di Anna Maria Bevac¬ 
qua, la prostituta riminese uccisa 
ad Ancona da un maniaco con 17 
coltellate. 1 militari romagnoli e 
marchigiani hanno comunque de¬ 
ciso di incontrarsi tra pochi giorni. 
Ma la sensazione è che tra le tante 
piste battute ce ne possa già essere 
una privilegiata 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER FRANCESCO ■■(.LINI 

■ RIMINI Al di là delle dichiarazio- morte di Annamaria Bevacqua, la 
ni ufficiali, la paura che un sena) kil- squillo riminese assassinata in un re- 
ler si stia aggirando sulla riviera sidence a due passi dalla stazione 


Adriatica trova óra dopo ora, inquie¬ 
tanti conferme Se gli inquirenti di 


Un’indagine che ha portato gli inqui¬ 
renti marchigiani a scontrasi anche 


te; entrambe avevano appena avuto 
un rapporto sessuale, probabilmen¬ 
te con l'assassino. Proprio questa è 
la «molla» che potrebbe rendere pos¬ 
sibile un ulteriore scatto nelle indagi¬ 
ni: Iolanda CàsUìlo è stata assasstna- 


Ravenna negano la possibilità di col- con un anonimo «scacchista» che li 
legamenti fra i vari delitti verificatisi ha sfidati ad una terribile partita- in 


negli ultimi anni, i loro colleghi di 
Ancona appaiono decisamente più 


palio la vita delle altre ragazze che 
dividevano con Annamaria Tappar- 


possibilisti. Da Modena ci si è mossi tamento di Ancona Una partita mai 


fino ad Ancona per verificare i punti giocata, per 
di contatto fra gli otto delitti compiuti I ’ autore dell 
dal 1987 al 1995 e quello di Anna- tornane «da 
maria Bevacqua: ed in almeno due rabinieri di 
casi, l’uccisione di Anna Mana Paler- que già pres 
mo ( 11 stilettate) e quello di Dona- di Ravenna, 
teiia Guerra (due colettiate dopo un . . . 
rapporto sessuale) sono emerse in- “ llUlag 
quietanti analogie. Dal cap( 


giocata, perchè si è sempre ritenuto 
l’autore della lettera anonima un mi- 
tornane «da non incoraggiare» I ca¬ 
rabinieri di Ancona hanno comun¬ 
que già preso contatto con ì colleglli 


Serial killer? 

Il 6 aprile scorso, a Rimini, il Tribu¬ 
nale della libertà ha riaperto il caso 


Le indagini 

Dal capoluogo marchigiano si 
guarda dunque con interesse allo 
sviluppo delle indagini in Romagna. 
In occasione delTomicidio di Anna- 
mana Bevacqua, fra le altre cose, 


della morte di Mirela Tosha, una gio- vennero effettuate numerose perqui- 
vane albanese accoltellata e gettata sizioni nel riminese, a poche decine 
in un fosso, invitando gli inquirenti a di chilometri da Lido di Savio, una 
«collegare questo omicidio a quello delle spiagge a sud dei lidi ravennati 
di altre prostitute assassinate con le Le similitudini fra i due omicidi sono 
stesse modalità» Da ieri, poi, anche i del resto qualcosa di più di semplici 
crìmìnologi propendono per la tesi congetture. Entrambe le squillo sono 
dell'assassino seriale «È troppo pre- state assassinate m un appartamen- 
sto per dire che ci sono collegamenti to dove ricevevano i clienti «reclutati» 
fra i due assassini. Ci sono circostan- attraverso il numero di un telefono 


sto per dire che ci sono collegamenti to dove ricevevano i clienti «reclutati» 
fra i due assassini. Ci sono circostan- attraverso il numero di un telefono 
ze diverse ed altre in comune, come cellulare pubblicato sui giornali di 
possono esservi in tutti gli omicidi di annunci; tutte e due, prima di venire 


prostitute», ha spiegato il sostituto 
procuratore Paolo Gubinelli che, 
dallo scorso 8 febbraio, indaga sulla 


finite a coltellate, sono state tramorti¬ 
re con un violento colpo alla testa 
sferrato con un oggetto contunden¬ 


te mentre era legata, probabilmente 
al termine di un rito «sadomaso», ed 
è stata ritrovlàta con un palo di slip'da 
uomo infilati in bocca Annamaria 
Bevacqua fu finita mentre, nuda, si 
tiovava seduta sul water del bagno: 
nessuna prostituta permetterebbe 
mai ad un diente tanta libertà. Ame¬ 
no che non si tratti di una «pratica» 
compresa nella prestazione In en¬ 
trambi i casi, poi, l’omicidio si è veri¬ 
ficato di giovedì e, ma questa proba¬ 
bilmente è solo una casualità, il cor¬ 
po è stato scoperto due giorni dopo, 
concedendo cosi all’assassino un 
vantaggio enoirne. Sarà interessan¬ 
te, a questo punto, controllare le 
utenze che hanno chiamato il cellu¬ 
lare della lucciola portoricana e ri¬ 
scontrare se da un numero analogo 
sono partite telefonate per Annama¬ 
ria Bevacqua. La tesi delTomictda se¬ 
riale trova un sostenitore in Calmelo 
Lavonno, direttore dei bimestrale di 
cnminologia «Detective e crime». Se¬ 
condo la sua analisi l’assassino della 
prostituta a Lido di Savio è «un serial 
killer del tipo organizzato e pianifi¬ 
catore» Infine una notizia che fino 
ad oggi non era ancora trapelata: 
Anna Maria Bevacqua portava sem¬ 
pre con sè un cane da guardia, non 
si separava mai Dal giorno del delit¬ 
to, l'animale è scomparso nel nulla 


Viaggio tra le prostitute che lavorano in casa. Pia Covre: cambiamo la legge 


«Tremo di fronte ad ogni nuovo cliente» 


Donne lasciate sole a vivere con la paura. Le prostitute rac¬ 
contano il loro timore di incontrare un giorno il maniaco o 
il serial killer. Chiedono che venga depenalizzato il reato di 
favoreggiamento della prostituzione. «Solo permettendo al¬ 
le donne di lavorare insieme ad altre donne si possono evi¬ 
tare le aggressioni», dicono Pia Covre, dell’Associazione 
per i diritti civili delle prostitute, e Marcella Di Folco, del 
Movimento italiano Transessuali. 


ENRICO GHIAVEQATTI 

«Dimmi, quando è stata uccisa Jo¬ 
landa? Di giorno, di notte' 11 Io ricevo 
solo di giorno, ho meno paura» chie¬ 
de con ansia Veronica. Le parole 
escono fuori a fatica. Ogni telefonata 
è una roulette russa per lei. sa che 
non è possibile sapere chi c'è all’al¬ 
tro capo del filo. «Preferisco non par¬ 
lare al telefono, ci potrebbe essere la 
polizia che intercetta la telefonata» 
spiega. È questa la massima riserva¬ 
tezza: persoprawivereepermonre 
«Ogni voli a che entra qualcuno in¬ 
consciamente mi guardo alle spalle. 


ROBERTA SANQIORQI 

Ho timore di prendere una botta da 
dietro» La paura si insinua nell’ani¬ 
ma e [>er Veronica sta diventando 
una vera e propria psicosi. Ha l’ac¬ 
cento straniero, ma non rivela da do¬ 
ve proviene «Starò qui solo altre due 
settimane, poi tornerò a casa. Cono¬ 
sco solo questo modo per fare i soldi 
in fretta», Come lei tante altre vivono 
nel tenore. Non si conoscono l'un 
l’altra: non possono aiutarsi a vicen¬ 
da. Ogni volte il destino bussa alla 
porta e si presenta davanti ai loro oc¬ 
chi con un volto diverso. Uomini gio¬ 


vani, uomini anziani, uomini di cui 
non si sa nulla. La segretezza è il re¬ 
quisito fondamentale dei sesso a pa¬ 
gamento La storia di Veronica è 
identica a tante altre «Fino a oggi, 
fortunatamente, non ho mai avuto 
problemi Ma è certo che tutte sap¬ 
piamo bene che mettere il nostro 
numero di telefono su un giornale ci 
espone a rischi molto grandi» rac¬ 
conta un’altra voce al di là del cellu¬ 
lare Si definisce nell’annuncio «fan¬ 
tastica avventura». È rimasta partico¬ 
larmente scioccata dalla morte di 
Jolanda, anche lei lavora nella zona 
del cervese. «Ho letto del fatto sui 
giornali - dice - Certo, la paura c’è 
sempre e in casi come questi non 
può che aumentare Ricorda che chi 
fa queste insereionì ne è costretta» 
Poi ci si affida al caso, all'Intuito, alla 
buona sorte «Seleziono i clienti - 
spiega - sulla base della voce e su 
quello che dicono. Fino a questo 
momento, come tì ho detto, non ho 
mai avuto problemi». 

Un altro numero di cellulare, 
un'altra storia. Un annuncio che 


compare sei inserzioni sotto quella 
acquistata da Jolanda Castillo. Pro¬ 
viene dallo stesso paese latino ame¬ 
ricano di Jolanda, anche se non la 
conosceva Solo il caso a voluto che 
l’omicida non bussasse alia sua por¬ 
ta «Vivo, lavoro e mi muovo da sola. 
Non ho - come lo chiamate voi - un 
protettore». Cerca di esorcizzare la 
paura nei gesti di ogni giorno la pas¬ 
seggiata al mare, la spesa da fare e 
poi il rientro a casa, tra pareti com¬ 
plici di silenzi d’angoscia 

«Abbiamo paura» 

Una vita appesa ad un filo, che Pia 
Covre, segretaria dell’Assodatone 
per i diritti civili delle prostitute, co¬ 
nosce bene «Le ragazze che lavora¬ 
no in appartamento sono molto 
esposte, perchè sono costrette a vi¬ 
vere da sole lo stessa ho lavoiato in 
appartamento e per tutelarmi ho 
riempito la casa di sistemi di allarme 
con più pulsanti raggiungibili facil¬ 
mente in ogni momento» spiega la 
Covre Forse è proprio questo il siste¬ 
ma più efficace per cercare di vince¬ 


re la paura e nello stesso tempo riu¬ 
scire a tutelare donne sole. La legge, 
a questo proposito, non aiuta. Pia 
Covre elenca una serie di proposte 
presentate in Parlamento, mai ap¬ 
provale, per depenalizzare il reato di 
favoreggiamento della prostituzio¬ 
ne «È dal 1983 che siamo di pungolo 
ai partiti- radicali, democrazia prole¬ 
taria, l’ex Pei e nell'ultima legislatura 
i Verdi, ma non è mai successo men¬ 
te» Pia Covre ne è convinta- solocosì 
è possibile arginare il fenomeno del¬ 
la violenza e degli omicidi di prosti¬ 
tute. «Se si permette a due prostitute 
di lavorare insieme ci può essere an¬ 
che un aiuto reciproco in caso di ag¬ 
gressione Oppure permette ad una 
prostituta di avere una persona che 
apra la porta e selezioni 1 clienti è in¬ 
dispensabile perlavoiarein tranquil¬ 
lità. lo stessa ho sentito più volte que¬ 
sta necessità. Queste ipotesi non so¬ 
no però percorribili perchè automa¬ 
ticamente scatta il reato di favoreg¬ 
giamento che prevede sino a due 
anni di carcere». Cosi le prostitute so¬ 
no costrette a nascondersi e ad in¬ 


ventarsi sistemi di allarme, unico 
modo pei salvarsi lavila Anche per 
Marcella Di Folco, presidente del 
Movimentò italiano transessuali 
(Mit) e consigliere comunale dei 
Verdi a Bologna, «solo permettendo 
alle donne di stare m compagnia di 
altre donne si può arginare il feno¬ 
meno delle aggressioni» L'analisi fi¬ 
nale è la medesima «Occorre una 
modifica della legge Merli» sostiene 
la Di Folco Ma i tempi legislativi 
spesso non coincidono con i tempi 
vitali. Intanto continuano le aggres¬ 
sioni e gli omicidi tn attesa che qual¬ 
cosa cambi, ma nulla si modifica, se 
prima non si trasformano te coscien¬ 
ze di ogni persona. «Non è il proble¬ 
ma del serial killer * spiega il presi¬ 
dente del Mìt • La situazione è più 
complessa, la società sta diventando 
sempre più violenta e manca una 
cultura verso il mondo della prostitu¬ 
zione come forma di rispetto per un 
lavoro che sene Se ci fosse questa 
cultura nuova forse certi uomini non 
si sentirebbero tranquilli ad inveire 
contro donne sole». 
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■ CHIAVAR!, Una ragazza giovane 
e bella • impiegala in uno studio pro¬ 
fessionale - barbaramente assassi¬ 
nata nel suo ufficio, in una via fre¬ 
quentatissima, in pieno giorno. 
Un'arma del delitto che non si trova. 
Nessuno che abbia visto o sentito 
niente. Un «giallo» quello che è co¬ 
minciato ieri mattina Chiavari con la 
selvaggia aggressione a Nada Cella, 
25 anni. Sorpresa dal suo assassino 
mentre stava cominciando, come al 
solito, una tranquilla giornata di la¬ 
voro, soccorsa già agonizzante dal 
suo datore di lavoro, è deceduta otto 
ore dopo all'ospedale San Martino 
di Genova. Un «giallo» che già alle 
prime battute si presenta di difficile 
soluzione. Anche per questo, oltre 
che per l'inquietante analogia di 
molti dettagli, riecheggia a cinque 
anni di distanza quello insoluto di 
via Poma a Roma, dove venne bru¬ 
talmente massacrata, con 24 coltel¬ 
late, Simonetta Cesaroni. 

Anche Nada Cella è stata massa¬ 
crala, ma ad ucciderla non è stata 
un’arma da taglio: l'assassino ha in¬ 
fierito su di lei fracassandole il cra¬ 
nio, forse con un bastone, forse con 
qualche altro oggetto contundente, 
forse sbattendole la testa con estre¬ 
ma violenza contro il muro. Anoni¬ 
mo e decoroso io scenario del delit¬ 
to: un edificio vecchiotto di via Mar¬ 
sala, nel cuore del centro storico di 
Chiavari. Il civico 14 è un piccolo 
portone a vetri sulla strada, nessuna 
insegna vicino al quadro dei citofo¬ 
ni, la scala stretta ma ben tenuta por¬ 
ta, al secondo piano, allo studio del 
dottor Marco Soracco, di 34 anni, 
commerciata molto conosciuto e 
stimato. Nada Cella lavorava nel pri¬ 
mo ufficio a sinistra dell’entrata e qui 
è stata trovata dopo 1'aggtesslone: 
giaceva sul pavimento inondato del 
suo sangue, supina, i piedi scalzi sot¬ 
to la scrivania, la testa - devastata dai 
colpi • sotto il tavolino del computer 
<che era acceso, come cinque anni 
fa In via Poma), Il viso rivolto'verso il 
muro. Altro sangue sulle pareti. Per 
ferra, Vicino al coqrodi Nada, le scar¬ 
pe e gli occhiali che la ragazza usava 
solitamente per lavorare davanti allo 
schermo, Cosi l'ha travata Marco So¬ 
racco quando, alle 9,30 come al soli¬ 
to, èarrivatoinstudio. 

L'omicidio • dichiarano gli inqui¬ 
renti, coordinati dal vice questore 
Pasquale Zazzato - è stato commes¬ 
so nella mezz’ora precedente. Nada 
Cella è arrivata come al solito alle 9, 
ha aperto lo studio, ha acceso il suo 
computer ed ha cominciato a lavo¬ 
rare. L’assassino ha trovato il porto¬ 
ne aperto • a quell'ora vengono ese¬ 
guite le pulizie condominiali - è sali¬ 
to al secondo piano ed ha suonato 
alla porta dello studio. Nada ha 
aperto azionando, sulla sua scriva¬ 
nia, il pulsante che fa scattare la ser¬ 
ratura e accende la luce dell’lngres- 
sq, Un gesto naturale e consueto, so¬ 
pratutto In queste settimane dì di¬ 
chiarazione dei redditi, con un conti¬ 
nuo via vai di clienti dello studio. Se 
conosceva il suo aggressore, dopo 
averlo ricevuto si sarà di nuovo tran¬ 
quillamente seduta alla scrivania. 
Oppure è stata aggredita prima an¬ 
cora che avesse II tempo di alzarsi, e 
per lei non c’è stato scampo. 






Lo studio dove è stata uccisa Nada Cella, nella foto piccola 


Uccisa davanti al computer 

Delitto «perfetto» in uno studio di Chiavati 


Misterioso fatto di sangue ieri mattina a Chiavati: la giovane 
segretaria di uno studio di commercialisti assassinata nel 
suo ufficio. Il cadavere, con la testa fracassata, era per ter¬ 
ra, sotto il computer acceso. Introvabile l’arma del delitto. 
Si scava nella vita della vittima. Sotto il torchio per ore, co¬ 
me primo e principale testimone, il datore di lavoro. In¬ 
quietanti analogie con il «giallo» tuttora irrisolto di via Poma 
a Roma, dove venne uccisa Simonetta Cesaroni. 

DALLA NOSTRA INVIATA_ 


Un terminale, le scarpe 
Troppe somiglianze 
con il caso di via Poma 


RQSSRLLA I 

Chi ha ucciso Nada Cella e per¬ 
chè? «Stiamo indagando in tutte le 
direzioni», assicura il dottor Zazzaro. 
Sicuramente non è stata una rapina, 
i soldi della vittima e altri denari cu¬ 
stoditi negli uffici non sono stati toc¬ 
cati, Un altro dato certo è che Marco 
Soracco è stato interrogato tutto il 
giorno, fino a sera. Ma nessun ele¬ 
mento e nessuna indiscrezione au¬ 
torizzano a pensare che, per gli in¬ 
quirenti, il commercialista sia qual¬ 
cosa di più che il principale testimo¬ 
ne, il primo ad arrivare sulla scena 
del delitto. Nessuno - nel palazzo e, 
nei negozi sottostanti - ha visto o sen¬ 
tito niente. La vicina di pianerottolo 
ricorda, verso quell’ora, solo un ru¬ 
more sordo, come dì un mobile spo¬ 
stato, «ma chissà - dice - da dove pro¬ 
veniva davvero; e comunque nè urla 
nè altro». Si scava anche nella vita 
della vittima ma • dicono gli inqui¬ 
renti - c’è davvero poco da «scavare». 


Nada Cella era una ragazza irrepren¬ 
sibile, timida, schiva. Cattolica prati¬ 
cante, viveva in armonia con i geni¬ 
tori, non era fidanzata nè lo era stata, 
pochi amici fidati, gentile con tutti 
ma nessuna confidenza a nessuno, 
neppure nella palestra di Chiavari 
che aveva frequentato per tre anni si¬ 
no a qualche mese fa. Bella, con un 
viso delicato e lunghi capelli mossi e 
scuri, riusciva a passare inosservata. 
«Arrivava tutte le mattine in biciclet¬ 
ta, un saluto e via, non sapevamo 
neppure come si chiamava», dicono 
nei negozio di vetri a fianco del por¬ 
tone, ed è tutto. «Una ragazza d’oro», 
dicono piangendo la madre e la so¬ 
rella del commercialista, Marisa Bac- 
chioni e Fausta Soracco; «mai un 
problema, mai una parola di troppo, 
aveva trovato lavoro qui passando 
parola nell’ambiente delle Adi. È 
una tragedia inspiegabile, terribile, e 
il nostro dolore è profondo». 


■ ROMA È solo un dettaglio e 
probabilmente non ha alcun signi¬ 
ficato investigativo sulla morte della 
segretaria di Cerveteri, ma è saltato 
agli occhi, ieri, a chi leggeva tra i 
dettagli di quel delitto: la presenza 
di un computer acceso, come nel 
delitto di via Poma, lontano ormai 
sei anni. Poi è arrivata notizia di altri 
particolarie i «dettagli» sono diven¬ 
tati analogie. La professione della 
vittima, segretaria come Simonetta 
Cesaroni; il delitto avvenuto in pie¬ 
no giorno e in un ufficio, come a 
Roma quell’agosto del ’90; il nes¬ 
sun segno di violenza sessuale sul 
corpo e poi le scarpe. Le scarpe da 
tennis di Simonetta, praticamente 
l’unico indumento ritrovato addos¬ 
so alla ragazza, vennero ritrovate in 
un angolo della stanza, sotto il ter¬ 
mosifone, in perfetto ordine. E gli 
investigatori si scervellarono per 
dare una risposta a quel particola¬ 
re. Anche Nella Cella - così sembra 
- non aveva le scarpe quando è sta¬ 


ta assassinata. Ma era compieta- 
mente vestiva, al contrario dì Simo¬ 
netta. 

La scoperta del cadavere. Sei 

anni fa, in via Poma, il corpo della 
Cesaroni massacrato con 29 col¬ 
tellate venne trovato alle nove di 
sera in un ufficio di un quartiere 
residenziale dove la ragazza lavo¬ 
rava come segretaria. Simonetta 
ne aveva le chiavi, come Nella. Al¬ 
le nove di sera, sollecitato dai pa¬ 
renti, il suo datore di lavoro, Salva¬ 
tore Volponi e suo figlio, andaro¬ 
no in ufficio per un controllo. Si¬ 
monetta era là, nell’ultima stanza 
in fondo al corridoio. Era supina, 
accanto alla scrivania. Ieri matti¬ 
na, a Chiavari, Marco Sorracco, 
commercialista per cui Nella lavo¬ 
rava da cinque anni, è entrato nel 
suo ufficio. Nella era nell’ultima 
stanza in fondo al corridoio, la lu¬ 
ce accesa. Un’ora prima - raccon¬ 
ta la moglie del commercialista - 
anche suo figlio era sceso in uffi- 


II delitto e H computer. Simonet¬ 
ta venne assassinata con 29 coltel¬ 
late, Nella - dicono gli investigatori 
- è morta perché qualcuno le ha 
sbattuto violentemente la testa 
contro lo spigolo della scrivania. 
Sembrerebbero dunque due delitti 
diversi, ma solo in apparenza. 
Quando il corpo di Simonetta 
venne esaminato, il medico legale 
notò un grande livido sulla tempia 
destra, prima di ucciderla, l’assas¬ 
sino l’aveva stordita sbattendole la 
testa contro uno spigolo del tavo¬ 
lo da lavoro. 

Ed ecco la scena. Secondo la ri¬ 
costruzione degli investigatori ieri 
mattina Nella è arrivata nel suo uf¬ 
ficio, ha acceso il computer e ini¬ 
ziato il consueto lavoro fino a 
quando qualcuno non ha suonato 
il campanello e lei ha aperto la 
porta. Conosceva il suo assassino, 
come Simonetta. E non si è difesa, 
o non ha fatto in tempo a difen¬ 
dersi. L'unica traccia rimasta, in¬ 
sieme alle scarpe sparite, è la luce 
blu del computer con la chiave 
d’accesso inserita. Ed è proprio su 
terminale acceso che , a sei anni 
di distanza dal delitto romano, la 
procura ha deciso di naprire i) fa¬ 
scicolo Cesaroni: all’ora di acces¬ 
so ai computer sono legati gii alibi 
di dieci persone che a vario titolo 
erano presenti quel giorno in via 
Poma. □ Ari, T, 


Per la famiglia e per gli amici l’assassinio di Nada è «inspiegabile». Una vita normale tra ufficio e palestra 

Lo strazio del padre: «Non aveva nemici» 


■ CHIAVARI Ora si traila di capire 
come mai la tragedia abbia colpito 
proprio lei, Nada, una ragazza tra 
tante, schiva, perbene, educata. Non 
bastano gli occhi allibiti del padre a 
fornire una spiegazione di tanta fero¬ 
cia: «Sono affranto, - dice- nella no¬ 
stra zona una cosa cosi non era mai 
successa, È una tragedia inspiegabi¬ 
le. Mia figlia non aveva nessun nemi¬ 
co», 

Nada non salirà, come ogni saba¬ 
to, a Rezoaglio. quel gruppo di case 
tranquille e allegre che gratta gli Ap¬ 
pennini, Ci tornerà dentro una bara 
che segna il suo addio al mondo, 
«Non posso credere che non mi ab- 
braccerà più» aggiunge il padre, Bra¬ 
no Cella, 56 anni, ex vice-sindaco 
del comune, Nella sua piccola fale¬ 
gnameria i rumori si sono bloccati. 
In quelsilenzioche adesso pare eter¬ 
no c’è il dramma di una famiglia che 
non capisce, che stenla a credere ve¬ 
ro tulio quello che è successo, 

Lei se ne andava col suo passo de¬ 
cìso, lo sguardo fermo, ì capelli mos¬ 
si, leggermente ricci, le labbra per- 


«È una tragedia inspiegabile, mia figlia Nada non aveva 
nessun nemico» dice Bruno Cella, il padre della ragazza 
uccisa a Chiavari. Schiva ed educata, portava a spasso la 
sua elegenza per le vie della cittadina ligure, andava in bi¬ 
cicletta, si concedeva pochi svaghi, tornava spesso al pae- 
natio di Rezoaglio, non aveva un fidanzato. «L'unica 
passione era per la palestra, ma negli ultimi mesi non veni¬ 
va più» dicono le amiche. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI __ 

MARCO FERRARI 

fette, lo sguardo dolce. Una tra tante una persona adatta e qualcuno se- 


sotto i portici del borgo antico, nella 
spaziosa Piazza Matteotti, nei bar de¬ 
gli aperitivi e del sorrisi. Abitava lì, in 
via Piacenza, con la madre Silvana, 
54 anni, da quando era stata assunta 
dal commercialista Marco Soracco 
«Era una ragazza riservata - racconta 
la madre del commercialista, la si¬ 
gnora Marisa - con sane abitudini e 
ottima professionalità. Quando mio 
figlio decise di assumere una segre¬ 
taria chiese a degli amici di organiz¬ 
zazioni cattoliche se conoscevano 


gnalò proprio lei». Nada aveva il cur¬ 
riculum di studi giusto. Si era diplo¬ 
mata perito aziendale in corrispon¬ 
denza estera all'istituto delle suore 
Gianelline di Chiavari. In quello stu¬ 
dio si era ambientata a perfezione, 
trovando un’ottima intesa con il tito¬ 
lare. «Lavorava II da cinque anni - di¬ 
ce ancora la madre del commercia¬ 
lista - dimostrando una precisione 
impareggiabile in ufficio». 

Adesso è difficile trovare l’intrico 
che conduce all’assassino perché la 


sua vita coneva anonima, anche 
troppo per una venticinquenne, 
identica a quella di altre coetanee, di 
altre impiegate, di altre ragazze della 
provincia sana. «Quando tornava a 
Rezoaglio - dice una sua amica d’in¬ 
fanzia - passeggiava, vedeva gli ami¬ 
ci e i parenti e ogni tanto veniva con 
noi in discoteca a fare due salti». A 
Chiavari il canovaccio dei giorni 
eguali non le concedeva molti mo¬ 
menti di svago «L’unica cosa che fa¬ 
ceva al di fuori del lavoro - spiega 
una sua compagna - era la palestra. 
Veniva con me tre volte la settimana. 
Ma negli ultimi due mesi aveva ri¬ 
nunciato. Forse aveva dei problemi 
economici, non so, non mi ha mai 
fornito una spiegazione al suo re¬ 
pentino abbandono. Anche in pale¬ 
stra manteneva un rapporto corretto 
e riservato con ragazzi e ragazze. 
Non si apriva molto agli altri. E quan¬ 
do. finiti gii esercizi, qualcuno pro¬ 
poneva di andare a mangiare una 
pizza, lei si faceva da parte, nono¬ 
stante la pregassimo di venire con 
noi. "Devo raggiungere mia madre a 


casa, l’ho lasciata sola” tagliava cor¬ 
to». Per lei solo un po’ di mare nel pe- 
nodo estivo e il piacere di rientrare al 
paese natio, nella sue certezze, nelle 
sue sicurezze di sempre. «A quanto 
mi nsulta - aggiunge l’amica - non 
aveva fidanzati, a me non ne ha mai 
presentati Ma era talmente riservata 
che, se avesse avuto una storia amo¬ 
rosa, non sarebbe certo andata in gi¬ 
ro a raccontarlo». 

Chiavari, len pomeriggio, mante¬ 
neva il suo aspetto sobrio e ordinato 
Soltanto questa parte di città, al di là 
di piazza Roma, pareva partecipe al¬ 
la tragedia. Vìa Marsala, il luogo del 
delitto, è una stradina stretta che va 
da via Entelia a corso Dante, una zo¬ 
na di palazzi liberty un pò ingessati 
dal traffico. La palazzina dello studio 
Soracco è moderna, uno stabile con 
portone a vetri, serrande e citofono. 
L’assassino è salito sino al secondo 
piano. Nessuno l’ha visto né ha sen¬ 
tito nulla. Nada ha probabilmente 
aperto ia porta dello studio alla per¬ 
sona che l’ha uccisa. «Non abbiamo 
sentito neppure un rumore sospetto 


né un urlo» dicono i condomini. E i 
negozianti di via Marsala affermano 
di non aver notato niente di strano e 
di particolare. 

C’è ancora la sua bicicletta sotto il 
portone di via Marsala, una bella bici 
da donna, pulita, ben tenuta. Nel ve¬ 
derla pare quasi di immaginare 
quella ragazza che girava nella citta¬ 
dina ligure. Pedalava forte da via Pia¬ 
cenza, nell’immediata periferia, sino 
al quartiere a ridosso del fiume En¬ 
telia. Un tragitto obbligato, sempre 
identico, segnato dal traffico che 
converge verso il centro cittadino. 
Parcheggiava tra le auto in sosta e sa¬ 
liva in ufficio. Ieri mattina gli stessi 
gesti, gli stessi orari, sino a quell'atti¬ 
mo fatale in cui ha aperto l’uscio al¬ 
l'assassino. Non sapeva che sarebbe 
morta nel suo ufficio ben ordinato, 
senza neanche una pratica fuori po¬ 
sto. Non sapeva che, morendo, 
avrebbe aperto un secondo caso via 
Poma. E adesso c’è persino chi so¬ 
stiene che Nada Cella assimìgli prò- 
pno a Simonetta Cesaroni, ia ragaz¬ 
za uccisa a Roma. 


DALLA PRIMA PAGINA 

«Stranapietà» 

non si fanno? Quelli che la san¬ 
no lunga: ma non hai capito 
che era tutto un falso organiz¬ 
zato dall'ufficio stampa? 

Giudichiamo, quindi. E de¬ 
ploriamo, perché questo è il 
compito dei commentatori; 
compito facile in questo caso 
perché al commentatore che 
scrive è più simpatico Gianni 
Ippoliti che Alberto Castagna. 
Ripensandoci, perù: è decisa¬ 
mente credìbile che le cose sia¬ 
no andate cosi come le raccon¬ 
ta «Stranamore»: quindi, corpo¬ 
sa attenuante, Ripensandoci 
ancora: ma se le cose sono an¬ 
date cosi, perché quelli di «Stra¬ 
namore» non hanno fatto una 
cassetta e gliel’hanno regalala 
al pentito perché la spedisse ai 
nonni, che cosi avrebbero potu¬ 
to vedere da soli i ragazzini, e 
non in compagnia di dieci mi¬ 
lioni di italiani? E perche il pen¬ 
tito padre dei due bambini ci 
teneva tanto che andassero in 
televisione? Boh? 

Anche questo episodio, con¬ 
ferma che davvero - e non da 
un network solo - le leggi del¬ 
l’audience fanno massacro di 
quelle del buon senso e del 
buon gusto. Però mi interessa il 
contesto: oggi in Italia esistono 
1200 «collaboratori di giustìzia 
sottoposti al Servizio di Prote¬ 
zione». Sono quelli che comu¬ 
nemente sì chiamano «pentiti», 
di mafia, dì camorra, di ’ndran¬ 
gheta e di Sacra Corona Unita 
(cioè, di quattro regioni d’Ita¬ 
lia). Con loro sono protetti 
4800 loro familiari, per un totale 
di 6.000 persone. Nel 1984, 
quando si pentì Tommaso Bu- 
scetta, era il primo ed era solo. 
Alla fine degli anni Ottanla era¬ 
no una dozzina. Nel 1993 di¬ 
vennero 500. Nei 1994, mille. 
Oggi sono appunto 1200, ma è 
prevedibile che l’anno prossi¬ 
mo saranno 1800, o 2000, o 
chissà quanti. Qualsiasi cosa sì 
dica di loro, è chiaro che dall'e¬ 
sercito della criminalità organiz¬ 
zata- è avvenuta jn questi anni 
una diserzione di massa,®,co¬ 
me si vede dai numeri, il inu¬ 
merò dei «pentiti» di mafia co¬ 
mincia ad avvicinarsi al numero 
dei maliosi militanti. Tra ì penti¬ 
ti c’è di tutto: personaggi con 
status ormai quasi statale, come 
Buscetta; membri della cupola 
come Cangemi: generali, colon¬ 
nelli, giù giù fino ai caporali, ai 
soldati, agli avventizi, la mafia, 
ovviamente, li odia e cerca di 
«delegittimarli», di ucciderli o di 
farli tacere uccidendo i loro fa¬ 
migliali. Finora non è riuscite 
nello scopo, anche se ha trova¬ 
to volenterosi personaggi pub¬ 
blici che hanno sponsorizzalo 
le sue ragioni, li fatto è che nep¬ 
pure lo Stato sa bene che cosa 
fare; protegge i pentiti, li scorta, 
.paga loro uno stipendio, li vede 
- un po’ soddisfatto, un po’ per¬ 
plesso - aumentare in progres¬ 
sione geometrica, il paradosso 
è questo: la mafia è un'organiz¬ 
zazione basate sull'omertà, ep¬ 
pure 1200 suoi aderenti raccon¬ 
tano tutto e si apprestano a vi¬ 
vere il resto della loro vita da 
«stateli precari», con un semi¬ 
falso nome, una semi-falsa fac¬ 
cia, un semi-salario, la prospet¬ 
tiva di una routine burocratica 
di presenza nascoste ai proces¬ 
si e di un cugino ammazzalo. 
Non ci si stupisca quindi troppo 
se per alcuni, prevalentemente 
delle basse file, sia una soddi¬ 
sfazione comparire in televisio¬ 
ne: è d’altra parte, il sogno del¬ 
la maggioranza degli italiani. 

Forse non ci siamo ancora 
resi conto della novità, ma Ira 
pochi giorni avremo un governo 
che non ha legami con la mafia 
e che non avrà, come quello 
Berlusconi, come principale 
obiettivo l’opposizione a chi fa 
la lotta alla mafia. 

Credo sia lecito chiedere al 
nuovo governo di prendere in 
mano la questione, per arrivare, 
prima del fatidico Duemila, a 
segnare quello che dovrebbe 
essere l’obiettivo programmati- 
co di ogni governo serio: libera¬ 
re l’Italia dalla mafia. E, infanto, 
sarebbe giusto che il nuovo go¬ 
verno - tulio insieme - andasse 
fino a San Giuseppe Jato, pro¬ 
vincia di Palermo, a ricordare 
un bambino che, per essere tì¬ 
glio di un penlito, è stato rapilo 
a 12 anni, tenuto prigioniero, 
affamato, infine ucciso e sciolto 
nell’acido solforico. Questo, se¬ 
condo me, sarebbe meglio che 
un dibattito sui bambini in tele¬ 
visione. 

[Enrico Doogllo] 
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l'Unità 


Bonfìetti e Migone dal segretario generale a Bruxelles 
Tecnici delTAlleanza incontreranno i magistrati italiani 


Disponibilità Nato 
sul caso Ustica 


La Nato è disponibile ad incontrare i magistrati per verifica¬ 
re se è possibile togliere dal segreto alcuni documenti giu¬ 
dicati utili all’inchiesta sulla strage di Ustica L'assicurazio- 
ne di Solana, il segretario generale dell’Alleanza, agli ono¬ 
revoli Bonfìetti e Migone, ricevuti a Bruxelles e che com¬ 
mentano il risultato: «È un passo avanti importante» Il pro¬ 
blema di una settantina di atti richiesti dal giudice Pnore 
che rimangono ancora classificati» e non disponibili. 

_D AL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

•maio «noi 

m BRUXELLES Un passo in avanti Daria Bonfìetti deputato delta Com- 
anzt tre, nella stona infinita per la ri- missione Stragi, il doloroso e delica- 
cerca della ventà sulla sti age di Usti- to «dossier Ustica» assicurando - ec- 
ca (27 giugno 1980,81 morti) Ilpn- „cq la novità-tutto itsup impegno per 
mo l'offerta Nato di una propria di- far incontrare i tecnici dell’Alleanza 
«punibilità alla verifica, insieme al con quelli della Procura di Roma 
giudice romano Rosane Priore, dei con lo scopo di vagliare la natura 
documenti coperti da segreto e utili delle richieste avanzate dalla magi- 
ali'inchlesta II secondo raffermarsi snatura e di accertare se sia possibile 
di un contesto politico molto diverso cancellare il «top secret» da poco piu 
rispetto ai lunghi anni che sono tra- di settanta documenti, determinanti 
scorsi e che ha permesso 1 incontro, ai fini del processo una dozzina sa¬ 
ncita sede delta Nato a Bruxelles, di rebbero già stati visionati dal magi- 
due parlamentan (entrambi Pds) * -strato ma senza il permesso di acqui¬ 
mi il segretario generale Javier So- slrli agli atti e sarebbero atti di auton- 
lana II terzo l'esistenza di una possi- tà italiane 11 resto è tuttora mistero 
billtà concreta, dopo I recenti inter- per I Inchiesta A dire di Migone e 
venti del presidente del Consiglio, Bonfìetti, la disponibilità di Solana 
Dinl, di chiedere all’Alleanza la de-., non deve essere considerata di poco 
classificazione del documenti che conto 11 gesto del segretanogenera- 
potrebbero contenere elementi de- le, è stato fatto notare, va considera- 
terminanti al fine di nsalire alle re- to in tutto II suo valore politico Fer- 
spom’abilità delta strage chè è chiaro che neppure Solana co¬ 

ti segretario generale delta Nato, nosce i segreti e 1 codici da decretare 
presenti anche Sergio Balanzino, vi- per scopone quanto avvenne nel cie- 
cesegretario generale e l'ambascia- » io di Ustica quella tragica notte II 
tote Italiano Giovanni Jannuzzi, ha problema adesso, sta nella dispom- 
discusso a lungo len con Gian Già- billtà del militari Nato e, in particola- 
como Migone, presidente della re, di alcuni Stati alleati Nessuno 
Commissione esten del Senato, e l'ha detto esplicitamente ma è noto 


che i sospetti maggion si nvolgono, 
ormai da tempo, vetso le aviazioni di 
Usa e Francia 

«Quella notte - ha ncordato Bon- 
fietti che e anche presidente dell As¬ 
sociazione dei parenti delle vittime 
di Ustica - qualcuno ha visto e qual¬ 
cuno ha deciso di nascondere quan¬ 
to avvenne Ormai siamo amvati - e 
per questo possiamo essere soddi¬ 
sfatti - ad un livello di disponibilità 
politica generale Anche Clinton l'ha 
data a Scattare Anche il governa ita¬ 
liano siapureconntardi.sièmosso 
Adesso il problema è di mettere at¬ 
torno ad un tavolo i tecnici che san¬ 
no ciò di cui si parta e che conosco¬ 
no esattamente il livello di segretez¬ 
za che comporta quell'informazione 
che sarebbe molto utile all'inchie¬ 
sta» Bonfìetti e Migone hanno detto 
di comprendere il problema che la 
Nato ha di difendere il proprio siste¬ 
ma di sicurezza e di segretezza 
«Nessuno lo vuol mettere in discus¬ 
sione Non ci interessa Vogliamo 
soltanto che alcuni dettagli accaduti 
quella notte vengano alla luce senza 
per questo minare il sistema Nato 
Tutto qui» 

Ma si è certi che, oltre alta disponi¬ 
bilità politica di Soiana, vi sarà quella 
dei militari e, soprattutto, dei Paesi 
membn eventualmente chiamati in 
causa da quei «dettagli» presenti nei 
tracciati dei radar del 27 giugno? Re¬ 
plica di Migone «In democrazia è 
necessano espenre tutti i tentativi, 
creare sempre di piu trasparenza 
Poi se qualcuno dirà di no .sarà an¬ 
cora più chiaro lutto» E Dana Bon- 
fiettl ha concluso «L’Italia è sempre 
stata un alleato fedele Non si può 
sempre dirle di no» 



«Io come Bobbio? Ora la città sta risorgendo» 


■ NAPOLI Stava passeggiando, 
come ta spesso, in piazza del Ple¬ 
biscito, accanto al Palazzo Reale 
quando è stato rapinato L'avvo¬ 
cato Gerardo Marotta, 69 anni, 
presidente dell’Istituto per gli Studi 
Filosofie), è stato bloccato da 
quattro giovani che gli hanno lap¬ 
pato la bocca e gli hanno tolto il 
portafoglio con 500 mila lire e tre 
biglietti delta lotteria II professor 
Marotta si è sentilo male ed è stato 
accompagnato a casa da uno dei 
tassisti che sosta accanto alla cele¬ 
bre piazza 

U rapina 

L'autista, che si è prodigato per 
aiutarlo, non ha voluto saperne di 
accettare una «mancia» o ad esse 
re pagato delta «orsa» effettuata 

Ieri mattina il professor Marotta 
nonostante il malore, era conto al 
solito al lavoro nella Sede dell'Isti¬ 


tuto ed ieri pomeriggio è interve¬ 
nuto, come previsto, ad una con¬ 
ferenza che si svolgeva nelle sale 
di Palazzo di Serra di Cassano Ai 
giornalisti che lo hanno chiamato 
per avere un suo commento, ha 
affermato di ricordarsi di quando 
Noberto Bobbio e sua moglie furo¬ 
no rapinati a Napoli ed il filosofo 
che cercava di difendere la borsa 
della consolle venne strattonato 
«Ma allora erano tempi diversi e la 
situazione delta città era comple¬ 
tamente diversa» 

«Aiutiimo Bassolino» 

Oggi, sostiene il presidente del¬ 
l'Istituto per gli Studi Filosofici 
stiamo vivendo il «nsorgimento ci¬ 
vile della città e dobbiamo aiutare 
-tutti il sindaco Bassolino a fare an¬ 
cora di piu per Napoli» 

La dissawenlura subita non gli 
ha fatto perdere la fiducia nel 


«nuovo rinascimento napoletano 
e tantomeno nei giovani Anzi l’av¬ 
vocato Marotta, approfitta dell oc¬ 
casione per «invitare» tutti i giovani 
dei Quartieri Spagnoli, quelli che 
hanno avuto meno occasioni di 
studiare e che più sono a «nschio» 
di finire nelle fila della malavita or¬ 
ganizzata, all'«happening» in pro¬ 
gramma domenica prossima pro- 
pno in piazza Plebiscito per dimo¬ 
strare la vitalità della città e la forza 
di questo momento magico 

L’happening 

C è da dire che con un'affluen¬ 
za cosi alta di turisti sarebbe op¬ 
portuno sorvegliare meglio alcune 
zone della città Ma queste deci¬ 
sioni non spettano certamente a 
Bassolino (come sostiene io stes¬ 
so Marotta), ma ai responsabili 
della sicurezza e dell’ordine pub¬ 
blico a Napoli uVF 


Funzionerà 24 ore su 24 presso l’ospedale Mangiagalli 

Assistenza alle violentate 
A Milano il primo centro 


■ MILANO La donna che ha subito 
l'offesa vile di uno stupro a Milano 
sarà meno sola nelPaftrontare il suo 
dramma II 15 maggio apre, presso 
l'ospedale Mangiagalli, il servizio 
«Svs», Soccorso violenza sessuale, |l 
primo centro medlco-specialistuo 
pubblico In Italia di assistenza per i 
problemi della violenza alle donne e 
ai minori II centro promosso dal 
I assessorato comunale alta sanità 
funzionerà 24 ore su 24 per 365 gior¬ 
ni l'anno grazie all adesione di 40 gi¬ 
necologhe degli ospedali e dei con¬ 
sultori di Milano e provincia coordi¬ 
nale dalla dottoressa Alessandra Ku- 
stermann della Mangiagalli in colle¬ 
gamento con procura, questura ser- 
vizi territoriali e associazioni del vo¬ 
lontariato L iniziativa nasce da ùna 
constatazione ovvia ma ben poco 
praticata quando una donna o un 
minore che ha subito violenza ap¬ 
proda al pronto soccorso di un ospe¬ 


dale ecioèche non è solo il corpo a 
necessitare di cuie le tenie più pio 
fonde sono invisibili e solo un ap 
proccio discreto e solidale di nspet 
to e comprensione può far si che 
non venga aggiunto altro dolore - 
quello dell indifferenza dell imba 
razzo e della solitudine - a quello del 
trauma subito Ecco dunque la scel 
ta di affidare I accoglienza esclusiva 
mente a donne ginecologiche 
Il servizio - ha spiegalo len Kuster 
mann - vuole essere il posto dove fi 
nalmente la vittima di un abuso ses 
suale sa di potersi nvolgere in qual 
siasi momento sapendo di trovare 
I ascolto e l'aiuto necessari di non 
essere piu sola ad attrontare uò che 
avvenuto i Al servizio collaboreran- 
no, per consulenze e per la consei 
vazione di eventuali prove di reato 
anche esperti dell istituto di medici¬ 
na legale dell università di Milano 
L opera di sostegno proseguirà in un 


ambularono, sempre presso la Man 
giagalli in funzione dalle 9 alle 17 
dal lunedi al venerdì che seguirà le 
donne anche «dopo» con ultenori vi¬ 
site specialistiche e informazioni 
medico-legali, utili per le vittime de 
else a denunciare labuso subito Dif¬ 
ficili le stime su quante siano di cer¬ 
to la Lombardia detiene il primato 
delledenunce 291, delle quali 193 a 
Milano su un totale nazionale di 
1753 (dati del '93) 

L ospedale paga di tasca sua circa 
300 milioni I anno (la Provincia co¬ 
pre i costi di un assistente sociale) 
Graditissimi I contnbuti di chi lo vor¬ 
rà sostenere conto corrente banca- 
no presso ta Banca regionale euro¬ 
pea agenzia 35 via Commenda 12 
Milano intestato a «Svs- Soccorso 
violenza sessuale-Centro medico 
specialistico di assistenza per i pro¬ 
blemi della violenza alle donne e ai 
minora DAL 
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Sciacallaggio pubblicitario sul «mostro» 

t 

Aspirante pomo 
«Amo Pacdani» 


NOSTRO SERVIZIO 


9 FIRENZE Pacciani il sempre 
presunto «mostro >, è stato sedotto e 
filmato da una ragazza di 20 anni 
aspirante pornostar a caccia di pro- 
poganda In una conferenza stam¬ 
pa del noto clan dei video hard fa¬ 
cente capo a Riccardo Schicchi li 
neo acquisto dei film a luci rosse 
Jessica Massaro, 20 anni, ha dichia¬ 
rato «amo Pacciam, voglio che lo 
sappia* È finita così ia vicenda 
vecchia di qualche giorno che ha 
coinvolto il contadino di Mercatale 
in una torbida vicenda di sciacal¬ 
laggio pubblicitario per il quale 
l’avvocato di Piero Pacciam sta va¬ 
lutando se avviare un'azione gori¬ 
ziana nei confronti di Jessica di 
Martinsicuro (Teramo) e del mi- 
stenoso partner, l’uomo che avreb¬ 
be filmato le effusioni tra Pacciam e 
la medesima Massaro Pacciam so¬ 
stiene di aver conosciuto la ragazza 
subito dopo la scarcerazione del 13 
febbraio - assoluzione a! processo 
per ì delitti del «mostro» di Firenze 
Jessica, che si definisce «cantante 
hard», si era presentata a Pacciam 
nel centro di accoglienza della Ca- 
ntas fiorentina 11 Samaritano so¬ 
stenendo di essere impegnata nei 
volontanato In questi giorni è toi- 
nata a trovare PaCciam a Mercatale 
accompagnata ria un giovane che 
ha presentato come il suo fidanza¬ 
to 

In casa la ragazza avrebbe co¬ 
minciato a fare delle pulizie, ma 
ben presto sarebbe riuscita a sedur¬ 
re Pacciam, con il quale - a suo due 
- avrebbe avuto un rapporto ses¬ 
suale La scena sarebbe stata filma 
ta dal compagno con una teleca¬ 
mera nascosta e il risultato sarebbe 
un video a luci rosse che la ragazza 
sostiene di non voler sfruttare a fini 
commerciali «Ormai Pacciam - 
commenta Marazzita - é diventato 
SÌSVlHj [ ** ‘ J 


uno strumento anche per fini non 
comprensibili al momento Si fa di 
tutto per addossargli responsabilità 
di cose che non ha fatto Per fortu¬ 
na la sentenza della Corte d assise 
d appello che per me dovrebbe es¬ 
sere una sorta di manuale per i gio¬ 
vani magistrati, ha nstabilito la veri¬ 
tà su di lui» Nessun commento sul¬ 
la vicenda è venuto dagli ambienti 
investigativi il procuratore Piero 
Luigi Vigna e il sostituto Paolo Ca- 
nessa hanno appreso I episodio 
dai giornalisti La casa di Mercatale 
era già stata scenario delta visita di 
uh'altra donna rimasta in quel ca¬ 
so mistenosa L episodio risale a 
gennaio, poco prima dell inizio del 
processo d appello quando una 
donna bionda era riuscita a farsi 
ospitare per una notte in casa da 
Angiolina la moglie di Pacciam La 
signora era poi scomparsa la matti¬ 
na successiva, mentre Angiolina 
era stato ritrovata ferita alla testa e 
instatoconfusionale 
Dal canto Pacciam ammette solo 
in parte «Quella II può raccontare 
quello che vuole, ma io non ci ho 
fatto nulla Cosavoletechecilaces- 
si con una ragazza di 20 anni? Ho 
settant anni, il diabete e sono mala¬ 
to di cuore Lei si strusciava ma io 
la guardavo » dice manifestando 
la sua contrarietà per le affermazio¬ 
ni pubbliche di Jessica Lagncolto- 
re di Mercatale ieri, a notizia appar¬ 
sa, è nmasto asserragliato nella sua 
casa da cui il giorno prima aveva 
lanciato minacciosi avvertimenti 
«Mi hanno incastrato, li denuncio», 
aveva urlato spiegando come ave¬ 
va tentato di sottrarsi alte avances di 
Jessica che «più che una mitoma- 
ne, si è rivelata un'esibizionista ma¬ 
lata di protagonismo, una donna 
cinica in cerca di pubblicità a lutti i 
costi» 
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AVVISO AGLI ABBONATI 


Itoti coloro che hanno sottoscrìtto un abbonamento potranno fare richiesta della 
videocassetta al prezzo di L. 5 . 500 , cioè la differenza ha prezzo di acquisto in edi¬ 
cola e prezzo del solo quotidiano, utilizzando il coupon stampato qui sotto, com¬ 
pilandolo in tutte le sue parti e spedendolo in busta chiusa al seguente indirizzo: 



La richiesta minima per l'invio senza spese postali deve essere di 5 
videocassette. Per richieste minori o superiori che comunque non for¬ 
mino gruppi di 5 videocassette, le spese sono a carico del richiedente. 
La spedizione sarà contrassegno. 


VIDEOCASSETTA PER GU ABBONATI 


CODICE ABBONATO . 
INDIRIZZO_ 


. NOME E COGNOME- 


□ STAND BY ME [_] COME ERAVAMO 

□ FRONTI DEL PORTO [jMJLSJI. 

□ PICCOLO GRANDE UOMO [_j OUTCH CASSIOY 

[~~| COTTON CLUB Q VESTITO PER UCCIDERE 



□ CABARET 

□ FUGA DI MEZZANOTTE 

□ SESSO, BUON I VIDEOTAPE 

□ UN LUPO MANNARO 
t - J AMERICANO A LONDRA 


□ «TOi 

□ ATTO II 















L’allarme del pool 

Il pm Greco: 

«Temiamo 

l’amnistia» 


■ MILANO, l'allarme viene lanciato a Roma, du¬ 
rame la presentazione di un libro. Ed è il pool di 
Milano che parla, per bocca di Francesco Greco: 
«Quando si parla di soluzione politica per Tan¬ 
gentopoli, vedo un'aministia per gli indagati, che 
non è una cosa bella, e un ritornò al passalo. È un 
pericolo, postoche non è cambiato nulla». 

Il ragionamento del pm è serriplice: non si può 
uscire da Tangentopoli con un colpo di spugna, le 
indagini devono proseguire, bisogna celebrare i 
procèssi e, soprattutto, affrontare la grande que¬ 
stione della corruzione senza scorciatoie e senza I 
furbizie, 

" ‘•4Mi|Hl.id'llÌ|ÌiÌW 

«le nostre indagini • spiega Greco - hanno sco- 
perchiato il pentolone, ma l'Iceberg è sotto, è an¬ 
cora là. Noi per primi ponemmo il problema di 
una soluzione per uscire da Tangentopoli. Ci era¬ 
vamo resi conto che si sarebbe giunti ad una di- 
satticolazione di un certo sistema di potere politi¬ 
co ed economico, Sapevamo anche che una tran¬ 
sizione giudiziaria lunga rischiava di essere insop-. 
portabile per il Paese, Non ci hanno dato ascolto e 
noi siamo andati avanti. NOn per giustiziàlismo, 
ma per un grosso senso di responsabilità», 

il magistrato esorta a «far tesoro di quello che è 
accaduto». Poi, dice: «Sembra che ciò che è statò 
fatto non sia servito a nulla. Non sono stati risolti ì 
problemi: pòrtati alia luce dalle indagini». Corru¬ 
zione generalizzata. I partiti, gli industriali grandi e 
piccoli, le burocrazie. Un sistema debole, malato. 
Servono soluzioni? Certo, fa capire Greco: ma 
niente amnistie, colpi di spugna e cose del gene¬ 
re, Perchè I nodi resterebbero, lacorruzlonecònti- 
nuerebbe a dominare. . 

Un discorso preoccupato, duro, quello del pm 
milanese. È arriva alla fine di una giornata ch'era 
cominciata nel segno del processo Berlusconi e 
del caso Squillante. Nel palazzo di Giustizia, a Mi¬ 
lano, erano In programma una nuova udienza del 
dibattimento e il primo faccia-a-faccia di Stefania 
Ariosto con gli avvocati delle persone che ha ac¬ 
cusato, piu o meno direttamente: da Renato 
Squillante e Cesare Proviti a Paolo e Silvio Berlu¬ 
sconi; Davanti ad una raffica di eccezioni degli av¬ 
vocati, il processo è stata rinviato al 15 maggio, 
mentre l’udienza per «incidente probatorio» dedi- 
cala alla cosiddetta teste Omega, l'Ariosto, al 24, 

gip Alessandro Rossatprè'rimasta per oltre tre 
ore ili attesa nell'ufficio deila pm llda Boccassin! e 

S ii se né andata, accompagnata dalla scorta ar¬ 
ata, Qualche novità non è comunque mancata. 

1 esempio, C è stata la -sorpresa» del nuovo di¬ 
fensore per Il senatore bertusconiano Cesare Pro¬ 
viti: nientemeno che Ignazio La Russa, deputato 
sdì Ali vicepresidente uscente delia Camera, uno 
del «colonnelli» di Gianfranco Fini. 

Il confronto con l'Arròsto era stato chiesto da 
Gaetano Pecorella, difensore dell'ex capo dèi gip 
di Roma Renato Squillante. Gli avvocati di Previli, 
la Russa e Grazia Volo, avevano già annunciato 
al giudice Rossa» una richiesta di rinvio in modo 
da poter poter esaminare i numerosi documenti 
fomiti dai pm Davigoe Boccassini. 

i H Micelio Berlusconi 

Invece il processo Berlusconi è slittato a causa 
; della noia sentenza emessa dalla Corte costituzio¬ 
nale sull'inammissibilità del doppio molo del giu- 
| dice impegnato sia nel dibattimento che pel tribu¬ 
nale del riesame per un medesimo imputato. Alla 
prima Istanza di ricusazione del presidente Crivel- 
II, già presentata dall ex ufficiale dellaGdf Vincen¬ 
zo Tripodi, si sono aggiunte istanze simili presen¬ 
tate dal manager Finlnvest Salvatore Sciascia e da 
Paolo Berlusconi. Gli stessi avvocati di Silvio Berlu¬ 
sconi hanno invitato Crivèlli ad astenersi. 
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Franco Pipemo 


L ex leader di Potere Operaio avrà la delega alla Cultura 


Pipemo 




Impiegato Utl 


di Modena è stato 
rinviato a giudizio per 
«aver utilizzatoli 
telefono detl'uffldo 
per conversazioni 
private». Cosi facendo, 
secondo II gip dovrà 
ripsondere di «abuso 
d'ufficio,, oltre che 
pagare le medesime 
telefonate per un 
importo che 


DAL NOSTRO INVIATO 

~ ' albo vatund 

■tCOSENZA. Rispunta Franco Pi- perno è stata collocata all'Interno 
perno e riesplodono le polemiche, di un ampliamento della giunta 
L’ex leader di Potere operaio è sta- che, oltre a recuperare le ultime de- 
to ripescato con un'operazione for- lezioni, dovrebbe garantire la mag- 
malmente diretta dal sindaco fa- gioranza che negli ultimi mesi ha 

Pierò S^ÌÉl8ÌgS!?BÉ^ 4:U i8 iun,a 

- mmTO'TroisSra^Tìòtfifa da Già- ''1raW?OT''to' , reÒrri ; %>siiata coniro 


-ffiWWfh^WTSAìòttìfada Gia¬ 
como Mancini, sospeso dalla cari¬ 
ca di primo cittadino perché con¬ 
dannato per concorso esterno in 


Màtifint. WreSto.'-és nata coniro 
gli schieramenti di destra e di sini¬ 
stra mettendo insieme i fascisti di 
Stefano Delle Ghiaie, uria lista diso- 


assocjazione maliosa. Pipemo do- cialisti vicini a Mancini e un gruppo 


alcune centliuU di 
migliaia di lire. 
l'uohM,R.B.cht 
lavorava all’ufficio 
veterinario di 
Mirandola, è stato 
denudato nel *M 
dall’Uri,quando 
arrivarono bollette con 
Untila scatti, dled 
volte superiore a quella 
abituale. L’Uri apri 
perdòunTndaghte 
interna e dai colleghi si 
risalì all'Identità del 
frenetico telefonista. 


vrebbe diventare assessore alla cul¬ 
tura nella giunta dell'ex segretario 
nazionale del partito socialista ita¬ 
liano. Il Consiglio comunale chia¬ 
mato a ratificare la nomina è stato 
già convocato per i prossimi giorni. 
Pipemo oltre ad essere stato leader 
e fondatore di Potere operaio è sta¬ 
to anche il teorico del «movimento» 
del 77 che si diffuse soprattutto tra 
certe frange studentesche in nome 
di una pratica di violenzadiffusa. 

Il rapporto tra l’onorevole Manci- 


di radicali. La giunta si è poi via via 
modificata intrecciando la propria 
storia alla vicenda che ha visto 
Mancini prima indagato e poi con¬ 
dannato in un processo che si è 
svolto tra polemiche roventi. 

Mancini alle ultime elezioni ha 
sostenuto Vittorio Sgqrbi, capolista 
di Forza Italia in Calabria, giudican¬ 
dolo l’unico convincente garantista 
tra i candidati. Il capogruppo dei 
manciniani in consiglio comunale, 
avvocato Enzo Paolini,. si è avvici¬ 


ni e Pipemo, che ora insegna fisica nato a Forza Italia sostenendo alla 
all'università dì Cosenza e ha man- Camera il candidato polista, Fausto 
tenutolacattedraancheqUand'era D’Andrea. Della triade di nuovi as- 
latjtante, non è nuovo: quando Pi- sessori che comprende Pipemo la 
perno venne Inquisito e poi con- anche parte l’architetta Elvira Mad- 
dannato per costituzione e premo- datone, iscritta al Pds, Pietro Mida- 
zione di banda armata Mancini glia, segretario cosentino della 
prese le sue difese in nome del ga- Quercia, ha convocato per que- 


rantismo sostenendo che si stava 
facendo il processo a idee e opinio¬ 
ni e non per falli specifici configura¬ 
bili come reato. L'operazione Pi- 


st'oggi la Commissione di garanzia. 
«Perché sia chiaro - spiega Midaglia 
- che l'appartenenza alla giunta 
Mancini è assolutamente incompa- 


Padova 

Dentista 
abusava 
di minorenni 


■ PIOVE DI SACCO (Pd). Un den¬ 
tista, R.S., 40 anni, sposato con figli, 
avrebbe abusato di ragazzine che 
frequentavano 11 suo studio negli ul 
timi cinque anni, Gli atti di violenza 
sarebbero stati commessi mentre i 
genitóri attendevano in sala d’atte¬ 
sa, Le bambine, una delle quali 
avrebbe confessato, venivano por¬ 
tale in una stanza col pretesto di 
una visita alle ghiandole delle 
ascelle e dell’Inguine. L'uomo sa¬ 
rebbe stato arrestato, oltre che per 
la sua pericolosità sodale, anche 
per II pericolo di reiterazione del 
reato. Nel suo studio I carabinieri 
hanno sequestralo una quarantina 
di foto pornografiche scattate alle 
pazienti minorènni durante le visite 
e stampale dallo slesso dentista. I 
militari hanno pasto sotto seque¬ 
stro anche l'agenda degli appunta¬ 
menti. Le Infaglnl erano iniziate tre 
mesi fa. 


Taranto, dopo la scoperta delle unghie strappate a tre ospiti 


’ BIANNI 

■ TARANTO. C’è un mostro che si 
aggira Ira i corridori dell’Istituto di 
Assistenza agli inabili e recupero 
dei minori Osmairm di Laterza? 
L'inquietante interrogativo è stato 
rilanciato dal magistrato tarantino 
Nicolangelo Nizzardi che si occupa 
delle indagini sul caso di tre ragazzi 
handicappati ai quali sono state 
strappate le unghie delle mani e dei 
piedi la notte del 30 aprile. Il Sosti¬ 
tuto procuratore ha chiaramente 
affermato dì avere fondati sospetti 
che questo o altro ti podi sevizie sia¬ 
no state inflitte in passato ad alcuni 
pazienti dell’Osmairm, e che gli 
episodi siano stati tenuti nascosti 
dalla Direzione sanitaria dell'istitu¬ 
to cosi da evitare scandali dannosi 
per l’imagine e, soprattutto, per il 
bilancio. 

Le dichiarazioni del pm seguono 
di poche ore la denuncia fatta dalla 
segreteria regionale delia Cgil-Fun- 
zione pubblica in un documento 
inviato al presidente della Regione 


dibahi ; 

Puglia, all'Assessore regionale alla 
Sanità ed alla Direzione generale 
dell'azienda sanitaria locale di Ta¬ 
ranto. «Vanno verificate le voci cir¬ 
ca analoghi episodi già accaduti e, 
probabilmente, sottaciuti» scrive 
Battista Baccaro, che al cronista ag¬ 
giunge: «Se il magistrato lo riterrà, 
siamo disponibili a fomite tutti gli 
elementi utili alle indagini in nostro 
possesso, a partire dal singolare ca¬ 
so di un delegato sindacale interno 
aH’Osmaìrm che è stato isolato e 
minacciato dopo aver fatto troppe 
domande in giro». Per questo e per 
un'altra serie di motivi - organizza¬ 
zione. professionalità del persona¬ 
le impiegato, reale necessità di isti¬ 
tuzionalizzazione di tutti ì dìsabili fi¬ 
sici e mentali ricoverati - Cgil - Cisl - 
Uil hanno chiesto una indagine 
ispettiva degli organi regionali ed 
un confronto con la direzione dell’ 
Osmairm. 

Dal canto suo.il vice direttore sa¬ 
nitario dell’Istituto, Piero Scarano 


smentisce qualunque accusa. «Epi¬ 
sodi come quello accaduto la notte 
del 30 aprile non si sono mai verifi¬ 
cati in passato» taglia corto il dottor 
Scarano che attende per domani il 
referto del penrito di parte nomina¬ 
to daH’osmairm per accertare cosa 
sia accaduto ai tre ragazzi disabili. 
«I pazienti ricoverati nel nostro isti¬ 
tuto sono particolari e per questo 
non possiamo escludere che si sia 
trattato di una crisi autoiesiva, E poi 
vogliamo anche verificare lo stato 
reale delle unghie, perché i pazien¬ 
ti affetti da gravi handicap hanno 
un metabolismo particolare e que¬ 
sto può anche aver naturalmente 
Indebolito le cornee». 

Le perizie mediche, quella di 
parte e quella ordinata dalla magi¬ 
stratura, contribuiranno a chiarire il 
mistero. Oltre alla teoria dell'auto¬ 
lesionismo, le ipotesi principali so¬ 
no due: potrebbe essere stalo uno 
dei ricoverati, probabilmente di 
quelli affetti da gravi disturbi men¬ 
tali, a seviziare ì tre ragazzi; oppure 
nell'istituto di Laterza c'è davvero 


Giuseppe Catdarola si stringe affettuosa¬ 
mente a Giovanni Rossi e gli è vicino in que¬ 
sto momento di grande dolore per la morte 
delfralello 

ADRIANO 

Roma, 7maggio 1996 


Il Presidente, l’Amministratore delegato, 
Consiglieri d’Amministrazione, i Sindaci r 
visòri deli Arca Editrice esprimono iJ loro p, 


visori deli Arca Editrice esprimono iJ toro più 
vivo cordoglio a Giovanni Rossi per l'improv¬ 
visa e tragica morte del fratello 


Ubile con quella al nostro partito. 
Ma perché una scelta che si sapeva 
avrebbe in ogni caso provocato po¬ 
lemiche? Secondo Nicola Adamo, 
cosentino e capogruppo del Pds al¬ 
la Regione Calabria «quello di Man¬ 
cini è un atteggiamento provocato¬ 
rio, una sfitta* t|Qa dilatazione 
delle istituzroffl 4 MPSilito». Se¬ 
condo Adamo «la scelta Pipemo ar¬ 
riva dopo che tutti i personaggi au¬ 
torevoli e di un certo spessore cul¬ 
turale della città hanno rifiutato di 
far parte di una giunta che ormai è 
soprattutto un’avventura e che dire 
che traballai poco». Giuseppe Bo- 
va, segretario regionale del Pds, iro¬ 
nizza: «Non capisco perché Manci¬ 
ni non ha nominato assessore di¬ 
rettamente Sgarbi. 

E cosa dice il professore delle 
polemiche? Accetterà il gran teori¬ 
co di un movimentismo in radicale 
contrapposizione alle istituzioni di 
accomodarsi su una poltrona di as¬ 
sessore comunale? Fino alle ventu¬ 
no di ieri sera, implacabile, ha ri¬ 
sposto la sua segreteria telefonica: 
«Avete raggiunto il numero...». Alla 
fine una giovane voce regala al cro¬ 
nista il numero telefonico di Gra¬ 
ma, la radio che Pipemo ispira da 
anni: «E’ certamente lì. Gli ho parla¬ 
to». Ma dalla radio, dopo il classico 
«un momento che vedo se c’è» arri¬ 
va una risposta disarmante: «Non è 
ancora arrivato riprovi tra un’ora e 
mezzo o due». 


Roma, 7 maggio 1996 

Amato Mattia abbraccia forte Giovanni Rossi,, 
e si stringe a lui con commozione per lamòr- 
ledei fratello 

ADRIANO 

Roma, 7maggio 1996 

Antonio Zollo e Morena Pivetti partecipano 
con grande commozione e affetto al dolore 
di Giovanni rossi per il grave lutto che io ha 
colpitocon la morte del fratello 

ADRIANO 

Roma, 7 maggio 1996 

Emanuela Risari, Paolo Baroni, Roberto,! 
Monteforte e ioni Fontana abbracciano for¬ 
te Giovanni Rossi e gli sono vicini nel dolore 
perlascomparsadeffratello 

ADRIANO 

Roma, 7 maggio 1996 

l componenti il Cdr de l'Unità di Roma, Io- 
landa Bufalini, Roberto Giovannini e Ma- 
tilde Passa abbracciano con grande affet¬ 
to Giovanni Rossi per la tragica scompar¬ 
sa del fratello 

ADRIANO 

Roma, 7 maggio 1996 

La giunta e il direttivo dell'Associazione 
stampa romana partecipano commossi al 
grave lutto che ha colpito Giovanni Rossi, 
presidente dell’Associazione stampa dell’E¬ 
milia Romagna, per la tragica e immatura 
scomparsa del fratello 

ADRIANO ROSAI 

Partecipano Pier Luigi Roessler Franz, Pàolo 
Serventi Longhi, RobertoNatale, Angelo Pal¬ 
ma,RobertoSeghettieSihiaGarambois. 

Roma, 7 maggio 1996 

Le redazioni de l'Unità e di Mattina dell’E¬ 
milia Romagna abbracciano forte Giovan¬ 
ni Rossi perla tragica morte del fratello 

ADRIANO 

Bologna, 7 maggio 1996 

il Presidente e il Consiglio regionale dell'Or¬ 
dine del giornalisti si uniscono fraternamen¬ 
te al dolore del Presldentèdell' AserGiovànni 
Rossi per la improvvisa perdita del caro fra¬ 
tello 

ADRIANO 

Bologna, 7 maggio 1996 

fi Consiglio direttivo dell’Associazione stam¬ 
pa dell umilia Romagna partecipa sentita¬ 
mente al luttodel proprio Presidente Giovan- ' 
ni Rossi per la tragica perdita delfrateìlo 

ADRIANO 

Bologna, 7 maggio 1996 

n^rson^dell'AssociazipntfìSlampadel- 
delfraitello ^ 

ADRIANO 

Bologna, 7 maggio 1996 ^ 1 

Idìrìgentìregìor^ 

regionale Inpgi-Casagit di Bologna si asso¬ 
ciano al dolore del presidente dell' Associa¬ 
zione stampa Emilia Romagna Giovanni 
Rossi per la tragica scomparsa del fratello 

ADRIANO 

Bologna, 7 maggio 1996 

Raffaella e Giancarlo si stringono a Giovanni 
colpito cosi duramente dalla tragica scorri ; 
parsa del fratello 

ADRIANO ROSSI 

Bologna, 7 maggio 1996 

La Segreteria nazionale del Cidi ed il Cidi di 
Roma partecipano il dolore di Emma Colon • 
naperlaimprovvisascomparsadella . 

MAMMA 

Roma, 7 maggio 19% 

Aris Accornero e Rita di Leo partecipanocon 
molto affetto all’immenso dolore dell’amico 
e compagno di lavoro Mimmo Cameri per la 
perdita del 

PADRI 

Roma, 7maggio 1996 

Sonotomateìeba^ 
ni e c era la tua, la nostra. Ora sarai più sere¬ 
no,Ciao 

ATTILIO 

I Marinelli, 

Roma, 7 maggio 1996 

Ricorre il 25" anniversario della morte del 
compagno 

ALBIRTO SILVA 

1 famigliali nel ricordarlocon immutato affet : 
to accompagni ed amici dei Tetmo-Meltea*. 
soltosòrivono per l'Unità. - 

La Spezia, 7 maggio 1996 


Sabato4 maggio a Levante èdecedula 
ZORA CAVALLARI 

cristallina figura dei dirigenti dell’Udi mila- 
. nese iscritta al Pei e successivamente al Pds. 
Luciana e Giovanni Fina, Giovanni Rivolta e i 
compagni di Levanto la ricordano sempre 
per la sua passione politica e per la grande 
carica umana. La cerimonia funebre, in for¬ 
macele avrà luogo mercoledì 8 maggio alle 
ore,9 ; 30 davanti alla sua abitazione cavia Po- 
r Cgatcbifiij?tO in Milano. 

% La Spezia, 7 maggio 1996 

Assunta, Mirella, Vania e Danilo abbraccia¬ 
no con tanto affetto Steli in questo momento 
di grande dolore e porgono a tutti ì familiari 
sentite condoglianze per la improvvisa per- 
d^qéiràlorocaracompagna 

... gj* %, ZORA'CAVALLARI 

’^IrtìfC^dtStòttoscrivono pfer l'Uhità. 
Vimodrone, 7 maggio 1996 

Le compagne e i compagni delia federazio¬ 
ne milanese del Pds partecipano al dolore 
dei familiari del compagno Steli per l’im- 
prowisascomparsa dellalorocara 

ZORA CAVALLARI 


L Miliàrio, 7maggio 1996 

Le compagne e ieompasni della Fiom dì Mi¬ 
lano sono vicini a Steli Fìoravante in questo 
momento di grande dolore per l’improvvisa 
scomparsadellacompagna 

ZORA CAVALLARI 

Milano, 7 maggio 1996 

Amalia Paletta e i suoi figli sono profonda- 
mènietristiperlascomparsadi 
• ’ ZORA CAVALLARI 

amica impareggiabile e compagna enlusia- 
sta e generosa. Sono vicini aStell, al fratello e 
ainipoli in un affettuoso abbraccio. 

Milano, 7 maggio 1996 

; Nicoletta Tagliaferro, Anna Frigerio con i so¬ 
ci della Cooperativa Antonietta partec ipano 
al lutto dei famigliali e del compagno Steli 
perl’improwisaperditadella lorocara 

ZORA CAVALLARI 

In ricordo sottoscrìvono per l'Unità, 
PinarelladiCervia/Milano, 7 maggio 19% 

ZORA "" 

non c’è più una donna semplice, ricca e ge¬ 
nerosa di Impegno politico e umano nell li¬ 
mone donne italiane, A Steli, suo compagno 
, che ha con lei diviso la militanza nel partito e 
nella vita quotidiana, un abbraccio affettuo¬ 
so, CeciliaChiovini. 

Milano, 7 maggio 1996 

I Compagni lavoratori dell'Ansa porgono le 
più sentitecondoglianze a Teresa «fai suoi 
familiari per la perdita delcaropadre 


Milano, 7 maggio 1996 

1 compagni e lecompagnedella federazione 
del Pds di Milano e del Comitato regionale 
lombardo sono vicini alla compagnaTeresa 
Ripoli in questo momento di dolore per la 
perditadelsuocaropapà 

M (CHILI 

Esprimono le più sentitecondoglianze ai fa¬ 
miliari tut ^ |n ,• 

La segreteria, le compagni e i compagni del¬ 
la Camera del Lavoro dfMilano sono vicini a 
■ Elvie aifigliperlascomparsaprematuradi 

MARK) COMBATTI 

edesprimono profondocordoglio 
Milano, 7 maggio 1996 

tCaro 

MARIO COMIATTI 

i compagni dello Spi-Cgil di Milano hanno 
perso troppo presto la tua amicizia, la tua 
umana disponibilità e il tuo impegno mili¬ 
tante. Ti ricordano e sono vicini allalua fami¬ 
glia. 

Milano, 7 maggio 1996 

Maria Teresa Collini con Alessandro. Bella e 
^jabbracciano^ElvL Egizia con Ezio, Denis 

MARIO COMIATTI 

, amico tenero, compagno meraviglioso. 
Mijano, 7 maggio 1996 

GianniPucciricordal’amicoecompagno 
MARIO COMIATTI 

che generosamente e intelligentemente tan¬ 
to ha dato per difendere i valori di democra- 
ziaedi solidarietà nel partito e nella Cgil, E vi¬ 
cino in un commosso abbraccio ad Bivi ed ai 
ragazzi. ! funerali si svolgeranno alla chiesa 
di S Paolo di Rho, via Mazzolati 9, mercoledì 
i8 maggio nel pomeriggio. Non inviare fiori, 
ma contributi per la nstrutturazione della 
vècchia cappella di S. Bartolomeo a Formi¬ 
ne, taritocara a Mario, 

Milano, 7 maggio 1996 


ti ricorderemo sempre per il tuo impegno, la 
tua saggezza, la tua grande umanità. Tcom- 
: pagri! della UdB Gramsci Dip.Comunedi Mi¬ 
la®/*' £ 

'MUàno,7 maggio 1996 


un mostro, che forse ha colpito al¬ 
tre volte. Le indagini hanno sinora 
portato alla denuncia di tre dipen¬ 
denti deirOsmairm, ausiliare in tur¬ 
no quella maledetta notte, accusa¬ 
te di abbandono di incapace è già 
interrogate dal sostituto procurato¬ 
re Ghizzardi. Alla stessa conclusio¬ 
ne era già arrivata la direzione del¬ 
l’Istituto che le aveva sospese cau- 
telativamente dal posto di lavoro. 
Sempre la direzione ha poi deciso 
di installare telecamere a circuito 
chiuso nelle stanze dei 260 pazienti 
ricoverati all’Osmairm per aumen¬ 
tare la sorveglianza notturna. Una 
misura contrastata apertamente 
dai sindacati che la ritengono lesiva 
della dignità e della riservatezza dei 
pazienti. 

Intanto l’attività dell’Istituto pro¬ 
segue regolarmente. I ragazzi con¬ 
tinuano a seguire le terapie pre¬ 
scritte. 1 genitori hanno infatti con¬ 
fermato piena fiducia nel persona¬ 
le e nei metodi deli’Osmairm. Toc¬ 
ca ora alla magistratura verificare 
se tale fiducia è ben riposta. 


L'Assemblea degli eletti alla Camera dei deputati 
che intendono aderire al Gruppo “Sinistra 
Democratica” (Pds, Indipendenti, Comunisti 
Unitari, Laburisti, Cristiano sociali, Rete, Psdi) è 
convocata per 

Mercoledì 8 maggio, alle ore 15.30 

presso 

I’Auletta dei Gruppi Parlamentari 
di Montecitorio. 


Abbonatevi a 

■ 

R 

n 
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Martedì 7 maggio 1996 


Impastato combatteva Badalamenti. Dopo 18 anni madre e fratello non hanno ottenuto giustizia 



lltrattodlfemvtadovcMltòl*ai<*hn|Nuttto.lniltoBiditemenM|»MnMra)ePeM>tliiipaitato 


Peppino Impastato è stato assassinato il 9 maggio 1978, a 
Cinisi. Nonostante i depistaggi è chiaro che il suo è un de¬ 
litto di mafia, anche se non si conoscono mandanti ed ese¬ 
cutori. Da 18 anni i familiari del grande sbéffeggiatore dei 
boss attendono che lo Stato attesti Che Peppino è vittima di 
mafia. La risposta è stata «no». Felicia Bartolotta, 

Peppino, | moglie di tiri mafioso, dice: «Non mi attenderò. 
La memoria di mio figlio attende questo riconoscimento». 


f§ Era un personàggio 
1 del futuro Peppino 
.I Impastato. Un pic¬ 
colo marziano capitalo a Cinisi in 
un'epoca in cui per dire e tare certe 
cose et voleva una spina dorsale 
dritta ed una fede nella giustizia in¬ 
crollabile, Peppino Impastato era 
un giovane politico antimafióso di 
sinistra, Era stato leader siciliano dì 
Lotta continua, militante di demo¬ 
crazia proletaria,, fondatore di Ra¬ 
dio Aut, piccolo ma potente mezzo 
di denuncia in quel pezzo di Sicilia 
profondamente mafioso com’era 
la provincia Ovest di, Palénno. in 
quel piccolo paese. Cinisi. dov ere 
nate e risiedeva il capo dei capi di 
Cosa nostra Gaetano Badalamenti. 
«Don Tatto seduto» lo chiamava 
Peppino dai microfoni dèlia sua ra¬ 
dio, sfottendolo, raccontando alla 
gente cosa stava facendo in quel 
momento, il padrino, svelando gli 


intrighi mafiosi che muovevano l'e¬ 
conomia della zona, chiamando 
con nome e cognome i portaborse 
e gli «strica quacina», i costruttori al¬ 
ter ego, di don Tano, denunciando 
i politicanti fantoccio. Poi un gior¬ 
no, dopo aver fatto ottenere un ina¬ 
spettato successo alla lista di Dp a 
Cinisi per le regionali, In attesa di 
vedere come andavano a finire le 
elezioni comunali, in cui lui era 
candidato, la sera deli’8 maggio 
1979 Peppino esce da radio Aut e 
sparisce. Quella notte all'1,40 il 
macchinista delle Ferrovie dello 
Stato; Gaetano Sdegno, sulla pro¬ 
pria locomotiva sente che nelle ro¬ 
taie qualcosa e non va. E si ferma. 
Le rotaie sono tranciate. Alle 3,45 i 
carabinieri vengono avvertiti. Tro¬ 
vano i resti di una esplosione, la 
Fiat 850 della zia di Peppino a poca 
distanza, e i primi resti di un uomo. 
Era Peppino. Aveva trent'anni. 


Sono trascorsi 18 anni. L’omici¬ 
dio non ha mandanti ed esecutòri 
per la giustizia. Le indagini non 
hanno portato a conclusioni tali da 
rendere possibile un processo. Ma 
dalle carte dei magistrati Tina cer¬ 
tezza emerge: Impastato è stato as¬ 
sassinato ed il delitto è mafioso. Ma 
è poco per fa burocrazia statale che 
nega che Peppino sia vittima della 
mafia come hanno chiesto Felicia 
Bartolotta e Giovanni Impastato, la 
madre ed il fratello, Giovanni tira 
fuori l'ultimo atto di questa teleno¬ 
vela ministeriale. Il servizio affari as¬ 
sistenziali speciali, della direzione 
dei servizi civili del ministero del¬ 
l’Interno, invia la risposta all'istanza 
per la «speciale elargizione per le 
vittime del terrorismo della crimi¬ 
nalità organizzata» presentata da 
Felicia Bartolotta, 

li legge del’90 

Dicono i due fogli che la com¬ 
missione ha espresso parere con¬ 
trario all'accoglimento della do¬ 
manda. Questo perchè Peppino è 
stalo ammazzato prima dell'entra¬ 
ta in vigore della legge 302 del ‘90. E 
il suo omicidio non rientra nel com¬ 
ma uno, cioè non è stato causato 
da atti di terrorismo o di eversione 
dell'ordine democratico. È ammes¬ 
so, comunque, ricorso. Giovanni 
Impastato non riesce a compren¬ 
dere: «Com'è possibile che non ca¬ 
piscano che l'attestato di vittima 


della malia sia un riconoscimento 
per la morte di Peppino? I soldi a 
noi non interessano. Abbiamo det¬ 
to e ripetuto che li daremo al centro 
intitolato a mio fratello per le inizia¬ 
tive antimafia.' Nel 1§87 abbiamo; 
presentato una,domanda al presi¬ 
dente della Regione per accedere 
alla legge per i parenti delie vitime 
della mafia. Occorreva un nulla 
osta della prefettura che non l 'ha ri¬ 
lasciato. Abbiamo sollecitato. Poi i 
Verdi hanno presentato un’ interro¬ 
gazione parlamentare nelt’89. Il mi¬ 
nistro degli Interni era Antonio Ca¬ 
va. Ha risposto dopo due anni di¬ 
cendo che non c erano elementi 
per dire che mio fratètlo era stato 
ucciso dai mafiosi. Abbiamo fatto 
un'altra richiesta per accedere alla 
legge nazionale nei D2 e non ab¬ 
biamo saputo piè nulla. Poi que¬ 
st’anno a gennaio una troupe dì Mi¬ 
xer ha ricordato il caso di Peppino 
ed è andata a parlare col prefetto 
Achille Serra. Evidentemente que¬ 
sta visita ha spronato il prefetto che 
ha convocato me e mia madre di¬ 
cendoci di presentare un'istanza 
per cercare di ottenere la provvisio¬ 
nale del risarcimento. Non capisco¬ 
no che non miriamo ai soldi». Feli¬ 
cia Bartolotta è vestita di nero. Tra 
pocofesteggerà lottòntesimocom- 
pleanno. «Non mi darò pace - dice - 
fin quando non sarà riconosciuto il 
valore di mio figlio. Peppino merita 
questo riconoscimento lui è stato 


ammazzato dalla mafia». Felicia 
era la moglie di Luigi Impastato. 
Suo marito era un amico eli Tano 
Badalamenti. «Non erano parenti - 
dice Giovanni - ma forse qualcosa 
dì più. Mio padre lo aiutò durante la 
latitanza. Era sempre con lui. Mio 
padre è morto in un.incidente, stra¬ 
dale, mai chiarito». 

In rivolta contro la famiglia 

Peppino si era rivoltato contro la 
stessa famiglia d'origine. Dopo l'o¬ 
micidio i carabinieri che indagava¬ 
no hanno scritto nei loro rapporti ai 
magistrati che si trattava di suicidio. 
Poi hanno detto che Peppino era 
morto dilaniato dal tritolo che lui 
stesso aveva portato su quella tratta 
ferroviaria per compiere un attenta¬ 
to. Un’ipotesi smentita da una pie¬ 
tra. SI su una pietra, nel pavimento 
di un caseggiato abbandonato e di¬ 
stante dal punto dell’esplosione, è 
sialo trovato del sangue che appar¬ 
teneva a Peppino. Quindi il giovane 
leader di Dp era stato prima am¬ 
mazzato o tramortito 11 e poi porta¬ 
to sui binari e fatto saltare in aria. Le 
indagini sono state condotte male 
fin dai primo momento. Sono stati i 
compagni dì Peppino a Radio Aut a 
trovare e consegnare ai carabinieri 
alcuni resti della vìttima,, altri re¬ 
perti che erano stati lasciati sul luo¬ 
go dell'omicidio. E ancora era stata 
sempre la redazione di radio Aut ad 
inviare al consigliere istruttore Roc¬ 


co Chinnici un promemoria con di¬ 
ciassette punti su cui indagare. 

L'inchiesta è stata riaperta. C'è 
un pentito di Cinisi, Salvatore Palaz- 
zolo, che cippo anni 
la sua memoriate tfvela: è Ytìno Ba¬ 
dalamenti il mandante del delitto 
Impastato. Il vecchio pezzo di «roc¬ 
cia mafiosa ha respinto con sdegno 
queste accuse: «Ero amico di Luigi 
e Felicia Impastato. Se è vero che io 
ero il capomafia di Cinisi va ricor¬ 
dato che fino all'uccisione di Pep¬ 
pino in quel paese non è accaduto 
alcun fatto di sangue. È assurdo 
che cominciassi proprio con Impa¬ 
stato». 

GII stessi magistrati che hanno 
chiaro il quadro mafioso dell'epo¬ 
ca e sanno che tra il 77 e il 78 Ba¬ 
dalamenti era stato posato ed 
espulso da Cosa nostra ed era con¬ 
siderato un nemico dei corleonesi 
di Totò Riina, non escludono che il 
vecchio padrino possa essere estra¬ 
neo all’omicido. Ma Badalamenti 
in ogni caso è colpevole di non par¬ 
lare. Il vecchio capo della cupola 
può non sapere chi ha ucciso Pep¬ 
pino? Non è stato lui? Non si è senti¬ 
to in pericolo per le accuse radiofo¬ 
niche che Impastato gli lanciava 
quotidianamente? Allora ai giudici 
che perora si muovono dalla Sicilia 
a Manhattan per interrogarlo e cer¬ 
care dì farlo deporre in Italia spie¬ 
ghi cos'è avvenuto l'8 maggio 1978 
a Cinisi. 


Stuprata 
ripudia 
la madre 


, , ,-Una bambina do¬ 
minicana di dieci 
v ' ;V ,\'annìhachiestoaun 
tribunale degli Stati Uniti di poter 
«ripudiare» la mamma, che la man¬ 
dò avìvfere dalla zia a New York tra¬ 
sformando la vita della piccola in 
un incubo. Violentata dal cugino la 
bambina nel giro di quattro anni è 
stata data in affidamento a altre 
quattro famiglie. Non ha avuto 
maggiore fortuna: sottoposta a bru¬ 
tali pestaggi, adesso è di nuovo in 
cerca di chi si curi di lei; La madre, 
Aida Vargas dalla Repubblica Do¬ 
minicana mandò la bambina a 
Brooklyn, da suasorella Mireya; per 
darle «una vita migliore». Ma fu la 
stessa Mireya a sorprendere suo fi¬ 
glio di 14 anni mentre «abbracciava 
la bambina in una strana maniera» 
e a denunciare i suoi sospetti ai diri¬ 
genti della scuola. FU aperta un’in¬ 
chiesta che accertòche là bambina 
era stata forzata ad avere rapporti 
sessuali con il cugino. I giudici sot¬ 
trassero la bambina alla tutela della 
zia, e la affidarono in tempi succes¬ 
sivi a alcune famiglie. 

Lo scorso gennaio però la bam¬ 
bina ha confidato ad un poliziotto 
di essere stata picchiata brutalmen¬ 
te dalla «mamma adottiva». Un giu¬ 
dice, dopo avere sentito la bambi¬ 
na. ha presentato una richiesta per 
privare la madre dei suoi diritti sulla 
figlia. Per tutti questi anni la donna, 
pur sapendo cosa capitava a sua fi¬ 
glia, non si è fatta viva. Adesso sta 
lottando per riottenere la figlia. 


Malati 
in vacanza 
Vinta causa 


«Attestati di malat¬ 
tia». molti ne sono 
stati prodotti dalla 
famiglia Paletta, onginariadella Ca¬ 
labria e residente in passato in Ger¬ 
mania Le ferie della famiglia Palet¬ 
ta in Calabria erano sempre seguite 
da una raffica di certificati di malat¬ 
tia che prolungavano da Sei a 16 
settimane la loro assenza dal posto 
di lavoro in una impresa tessile di 
Bad Saeckingen, nel Baden Wuer- 
ttemberg. Particolarmente funesto 
è slato V89 quando tutti e quattro si 
ammalarono: papà e mamma Vit¬ 
torio e Raffaella e i due figli Alberto 
e Carmela. Fra ferie e malattie 
un'assenza da) 17 luglio al 20 no¬ 
vembre, La ditta si rifiutò di pagar 
loro il salario, avviando un procedi¬ 
mento legale assai tormentato. Gio¬ 
vedì scorso il tribunale europeo in 
Lussemburgo ha dato ragione ai 
Paletta. La famiglia ha festeggiato la 
sentenza nella provincia di Cosen- 


Quasi centenaria 
le tolgono 
l’assegno di cura 


; , . ; : : ; È quasi centenaria, ma per lo stato assi- 

<v 5s stenziale risulta miracolata. A 95 anni è 
: : «guarita» d'ufficio da una cardiopatia 
ipertensiva, un glaucoma cronico e un; 'unga serie di 
altri disturbi. Protagonista della vicenda lo forlivese Do¬ 
rina Giuseppina Partisani, alla quale, dopo una visita di 
aggiornamento effettuata lo scorso 13 aprite, l’unità di 
valutazione gerlatrica della Usi di Fori! ha negato l'as¬ 
segno di cura (420 mila lire mensili) che dal 1994 vie¬ 
ne versato alle famiglie che mantengono nel proprio 
nucleo un anziano non autosufficìente. 

Per I medici che hanno seguito il suo caso la donna, 
purdi due anni più anziana di quando le fu riconosciu¬ 
ta la facoltà di percepire l'assegno, adesso non neces¬ 
sitò più di assistenza continua. La.declsione è stata for¬ 
temente contestala dalla famìglia Partisani, I familiari 
della donna, hanno dichiarato di avere evitato, prodi¬ 
gandosi e tornendo l'assistenza alla nonna, lunghe e 
costose degenze ospedaliere il cui peso sarebbe rica¬ 
duto sulla collettività. Domenica scorsa parecchia gen¬ 
te si è recata in visita a caàa d| nonna Dorina. In tanti le 
hanno pariìfestato la propia solidarietà, ma hanno an¬ 
che festeggiato assieme all'anziana donna II suo no- 
vantaclnqueslmocompleanrio. 


SiBiliilI 


Diplomi falsi 
per iscrivere figli 
all’università 


: Rinviala a giudizio per aver procurato 
ai suoi due figli falsi diplomi di scuola 
: media superiore, utilizzati pei I 1 iscri¬ 

zione all' università di Perugia. Maria Grazia Rivelioni, 
47 anni, di Roma, è imputata di falsità materiale ed 
ideologica ed uso dì sigillo contraffatto, mentre i due fi¬ 
gli - Romina e Massimiliano Massimi, dì 26 e 25 anni - 
sono accusati di falso ideologico. Altre due persone so¬ 
no coinvolte nella vicenda: Antonio De Luca, 52 anni, 
di Roma, imputato degli stessi reati della Rivelioni, e 
Giovanni Furfaro, la cui posizione è stata stralciata. De 
Luca, la Rivelioni e i fratelli Massimi dovevano compa¬ 
rire ieri davanti ai tribunale di Perugia, per la prima 
udienza del processo, che è stato però rinviato. 

La vicenda risale all’ estate del 1990 quando la Rivel- 
lonì avrebbe comprato da Furfaro, tramite De Luca, tre 
falsi diplomi di ragioneria: due intestati ai figli ed uno 
ad un giovane non identificato. 1 diplomi avevano il 
timbro (falso) del ministero e risultavano rilasciati da 
un inesistente istituto «Diego Vitrioli». Romina e Massi¬ 
miliano Massimi, poi, avrebbero chiesto 1' iscrizione 
all’ Università di Perugia, depositando ì falsi diplomi, 
inducendo cosi in errore gli addetti alla segreteria che 
ne disposero l'immatricolazione. 


Da bambina rapita ai pellerossa, a 43 anni ritrova le proprie origini 

Cresce a Brooklyn, si scopre navajo 


RICCARDO ÌTAQI.1 ANÒ 


■ s TzJ«ln lingua Navajo il 
suo nome contene- 
' ' va dall'inizio un pez¬ 
zo della sua vita. Minnibob deriva da 
Ninabah, un termine che indica il re¬ 
duce, «colui che toma da una guer¬ 
ra». La profezia si realizzò molti anni 
dopo, nel 1973, quando la soldates¬ 
sa semplice Yvette Meìanson servì 
nelle forze di pace americane nella 
guerra del Kippur tra israeliani e pa¬ 
lestinesi. Una granata le esplose vici¬ 
no e una scheggia la ferì a una gam¬ 
ba ma sarebbe potuta andare molto 
peggio. La ragazza tornò in patria vi¬ 
va. Ignara del fatto che i! destino se¬ 
gnato nel suo vero nome si era com¬ 
piuto e che altri ventitré anni ci sa¬ 
rebbero voluti per scoprire tutta la 
verità sulle sue origini. 

Nel quartiere di Brooklyn dove era 
cresciuta, sin da bambina molti gli ri¬ 
petevano una battuta che non le 
sembrava troppo un complimento: 
«Hai proprio la faccia da indiana». «E 
invece sono soltanto ebrea» rispon¬ 


deva piccata la figlia adottiva dei Me- 
lanson, con un accento inequivoca¬ 
bilmente brooklynese. A casa i geni¬ 
tori minimizzavano. Crescendo si 
abituò e imparò a prendere allegra¬ 
mente la constatazione che tanti 
continuavano a fare, ridendo e sce¬ 
gliendo proprio uno pseudonimo in¬ 
diano, Choctaw, come identificativo 
per la sua radio Cb. Soltanto il mese 
scorso, dopo vent’anni che cercava 
di mettere assieme qualche tessera 
del mosaico buio della sua nascita, 
curiosando in una bacheca di mes¬ 
saggi elettronici su Internet, ha sco¬ 
perto di essere veramente indiana. 
Una dei tanti lost bird, «uccellino 
perduto», come vennero battezzate, 
con poetico eufemismo, le migliaia 
di bambini rapiti alle proprie fami¬ 
glie pellirossa dagli anni 50 agli inizi 
dei 70 per essere venduti al mercato 
nero delle adozioni. 

«Non potevo crederci» racconta 
Yvette, che adesso ha 43 anni, un 
marito e due figli e abita in una fatto¬ 


ria a Palmyra, nel Maine. E rievoca il 
momento in cui ha trovato, come un 
messaggio in una bottiglia affidato 
alle acque telematiche della Rete, 
l’inseraone di un amico delta sua ve¬ 
ra famiglia che stava cercando pro¬ 
prio una persona con le sue caratte¬ 
ristiche. Con quei dati la donna ha 
contattato Lara Chee, sua sorella. Da 
lei ha scoperto di essere figlia di Yaz- 
zi Munrow, un medico-stregone Na¬ 
vajo, e di sua moglie Bette Jackson. 
Era nata in una tenda e un'infermie- 
ra l'aveva portata neonata in un 
ospedale dal quale non aveva più 
fattoritomo. 

Non solo: Yvette/Mìnnìbob aveva 
anche un gemello che aveva condi¬ 
viso una sorte analoga. Allora le so¬ 
no tornati alla mente certi strani viag¬ 
gi che da piccola i genitori adottivi le 
facevano fare per andare a incontra¬ 
re, durante le vacanze, una coppia 
che aveva un bambino della sua età. 
Quel bambino con il quale, In una 
foto sbiadita che li ritrae sui bordo 
della piscina del Fontainebleu Hotel 
di Miami, scherzava sul fatto di asso¬ 


migliarsi come fratello e sorella. 
Quel bambino su cui il marito di 
Yvette, lente di ingrandimento alla 
mano, è pronto a giurare: «È luit.Si as¬ 
somigliano tantissimo!». 

I Meìanson avevano adottato 
Yvette attraverso un traffico clande¬ 
stino perché la signora che avrebbe 
chiamato mamma per molti anni a 
venire era malata e non poteva adot¬ 
tare legalmente bambini. In questi 
giorni Yvette ha incontrato la sorella 
Lara in una trasmissione televisiva 
della Nbc, ma adesso che sa della lo¬ 
ro esistenza vuole conoscere il resto 
della famiglia che comprende an¬ 
che sette altre persone tra (rateili e 
sorelle. Solo la data e il luogo sono 
ancora incerti, perché Yvette _ che 
frequenta la facoltà di sociologia _ e 
Dickie, il suo sposo, un pescatore di 
ostriche in pensione, sono poveri. 
«Non ci possiamo permettere un 
viaggio per quattro ma voglio assolu¬ 
tamente che andiamo tutti assieme 
_ ha dichiarato la donna, temendo 
uno choc _: ho bisogno della mia 
coperta di protezione intorno a me». 


I 
















(tedi 7 maggio 1996 


nel Mondo 


l'Unità oaaina 


jelle immagini voli di ricognizione prima dell’attacco 
Capevano ai uccidere profughi». Peres nega tutto 


Peres nega tutto 
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gnitore su Cana il 18 aprile, «altri¬ 
menti noi prenderemo per buone 
le indicazioni dei testimoni ocula¬ 
ri éji video». «L’importanza dei vi¬ 
deotape - afferma Timor Goksel, 
portavoce delle forze Onu di 
stanza in Libano - sta soprattutto 
nel fatto che prova un bombarda¬ 
mento massiccio contro la nostra 
base, come noi abbiamo soste¬ 
nuto ;fin dal primo momento». 
«Avevamo annunciato a tutti - in- 



ì video amatoriale teso pubblico dal quotidiano londine- 
j The Independent sembra inchiodare Gerusalemme: la 
jage di Cana non fu un errore, ma una scelta delibera- 
| Il video mostra un aereo da ricognizione con la stella 
Davide mentre sorvola la base Onu poco prima dell'i¬ 
lio del bombardamento. «Si tratta di una storia com- 
etamente infondata», ribatte Shimon Peres. Ma all’Onu 
esce l'imbarazzo. 


j L'aereo da ricognizione con 
Stella di Davide sorvola ripetuta- 
Mp la base Onu dì Cana. SI avvi¬ 
la ai container dovè sono rifugia- 

Ì entinaia di civili libanesi. Scatta 
le foto, segnala le posizioni sul 
pipo Pochi minuti dopo, inizia il 
hnoneggiamento, E si màterializ- 
il -massacro di Cana»: 101 liba- 
-i jsi, in maggioranza donne e bam- 
j fcvèrigonO dilaniati dai proiettili 
prati dàll’artigltena pesante israe- 
fia. «È stato un tragico errore», ri- 
|tono le massime autorità politi- 
e e militari dello Stato ebraico. Le 
ze israeliane • Sostiene il colon- 
ilo Dan Hate), responsabile del- 
perazione - avevano collocato in 
altra zona la base unti colpita, 
e è nello stesso posto da 18 anni, 
tesi dell 'errore» è stala rigettata 
i dall’inizio dagli ufficiali delle 
e izioni Unite presenti quel tragico 
aprile nei villaggio del Libano 
«ridlonale. Ora, però, a inchioda- 
Gerusalemme è un video amato- 
ile di cui è entralo in possesso il 
lotldlano londinese «Indepen- 
mi». 

, fi,.,.,, |l|l|*hr|iniiiilMÉ 

XOOpOW RNR|ICINKm 

Per la direzione del giornale 
quelle jmnwgipi .diW'tariP i "in. 
■4Liodolncorttfo'¥pìtìl(?><me il mo- 
lento del bombardamento i vertici 
illiari Israeliani «ben sapevano» 
te la base era affollala di profughi 
piacenti. li-video mbstrà bri rico- 
jiitòre israeliano senza pilòta che 
ila sopra Cana mentre l'artiglieria 
tsahal bombarda la base in 
ppresaglla per un attacco dei 
ndamenlalisti islamici di He- 
bollah. Quelle immagini sem¬ 
ano aver convinto [Orni delta 
isllà delle spiegazioni date dal- 
Stato ebraico per il massacro. 
3 li israeliani - si lascia andare 
atto la garanzia dell'anonimato 
ha (onte vicina a Boutros Ghali - 

Ì Sultano di nuovo la nostra intel- 
lenza. Hanno fatto volare i rico- 
i hitorl su Cana per una settimana 
f-ima della strage; Anche se rite- 
"..i lavano che non vi fossero rifugia¬ 
la Cana (ma noi avevamo detto 
rio che c'erano), è legittimo 
jómbardare una base dell.Onu?». 
I video portato alla luce dal qup- 
jtfiano londinese rende ancor 
jiù bruciante la polemica, te au- 
brità Israeliane, Insistè la fonte, 
tarano spiegare in quale -diversa 
jiissione» fosse impegnato il rico¬ 


Boutros Oliali 
rinnova 
lo sanzioni 


<■ ;; ;; .!■ • 

ITOmi ritmava le «anzfonl contro 
Saddam, ma dietro le quinta Boutros 
Ghill sta per raggiungere l'accordo 
per ibtoccareUvendlta di petrolio 
Iracheno. Ieri il consiglio di skorezza 
ha deciso di prorogare l’embargo 
decretato nell’agosto del1990e 
rinnovato da allora ogni due mesi. 
Secondo l’Onu Saddam non ha 
distrutto le sue potenti armi. Oggi 
tuttavia riprenderà la trattativa che 
l'Onu ha avviato eoo Baghdad per 
l'appNcarione della risolutone 986 
che permette agli iracheni di vendere 
petratto per un valom di due millairii 
di dollari ogni due mesi. Il ricavato 
dovrà essere destinato all'acquisto di 
dbo per le popolazioni irachenee 
curde. Ma Baghdad si oppone al 
contrario Intemazionale dpi flusso di 
aiuti net Kurdistan dadove le troppe 
di Saddam sono state cacciate nel 
1991. MadeleineMbright. 
ambasciatrice americana all’Onu ha 
detto Ieri che-la trattativa sta 
progredendo-. Secondo alcuni 
osservatori l’accordo potrebbe 
essere raggiunto prima del 15 
maggio quando Boutros Ghali che si 
radierà a Mosca. 


siste Goksel - una settimana pri¬ 
ma del bombardamento che c'e¬ 
rano oltre Ornila profughi nelle 
nostre basi». Secondo il rapporto 
preliminare dell'indagine svoltò 
dalle Nazioni Unite sul massacro, 
nella base di Cana sono stati re¬ 
cuperati i resti di 15 diversi proiet¬ 
tili dell'artiglieria israeliana, -a 
conferma - denuncia il rapporto - 
di.un attacco intenso e delibera¬ 
to» e a ulteriore smentita delia te¬ 
si di un semplice errore sostenuta 
da Israele. 

L’ira di Peres 

Stando alla testimonianza di un 
ufficiale dell'Unifil, gli artiglieri 
israeliani hanno sparato, cambian¬ 
do il tiro, su un'area estesa fra i 75 e 
i 1Ò0 metri e compresa tra il punto 
dadove i guerriglieri hezbollah ave¬ 
vano lanciato i razzi katiuscia con¬ 
tro i villaggi dell'alta Galilea e la ba¬ 
se dell’Onu. Le rivelazioni dell'-lrr- 
dependent» hanno scatenato l'ira 
di Shimon Peres. «Si tratta di una 
storia completamente infondata», 
dichiara il premier israeliano. «Un 
aereo da ricognizione in effetti c'e¬ 
ra - ammette Uri Drom, portavoce 
del governo ■ ma sì trovava nelle vi¬ 
cinanze e non sul luogo del bom¬ 
bardamento E anche se qualcuno 
con un telecamera ha ripreso l'ae¬ 
reo non significa che esso abbia vi¬ 
sto qualcosa». Israele insiste sul lat¬ 
to che tutte le informazioni date al- 
l'Onu sono cornette. «Abbiamo 
controllato e ricontrollato - ribadi¬ 
sce Peres -, L'esercito ammette 
quando compie un errore. EaCana 
abbiamo commesso un errore. Ci 
dispiace terribilmente Ma insistia¬ 
mo sul fattoi he le informazioniche 
abbiamo dato sono corrette» Tutte 
le - informazioni sono, cómunque 
contenute nell'indagine ordinata 
da Boutros Ghali-Finora, i risultati 
cui è giunta - che secondo alcune 
indiscrezioni mostrerebbero che 
Israele ha deliberatamente deciso 
di bombardare la base Onu - non 
sono stati pubblicali. Un silenzio 
denunciato con veemenza dal pre¬ 
sidente del Parlamento libanese, 
Nabih Berri. «Sarebbe vergognoso - 
sottolinea - se l'Onu mantenesse il 
silenzio su un'aggressione dicui es¬ 
sa stessa è stata vittima e che ha 
causato la morte e la mutilazione di 
bambini, donne e civili». Beirut, ag¬ 
giunge, .chiede alte Nazioni Unite 
di pubblicare il rapporto integrale 
sul massacro di Cana». Ma la richie¬ 
sta, rilevano fonti diplomatiche oc¬ 
cidentali nella capitale libanese, si 
scontra con il desiderio degli Usa di 
mantenere riservati i dettagli dei 
rapporto, che potrebbero minare la 
tenuta del cessate il fuoco in Liba¬ 
no. Preoccupazione che non tange 
Hassan Nasrallah, segretario gene¬ 
rale di Hezbollah. Lui non ha dub¬ 
bi: « Compiremo rappresaglie con¬ 
tro le forze israeliane che occupa¬ 
no la nostra terra - annuncia - con 
operazioni di resistenza». 



Il ritrovamento del cadavere di Colby 


Il fiume restituisce il corpo dell’ex direttore della Cia scomparso nei giorni scorsi 


Le acque del fiume Wìcomico hanno restituito ieri il corpo 
di William Colby. L'ex direttore della Cia era scomparso 
mentre stava pescando in canoa il 27 aprile scorso. H cada¬ 
vere è stato trovato a poca distanza dal punto in cui era già 
stata rintracciata l'imbarcazione. La moglie: «Si è battuto 
per la democrazia, lascia un mondo migliore di quello in 
cui era nato». Colby aveva diretto la sezione italiana negli 
anni ‘50, finanziando la De in funzione anti-comunista. 


nutorXW ) .01 ir ■ ■■ NOSTRO : 

■ WASHINGTON. Le acque del 
fiume Wìcomico hanno restituito 
ieri il corpo dellex-direttore della 
Cia, ritrovato a poche centinaia di 
metri di distanza dalla sua villa di 
Rock Pomi, nel sud del Maryland, 
a 70 chilometri da Washington 
Sembra dissolversi il sapore di 
giallo che aveva accompagnato la 
scomparsa di William Colby. dis- 
soltosi nel nulla mentre era anda¬ 
to a pescare. Le ricerche di Colby, 
76 anni, numero uno dell'agenzia 
americana dì intelligence dal 1973 
al 1976, erano scattate il 28 aprile 
quando un vicino di casa aveva 
trovato la sua canoa capovolta a 
circa 400 metri dallacasa 

^ La moglie di Colby, Sally Shel- 
tón, che ieri mattina ha identifica¬ 
to it cadavere, aveva parlato con 
lui l'uiiima volta per telefono nel 
pomeriggio di sabato 27. «Non mi 
sento troppo bene - te aveva detto 
il maritò - ma non voglio rinuncia¬ 
re àd un pò' di canoa». Parole che 
sembrano già dare una spiegazio¬ 


ne dell'accaduto.La dinamica di 
quello che ha tutta l’aria dì un inci¬ 
dente resta ancora da chiarire nei 
dettagli: un'autopsia accerterà te 
cause della morte di Colby, che 
nonostante l’età avanzata pratica¬ 
va regolarmente più di uno sport. 
Mark Sanders, un portavoce del 
Department of Naturale Resour¬ 
ces dei Maryland, ha già detto che 
nel caso «non c’è assolutamente 
nulla di inusuale»: l’ex-superspia, 
colte probabilmente da malore, è 
caduta neilacqua ed annegata, il 
corpo è riaffioralo poco dopo le 
otto di mattina di ieri (le 14italia- 
ne) nei pressi di Cobb lsland, in 
un punto non lontano da quello in 
cui era stata trovata la canoa: ad 
avvistarlo è stato un agente impe¬ 
gnato nelle ricerche. 

Nella sua lunga carriera - che lo 
vide capo della stazione della Cia 
in Italia dal 1953 al 1958 (e finan¬ 
ziatore occulto deila De e di altri 
partiti in funzione anticomunista, 
per sua stessa ammissione) - Col¬ 


by non è stato immune da polemi¬ 
che e controversie, [topo l'Italia 
era stato trasferito a Saigon, in 
Vietnam, dove aveva diretto l’uffi¬ 
cio della Cia per i successivi quat¬ 
tro anni organizzando, tra l’altro, 
[«Operazione Fenice», che mirava 
ad eliminare il sostegno dei conta¬ 
dini ai guerriglieri comunisti. L'o¬ 
perazione aveva portato ad attesti 
, .ip.rpass^a torture ^all'qcqisjone 
di innumerevoli persone conside- 
ratésòSpette. 

Dal 1962 al 1968, Colèy era 
rientrato a Washington per assu¬ 
mere il controllo della sezione 
Estremo Oriente dell'agenzia. Nel 
1973 Richard Nìxon lo nominò di¬ 
rettore della Cia, un incarico che 
mantenne, lino alla fine del 1975, 
quando Gerald Ford lo licenziò 
per essere stato troppo «aperto» ed 
accomodante nei confronti del 
Congrèsso: Colby aveva fornito in¬ 
formazioni molto dettagliate su al¬ 
cune operazioni sporche dell'a¬ 
genzia. Il suo posto fu preso da 
George Bush, in seguito eletto pre¬ 
sidente degli Stati Uniti. 

Colby, che parlava molto bene 
l’italiano, sosteneva che «il perfet¬ 
to agente deve avere la capacità di 
farsi scivolare addosso lo sguardo 
altrui». Aveva sempre vissuto te¬ 
nendo fede a questa filosofia di 
«uomo grigio», nonostante l’alto 
profilo degli incarichi a lui asse¬ 
gnati, 

il corpo di Colby, senza scarpe, 
era ancora vestito con una giacca 
a vento rossa, una camicia blu e 


bianca e pantaloni beige. La zona 
in cui il cadavere è venuto alla lu¬ 
ce era stata scandagliata nei giorni 
scorsi da sommozzatori e squadre 
attrezzate con speciali rilevatori 
termici, ma ia ridottissima visibilità 
nelle acque del Wìcomico ha 
ostacolato le ricerche, nascon¬ 
dendo il corpo per tutto questo 
tempo, circostanza che sarebbe 
.psr^tleltqstp normale, 

Alcuni giorni dopo la scompar- 
sa del marito. Sally Sheiton aveva 
espresso la speranza che Colby 
fosse ancora in vita, magari immo¬ 
bilizzato da un infortunio, in attesa 
dei soccorsi.Teri la donna, che è 
vicedirettrice dell'Agency of Inter¬ 
national Developement (AID) del 
governo Usa, si è dovuta rassegna¬ 
re; «Bill - ha detto in una breve di¬ 
chiarazióne alla stampa - ha vissu¬ 
to una vita magnifica, in un cui 
non ha lasciato niente dì incom¬ 
piuto. Ha combattuto contro il fa¬ 
sciamo ed il comuniSmo e lavore¬ 
tto sempre per la democrazia. Era 
mólto contento di come i sistemi 
democratici stessero sempre più 
rafforzandosi ovunque. Lascia un 
mondo migliore di quello in cui 
era natoUohn Deutch. l’attuale 
direttóre della Cia, ha elogialo «il 
grande coraggio, la determinazio¬ 
ne e tà devozione di Colby per il 
suo paese». «Egli ha guidato l'a¬ 
genzia in tempi difficili, affrontan¬ 
do dure sfide con integrità e tra¬ 
sparenza - ha detto -, La Cia ha 
perduto una insostituibile fonte di 
saggezza». 


Disaccordi Usa-Franda. Gli arabi chiamano l’Ue che resta fuori: «La pace è un’altra cosa» 

Ubano, risse sulla tregua 


Algeria, il commando integralista barricato nel covo con ostaggi 


ji BEIRUT In passato l'Europa ha 
(vuto un ruolo Importante in questa 
feglone e in questo paese. Ora, con 
Ssa e Francia che hanno ottenuto il 
lessate il fuoco, e poiché presente- 
itnno l loro due piani per i futuri sw- 
itppl, non penso che l’Ue debba in- 
prvenlre, a meno che et sìa una ri- 
(hlesta espilcite; In questo caso sa¬ 
lammo felici di farlo». La signora 
jignelll, ministro degli Esteri italiano, 


DAL NOSTRO INVIATO 
TttPANO POLACCHI 

Europa ha Usa possa diventare uno strumento 
! in questa di pace per il futuro, Susanna Agnelli 
. Ora, con risponde: «potrebbe essere una buo- 
ottenuto il na idea se riuscisse a fare una pace 
presente- davvero duratura. Ma non mi sem- 
i futuri svi- bra che possano farcela in un tempo 
debba in- . follo breve». Ovvero: la presidenza 
sta una ri- dell'Ue giudica positivamente 11 ces¬ 
ia caso sa- sate il fuoco, ma lo ritiene un punto 
,a signora di partenza e non di arrivo. L’unica 
ri italiano, cosa che può garantire la pace è la 


residente di turno della Ue, non po- ripresa contemporanea dei negozia¬ 
la essere più esplicita: alle trattati- ti sui tre «binari di pace» già impostati 


ta in corso sul monitoraggio del ces- dalle stesse parti; quello palestinese, 
late il fuoco tra americani e francesi quello libanese e quello siriano. 
'Unione europea non è siate invita- Gli stessi arabi, Ubano in teste, co- 
a, ma non vuole neanche occupar- minciano a dubitare della possibilità 
Sene, non sono un fatto suo, Un'af- di successo dell'iniziativa che, dopo 
.ermazlone secca in im bibano che la tregua, continua a contrapporre 
[ Invece chiama a gran voce l’Europa Washington e Parigi e, conseguente- 
V e che - come gli altri paesi arabi toc- mente, Israele. Siria e Libano. Il pre¬ 
lati dalla troika europea che sì è mierdi Beirut, Hariri-chedomani in- 
ìonclusa ieri - dice di volere un ruolo «mirerà a Roma Scalfaro e Dini - ha 


Invece chiama a gran voce l’Europa Washington e Parigi e, conseguente- 
e che - come gli altri paesi arabi toc- mente, Israele. Siria e Libano, il pre¬ 
lati dalla troika europea che si è mierdi Beirut, Hariri-chedomani in- 


)IU attivo per [[le. Dopo l'incontro 
lol collega libanese, a chi le chiede 
le II nuovo organismo con Francia e 


paura che quel gruppo di monito- 
raggio possa diventare un tavolo dì 
«pace separata» rispetto ai negoziali 


con la Siria, tornando al vecchio 
obiettivo dì Israele: cosa che porte¬ 
rebbe a congelare la situazione con 
un pezzo di Libano perennemente 
occupato. D’altra parte, Usa e Fran¬ 
cia continuano a litigare: entrambi 
vogliono coordinare il gruppo; l’Usa 
vuole la partecipazione dei ministri 
(che garantirebbe la sicurezza di 
Israele), ma la Francia no (per le 
paure libanesi e siriane) ; non c’è ac¬ 
cordo neanche sul tipo di risposte 
militari ammesse in caso di aggres¬ 
sione. Intanto il Medio Oriente vive 
nell'angoscia che un niente faccia 
riesplodere la polveriera. Il ruolo che 
[Ue vuole portare avanti sarà dì 
mantenere [equilibrio tra le parti e la 
fiducia recìproca, tentando dì rites¬ 
sere una tela che - dopo gli attentati 
in Israele e sopo lo strappo francese - 
è piU che lacerata. 

Gli arabi continuano a chiamare 
l'Europa, ì soldi sono uno degli 
obiettivi piU immediati: la troika eu¬ 
ropea ha portato alla Giordania 130 
miliardi di dollari, l’Italia ne darà il. 
Cosi come c'è tutto il capitolo del do¬ 


po Barcellona che prevede interventi 
per infrastrutture per piU di 7 miliardi 
di dollari: si trattata dì interventi che 
puntano a collegare tra di loro i pae¬ 
si per integrarli e quindi in primo pia¬ 
no ci sono Siria e Libano. Beirut, 
inoltre, va ricostruita: solo [balia ha 
previsto dì impegnare piU soldi di 
quanti ne abbia impegnati l’Ue. Ma 
anche su questo terreno il «gruppo 
per la ricostruzione» previsto dall'ac¬ 
cordo Usa-Francia rischia - secondo 
la presidenza Ue - di duplicare centri 
di interventi e di decisione che già 
esistono e sono già ben coordinati, 
insomma, l’Europa non esce bene 
da questa prova mediorientale: ma 
la diplomazia continuerà a impe¬ 
gnare!, con un profilo necessaria¬ 
mente piU basso, per non pregiudi¬ 
care il terreno alla ripresa delle trat¬ 
tative, dopo te elezioni israeliane. 
Ma cè anche il rischio che ia pace si 
allontani se gli antagonismi dovesse¬ 
ro esasperarsi. Anche di questo si 
parlerà a Bruxelles, venerdì, tra i mi¬ 
nistri degii Esteri dei 15: e la Francia 
forse dovrà qualche spiegazione. 


NOSTRO SERVIZIO 


mi Centinaia di agenti delle squa¬ 
dre speciali antiterrorismo assedia¬ 
no da oltre quarantottore un edifi¬ 
cio nei quartiere di Birmadreis, do¬ 
ve un commando del Già è assera- 
gliato con cinque famiglie in ostag¬ 
gio. Colpi di mitra si susseguono 
ininterrottamente e Algeri vive il piU 
grave scontro a fuoco degli ultimi 
quattro anni. La tensione cresce di 
ora in ora e si teme per [incolumità 
degli ostaggi. A rendere ancor più 
incandescente il clima è la notizia 
riportata ieri da alcuni quotidiani 
algerini, secondo cui del comman¬ 
do integralista farebbe parte anche 
il capo del Già, l'imprendibile Dja- 
mel Zitouni. Il gruppo sarebbe 
composto da una decina di perso¬ 
ne Ira cui una donna. 1 morti tra i 
terroristi sarebbero quattro o cin¬ 
que e uno tra gli assedianti. il grop¬ 
po di estremisti islamici ha preso in 
ostaggio alcune famiglie che si tro¬ 
vavano nell'edificio dopo essere 
stati costretti a lasciare [apparta¬ 


mento in cui si erano rifugiati a cau¬ 
sa di un incendio e a riparare ai pia¬ 
ni superiori. Zitouni, la cui presen¬ 
za era già stata notata nel quartiere 
in cui ora sì troverebbe accerchiato, 
è l'uomo piU ricercato di Algeria e 
voci sulla sua morte o sulla sua cat¬ 
tura sono circolate piU volte, Al suo 
fianco, secondo i giornali, vi sareb¬ 
be anche Kaci Omar, responsabili 
di numerosi attentati nella capitale, 
L'assedio ha avuto inizio domenica 
all'alba, quando centinaia di «Nin- 
ja», le «teste di cuoio» algerine han¬ 
no preso posto attorno al palazzo 
dove si trovano i terroristi. Qualcu¬ 
no del commando nota movimenti 
sospetti attorno all'edificio e dà su¬ 
bito [allarme. La battaglia ha inìzio. 
Da alcune finestre vengono indiriz¬ 
zale raffiche di mitra contro gli 
agenti, che rispondono al fuoco. Il 
quartiere viene isolato, decine di 
mezzi blindati bloccano le vie di tu¬ 
ga. Gli integralisti capiscono che 
per loro non c'è scampo, E decido¬ 


no di giocare l’uitima carta a loro 
disposizione: abbandonano l’ap¬ 
partamento in cui erano rifugiati e 
salgono ai piani superiori del palaz¬ 
zo, Sfondano alcune porte e pren¬ 
dono in ostaggio le famiglie che lì 
abitano, lì braccio di ferro con gli 
assediantiha inizio. La trattativa si 
intreccia con nuovi scambi di arma 
da fuoco. PiU tardi, una tonte della 
polizia fa filtrare ia clamorosa noti¬ 
zia: in quel palazzo è asseraglialo 
Djamel Zitouni, il capo dei capi dei 
Groppi islamici armati, Nome di 
battaglia Abu Abd al-Rahman 
Amin. nato il 5 aprile 1964 a Birkha- 
dem, un sobborgodi Algeri, Zitouni 
è succeduto a Cheti! Gousmi, ucci¬ 
so dai militari in un'imboscata nel 
settembre del ’94. Forte di alcune 
migliaia dì guerriglieri pronti a lutto, 
un mix di fanatici islamici e crimi¬ 
nali comuni, il gruppo dì Zitouni si 
è ben presto imposto nel variegato 
panorama dell’integralismo islami¬ 
co algerino, A colpì di autobombe 
e dì attentati spettacolari. 

□ U.O.G. 
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assicura 


Il capo delle guardie del Cremlino mandato allo scoperto dai nuovi potentati economici della Russia? 
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Martedì 7 maggio 19! 

Guerra di spie 


e Londra 
al ferri corti 


Londra e Mosca al fini corti. Clima < 
grande tensione a livello diplomane 
trai due paesi. Il portavoce dei servi; 
federali di sicurezza russo, Mexandi 
Idanovkh, ha annunciato che la « 
Russia si appresta ad espellere , 
«diversi diplomatici britànnici» : 
accusati di spionaggio. SI tratta, » 
secondo Zdanovich, di «spie , 
prohsstonbte che con la copertura! 

Incarichi diplomatici aH'ambasciata 
britannica mantenevamo contatti co 
un agente russo che è stato 
smascherato». H ministro degD Ester 
russo ha trasme s so affambasdatatì 
britannico a Mosca, Andrew Wood, i 
una «risohrta protesta» per l'uso deh 
sede diplomatica come copertura di 
attività spionistiche. La risposta nodi 
è fatta attendere. Londra espellerà 
diplomatici russi di stanza in Gran, t 
Bretagna se Mosu chiederà a 
diplomatld britannici di lasciare la i 
Russia, sul montare di quello che ; 
appare come il più grave confronto^ 
sfondo spionisdcofraldue paesi dati 
fine della Guerre fredda. In un j 
comunicato dlfhtso Ieri pomeriggio*! 
ministero degH Esteri britannico [ 
ammonisce che «se verranno . 
confermate le InghutlHcate i 
espulsioni» anticipate da alcune < 
agenzie di s t ampaci sarà -una ifapo* 
adeguata». Sembra siano quattro I s 
diplomatici britannici (he rischiano j 
rcspubkxic. La risposta Adeguato, I 
stando a fona diplomatiche, significa 
In pratfu misure di ritorsione. R 

H ministro degN esteri MakoliitRHMi 
e II pr em ier lohnMa)or, che hanno 
illifuien appunto drRr accuse di 
spionaggio rivolta dada Russia a 
membri ddl’ambasciala britannica > 
dopo l'arresto di un cittadino ruiso. i 


■■sm. 


dalla Giostra corrispondente 

MADDALtaNA TULANTI 

_ MOSCA. «Ho detto a Ko^aìcóv ' tròno sedere attorno a un tavolo e 
che non deve occuparsi di pólmeai e firmare un accordo secondo il 
non deve mai più fare queste dichia; quale il risultato delle elezioni 
razioni». Eltsin va diritto all'.obiéttìyo , espresso dai votanti sarà sacro», 
etiralorteleorecchiealsuocollabo- Pericolo passato? Sono pochi 
ratore preferito, il generale capo del- quelli che hanno creduto che 11 


le guardie del Cremlino, che a un pericolo ci fosse davvero. Nemme- 
giomale occidentale, l'ingleseTTie no quelli che da mesi gridano che 


Òbserver, aveva detto di essere fa¬ 
vorevole a un rinvio delle elezioni 
presidenziali previste perii 10 jgjy- 
gno. «Korzhakov non è il scalo 'a‘' 
pensare cheja vittoria di Ziugariqv 
inizierebbe una guerra civile - ha 
aggiunto Eltsin - .Ma io credq alla' 
saggezza degli elettori russi, Eqcq 
perché le elezioni sì (erranqo se¬ 
condo la Costituzione». ’ . 


Eltsin per paura di perdere posto e 
potere, non avrebbe permesso al 
suo paese di votare. Tutti sanno 
‘ bhe l'attuale Inquilino del Cremli¬ 
no ha almeno tre buoni motivi per 
essere obbligato a credere nelle 
regole della democrazia. Perché il 
mopdo dei grandi non gli perdo¬ 
nerebbe un simile voltafaccia do¬ 
po essersi impegnato a fondo per 


Da Bonn dove era in visita per, la stia rielezione. Basti ricordare lo 
incontrare uomini di altari e tender show moscovita del 07 di tre setti- 
politici Ziuganov, il suo sfidatile ' mane fa durante il quale il presi- 
comunista, si è congratulato. «È! ' .dente russo è stato sommerso da 
una decisione corretta ■ ha delio - ' Stogi' e da complimenti francesi, 
perché una rottura della Costiti)- americani, tedeschi ecc. E poi per- 


perché una rottura della Costitu¬ 
zione e della legge avrebbe com¬ 
portato conseguenze peggiori»; Ma 


americani, tedeschi ecc. E poi per¬ 
ché insieme al sostegno politico 
Eltsin perderebbe anche quello 


poi Ziuganov ha continuato chié- economico: promette di pagare 


dendo un patto, «Dobbiamo ga¬ 
rantire che le elezioni si svolpano 
in maniera democratica, In modo 


stipendi e pensioni ma i soldi sono 
del Fondo monetario. Infine per¬ 
ché il presidente rosso non sotto- 


onesto e legale e nello stesso tem- valuta questi cinque anni di post- 
po tutti I partiti e movimenti si de- comuniSmo: la gente si è abituata 


a essere libera di scegliere, tutto, 
anche di votare comunista, come 
ha tatto lo scorso dicembre, Anche 
per un professionista del pragmati¬ 
smo come Eltsin sarebbe difficile 
togliere ai russi il diritto di votare. 

Tutto ciò è stato spiegato più di - 1 
una volta dagli osservatori politici 
eppure sono bastate poche parole 
del capo delle guardie del presi¬ 
dente e la ferita si è riaperta. Conta 
senz'altro che il generale viene 
considerato una delle persone più 
influenti del Cremlino e che quindi 
la sua non poteva essere ritenuta 
un’opinione qualunque! E conta 
anche che alcuni hanno visto die¬ 
tro l'azione del generale una ma¬ 
novra di Eltsin, un saggio del presi¬ 
dente per vedere che cosa succe¬ 
deva. Ma le reazioni sono state 
univoche. Cosi Filatov, ex capo 
dell'amministrazione del Cremlino 
ha dichiarato che nessuno può 
metterei al di sopra della legge e 
della Costituzione perché un «do¬ 
mani potrebbero farlo i politici e 
dopodomani i militari». Mentre Ya- 
vlinskii st è dimostrato molto meno 
preoccupato. «Ho parlato ore con 
il presidente. - ha detto il leader di 
Yabloko - Abbiamo discusso di co¬ 
me vincere le elezioni non di co¬ 
me rinviarle». 


Giovani cadetti di pollziaa Mosca 


senza rinvìi» 

^ invitato a tacere 


,viq»twv»u«.» OMilvq l»j 

«I trédici», Forse i gRipffl'lfrttmztari 
e iriaitarlalfEne hanno'flmtàtò uri 
appello per congelare la situazio¬ 
ne politica io Russia non passe¬ 
ranno alla storia con la maiuscola 
ma in quella che racconterà delle 
prime elezioni presidenziali di 
questo paese in periodo post-co- 
muoista, sicuramente st. Saranno 
ricordati come quelli che hanno 
avuto talmente paura di una vitto¬ 
ria dei comunisti da chiedere a El¬ 
tsin e a Ziuganov di mettersi d'ac¬ 
cordo. 

Un appello che hanno ripetuto 
anche Ieri e che ha spinto alcuni 
osservatori a pensare che erano 
essi il motore del tentativo di rin¬ 
viare le elezioni' praticato apèrta¬ 
mente dal generale fedele amico 
di Eltsin, Korzhakov, L'uomo più 
potente del Cremlino, come viene 
ritenuto II capo delle guardie del 
palazzo, secondo osservatori .In¬ 
fluenti come l'ex capo delTammì- 
nistrazione del presidente Filatov, 
non avrebbe parlato a nome «del» 
padrone, ma a nome «dei» padro¬ 
ni che erano pronti a dividere 
qualcosa con l comunisti pur di 
non essere di nuovo da essi sog- 


I padroni di Mosca e la paura dei «rossi» 

__ .... . j.. .4 , • . 



aura a^.copiumsti: ha la fonila di «un appello 

, itotl.niin,-, „ ,_U.tf 

un compwmesso e c 


sbasta. L’appello è quello dei 13 fra i maggiori gruppi fi- 
nanziari e industriali, che ieri sono tornati a ripeterlo. Il 
compromesso lo chiede Eltsin a uno dei suoi sfidanti, il li- 
berale Yavlinskij. A un mese dal primo turno delle presi¬ 
dinoli la Russia si schiera. Eltsin e Ziuganov sono pari, A 
tpnp che Yavlinskij non passi col presidente... 


-'inottw ttlctni od jsI »m 
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DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


li. Fra I firmatari ci sono i sei 
gruppi più Influenti del paese: Lo- 
{jgyaz e Avtovaz, rispettivamente 
ìnaggiore venditore e costruttore 
dljfoomobili della Russia; le ban- 
che.Onekslm, Stolicnij e Menatep; 

8 ippo Most. Hanno firmato il 
ifesto della concordia nazio¬ 
nale i loro capi: Boris Berezovskij, 
Aleksel Nikolaev, Vladimir Pota- 
nin, Aleksandr Smolenskij, Mi- 
kha.il Khodorkovskiì e Vladimir 
Gusìnskìj. Gli altri sette loro colle¬ 
glli che hanno partecipato all’Ini¬ 
ziativa si trovano più in basso nella 
classifica dell'influenza preparata 
un paio di mesi fa dal quotidiano 
«Nesavisìmaia gazeta», pur se si 


tratta sempre di forti groppi eco¬ 
nomici: le compagnie petrolifere 
Jukosequella siberiana, il consor¬ 
zio Alfa, e i complessi industriali 
Rosprom, Vympel, Yakovleev e 
Vozrozhdenie, Dopo la pubblica¬ 
zione del loro appello in prima pa¬ 
gina di «Kommereant daily», il quo¬ 
tidiano economico delia capitale, 
nessuno dei firmatari ha voluto 
spiegare alla stampa cosa signifi¬ 
casse il gesto, ma i diretti interes¬ 
sati lo hanno capito. Eltsin ha ta¬ 
ciuto, Ziuganov si è arrabbiato: 
nessuno dei due ha bisogno di 
una vittoria dimezzata. Sia il presi¬ 
dente uscente che il campione sfi¬ 
dante vogliono un responso netto, 
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uscito dalle urne E la battaglia,da 
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«terza forza», il gruppo di mezzo 
formato da Yavlinskij, Lebed, Fio- 
dorov e Gorbaciov. Non sono riu¬ 
sciti a mettersi d’accordo sul no¬ 
me di un solo candidato e quindi 
correranno ciascuno per sé. Eltsin 
allora ha cominciato la «campa¬ 
gna acquisti». Ha già incontrato 
Lebed e Yavlinskij a ciascuno pro¬ 
mettendo qualcosa. Gli interessa 
soprattutto i! leader di Yabloko col 
quale ha parlato domenica per 
due ore e un quarto. Si rivedranno 
ancora dopo aver esaminato cia¬ 
scuno le proprie pretese. Tanto 
che per «Izvstija» l’accordo fra i 
due potrebbe essere più che un’i¬ 
potesi. 

«Se vince Ziuganov la paura è 
legittima - dice Otto Lazis, influen¬ 
te commentatore di «Izvestija» - 
Non ha niente a che vedere con gli 
uomini di sinistra occidentali, lui è 
un comunista russo e soprattutto è 
circondato da falchi Ma rinviare le 
elezioni non è utile a nessuno, 
nemmeno a Eìtsin.lntanto il presi¬ 
dente per riuscirci avrebbe biso¬ 
gno di usare la forza, una forza 


, mi £iLiir>n .urwsv il) i<^ì. 

che non h^-E ,rc>i darebbe, w 
grosso alibi a quegli estremisti‘di 
cui sono pienele truppe di Ziuga¬ 
nov, gli uomini di Anpilov per in¬ 
tenderci. Avrebbero l’occasione 
per operazioni volente, aggressi¬ 
ve. Il rischio di una guerca civile 
non sarebbe così troppo lontano». 

Più esplicito il direttore di «Sego- 
dnja», il quotidiano più occidenta¬ 
le della capitale, Dmitrij Ostalskij. 
«Succedono strane cose in Russia. 
A nessuno verrebbe in mente di 
chiedere un parere economico al 
capo delle guardie di Cemomyr- 
din ma si chiedono pareri politici 
a) responsabile di quelle dì Eltsin. 
Korzhakov ha diritto di esprimere 
un’opinione ma sono frottole tutte 
le ipotesi di tentativi di colpi di sta¬ 
to. Le dirò di più: io non credo 
nemmeno che con la vittoria di 
Ziuganov succederà l’ira di dio. 
Voglio dire che non avverrà nessu-' 
na esplosione, ci sarà una degra¬ 
dazione lenta e costante. Sarà 
quello che rovinerà la Russia non 
una guerra civile». 

Guerra civile. La evocano da 
una parte e dall'altra. Eltsin soste¬ 
nendo che è inevitabile perché i 
comunisti dovranno, costringe re 
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con la forza il paese h tornare 
varie fa^rprta diilptalilarisroo, flW; 
prietà statale compresa. «Non aq 
biamo percorso motta strada srj 
nuovo cammino - ha detto al gjoj 
naie degli uomini di affari «Delo 
vye liudi» - Così tutto può essere ré 
versibile e dipenderà da chi stj 
sulla poltrona del Cremlino) 
Quanto ai comunisti essi ribaltoni 
con argoménti uguali e contrari 
Dice Viklor lljukhin, uno dei lea 
der più influenti del PC dì Ziuga 
nov: «Paura di noi? È isteria. Not 
consentiremo a nessuno repres 
sioni, vinceremo e agiremo nell;, 
legalità e solo nella legalità. Conci 
sciamo la situazione della Russia r 
non consentiremo lo sfasciò 
Quanto alla guerra civile le ricordi 
che essa esiste già. Quella vera ne 
Caucaso e quella strisciante nel re; 
sto del paese dove è in corso ui[ 
vero genocidio del popolo russo».) 

Per Konstantin Borovoj, capi 
del partito delle libertà economi 
che ma noto soprattutto come i 
messaggero fra rossi e Dudaev 
«Korzhakov rischia di perdere tu# 
to ed è per questo che si è latto vi 
vo. Masivoterà, EEItsin perderà». 

□ Ma. Tu, 


La somma alla scuola di Chelsea 

Partita a golf con Clinton 

venduta all’asta 

per 120 milioni di lire 


■ WASHINGTON. Per aggiudicarsi 
l'onore di giocare una partita a golf 
con il presidente Bill Clinton, Paul 
Peck, un manager, pagherà 76.000 
dollari, oltre 121 milioni dì lire. Lo 
scrive il Washington Post. La parti¬ 
ta è stata offerta dal presidente 
americano come insolita forma di 
beneficenza a favore della scuola 
frequentata dalla figlia Chelsea, 
Peck, dirìgente di una impresa 
statale che si occupa del funzio¬ 
namento dei computer delle do¬ 
gane federali degli Stali Uniti, ha 
battuto tutti gli altri concorrenti in 
un'asta svoltasi sabato scorso nel¬ 
la scuola della giovane Clinton. 
Nelle fasi finali dell'asta Peck, che 
era stato invitato alla riunione dì 
beneficenza anche se nessuno 
dei suoi tre figli Ita frequentato la 
scuola privata scelta dai Clinton, 
ha dovuto piegare la tenace resi¬ 
stenza di Bob Johnson, ammini¬ 


stratore della Black Entertainment 
Television. «Mi piace il modo in 
cui il presidente sta ridando fidu- 
. te alla nazione - ha commentato 
Peck - e anche come ha educato 
la figlia Chelsea. Si tratta dell'oc¬ 
casione della mia vita per lascia¬ 
re qualcosa di veramente memo¬ 
rabile ai miei figli». La data della 
partita con Peck, che può portare 
due ospiti, non è stata ancora fis¬ 
sata. 

Le aste sono usate da tutte le 
scuole americane, pubbliche o 
private, per raccogliere i tondi ne¬ 
cessari a lìnanzìare le attività non 
coperte dal bilancio ordinario, Lo 
scorso anno la Casa Bianca, co¬ 
me contributo all'asta della scuo¬ 
la della figlia dei Clinton, aveva 
offerto Chelsea come baby-sitter 
serate. Le offerte per la partita a 
golf con Clinton sono partite da 
1.000 dollari (1,6 milioni di lire), 


La barca di Honecker potrebbe diventare un bordello galleggiante in Spagna 


rosse 



Si cercano acquirenti per lo yacht di Erich Honecker e uno 
spagnolo si è fatto avanti con l’idea di trasformare l’imbar¬ 
cazione in una love-boat (più prosaicamente un bordello 
galleggiante) da piazzare nelle acque antistanti il porto 
di Barcellona. La società svedese che comprò la «Ostsee- 
iand» dalle autorità della Rdt poco prima della unifica¬ 
zione, però, chiede un prezzo troppo alto e l’affare ri¬ 
schia di andare in fumo. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO Sono tante le astuzie 
con cui la Storia cerca le sue vendet¬ 
te. Per esempio quella di trasformare 
in bordello una nave che a suo tem¬ 
po ospitò una nomenklatara sco¬ 
stante e (almeno per gli occhi del 
popolo) bacchettona. Potrebbe 
succedere a quella che fu la 
«Ostseeland», un super-yacht di 6 Ì 
metri che era assegnato in appan¬ 
naggio a Erich Honecker e sul 
quale il capo del regime tedesco- 
onentale ospitava colleghi di ap¬ 
parato e visitatori stranieri (solo 


quelli importanti, s’intende). L’ìm- 
barcazione, costruita agii inizi de¬ 
gli anni 70, st trova attualmente 
nel porto dt Copenaghen, ma, per 
così dire, in Incognito, il suo no¬ 
me, infatti, è stato cambiato in 
«Aniara» e la società svedese con 
sede alla Vailetta che, in modo un 
pòawenturoso, l’ha comprata nel 
giugno del ‘90 (ovvero poco prima 
che con l’unificazione tedesca i 
beni di proprietà dello Stato che 
scompariva venissero incamerati 
dalla Repubblica federale) ha affi¬ 


dato la sua vendita a un mediatore 
marittimo danese, che si chiama 
Frederik Fausing e ha solo 21 anni. 

Il giovanotto è sveglio e sa fare il 
suo mestiere, cosicché di possibili 
compratori se ne sono presentati 
un bel po’. Quello che viene consi¬ 
derato il più serio è uno spagnolo, 
del quale non si sa il nome ma si 
conosce, invece, il campo di attivi¬ 
tà. AI signore la barcona interessa 
non per solcare ì mari, cosa che 
peraltro la ex «Ostseeland» ha fatto 
molto poco perché era adibita più 
che altro a compiti di rappresen¬ 
tanza nel porto di Stralsund, ma 
perché dispone dì sei comodissi¬ 
me e spaziose cabine. L’arreda¬ 
mento è un po’ troppo in stile reai- 
sozialìstisch , ma cì possono sem¬ 
pre rimettere le mani, e tutte le sui¬ 
te, esclusa quella che fu di Hone¬ 
cker, sono dotale di un servizio di 
tv a circuito chiuso che può torna¬ 
re anche utile. 

L’imprenditore spagnolo sareb¬ 
be intenzionato ad ancorare il suo 
bordello fluttuante nel porto di 


Barcellona o, se le autorità della 
capitale catalana opponessero in¬ 
sormontabili obiezioni, subito fuori 
del limite delle acque territoriali. 
L’unico problema, per lui come 
per gli altri possibili acquirenti, è il 
prezzo fissato dalla società svede¬ 
se: l’equivalente in dollari di due 
milioni e mezzo di marchi (più di 
due miliardi e mezzo di lire) che 
anche il volenteroso Fausing giudi¬ 
ca un po’ eccessivi «per una ba¬ 
gnarola che a dire il vero è abba¬ 
stanza brutta». 

Brutta, ma con un passato di tut¬ 
to rispetto. La «Ostseeland», ricor¬ 
da lo Spiegel, ospitò diversi Promi- 
nenten provenienti dai paesi amici 
delia Rdt. Fra gli altri Fidel Castro, 
il quale fu anche protagonistà in¬ 
volontario dì un penoso incidente: 
mentre saliva sullo yacht, nel giu¬ 
gno del 72, fu quasi aggredito da 
Walter Ulbricht che era stato defe¬ 
nestrato pochi mesi prima e che 
voleva raccontare al leader cuba¬ 
no quanto i suoi compagni lo ave¬ 
vano maltrattato. 


Usa,Wtiltewater 
prosciolto 
Il governatore 


Il governatore delTArkansas, Km Guy 
Tucker, e Susan McDougul, «x soci» 

In affari (te) presidente Bill CKrrton, ; 
entrambi accusati di reati legati 
all’affare Whitewater, som stati 
prosciolti da un giudice federata di 
Uttle Rock. Con II proscioglimento , 
del due la deposizione In 
videocassetta di Clinton, che nel 
giorni scorsi aveva testimoniato In . 
loro difesa, non sarà trasmessa in 
tribunale e la stassa postatone del 
presidente sembra sfumarsi. Il 
giudice di UtMe Rock ha Ieri 
mantenuto in piedi tutti 119 capi di 
accusa mossi contro James 
McDouga), ex marito di Susan e ex 
presidente detta cassa di risparmio 
Madison finita In bancarotta. I 
McOougal etano soci In affari con Bill 
e HIKaiy Clinton nello sfortunato I 

Investimento Immobiliare, costato 1 
attcstato lOOmlla dollari, edre ha 
dato il nome allo sandalo 
Whltewater e per II quale la coppia 
presidenziale c stata 
interrogata. 
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■PARIGI. Dice Gilies Martinet, 
chi faceva polilica già ai tempi del 
Frette popolare (era segretario 
de,Il studenti comunisti nel '36), 
chi (u ambasciatore a Roma negli 
ami ‘80 e che oggi osserva con di¬ 
velto (o preoccupato) distacco 
le ivoluzioni del nuovo inquilino 
dei’Eliseo: «Curioso quest'uomo. 
Cli dire? Che in politica estera ha 
ripeso un certo tono gollista, pre¬ 
standosi al ridicolo. Ma anche che 
qqtlche piccolo punto l'ha mar- 
cap, come quello strapuntino 
stappato in Medio Oriente dopo 
l'Uima crisi. Poca ed evanescente 
cqa,»ma l'ha gestita non male. Va 
déo Invece che il dossier più se- 
rionon ha ancora trovato una po¬ 
lita coerente. Parlo dell'Europa, 
o (téglio del rapporto con la Ger¬ 
mana. Chirac ha fatto grandi di- 
cliarazioni di solidarietà e apertu¬ 
ra 1 ma a ben leggere l'impegno 
eie ha preso è tanto solenne 
qianto monco; si alla moneta uni- 
c« Ha riempito le orecchie dìKohl 
cm il suo impegno a farla, questo 
mmeta unica, Ma era per nascon¬ 
da il vero dissenso, cioè quello 
istuzionale. Chirac non ne vuol 
séere dell'Europa federale cara 
atedeschi Avverte il federalismo 
cene Una mina capace di aprire 
ula breccia nello Stato francese 
c«ì come si è costruito nei secoli. 
Fin è l'unico qui da noi Anzi, la 
mggioranza la pensa come lui. 
NI suo rapporto con Kohl vuol 
gjadagnare terreno in campo 
eonomico. ma è contrario a raf¬ 
filare i poteri del parlamento di 
Stasbuigo e vede come fumo ne- 
glocchi le prerogative della Com- 
nlssione. Insomma la sua è un'i- 
da d’Europa più intergovernativa 
,c)è comunitaria. E questo vuol di-, 
rfche, sotto Sotto, con i tedeschi 
s> andando in rotta di collisione- 

tannatura gollista 

Dice Jean Marie Colombarii di¬ 
andre di «1-e Monde», che gli ha 
dpdha indirizzata urta «lettera 

Storta» nel suo ultimo libro ( De 
IjFrance en generai et de ses diri- 
gants en particulien, ed. Plòn), 
oe si, è vero, Chirac si protegge 
detro la mitica armatura gollista. 
Ita che quest'ultimaè nel contem¬ 
pi un vero grimaldello «perebi vo- 
jin spintonare, perchivogliausci- 
i dal colbertismo industriale, rin- 
bvare lldlalogo soéialed reinte¬ 
gre la Nato». Chirac rappresenta 

ti anno dalla sua elezione, il figlio 
Iglttimo del gollismo. Dunque chi 
tegllo di lui, gollista, potrà far 
sette il paese dal gollismo e dm 
liol dogmi atavici é retrogradi? È 
«està - dice Colombani - la vera 
commessa del settennato di Chi- 
Se. Ed è tropi» presto per dare un 
ìudigio. 


In Francia 
è tempo 
di bilanci 
Il presidente 
ha sottoposto 
tutti a docce 
scozzesi di varia 
natura 
Il suo credito 
è diminuito 
Ma il settennato 


Il presidente 
Chlracda intanilo 
alla guida 
della Francia. 
In basso 
llltadtr 
delsodallstl 





Esattamente un anno fa Jacques Chirac festeggiava la sua 
vittoria alle eiezioni presidenziali. In Francia è dunque tem¬ 
po di bilanci. 11 presidente ha sottoposto tutti a docce scoz¬ 
zesi di varia natura: militare, sociale, economica. È cam- 
(jiata' la yita àll'Eliseo: menò pomposità, più lavoro dì squa¬ 
dra! Le promessè non mantenute. I margini sèmpre più 
stretti dei credito concessogli. E ieri un’altra promessa; «Ri- 
dunò le tasse». 


OAL NOSTRO INVIATO 


i Dlde Lionel Jospin, segretario 
octaiista e suo sfidante il 7 mag¬ 
lio di un armo fa, In un'intervista 
llasclata a «Libérallon»; «I francesi 
Spettavano Chirac sulla politica 
ioctote, sulla riduzione di quella 
Fattura e non sulla politica estera, 
ilei momento in cui contiamo 
(SOmite disoccupati in più dal 
paggio '95, nel momento: in cui 
Pensionati e senza lavoro subisco- 
tó nuovi prellevl e i ricchi invece 
lodriho Si qualche misura fiscale 
àvorevole.-.ecco la risposta: la 
trattura sociale, in quest'anno, si è 
allargala». Il giudizio complessivo 
dì Jospin è severo: «disillusione» è 
a parola che per II capo dell'op¬ 
posizione riassume piti effldace- 


QIANHI « 

mente il primo annodi Chirac pre¬ 
sidente. 

Dice Jacques Chirac, in un arti¬ 
colo che pubblica oggi «Le Mon¬ 
de»; «So bene che, per molti fran¬ 
cesi, il cambiamento sperato av¬ 
viene troppo lentamente. Lo sfor¬ 
zo richiesto appare eccessivo ad 
alcuni. Comprendono male il sen¬ 
so e la portata delle riforme intra¬ 
prese...». Quanto alla politica este¬ 
ra «i nostri compatrioti possono 
essere (Ieri del posto che riprende 
il nostro paese negli alteri del 
mondo». E te capire, il presidente, 
che se si ridurrà la spesa pubblica 
le lasse potranno cominciare a 
scendere a partire dal 97. Dice per 
la precisione che la riduzione del 
deficit «è il solo modo di ter calare 
le imposte». Su tutta una pagina 
Chirac ha il tono di un sovrano a 
suo agio sul trono. Sovrano, ma 
più alla mano del suo predecesso¬ 


re. Glielo riconosce anche Jospin: 
Chirac ha senza dubbio maggior 
semplicità di chi l’ha preceduto». 

Fratello maggioR 

È vero. Com'era prevedibile, 
dopo te maschera di pietra dei 
Mitterrand degli ultimi anni, Chi¬ 
rac appare ai francesi come un 
fratello maggiore dinamico e ciar¬ 
liero, Non più il loro padre, ma il 
ragazzo più grande della famiglia. 
Quello che in assenza di patriarchi 
può tutelare meglio i comuni inte¬ 
ressi. Àll'Eliseo i visitatori non ven¬ 
gono più con il fiato sospeso pron¬ 
ti a percepire, a torto o a ragione, il 
respiro pesante della Storia che 
alitava dall'ufficio di Mitterrand. 
Con Chirac sì lavora in squadra. 
Capita molto spesso che l’ospite 
di un consigliere diventi, incorag¬ 
giato da una pacca,sulle spalle, 
l'ospite del presidente. Su di lui ve¬ 


glia sempre la figlia Claude, re¬ 
sponsabile della comunicazione, 
Claude ha anche dato un'impron¬ 
ta di modernità al palazzo. Qual¬ 
che mese te ha infatti partorito un 
hlmbò.- Mittóhtet'sUtraritore per 
un excampione di ludo. Non so¬ 
no sposali, e la cosa ha spiazzalo 
un pò chi ricamava sulle simpatie 
integraliste della «lirst lady» Berna¬ 
dette. Insomma se Mitterrand ave¬ 
va due famiglie. Chirac ospita ai 
vertici dello Stato una ragazza- 
madre. LEliseo sarà vecchio e 
pomposo, ma i suoi inquilini vivo¬ 
no in armonia con i tempi E i fran¬ 
cesi ne sembrano fieri, soprattutto 
quando guardano atta Casa Bian- 
cae ai puritanesimo che l awolge. 

Ma II settennato è lungo 

Nessuno, tetto salvo natural¬ 
mente il capo dell'opposizione, 
azzarda un vero bilancio politico. 
Un settennato è cosa di lunga le¬ 
na. Si ricordano le docce scozzesi 
già inflitte da Chirac: i test nucleari 
e l'impulso alia pace in Bosnia, gli 
impegni sociali disattesi e le com¬ 
patibilità di bilancio, la sovranità 
ritrovata e la reintegrazione nel 
comando della Nato. L'allievo è 
ancora sotto esame. Alcuni osser¬ 
vatori lo invitano ad allinearsi, ora 
che ha inaugurato una presidenza 
meno imperiale, ai ritmidelle altre 
democrazie europee: i quattro an¬ 
ni dei governi spagnoli, i quattro di 


Parla Jospin 
«Ha disilluso 


■ PARIGI. Ecco alcuni passaggi taìl'intervista 
concessa dal segretario socialista Lionel Jospin a 
«Liberation» sul primo anniversario dell’elezione 
di Jacques Chirac àll'Eliseo. 

Se dovesse riassumere In una parola M primo an¬ 
no delta presidenza Chirac che cosa direbbe? 

Disillusione. . 

E quale parola per definire l’anno per la sinistra? 

Maturazione. 

Lei ritiene, come Jacques Odora, che la pottUca 
estera del capo detto Stato sia globalmente po¬ 
sitiva? 

La politica estera è il campo in cui le continuità 
sono le più forti: È slàto vero per noi socialisti In 
rapporto ai nostri predecessori, è vero per Chirac 
in rapporto a Mitterrand. Il nuòvo capo dello Sta¬ 
to Ha comunque iniziato con un grosso errore di 
giudizio, rivelatore della sua percezione del 
mondo: la ripresa dei tesi nucleari. 

In che cosa i socialisti si distinguono dali’arrin- 
ga di Chirac Hi favore di un «modello sodale cu- 
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Test, scontro sociale e promesse nel cassetto 



Come si può parlare di occupazione e di polilica 
sociale in Europa quando non si difende il servi¬ 
zio pubblico nel proprio paese e si privatizza, 
quando si conduce una politica di ribasso de! 
costo del lavoro e quando la disoccupazione au¬ 
menta? La polilica condotta in Francia è una po¬ 
litica asociale. Cè stato un unico discorso sull’ar¬ 
gomento, tenuto Ire giorni prima della conferen¬ 
za intergovernativa. Etutto. Non è una polilica. 

Il governo ha deciso di occuparsi detta ridiatene 
del tempo di lavora, che voi auspi¬ 
cavate. 

È un paradosso che dovrebbe ren¬ 
der chiaro ai francesi che ciò che 
costituiva il tema della campagna 
elettorale del candidato Chirac è 
abbandonato e che si tende invece 
a cercare di impadronirsi di alcuni 
dei nostri temi, che all'epoca erano 

> disprezzati. Non c’è iniziativa del 

governo sulla riduzione del tempo 
di lavoro. Non c è negoziato aperto 
tra sindacati e imprese, come ave¬ 
vo proposto di fare durante la cam¬ 
pagna elettorale con un obiettivo: 
le 37 ore nel 97, le 35 ore tre anni 
più tardi. Anche qui ci si contenta di 
una relorica. 

Lei pensa cht I* sinistra sarà fran¬ 
ta a governare nel >998 (t l ezlenl 
.,•**'***• 

Non so se ira due anni vinceremo. 
Ma se vinceremo, saremo pronti a 
governare. 

Lei sarà pronto a diventare primo 


quelli tedeschi, il ciclo britannico. 
Ad accorciare cioè il settennato. È 
l'unica promessa, contrariamente 
ai suoi predecessori, che Chirac 
non ha tetto agli eiettori. Un'eccel¬ 
lente ragione per realizzarla. An¬ 
che perchè le altre - tutte quelle li¬ 
riche involate su posti di lavoro, 
aumenti di stipendio, superamen¬ 
to del divario destra-sinistra che 


erano state il crescendo rossinia¬ 
no della sua campagna elettorale 
- le altre promesse, dicevamo, so¬ 
no rimaste nel cassetto. Al fratello 
maggiore si prestano i rispanni, 
questo sì. Ma non si rilasciano 
cambiali in bianco. Chissà se la sa, 
questa semplice verità. Che te poi 
tutta la differenza tra lui e quella 
buon’anima del Generale. 


Questa domanda troverà risposta 
al momento opportuno. 

Lt è strio motto rimproverato 
quesfatmo di ooo (volgine Me¬ 
starti! il suo molo di oppositore. 
SI ritieoe colpevole? 

Il problema non consiste nel grida¬ 
re, bisogna avere voce e cose da di¬ 
re Equestacapacitàdidireedifare 
che stiamo restaurando. Dopo l’86, 
io ero già segretario, c era stato un 
dibattilo Ira i socialisti sulla -guerra 
del tono». Alla (ine avevo imposto il 
mio, equilibrato. Ci è stalo piuttosto 
utile nell'88, anche se tu Mitterrand, 
naturalmente, a vincere le elezioni 
presidenziali.- 

Ma il partito socialista l'aveva aiuta¬ 
to bene, con il suo autocontrollo. In 
ogni caso un anno è passato, nel 
corso del quale si è consentito al 
potere di installarsi e ai francesi di 
giudicarlo. Il nostro tono, l'anno 
prossimo, sarà per forza diverso. 
Senza dubbio più forte e certamen¬ 
te più profondo. 


Allarme dell’Fbi: fabbricare ordigni è diventato di moda 


IL, CASO 


America, bombe foi da te Negli Usa più benzina meno scuola 


ai WASHINGTON, Fabbricare bom¬ 
be sembra essere diventato uno 
sport nazionale negli Stati Uniti, se¬ 
condo quanto rivelano dati annun¬ 
ciati ieri da una agenzia federale. 
Mentre gli altri crimini gravi (dall’ 
omicidio alio stupro) sono In dimi¬ 
nuzione in America, la produzione 
di ordigni artigianali è esplosa a livel¬ 
li senza: precedenti. «Fabbricare 
bombe è diventato un gioco da ra¬ 
gazzi - ha affermato un portavoce 
dell' Atf (Bureau of Alcohol, Tobac¬ 
co and Firearms) - Nei due sensi del 
termine: è sempre più tacile trovare 
gli Ingredienti e le istruzioni, i re¬ 
sponsabili sono sempre più spesso 
adolescenti alla ricerca di un passa¬ 
tempoeccitante». 

1 dati ufficiali dell' ATF mostrano 
un aumento del 50 per cento delle 
esplosioni dal 1990 al 1994 e del 
3500 per cento dei danni materiali 
nello stesso periodo. Ma la situazio¬ 
ne è molto più allarmante: ì dati non 
tengono conto della coma agli ordi¬ 
gni Innescala dalla strage di Oklaho¬ 
ma City. «GII adolescenti amano co¬ 


piare il crimine di moda - afferma il 
criminologo James Fox - Fabbricare 
bombe è chic». Sabato scorso sono 
stati arrestati in Matyland due adole¬ 
scenti che avevano fatto saltare in 
aria un campo da baseball con un 
ordigno artiginale. Nella loro abita- 
Jone sono stati trovati materiali per 
fabbricare altre 17 bombe. «Per le 
squadre di polizia anti-esplosivi 
quello dei baby-bombaroli è diven¬ 
tato il problema numero uno», affer¬ 
ma il detective Steve Ackerman, La 
strage di Oklahoma City, la vicenda 
dell' Unabomber e T alternato al 
World Trade Center di New York 
hanno stimolato I’ interesse degli 
adolescenti per gli esplosivi, rileva il 
quotidiano Usa Today. Gli ingre¬ 
dienti per fabbricare gli ordigni so¬ 
no facilmente reperibili nei gara- 
ges o sotto I lavandini delle case. E 
le Istruzioni per creare le bombe 
possono essere rapidamente tro¬ 
vate su internet o nelle, librerie 
(dove vanno a ruba manuali co¬ 
me «Le ricette dell' Anarchico» o «Il 
James Bond dei poveri»). La pas¬ 


sione per la fabbricazione di ordi¬ 
gni sembra trovare proseliti soprat¬ 
tutto tra gli adolescenti di buona 
famiglia, con un computer a di¬ 
sposizione, bravi a scuola e senza 
precedenti penali. 

Ma I’ inesperienza dei baby- 
bombaroli puòavere conseguenze 
tragiche. Harvey Waldron, un cam¬ 
pione di football della scuola, fece 
inavvertitamente esplodere prima 
del tempo l’ordigno che stava fab¬ 
bricando: un frammento metallico 
gli penetrò nell' occhio destro, fra¬ 
cassandogli il cranio. Il mese scor¬ 
so nel Maryland due giovani ven¬ 
nero sorpresi dalla polizìa mentre 
fabbricavano un ordigno in un edi¬ 
fìcio isolato. L'incursione salvò lo¬ 
ro la vita: le micce erano cosi corte 
che avrebbero ucciso sul colpo i 
due mini-attentatori. La scorsa set¬ 
timana la Georgia è diventato il 
primo slato americano ad appro¬ 
vare una massiccia legislazione 
anti-bombe, aumentando le pene 
per adulti o minorenni sorpresi a 
«giocare» con gli esplosivi, 


■ NEW YORK. Il capo dei deputali 
repubblicani americani, Dick Ar- 
mey, ha proposto di abbassare le 
tasse sulla benzina e di finanziare 
questa operazione tagliando i (ondi 
alla scuola pubblica. Armey ha detto 
che il recente aumento del prezzo 
del petrolio di circa un centesimo al 
litro (15 lire) non è sopportabile dai 
consumatori americani. E ha detto 
che lo Stato deve farsene carico ridu¬ 
cendo le tasse sul carburante in mo¬ 
do da compensare l'aumento del 
prezzo di mercato. Dal momento 
che questo taglio fiscale costerebbe 
circa 35 miliardi di dollari all'anno 
(cioè più o meno 50 mila miliardi In 
lire) Armey ha proposto dì recupe¬ 
rare i soldi riducendo la spesa per 
l’educazione. Ha detto Armey, nel 
corso di un popolare talk-show in te¬ 
levisione; «lo penso che se noi spen¬ 
dessimo con un po’ più di rigore i 
soldi per la scuola pubblica potrem¬ 
mo tranquillamente risparmiare i 35 
mila dollari che ci servono per gli au¬ 
tomobilisti». 

La reazione dei democratici è sta- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIERO SAHSONETTI 


ta durissima. Leon Panetta, capo 
della segreteria di Clinton, ha chiesto 
ai capi del partito repubblicano Gin- 
grich e Dole di smentire immediata¬ 
mente Armey. La proposta di taglia- 


di «totem». La benzina è più o meno 
il simbolo della «libertà di sposta¬ 
mento». Costa mediamente un dol¬ 
laro e 20 cents al gallone, cioè 1800- 
1900 lire al gallone. Un gallone corri- 


re le tasse sulla benzina però è stata sponde a poco meno di quattro litri. 


avanzata per primo proprio da Dole, 
che sembra intenzionato a lame il 
cavallo di battaglia della sua campa¬ 
gna elettorale. Panetta ha detto ai 


Quindi il prezzo a litro sì aggira sulle 
500 lire. 

L'ultimo aumento viene conside¬ 
rato dagli esperti «congiunturale», 


giornalisti che l'idea di Armey dimo- cioè destinato ad assodarsi nel giro 


stra che sono giuste le preoccupa¬ 
zioni espresse nei giorni scorsi da al¬ 
cuni repubblicani sulDestremismo 
politico impresso da Gingrich al par¬ 
tito». Il riferimento di Panetta è a una 
serie di clamorose interviste rilascia¬ 
te dal capo dei repubblicani newyor¬ 
kesi Alfonse d'Amato. 

La questione delle tasse sulla ben¬ 
zina si è posta nelle settimane scorse 
quando varie circostanze hanno 
prodotto l'aumento del prezzo del 
petrolio, La benzina in America co¬ 
sta pochissimo, rispetto ai prezzi eu¬ 
ropei, ma è considerata una specie 


dì alcuni mesi. Però ha messo in al¬ 
larme la popolazione e i mass-me¬ 
dia, e soprattutto è stato preso al bal¬ 
zo dai repubblicani per una campa¬ 
gna politica. I repubblicani hanno 
detto che era il momento di cancel¬ 
lare una tassa Introdotta da Clinton 
nel 93 (per finanziare la riduzione 
del deficit pubblico). La tassa è di 4,- 
3 cents al gallone. Considerando 
che una famiglia americana media 
può percorrere con l'automobile 20 
mila chilometri all'anno, questa tas¬ 
sa costa circa 30 dollari all'anno a 
famiglia. 


La richiesta di abolire la tassa è 
stata avanzata la settimana scorsa 
da Bob Dole (probabile avversario 
di Clinton nella prossime elezioni 
presidenziali) e ancora ieri ribadita 
da Newt Gingrich, Il presidente del¬ 
la Camera ha detto che la richièste 
sarà messa all'ordine del giorno im¬ 
mediatamente nei due rami del Par¬ 
lamento. Gingrich ha anche detto di 
ritenere che troverà un grande con¬ 
senso e sarà approvala molto in 
fretta. In questo modo - ha aggiunto 
- «Clinton potrà firmarla prima del 
week end del memoria! day». Clin¬ 
ton ha risposto che gli sembrava più 
ragionevole cercare dì abbassare il 
presso delle benzina in altri modi. 
Per esempio mettendo sul mercato 
una parte delle riserve petrolifere 
americane. E che comunque avreb¬ 
be preso in considerazione una 
abolizione delia lassa dì 4,3 cent so¬ 
lo se i proponenti avessero indicalo 
anche come recuperare la spasa di 
35 miliardi di dollari. La risposta che 
avuto è stata questa idea di Armey 
di prendere i soldi agli scolari. 
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■ Scambi m forte calo 
(anche per la chiusura 
delle banche londinesi) e 
prezzi cedenti sul mercato 
azionano italiano in una 
giornata senza storia Piaz- 
za Affari è apparsa «imper¬ 
meabile» all’apertura in 
rialzo di Wall Street e an¬ 
che al recupero messo a 
segno da lira e Btp L'au¬ 
mento leggermente supe¬ 
riore alle aspettative dei 
prezzi al consumo ha di¬ 
sturbato il mercato con 
I ultimo indice Mibtel in 


cct eoi antro 

CCT ECU 23/03/97 
CCT ECU 26/05/97 
CCT ECU 29/05/98 
CCT ECU 25/06/98 
CCT ECD 26/07/96 
CCT ECU 28/09/98 
CCT ECU 28/09/98 
<?CT ECU 26/10/98 
CCTECU 29/11/98 
CCT ECU 14/01/99 
CCT ECU 21/02/99 
CCT ECU 28/07/99 


CCT ECU 22/02/01 
CCT INO 01/08/06 
CCT1ND 01/07/96 


CCT INO 01/05/97 
CCT INO 01/08/97 
CCTINOQ1/Q7/97 
CCTlND 01/06/97 
CCTlNOO.I/OQ/67 


CCT INO 01/06/00 
CCT INO22/12/00 
CCTlNOOI/IQ/QO 
CCTIND0K01/01 


CCT INO 01/02/03 
CCT INO 26/03)03 


ENTE FS 3 65-00 
ENTE F3QP 90TO 


calo dello 0 72% a quota 
10457 Gli scambi sono 
scesi a 359 miliardi Se¬ 
condo gli operaton la Bor¬ 
sa <ha giocato sulla difen¬ 
siva» in attesa della pre¬ 
sentazione del governo Al 
listino dopo la notizia del 
la fusione in ItalcemenU 
le Cementene Sicilia e Sar¬ 
degna hanno preso il volo 
portandosi a più 74 09% e 
a piu 64,67 Le ltalcementt 
hanno ceduto PI 79, men¬ 
tre le Italmobiliare si sono 
apprezzate del 4,09 


■ EDISON. La Edison capofila 
delle attività energia del gruppo 
Montedison ha chiuso il 1995 con 
un utile netto consolidato di 268 
miliardi (più 20% sui 224 miliardi 
del 1994) e un risultato civilistico di 

! 135 miliardi (più 9%) Ai soci si 
legge in una nota sarà proposta la 
distnbuzione di un dividendo unita- 

| no invariato di 190 lire 

■ MEDIOCREDITO. L agenzia in¬ 
temazionale di «rating! Moody s ha 
deciso di mettere sotto osservazio¬ 
ne i depositi bancari a lungo termi¬ 
ne del Mediocredito centrale, at 
tualmente accreditati di un «Al», 
per una eventuale promozione La 
possibile revisione è collegata al 
capitolo Italia» recentemente aper¬ 
to da Moody s L agenzia ha infatti 
annunciato in questi giorni l'inten¬ 
zione di voler verificare la possibili¬ 
tà di alzare il voto attribuito al debi- 
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FINANZA E IMPRESA 

to della Repubblica italiana 

■ MEDIOCREDITO LOMBARDO. 

Pierluigi Novello ha assunto I incari¬ 
co di direttore generale di Medio¬ 
credito Lombardo l’istituto di me¬ 
dio termine appartenente al grup¬ 
po Cariplo e presieduto da Angelo 
Caloia Novello è presidente del- 
1 associazione ex allievi della sda 
bocconi fa parte del consiglio di 
amministrazione di Setefi 

■ SAFFA. Il gruppo Saffa chiude 
il '95 con un utile netto consolidato 
di 6,4 miliardi di lire nspetto a una 
perdita di 60,9 miliardi nel 94 1 n- 
cavi sono stati pan a 1047,6 miliar 
di, con un + 33,7% La capogruppo 
chiude invece in lieve perdita, 200 
milioni di lire rispetto al rosso di 9 
miliardi del 94 per il terzo anno 
consecutivo la società non distri¬ 
buirà dividendo 

■ MERIDIANA. La compagnia 
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aerea Meridiana ha chiuso tl bilan- AflOMAHl 
ciò al 31 dicembre 1995 con un uti¬ 
le netto di 5 miliardi e 66 milioni (1 
miliardo e 533 milioni nel 1994) Il 
fatturato di esercizio è stato di 512 
miliardi 673 milioni contro 1 450 mi 
bardi 777 milioni dell anno prece¬ 
dente Il fatturato e stato così ripar¬ 
tito trasporto passeggeri 478 miliar¬ 
di e 445 milioni di lire, voli charter 
18 miliardi e 319 milioni trasporto 
merci 4 miliardi e 251 milioni, servi¬ 
zi accessori e varie 11 miliardi 648 
milioni 

■ BANCA DELLE MARCHE. Il 

cda della Banca delle Marche, ha 
presentato all’assemblea soci il bi¬ 
lancio 95 a un anno di distanza 
dall incorporazione della Cassa di 
Risparmio di jesi L utile di esercizio 
ammonta a 52 miliardi (+ 39%) 
mentre la raccolta si attesta a 
14 700 miliardi (+11%) 
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Economi, 
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A marzo prezzi 
steblll 
iMH’UnkMra 
•uropsa: +2,7% 

Arala abbile l’Mlaatoie attrito Ione 
Europea nonoabateUrtotu del 
prezzi regista*» atto maggi» parte 
M rmiI membri. Secoadoidafl 
fonili Ieri di Entrata! l’iodict dei 
prato al conwmo è rimasto al 2,7% a 
marzo, Invariato da febbraio. Anche s* 
■neon ben al di sopra della media Ut, 
l’Italia, Inalarne alla Spagna a al 
Portogallo, ha migliorato la tua 
situazione rispetto al mera prima 
scendendo al 4,5% di aumento dal 
4,9% precedente. In aumento Invece 
l’Inflazione In Belgio (2% da 1,9%), in 
Danimarca (2,l%da 1,8%),Germania 
(1,7% da 1,6%), Francia (2,3% da 2%), 
UiMCtnbuigo (1,2% da 1%), Olanda 
(2,1% da 1,8%|, mentre si confermano 
al primo posto per tassa Inflazione la 
Finlandia (0,6%) e aN’iriUmo posto la 
Grada (9,l%).Emostat ha diffuso, 
anche per mano, 8 nuovo calcolo 
dell'Inflazione standardizzato che 
costituirà, all'Inizio del'98, uno dei 
criteri di scelta per l’adesione 
all'Unione moentaria europea. 
Secondo I nuovi dati, die radono la 
media europea sempre al 2,7%, l’Italia 
al 4,4% e la Finlandia e la Grada 
riapetUvameirte al primo e all’ultimo 


2«1 

Flnlandlra*~>0,6 

Qsrmsnisr w ""— 1.7 
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L’INFLAZIONE NEGLI ALTRI PAESI 


Vsiiszions % dsll’lndics dei prezzi ai consumo 
a marzo '96 rispetto ai corrispondente periodo 
dell'anno precedente. 
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Svezia ^^ T"^ 4,7 


*e*r l'Austria • ('Irlanda I dati non aono 
r la Ua li dato è prowlawlo 

Norwy laCm) 
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posto con 1,1% e 8,9%, il parametro 
calcolato sulla media dell 'Inflazione 
nei tra stati più virtuosi (Finlandia, 
Lussemburgo e Germania) sarebbe 
deH’1,26%. Aggiungendo il tetta 
massimo di sforamento deH’1,2 5% 
risulterebbe dai dati Eurostat die tutti 
I paesi comunitari, eccetto Italia, Gran 
Bretagna, Spagna e Grada, sarebbero 
già in linea con Maastricht 



Usa: è scontro sulle tasse 

Scendono i prezzi 
del greggio 
Giù anche la super? 


NOSTRO SERVIZIO 


Non cala l’inflazione in aprile 

Benzina e mucca pazza tengono caldi i prezzi 


■ ROMA La benzina super, dopo fiammata dei prezzi delle 
scorse settimane, non si discosta ancora granché da quota 
1 900, Un giorno sale, quello dopo scende, piccoli movimen¬ 
ti, nessun grande scossone (all 1 ingiù) come si aspetterebbe¬ 
ro i consumatori. Il prezzo del petrolio greggio prodotto dai 
paesi esportatori dell'Opec, invece, nell'ultima settimana è 
calato a 19,08 dollari al barile, rispetto ai 20,33 dollari al barile 
della settimana precedente, Non è tantissimo, ma ovviamen¬ 
te fa ben sperare 

In aprile - secondo il segretanato Opec di Vienna - il prezzo 
medio del barile di greggio era stato di 20,24 dollari, in marzo 
di 19,35, mentre nei primi quattro mesi di quest’anno il prez¬ 
zo medio registrato è stato di 18,92 dollari al barile. 

Ieri pomeriggio, però, dopo che il consiglio di sicurezza 
dil’Onu ha deciso di mantenere le sanzioni internazionali 
contro l’Iraq per la mancata osservanza delle risoluzioni 
adottate dall’Onu quasi sei anni fa, i prezzi del greggio sono 
tornati a salire. Il petrolio ha infatti subito un’inversione di ten¬ 
denza e, dopo ampi guadagni iniziali, nel tardo pomeriggio 
di ieri a New York quotava 21,09 dollari 

Sempre ieri le Nazioni unite hanno annunciato che la quar¬ 
ta tornata di negoziati sul parziale allentamento di questo em¬ 
bargo per permettere l’acquisto di cibo e medicinali perla po¬ 
polazione irachena sarebbe iniziata in serata. [1 negoziato 
verte sulla risoluzione 986 dell’Onu, che permette una limita¬ 
ta deroga all’embargo sulle esportazioni irachene, concen- 
dendo a Baghdad di vendere petrolio greggio per un valore di 
1 miliardo di dollari ogni 90 giorni in cambio di genen di pri¬ 
ma necessità, come alimentari e medicinali L'accordo inizia¬ 
le, rinnovabile, è per due periodi da 90 giorni, vale a dire un 
semestre. Basandoci sugli attuali prezzi di mercato, l’Iraq po¬ 
trebbe esportare fino a un massimo di 615 000 barili di greg¬ 
gio al giorno. Per il mercato mondiale, senz’altro una bella 
boccata d’ossigeno. 

Problemi di prezzo, la benzina, li crea non solo da noi ma 
anche negli Stati uniti. Dove sta impazzando proprio in questi 


La discesa dei prezzi in aprile si è fermata. L’inflazione ten¬ 
denziale è rimasta ai livelli di marzo, il 4,5%. L’aumento del 
prezzo della benzina e la psicosi della mucca pazza sem¬ 
brano essere i principali responsabili di questa stasi. Le 
previsioni per il futuro sono tuttavia, nel complesso, ottimi¬ 
stiche. Ma i sindacati 90A6 particolarmente critici, chiedo¬ 
no di non abbandonare i prezzi solo all’andamento dei 
mercati ma di perseguite politiche di contenimento. 


■BOMBO «AHDIIMI 


m ROMA. La discesa dell’inflazio¬ 
ne si è fermata. Lo avevano antici¬ 
pato un paio di settimane fa i dati 
raccolti dagli uffici dei principali 
Comuni italiani e ièri lo ha confer¬ 
mato l’Istat. In aprile il ritmo di au* 
mento dei prezzi al consunto, con¬ 
siderato su base annua, è stato pari 
al 4,5%, Lo stesso di marzo, Se si 
prende però in considerazione la 
variazione congiunturale, mese su 
mese, in aprile lo scatto medio è 
stato doppio rispetto a matto: un 
più 0,6% di contro a un giù 0,3. v 
Ciò vuol dire che si è esaurita la 
spinta positiva al raffreddamento 
che ha prevalso dalla fine dell’anno 
scorso? È ancora presto per dirlo. 
Le opinioni, a questo proposito, 
non sono tutte univoche, Resta il 
fatto comunque che sulle cifre di 
aprile hanno inciso alcuni fattori 
de) tutto eccezionali. Stando alle ri* 
Jevazìonì dell’Istituto di statistica in¬ 


fatti gli incrementi congiunturali 
più sensibili si sono avuti per due 
capitoli di spesa: quello che riguar¬ 
da la voce «abitazione, acqua, 
energia elettrica e combustibili», il 
2 ,1%, e quello della voce «alimenta¬ 
zione», 16 0,7%. Si sono fatti sentire 
parecchio in altre parole gli au¬ 
menti del prezzo del petrolio, e 
conseguentemente della benzina, 
e la psicosi generatasi in seguito al 
caso delle «mucche pazze» die ha 
fatto rincarare tutte le carni bian¬ 
che. Hanno avuto inoltre un impat¬ 
to negativo la rilevazione periodica 
del costo degli affitti e il rialzo del 
prezzo dell’acqua potabile deciso 
dalComune di Milano 

Ottimisti e pessimisti 

C’è ìnsomma motivo di ritenere 
che forse la discesa dell’inflazione 
sia stata solo temporaneamente 
frenata e che torneranno presto a 


farsi valere le ragioni strutturali che 
l’hanno sostenuta fino a marzo. C’è 
chi ha calcolato che, al netto del¬ 
l’incidenza dei rincari dovuti alla 
benzina e alla mucca pazza, si sa¬ 
rebbe avuto in aprile un tasso an¬ 
nuo tendenziale intorno al 4,2- - 
4,3%. Non tutti però sono egual¬ 
mente ottimisti, fra gli economisti, 
Vincenzo Visco, probabile prossi¬ 
mo ministro delle Finanze, sostiene 
ad esempio che i prezzi viaggiano 
comunque in evidente discesa, che 
aprile ha sofferto di alcune influen¬ 
ze occasionali e che «le aspettative 
inflazionistiche, con 11 cambio così 
com’è e i tassi di interesse che scen¬ 
dono, volgono al meglio» E Mario 
Arcelli, ministro del Bilancio, preve¬ 
de un giugno sotto il 4%. 

Giacomo Vaciago, studioso e 
sindaco di Piacenza, pensa invece 
che «l’inflazione avrà un processo 
di rientro molto lento» perché l’at¬ 
tuale stabilità del suo tasso dipende 
soprattutto dal «rallentamento del¬ 
l’economia che non permette una 
maggiore spalmatura degli aumen¬ 
ti dei prezzi, facendoli crescere uni¬ 
tariamente di più». 

Stando alle reazioni, ieri, dei 
mercati finanziari non sembra per 
ora che, almeno su questo fronte, ci 
siano ragioni di particolare preoc¬ 
cupazione. Nonostante le attese 
fossero per una riduzione, sia pure 
marginale, rispetto a marzo, dal 4,5 
al 4,4, le cifre dell’lstat non hanno 


prodotto alcuna reazione negativa 
Anzi, la lira ha continuato a raffor¬ 
zarsi sia sul marco che sul dollaro, 
guadagnando ancora alcuni punti 
rispetto alle quotazioni della fine 
della scorsa settimana 

Una certa ansia sembra tuttavia 
giustificata. Rispetto alla media eu¬ 
ropea l’inflazione italiana è ancora 
troppo elevata, almeno un paio di 
punti in più, e alla riduzione di que¬ 
sta forbice è legata la prospettiva di 
un abbassamento dei tassi di inte¬ 
resse ufficiali che tutti ritengono es¬ 
senziale per dare ossigeno all’eco¬ 
nomia e rendere tollerabile una po¬ 
litica di risanamento dei conti pub¬ 
blici. E proprio in ragione di questo 
fatto i più preoccupati e i più critici 
appaiono i dirigenti delle grandi or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Una politica di controlli 

Walter Cerfeda, segretario della 
Cgil, dice ad esempio che i dati di 
aprile sono un «brutto segno» per¬ 
ché dimostrano come il calo del¬ 
l’inflazione precedente «non era fi¬ 
glio di provvedimenti strutturali ma 
di azioni provvisorie» E Stefano Pa¬ 
triarca, responsabile del diparti¬ 
mento economico dello stesso sin¬ 
dacato, sostiene che «è vero che il 
dato di aprile risente di alcuni fatto¬ 
ri prettamente congiunturali, ma ri¬ 
leva che senza interventi di control¬ 
lo, solo affidandosi alte tendenze 
spontanee del mercato, non vi è 


possibilità di raggiungere i traguar¬ 
di previsti». 

Anche Pietro Larizza, segretario 
delia Uil, parla di un fatto «preoccu¬ 
pante e inquietante» e dice che 
«non è possibile che ci sia una rigo¬ 
rosa politica dei salari, come noi 
l’attuiamo, e disinvolture nei prezzi 
e nelle tariffe» Natale Forlani, della 
Cisl, chiede una «politica dei redditi 
che non riguardi solo i salari» e ritie¬ 
ne assai grave la frenata dell’infla¬ 
zione «perché inverte una tendenza 
al calo che poteva essere accelera¬ 
ta» 

Più tranquillizzanti .sono, in ge¬ 
nerale, i commenti che vengono 
dal mondo imprenditoriale. Luigi 
Abete, presidente della Confindu- 
stria, fa notare che i fattori di fondo 
dell’economia restano inclini a fa¬ 
vorire un ulteriore raffreddamento 
dei prezzi. 

Tra le organizzazioni dei com¬ 
mercianti, decisamente ottimista 
appare la Confesercenti che ritiene 
per nulla «compromesso il sentiero 
di rientro dell'inflazione e i) pro¬ 
gressivo avvicinamento dell’infla¬ 
zione effettiva a quella programma¬ 
ta (3,5%)». Molto più cauta invece 
la Confcommercio, secondo la 
quale «ci stiamo nuovamente avvi¬ 
cinando allo zoccolo duro dell’in¬ 
flazione» e serve perciò «un’azione 
decisa di attacco all’assetto struttu¬ 
rale dei prezzi che ci impedisce di 
scendere ai livelli europei» 


Ma la lira 
continua 
la sua marcia 
al rialzo 


La lira contìnua a navigare su rotta 
tranquille, nonostante la doccia 
fredda legata all’andamento 
dell'inflazione ad aprile, che rimane 
inchiodata al 4,5%. Esaurito ormai 
l’effetto Moody’s, continua a 
proseguire sui mercati valutari 
un’impostazione positiva che ha 
corretto ieri un'apertura nervosa con 
il marco in rialzo a 1.027 lire. Nel 
corso della mattinata la lira ha 
ripreso quota, rafforzandosi su tutte 
te principali valute in una giornata 
tranquilla, caratterizzata dalla 
chiusura, per festività, dei mercati di 
Londra e Tokyo. Secondo le 
indicazioni del primo pomeriggio 
della Banca d’Italia, il marco è stato 
trattato a 1.022,74 (contro le 
1.024,34 lindi venerdì scorso). È 
proseguita anche la tendenza al 
ribasso del dollaro, scambiato a 
1.559,67 contro le1.564,88delle 
quotazioni precedenti. L’Ecu è stato 
trattato a 1.919,17 lire contro le 
precedenti 1.922,61. Lira stabile 
anche sulle altre principali valute 
europee. Il franco francese è stato 
fotografato da Bankitalia a 302,53 ( 
contro le 302,77 precedenti). 


giorni una polemica violentissima 

Il capo del Consiglio perla sicu¬ 
rezza economica della Casa Bian¬ 
ca, Laura Tyson, ha lanciato un du¬ 
ro attacco contro la proposta dì eli¬ 
minare una speciale lassa sulla 
benzina avenzata dai repubblicani 
nelle settimane scorse. La posizio¬ 
ne dell’influente esponente della 
Casa Bianca, che fino a pochi mesi 
fa ricopriva il ruolo di capo econo¬ 
mista del presidente, conferma che 
nello staff di Bill Clinton domina un 
clima contrario alla proposta del 
partito di maggioranza in Congres¬ 
so La disputa attorno alla «tassa 
sulla benzina», varata tre anni fa 
dall'amministrazione Clinton nel 
pacchetto di misure per ridurre il 
deficit pubblico Usa, è scoppiata di 
recente sull'onda del fotte rialzo 
dei prezzi della benzina. 

Benché tra gli esperti prevalga la 
convinzione che il rialzo delle quo¬ 
tazioni del carburante sia un feno¬ 
meno temporaneo, i repubblicani 
hanno approfittato del ritomo alla 
ribalta di questo tema elettore per 
chiedere l'abolizione dell’ imposta 
e ridurre cosi gli oneri a carico dei 
milioni dì automobiliti americani. 
Clinton è preoccupato che un'e¬ 
ventuale abolizione della tassa pos 
sa causare un aumento del deficit. 
Ma, nonostante la presa di posizio¬ 
ne della Tyson, il presidente non ha 
ancora annunciato di voler porre 
un veto alla proposta, la cui appro¬ 
vazione da parte del Congresso è 
attesa nei prossimi giorni. 


Secondo i dati Bankitalia la forbice oscilla tra 13 e 17% 

Il coste del denaro, 
un abisso tra Nord e Sud 


I TASSI BANCARI 

Tassi di interesse applicati sui crediti 




■ ROMA ti credito bancario è 
sceso da 1.066 a 1.058 migliala di 
miliardi nei primi due mesi dell'an¬ 
no mentre aumentava a nomila 
miliardi laquota «sdfferente» (man¬ 
cato rimborso di capitale e interes¬ 
si). La spiegazione è un carico di 
interessi che va da un minimo del 
13,38'L in Lombardia ad un massi¬ 
mo del 1 1% in Basilicata. 

Sofferenze • HOmila miliardi 

L’incidenza di questi tassi, se¬ 
condo ì dati dei bollettino Banklta- 
lia, sui redditi delle imprese e delle 
famìglie si comprende se messa a 
confronto con t’incremento del 
reddito e dell'Inflazione. Con incre¬ 
menti del reddito inferiori al 39S e 
inflazione del 4,5% abbiamo un co¬ 
sto del denaro che a seconda dei 
casi raddoppia o triplica il reddito 


nominale. Tassi così alti vengono 
accettati o per mancanza di alter¬ 
native o nella speranza che la stret¬ 
ta monetaria sia temporanea t! di¬ 
vario fra Nord e Sud è influenzato 
dalla politica creditizia. Dei 11 Orni¬ 
la miliardi di «sofferenze» 86mila 
sono del Centronord. Tuttavia i 
mancati rimborsi sono più frequen¬ 
ti al Sud dove una lira su cinque 
non è stata rimborsata. Sono a 
svantaggio del Mezzogiorno tre fat¬ 
tori: il costo più alto richiesto dalla 
banca (fino a 3-5 punti), la minore 
remunerazione dei depositi (7,3Ti. 
nel Nord Est e 6,G3Ti nel Sud) e la 
maggiore difficoltà a rinnovare il 
credito. Il risultato finale è che una 
parte del risparmio de) Mezzogior¬ 
no non trova Impiego locale e viene 
esportato al Nord. Di conseguenza 
gli utili delle banche nel Mezzogior¬ 


no non sono misurabili con i dati 
delle sofferenze. Infatti raccolgono 
risparmio pagandolo meno che al 
Nord dove lo reimpìegano con 
marginielevati. 

Immobilismo delle banche 

Le situazioni regionali sono for¬ 
temente influenzate dall'immobili¬ 
smo della struttura bancaria. Le si¬ 
tuazioni migliori - il Veneto, il Tren¬ 
tino Alto Adige - sono caratterizzate 
dall'esistente di una rete di banche 
di credito cooperativo (le ex casse 
rurali) che svolgono una notevole 
funzione in termini di fluidità e di 
moderazione della differenza fra 
tassi pagati alla clientela e costo del 
credito Queste regioni insieme al 
costo del denaro più basso hanno 
anche imprese più sane e con pro¬ 
fitti più alti e costanti. Ma anche nel¬ 
le altre regioni del Nord e del Cen¬ 
tro basterebbe guardare alla presa 



di partecipazioni di banche nelle 
imprese (Gruppo Femuzzi) e alla 
collocazione di capitali tramite la 
Borsa per capire lo seambio che 
esiste fra credito bancario e capita¬ 
le d'impresa. Viceversa, alSud, una 
lacuna di diversi anni nell'erogazio¬ 
ne dei contributi all’industria ha 
scaricato sul fianco di Napoli e li 
Banco di Sicilia una valanga di cre¬ 
diti inesigibili. Ciò non assolve le 
banche meridionali. Ai contrario il 


loro allineamento alla politica na¬ 
zionale del credito ha contribuito 
alla loro crisi Tanto più che le bu¬ 
rocrazie che le hanno gestite non 
hanno perso l'appetito ii costo di 
personale e organizzativo sul servi¬ 
zio bancario è più alto che al Nord. 
I dati territoriali mettono in luce an¬ 
che le cause del vasto spazio lascia¬ 
to nel Mezzogiorno al mercato nero 
del denaro II ricorso al circuito pri¬ 
vato é incentivato dagli alti tassì 


quanto dalla mancanza di canali 
intermediari capaci di gestire un 
credito popolare a costo equo Pa¬ 
lermo con 500 casi di usura denun¬ 
ciati in un anno ha battuto un re¬ 
cord nazionale Al mercato nero 
non ricorre solo chi si trova già nei 
guai ma anche chi non ha mai mes¬ 
so piede in banca e si è consentito 
che sì presentasse come una alter¬ 
nativa alla banca a tutto beneficio 
deila criminalità organizzata. 


“Mercah.. 
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Economia & Lavoro 


Martedì 7 maggio 1996 


Via libera al collocamento dei titoli della holding 
fìnanziario-assicurativa del gruppo Fininvest 


Mediolanum 
dal 31 è in Borsa 


Mediolanum, un’altra stella della galassia Fininvest, è pron¬ 
ta per entrare in piazza Mari. Mentre non è ancora definito 
il «Borsa-day» di Mediaset, le azioni della compagnia assi- 
curativa ramo vita - controllate per il 36,7% ciascuno da En¬ 
nio Doris e dalla famiglia Berlusconi - saranno quotate il 31 
maggio. L'assegnazione delle azioni avverrà il 24 maggio. Il 
ramo danni ceduto alla francese Axa? Tour promozional- 
finanziario in Europa e Stati Uniti. 


■ MILANO. Premia per andare in 
piazza Affari un'altra stella della 
galassia Fininvest. Mentre non è 
ancora definito il «Borsa-day» di 
Mediaset - la sub holding del grup¬ 
po che raggruppa TV e raccolta 
pubblicitaria - per Mediolanum è 
ormai ufficiale. Le azioni della 
compagnia assicurativa ramo vita 
saranno quotate il 31 maggio. Il 
calendario è stabilito. Primo: l'as¬ 
segnazione delle azioni avverrà 
una settimana prima, ossia il 24 
maggio. Secondo: grande atten¬ 
zione sarà dedicata al mercato in¬ 
temazionale e, infatti, oggi parte 
un tour promozional-finanziario 
che interesserà sia l'Italia che l'Eu¬ 
ropa egli Stati Uniti. 

Si chiude così una stagione di 
impegni a tutto campo. Anche po¬ 
litico. Non è un segreto che l'am¬ 
ministratore delegato, Ennio Do¬ 
ris, oltre a essere l'unico che può 
fregiarsi del (itolo di socio del Ca¬ 
valiere è grande amico e appas¬ 
sionato fans di Silvio Berlusconi. 
Tanto che due anni aiutò con tutti 
i mezzi e soprattutto con i suoi 
promotori la vittoriosa discesa in 
campo del leader di «Forza Italia». 

’96 a gonfie vele 

Ma quella stagione èormai defi¬ 
nitivamente chiusa. E ieri Ennio 
Doris, assieme ai presidente Stefa¬ 
no Preda, ha sfoggiato soddisfa¬ 
zione e otiimismo. Anche perché 


URBANO 

entrambi avevano in tasca i dati 
del primo trimestre: tutti a indicare 
una forte crescita per Mediola¬ 
num. La raccolta premi è salita del 
43,8% rispetto allo stesso periodo 
del ‘95, toccando una punta di 241 
miliardi di lire. Mentre i fondi co¬ 
muni controllati dalla società regi¬ 
strano un incremento del 6,1% 
della raccolta lorda, a 566 miliar¬ 
di. Un trend confortante per la se¬ 
sta compagnia vita italiana che 
aveva chiuso il '95 con una raccol¬ 
ta premi di 947 miliardi di lire con 
un utile netto di 93,6 miliardi. 

Collocamento il via 

Tutti dati ben evidenziati nel 
prospetto informativo relativo al 
collocamento al pubblico in pro¬ 
gramma per il 20 e il 21 maggio. 
Collocamento che riguarderà 32 
milioni di azioni, più una quota di 
4,7 milioni di azioni a disposizione 
in caso di eccesso di richiesta. H 
prezzo sarà svelato solo il giorno 
prima dell’offerta, e sarà compre¬ 
so tra le 10.000 e le 12.000 lire. In¬ 
dicazioni? Perora l'unica sul tavo¬ 
lo è quella del Consiglio di Borsa 
che nel suo certificato peritale ha 
stimato il valore dei titoli in 10.700 
lire. Naturalmente, l’operazione 
Borsa non muterà l'assetto pro¬ 
prietario. Al termine dell’offerta la 
Mediolanum sarà sempre control¬ 
lata, con il 36,74°n ciascuno, da Fi¬ 
ninvest e Doris, legati da un patto 


di sindacato decennale. 

Sia chiaro, però, che la compa¬ 
gnia si presenterà in piazza Affari 
senza quel ramo danni in questi 
mesi al centro di voci su una sua 
possibile vendita a una grande 
compagnia francese quale l’Axa. 
E in effetti «Mediolanum assicura¬ 
zioni», acuì fa capo il ramo danni, 
è stata ceduta in marzo. Il prezzo 
di cessione fu di 40 miliardi con 
una plusvalenza di 4,2 miliardi. 
Ma il suo controllo è ufficialmente 
rimasto in famiglia: i nuovi azioni¬ 
sti di maggioranza sono sempre 
Doris e la Fininvest, con quote pa¬ 
ritetiche, riproducendo così la 
struttura di controllo della stessa 
Mediolanum. Le prospettive 7 Ri¬ 
sponde Doris: «Ci sono delle tratta¬ 
tive per una vendita esterna, se 
non si concluderanno la terremo e 
svilupperemo il ramo danni». 

Ramo danni ad Axa? 

Quindi preannuncia una novi¬ 
tà. Sì, nella strategia del gruppo - 
ha confermato l’amministratore 
delegato - rientra anche la costitu¬ 
zione di una banca, attraverso la 
trasformazione di una società già 
di proprietà, la «Programma Italia 
Sim». Un impegno che si tradurrà 
in un investimento di circa 15 mi¬ 
liardi. «Sarà una banca virtuale, 
senza sportelli», ha però precisato 
Doris. 

Che sull’esito del collocamento 
non ha dubbi: «I primi ritorni che 
abbiamo dimostrano un fortissi¬ 
mo interesse del mercato nei no¬ 
stri confronti II nostro rapporto 
prezzo/utili oscilla da 14 a 17, se¬ 
condo il prezzo di collocamento 
che verrà fissato, quando per le al¬ 
tre compagnie assicurative quota¬ 
te va da 20 a 35 e anche oltre. 11 di¬ 
videndo, nel ‘95 è stato di 260 lire 
per azione, in rapporto al prezzo è 
del 2,6-2, 9 %, contro lT-1,5% degli 
altri». E promette: gli utili futuri sa¬ 
ranno distribuiti al 40-50%. 



Informatica: accordo Ibm-Apple 
per produrre «doni» del Macintosh 

Lalbm patri produrre doni del computer Macintosh. Ibm e 
Apple, dopo una Interminabile trattativa, aliatine hanno 
trovato un’intesa che permetterà alla Ibm di avere in licenza il 
sistema operativo Mac Os. Per GUI Amelio, da pochi mesi alla 
guida della casa detta Mela, è il primo Importante successo. In 
base all'intesa annundata Ieri sera, la Ibm potrà vendere a 
terzi I «chip.' PowerPC di sua produzione insieme al sistema 
operativo della Apple, fornendo quindi II cuore di un «clone» 
dei Madntosh. Due società, la Datatech e la Tatung, si sono 
già dette interessate all'offerta, entrando nel mercato del 
<Madntosb-compatibill». 

L’accordo con la Ibm segue di qualche settimana quello 
analogo tra Apple e Motorola. Essa arriva dopo circa un anno 
dall'avvio dei negoziati, in questo anno la posizione di 
mercato detta Apple si è notevolmente appesantita, tanto che i 
bilanci degli ultimi due trimestri si sono chiusi con perdite 
crescenti. Anche per questo l’annunciato dato Ieri, secondo 
gli analisti, è un passo credale per II futuro di Apple. 


Finarte casa d’aste 
Micheli se ne va, 
resta Eugenio Cefis 


DARIO VENEOONI 


■ MILANO Francesco Micheli se 
ne va, Eugenio Cefis rimane Alla 
casa d’aste Finarte si è consumato 
l’ultimo atto dell’uscita di scena 
(per il momento) di un protagoni¬ 
sta della finanza degli anni Settanta 
e Ottanta. 

Addio definitivo? 

Francesco Micheli, cedute nei 
giorni scorsi le proprie quote nella 
Finarte, ha confermato anche le 
proprie dimissioni 
dalla presidenza della 
casa d'aste annuciate 
il 23 aprile scorso. 

Una società finan¬ 
ziaria quotata m Bor¬ 
sa, ha spiegato Miche¬ 
li, non è lo strumento 
adatto per condurre 
un’attività di banca 
d’affari in Italia. Di qui 
la decisione di passa¬ 
re la mano per rico¬ 
minciare daccapo 
con una propria so¬ 
cietà «che presumibil¬ 
mente si chiamerà Mi¬ 
cheli e Associati». 

L'assemblea della casa d’aste ha 
nominato presidente Casimiro Por¬ 
ro privilegiando una scelta di conti¬ 
nuità: Porro è da anni l'amministra¬ 
tore delegato della società, che ha 
portato alla leadership ne! mercato 
dell’aite in Italia battendo Sothe- 
by’seChristie's. 

L’abbandono di Francesco Mi¬ 
cheli segna in qualche modo la fine 
di un’epoca. Cresciuto alla scuola 
di Aldo Ravelli, protagonista di al¬ 
cuni clamorosi affari, a cominciare 
dalla scalata alla Bi invest di Carlo 
Bonomi, Micheli ha incarnato per 
anni la figura del finanziere indi- 
pendente, al di fuori delle logiche 
delle cosiddette «grandi famiglie»; il 
campione di un mercato che non 
riconosceva altre regole che quelle, 
appunto, del mercato Uno che si 
muoveva in anticipo sui tempi del 
rinnovamento del capitalismo ita¬ 
liano e che con la scalata ad Inter- 
banca era arrivato alla soglia del 
grande colpo, quello che avrebbe 


potuto proiettarlo nell'Olimpo del¬ 
ia grande finanza 

Di Interbanca Micheli aveva ra¬ 
strellato la grande maggioranza 
delle azioni privilegiate, fino ad as¬ 
sicurarsi il controllo di una eventua¬ 
le assemblea straordinaria (un in¬ 
vestimento di oltre 270 miliardi). 

La sua idea era che il conte Au- 
letta, proprietario della Bna, e quin¬ 
di della maggioranza del capitale 
ordinario di interbanca, avrebbe 
dovuto scendere a pat¬ 
ti con lui, magari ce¬ 
dendogli il controllo 
della stessa Bna. E in¬ 
vece quello tenne duro 
per anni, incurante 
dell’evidenza, e cioè 
che in quel braccio di 
ferro quella che ci an¬ 
dava di mezzo era pro¬ 
prio la banca. 

Alla fine Auletta ha 
ceduto il controllo del¬ 
la Bna alla Banca di 
Roma, la quale è arri¬ 
vata ad un accordo 
con Micheli. La sua 
quota è stata comprata 
per 233 miliardi, e il caso è stato 
chiuso. Per reggere nel lungo duel¬ 
lo con Auletta nel frattempo Miche¬ 
li aveva dovuto cedere la sua Svi¬ 
luppo (servizi finanziari) agli olan¬ 
desi della Ing. Il progetto di creare 
una grande potenza finanziaria at¬ 
torno alla banca e alla rete della 
Sviluppo è sostanzialmente fallilo. 

ACefisl’8,18% 

Resta invece, sia pure in posizio¬ 
ne defilata, Eugenio Cefis, l'ex pre¬ 
sidente della Montedison, un uomo 
che fu tra i più potenti d’Italia prima 
di chiudere improvvisamente tutti i 
suoi affari e di andarsene all’estero. 
Da diversi anni ormai Cefis è torna¬ 
to, e ieri sedeva tra i consiglieri al- 
l'assemblea dei soci. Della Finarte 
casa d’aste, piccola «public compa¬ 
ny» italiana, Cefis è il maggiore 
azionista, con r8,18°ó. L’assemblea 
l’ha confermato nei consìglio, e si¬ 
curamente lo confermerà anche 
nel comitato esecutivo 



Cifre d’oro per il cane a sei zampe 

Agip, nuovo anno record 
L’utile è balzato 

| oltre i 2.000 miliardi 

! 

; a ROMA. Ancora un'annata re¬ 

cord per l’Agip, la società dell'Eni 
| specializzata nella ricerca, produ- 

I zione e commercializzazione di 

! petrolio e gas naturale. 

L'assemblea degli azionisti - pre- 
1 cisa una nota • ha infatti approvato 

j il Bilancio 1995chiusosìcon un uti- 

| le consolidato di 2 .060 miliardi di II- 

j re, al netto di imposte sul reddito 

, per 2,249 miliardi, segnando un mi- 

! glioramento dell'Ut rispetto ai 

t .850 miliardi di lire registrati nei 
! 1994 e raggiungendo un nuovo pri- 

f maio. 

I II (attutato ha raggiunto gli 

, 11.407 miliardi, con un incremento 

j del 14% rispetto all’esercizio 1994, U 

margine operativo lordo i 7.372 mi- 
; liardl ( + 13%). l'utile operativo è 

Olivetti: da Volkswagen e Dat 
maxi-contratto nelle tic 

Maxi-contnModa 25 milioni di dottati per la «Hughes Olivetti 
Tftecom», (Hot), dai concessionari Votttswageo c «Dat» (Deutsche 
Automobile Treuhindl, per li ontlhira di servizi di 
tetecomuntcutone satellitare. H contratto firmato dalla «Hot», la 
John venture tra OfivetHTeiemedlaeHughesNelworit System, 
leader nette telecomunicazioni satellitari In Europa, prevede la 
realizzazione di una rete pan europea ad alta velocità, unica per 
, dimensioni nel continente, che coprirà L2S0 postazioni In una 

prima fase. Entro I prossimi tre anni saranno circa6.000 i 
concessionari collegati alla rete Hot a partire da quelli tedeschi. 
Per parte sua, la «Dal», una delle più importanti imprese di servizi 
perl'industria automobffisficatedesca, ha richiesto ad Hot 
l 'installazione, In due anni, di una rete satellitare, con almeno 
3.000terminali. «Questo contratto - sottolinea una nota 
dell'azienda di Ivrea - che giunge dopo quello con Opel e Vauxhall 
(Grappo GM) e quelli con alcune banche Italiane ed europee, fa di 
Hot, il maggior fornitore di servizi Vsat, (telecomunizione 
satellitare), In Europa, con una quota di mercato Intorno al 30 per 
cento». «Hughes Olivetti Tetecom, è anche l'operatore che cresce 
più rapidamente - viene ricordato ancora - in un segmento che 
registra, all'Interno del settore telecomunicazioni, I più atti tassi di 
sviluppo: In un solo anno, Infatti, I terminali satellitari Instatalo o In 
ordine sono passati, secondo le stime della società di ricerche 
Atulysys,dl4.000 a 17,000unità». 


salito a 4.053 miliardi (+8%) 

Coerenti con i risultati economici 
- prosegue la nota deil'Agip - sono 
stati anche i dati e gli indicatori fi¬ 
nanziari: l'autofinanziamento di 
5.460 miliardi di lire ha reso possi¬ 
bile coprire totalmente gli investi¬ 
menti tecnici e finanziari (circa 
4.000 miliardi), garantire una con¬ 
grua remunerazione all’azionista 
attraverso l'erogazione di dividendi 
per 1.098 miliardi e ridurre l'esposi¬ 
zione debitoria 

L'indebitamento finanziarlo net¬ 
to, che a fine 1994 risultava di 3.002 
miliardi di lire, a fine '95 è sceso a 
2.656 miliardi. Il patrimonio netto 
complessivo si è rafforzato, arrivan¬ 
do a 12.903 miliardi, rispetto ai 
12 504 di fine '94. 


I VIAGGI PER I LETTORI 

I paesi , le storie, le genti e le culture 


ITINERARIO MESSICANO 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma e da Milano <1 28 
giugno 5 luglio e 4 agosto. 

Trasporto con volo di linea. 

Durata dal viaggio 
13 giorni (11 notti). 

Quota di partecipazione 
giugno e luglio lire 4.540 000 

agosto lire 5.260.000 

Itinerario: Italia/Città dei Messico 
(Cholula) • Puebla - Oaxaca (Monte 
Alban - Mitla) - Tuxtla Gutierrez - San 
Cristobal de Las Casas (San Juan de 
Chamula - Agua Azul) • Palenque - 
Campehe - Menda (Chichen Itzà) - 
Cancun/ltalia. 

La quota comprendo: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all'estero, i trasferimenti interni con 
pullman privati, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle, la 
mezza pensione, gli ingressi ai musei e 
alle aree archeologiche, tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza 
delle guide locali messicane, un 
accompagnatore dall'Italia. 

LA MOSTRA 
«ILTESORO DI PRIAMO» 
AL PUSKIN DIMOSCA El 
CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL’HERMITAGE DI 
PIETROBURGO 

(mimmo25 partecipanti) 
Partenza da Milano il 15 giugno il 13 
luglio e il 24 agosto. 

Trasporto con volo di linea Alitalia e 
Malev. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazione 

lire 1.900.000. 

Visto consolare lire 40.000. 
Supplemento partenza da Roma lire 
25.000. 

Itinerario: Italia/Mosca- 
S. Pietroburgo / Italia (via Budapest) 


La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all'estero, i trasferimenti interni con 
pullman privati e il trasferimento in treno 
da Mosca a San Pietroburgo, la 
sistemazione in camera doppia in 
alberghi a 4 stelle, la pensione 
completa, tutter le visite previste dal 
programma, l'ingresso al Museo Puskin 
per la visita alla «Mostra del tesoro di 
Priamo», due ingressi all’Hermitage di 
San Pietroburgo compresa la visita alla 
sala del «Deposito speciale» dove è 
esposto il tesoro degli Sciti, un 
accompagnatore dall'Italia. 

DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

(minimo 15 partecipanti) 
Trasporto con volo Alitalia e Malev + 
motonave Notti Bianche 
Durata del viaggio 12giorm (11 notti). 
Quota di partecipazione: 
inividuale in cabina doppia. 

Ponte principale e ponte 
superiore, 18 e 29 giugno e 23 agosto. 
L. 2.750,000 - partenza del 1° agosto 
L. 2,900,000 

Ponte scialuppe: 18 e 29 giugno e 23 
agosto L 2 950.000, partenza del T 
agosto L 3.100.000. Supplemento 
partenza da Roma lire 25 000 
Visto consolare lire 40.000 
Supplemento cabina singola lire 
850.000. Riduzione cPartenza da 
Milano il 18 e il 29 giugno-il Te il 23 


abinatripla: lire 750,000. 

Diritti di iscrizione lire 50.000 
L’itìnerario:ltalla/San Pietroburgo- 
Valaam-Russla del Nord-Kizhi- 
Gorltsy-Yaroslavl-Kostroma (Anello 
d'Oro)-Uglich-Mosca/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all'estero, il pernottamento in cabina 
doppia, la pensione completa, tutte le 
visite elencate nel programma nelle 


città e nelle isole Sono previste sulla 
nave attività di animazione: serate 
danzanti, spettacoli folcloristici, corsi di 
russo, di cucina e di fotografia. La 
quota comprende un accompagnatore 
dall'Italia 

LA COSTA, LA SIERRA 
E LA SELVA AMAZZONICA 

Viaggio attraverso l'archeologia 
e la natura del Perù 

(minimo 15 partecipanti) 

esfoe 

In collaborazione 

con KLM 

Partenza da Roma e da Milano il 4 
agosto 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 19 giorni ( 16 notti). 

Quota di partecipazione lire 

6.050.000 

Itinerario: Italia-Amsterdam/ Lima 
(Pachacamac) - Paracas - Nasca - 
Arequìpa (Juliaca) - Puno - Cusco - 
Vucai (Machu Picchu) - Cusco - Puerto 
Maldonado • Lima/ Amsterdam/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all'estero, i trasferimenti interni con voli 
di linea, pullman privati e treno, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stelle, la prima 
colazione ad Amsterdam, la mezza 
pensione in Perù e un giorno in 
pensione completa, l'Ingresso ai musei 
e alle aree archeologiche, tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza di 
guide locali peruviane di lingua italiana 
e spagnola, un accompagnatore 
dall'Italia. 

VIAGGIO NELL'INDIA 
DELRAJASTHAN 

(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 26 luglio - 2 e 23 
agosto. 


Trasporto con volo di linea. 

Durata dal viaggio 16 giorni ( 13 notti). 
Quota di partecipazione 
26 luglio e 2 agosto lire 3.380.000 

23 agosto lire 3.430.000 

Itinerario: Italia/Delhi - Agra - Jaipur - 
Mandawa - Bikaner - Jaisalmer - 
Jodhpur (Ranakpur) • Udaipur 
(Chittorgarth) - Ajmer - Jaipur - 
Delhi/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all’estero, i trasferimenti interni con 
pullman privati, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle, 
la prima colazione a Delhi, la mezza 
pensione ad Agra e Jaipur, la pensione 
compieta nelle altre località, tutte 
previsite dal programma, l'assistenza 
di guide locali indiane di lingua italiana 
e inglese, un accompagnatore 
dall’Italia. 

VIAGGIO IN CINA 
MONGOLIA 

(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma 11 1 
agosto. 

Trasportocon voto di linea. 

Durata delvlagglo 15 giorni (13 notti). 
Quota di partecipazione 

Iire4.220.000 

Itinerario: Italia/Pechlno-Hobot- 
Prateria Mongola-Datong-Taiyuan- 
Xian-Pechino/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r. le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, il visto consolare, i 
trasterìmenti Interni, la sistemazione in 
camere doppie In alberghi a 4 stelle a 
Pechino e Xian, in alberghi a 3 stelle a 
Hobot, Datong e Taiyuan, la 
sistemazione In yurte a 4 posti nella 
Prateria mongola, la mezza pensione 
a Pechino e la pensione completa nelle 


altre località, tutte le visite previste dal 
programma, l'assistenza delle guide 
locali cinesi, un accompagnatore 
dall'Italia. 

VIAGGIO IN VIETNAM 

(mimmo 15 partecipanti) 

Partenze da Roma il 7 agosto. 
Traaportocon volo di linea 
Durate del viaggia 15 giorni ( 12 notti). 

Quota di partecipazione 

Iire4.460 000. 

Supplemento partenza da altre città 
(escluae le Itola) lira 170.000. Vitto 
consolare L. 60.000. 

Itinerario: Italla/Kuala Lampur-Ho Chi 
Mmh Ville (My Tho)-Danang-Huè 
Hanoi (Halong)-Kuala lampur/ltalla. 
La quota comprenda: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all'estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 stelle, la mezza pensione 
ad Hanoi e Ho Chi Minh Ville, la 
pensione completa nelle altre località, 
il pernottamento a Kuala Lampur, tutte 
le visite previste dal programma, 
l'assistenza della guida nazionale 
vietnamita, l'accompagnatore 
dall’Italia 


l'UNITÀ VACANZE 

MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844 
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Visco: la Ragioneria non ha il controllo della spesa 

Manovrina, Dini 
comincia il lavoro 

Aumentano bolli e marche? 


Dini chiede ai suoi tecnici di iniziare i lavori preparatori per 
la manovrina bis di primavera. Come confermano Fantozzi 
e Arcelli, però, l’ipotesi è quella di consegnare il pacchetto 
di intetventi per il varo delle misure al nuovo governo. Si 
cercano risparmi alla spesa, ma tra le ipotesi per recupera¬ 
re 10-15.000 miliardi ci sono anche nuove entrate fiscali. 
Vincenzo Visco: «Neanche la Ragioneria Generale conosce 
davvero l’andamento dei conti pubblici». 


ROMITO OIOVANNINI 


■ ROMA, Gran fervere di attività 
nei ministeri economici, a comin¬ 
ciare dal Tesoro: Lamberto Dini ha 
dato ordine agli uffici di cominciare 
una prima ricognizione sulle possi¬ 
bili misure - di taglio alla spesa, ma 
anche di entrate supplementari - 
con cui reperire gli oltre 10.000 mi¬ 
liardi necessari a correggere l'an¬ 
damento del deficit nel 1996. Il pre¬ 
sidente del Consiglio, lo hanno 
confermato ieri i ministri delle Fi¬ 
nanze Augusto Fantozzi e del Bi¬ 
lancio Mario Arcelli, ha tutta l’intén- 
zlone di limitarsi a impostare la ma¬ 
novrina aggiuntiva, lasciando poi al 
suo successore - che naturalmente 
dovrà essere d’accordo con i prov¬ 
vedimenti - il compito di vararla 
concretamente. 

Dini prende tempo 

«È evidente che il Governo Dinl 
imposterà la prossima manovra - 
spiega Fantozzi - ma è altrettanto 
evidente che il Governo e la mag¬ 
gioranza futuri dovranno condivi¬ 
derla, Altrimenti non ha senso an¬ 
che perché tutto deve essere ag¬ 
ganciato». Stesso messaggio lancia 
da Bruxelles 11 suo collega al Bilan¬ 
cio, Mario Arcelli: «Ho la sensazio¬ 
ne che se il nuovo governo si la ra¬ 
pidamente - dice - non ha molto 
senso che la manovra la faccia que¬ 
sto governo. La cosa sarebbe op¬ 
portuna, invece, se ci fossero tempi 
più lunghi per il nuovo esecutivo, 
ma non credo sarà cosi». Nel meri¬ 
to, Arcelli afferma che la colpa di 
un eventuale ulteriore sfondamen¬ 
to rispetto al già acciarato buco di 
9.600 miliardi va data al forte rallen¬ 
tamento della corsa della nostra 
economia, con una crescita del Pii 
(e dunque delle entrate fiscali) che 
non sembra in grado di superate II 
2 percento (.contro il 2,4% indicato 
dal governo Dini). 

Intanto, le prime analisi dei tec¬ 
nici mostrano un quadro con qual¬ 
che luce e diverse ombre. Un con¬ 
tributo al peggioramento del fabbi¬ 
sogno del primo quadrimestre 
sembra venire dai rimborsi Iva 
(1.000 miliardi in più rispetto allo 
stesso periodo del’95). L’anda¬ 
mento del gettito tributario, invece, 
non desterebbe particolari preoc¬ 
cupazione, almeno per il momen¬ 
to, 

E mentre prosegue l’esame dei 


flussi di spesa, il caso dei prelievi di 
cassa delle Ferrovie dello Stato sol¬ 
leva clamore. Replicando alle ipo¬ 
tesi comparse sulla stampa, in base 
alle quali le Fs sarebbero state d’ac¬ 
cordo nel restituire una parte dei 
3.000 miliardi prelevati dalla Teso¬ 
reria, una nota delle Fs chiarisce 
che c’è disponibilità a una rimodu¬ 
lazione dei rapporti finanziari con il 
Tesoro «secondo una scalettatura 
nel tempo che tenga conto di tutti i 
flussi attivi e passivi», ma non esiste 
nessuna ipotesi di restituzione delle 
somme percepite, «in quanto le 
Ferrovie ne dispongono a pieno ti¬ 
tolo». Da registrare, infine, che se¬ 
condo i dati di Bankitalia nel bime¬ 
stre gennaio-febbraio di quest'an¬ 
no le entrate tributarie sono cre¬ 
sciute del 7,2% rispetto allo stesso 
periodo del '95, mentre il disavan 
zo pubblico è aumentato di 7.366 
miliardi. 

Secondo l’economista della 
Quercia Vincenzo Visco, la prossi¬ 
ma manovrina dovrà essere di al¬ 
meno 15.000 miliardi Visco de¬ 
nuncia l'assenza di un sistema di 
controllo delle erogazioni, e critica 
severamente Monorchio. «Nessuno 
sa nulla, anche alla Ragioneria Ge¬ 
nerale, Le cifre in questione vanno 
tutte verificate, perché noi non ab¬ 
biamo un monitoraggio puntuale 
della spesa. In questi anni c'è stata 
una situazione anomala con gover¬ 
ni deboli e tecnici che ha rafforzato 
il molo dell'Amministrazione al di 
là del giusto»., 

Chi controlla la spesa? 

L’economista Giacomo Vaciago 
chiede interventi in tempi strettissi¬ 
mi, e suggerisce drastici interventi 
sui fondi globali, che servono al 
Parlamento per poter spendere in 
corso d'anno. Il ministro della Sani¬ 
tà Elio Guzzanti ribadisce che per la 
sanità non servono tagli selvaggi 
ma razionalizzazione delle risorse, 
e fa sapere che d’intesa con le Re¬ 
gioni, gli ospedali con meno di cen¬ 
to posti letto sono diminuiti da 303 
a 224, ed è prevista la chiusura di al- 
tri 28. Dal Polo Antonio Marzano 
chiede che sia rispettata la clausola 
di salvagiardia che impone il ricor¬ 
so ai tagli. E il sindacato lancia se¬ 
gnali d’allarme: Musi (Uil) e Pa¬ 
triarca (Cgil) chiedono sia fatta 
chiarezzasullecifre del deficit 


I moduli del 740 
prelevablll 
gratuitamente 
su Internet 


Il modello 740 prelevato 
gratuitamente attraverso Internet 
dalla pagina ufficiale del ministero 
delle Finanze potrà essere utilizzato 
per la dichiarazione dei redditi. 
L'Innovazione è stata annunciata ieri 
dallo stesso ministero che in una nota 
sottolinea che questa possibilità, utile 
per tutti I contribuenti, è 
particolarmente Importante per I 
cittadini Italiani all’estero, che hanno 
spesso difficoltà a reperire gli 
stampati originali. L'utHIzzo dei 
modelli prelevali da Internet (HTTP: // 
WWW.F1NANZE.IM1ERBUSINESS.ID 
è stato Infatti ammesso da una 
circolare del 3 maggio Ila 108/E) in cui 
è precisato die gli stampati dovranno 
essere conformi al modello approvato 
con decreto ministeriale. 



Lamberto Dlni e Augusto Fantozzi 


Massimo Capodanno/Ansa 


' S Parla Sangalli (Cna): un esecutivo attento alle imprese minori 

«Piccola industria al governo» 


QILDO CAI 

■ ROMA È contento della vittoria 
dell’Ulivo («Non per partito preso, 
ma perché mi sembra che il pro¬ 
gramma dì Prodi abbia sottolineato 
meglio di quello del Polo il ruolo 
della piccola impresa nell'econo- 
mia italiana»). Tuttavia, non per 
questo è disposto a firmare cam¬ 
biali In bianco. Anzi, Giancarlo 
Sangalli, segretario della Cna, chie¬ 
de subito al futuro presidente del 
consiglio di rispettare le promesse. 
«Sin dalla formazione del nuovo 
governo». In che modo? «Facendo 
un esperimento», risponde. 

Che tipo di esperimento? 

Mostrare che si vuol veramente 
cambiare partendo dalla stessa 
scelta delle persone. Ad esempio, 
perché non assegnare finalmente 
la responsabilità del ministero del¬ 
l'Industria a qualcuno effettivamen¬ 
te sensibile alle esigenze dell’im- 
presa minore, delle piccola e me¬ 
dia impresa, e non al «solito» perso¬ 
naggio, magari anche di prestigio, 
masensibile solo ai grandi gruppi? 

Ad esempio? 

Non ho candidati. Ma perché non 
fare una prova, magari utilizzando 
qualcuno che alla testa di un’am¬ 
ministrazione locale, ad esempio 
una Regione, ha mostrato di saper 
perseguire con successo politiche 
efficienti verso i sistemi di impresa 
diffusa? Questa sì che sarebbe dav- 


tPISATO 

vero una novità La prova che si 
vuole cambiare con i fatti 
Un altro «tecnico»? 

Niente affatto. Anzi, penso proprio 
che abbiamo bisogno di un gover¬ 
no che duri cinque anni, un gover¬ 
no che si assuma responsabilità 
politiche. 

Intanto Bossi, anche a nome delle 
imprese minori, parta apertamen¬ 
te di secessione. 

Che parli per sé, non a nome della 
piccola impresa o dellartigianato 
La spaccatura dell’Italia non è negli 
interessi degli imprenditori. Se non 
altro perché hanno bisogno di un 
mercato interno vero, che tiri. Un 
mercato di 60 milioni di persone. Il 
Nord Est può fare da solo? Ma se già 
ora il rallentamento delle esporta¬ 
zioni mostra i limiti di un modello 
tutto basato sull’export. No, le fan¬ 
tasie di Bossi, oltre ad essere peri¬ 
colose per la coesione nazionale, 
non convengono alte imprese 
nemmeno da un punto di vista me¬ 
ramente egoistico 

Si è già aperto II dibattito sulla ma¬ 
novra di assestamento. 

E mi auguro che si ponga mano ii 
meno possibile alle tasse. C’è tanto 
da sistemare sul fronte delle spese 
pubbliche. Sarà un primo banco di 
prova che alle parole prima del vo¬ 
to tengono seguito i fatti. 

Molto è stato già raschiato. Si ri¬ 



schio di colpire lo stato sociale? 

No, si tratta piuttosto di renderlo più 
efficiente. Ed anche più capace di 
relazionare col privato 11 pubblico 
non deve mica fare tutto. E poi, lo 
stato sociale si difende anche pen¬ 
sando a chi fa marciare la crescita 
economica che in fin dei conti è l’u¬ 
nica che consente di salvaguardare 
le conquiste sociali 
In passato avete criticato più volte 
l'abbraccio govemo-Confindu- 
stria-sindacati. Vi sentivate esclu¬ 
si? 

Non eravamo tagliati fuori noi. Era 
la parte più dinamica deli’econo- 
mia del paese che rimaneva esclu¬ 
sa. La parte, tra l'altro, che più ha 
creato occupazione e nuova im¬ 
presa m questi anni. 

E allora? 

E allora propongo che si crei un ta¬ 


volo in cui tutte le parti sociali, alla 
pari, senza esclusioni, siano chia¬ 
mate a discutere del bilancio pub¬ 
blico e delle priorità di intervento 
dello Stato. 

Insomma, volete essere coinvolti 

sulla Finanziaria. 

Non solo. Vogliamo poter dire la 
nostra sulle prospettive di medio 
periodo, su tutti i cinque anni della 
prossima legislatura II paese ha bi¬ 
sogno di politiche di lungo respiro. 
Stiamo attenti alla spinta che viene 
dal Nord-Est, 1) vero problema è 
uno Stato inefficiente, troppo co¬ 
stoso e burocratico Al limite della 
sopportabiiità nei rapporti col citta¬ 
dino. E poi c’è una tassazione ec¬ 
cessiva sul reddito, su chi produce. 
Ed invece, bisogna cominciare a 
spostare il tiro sui consumi. Inoltre, 
ci vogliono sistemi locali efficienti, 
governati in loco. Ecco, vogliamo 
essere chiamati a discutere anche 
di tutto questo 

Chiedete un occhio di riguardo. 

Noi chiediamo solo coerenza tra 
ciò che è stato detto in campagna 
elettorale e atti di governo. Prodi ha 
sempre affermato di avere un’at¬ 
tenzione particolare alle {ematiche 
della piccola impresa come parte 
fondamentale del sistema econo¬ 
mico nazionale. Non credo che si 
metterà a discutere dell’Italia solo 
con sindacati e grande industria, 
che tra l’altro rappresentano dei 
mondi in crisi. 


«Per fìsco e previdenza riforme varate entro il ’97 ». E i sindacati minacciano scioperi 

Kohl: i tagli, scelta obbligata 


■ ROMA. Nubi minacciose mi¬ 
nacciano di turbare le relazioni sin¬ 
dacali in Germania. Il piano di au¬ 
sterità da 50 miliardi di marchi (70 
miliardi entro il '97, pari a 72.mila 
miliardi di lire) messo in cantiere 
dal governo rischia di suscita-e 
un’ondata di scioperi nonostante i 
toni concilianti assunti del Cancel¬ 
liere Helmut Kohl che proprio ieri 
ha presentato alla stampa le linee 
di riforma del sistema previdenzia- 
leediquello fiscale. 

Scioperi In vista 

I lavoratori del pubblico impiego 
sono già sul piede di guena. Her¬ 
bert Mal, leader della OeTV, ha de¬ 
finito «inaccettabile» la decisione di 
congelare gli stipendi de! settore 
pubblico e dì ridurre all’80% la paga 
giornaliera in caso di malattia. Sulla 
stessa linea i rappresentanti della 
Dag, che insieme all’OeTV rappre¬ 
sentano 3,2 milioni dì dipendenti e 
che per II ’96 hanno rivendicalo au¬ 
menti salariali del 4,5%. Pronti allo 
sciopero anche i lavoratori nel set¬ 


tore dei servizi. Il leader dell’HBV, 
Magret Momg-Raane, Ila promesso 
opposizione al governo fino alle 
elezioni del 1998 «ed oltre» Kohl, 
ha detto Monig-Raane, «non può 
abolire io Stato sociale». 

Il Cancelliere Kohl, intanto, invita 
tutti alla discussione «senza pregiu¬ 
diziali sui modelli economici di rife¬ 
rimento», perchè, punta ad una di¬ 
scussione condotta «su basi le più 
ampie possìbili» E ci tiene a pun¬ 
tualizzare: «Non vogliamo suscitare 
inutili preoccupazioni nei pensio¬ 
nati», «Ma ciò non toglie - ha con¬ 
cluso Koh I - che dobbiamo pensare 
anche alle prospettive future delle 
giovani generazioni». E proprio ieri, 
in una conferenza stampa tenuta a 
Bonn, chiarisce le ragioni del pro¬ 
getto di riforma del sistema pensio¬ 
nistico e fiscale che il governo in¬ 
tende portare a termine entro il 
1997. «Quello che sta facendo la 
Germania - ha detto Kohl - lo stan¬ 
no facendo anche quasi tulli gli altri 
Paesi europei, ognuno secondo le 
proprie esigenze, dalla Spagna alla 


Svezia all’Olanda al futuro capo del 
governo in Italia, Prodi. Non si tratta 
dì risparmiare per il gusto di rispar¬ 
miare, ma per migliorare al più pre¬ 
sto la situazione economica in Eu¬ 
ropa». Kohl ha poi ricordato i cam¬ 
biamenti socio-demografici in atto, 
il calo delle nascite, t'allungamento 
della vita media, il prolungamento 
dei tempi di formazione e la ten¬ 
denza ad anticipare la pensione. 

Il rapporto «due a uno» 

Tutto questo fa sì che nella vita 
del cittadino medio ci sia un rap¬ 
porto di «due a uno» tra la fase eco¬ 
nomicamente attiva e l’inattività 
professionale prima e dopo. Per 
questo «è necessario ripensare la 
previdenza» A tal fine il governo te¬ 
desco istituirà un'apposita com¬ 
missione, presieduta dal ministro 
del Lavoro e della previdenza so¬ 
ciale, NorbertBluem, che presente¬ 
rà i risultati entro la fine di quest'an¬ 
no, Poi, nel ‘97, si passerà all’attua¬ 
zione in sede legislativa. «È impor¬ 
tante - ha detto Kohl - che questa ta¬ 


bella di marcia sia rispettata, per¬ 
chè è tempo di decisioni». Lo stesso 
dicasi per la riforma fiscale, alla 
quale lavorerà una commissione 
presieduta dal ministro delle Finan¬ 
ze, Theo Waigel. 

In quale direzione vadano i cam¬ 
biamenti in materia di pensioni 
Kohl lo ha fatto capire indiretta¬ 
mente, alludendo ad una riduzione 
delle prestazioni e ad un maggiore 
coinvolgimento delle assicurazioni 
integrative private: «La questione di 
come sarà il futuro sistema previ¬ 
denziale si pone per una serie di 
fatti oggettivi. Sempre più spesso i 
giovani ci chiedono che ne sarà 
della loro pensione, quando avran¬ 
no 65 anni». Dì fronte a questa do¬ 
manda è bene prendere in consi¬ 
derazione tutte le ipotesi, ha detto, 
«non ci saranno argomenti che è 
proibito affrontare» Il cancelliere si 
è poi augurato di arrivare ad una 
soluzione basata sul «consenso» tra 
le due principali forze politiche te¬ 
desche, cioè i cristiano- democrati¬ 
ci della Cdu*Csu e la Spd. 
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Treccani 

Ciampi 
nuovo vice 
presidente 



ri ROMA. Cario Azeglio Ciampi è il 
nuovo vice presidente dell'istituto 
della Enciclopedia Italiana Trecca¬ 
ni, Lo ha nominato ieri l'assemblea 
dell'istituto che ha provveduto ad al¬ 
largare il consiglio di amministrazio¬ 
ne da 6 a 14 membri, approvando 
ancheil bilancio '95 chiusosi con un 
utile lordo di 4 miliardi di lire. 

L'ampliamento del consiglio del¬ 
l'Istituto, presieduto da Rita Levi- 
Montalcinì, si è reso necessario a se¬ 
guito dell’aumento del capitale so¬ 
ciale da 30 a 60 miliardi di lire e del¬ 
l'ingresso nell'azionariato di nuovi 
soci: Banca d'Italia, Banca di Roma, 
Bnl, Carìplo, Fondazione Cassa di Ri¬ 
sparmio in Bologna, Efeso Editoriale 
Ferrovie dello Stato e Stet, che vanno 
ad affiancare Banco dì Napoli, Fon¬ 
dazione Banco di Sicilia, Ina, Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato e 
Monte dei Paschi di Siena. Oltre a 
Ciampi, che assume appunto lacari¬ 
ca di vice presidente, entrano nel 
eda Cesare Geronzì, Mario Sarchiel¬ 
li, Luigi Mazzoni, Giovanni Puglisi, 
Mario Talamona, Fabio Roversi Mo¬ 
naco, Lorenzo Necci, Sergio Salienti 
e Biagio Agnes. 

Del vecchio consiglio restano, ol¬ 
tre alla presidente Rita Levi-Montal- 
cini, Giovanni Ruggeri, Nilo Salvatici 
e Lorenzo Pailesi. Il vice presidente 
uscente, Vincenzo Cappelletti, è sta¬ 
to nominalo vice presidente del 
Consiglio Scientifico, del quale fa¬ 
ranno anche parte Mario Monti, Giu¬ 
seppe Guarino, Maria Corti e Gio¬ 
vanni Levi. 

L'assemblea ha inoltre nominato 
Gianfranco Casadei presidente del 
Collegio Sindacale e Giorgio Rocco 
e Riccardo Varetto sindaci effettivi. 
Tornando ai dati di bilancio della 
Treccani, oltre all'utile lordo di 4 mi¬ 
liardi, nel ’95 i ricavi hanno raggiunto 
i 133 miliardi. Risultati, informa una 
nota, resi possibili da un deciso mi¬ 
glioramento organizzativo della rete 
commerciale e da una politica di 
contenimento dei costi. 

La produzione del ‘95 è stata se¬ 
gnata da) successo del Vocabolario 
della Lingua italiana che si avvia a 
superare le 300 mila copie e dell'ulti¬ 
ma nata della tradizione enciclope¬ 
dica italiana, La Piccola Treccani, la 
cui distribuzione, iniziata nel dicem¬ 
bre scorso, ha riscontrato subito, 
prosegue la nota, grande interesse 
da parte del pubblico. 
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Germania, I disoccupati scendono sotto 14 milioni 


Ad aprile in Germania cala la disoccupazione, ma II 
miglioramento non basta a far tornare il bel tempo. Il 
numero del disoccupati, infatti, è alato di 174.300 
persone su 3,976 milioni, il 10,4%, lo rende noto 
l’Ufficio Federale perii Lavorodl Norimberga, a marzo i 
disoccupati erano cresciuti fino a 4,14 milioni di persone 
con un più 10,8 %. Nella Germania dell’Est il numero del 
disoccupati è sceso di 74.900 persone su 1.197.800e 
nell'Ovestdl 99.400 su 2.769.200. Facendogli 
aggiustamenti stagionali si arriva ad un alo dei 
disoccupati di 62 mila persone su 3.394 milioni ad aprile. 
Un fatto che dimostra, secondo il presidente delia 


Bundesbank, Hans Ttetmeyer che -le prospettive 
dell'economia tedesa non sono così catch* comesi 
dice», anche se „una ripresa dell'attività economia, da 
sola non potrà risolvere II problema nazionale delta 
disoccupazione». Molto negativi i coni.,-enti dei sindacati 
e dell’opposizione socialdemcratla (Spi) per la quale 
«sul mercato del lavoroc’è ancora bonaccia e te 
situazione i destinate a peggiorare». Ttetmcyer slè 
invece mostrato ottimista sull 'andamento delia massa 
monetaria «che rallenterà», ha quindi Invitato il governo a 
controllare II disavanzo pubblico, soprattutto nette 
contrattazioni salariali. 












Sabato aperti intera giornata 

f 1 '" pérRìwì e finanziamenti "A 
SENZA INTERESSI 
ALFA 164 Super ‘94 Full opz 
CITROEN AX1.4TD '93 ecod. 
(PANDA SELECTA '92 letto ap. 1 


Urna 


l’Unità - Martedì 7 maggio 1996 
Redazione: 

Via dei Due Macelli, 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8- Fax 67.95.232 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


Sabato aperti intera giornata 

USATO SELEZIONATO C ** 
FINANZIATO SENZA INTERESSI 
PUNTO 75 sx 5P '95 a/c servosl, 
PUNTO 55 sx 3P '95 
1VECTRA 1.6 CDX '95 a/c radio 


BUFERA SANITÀ. Strategia unica per condizionare il futuro dell’ospedale 


Visco: «È una manovra» 

QutcppcVbco, ex primario detta seconda 
divisione di malattie infettive delio Spallanzani, 
ribadisce quanto già detto: «Cll episodi avvenuti 
allo Spattanianl sono di origine dolosa. Nonso chi 
è responsabile n» sono certo die si è trattato di 
sabotaggi». Lo ha detto anche al carabinieridi 
Monteverde che ieri pomeriggio lo hanno sentito 
per poco più di mezz’ora. Eh) ripete al telefono, 
sottolineando che la storia delle messe nere è tutta 
una messa in scena per «deviare l’attenzione dai 
veri colpevoli». Visco, che ora è un consulente del 
commissario Guido Bertolaso, dice che alia fine, - 
se è vero che ha vinto la linea dett’autonomia • la 
sua linea ■ questa storia g« è costata il posto di 
primario. Se è vero, come dice il direttore sanitario 
dell’azienda Green. Domenico Staiteli, che da 
quando se ne sono andate Anna Maria Viola, ex 
vicedirettore sanitario dello Spallanzani e la 
caposala Zola, sono finiti i guai? «No, non è 
assolutamente vero - risponde - perché dopo che 
se ne è andata Viola ci sono stati altri episodi: 
l’Intasamento delle fogne con tanti stracci e lo 
scassinamentq della centralina dell’aria 
condizionata a della preseurizzazione. I problemi, 
quindi, non sono finiti». 

Per il futuro, imo e detto Spallanzani, Visco ha le 
idee chiare: per quanto lo riguarda dice di 
augurerai di tornare al più prestoapieiiotttolo- 
anche se Mauro Ponzimi della Odi sanità gli 
ricorda che dopo quarantanni di servizio è 
normale andare in pensione ■ mentre per la 
struttura auspica l’arrivo entro breve dei 140 
infermieri e del 33 medici, i concorsi sono stati già 
banditi, per poter avviare la struttura. 



Anna Viola: 
«Vogliono coprire 
le responsabilità» 



Unodei nuovi padiglioni dell’ospedale Spallanzani. In altoaslnistra, Giuseppe Visco, adestra, l'Ingresso 


m L'inchiesta sullo Spallanzani I 
carabinieri l'hanno chiusa ad apri¬ 
le, Sono stali individuati I presunti 
responsabili degli Incidenti, tutti 
dolosi, e ì moventi che li avrebbero 
spinti a fare dei veri e propri sabo¬ 
taggi. Una «strategia unica» dun¬ 
que, una guerra amministrativa per 
decidere se il futuro dell’ospedale 
dovesse essere nel capitale misto o 
in Istituto di ricerca nazionale per la 
cura dell'Aids oppure all'interno 
dell'azienda ospedaliera Nicholas 
Green. Ora tocca al magistrato, Raf¬ 
faele Montatói, decìdere se sussi¬ 
stono o no i presupposti per proce¬ 
dere all'Iscrizione sul registro degli 
Indagati, Sarebbero circa sette le 
persone individuate dai carabinie¬ 
ri, della stazione di Monteverde, nel 
corso di indagini che hanno visto 
sfilare nei toro uffici un centinaio di 


La guerra dello Spallanzani 

Individuati i piromani, la parola ai giudici 


P. MASOCCO M. A. ZKQAMLLI 

«Ho detto ai carabinieri quello che lanzani poteva fungere da volano 


le, tra l’altro, svolgere ricerca in mo- vicedirettore sanitario Anna Viola, 


sapevo - ha detto l’ex primario po¬ 
co dopo il suo incontro con il mare- 


per le attività della cittadella sanita¬ 
ria che comprende anche il Forla- 


do etico e a costi controllati» 

Guido Bertolaso è alla guida del¬ 
lo Spallanzani da un paio di mesi. 


all’attuale direttore sanitario della 
Nicholas Green Domenico Stalteri: 
sono tutti d’accordo sulla natura 


sciallo Stranieri - Gli incendi sono di nini e il San Camillo. 


origine dolosa, non saprei direchi è 
stato, se il partito dei privatisti o 
quello del Nicholas Green». Quello 


Come accertato dai carabinieri, 
ad insidiare il futuro dell’ospedale 
più che gli adoratori di Satana pare 


Un periodo brevissimo che però è dolosa dell’incendio e degli altri 
bastato ad uscire dall’immobilismo episodi che hanno intralciato la 


ed avviare tutta una serie di atti. 
Una nota della Cgil parla di 26 mi¬ 
liardi assegnati dalla regione, la de¬ 


che c’era da scoprire era già stato siano i contendenti interessi non finizione dell’organico in 394 unità; 


testimoni che hanno raccontato scoperto, mormorano gli inquiren- proprio trascurabili. «La pista del- l'avanzamento delle nomine per 


routine dell’ospedale dove oggi so¬ 
no ricoverati 110 pazienti, m mag¬ 
gioranza malati di Aids Ma chi so¬ 
no ì mandanti? 11 professor Visco li 


anno e mezzo l’incapacità di Tosti 
Croce (direttore generale dell'a¬ 
zienda, ndr) aveva impedito l’aper¬ 
tura anche di un solo posto letto, 
abbiamo preso in considerazione 
l’ipotesi della costituzione di un Isti¬ 
tuto di ricerca e cura proposta dal 
ministro Guzzanti, chiedendo e ot¬ 
tenendo la garanzia che la ricerca e 
la sperimentazione fossero finaliz- 


cosa accadeva nei corridoi del no- ti. Quali le ipotesi dì reato? Bocche 
socomlo. Ieri pomeriggio l’ultimo cucite, solo ipotesi. Che vanno dal- 


teste ascoltato è stato il professor 
Giuseppe Visco, ex primario della 
seconda divisione di malattie infet¬ 
tive dello Spallanzani. Mezz’ora di 
colloquio, che stando ad indiscre¬ 
zioni, non avrebbe aggiunto nulla 
dì più alle Indagini, Visco è stato 
ascoltato in seguito alle dichiara¬ 
zioni che nel giorni scorsi ha rila¬ 
sciato alla stampa sull’orìgine degli 
incendi avvenuti nei mesi scorsi. 


l’occulto è una farsa, una fandonia sei primari e, quelle per il collegio 

cucite, solo ipotesi. Che vanno dal- -ha dichiarato ieri il commissario dei revisori; richieste assunzioni per lanzani dall’azienda Nicholas 

l’associazione a delinquere all’m- straordinario dell'ospedale, Guido 137 posti di infermiere e 5 caposa- Green» Tra questi, Cgil, Cisl e Uil 

cendio doloso, Ora la parola passa Bertolaso -. Gli episodi sui quali sta la, mentre procede la presentazio- che però respingono l’accusa al 


ha individuati tra quelli che «si op- zate al miglioramento della cura 
ponevano allo scorporo dello Spai- del malato e non a coprire gli inte- 


l’associazione a delinquere all’in- straordinario dell'ospedale, Guido 137 posti di infermiere e 5caposa- 


al magistrato che deve mettere un 
punto sul) ‘intera vicenda. 

Nomine di primari, sperimenta¬ 
zione di farmaci non ancora in 
commercio, gestione di tecnologie 
all’avanguardia e di un budget di 


indagando la magistratura fanno 
pensare che qualcuno voglia boi¬ 
cottare lo Spallanzani. 1 responsa¬ 
bili non hanno interesse a far fun¬ 
zionare completamente e in ma¬ 
niera autonoma quello che potreb- 


ne delle domande per il concorso a mittente. «Ci opponemmo allo 
39 posti di medico dirigente di pn- scorporo perché ritenevamo più 
mo livello E come sempre accadu- opportuno che l’ospedale venisse 


spesa miliardario, assunzione di be diventare il polo di riferimento 


to nella vita dell'ospedale, ad ogni 
azione è corrisposta una «reazio¬ 
ne», e «il polverone delle messe ne¬ 
re non òche l’ultima». 


personale, e rapporti con le univer¬ 
sità. Altro che messe nere. Lo Spal- 


nazionale per la cura dell'Aids e 
delle altre malattie infettive nel qua- 


gestito all’interno della Nicholas 
Green - spiega Ubaldo Radicioni, 
segretano di Cgil di Roma e Lazio - 
Eravamo convinti che questo po¬ 


ressi delle case farmaceutiche». «Ci 
sembra che le dichiarazioni di Vi- 
sco siano una cortina fumogena al 
pari delle messe nere » conclude 
Radicioni. Ma strenui oppositon 
dell’autonomia dalla Nicholas 


m «Domenico Stalteri è talmente accecato 
dalla rabbia di perdere Io Spallanzani che di- 
rèbbe qualsiasi cosa». Così la ex vice-direttrice 
sanitaria dell’ospedale, Anna Viola, replica al 
direttore sanitario della Nicholas Green che 
aveva sottolineato come «dopo il trasferimento 
della Viola e della caposala al San Camillo, allo 
Spallanzani non era successo più niente. Né in¬ 
cendi, né incidenti sospetti» Un’accusa nean¬ 
che troppo velata che per la dottoressa viene 
smentita dai fatti. «Posso documentare, anche 
con la testimonianza di un ingegnere, che per 
esempio l'intasamento delle fogne con gli 
stracci è accaduto ai primi di gennaio, molti 
giorni dopo il mio trasferimento - risponde È 
evidente che Stalteri non conosce neanche ciò 
che avviene nei suoi ospedali». 

Anna Viola, sola contro tutti, sostiene che la 
prospettiva migliore per lo Spallanzani sia nella 
«formula mista»: capitale privato con gestione 
pubblica e pubbliche finalità «È 

> un modello collaudatissimo nel 
nord Italia, e non è incompatibile 
I con l’Istituto dì ricerca e cura volu- 

j to da Guzzanti. Io avrei preferito 

L che si avviasse prima l’autonomia, 

di bilancio, di budget; poi si pote¬ 
va anche procedere con l’istituto. 
Qui, invece, è considerato reato, 
scandalo, vergogna anche il solo 
parlarne». 

Una risposta indiretta alle posi¬ 
zioni di Stalteri è venuta ieri anche 
dal direttore generale della Nicho- 
tà di Tosti las Green, Giovanni Tosti Croce 
ile deli'a- che ha firmato una delibera che 
dito Paper- nomina Anna Viola direttore di 
osto letto, presidio al San Camillo e Carla 
derazione Franceschi™ al Forlanini. Nessu- 
3 di un Isti- na dichiarazione in proposito dal- 
iposta dal l’interessata, che verrà così a col¬ 
endo e ot- laborare con il suo grande accusa- 
a ricerca e tore. Ma la conferma viene dalla 
irò finaliz- Cgil che fa notare come «le nuove 
della cura nomine finiscano con lo sconfes- 
re gli inte- sare definitivamente il direttore sa- 
itiche». «Ci nitario dell’azienda». Per quanto 
ioni di Vi- riguarda invece le messe nere, la 
nogenaal dottoressa non ha dubbi 1 «Sono 
conclude chiacchere, polvere alzata da chi 
oppositon vuole coprire l’unico dato reale 
Nicholas anche se non ancora venuto allo 


Green erano anche Tosti Croce e scoperto. E cioè che l’incendio è 


Dal commissario straordinario tesse portare a una maggiore effi- 


alla Cgil, dal professor Visco c 


cienza. Ma appurato che dopo un 


Domenico Stalteri, mentre Anna 
Viola si è battuta perché si affer¬ 
masse un modello misto, con capi¬ 
tali privati con gestione e finalità 
pubbliche. 


stato doloso. Per sciogliere l’allu¬ 
minio ci vogliono 700 gradi, se le 
messe nere fossero in grado di 
produrli avremmo scoperto una 
nuova fonte di energia». 


IL CASO. Scoperte irregolarità nell’elezione degli organismi 

Sciolto TOrdine dei medici 


L V INCHIESTA. Si alza la soglia di sicurezza per gli emoderivati 

Controlli migliori sul sangue 


■ C’è del marcio nell'Ordine dei medici 
di Roma? Pare di sì. Il consiglio del potente 
ente di diritto pubblico, il più grande Ordi¬ 
ne della categoria In Italia con ì suoi 31 mila 
camici bianchi iscritti, pari al 10 pere nto 
di tutti i medici italiani, è destinalo ad esse¬ 
re sciolto quanto prima, Motivo; brogli elet¬ 
torali. A decretarlo, ieri, è stata la super- 
commissione di controllo Istituita presso il 
ministero della Sanità, la cosiddetta com¬ 
missione centrale per gli esercenti le pro¬ 
fessioni sanitarie», che ha alla fine accolto il 
ricorso presentato da alcuni medici contro 
l'esito delle elezioni del ‘93. Le schede scru¬ 
tinate risultavano 6.808 mentre i votanti 
erano 6,836, quindi nel conto finale erano 
sparite 28 schede, Ma per appurarlo ci so¬ 
no voluti due anni e mezzo. E nel frattempo 
gli organi eletti, di durata triennale, sono 
quasi anivati alla loro scadenza naturale. In 
ogni caso secondo quanto riferito dallo 
stesso ministero una irregolarità sufficiente 
ad invalidare l'intero risultato della consul¬ 
tazione visto che lo scarto tra l’ultimo eletto 
o il primo dei non eletti era di 13 voti. La 
conseguenza? intanto è scontata la deca¬ 
denza dell'attuale consiglio direttivo, il cui 
presidente è Benito Meledandri. Ma la pata- 
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ta bollente spetta ora al ministro Elio Guz¬ 
zanti. È lui infatti che dovrà formalmente 
prendere atto della decisione di annulla¬ 
mento e decidere il da tarsi 
Soddisfatto, intanto, il cardiologo Euge¬ 
nio Sinesio. uno dei candidati esclusi dallo 
scrutinio ora annullato, ora divenuto coor¬ 
dinatole del comitato per la trasparenza 
dell'ente previdenziale dei medici, l’En- 
pam, e degli ordini professionali. E Smesio, 
noto anche per le sue denunce contro la 
malasanìtà. ora lancia un appello al mini¬ 
stro Guzzanti perchè proceda con la masi- 
ma sollecitudine alla nomina dei tre com¬ 
missari previsti per legge che dovranno ge¬ 
stire le votazioni per un nuovo consiglio di¬ 
rettivo dell'Ordine e su pensionarne il cor¬ 
retto svolgimento. E un’analoga richiesta a 
Guzzanti proviene anche da Caterina Di 
Viggiano, segretario regionale dell'associa- 
ztne Codici, il coordinamento per i dinti dei 
cittadini Mentre Sinesio ncorda le traversie 
doll'Enpam, dove un mese e mezzo fa il 
Consìglio di Stato, rispondendo ad un ricor¬ 
so presentato daiFOrdine dei medici di Mi¬ 
lano, ha sospeso le elezioni dell’ente previ¬ 


denziale per irregolarità formali. Sinesio ri¬ 
corda inoltre il grande cumulo di cariche 
del presidente dell’Ordine dei medici di Ro¬ 
ma e provincia, Benito Meledadri. anche 
segretario nazionale dei mdeici Sumai, 
specialisti ambulatoriali, vicepresidente 
della Federazione degli ordini dei medici, 
membro del comitato direttivo dell’Enpam 
e infine uno dei soci della Leasing medica 
europea, una finanziaria per l'acquisto di 
attrezzature per studi medici e dentistici di 
cui fanno parte numerosi presidenti degli 
ordini professionali della categoria. 

Un impegno comune al nnnovamento 
dell’Ordine di Roma. In ballo, a suo dire, sa¬ 
rebbe la stessa credibilità istituzionale del¬ 
l’ente. La sua proposta «Un patto tra camici 
bianchi e cittadini per la trasformazione di 
questi organismi». Da parte sua il segretario 
dei Coas, sindacato dei medici diligenti 
ospedalieri, Domato Antonelli, prendendo 
atto deH’annullamento del consiglio del¬ 
l'Ordine di Roma auspica un’azione traspa¬ 
rente e in tempi brevi del ministero e sì 
aspetta «una vigorosa tutela d’immagine 
della categoria ogniqualvolta le sue istitu¬ 
zioni vengono confuse con le colpe della 
malasanità». 


■ È migliorato nelle case di cura e negli 
ospedali romani il controllo amministrati¬ 
vo sui sangue da trasfusione Le cartelle 
cliniche, in particolare, durante gli ultimi 
controlli fatti nelle case di cura e nei repar¬ 
ti sono risultate tutte con molte più infor¬ 
mazioni a proposito delle terapie trasfu¬ 
sionali eseguite Lo ha affermato ieri Au¬ 
gusto D’Angiolino, della Società italiana 
di medicina trasfusionale ad un convegno 
organizzato nella capitale dalla Fidas, la 
federazione di tutte le associazioni di do¬ 
natoli di sangue 

Prima e dopo gli scandali 

È esistito un prima e un dopo rispetto 
agli scandali e in particolare prima dell’in¬ 
chiesta avviata lo scorso anno dalia magi¬ 
stratura romana a partire dai casi segnala¬ 
ti nella capitale Prima - ha spiegato D’An- 
giolino - «in circa il 97 per cento delle car¬ 
telle cliniche delle case di cura private 
non veniva data notizia deH’awenuta tra¬ 
sfusione di plasma e in circa il 60 percen¬ 
to de cast non si provvedeva a segnalare la 
trasfusione di sangue Ora, dopo i control¬ 
li effettuati - ha aggiunto il medico trasfu¬ 
sionista - le cartelle cliniche esaminate ri- 
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portano tutte le terapie trasfusionali ese¬ 
guite. Insomma ì controlli avrebbero dato 
un esito confortante, anche se - ha ag¬ 
giunto D’Angiolino - «occorre continuare 
a vigilare». 

Le cartelle cliniche 

Secondo l’analisi fatta al convegno dei 
donatori volontari a fronte di una normati¬ 
va, quella italiana, tra le più vincolanti e 
avanzate esisterebbe un anello debole 
nella catena dei controlli, quello rappre¬ 
sentato dal’attività delle Regioni, giudica¬ 
te «in molti casi latitanti». 

I rischi che restano 

Altri problemi sono stati poi segnalati 
riguardo all’idoneità delle strutture di rac¬ 
colta delle donazioni, sia per quanto ri¬ 
guarda la loro dotazione di attrezzature 
sia per alcuni problemi amministrativi «In 
molte aziende tuttora si bada pi al costo 
che alla qualità del kit utilizzato», cioè sac¬ 
ca perii sangue ecc. 

Le stime del rischio infettivo - ha voluto 
ricordarlo Emilio Mannella, responsabile 


del servizio trasfusionale della Croce ros¬ 
sa italiana - parlano di un caso ogni 200 
mila trasfusioni per la trasmissione dell'e¬ 
patite di tipo B. Ma il problema più grosso 
è rappresentato ormai dalla trasmissione 
del virus dell’epatite C, molto meno facile 
da individuare e con invece una forte ten¬ 
denza alla cronicizzazione della malattìa. 
11 rischio di contagio da sangue trasfuso 
per l’epatite C ha un rapporto di un caso 
ogni 3.300 trasfusioni ed è da correlare ad 
una cattiva selezione sierologica. Il rap¬ 
porto è Invece di uno a 200 trasfusioni per 
le infezioni da citomegalovirus, un germe 
assai meno pericoloso, e dì uno ogni 580 
mila per il terribile Hiv. Anche secondo 
Mannella il rischio zero non sarà mai rag¬ 
giunto, anche a causa, fra l’altro, della 
possibilità che la trasmissione dal vìvo av¬ 
venga per vie diverse da quella trasfusio¬ 
nale O perchè il donatore può, comun¬ 
que, trovarsi nel perìodo di incubazione 
della malattia: il cosiddetto «effetto fine¬ 
stra» Altri motivi di rischio* l’assenza della 
risposta umorale nel soggetto donatore, 
infezioni dovute a sottotipi differenti. in¬ 
sufficiente capacità previsionale del test o 
errori sementali. 
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Open d'Italia 
Inaugurato 
Il nuovo 
campo centrale 

brande festa stamattina al Foro 
Italico per l’Inaugurazione del 
nuovo campo Centrale, una 
struttura interamente in legno e 
capace di diecimila posti a sedere. 
All’Inaugurazione sono intervenuti 
Il sindaco Rutelli, il segretario 
generale del Coni matto pescante e 
il presidente della Fedeitennis 
Paolo Calgani. Nel suo breve 
discorso, Rutelli ha molto insistito 
su come finalmente sia stato 
risolto II problema di un campo 
centrale all’altezza del prestigio 
della manifestazione. «Essere 
riusciti a realizzarlo in questo 
luogo è un grande risultato - ha 
detto Rutelli - in tutto il mondo II 
tennisaRomasildentiflcaconil 
Fora, ed era qui che il problema 
andava risolto, così comeèstato 
fatto, salvaguardando la cornice 
naturale degli storici pini». L’opera, 
come ha ricordato il presidente 
Calgani, «è stata realizzata In soli 
cinque mesi, e con ben trentadue 
giorni di pioggia, ma alla fine il 
risultato è sotto gli occhi di tutu». 
Calgani ha poi voluto ringraziare 
«tutti i tecnici e le maestranze che 
si sono sottoposte a pesanti orari 
di lavoro, fatti di tre turni nelle 
ventiquattro ore, per portare a 
termine questa grande opera». 



Giubileo, finanziati i progetti 

Rutelli da Scalfaro: tutto ok, ce la faremo 


Duecento miliardi per Roma Capitale. Ieri a Palazzo Chigi 
si è riunita la commissione mista governo-enti locali incari¬ 
cata di assegnare i finanziamenti messi a disposizione dal¬ 
la nuova Finanziaria per il ’96; quaranta miliardi andranno 
per le progettazioni delle opere legate al Giubileo - metro 
C, tram e strade - altri 97 serviranno per l'Auditorium. In 
mattinata Rutelli ha incontrato Scalfaro: «Tutto ok, ma biso¬ 
gna semplificare le procedure amministrative». 


NMSSIMILIAI 

■ Offensiva Capitale per il sin¬ 
daco Rutelli Dopo un fine setti¬ 
mana contrassegnato da polemi¬ 
che e allarmi sui destini del Giu¬ 
bileo, ieri il primo cittadino sì è 
impegolo In un tour istituzionale 
tra il Quirinale e Palazzo Chigi. 
Prima, in mattinala, Rutelli si è in¬ 
contrato con il Presidente Scalfa¬ 
ro per un lungo e amichevole 
colloquio u proposìlo dell'Anno 
Santo e della candidatura olim¬ 
pionica di Roma nel 2004, poi, 
nei pomeriggio, ha partecipato a 
un vertice della commissione Ro¬ 
ma Capitale, riunita per delibera¬ 
re la ripartizione dei 200 miliardi 
di lire resi disponibili anche que¬ 
st’anno dalla finanziarla. Il mes¬ 
saggio. insomma, è chiaro: no 
prohlem, il Campidoglio va avan¬ 
ti 

Fino a pochi giorni fa, il sinda¬ 
co non nascondeva il suo disap¬ 


punto per l’esito del tanto atteso 
decreto di governo sulla materia 
del Giubileo, sia per la minore 
entità dell'impegno di spesa assi¬ 
curato - 3400 miliardi contro i 
5200 chiesti dalla giunta comuna¬ 
le - sia per la mancata definizio¬ 
ne del ruolo dell’Agenzia diretta 
da Luigi Zanda e anche per le 
procedure adottate pei il varo de¬ 
gli appalti (non quelle veloci di 
Roma Capitale ma le più mode¬ 
ste linee della Merloni bis) 

Ma negli ultimi giorni, qualche 
garanzia in più deve essere venu¬ 
ta dalla nuova squadra di gover¬ 
no dell’Ulivo, disponibile proba¬ 
bilmente a riscrivere il decreto in 
termini molto più favorevoli al 
Comune 

Coszì, ieri mattina Francesco 
Rutelli è salito al Quirinale per 
spiegare a Scalfaro che «il lavoro 
che stiamo facendo è serio e ri¬ 


spetta perfettamente i tempi sta¬ 
biliti, pur tra i tantissimi problemi 
di un'impresa cosi difficile», ricor¬ 
dando comunque che «è indi¬ 
spensabile semplificare e sfron¬ 
dare i passaggi burocratici e am¬ 
ministrativi perché gli interventi 
già decisi siano fatti in tempo e 
con la massima trasparenza». Infi¬ 
ne il sindaco ha aggiornato il Pre¬ 
sidente sulle ultime iniziative per 
le Olimpiadi, e gli ha presentato 
anche la prima stesura di un pro¬ 
getto per la parziale pedonalizza¬ 
zione delPAppia Antica. 

Ma l’evento più importante del¬ 
la giornata «diplomatica» di Rutel¬ 
li è stata proprio la riunione a Pa¬ 
lazzo Chigi della commissione 
per Roma Capitale, in cui si è 
proceduto alla distribuzione dei 
fondi annuali già disposti dalla 
legge finanziaria nel triennio *95- 
‘97. Una tronche da 200 miliardi, 
in gran parte destinata alla pro¬ 
gettazione e all’avvio della realiz¬ 
zazione dell’Auditorium al Flami¬ 
nio (97 miliardi), ma che riguar¬ 
da molto da vicino anche le ini¬ 
ziative per il Giubileo. Ecco dun¬ 
que i 40 miliardi destinati al pro¬ 
getto della linea C della metropo¬ 
litana, i 6 miliardi all’Anas per la 
progettazione dei lavori sul Rac¬ 
cordo anulare, per la terza corsia 
dell’autostrada Roma-Fiumicino 
e per la cosiddetta «viabilità con¬ 
nessa» (tra cui la nuova compla¬ 


nare di collegamento con l’auto- 
porto di Ponte Galeria) Ma molti 
altri soldi andranno per le opere 
complementari della linea delie 
Ferrovie dello Stato da La Storta a 
San Pietro (12 miliardi); per il ri¬ 
sanamento dell’inquinatissimo 
Amene (15 miliardi) e per la pro¬ 
gettazione del paico metropolita¬ 
no termale di Tivoli, Guidoma e 
Roma (5 miliardi), per il restauro 
dei Musei capitolini (10 miliardi) 
e per un vasto programma di in¬ 
terventi affidato alle soprinten¬ 
denze archeologiche, artistiche e 
ambientali (25 miliardi in tutto) 
Da Rutelli, com’è ovvio, sono 
venute parole di vivo apprezza¬ 
mento, soprattutto per le decine 
di miliardi subito spendibili per le 
progettazioni de! Giubileo. Sulla 
vicenda del decreto nessuna ulte¬ 
riore polemica, solo una precisa¬ 
zione. «Il presidente Dim è slato 
di parola, e io ringrazio. La mia 
notazione riguardava in particola¬ 
re la fissazione dei tempi di avvio 
delle opere». E gli altri problemi 
sollevati la scorsa settimana? «Si 
risolveranno», ha risposto il sinda¬ 
co col sorriso sulle labbra e qual¬ 
che certezza in tasca. L’unica 
battuta, Rutelli l’ha riservata all’ex 
ministro dei beni culturali Alberto 
Ronchey, che aveva parlato del 
Giubileo come di un nuovo «sac¬ 
co di Roma». «Non arricciate il 
naso, rimboccatevi le maniche». 


Piero Badaloni: 
«Costituito 
un tavolo 
con la S. Sede» 

Un inedito «tavolo di trattativa» tra la 
Regione e il Vaticano per i progetti 
del Giubileo. È quello che ieri hanno 
inaugurato il presidente della giunta 
regionale Pietro Badaloni e 
monsignor Sergio Sebastiani, 
presidente della «Peregrinatlo ad 
Petri Sedem» e già responsabile delle 
opere giubilati per la Santa sede, In 
attesa che sla definito dal governo il 
ruolo dell’Agenzia presieduta da 
Luigi Zanda.»Ho incontrato 
monsignor Sebastiani nella sua 
doppia veste ■ ha detto Badaloni ■ per 
accelerare da un lato la realizzazione 
dei piano di accoglienza, di quello 
santtarioedella formazione, e 
lavorare dall’altro 
sull'Individuazione degli Itinerari 
religiosi e turistici». Proprio per 
discutere di tali progetti, la prossima 
settimana II presidente delia Regione 
Incontrerà l'abate di Montecasslno, 
responsabile della Cei per II Giubileo. 
«La situazione ■ ha commentato 
Badaloni ■ è piuttosto comfusa, 
perchè il ruolo dell'agenzia none 
stato ancora chiarito. E per non 
perdere tempo abbiamo dato llviaa 
questo tavolo». 


Indagine della Corte dei conti sul ’90 

Spese «facili» 
Iacp nel mirino 

Per una serie di «consulenze d’oro», deliberate agli inìzi de¬ 
gli anni Novanta, la Corte dei conti ha chiamato a rispon¬ 
dere gli amministratori pro-tempore dello lacp romano dì 
un danno superiore ai sei miliardi, li grosso delle spese nel 
mirino riguarda la parcella corrisposta a un notaio; ma an¬ 
che altre voci sono apparse strane (cioè inutili) alla magi¬ 
stratura contabile. Sotto inchiesta, così, è finito, fra gli altri, 
l’ex presidente dell’Istituto, Leonardo Massa. 

__NOSTRO SERVIZIO 


■i La Corte dei Conti ha chiama¬ 
to a rispondere di un danno eraria¬ 
le superiore ai sei miliardi di lire gli 
amministratori «pro-tempore» dell’ 
Istituto case popolari per una sene 
di «consulenze d’oro», in diversi set¬ 
tori , deliberate nei primi anni ‘90. Il 
grosso di queste spese - circa cin¬ 
que miliardi - riguarda la parcella 
corrisposta ad un notaio, Michele 
Di Ciommo, per una pratica riferita 
ad un mutuo richiesto dallo lacp al¬ 
la Cassa di Risparmio di Roma, per 
un importo di 184 miliardi e mezzo 
Ma le delibere, finite nel “mirino" 
della Corte ( sezione giurisdiziona¬ 
le per il Lazio), riguardano un po’ 
di tutto. Si va dall’ incarico, affidato 
ad esperti, per ristrutturare la sede 
dell’Istituto, alla realizzazione di un 
periodico mensile (Ecocasa) che 
prevedeva la retribuzione di cinque 
giornalisti, alla revisione delle pro¬ 
cedure contabili, infine ad un pro¬ 
getto definito di "rilancio dell’ im¬ 
magine”. 

Sotto inchiesta sono finiti l’ex 
presidente dello lacp, Leonardo 
Massa, e altri amministratori e fun¬ 
zionari "pro-tempore" dell’istituto. 
Le osservazioni giunte dalla Corte 
hanno peraltro anche un carattere 
più generale, dal momento che la 
magistratura contabile conferma il 
"veto” da parte di organismi pub¬ 
blici a ricorrere a professionisti 
"esterni” pur in presenza di limita¬ 
zioni agli organici interni imposte 
da superiori esigenze di finanza 
pubblica La “gravità di tale misura 
limitativa - scrive il pm Antonio Ve¬ 
tro - è giustificata dalla necessità del 
contenimento della spesa pubblica 
e sarebbe assurdo che la ratio delle 
disposizioni relative venisse frustra¬ 
ta dall’aggravio degli oneri per le 
parcelle dei professionisti” 

Tornando alla specifica vicenda 
dello lacp di Roma, la Corte dei 
Conti cita fra l’altro la decisione di 
stampare il periodico Ecocasa, per 
un costo complessivo annuo previ¬ 
sto nell’ordine di 750 milioni di lire, 
tale da “renderlo incompatibile 
con il bilancio dell’esercizio in cro¬ 
nica perdita” La magistratura con¬ 
tabile osserva inoltre che lo scopo 
"puro e semplice" dello lacp è 
quello di "provvedere casa alle 
classi meno abbienti di tutti i Co¬ 
muni della circoscnzione provin¬ 
ciale”. Si tratta - afferma ancora il 
pm - di “case, quindi, non parole, 
anche se roboanti, ma tanto più ar¬ 
tificiose quanto meno rispondenti 
al degrado gestionale e finanziario 
dell’ Istituto". La prima udienza re¬ 
lativa alla vicenda dello lacp si è te¬ 
nuta ieri mattina, ma su richiesta 
degli avvocati la Corte dei Conti do¬ 


vrà adesso pronunciarsi prelimi¬ 
narmente sull opportunità o meno 
di chiamare in causa altri soggetti, 
come gli stessi componenti "pro- 
tempore" della giunta »egionale del 
Lazio. Su quest' ultimo punto, pe¬ 
raltro, si è detto in udienza ieri con¬ 
trario lo stesso pm, facendo riferi¬ 
mento fra l'altro al recente decreti; 
legge che inibisce la competenza 
della Corte dei Conti ad indagare 
prima di una certa data in relazione 
a danni erariali commessi dagli 
amministratori pubblici nei riguardi 
di un’ amministrazione "terza’ di 
cui non siano dipendenti 
La vicenda dello lacp di Roma - 
ha spiegato Vetro - rientrerebbe 
nelle fattispecie previste dal decre¬ 
to, in quanto l’eventuale danno sa¬ 
rebbe stato compiuto da ammini¬ 
stratori regionali ad un alno ente, 
appunto lo lacp, per aver omesso i 
necessari controlli sulle delibere 
dell’ istituto. Ed essendo questi fatti 
riconducibili al massimo al 1992, !u 
magistratura contabile non avreb¬ 
be competenza, in quanto il decre¬ 
to l'autorizza ad intervenire solo su 
vicende successive al gennaio’94 

Fitness In show 
Al via II 9 
la mostra 
dello star bene 

Si chiama «Fitness in show» la mostra 
mercato con esibizioni di aerobic 
dance step e f unk, jorhy ball, 
rollerskates, prove sul campo pratica 
di golf ed altre attività dello 
«staritene» che si tetra a Roma al 
Palaparioli In una fitta quattro giorni 
da domani a domenica. Durante la 
mostra, presentata ieri in 
Campidoglio, si terrà anche un 
convegno nel corso del quale 
saranno approfonditi 
scientificamente alcuni problemi 
riguardanti il giusto modo di fare 
attività fisica». Alla mostra saranno 
presenti le aziende leader nei settari 
delle attrezzature per palestre, 
abbigliamento e articoli sportivi, 
alimentazione e centri della salute. 

La mostra si estenderà su un'area di 
circa diecimila metri quadrati: una 
struttura coperta di 5mila per gli 
stand (e perla segreteria, il ristorante 
ecc), e una superficie all’aperto 
altrettanto grande, destinata alle 
manifestazioni sportive. Tra le 
curiosità, la «Fitness Baby Stages»: è 
una piccola palestra per bambini, 
dove gli istruttori spiegheranno ai 
piccoli tecniche di fitness. 



Meloru/Duloto 


Ancora buche 
• traffico In tilt 
al Trionfale 
e all’Eur 


Ancora buche e chiusure al traffico in tutta la città. In via Tirso all'angolo con 
via Salarla (nellafoto) sono dovuti intervenire I vigili perllberare un'auto che 
era finita con le mote in una buca. Altri disagi in via Labicana per il rifacimento 
della sede stradale, In via Trionfale nel batto compreso fra la circonvallazione 
Trionfale e la panoramica. Nuove voragini si sono aperte in via Euriato 
all’Alberone e in via del Pozzo Pantaleo. Lavori ttalgas hanno provocato la 
chiusura temporanea di alcuni tratti di via Costantino e di via Tito, all'altezza 
della Fiera di Roma. 


Inaugurata la nuova biblioteca, una iniziativa delTArci e dei volontari di «Ora d’aria» 

Cinquemila libri per Rebibhia 


LUCIANA DI MAURO 


■i ROMA «Già Seneca, nel I seco¬ 
lo, ebbe a criticare l'abitudine in¬ 
valsa nelle case patrizie del suo 
tempo di tappezzare fino al soffitto 
le pareti di “volumen” dei quali il 
proprietraio a mala pena conosce¬ 
va i titoli» Miglior sorte augura Pao¬ 
lo De Almeida, detenuto a Rebib- 
bia, alla biblioteca inaugurata ieri 
al Nuovo complesso. Il carcere è un 
mondo a parte dove si può incon¬ 
trare l’umanità più varia. Anche un 
portoghese ingegnere elettronico, 
convertito all’IsIam integrista, che 
cita Seneca e che passa dieci anni 
nelle nostre prigioni per aver atten¬ 
tato nel '91, senza riuscirci, alla vita 
de! re afgano con una scimitarra È 
uno dei bibliotecari dei vari reparti 
che gestiranno la nuova biblioteca 
centrale del penitenziario. 

Da oggi qualche libro in più (chi 
non ne ha?) potrà scendere dagli 
scaffali e prendere posto in quelli di 
«Papillon» È questo il nome che i 
detenuti hanno scelto per la loro bi¬ 


blioteca, realizzata insieme ai vo¬ 
lontari di «Arci ora d’aria». Ci hanno 
lavorato per oltre un anno e ora ol¬ 
tre 5 000 volumi sono ben allineati 
e schedati sugli scaffali costruiti nel¬ 
la falegnameria di Rebibbia. «Va 
bene qualsiasi cosa, in qualsiasi lin¬ 
gua, su qualsiasi argomento, di 
quasiasi valore. Potete mandarci 
qualcosa? - scrivono i detenuti del 
Gli - dei calssici (non troppo diffi¬ 
cili), dei dizionari di qualsiasi lin¬ 
gua, libri in arabo, polacco, spa¬ 
gnolo, slavo insomma quello che 
può servire per una comunità a 
basso livello di scolarizzazione e 
con circa il 30% di stranieri». C’è an¬ 
cora posto su quegli scaffali e an¬ 
che qualche grammatica non fa¬ 
rebbe male, dal momento che tan¬ 
te sono le iniziative in programma: 
presentazione di libri, seminari e 
corsi di lingua 

I volumi iaccolti spaziano dalla 
letteratura alla poesia, dalla saggi¬ 
stica ail’arte II risultato è stato pos¬ 


sibile grazie alle donazioni di enti, 
istituzioni e privati, del ministero 
dei Beni culturali e di molte reda¬ 
zioni, tra cui quella del Costanzo 
Show, dopo che la lettera dei dete¬ 
nuti è stata diffusa dall’Arci ora d’a¬ 
ria tra le librerie le case editrici e pri¬ 
vati cittadini 

«Un libro può fare tanto Può aiu¬ 
tarti a pensare o, al contrario, a farti 
dimeticare per qualche ora dove 
sei». Ha detto un altro detenuto. E si 
è sentito molto parlare di cultura, 
durante la presentazione dell’ini¬ 
ziativa, come un canale per restare 
in contatto con il mondo di fuori «Il 
nome che abbiamo scelto vuole si¬ 
gnificare il rifiuto alla rassegnazio¬ 
ne a un sistema penale che non 
aiuta il reperimento». Un non ar¬ 
rendersi allo spirito di rassegnazio¬ 
ne che per Vittorio Antonini, dete¬ 
nuto bibliotecario, significa trasfor¬ 
mare una società dove il carcere ha 
fallito come strumento di disse¬ 
zione. Ci crede poco Nazzareno 
Zambotti che nella commozione si 
è rivolto ai politici presenti • c erano 


le parlamentari Melandri e Angeli)* 
lo e l’assessore alla cultma del co¬ 
mune di Roma Gianni Bt ugna - pei 
chiedete «non dimenticatoci ma 
non illudeteci» In carnet e, a suo a\ - 
viso, ce chi è già stato rifiutato da 
una società che non è capace di 
i raccogliere. E alloia. « si cerchino 
le alternative e si dia attuazione pie¬ 
na alla leggeGozzini. ma è inutile il¬ 
ludere chi sta dentro su un reiseu- 
mento impossibile» 

E Giovanna Melandri tra gli im¬ 
pegni deltie Camere appena inse¬ 
diate Ira messo l’esigenza di atfron- 
tare il problema drammatico dei 
detenuti inalali di Aids «Va risolto - 
ha affermato -il problema della m- 
compatibiltà tra detenzione e ma¬ 
lattia che una sentenza della Corte 
costituzionale ha stabilito non es¬ 
serci Ora c’è bisogno di una legge 
ette copri il vuoto aperto» D’accor¬ 
do il direttore di Rebibbia Mano 
Barbera, che ha pelo ncordato 
quanto!’ argomento sia durissimo 
«Di accetare questa gente tuou i è 
pochissima voglia» 
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Sotti Luna sospende le sue uscite 
mensili per tutta l'estate. Ricom¬ 
parirà, chissà in che veste, do¬ 
po \l mese di settembre. CI sono 
in ballo, a l'Unità, nuove inizia¬ 
tive editoriali, all'interno delle 
quali l'interesse per la salute 
naturale dovrà avere uno spa¬ 
zio, forse, anche maggiore. Voi 
che ci avete sin qui seguiti, per 
favore non ci abbandonate: an¬ 
zi inviate lettere, fax, telefonate 
come se niente fosse, Daremo 
conto degli appuntamenti in al¬ 
tri spazi della cronaca. Scrivete¬ 
ci anche le vostre idee su quello 
che abbiamo fatto finora e su 
quale potrebbe essere il seguito 
più felice di questa esperienza, 
che ha ormai due anni. Comin¬ 
ciammo infatti a maggio del 
1994 con la rubrica settimanale 
Incorporescina, e dal febbraio 
dell'anno scorso passammo al¬ 
la pagina mensile. Dunque scri¬ 
vete a: l’Unità, pagina Sole& Lu¬ 
na, via Due Macelli 23_13. Fax: 
6795232. Telefono: 69996288. 

Pedale verde organizza per dome¬ 
nica prossima, 12 inaggio, una 
bicimanifcstazìone per il parco 
del Tevere sud. Primo appunta¬ 
mento alle 8,30 sotto la Porta 
Ostiense (Piramide), secondo 
appuntamento alle 9,30 a piaz¬ 
za Certaldo (Magliana). In col¬ 
laborazione con II WWF. Per 
chi vorrà, la manifestazione 
proseguirà fino alia piana di 
Maccarese, con pranzo al sacco 
e rientro in serata con II treno. 
Tel 76964378 (Mimmo), 
7016102 (Sandro), 6833241 
(Sergio). 

Kh Movnwnt domenica 12 mag¬ 
gio, dalle 10 alle 18 e ancora 
domenica 9 giugno, stessi orari. 
Patrizia Stocchi ed Elizabeth 
Koole saranno le conduttrici 
degli stages. Entrambe si sono 
formate alla scuola dell' Itza 
Mouement Training fondata dal¬ 
lo psicoterapeuta uruguaiano 
Norberto Silva Itza. Movimento, 
espressione, creatività, teatro- 
danza: e un percorso terapeuti¬ 
co per promuovere il contatto 
con se stessi, ritrovare il piacere 
di sentire e muovere il nostro 
corpo, riscoprire gioco e movi¬ 
mento spontaneo, comunicare 
e creare con altre persone. Per 
informazioni e prenotazioni: tei 
5125641:71589077. 

Biblioteche e Minte, proseguono 
gli Incontri de Le vie naturali al¬ 
la salale, organizzati dal comu¬ 
ne di Roma, assessorato alle 
politiche culturali, e dal centro 
sistema bibliotecario in cinque 
biblioteche. Alla biblioteca del 
Pigliela (lei21700677) , ogni lu¬ 
nedi alle 17,30, fino a lunedi 20 
maggio, proseguono gli incontri 
di floriterapia- Alla biblioteca 
Ijjlina (tei 7801017), alimenta¬ 
zione e musicoterapia, fino al 
17 maggio. Alla biblioteca delle 
Galline Bianche, infine, medici¬ 
na energetica e presentazione 
dì novità editoriali. 

Irldologla&Ayurveda a con il dottor 
Harri Wolf, che svilupperà un 
confronto con la tradizione ci¬ 
nese e indiama: significato tipo¬ 
logico, organico, funzionale 
dell'iride, semeiotica e metodi 
diagnostici. Esercitazioni prati¬ 
che. Le prime lezioni si terran¬ 
no nel week end dal 17 al 19 
maggio, con questi orari: vener¬ 
dì 17 maggio dalle 15 alle 19, 
sabato 18 maggio dalle 10 alle 
12,30 e dalle 14,30 alle 18,30. 
Domenica 19 maggio stessi ora¬ 
ri del sabato. L'incontro costa 
300.000 più Iva ed è a numero 
chiuso. Tel 8551857 (ore serali 
di martedì mercoledì e vener- 
. di); oppure 0744-749261 o 
749201, 0347-3315250 (gli altri 
giorni, compresi I festivi), 

Domenica con le api a Genzano, 
nell'azienda Rocchi, il 2 giugno 
dalle 10 alle 17, Costo: 25.000 
lire a persona. Visita agli alveari 
con riconoscimento di regma- 
luco-operaia, descrizione della 
vita nell’alveare; viaggio tra i 
prodotti apistici e in particolare 
studio del miele, distinguendo¬ 
ne I diversi tipi, nonché I diversi 
usi nell'alimentazione e in cuci¬ 
na. Sì arriva in azienda con i 
propri mezzi e si sospende alle 
13 per un pranzo al sacco (che 
ognuno avrà portato con séj. 
Poi si prosegue fino alle 17, 
quando sarà offerta una meren¬ 
da, Per informazioni e prenota¬ 
zioni telefonate ai numeri- 
9396646; 70303314. 

Arrivederci. 



L'-'HIperlcum calycinum» 


Rock Rose contro H panico, Star o< 
Bethlehem per combattere lo shock, 
Clematis per essere consapevoli del 
momento, Impatterà contro la 
tensione e l'impazienza, ChenyPIum 
contro I pensieri sgradevoli e la 
paura di perdere il controllo: in due 
parole, cinque fkrri di Bach dentro al 
Rescue Remedie, pronto soccorso in 
tuta i casi In cui ci si deve dare una 
scossa vitale, contro paure, ansie; 
perognimomentoincuilavita 
sembra fuggire dalle nostre gambe e 
concentrarsi in un nodo doloroso nel 
petto, in gola, in un cerchio 
soffocante attorno alla testa. 
Moltissime persone usano, sempre o 
per qualche occasione particolare, 
questi rimedi studiati e scoperti più 
di sessant anni fa dal dottor Bacii. 
Sono in realtà rimedi omeopatici, 
ottenuti dalia diluizione in alcool di 
un'essena tratta dalle gemme dei 
fiori isolo uno, Rock Water, è nato 
dalla purissima acqua di una 
sorgente boschiva). Seminarlo di due 
giorni, l’U e II 12 maggio, con la 
dottoressa Mijnlleff: tei4423 7985. 
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coni fiorì 


Margaretha Mijnlieff e la floriterapia. Olandese, bionda con 
gli occhi azzurri, pacata e fermissima nelle sue convinzio¬ 
ni: «La floriterapia, se la capisci, ti aiuta ad essere autono¬ 
mo, a trovare una dignità e a fare le cose per sé: sembra 
egoismo, ma non lo è. Osservando la natura si imparano 
tante cose per la vita.» Insegna a trovare il rimedio nei fiori 
come fosse un gioco, inducendo a scoprirne le analogie 
con i propri stati d’animo. 


■ Olanda, maggio dei 1978. È il 
giorno delle coincidenze per Mai- 
garetha Mijnlieff. Il giorno in cui 
una vaga inquietudine, una ricerca 
personale sui temi della salute si 
coagulano in quella che diverrà 
una scelta di vita e dt lavoro: la fiori- 
terapia. Da quasi ventanni Marga¬ 
retha, laureata in psicologia, parla 
e scrìve di fiori di Bach, consiglian¬ 
do a donne e uomini i rimedi in¬ 
ventati dal medico inglese «Se¬ 
condo me i tempi sono pronti , la 
gente può prendersi la responsa¬ 
bilità della sua salute, perché c è 
un certo benessere.. » Le parole 


di questa signora bionda, capelli 
corti e occhi azzurri, sono sem¬ 
pre molto precise, poche, esatte, 
con un’ironia di fondo che fa fre¬ 
quente capolino tra le afferma¬ 
zioni più nette- «La sua macchina 
è rossa . come /'Unità?» Descrive 
i fiori come fossero persone - e 
così induce quella identificazione 
profonda che è la base del suc¬ 
cesso dei fiori di Bach tanto più 
efficaci, quanto più il rimedio rie¬ 
sce a coincidere con gii stati d’a¬ 
nimo, radice ultima di tutte le 
malattie secondo Edward Bach. 

«Cosa ti colpisce del caprifo¬ 


glio? I) profumo, intenso, come in 
quelle giornate, da bambini, che 
seduti sull'aia arrivava questo 
profumo, il profumo della nostal¬ 
gia E cos’è la nostalgia? Quando 
sono nostalgico vorrei avere quel¬ 
la pace che c era nella gioven¬ 
tù .ma col desiderio della pace 
di una volta, non andiamo avanti! 
Caprifoglio ti aiuta a stare nel 
presente » Le sue convinzioni so¬ 
no serene, pacate; ma fortissime- 
«Ho la necessità di rendere le co¬ 
se piacevoli e comprensibili per 
la gente, è un aiuto. Però, sul li¬ 
vello più profondo, sono convinta 
che studiando la natura si trova¬ 
no le risposte anche per la vita. ■> 
Edward Bach osservava instanca¬ 
bilmente i fiori e solo dopo molta 
osservazione e sperimentazione 
uscì allo scoperto con i suoi rime¬ 
di Anche Margaretha ha le stesse 
ambizioni- «Non sono scettica, 
ma ho l’atteggiamento dello 
scienziato, di quella che vuol ve¬ 
dere i fatti, io cerco di capire e 
uso tutti i mezzi Bach ha capito 
l'importanza del pensiero, nel 
provocare la malattia...mi ha col¬ 


pito la positività di questa teoria. 
Era un periodo speciale della mia 
vita, mi sono iscritta all'università, 
a psicologia, a 42 anni Lavoravo, 
studiavo, facevo yoga, studiavo le 
medicine alternative, cerca¬ 
vo . tutto ciò che adesso cerca un 
numero sempre maggiore di per¬ 
sone.» 

«All’inizio, ho seguito per tre 
anni lo stesso corso, facevo fatica 
ad entrare in quest’ottica nuova, 
sembra quasi che bisogna diven¬ 
tare egoisti.. » Ora presenta i fiori 
come fosse un gioco, scherza sul¬ 
la forma che i boccioli, api endo¬ 
si, mostrano al mondo Ma come 
si fa a scegliere, come dice la fio- 
riterapia, il proprio rimedio, gior¬ 
no per giorno e nelle diverse si¬ 
tuazioni della vita? «Bisogna esse¬ 
re attenti a seguire ciò che è bene 
fare per sé può sembrare appun¬ 
to un egoismo, ma non è così. Se 
una donna, alle otto di sera, è 
stanca e resta in piedi perché 
pensa al marito, ai figli, ma poi è 
come se non ci fosse, perché è 
troppo stanca, non farebbe me¬ 
glio ad andare a ietto alle otto? 1 


fiori di Bach ti aiutano a non re¬ 
stare troppo attaccati al passato 
né a fuggire in avanti, nel futuro » 
Margaretha Mijnlieff è molto 
pragmatica «Sto scrivendo un li¬ 
bro su donne e floriterapia, non 
perché ci sia un discorso a parte 
da fare, ma perché nel linguaggio 
la donna è ancora esclusa. Vai 
alla messa e il prete dice: il Si¬ 
gnore vuole una società fraterna 
la donna non c’è Ho anche 
scoperto che parlando, se parlo 
di me, e da me alle donne, uso 
un altro tipo di linguaggio È im¬ 
portante. la donna non vuole es¬ 
sere un maschio, vuole essere se 
stessa. » E, infine, è appassiona¬ 
ta «Quello che è importante, del¬ 
la floriterapia, è che se si capisce, 
se ci si entra in sintonia, rende 
autonomi, dà dignità, ha in sé la 
spiegazione dell'Importanza di 
essere individui, di rispettare i 
propri dettami dell’anima, come 
dice Bach Sembrano parole di 
chiesa, che non vanno bene ..ma 
se la chiesa non va bene, non è 
detto che le parole di chiesa sia¬ 
no sbagliate » 


FHI Delicata santoreggia 
amata dai Romani 
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■ Tra le piante aromatiche sot- 
toutilizzate in cucina e raramente 
coltivate si trova la santoreggia Ne 
esistono due specie, entrambe ce¬ 
spugliose e originane della peniso¬ 
la- la Satureia montana, perenne e 
la Satureia hortensis, annuale. La 
santoreggia annuale presenta rami 
legnosi con foglie tenere dì un ver¬ 
de opaco e piccoli intriganti fiori 
color bianco-rosa o lilla, tipici delle 
Labiate 

Più delicata della perenne, si se¬ 
mina da febbraio a maggio in terre¬ 
no ben drenato, permeabile e ric¬ 
co, in solchi profondi tre o cinque 
millimetri e distanti tra loro venti 
centimetri, i semi devono essere ri¬ 
coperti con un sottile strato di terra 
premuta leggermente Trascorse 
tre o quattro settimane, innaffiando 
regolarmente, i semi germogliano, 
quando compaiono le prime quat¬ 
tro o cinque foglie si esegue il dira¬ 
damento, assicurando una distan¬ 
za tra le piante di almeno venti cm. 
Alta fino a trenta cm, la santoreggia 
vuole pieno sole e si coltiva bene 


anche in balcone. 

Le foglie, di un’aroma delicato 
che tuttavia «segna» le pietanze, si 
raccolgono prima della fiontura 
Nota già ai Romani, che con la san¬ 
toreggia insaporivano la carne, è 
ottima per salse, insalate, pesci ma 
soprattutto lega bene con i legumi 
sia per il felicissimo connubio aro¬ 
matico che per la capacità propria 
della santoreggia di attenuare la fla¬ 
tulenza. Per preservarne le proprie¬ 
tà e l'aroma, le foglie, fresche o es¬ 
siccate, dovranno essere conserva¬ 
te intere fino al momento dell’uso e 
unite alla pietanza nell’ultima fase 
deila preparazione 

È tempo di semina anche per la 
«pianta del re», il basilico, dal termi¬ 
ne greco basileus. Annuale in Italia, 
perenne in India dove è sacra agli 
dei, è pianta delicata nella coltiva¬ 
zione e nell’utilizzo, in cucina va 
usata cruda Per l’Ayurveda, l’anti¬ 
ca medicina indiana, l’abbinamen¬ 
to con il pomodoro rende quest’ul¬ 
timo nutritivamente più equilibralo 
[Alessandro Brunetti ] 
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R come Riflessologia 
Guarire...con i piedi 
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■ A sera, finalmente scalzi, pro¬ 
vate a prendere i piedi nudi tra le 
mani con naturalezza e gratitudine, 
massaggiare i propri piedi produce 
un profondo benessere: è, forse, il 
più antico metodo di autocura, I 
piedi ci sostengono, ci portano in 
giro ma sono ancora qualcosa di 
più e la riflessologia cerca di spie¬ 
garlo con lo studio e la pratica di un 
particolare tipo di massaggio che 
interessa tutto il coipo e che trova 
applicazione ottimale sui piedi e 
sulle mani: rappresenta un’anti¬ 
chissima tecnica terapeutica, diffu¬ 
sa nel mondo antico dalla Cina al¬ 
l’India fmo ai bacino del Mediterra¬ 
neo 

La moderna riflessologia nasce 
intorno al 1910 ad opera del medi¬ 
co americano Wiìliam Fitzgerald, 
specialista in otorinolaringoiatria 
egli notò che esercitando una pres¬ 
sione su certi punti de! corpo era 
possibile compiere piccole opera¬ 
zioni sul naso e sulla gola senza bi¬ 
sogno di anestesia Studiando ogni 
tratto del corpo umano lo divise in 


dieci zone verticali e tre orizzontali 
le cui parti e organi trovavano i cor¬ 
rispondenti punti riflessi nei piedi e 
nelle mani Negli anni Trenta. Euni¬ 
ce Ingham, massaggiatrice ameri¬ 
cana, focalizzò l'attenzione sui pie¬ 
di, arrivando a tracciare una map¬ 
pa su cui si rivede proiettato tutto il 
corpo, ogni punto riflesso di cia¬ 
scun piede ha un diretto collega¬ 
mento con un organo del corpo 
umano, ai due alluci, ad esempio, 
corrisponde la testa, mentre nel la¬ 
to esterno dei talloni si riflettono le 
ginocchia. 

La riflessologia del piede per¬ 
mette dì intervenire mediante pres¬ 
sioni su precise zone, per risolvere 
patologie e riequilibrare funzioni 
L’applicazione più efficace è in 
chiave preventiva ma si può trarre 
giovamento per disturbi come cefa¬ 
lee, insonnia, disordine intestinale, 
dolori muscolari e articolari, stress 
psicofisico Allora, abbiate cura dei 
vostri piedi, ascoltateli e andrete 
lontano! 

[AI.Br.] 


Come lucertole 
al sole 
di maggio 

■ Come lucertole al sole. Torna 
maggio, con le promesse del sole, 
della sabbia, del calore È come se 
solo adesso ricominciassimo a sen¬ 
tire i confini del nostro corpo, perso 
per i mesi invernali in una dimenti¬ 
canza abituale. Strato a strato gli 
abiti che togliamo ci rivelano quan¬ 
to l’abbiamo trascurato, pelle e cu¬ 
scinetti di grasso conservano la 
traccia di tutte le nostre emozioni. 
La cellulite si annida nelle cellule 
stressate del nostro sistema circola¬ 
torio, ma non è solo un imbarazzo 
fisico quello che non ci fa godere fi¬ 
no in fondo i primi giorni di sole La 
nostra immagine corporea ci rivele¬ 
rà come ogni anno a noi stesse ..e 
che effetto ci farà? 

La bellezza dei movimento 

Qualunque sia l’impressione 
che lo specchio vi rimanda, pote¬ 
te godere dell’armonia e della 
bellezza del vostro corpo in movi¬ 
mento il corpo che si muove, 
camminando correndo respiran¬ 
do, è sempre un corpo bello. 
Ascoltate con ogni cellula la ca¬ 
rezza dell’aria che si muove attor¬ 
no alle braccia, alle gambe, den¬ 
tro i capelli Al centro città, in bi¬ 
ci. Oppure nei parchi e palchetti 
che cominciano ad aprirsi in Qg^ii 
quartiere Valutate positivamente 
anche gli appesantimenti inver¬ 
nali Se un po’ di pancia ha spo¬ 
stato in avanti il vostro baucentro, 
non è detto che sia un danno as¬ 
soluto: aiuta la vostra schiena, 
forse troppo affaticata Ricono¬ 
scete in ogni difetto del corpo ciò 
che avete potuto compensare: 
stanchezza, delusioni, tristezza. 
Allora potrete mostrare al corpo 
la gratitudine che dovete a voi 
stesse, siamo sopravvissute ad un 
altro inverno, il sole è nostro 1 

Il sole brucia , 

Se, prese d’entusiasmo, vi siete 
ustionate sotto il primo sole (e, 
soprattutto, se Io avete preso nel¬ 
le ore centrali del giorno, quando 
il buco nell'ozono ci lascia senza 
i filtri naturali), applicate a scelta 
sulle bruciature succo di cetrioli, 
salsa di soya, miso, olio di sesa¬ 
mo o acqua ghiacciata 11 succo 
di cetriolo è il miglior rimedio: ce 
lo dice Naboru Muramoto, nel 
suo intramontabile II medico di se 
stesso, libro da tenere sempre a 
portata di mano. 

La salate del cibo 

La salute comincia dal cibo, di¬ 
ceva Muramoto.E dal cibo possia¬ 
mo ri-cominciare per liberarci di 
qualche peso invernale Preoccu¬ 
patevi del giusto riequilibrio dei 
liquidi, ma se non avete sempre 
una gran fame non preoccupate¬ 
vi Nel passaggio di stagione - e 
specialmente in questi bruschi 
rialzi di temperatura, saltare qual¬ 
che pasto non è peccato. Purché 
al cibo materiale si sostituisca 
qualcosa di immateriale, ma al¬ 
trettanto nutriente un'ora di ripo¬ 
so in più, un rilassante pediluvio, 
un massaggio. Una buona gior¬ 
nata estiva comincia con un eser¬ 
cizio di respirazione davanti alla 
finestra aperta (che ci sia il sole 
o la pioggia) Prosegue con una 
doccia tiepida e con una colazio¬ 
ne leggera ma sostanziosa: frutta, 
muesii, latte di riso e se vi va yo¬ 
gurt 

Un bel taboulè 

Un’insalata rinfrescante e nu¬ 
triente: cuocete il cous cous così 
come siete abituate a fare (ce ne 
sono ottimi già precotti, anche in¬ 
tegrali), poi fatelo raffreddare, 
Quindi mescolate in una terrina 
olio sale e un po’ d'aceto condi¬ 
teci il cous cous e lasciatelo a 
macerare per tre o quattro ore, 
insieme a cipolline fresche a pez¬ 
zi piccolissimi. Poi potete aggiun¬ 
gere qualsiasi pomodoretti, e 
qualsiasi verdura fresca o sott'o¬ 
lio, sempre tagliata molto fine¬ 
mente 

[N.T.] 
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Civitavecchia 

Cadavere 
in mare 
Omicidio? 


■ Erano le 20, domenica sera, 
quando dalla «Hermea», la nave 
delle Ferrovie dello Stato che fa ser¬ 
vizio fra Golfo degli Aranci, in Sar¬ 
degna, e Civitavecchia, è stato avvi¬ 
stato Il corpo di un uomo in mare, a 
torso nudo, con solo un paio di 
pantaloncini di tessuto jeans. Il ca¬ 
davere galleggiava a 31 miglia dalla 
costa. Gli uomini dell'equipaggio 
l’hanno recuperato e lo hanno con¬ 
segnato, al rientro della «Hermea» a 
Civitavecchia, alla motovedetta 
della capitaneria di porto. 

Alle 18 di ieri il medico legale Gi¬ 
no Saladini ha eseguito l'autopsia 
che si è conclusa poco dopo le 20,- 
30 fornendo alcuni elementi utili 
alle indagini. Anche se l'impresa di 
dare un nome a questo corpo di 
cui il mare e i pesci hanno fatto 
scempio, sembra piuttosto diffici¬ 
le. 

A 20 giorni dal ritrovamento alla 
«Perazzetta», nelle campagne di 
Santa Marinella, sul litorale laziale, 
del corpo di un giovane ucciso a 
colpi di zappa e poi bruciato, che 
finora non è stato possibile identi¬ 
ficare, gli inquirenti di Civitavec¬ 
chia si trovano di fronte ad un se¬ 
condo cadavere. Le indagini sul 
caso sono svolte dal commissaria¬ 
to Porto, Anche questa vicenda ha 
tutte le caratteristiche di un giallo. 

Il corpo dello sconosciuto è In 
uno stato di quasi completa sapo¬ 
nificazione. Non sembra presenta¬ 
re lesioni esterne. Si tratta di un uo¬ 
mo di circa 30-40 anni, alto un me¬ 
tro e 67 centimetri, di corporatura 
piuttosto robusta. La sua morte, se¬ 
condo l'esame autoptico, risali¬ 
rebbe a 40 o più giorni fa. Soltanto 
in un secondo tempo sarà possibi¬ 
le stabilire se sia morto per anne¬ 
gamento (In tal caso nei suoi tes¬ 
suti sarebbero presenti le diato- 
mee, micro-organismi marini). Lo 
sconosciuto aveva al braccio sini¬ 
stro un orologio di marca «Orlent» 
rincora funzionante che segnava 
t’ora solare, elemento che lascia 
desumere clic la morte sìa avvenu¬ 
ta prima del 31 marzo, giorno del¬ 
l'entrata In funzione dell'ora lega¬ 
le. Sui pantaloncini era impressa la 
sigla M.J. Sotto i pantaloncini ave¬ 
va delle mutande bianche di mar¬ 
ca «Puma». 

Negli ultimi tempi, nelle località 
comprese tra Fiumicino e l'Argen¬ 
tario non sono state segnalate 
scomparse di persone in mare. 
Unica eccezione, il giovane skip¬ 
per francese di un catamarano, 
«Alisa», naufragato il 13 settembre 
scorso a 70 miglia dalla costa, Una 
delle ipotesi è che l'uomo ripesca¬ 
to sia proprio lo skipper di cui si 
erano finora perse le tracce. Po¬ 
trebbe essere arrivato fin quasi sul¬ 
la costa laziale trascinato dalla 
corrente, Uh corpo In balia del mo¬ 
to ondoso potrebbe infatti percor¬ 
rete anche 2 nodi l’ora, E le corren¬ 
ti in quel tratto di mare sono molto 
forti, Ma c'è anche un'altra pista: 
alia fine dì febbraio si verificò il 
naufragio di un peschereccio sici¬ 
liano partito da Alcamo. Le indagi- 
nlsono incorso, 
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Transessuale ucciso afl’Eur 

Picchiato e travolto dall’auto dell’assassino 


Un transessuale, probabilmente sudamericano, di cui non 
si conosce ancora l’identità, è stato ucciso domenica notte 
al Torrino. Il suo corpo, pieno di graffi e lividi, è stato rinve¬ 
nuto ieri mattina da un operaio di un cantiere edile in un 
campo sterrato. Indossava un body con le coppe imbottite, 
slip tanga e reggicalze. E aveva seni «siliconati». L'assassino 
dopo averlo percosso a sangue gli è passato sopra più vol¬ 
te con la macchina. Un diente, un ladro o il protettore? 


LUANA I 

m Lo ha trovato poco prima delle 
8 di ieri mattina un operaio di un 
cantiere edile. Ha visto da lontano 
una sagoma al centro di un campo 
di sterpaglie fra via Berna e via della 
Grande Muraglia, al Torrino, Una 
zona nella quale l’urbanizzazione 
sta procedendo a passi veloci, pie¬ 
na di case in costruzione e di grandi 
spazi abbandonati. L'operaio si è 
avvicinato e ha visto quel corpo nu¬ 
do, Il cadavere di un uomo di car¬ 
nagione chiara, steso supino, gli 
slip ridottissimi, tipo tanga, calati a 
metà gambe, un reggicalze sgan¬ 
ciato e un body succinto con le 
coppe dei seni imbottite. Lo sguar¬ 
do sbarrato in una faccia tumefatta 
dai colpi ricevuti. Gambe e braccia, 
piene di graffi e di lividi. È corso a 
telefonare al 112. Dì lì a poco sono 
arrivate le gazzelle dei carabinieri 
della compagnia Eur e del nucleo 
operativo di via in Selci, coordinato 


dal maggiore Vittorio Trapani. 

È apparso subito chiaro che risa¬ 
lire all'identità di quell’uomo, privo 
di documenti non sarebbe stato fa¬ 
cile. Ma fin dal primo sopralluogo 
gli investigatori hanno potuto indi¬ 
rizzare con certezza le loro ricer¬ 
che. Fuori discussione, infatti, che 
si tratti di un omicidio maturato nel¬ 
l'ambiente dei transessuali che la 
notte frequentano quelle strade po¬ 
co illuminate. 

Vicino al cadavere i militari han¬ 
no trovato anche una minigonna e 
una parrucca di riccioli neri. Ogget¬ 
ti che l’uomo indossava domenica 
notte e che gli sono stati strappati di 
dosso da qualcuno che l’ha percos¬ 
so a sangue, che ha lottato a lungo 
con luì, che molto probabilmente è 
riuscito a tramortirlo con uno o più 
colpi in testa. E poi, in un gesto di 
estrema efferatezza, è salito in mac¬ 
china passando più volte sopra il 


suocorpo. 

1 primi accertamenti del medico 
legale, prof. Sacchetti, non lasciano 
spazio a dubbi: l’uomo, sui 35-40 
anni, è morto per lo schiacciamen¬ 
to dello sterno. Le ruote di un’auto 
sono passate sul suo torace almeno 
due volte. La morte risale alla mez¬ 
zanotte di domenica. La collutta¬ 
zione è avvenuta su quel prato brul¬ 
lo. L’uomo ha cercato di resistere 
ma è stato sopraffatto da colpi sfer¬ 
rati con violenza, forse con un cor¬ 
po contundente, che lo hanno rag¬ 
giunto alla testa e alla nuca. A qual¬ 
che metro di distanza dal cadavere 
è stata rinvenuta una macchia con¬ 
sistente di sangue. 

La dinamica deH’omicidio e le 
circostanze del ritrovamento del 
cadavere ricordano un altro delitto, 
quello di Pier Paolo Pasolini all’I¬ 
droscalo di Ostia, il 2 novembre del 
1975. Periferia degradata, emargi¬ 
nazione, violenza estrema. Le ipo¬ 
tesi sono molte. Ad uccidere il tra¬ 
vestito potrebbe essere stato un 
cliente, forse, dopo un litigio dege¬ 
nerato in una lotta violenta. Oppure 
qualcuno che voleva derubarlo del- 
l’incasso della serata. Ma l’uomo 
potrebbe anche essere stato colpi¬ 
to a morte dal «protettore»: spesso i 
rapporti, anche sentimentali, fra 
chi si prostituisce e chi controlla il 
«giro», sono sovraccarichi di violen¬ 
za. Sarà l’autopsìa, che si svolgerà 
oggi nell’Istituto di medicina legale 


del Policlinico Umberto l, a chiarire 
i dubbi sulle cause della morte del 
travestito. Per risalire al movente 
dell'omicidio e capire quali possa¬ 
no essere stati i precedenti che han¬ 
no scatenato l’assassino, o gli as¬ 
sassini, è determinante l’identifica¬ 
zione della vittima. Che è tuttora un 
corpo senza nome. 1 militari hanno 
scandagliato il terreno tutto intorno 
alla ricerca di un portafoglio, di una 
borsa, di uno straccio di documen¬ 
to. Ma non è saltato fuori niente. 
Anche la nazionalità del travestito 
sembra ancora vaga. Dovrebbe 
trattarsi di un cittadino nordafrica¬ 
no o sudamericano che, fra l’altro, 
si è anche sottoposto ad un inter¬ 
vento di rigonfiamento artificiale 
del seno attraverso il silicone. 

Per tutta la serata, i carabinieri 
hanno battuto in lungo e in largo le 
vie del quartiere alla ricerca dei tra¬ 
vestiti che solitamente frequentano 
la zona. Hanno mostrato loro la fo¬ 
to della vittima, sperando che qual¬ 
cuno la riconoscesse. 

Un’altra carta da giocare sarà il 
rilevamento delle impronte digitali 
dello sconosciuto che saranno 
confrontate con gli archivi deila Cri- 
minalpol. È probabile infatti, che 
l’ucciso fosse stato in piecedenza 
schedato. L'ambiente uei transes¬ 
suali, soprattutto di quelli che sono 
ricorsi a piccole operazioni (seni 
siliconati) è abbastanza circoscrit¬ 
to. 


Due coppie 
rapinate 
nella notte 
Caccia al ladri 


Due coppiette appartate in luoghi 
diversi della città e in diverse ore, 
nella notte. UnagoKneracondue 
uomini a bordo, armati, che si 
avvicina e si fa consegnare onte 
gioielli. Da ieri notte, la polizia sta 
Indagando per accertare se i distinti 
episodi abbiano come responsabili le 
stesse perenne e se per la città, 
dunque, si aggirano due rapinatori dì 
coppiette. La prima rapina è 
avvenuta a mezzanotte dica, in via 
Giuseppe Mirri, nel quartiere 
Tiburtìno. Alessandro Provetti, 29 
anni e Nerina Nicosia, 28 erano fermi 
a chiacchierare quando la golf si è 
awidnata. I due rapinatori hanno 
preso gli ori e dnquarrtamila lire in 
contanti prima di fuggire. I! copione 
si è ripetuto tre ore dopo, in via delie 
Cerquete, al Casilino. Qui è toccato a 
Marco Gerard!, 21 anni e alla sua 
ragazza affrontare I rapinatori. 
Questa volta erano in tre. Hanno 
rotto il finestrino, preso l’autoradio, 
un telefono cellulare, oro e soldi. 
Sono poi fuggiti a bordo di una golf. 
Ma qui le testimonianze divergono: 
nella prima rapina si trattava di 
un’auto bianca, nella seconda grigia. 
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Sepolti da frana 
in due a Marino 
salvati dai pompieri 

Intrappolati in una buca, sepolti 
dalla terra caduta per uno smotta¬ 
mento mentre scavavano iì letto di 
una conduttura d’acqua in via Co- 
lizza a Marino. Quando sono arri¬ 
vati i soccorritori dei due operai 
improvvisati rimasti vittima delitti- 
cidente - Giuseppe Mancini di 53 
anni, proprietario dei ristorante nei 
cui giardino stava lavrando e Gio¬ 
vanni Brui di 23 anni che lo stava 
aiutando - si poteva vedere solo 
una testa, l’altra era completame¬ 
ne ricoperta dal terriccio. Nella fo¬ 
ga di aiutare i due malcapitati un 
vigile del fuoco, Fabio Maggini di 
35 anni, si è persino fratturato un 
dito della mano destra. 11 cantiere 
è stato posto sotto sequestro. 

Difensore civico 
voto in aula 
ma senza quorum 

È mancato per la seconda volta il 
numero legale, ieri, per la nomina 
del difensore civico del Comune. 
Nessuno dei quattro candidati ha 
raggiunto le 41 preferenze utili per 
essere eletto. Agnese Moro ha otte¬ 
nuto 20 voti, Maurizio Rienzi 10, Et¬ 
tore Grimaldi 12. Nessun voto inve¬ 
ce è andato al quarto candidato: 
Eugenio Battistini, Mentre tre sche¬ 
de son risultate nulle dallo spoglio 
e tre bianche. La prossima votazio¬ 
ne è prevista per la seduta di do¬ 
mani. Il capogruppo del Pds Gof- 
fred Bettini ha detto che già da 
questa seconda votazione il mag¬ 
gior partito della maggioranza ha 
fatto convergere i voti su Agnese 
Moro, «ma siamo convinti - ha ag¬ 
giunto - che questa scelta vada fat¬ 
ta in libertà». 

Protesta 
in Campidoglio 
per gli asili 

Momenti di tensione nei tardo po¬ 
meriggio di ieri sulla piazza del 
Campidoglio dove circa 200 mae¬ 
stre precarie della scuola materna 
e degli asili nido hanno messo in 
scena una protesta contro la politi¬ 
ca del Comune nei loro confronti. 
Alle 19,30 circa, mentre dentro Pa- 
lazo Senatorio si stava svolgendo 
la riunione del consiglio comuna¬ 
le, le manifestanti, per loro stessa 
ammìsione, hanno cercato dì en¬ 
trare forzando le transenne e lo 
schieramento di polizia e vigili ur¬ 
bani, In breve sono arrivati altri ce¬ 
lerini a rafforzare il blocco e la ten¬ 
sione da allora è andala sceman¬ 
do, Una donna di 34 anni che ha 
detto di chiamarsi Laura è rimasta 
leggermente ferita, ma quando è 
arrivata l'ambulanza era stata già 
portala via dalle colleghe. 

Maxirissa 
tra immigrati 
Nove arresti 

Nove immigrati - otto albanesi e 
uno slavo- sono stati arrestati ieri a 
Palestrina dai carabinieri al termi¬ 
ne dì una maxirissa che ha visto 
coinvolte una trentina di persone. 
Secondo la ricostruzione dei mili¬ 
tari la rissa sarebbe scoppiata nel 
corso di una festa di compleanno 
J molto innafiata da alcol per un in¬ 
sulto rivolto da un invitato alla ex 
moglie e al fratello. La condanna: 
una multa di 400 mila lire per cia¬ 
scuno degli arrestati. 
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l’Unita 


Spettacoli di Roma 


TEATRI 


AGORÀBO 

{Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Alle 21 00 Coal ridevano di Salvatore Di 
Mattia con Gabriella Arena Giulio Darra 
Pino Uoretl Norberto Gagliardin Regia di 
Salvatore Di Mattia 

ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24 Tel 5750827) 

Alle 21 00 Delitto d autore presenta II 
Giardino dal ciliegi di Anton Cechov con 
S Rossomando L Plerarttozzi L Salvuc 
cf fi Maini A Oliva P Lazzari M Panto 
ni S Proietti G Seraltn) D Cesareo B 
Tagllalerrl Regia di Giorgio Seratim 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(LargoArgentina 52 Tel 68804601 2) 
Giovedì alle 21 00 PRIMA Produzione no 
atra Signora srl Hamlet Suite di Carmelo 
Bene da Jules Laforgue conC Bene Mo 
nlcaChiarabelii Regia di C Bene 
ARGOTTEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 21 00 II Catto Sulla Scale di Joe Or 
ton con Giglo Alberti Lorenzo Loris e 
Alessandra Acciai Regia di Lorenzo Lo 
ris 
BELLI 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5694875) 
Alle 21 00 Teatro Scientifico presenta lo 
nell'Inferno dalla Bosnia scrittura dram 
matlea e scenica di Enzo Maria Caserta 
con Beatrice Betti 
BELIITO MUSIC HALL 

(PieMedagliedOro 44 Tel 35464343) 
Alle 20 30 (cena) e alle 22 00 (spettacolo) 
PalHettaa grande rivista con Gianfranco e 
Massimiliano Gallo Laura D/Mauro le 10 
topless girls orchestra diretta da Uccio 
Sanacore 

8i prenota al 35454343 

CLUB IMITI 

(VlaB Franklin 7 Tel 5758646) 

Alle 21 30 Osvaldo on thè Road di G Pur 
pi G Polito S Scirè con Guido Polito 
Alessandra Fontana Gabriella DI luzlo 
Francesca Lombardo Regia di Mita Medi 
cl 

COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/a Tei 7004932) 

Alle 21 00 Fior) di Mus di Vincenzo Sa 
lemme con Yvonne D Abbraccio Cetty 
Sommella Maurizio Casagrande Regia 
di Maurizio Casagrande 
Alle 22 30 L’uomo inscatola II canto dalla 
balana di Marco Solari con M Solari 
Paolo Mod ugno 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 20 30 Diario Ottuso di Amelia Rossel 
i con Ulderico Pesce e Maria Letizia Gor 
ga 

Alle 22 40 Boocachiusa di Fabio Morlchl 
ni con Gaetano Lembo Elda Avlglnl Car 
lo De Buggeri Alberto Mollnarl Luca 
Flauto Gabriella Rotondi MaxGazzè Re 
già dell autore 
DEI COCCI 

{Via Galvani 69 Tel 5763502) 

Giovedì alle 2130 PRIMA La Comp 
Trousse presenta Gisella Burinato In 
Femmina scritto e diretto da Federica 
Mancini 
DELLA COMETA 

{VlaTeolro Marcello 4-Tel 6784380) 
Domani alle 21 00 Le intellettuali di Mollé 
re conV Clangottlnl T Bertorelli N Ber 
torelli B Chiesa G Candla G Salvettl 
M Modugno W Mramor M Mandolini 
ML Rioda Regia di Toni Bertorelll 
DE'SERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 20 45 La comp La Combriccola pre 
senta Sto matrimonio m dava IA comme 
dia comica di Margherita Zocchl e Amleto 
Morlscd oonM Parisi L Fabrlzl L Bona 
moneta Regia di A Morlsco 
DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6780259) 

Alle 21 00 La veduta di Da IH di e con Fran 
colse Kahn Regia dell autrice 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

{Via Capo d Africa 32 Te) 70496733) 
Stagione 1696 97 nasce lo Stabile dell As 
surdo SI vagliano proposte di Inserlmen 
to nel cartellone Inf 68807107 fax 
6868528 Termine ultimo fissato per II 30 
maggio 1996 
EUKO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 20 45 PRIMA Fly Bultertly magico 
spettacolo del Teatro del Buratto diretto 
da Stefano Monti 

Prenotazioni su Televideo Ral3 pag 647 

EUCUDC 

(P zza Euclide 34/a Tel 6062511) 

Giovedì alle 21 00 La Comp stabile Tea 


trogruppo presenia E se Improvvisamen 
te tornasse mago scherzo n due att d 
V to Boftof Regia deli autore 

FLAIANO 

(Va S Stelano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 15 PRIMA Punto e V rgola pre 
senta Rosso di Sara è morto? a) ape 
rat? di C Pernazza con F Galli A Ber 
nardmi A Devoto Regia di P Metlucci 
FURIO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 Sex Druga and Rock n roll d 
Alessandro Pondi con Fabrizio R pres 
R ccardo (rrera Andrea Barsacch An 
drea Sartoretti 
GMIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tei 6372294) 
Venerdì alle 21 00 PRIMA Cesare Galli n 
Dark tornerò prima di mazianotte un hor 
ror thriller di Peter Colley con Gianluca 
Ramaz 20 tti Elena Ursitti Luisa Manen 
Regia di Marco Parodi (B°spett Inabb) 

IL PUFF 

(VlaG Zanazzo 4 Tel 5810721 /5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
del gratta e perdi di Claudio Natili Stive 
stroLongo Landò Flormi conG Valeri T 
Zevola M Catti Musiche di Luigi De An 
gelìs coreogratleol Gabriella Panent co 
sfumi di Cristina Franciom Regia di L Fio 
rlnl 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 588 W21) 
Domani alle 21 00 Crt La fabbrica dell At 
tore e Accademia dogli Artefatti presenta 
no Progetto Extraordinario forme d pre 
senze teatrali a cura di Fabrizio Arcu i In 
scena 16 compagnie dell ultima genera 
zione 


INSTABILE DELIO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Se tassi fo¬ 
co arderai II mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 Ammazziamo la tivù e ridia 
moci sul di e con Daniela Granata con 
Bindo Toscani Alessandro Mongelli 
«Milzie» Regia di B Toscani (Prenotazio¬ 
ne obbligatoria) 

MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Giovedì alle 20 46 Prima Atlantide Prod 
presenta Non credo che «listano uomini 
coma Clark Gabta di L De Bei con F An 
tonelll E Pariante A Alexander A Ros 
si Regladi Manuel DeTetlé 
Venerdì alle 22 15 Compagnia Teatro Ar 
tigiano presenta II medico dai Pazzi con S 
Spaccesi P Longhi G Silvestri M Di 
Franco G Pontillo T Milana C Maccà 
A Di Francesco M C Navarra e la parte 
c pazione di Rosaura Marchi Regia di SII 
vlo Giordani 

Informazioni e prenotazioni al tei 3223634 
orario bott 15 20 

NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 21 00 Pino Mlcol In Clrano DI Barge 
rac di Edmond Rostand Regia di Maur zio 
Scaparro 

OROLOOK) 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 
SALA ARTAUD alle 22 00 II Graffio pre 
senta Notti Bianche il Tango del Sueno 
da Dostoevskij con Claudia CJbonl Pie 
tro Bontempo Massimo Tomalno Corra 
do Russo Adattamento e regia di Rlccar 
do Cavallo 
SALA CAFFÈ riposo 

PARIOU 

(Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Ultime repliche Giobbe Covai 
ta e Francesco Paolantom in lo • Lui di 
Vincenzo Salemme con E Rulli V Glor 
calo L Fruttaldo A Pandoid Regia di 
Vincenzo Salemme Scene di S Tramonti 
Costumi di S Polidori 


POLITECNICO 

(Via G B Tlepolo 13/A Tel 3611501) 
Domenica e lunedi alle 21 00 Gabriele! 
Gabriele!) di Alberto Ton regia Giorgio 
Serafini I Fantasmi d Stefano D Angelo 
regia di Marco Betocchi 
QUIRINO 

(Via Minghettl 1 Tel 6794585) 

Alle 21 00 Ente nazionale Italiano proget 
to giovani e nuovo teatro presentano La 
Partitali di Giuseppe Manfrldi con la 
Comp nuovo teatro Regia di Piero Mac 
cannelli 
SALA PETROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 PRIMA Amore o bolle di e con 
Claudio Gnomus Monica F orentln 
Alle 22 30 PRIMA Tetta di e con Stefano 
Reali L TinghleA Alessandro 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Mavatfanlòpoli di Castellaci e 
Pingilore conMartufello Dovi 
SISTINA 


eti Teatro Valle ici. osso3704 



M 7 al ') mangio, ore 21 

Teatridithalìu PEER GYNT ila HENRIKIBSEN 

drummulurgiu M, BALIANI, F. GUADAGNI, R. MOLINAR1 
vene, tostami, collaborazione regia MARIA MAGLIETTA 
regia MARCO BALIANI_ 


• l’OS K) UNICO t, 10.000 » 


‘culi ' mvm " Associazione Gnitoeum 


M \<.«. l< > i <>•><, 


Tutti i martedì oro 20.30 

Persi di vista e ritrovati 

7 Permanent Vacatlon 

Cotfaa and Clgarettes JimJarmush Usa 1985 

in lingua originale sottotitolato in Italiano 
14Daunballò JimJarmush Usa 1986 

In lingua originale sottotitolato in Italiano 
21 Porcile Pier Paolo Pasolini It 1969 

26 Lo alato delle cose WimWenders D 1981 

Belli da vedere e rivedere 

Tutti I giovedì alle 20 30 per Halmat 2 di E Reitz 

2 L'epoca del allenalo (1967-1968) 

9 L'epoca della molle parole (1968- 969) 

16 L'eite e la vite ( 1969 1970) 


Tutti I venerdì alle 20 30 per Tre Colori di K Kryszto! 

3 Film Blu 
10 Film Bianco 
17 Film Roaeo 

24 Bad Boy Bubby De Heer 

31 Aala e la gallina dalle uova d’oro Konchalovsky 
In lingua originale sottotitolato in Italiano 

L Ingresso è i sei voto oi soli snu il costo annuale della tessei a c di L 1000 
L abbonamento alla visione di 6 bini èdiL 12000 per un solo film L 1000 

Associazione "Cult Movies" Cineforum 

Via Tnrqulnio Vipera n, 5 Monteverde Nuovo Roma - Tel. 58209550 


(1993) 

(1993) 

(1994) 

(1993) 

(1994) 


(VaSstna 129 Tel 4826841) 

Al e ”>1 00 Compagn a della Rancia pre 
senta West Side Story un grande mus ca 
(Pr ma v s one taliana assoluta) Con L 
Amato e A Lombard Regia d Saver o 
Marconi 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Pan eri 3 Te) 5895765) 

Alle 2l 00 La Show Serv ce presenta Giu 

Ha una notte straordinaria musical comi 
co di E Bonelli e Alberto Patelli con Elena 
Boneljt Regia d GacomoZto 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335 30311078) 
Alle 21 30 Hanno sequestrato II Papa di 
Joao Bethencourt con Stefano Abbati Al 
berto Ricca Stivar a Bosi Massimo Stori 
co Maud Sonarmi Patrizio Rispo Gino 
Cassani Luca Amorosino Regia di Sofia 
Scandurra 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 

(Via Glasgow 32 9949116 Lad spoti} 

Alte 11 00 (Dailun atsab alle 10 00 per le 
scuole) Tata di Ovada presenta Bambini 
in festa con avventura in campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
zione) 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia L do Tel 
50985239) 

Alle 21 00 Marisa Falbo in Ho toccato II 
(ondo anzi no il fondo ti ha toccata! di M 
Falbo e R Pifen Regia di Riccardo Piferi 
TEATRO DELI ANGELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 

Alle 21 00 Sangue di Lars Noren con B 
Moratti PP Capponi D Sebast F DA 
mate Regia di Franco Perù Vietato ai mi 
noridilBannl 

Biglietti intero L 30mi!a ridotto 20mlla 
Botteghino aperto al lun ai ven ore 
10 00/13 00 e 15 00/18 00 sab edom ore 
1100/18 00 

TEATRO NEGLI APPARTAMENTI 

(Via Sciatola 6 Tel 3210241) 

Alle 21 00 Silvio Benedetto e Oiga Maca 
Iu50 m Lo spacchio di Meliitole testo e re 
già di S Bendetto con Maurizio Mosetti 
Piero Macaiuso Barbara Capucci 
TEATRO OLÌMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Venerdì alle 21 00 Gigi Proietti presenta A 
me gli occhi in occasione del XX anno de 
lo spettacolo Maggio 1976 Maggio 1996 
Prevendita al botteghino ore il 19 info 
3234890 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 21 00 Er marito de mi mo)e di G Cen 
zato nella riduzione in romanesco di A 
Alfieri con Altiero Altieri Renato Merlino 
Monica Palian Lina Greco Regia di A At 
fier 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(P zza Nerazzmi - Tel 5125531) 

Sabato alle 21 00 Non ti pago! di Eduardo 
De Filippo con C Mor c C Marotta F 
Spadaccino C Sperandio Regia di Gian 
ni Glaconla 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Glamcolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444 5881637) 

Alle 21 00 Umberto e Maria José (L ultima 
notte in Italia) di G Calllgarich con Angeli 
ca Ippolito Mario Prosperi Regia di Gian 
franco Cattigarich 
TEATRO TORDI NONA 

(Viadegli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 Comp Goldoniana diretta da 
Daniele Griggio presenta Ipokrltai • Attori 
di Patrizio Cigliano con Patrizio Cigliano 
Alessandra Muccloli Francesca Satta Fio 
res Luotano Scarpa Maria Letizia Dome 
nlco Galasso Regia di Patrizio Cigliano 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 21 00 PRIMA Eti III Edizione della 
Rassegna Occasioni e Proposte" Comp 
Teatr dlthalia Peer Gynl da H Ibsen Re 
gladi MarcoBallam 

In occasione del 75° anniversario della 
prima rappresentazione del capolavoro 
plrandell ano Sei personaggi In ceree 
d autore avvenuta al Teatro Valle il 9 
Maggio 1921 giovedì alle 17 30 sarà sco 
perla una targa che celebra I avvemmen 
to Sul palcoscenico attori registi e stu 
diosi Ingresso libero 
VERDETEATRO 

(Ciré ne Glanlcolense 10 Tel 5882034) 
Alle 10 00 La Nuova Opera dei Burattini 
presentai 2,3, cercete con me Regia di 
GluseppInaVolpIcelli 
Segreteria per prenotazioni lun sab 
9 00/18 00 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170] 

Alle 21 00 Cinzia Leone in Questo spazio 
non è in vendila di Cinzia Leone e Fabio Di 
lorio Regia di V ttorio Caffè 
Posto unico L 22 000 


CLASSICA 


w» 'yò; 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Il concerto di giovedì 9 maggio affidato a 
Giuseppe Slnopoll è stato cancellato dai 
M per gravi motivi familiari e rimandato 
alla prossima stagione I biglietti venduti 
potranno essere rimborsati entro e non ol 
tre 11 17 maggio presso il botteghino del 
Teatro Olimpico (p za G da Fabriano) te) 
3234890orario continuato 11 19 


ACCADEMIA NAZIONALE 
Di SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Te) 3611064 3611068 / 
segrtel 3611833) 

Alle 19 30 C/o Auditorio di via della Conc 
Nazione Per la stagione sinfonica concer 
to diretto da Myung Whun Chung con la 
partecipazione di Nlna Rautlo soprano 
Cinzia De Mola mezzosoprano Gary La 


kes tenore e Marek Gasztecki basso mae 
stro del coro Nobert Balatsch In program 
ma Debussy La Mer Janacek Messa 
giaao tea per sol cor e orchestra 
Big! ett n vendita all Auditorio d via de la 
Conci! az one 4 tei 68801044 tutt I giorni 
dalle 11 14 e dalie 15 18 nei giorni di con 
certo I apertura pomer diana è protratta fi 
no a» intervallo delio spettacolo Preven 
d ta telefonica con carta di credito dai lu 
nedi al venerdì ore 10 17 al tei 39387297 
ASS AMICI DELL OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 

Alle 17 30 Presso il Foyer del Teatro del 

I Opera Conferenza di presentazione di 
Teorema parabola di P P Pasolini Musi 
ca di Giorgio BattisteIJi Interverranno 
Laura Betti Luca Ronconi Giorgio Batti 
stelli V Paisi Ingresso I bero 

ASS MUSICALE 
DOMENICO CORTOPASSI 

(VlaG Lutti 2Vatcanneto Tel 99206016) 
Giovedì alle 17 30 Presso Sala Assunta 
(Centro di Documentazioen Ignaziana via 
degli Astalll 17 Roma) Il Gran Galè Lirico 
dedicato alla musica verista di Catalani 
Puccini Mascagni Cortopassi ingresso 
L 30 000 

ASS MUSICALE KEIROS 

(VfaPienza 273 Tel 44245020 44235719) 
Sabato alle 20 30 DuoCervera Carunchio 
violino pianoforte Mus che di Mozart 
Beethoven Franck 
ASS ROMANA INTERMUSICA SPEVI 
(Via Cesare Baronio 66 Tel 7843319) 
Venerdì alle 20 30 Alla Sala Borrommi 
p za della Chiesa Nuova 18 Insieme nel 
fa Musica 96 Gilberto Maltinti c basso 
Luca Poverini v celio musiche di Rossini 
Haydn Duo Marmcola Fabio Maria Ma 
rincola Flavio Luca Marlncola piano! mu 
siche d Domzetti e Doppiar Inform 
7843421 

ASS NOVA AMADEUS 

(Presso Chiesa Valdese Piazza Cavour 
tei 7880789) 

Venerdì alle 21 00 4» Stagioneconcertisti- 

ca Orchestra s nfonlca Nova Amadeus 
Coro Poi fonico Ruggero Giovannelh Col 
legium Artis Chorus Musiche di Mendels 
sohn Concerto op 64 per violino e orche 
stra Beethoven Sintonia n 8 Dirige 
Marco Robottl solista Jean Paul Lochet 
Ingresso L 20 000 rid L 15 000 Per in 
form Tel 7880789 
AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Giovedì alle 20 45 Gruppo Strumentale 
Novi Tango di Ugo Haisemberg Concerti 
e tangh argentini di Astor Piazzolla con i 
sol sti di ballo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 

(Va Aldo Moro 3 Capena (Rm) te 
9032331) 

G ovedl e Venerdì alle 21 00 Presso la 
Chiesa Anglicana All Saints" di via del 
Babulno 153 J S Bach Passione secon 
do Matteo Coro Polifonico Cori Giovanili 
e Orchestra del Cima Hyunhee Jeong so 
prano Philip Salmon tenore Paole Pelile 
cleri contralto Merco Ricagno basso Bru 
no Geudenzl basso Direttore Sergio S(ml 
novlch 

COURT1AL INTERNATIONAL 
ASS INTER AMICI MUSICA SACRA 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170 6877614) 
Alle 21 00 Presso Chiesa Sant Ignazio 
Concerto corale con St RaymondChurch 
e St Dominio Savio Combined Choir» 
Downey Cai fornla (Usa) Direttore Grani 
Sevdayan Musiche di Bach Ruttar Saint 
Saensed altri 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTtANO 

(Via Piemonte 41 Tel 4740338} 

Alle 21 00 Luigi Lattiero clarinetto Mauri 
zio O Ovidio pianoforte Musiche di C 
Saint Saens R SChumann F Poulenc 

IL TEMPIETTO 

f Piazza Campiteli! 9 Prenotazlon al tei 
4814800) 

Concerti del Tempietto Festival Museale 
delle nazioni 

Alle 21 00 Concerto straordinario in colla 
borazione con l Ambasciata dei Vene 2 ue 
la »Estudlantina Universitaria della Uni 
versidad Central de Venezuela» Direttore 

Orlando Gimez Aritmandl Solisti Indirà 

Maniero e Norka Bait Musiche di Vivaldi 
Verdi Puccini Di Capua Russo Romero 
Serrano A5nez Valderrama Mariano 
Prato Diaz Sosa Caro 

NEW OPERAFESTIVALDf ROMA 

(Chiesa S Paul via Napoli 58 tei 
5691493) 

Audizioni per la Stagione 1996 L Elisir 
d Amore e Le Nozze di figaro Orche 
stra 10/5/96 cantanti 13/5/96 ore 930 
13 30 15 30 18 30 

ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

(Teatro Nazionale via del Viminale 51 
Tel 4B70610 20 30) 

Glovedi alle 21 00 Ciclo Beethoven Al 
Teatro Nazionale Orchestra Regionale del 
Lazio diretta da SA Reck pianista Miche 
le Campanella 

PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

(Sala Baldini PzzaS Maria nCampitel 

II 9 Tel 5758271) 

Venerdì alle 21 00 II Be canto le piu 
belle arie del melodramma italiano Musi 
che di Mozart Rossini Domzetti Bellini 
Verdi Puccini Emanuela Bararla mezzo 
soprano Ivano Coatantlno tenore Sergio 
Leone baritono Lite Green violino Gian 
ni M Ferrini e Alberto Galletti pianoforte 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003 481601) 

Alle 20 30 Ultima replica Terza in abbo 
namento del balletto Cenerentola Musi 
che di Prokoliev Dir Emilio Pomanco co 
reog di Luciano Cannilo scene di Mauri 
zio Varamo Interpreti Margaret lllmann 
Raffaele Paganini Orchestra e Corpo di 
ballo del Teatro dell Opera 
Domani alle 20 30 Presso ex deposito 
Atac Borghetto Flaminio prima rappre 
sentazlone fuor abbonamento di Teore 
ma parabola in musica da P P Pasolin 
musica di Giorgio Battistelli Direttore Vlt 
torio Parisi regia di Luca Ronconi scene 
di Sergio D Osmo coreografie di Misha 
van Hoecke Orchestra e Corpo di Ballo 
delTeatrodeil Opera Repliche 9 lOmag 
gloore20 30 11 maggio ore 18 00 e dome 
nica 12 alle 17 00 Biglietteria teatro te 
4817003 Posto unico lire 30mila 
VOICESOFQLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tei 68 74 0721 

Giovedì alle 20 30 Concerto Gospel e spi 
r tua! dei Voicet of Gtory 
Ingresso L 15 000 




dall’8 maggio 
al 1° giugno 
ore 21,00 

domenica 
ore 17,00 


informazioni 
e prenotazioni 

tei. 5881021 


Teatro 

Vascello 

via Giacinto 
Canni 72 



ALEXANDERPLATZ 

(VaOstia 9 Tel 39742171) 

Alle 22 00 Franco Ambrosattl Quarte) 
ALFELUNI 

(VaFrancescoCarletti 5 Tel 5783595) 
Alle 22 00 Lancio Party Quasi una corrida 
per debuttanti e lancio autorizzato de 
sacchetti a commento dell artista 

ALPHEUS 

(V a del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI alle 21 30 L Assoc azione Pe 
La Pace presenta Suonando per Saraje 

vo con Evoluzione Hazel Neweet Indù 

MOMOTQMBO alle 22 00 Concorso Effet 
to Rock con i gruppi Rude Gela a Blue* 
Band 

RED RIVER alle 22 00 Quarto appunta 
mento Piano More con il Duo Javer Gi 

rotto Natalio Mangalavile (latin jazz) 

ELCHARANGO UTINO 

(V adì Sant Onofro 28 Tel 6879908) 
Discoteca latina con il D| Andrea RI vera 
FWRY TALESIRISH PUB 
(Via Cao Mario 16/A) 

Alle 22 00 West Coael Lizzy (Beatles Ea 
gles) 

FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Llbetta 13 Tel 5744319) 
Alle 22 30 Feata Greca Cover & Folclore 
Ingresso con tessera 10 ODO 

FOLKSTUDtO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 La canzone d autore del grup 
po Piste d api con Stefano Rotai Crespi 
Danila Mattimi e Pino Manno 
FONCLEA 

(ViaCrescenzo 82/a Tel 6898302) 

Dalle 20 00 Per niente blues con Tre 

staff 

FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

Alle 22 00 Concerto p ano swing con al 
pianoforte Roberto Nisaim 

Ingresso libero 

FRONTIERA 

(ViaAurelia 1051 Tel 58B0026) 

Doman alle 22 00 I Terrorvftfon 
HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rufina 13 Trastevere Te) 
5742033 5813655) 

Alle 22 30 Cabaret con Enrico Brlgnano a 
seguire karaoke ammaz one disco bar 
JAZZ CLUB MUSIC INN 

(Largo dei F orent n 3 Tel 68807771) 
Giovedì alle 22 00 Two for two quarte! 
Ingresso con tessera annuale L lOm la II 
locale è dotato di serv zio ristorante 
PALUDIUM 

(Pza Bartolomeo Romano 8 T<* 

5110203) 


Alle 22 00 Festiva coni nentale per grup 
p emergent aperto a tutte le bands d 
ogn genere e grado Emergenza Rock 

Red Labei Lavori in corso Nitro Rumori 
Molesti WhlteDust Grido Joseph K Ève 
ry Man 
PICASSO 

(V adì MonteTestacc o 63 Tel 5742975) 
Alle 22 00 Alivernini Cabaret 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardello 13 Tel 4745076) 

Alle 22 00 Concerto del Saint Louis Jazz 
Group 


D’ESSAI i 

* > 


ARCOBALENO 


ViaF Redi 1/4-Tel 4402719 

Riposo 



L 7 000 

CARAVAGGIO 


ViaPaisielio 24/B Tel 8554210 

Riposo 



L 8 000 

DELLE PROVINCE 


Viale delie Province 41 Tel 44236021 

Riposo 



L 7 000 

POLITECNICO 


Via GB Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Ottralamanta 


(18 30 20 30 22 30) 

L 10 000 

TIBUR 


Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Riposo 



L 7 000 

TIZIANO 


Via Rem 2 Tel 3236588 


Balte maialino coraggioso 

(16 30 18 30 20 30 22 30) 

L 7 000 





ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarquinio Vipera 5-tel 58209550 

Permanente Vacatlon 
Coffee and cigarettes 


(V 0 sott in fallano) (2030) 


L 3 000 Abb L 12 000 /Tessera ann L 
3 000 

ASS CULT FUORI CAMPO • CCCDS 

ViaNomentana 175 Tel 44250561 
Domani L infanzia di Ivan 
diTarkovkij (20 30) 

Vostro figlio e fratello di Suskm (22 10) 


5 000 per serata / Tessera annuale L 
2 000 

AZZURRO MELIES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 
Casanova di Fellmi (18 30) 

Mephisto di Svabo (21 30) 

Tess mensile I *5 000 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sclpiom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

I giorni contati di Retri (18 00) 

Giordano Bruno di Montaldo 20 00 
i cannibali di Cavam (22 00) 

SALACHAPLIN 

II pianeta azzurro di Diavoli (18 30) 

Schiava d amore diMikhalkov 20 30) 

Il teppista di Perugini (22 

Abb mensile L 15 ( 

C S.O.A. BRANCALEONE 

Via di ValLevanna 11 Tel 82000959 
Film senza paro e 

Liquid Sky di Tsukerman (21 30) 

I ngresso a sottoscrizione 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-8271646 

Morte a Venezia di Visconti (21 30) 


30) 

)0Ó 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 

La Fabbrica dei Sogni 

Gypsy la donna che Inventò io atreep-kea- 

sediLeRoy (19 00) 

La notte che inventarono lo spogliarello di 

Firedkm (2100) 


KAOS 

ViaCaffaro 10 Tel 5124656 5130273 
Exotica di Egoyan n ital (20 30 22 30) 
Ingr o Tessera semest L 5 000 


Da OGGI al 


MIGNON 


cosi LA critica: 

"Un film ingegnoso e affascinante, qualche colpo di genio cinema puro" 

(M Porro - Corriere della Sera) 

Tra Ha! Hartley e Wim Wenders si resta incantati dalla leggerezza insinuante di 

Wong Kar Wam" 

(M Anselmi - l’Unità) 


UN FILM DI 

WONG KAR-WAI 



DISTRIBUITO DAI LA ; TI L 

COLUMBIA TRISTAR FILMS ITALIA 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE rUnttà 
MARTEDÌ 7 MAGGIO - ORE 21.30 


Cinema 


EMBASSY 


Via Stoppant, 7 


BRUCI 

WILbIS 


Imaocuik?" 


-f 


il futuro è storia 

•«•m siimi 

L'ESERCITO DELLE 

SCIMMIE 



■B inni ■ untai ni» .n» tibu umilili m m me tu mm su# un m i am «ini sowr 

■iwm anmiun>>p>«.iBHUinKaMiiiiiiSi«niiiiiMKw ubimi ■k»i imbuii 

munaaniWIn mwMONJ Ulti*» HBtlUBl KM» ili» «Mi IBI MB 

..il* unii» «■■iMaiain -jbibi. w (ma-Ab 


/ biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,30 del 7 maggio in via Due Macelli 
23/13, fino ad esaurimento 
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Martedì 7 maggio 1996 

ìk^ wìm 


Spettacoli di Roma 


\ " r r ' ^ ^ l’Unità gagma 2D 



Capranlchetta 

p Montecitorio 125 
Tei 6796957 
Or 1630-18 30 
20 30 - 22 30 


Via da Las Vegas 

diM Fìggis. conN Cage,EShue(Usa 95) - 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot mactilne e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all’Oscar, il film è la sorpresa dell’anno 

Drammatico *** 


v Bodom, 59 
Tel 5745825 
Or 16 30-16.30 
20.30 - 22.30 


Academy Hall 

v Stamira, 5 
Tel. 442,377 78 
Or. 16,00-18.10 
2Q.2Q-22.30 

L 10,000 . 

Aderirai 

p. Verbario, 5 
Tel. 854.1195 
Qr 16 00- 16.15 
20.20-22,30 


p. Cavour, 22 
Tel 321.1696 
Or, 16,00-18.10 
20,20 - 22,30 


v M, Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.30- 10 30 
20.30 - 22.30 


lo no split tallisti 

dtC Varizma, conP Villaggio, (Italia 19951 - 
Lo mandano in Inghilterra a fare un corso intensivo Come j 
Onofrio Pirrotta Lui va alio stadio, a vedere la Samp, e le 
piglia di santa ragione Continuiamo alarci del male 

.Commedia # { 

Nolly ot mr Araaud 
dIC Sautét, con M Setrault, E Bèart (Fianaa '95j - 
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau¬ 
té! firma un film di grande eleganza e profodltà 

.jSentjmentale ♦ 

3 fiorili por la vsrttà 

diS Peno, conJ Ntcholson.A Husion (Usa, 1995) - 

Un uomo ha un'Idea fissa vendicarsi dell'automobilista 

che gli ha ucciso la figlia Imprevedibile la resa del conti 

tinaie 

Drammatico# 


dì R Lanciarne, con I McKelIen, M Smith ( Gb, 1996 1 - 

Shakespeare trasportato negli anni 30, In un film potente, 
molto all’americana In bilico tra thriller politico e kolossal 
bellico. Straordinario il proiagomsta lan McKelIen 

Drammatico### 


v Accademia Agiati, 57 diM Nichols, conR Williams, G. Hackman (Usa, 1996) 

Tel, 640,0901 «I! vìzietto" all'americana diventa un elogio della famiglia 

^ r ' onm P 0f c | ljanl0 sul 9® n ® rls Gene Hackman travolgente nel 

20.05 - 22.30 pann j dell'ultraconservatore- 
L.1Q.OOO... Commedia## 


Tel, 540,0901 
Or, 15,30-17.50 
20.05-22.30 


v, N. del Grande, 6 dtP Virzì, conS Oliando,E Fantastichtm (Italia, '96j - 

Tel 581 6168 Due «tribù» In vacanza a Ventotene. Una è colta, snob edi 

Of 16,10-1815 sinistra, L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
20,20 - 22.30 risata e una lacrima l'Italia "divisa dal maggioritario” 

L. 10.000.Cojpmedjs *# 


v. Galla e Sldana, 20 
Tel. 86208806 
Or 15 00-17,35 
20.00 - 22.30 

In.IJMWft. 

Aritton 

v Cicerone, 19 
Tel. 321,2597 
Or. 15,30-17 50 
20.05 - 22.30 
fe., 10,000 . 

Altra 

v.le dorilo, 225 
Tel, 817.2297 
Or. 


diS Baird, conK Russell,S Seagal (Usa, 1996) - 
Una super coppia che scoppia subito per un film d’azione 
all’americana tutto ambientato su un aereo di linea se¬ 
questrato da una banda di terroristi naturalmente arabi 
Azione## 


dì M. Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 
«Il vizi etto» all’americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore 

Commedia ★# 


CHIUSO PER LAVORI 


Attintici 

v. Tuacolana, 745 
Tel 761,0656 
Or, 15.30-17.50 
20,06 ■ 22,30 

k.vim . 

Atlantic 2 

v.Tuaoolana 746 
Tel 761.0656 
Or, 18.Q0-18.10 

20.20- 22 30 

kMW. . 

Atlantic 3 

v. Tuacolana, 745 
Tel, 761.0656 
Or 16,30-18.30 
2030-22.30 

•aww.. 

Atlantic 4 

v Tuacolana, 745 
Tei. 761.0658 
Or. 16.00-18.10 
20 . 20*22 30 

ha ».m . 

Atlantic 5 

v. Tuacolana, 745 
Tel, 761.0656 
Or. 10,30-18.30 
20 30-22.30 

^ 10,000 . 

Atlantic 6 

v. TuBcolana, 745 
Tel 761,0656 
Or. 16.00-18,10 

20.20- 22.30 

talMMl. 

Alienatila 1 

o, v. Emanuele, 203 
Tel, 687.5455 

Or, 16.30-18.30 
20,30-22.30 
L, 10 . 0 QO {aria co nd,) 

Auguatiii 2 

C, V. Emanuele, 203 
Tel 667,5455 i 
Or, 17,00-18,50 
20,40-22.30 

kMM . 

Barberini 1 

p. Barberini, 24-25-26 
Tel 482,7707 

Or 1530-17.15 
19,00 - 20.45 - 2230 

(tt.l&PM.. 

Barberini 2 

p, Barbeflnl, 24-25-26 
Tel 482 7707 
Or. 15,30-17,45 
20.00-22.30 

^lO.jJCO,. 

Barberini 3 

p, Barberini, 24-25-26 
Tel. 482,7707 
Or, 15,30 
18.45-22.00 

i,. 1 . 9 , 000 ,. 

Broadway 1 

v del Narcisi, 36 
Tel, 230,3408 
Or, 15,30-17 50 
20.05-22.30 

L/Jp, 0 pp. 

Broadway 2 

v, dei Narcisi, 36 
Tel 230,3408 
Or 16.00-18,15 

20.20- 2230 

u, .l&pflp,. 

Broadway 3 

v dei Narcisi, 36 
Tel. 230,3408 
Or. 16.30 
19,15*22,00 

L, 10.000. 

Capital 

v. G Sacconi, 39 
Tel 393.280 

Or 15.30-17.50 
2010-22.30 

l , 10 . 009 ,. 

Capranlca 


diM, Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vìzietto» all'americana diventa un elogio delia famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore 

.Commedia,## 

Farla A'agosto 

dIP Vtrzl conS Orlando, E Fantastichim (Italia, 96) • 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ## 


di Q. Talentino, R Rodnguvz, A Rockwell, A Andem ( Usa I • 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa, ligi! dell’underground 

.Drammatico# 

3 itami par la «artlA 

diS Penn,eanJ Ntcholson.A Husion (Usa 1995) • 

Un uomo ha un’idea fissa, vendicarsi dell’automobilista 
che gli ha ucciso la figlia, Imprevedibile la resa dei conti 
finale. 

.Drammatico* 

L’ArciM lnoantaftsra 

diP Anali, conC CecehieS Dlomsi/Italia, 1996) ■ 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 
L'Arcano incantatore è un negromante scomunicato per 
via dei suoi esperimenti di magia nera 
. .Olatto 

la balta da sola 

diB Bertolucci, conl Tyìei.J hons (Italia Gb, 1996) - 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova Una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 
.Sentj mentala ** 

Pour Boom» 

diQ,Tarantino,RRodriguez, ARockwell, A Andeis (Usa) ■ 
Capodanno. Quattro storie diverse accadono In altrettan¬ 
te camere di un albergodl Los Angeles 
Versione originale 

Drammatico* 


Vrlndavan Fllmstudto 


Tay Story 

di) Lasseiei. (Usa 95) • 

La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali II primo, vecchio e tenero, Il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione**# 


Omicidio a Naia Ortsans 

diPJoanou, con A Baldwin, M S Masteison (Usa, 1996) ■ 

Il detective molla il lavoro, ma il lavoro non molla lui E si 
ritrova coinvolto in un'Indagine da incubo aiutato dalla 
bella spogliarellista. Già visto. N V Ih 40’ 

.Giallo* 

Bravalwart • Cuora Impav Mo 
diM. Gibson, conM Gibson S Marteau (Usa 1995) - 
Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia ubera e in¬ 
dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura*** 


Or 1546 
1810*22,30 


mediocre 

buono 

ottimo 

-if* 


diM Nichols. con R Williams G Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vìzietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore 

.Commedia,** 

3 Vtaml por la verità 

diS Pentì, con J. Nicholson A Husion (Usa, 1995) ■ 

Un uomo ha un'idea fissa, vendicarsi dell’automobilista 
che gli ha ucciso la figlia Imprevedibile la resa del conti 
finale. 

.Dram mitico * 

Stranio Bay» 

d\K fifgetou'ton R Fmtm,A Bassetf Usa, '95) - 

Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivetele 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile 
. .Thriller*** 

lo ballo Sa soia 

diB Beitalucci,coni T\le>,J Irons(Italia Gb. 1996) • 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 
.Sentimentale** 

CnM 

efr A? SconesewiiR DeNrnS Sfom*( Uso '95; - 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
l'avete mai vista prima dà del punti persino a De Nlro. 

,,, Drammatico** 

CRITICA PUBBLICO ! 

★ * % 

** rWr 

★★* -òr Hrfir 5 - 


Ciak 1 

v Cassia 694 

Tel 33251607 

Or 15 30-17 50 

20 05-22 30 

L. 10.000 

Plumv di struzzo 

di M Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa 1996) ■ 

«Il vìzietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni de/l'ultraconservatore 

Commedia ** 

Ciak 2 

v Cassia, 694 

Tei 33251607 

Or 16 30-18-30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

L'Arcano Ineantotora 

diP Alati, conC CecehieS Diomsi (Italia 19%) • 

Una stona gotico-padana ambientata nei Settecento 
L'Arcano incantatore é un misterioso negromante scomu¬ 
nicato dalla chiesa per i suoi esperimenti di magia nera. 

Giallo *** 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo, 88 

Tel 3235693 

Or 14 30-17 20 
1955-22.30 

L. 10.000 

DeeMoMorMea 

di S Bau d, con K. Russell, S Seagal ( Usa 1996) • . 

Un film d'azione all americana tutto ambientato su un ae¬ 
reo di linea sequestrato da una banda di terroristi natural¬ 
mente arabi. Banale ma pieno di suspense 

Azione ★* 

Del Piccoli 

via della Pineta, 15 

Te! 8553405 

Or 17.00 

1840 

L. 7.000 

latra maialino coraggioso 

diC Noonan • 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà è ancora un valore. 

Commedia ** 

Del Piccoli Sera 

via della Pineta, 15 

Tel 8553485 

Or 20.40 - 22.30 

L. 8.000 

■lue In tho Faoo 

di P Austei e IV Wang, con H Keitel, M Goran (Usa 1995) - 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta EI personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 
una collezione di aneddoti in forma di affresco. 1 h25 

Commedia ★** 

Diamante 

via Prenestma, 232/8 

Tel 295606 

Or 

CHIUSO PER LAVORI 

Eden 

v Cola di Rienzo. 74 

Tel 36162449 

Or 16 00-1810 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

Dead Man Watfclng 

di T. Robbms, conS. Sarandon. S Pena (Usa '96) - 

Da una storia vera tratta dal diario ai una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale Vincerà l'Oscar? 

Drammatico*** 

Embaosy 

v stopparli, 7 

Tel 8070245 

Or 

2130 

L 10.000 

VISIONE PRIVATA 

Empire 

v le R Margherita, 29 
Tel 8417719 

Or 16 00-18.15 
20.20-22.30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Forte d'Agosto 

di P Virzì, conS Orlando, E Fantastichim (Italia, '%) ■ 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia. violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario». 

Commedia ★★ 

Empire 2 

v le Esercito, 44 

Tel 5010652 (Cecchignola) 
Or 1530 

1845-2200 

L. 10.000 

Casinò 

diM.ScorseseconR De Nilo, S. Stone (Usa 95) - 
Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
l’avete mai vista prima dà dei punti persino a Oe Niro 

Drammatico** 

Etoile 

p. in Lucina, 41 

Tel 6876125 

Or 1600-1815 
20.20-22.30 

L. 10.000 

lobaltodiiola 

diB Bertolucci, coni Tyler.J Irons (Italia Gb, 1996) • 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Eurclne 

v Llszt, 32 

Tel 5910986 

Or 15 00-17 40 

20 05-22 30 

L. 10.000 

Il giurala 

diD Gibson, con D Moore, A Baldwin (Usa, 19%) - 

L'attrice più pagata nel panni di una giurata costretta a fa¬ 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle miglio 

Giallo** 

Europa 

c Italia. 107 

Tel 44249760 

Or 1615-18.30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

Brano aspetta ta maoeMwa 

diD Camerini, con N Bulli, A Fossati (Italia, 1996) ■ 

Bruno è un manichino con fattezze umane alleato prezio¬ 
so di Margherita, infelicemente accoppiata con il fedifra¬ 
go Riccardo. 

Commedia * 

Excelolor 1 

B Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 

Or 15 30- 17.50 

20 10-22.30 

L. 10.000 

Flum* 41 struzzo 

diM Nichols, conR. Williams, G Hackman ( Usa, 1996) ■ 

«Il vìzietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore 

Commedia** 

Excelolor 2 

B Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 

Or. 16.00 -1B.10 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

Forlod’ogooto 

diP. Virzì, conS Orlando, E Fantastichmi (Italia, '96) - 

Due «tribù» i n vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 
sinistra L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 

Excelolor 3 

B Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 

Or 15.40-18.00 

20 20 - 22 30 

l. 10,000 

lo tallio da sola 

di fi. Bertolucci, con L Tyler.J. Irons (Italia Gb, 1996) ■ 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale *★ 

Fameoe 

Campo de’ fiori, 56 

Tel 6864395 

Or 16 30- 18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10,000 

Logora di Antonia 

diM Gorns, con W VanAinmelrooy.J Declen (Olanda%) ■ 
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscar come miglior film straniero NV Ih33' 
Commedia ** 

Fiamma Uno 

v Bissola!i,47 

Tel 4827100 

Or 1545-1810 

20.20 - 22 30 

L. 10.000 

Frtawodopo 

di fi. Schmeder, con M Streep, L Neeson ( Usa, 1996) • 

Il dramma di due genitori di fronte alla fuga del figlio accu¬ 
sato di aver orrendamente ucciso la sua fidanzata. 

Drammatico ** 

Fiamma Due 

v Bissoiatl, 47 

Tel 4827100 

Or 15 45- 18 10 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

CttyHoH 

diH Becker, con A Pacino. J Cusack(Usa '%) ■ 

Trionfo e caduta di un immaginano sindaco di New 
York.La cornice thriller serve per un discorso sui mecca¬ 
nismi del potere che parte bene e si spegne via via 

Giallo ** 

Garden 

v le Trastevere, 246 

Tel 5812848 

Or 16.30-18.30 
2030-22 30 

L. 10.000 

L’Arcano taoontotoro 

diPAvatt, conC CecehieS Diomsi (Italia, 1996) - 
Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento. 
L’Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu¬ 
nicato dalla chiesa per i suol esperimenti di magìa nera 
Giallo*** 

Gioiello 

v Nomentana 43 

Tel 44250299 

Or 16 30- 18 30 

20.30 - 22 30 

L. 10.000 

La daa dall'anfora 

di W Alien, con W Alien , M Survtno ( Usa 1995) - 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvmo 

Commedia **★ 

Giulio Cesare 1 

v le G Cesare, 259 

Tel 39720795 

Or 1530- 1800 

20 15 - 22 30 

L. 10.000 

Rlooardo III 

di R Loncraine, con 1. McKelIen, M Smith ( Gb. 1996) • 
Shakespeare trasportato negli anni 30, In un film, m bilico 
tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario il pro¬ 
tagonista lan McKelIen 

Drammatico ★★* 

Giulio Cesare 2 

v le G Cesare, 259 

Tel 39720795 

Or 17 20 

19 55 - 22 30 

L. 10,000 

Copyoat: omicidi In aorte 

diJAmie(conSWeavei.HHunter (Lisa) ■ 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera, lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller* 

Giulio Cesare 3 

vleG Cesare, 259 

Tel 39720795 

Or 15 30- 18 00 

20 15 - 22 30 

L. 10.000 

That’somoro 

dtH Deutche,conJ Lemmon e W Manhau(Usa, 19961 ■ 
Tornano i due amici-nemici di Wabasha, sempre più vec¬ 
chi e sempre più desiderosi d'amore Stavolta tocca a 
Matthau trovare l'anima gemella in Sophia Loren 

Commedia ** 

Goldan 

v Taranto, 36 

Tel 70496602 

Or, 1600-18,15 

20 20 - 22 30 

L. 10,000 

Forte d’agosto 

diP. V»zi,conS Oliando,£ fantastichim(/taira. 96) • 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una ò cotta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ★* 


Greenwlch 2 

v Bodom. 59 
Tei 5745825 
Or 17 30 

20.00-2230 

L10.000 . 

Greetiwlch 3 

v Bodom, 59 
Tel. 5745825 
Or 16.30-18.30 
20.30-22.30 

L. 10.000 


Compagna di viaggio 

diP Del Monte, con A Argento. M Piccoli (Italia, 1996) - 
Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l'adolescen¬ 
te irrequieta incaricata di pedinarlo In viaggio per un’Ita¬ 
lia assolata e Intristita, i due finiranno con il volersi bene 

.Sentimentale ** 

Ragiona a ponti manto 
di A Lee. con E Thompson, H Grani ( Usa 96) - 
Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVI11 e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

.Sentimentale * 

Oatahorty 

diB Sonnenleldcon) Travolta G Hackman (Usa 95) - 
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia** 


Multìplex Savoy 3 Piuma di struzzo 

v Bergamo 17/25 diM Nichols conR Williams, G Hackman lisa, 19%) - 

Tel 8541498 «Il vìzietto» ad'amertcana diventa un elogio della famiglia 

0r Jn cn od in per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
zt) 20 - 22 jo pan n \ del l'ultraconservatore 
L. 10.000 Commedia** 


Gregoiy 

v Gregorio VII. 180 
Tel. 6380600 
Or 16.00-18.10 
2020-22.30 
L. lO.OOOìana cord ) 

Hoiiday 

l go B Marcello, i 
Tel 8540326 
Or 16 00- 18 10 
2020-22 30 

L. 10.000 


diP Virzì. conS Oliando, E Fantaslichini (Dalia. 96) ■ 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 
sinistra L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario» 

.Commedia,** 

Il flora dal mio sagrata 

diP Almodónar, conM Paredesel Alias (Spagna 95) ■ 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 
l'elaborazione di un lutto. La storia di una donna-scrittrice 
abbandonala dal manto militare Ne uscirà migliore. 

Sentjmentale** 


Il Labirinto 1 

« Pompeo Magno. 27 1 ) La strategia dal raano 

Tel 32.16283 

Or (Il 18.30 2) Flirt 

(2) 20.30 - 22 30 dinHartle,.conBSage,D Eujell (Usa-Giappone. I99S) - 
L 10.000 .Sentimentale * 

lì labirinto 2 

v Pompeo Magno, 27 1) Il Conformista 

Tel 32 16.283 ■■ 

Or ( 1 ) 18.00 2) Film ■HI 

(2) 20.15 - (3) 22.30 3 ) F|| m R| a nCO 

L. 10.000 


Il Labirinto 3 

v. Pompeo Magno. 27 
Tel 32.16.283 
Or {1)18 00 

(2) 20.30 - (3) 22.30 

L. 10.000. 

Induno 

v. G. Induno, 1 
Tel. 5012495 
Or. 1600 

19.10-22.30 


1 ) Prima dalla Rlvaluslana 


induno Rcavahaart • Cuora Impavido 

v. G. Induno, 1 diM Gibson, conM Gibson, S Maiceau (Usa i995) • 

Tel. 5012495 Nascita di una nazione nel XII secolo Leroe popolare 

® r - T 6 00 William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e tn- 

19.10 - 22.30 dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 
L. 10.000 .Avventura *** 

Intrntewrel La conrnwdla di Oh» 

vicolo Morom,3/a diJ C Monteiro, conJ C Monteiro. C Teoremi (Portogallo) • 

Tel. 5884230 Premio speciale alla Mostra di Venezia, il film racconta 

iQis go no l'ossessione erotica di un vecchio gelatalo Uno sguardo i 

191&-22.00 serwie sulla sessualità, movimentato da ironia, l 

L. 10.000 Grottesco** 


1915-22.00 
L.,1,0.000. 

Introitavate 2 la ballo datola 

vicolo Morom,3/a di fi Bertolucci, con L Tvler.J Irons ( Italia Gb, 1996) ■ 

Tel. 5884230 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita ! 

0f ' 9090 " ?! ?n Trova una comunì, à di anglo-americani oziosi Fa amici- 
20.20 * 22.30 zia con uno scrittore morente E scopre la vita 1 

L. 10.000.Senti mentale * * 

Intrastevera 3 Via da Las Vegas i 

vicolo Morom,3/a diM Figgts. conN Cage. E Shue (Usa 95)- 

J> e ' Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

0r 9 oio oo'go Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi- ■ 

20.10 - 22.30 nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell’anno. 

L. 10.000.Drammatico *** 1 

King naturato 

v Fogliano, 37 diD Gibson, conD Moore, A Baldwin (Usa. 1996) ■ 

Tel 86206732 Una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia 

0r- n* ->« sotto li ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci- 
20.00-22 30 derle il figlio 

L. 10.000.. Giallo** 

Madison! Toy Story 


Vlada Las Voga» i 

di M Figgis. con N Cage. E Shue ( Usa 95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi- ■ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell’anno. 

Drammatico*** 1 


diD Gibson, con D Moore, A Baldwin (Usa. 1996) ■ 

Una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia 
sotto il ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci¬ 
derle il figlio 

.Giallo** 


V Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30-17.15 
19.00 - 20.45 - 22.30 

L, 10.000.. 

Madison 2 

v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 

L. 10.000. 

Mndlwn 3 

v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 15.30*1750 
20.10-22.30 

L..10.000.. 

MwHion4 

v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

L. 10.000. 

MMdtOiOl 

v Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 14.30-17 20 
19.55 - 22.30 

L. 10.000 


Toy Story 

di) Lasseter (Usa 95) ■ i 

La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio- 
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, Il secondo nuovls- 
1 simo e arrogante. Realizzato al computer. Per tutti 

.A n Imaz ione *** I 

OsmI Man WaNtlng. 1 

di T Robbms. con S Sarandon, S Peno ( Usa '96) • 

Da una storia vera tratta dal diano di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto | 
d'accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 
.Drammatico*** 

Copycat: omfoMI In sari* 

di)Amie!, conS.Weaoer,HHuntei (Usa) • \ 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera, lei non si ' 
sente sicura e soffre di agorafobia . 

Thriller* j 


di E Negram, con S Accorsi e V Placido (Italia, 1996) ■ ; 

Dal best-seller di Enrico Brlzzi uno sguardo sulla gioven¬ 
tù bolognese tardo punk. Musica, palpiti adolescenziale, 
un gergo contrapposto al linguaggio dei grandi 1 

.Cgmnjedt*.* 

Il giurato j 

diD Gibson, con D Moore, A Baldwin (Usa, 1996) ■ \ 

Una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia 
sotto il ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci¬ 
derle il figlio. 

Giallo** 


Moostooo 2 

v Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 14 3D-17 20 
19.55 - 22.30 

L. 10.000. 

Maestoso 3 

v Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 16.30 

19.30 - 22.30 

L. 10.000 


O mi cidio i ftaw Ori—ut 

diP.Joaiìou, con A Baldwi (Usa, 1996) ■ 

Il detective molla II lavoro, ma II lavoro non molla lui. E si i 
ritrova coinvolto In un indagine da incubo aiutato dalla I 
bella spogliarellista Già visto 

Giallo* I 


diS Batrd, conK Russell, S Seagal (Usa, 1996) - j 

Un film d'azione all'americana tutto ambientato su un ae¬ 
reo di linea sequestrato da una banda di terroristi naturai- ! 
mente arabi Banale ma pieno di suspense I 

Azione ** 


Multìplex Savoy 4 Minuti contati 

v Bergamo, 17/25 diJ Badham.conJ Deep C WalkeniLsa, IW6) • 

7ei 8541498 Un padre a cui hanno rapito la figl.a deve uccidere la go- 

?n nn ?? vi vernatrice della California se vuole rivederla viva Hitch- 

zo.do - 22.40 cokiano nelle intenzioni, meno nei risultati 

L. 10.000 Thriller* 

New York 

Casinò 

v Cave, 36 

Tel 7810271 

Or 1545 

19 10 - 22 30 

L. 10.000 

di M Scozzese con R De Ntro, S Stone ( Usa 95) ■ 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
l’avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 

Nuovo Sacher 

1 go Ascianghi. 1 

Tel. 5818116 

Or 16 00-18 10 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

Rally al mr Amaud 

di C Sautet, conM Seirault. E Beart (Fiancia 95) ■ 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau¬ 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 

Sentimentale * * ★ 

Paris 

Piuma di strazza 

v. M. Grecia. 112 

Tel 7596568 

Or 1530- 17,50 

20 05-22 30 

L. 10.000 

diM Nichols. conR Williams. G Hackman(Usa, 1996) ■ 

«Il vìzietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore 

Commedia ** 

Pasquino 

vicolo del Piede, 19 

Tel 5803622 

Or 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Mlfhty Aphrsdlta 

di W Alien, con W Alien, M Sommo (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Versione originale 

Commedia *** 

Quirinale 1 

v Nazionale, 190 

Tel 4882653 

Or 16 10-1815 

20.20 - 22 30 

L. 10.000 

Farla d’agosto 

diP Virzì, conS Orlando, E Fantastichim (Italia, '96) ■ 

Due «tribù» m vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 
sinistra L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima 1 Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia** 

Quirinale 2 

v Nazionale, 190 

Tel 4882653 

Or 15,45- 18 00 

20 15-2230 

Il sagrata dall'Isaia di Rasi» 

L. 10.000 


Qulrinetta 

v Mlnghetti, 4 

Tel. 6790012 

Or 16.30- 18 40 

20 35-22 30 

L. 10.000 

Fatar Vtooms 

di Q Tarantino, R Rodriguez, A Rockwell, A Andem (Usa) - 

Capodanno. 4 storie diverse accadono In altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles, E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa, figli dell'underground 

Drammatico* 

Reale 

1 

1 

E 

p Sonmno, 7 

Tel 5810234 

Or 15 30- 17 50 

20 05 - 22 30 

L. 10.000 

diM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa. 1996) • 

«li vìzietto» all’americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore 

Commedia** 

Riatto 

v IV Novembre, 156 

Tel 6790763 

Or 1615-18 30 
20,30-22.30 

L. 10.000 

Isoliti «aspetti 

di fi Singer, con G Byrne, Ch Palmmlieri ( Usa 1995) ■ 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella’, è un Invi¬ 
to a delinquere II gruppo decide di fare II colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 

Rite 

la balla Rasala 

v.le Somalia. 109 

Tel. 86205683 

Or 1530-1750 

20 10-2230 

L. 10.000 

diB Bertolucci, coni Tylei.J Irons (Italia Gb, 1996) • 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulta sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita. 

Sentimentale** 

Rivo» 

v. Lombardia. 23 

Tel 4880883 

Or 1515-17 45 

20 10-22 30 

L. 10.000 

Ragiona a Bsnttawnto 

di A Lee. con E Thompson, H Grani (Usa 96) ■ 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale* 

Roma 

piazza Sonnmo, 37 

Tel. 5812884 

Or 16.00-18 15 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

MaralanMa i^al Mulo 

diM Spano, conJM Barr, T Kretschmann (Italia, 1996) ■ 

Un tema scomodo - l'omosessualità nelle caserme - ta da 
spunto a un dramma processuale a fosche tinte il film re¬ 
sta al di sotto delle intenzioni di denuncia. 

Drammatico * 

RougeetNoIr 

v Salaria, 31 

Tel. 8554305 

Or 15,45 

19 10 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Casinò 

di M Scorsesecon R De Niro, S Stone ( Usa '95 1 ■ 

Las Vegas 1973' ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 

T avete ma» vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 

Royal 

v. E. Filiberto, 175 

Tel. 70474549 

Or 16.00-18.15 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond ) 

A risolilo Astia vita 

diP Hyam.conJC Van Damme (Usa, 1996) • Supermusco* 
lo sventa un attentato che massacrerebbe il pubblico dì 
uno stadio di baseball C'è di mezzo il figlio che 1 soliti cat¬ 
tivi gli hanno sequestrato Lui ha una sola espressione 

Azione* 

Sala Umberto 

L'olboro Al Antonia 

v. della Mercede, 50 

Tel. 6794753 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

diM Gorris, con W, Van Ammelmo), J Decl&i (Olanda 96) > 
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con¬ 
quistalo l'Oscar come miglior film straniero NV Ih33’ 
Commedia ★* 

UllfM 

v Tlburtlna, 374 

Tel. 43533744 

Or 16 00-18.10 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

Il giurata 

di D. Gibson, con D Moore, A Baldwm(Usa 1996) - 
L'attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a fa¬ 
re assolvere un boss della mafia sotto II ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 
. Giallo** 

Unlveroal 

Piuma di strane 

v Bari, 18 

Tel. 8831216 

Or 15 30- 17 50 

20 Q5 - 22 30 

L. 10.000 

diM Nichols, conR Williams G Hackman (Usa, 1996) - 
«Il vìzietto» all americana diventa un elogio della fam.glia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nel 
panni deH’ultraconservatore 

Commedia ** 


FUORI 1 


Maestoso 4 Toy «tory 

v Appi a Nuova, 176 di) Lassetcì (Usa 95) - 

Tel. 786086 La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio- 

0f ' ir An* 9 ivv! 99 in ^Noll rivali Hpnmo.vecchloetenero.ilsecondonuovls- 
1 6.40- 20 ,3w-22.30 simo e arrogante Realizzato al computer. Per tutti 
L. 10.000 .Animazione *★★ 


Majestic 

v S Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or 17.00- 19 00 
20.45-22.30 

L. 10.000. 

Metropolitan 

v del Corso, 7 
Tel 3200933 
Or. 1715 

20.05-22.30 

L. 10.000. 

Mignon 

v. Viterbo, 11 
Tel. 8559493 
Or 17 00-18.50 
20.40 - 22 30 

L. 10.000 . 


Non tutti hanno la fortuna di avere... i 

diS Zilberman, conJ Balasko(Francia, 1994) ■ I 

Nella Parigi di De Gauile, le avventure di una militante co¬ 
munista innamorata dell'Armata rossa e ostacolata da un 
marito piccolo borghese Leggerne nostalgico. 
.Commedia** | 

Il giurate 

diD Gibson, conD Moore, 4 Baldwin (Usa, 1996) • 

Una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia { 
sotto il ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci- | 
derle il tiglio 

Giallo ** 


Angoli perduti 


Multìplex Savoy 1 L'Arcano Incantatore 

v Bergamo, 17/25 diP Avati, conC CecclueS Ornisi (Italia, 1996) ■ 

Tel 8541498 Storia gotico-padana ambientata nel 700 l'Arcano m- 

16.30 - 18 30 cantatore è un misterioso negromante scomunicato per I 
20 30 - 22.30 suol esperimenti di magia nera Bella l'ambientazione, 

L. 10.000 Giallo*** 


Multìplex Savoy 2 Ninfa plabaa 

v Bergamo, 17/25 dii WeitmiilleixanL Caia.S Sandielh(Italia, 96} ■ 

Tel. 8541498 Dal romanzo di Domenico Rea, la storia di una lolita con- 

0r ' m on tadlna Sedotta da un riccone, svergognata di fronte ai 

20 20 - 22 30 paese, redenta dall’amore di Raoul Bova, N.V 1 h 40' 

L. 10.000 Sentimentale* 


CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


Braoolmo 

VIRGILIO Via S Negrotti, 44 L 10.000 
Salai: Piume «Il struzzo 

(15.30-17 50-20.10-22.30) 
Sala 2. Strano# day* 

.(16.30-19 15*22.00) 

Campagna!» 

SPLENDOR L 6 000 

Farlt d’agoato 

.(15.30-17 30-19.30-21 30) 


ARISTON UNO Via Consolare Latina, 
Tel. 9700588 L. 10.000 

Sala Corbucci- L’arcano incantatore 
(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala De Sica: Premonizlonni 

(15.45-18,00-20.00-22.15) 
Sala Leone: Il giurato 

(15.45-18 00-20.00-22.15) 
Sala Rossellini: Decisione critica 

(15 45-18.00-20 00-22,15) 
Sala Tognazzi: Piume di struzzo 

(15.45-18,00-20.00-22,15) 
Sala Visconti: lo tulio da sole 
..(15.45; 18,00-20.00-22.15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47. Tel 9781015 L. 10.000 

Saia 1. Marciando nel buio 

(18 00-20,00-2215) 
Sala 2: Omicidio a Ne# Orleans 

(18.00-20.00-22 15) 
Sala 3. Compagna di viaggio 
.(18,00-20,00-22.15} 

Fratelli 

POLITEAMA Largo Pan izza, 5, Tel, 
9420479 L. 10.000 

Salai: Piume di struzzo 

(16,00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: Decisione critica 

(16.30-19.30-22.30) 
Sala 3: Mary Really vers. originale 
.(16.Q0-18.10-20.20-22,30) 


Qtnzmo 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel, 
9364484 

Feria d’agosto (18.30*20,30-22,30) 

Mtntana 

ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 
9095355 ' L. 10.000 

Smoke .(17.30-19,30-21,30) 

Monttrotondo 

MANCINI Via G Matteotti. 53. Tel 
9001888 

Lo sguardo di Ulisse 

.(17.3009 30-21.30) 

NUOVO CINE Monterotondo Scaio, 
Te1.9060882 

Piume di struzzo 

.( 16 . 00-18 00-20 00-22 00 ) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel, 
5610750 

Piume di struzzo 

. (16 00;18-00-20.10-22.30) 

SUPERGA V.le delia Marina, 44, Tel 
5672528 

A rischio delia vita 

(16 00*18 00*20.10-22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodeml, 5. Tei. 

0774/335087 

Piume di struzzo 

(16.00-18.00-20.00-22.00) 

A rischio della vita 

.(16 00-18 00 : 20 00*22.00) 

Trovlgnono Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel, 
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Martedì 7 maggio 1996 


«FLY BUTTERFLY» 


Rosselli al Colosseo. Diario ottuso, teslo di Amelia Rosselli, 
una specie di autobiografia in prosa poetica sui propri ven¬ 
tanni scritto nel 1968, tradotto in un video dalla poetessa, 
.scomparsa tragicamente io scorso febbraio, con la collabo¬ 
razione di Ulderico Pesce andato in onda su Raitre, da sta¬ 
sera fino al 14 sarà al Teatro Colosseo con lo stesso Uldeii- 
co Pesce e Maria Letizia Gorga. Alle 20 30, in via Capo d'A- 
frica 5A. 

W*IJa Trova Santiaguera. Sarà in concerto giovedì 9 maggio 
al Frontiera questo particolarissimo gruppo di artisti cubani 
, viva espressione di un movimento che affonda le sue radici 
nel secolo scorso. «Pensionati» dai loro rispettivi gruppi, 
questi musicisti la cui età oscilla tra i 67 e gli 82 anni ritorna¬ 
no sulla scena alla ricerca dell’essenza delle musiche dell’o¬ 
riente cubano (bolero guaracha son). Seguirà il duo cuba¬ 
no di voce e chitarra Gema y Pàvel Alle 21.30 in via Aurelia 
1051. Ingresso lire 1 Ornila. Informazioni al 5880026. 
Pirandello per I giovani, Sarà presentato domani pomeriggio 
alle 18 al Teatro Orione (via Tortona, 3) il ben etto a sonagli 
dì Luigi Pirandello diretto da Andrea Taddei, Premio Ubu 
1993 per la ricerca drammaturgica e prodotto da 11 Palchet¬ 
to Stage il cui scopo è avvicinare i giovani al teatro classico. 
Per informazioni telefonare ai 77206960. 

Sesso, droga, rock&roll. Da stasera al 12 maggio al Teatro 


Furio Camillo va in scena latto unico 
di Euc Bogosian per la regia di Ales¬ 
sandro Pondi Inizio spettacolo ore 21. 
ingresso lire 15miia, ridotto 12mila 
Per informazioni telefonare 
all’862119423 

La veduta di Delft. Questa sera e do¬ 
mani alle 21, nell’ambito del «Piogeno 
Cantieri Contemporanei 1996/99 - Of¬ 
ficine teatrali al servizio di una possi¬ 
bile identità culturale europea» sarà in 
scena al Teatro Due lo spettacolo 
conferenza La veduta di Delft di Frangois Kahn su Latte del¬ 
ia pittuia di Jan Vermeer e La morte di Bergotte di Marcel 
Proust In vicolo Due Macelli, 37. Telefono 7688259. 

Al Centro Virginia Woolf. Vanessa Bell e Virginia Woolf dise¬ 
gnate la vita E questo il titolo della settima edizione della 
Biennale Donna di Ferrara, dedicata a Vanessa Bell e Virgi¬ 
nia Woolf. che domani mattina alle 12 verrà presentata 
presso il Centro Culturale Virginia Woolf gruppo B (via del¬ 
l’Orso. 36) Un percorso espositivo che parte dalla prima, 
pittrice poco conosciuta in Italia, con la prima antologica a 
lei dedicata disegni, olii, copertine che ideò per la sorella 
scnttrice ritratti 

L'arpa di Claudia Antonelli. La famosa arpista si esibirà gio¬ 
vedì 9 all'Oratono del Gonfalone (ore 21) con Angelo Persi- 


chelli, primo flauto dell'Orchestra del¬ 
l'Accademia Nazionale di Santa Ceci¬ 
lia e i Filarmonici di Roma In pro¬ 
gramma il concerto in do maggiore 
per flauto, arpa e orchestra K299 e la 
Seienta notturna di Mozart, e la Sinfo¬ 
nia in la maggiore 4 di Bocchenni 
Concerto per Sarajevo. Questa sera al- , 
le 22 ail'Alpheus (via del Commercio, 
36 - tel.5747826) si svolge la manife¬ 
stazione spettacolo di solidarietà Suo¬ 
nando pei Saiajevo con Evoluzione 
e ... Hazel, Neweast Industry. Douar Djedid, A Sud di Noga- 
les La serata è organizzata per la raccolta di fondi per la 
campagna «Sarajevo cuore d'Europa» Con l'incasso della 
serata sarò acquistata attrezzatura tecnica per la tv indipen- 1 
dente e non nazionalistica Canale 99 di Sarajevo Ingresso 1 
lire 1 Ornila 

Parigi in mostra. Rimane aperta fino ali’8 giugno la mostra 
Paris dans le bistrot su cabaret, bistrots, cafès a Parigi tra 
!’800 e il ’900 rivisitati attraverso stampe, libri, riviste, foto e 
manifesti raccolti da Cesare Nissirio. La mostra, patrocinata 
dall'assessorato alla Cultura di Roma e dal Comune di Pargi, 
si tiene all’Area Domus, in via del Pozzetto 124 Per ulteriori 
informazioni telefonare al 6790515. 



L'INTERVISTA. Al Valle il dramma ibseniano di Marco Baliani 


«Il mio Peer Gynt 
racconto rapsodico» 


Nell'ambito della rassegna dell’Eti «Occasioni e proposte» 
arriva stasera al Teatro Valle il Peer Gynt secondo Marco 
Baliani. Lo spettacolo, cresciuto nell'arco di due anni in 
un laboratorio itinerante ospitato di volta in volta a Bolo¬ 
gna, Milano, Arcidosso, Volterra, è stato coprodotto da 
Teatridithalia. «Intorno al concetto di sradicamento ab¬ 
biamo elaborato e ricucito insieme diversi spezzoni del¬ 
l’eroe ibseniano» spiega il regista. 


rombila 

■ Ha decisamente una voca¬ 
zione al viaggio il Peer Gynt di 
Marco Baliani, che approda al 
Valle il 7-8-9 nell'ambito della 
rassegna Eli «Occasioni e propo¬ 
ste»: non solo, Infatti, si concen¬ 
tra sui (ormativi vagabondaggi 
dell'eroe Ibseniano, ma l'intero 
spettacolo è nato come labora¬ 
torio Itinerante, che si è dilatato 
nel corso di due anni di semina¬ 
ri, stages e workshop estivi a 
spasso per l'Italia, da Milano a 
Volterra, «All'inizio avevamo 
pensatoci usare il testo di Ibsen 
come spartito di lavoro sull'atto¬ 
re - spiega Baliani -, poi il mate¬ 
riale drammaturgico è cresciuto 
a tal punto da farci pensare a 
uno spettacolo autonomo». Co- 
prodotto da Teatridithalia, Peer 
Gynt ha assorbito tutte le sue 
precedenti reincarnazioni di 
workshop per acquistare l'odier¬ 
na forma di racconto rapsodico, 
fascinoso collage di frammenti 
che a ritroso ricompongono ori¬ 
ginali prospettive dell'eroe ibse¬ 
niano come ci racconta il regi¬ 
sta. 

Qual è stata la prima tappa di que¬ 
sto viaggio teatrale? 

Il nucleo centrale era lo sradica¬ 
mento. Intorno a questo concetto 
abbiamo elaborato e ricucito in¬ 
sieme diversi spezzoni del Peer 


BATTISTI 

Gynt , senza un ordine lineare o 
cronologico. Un percorso dì li¬ 
bere associazioni che abbiamo 
mantenuto nella stesura definiti¬ 
va dello spettacolo, adattata as¬ 
sieme ad Alessandra Ghiglione, 
Francesco Guadagni e Renata 
Molinari, Il protagonista, infatti, 
è un Peer già anziano che torna 
con la memoria qua e là nella 
sua vita. 

Uno spettacolo nato come lavoro 
collettivo e sull’attore: come in¬ 
tervengono questi due fattori nel¬ 
l'allestimento Anale? 

In ogni stage ogni attore ha dato il 
suo contributo: chi aveva fatto stu¬ 
di di danza, ha portato la sua 
esperienza nel groppo, e cosi han¬ 
no (atto gli altri con le loro attitudi¬ 
ni. Si sono creati, in pratica, dei 
sotlo-stages al laboratorio princi¬ 
pale, Ogni laboratorio, inoltre, 
prevedeva una messa in scena fi¬ 
nale. Una maturazione a tappe 
dello spettacolo che si è concen¬ 
trata negli ultimi stages, in cui c'e¬ 
ra sempre uno stesso nucleo cen¬ 
trale di attori, poi coinvolti nell'ela¬ 
borazione finale. Per quello che ri¬ 
guarda il lavoro sull’attore vero e 
proprio, una prima conseguenza 
è non aver bisogno di scenografie 
particolari: è il corpo stesso degli 
attori a suggerire l'evento teatrale 
Bastano pochi oggetti di scena per 


Alla Cometa 
«Le Intellettuali» 
di Molière 

Debutta domani sera a Roma, dopo 
una breve turnée di successo, il 
nuovo allestimento de «Le 
intellettuali,, di Molière, prodotto 
dalla AArtisti Assodati di Gorizia. 

Si tratta di un dassico messo in scena 
assai raramente, e ormai quasi 
dimenticato. Dato per la prima volta 
nel 1672, «Lesfemmes savantes» 
(questo il titolo originate dell'operai 
è una pièce attraversata da temi per 
l’epoca assai avanzati guati la 
condizione e l'istruzione della 
donna, Il rapporto tra cultura eStato, 
l'antagonismo maschlo/femmlna.... 

La regia èdi Toni Bertoitill. Fra gli 
interpreti Valeria Ciangottini, lo 
stesso Toni Bertoielll, Walter 
Mramor, Gianfranco Cantila, Barbara 
Chiesa, Gianna Salvttti, Marcello 
Modugno, Mauro Mandolini, Maria 
Laura Rioda. Lo spettacolo sarà In 
scena al teatro della Cometa fino al 
26 maggio. 


evocare un mondo di simbolismi. 
In quest'ottica anche la musica 
che facciamo - un mélange di no¬ 
te tzigane, cantilene yiddish ecan- 
ti di culture lontane ricreato da Ga¬ 
briele Duma e Isabella Cartoni - di¬ 
venta un contrappunto alla parte 
recitata. 

È un Peer comunque astratto, 
moltipllcato per sei, con dnque 
madri (Edipo sarebbe inorridito), 
quattro fidanzate... 

Si, la ricerca d'identità di Peer as¬ 
sume la valenza di un dramma 
esistenziale simbolico in tre atti, 
ovvero tre tematiche con atmosfe¬ 
re e sviluppi diversi. 

Il primo, lo sradicamento, appun¬ 



Toma al Teatro Eliseo da stasera al 19 maggio «FTy Butterfiy.-, l’applaudito e 
magico spettacolo del Teatro del Buratto diretto da Stefano Monti, che 
racconta la storia di una bambola-bambina, un piccolo bruco che vuole 
diventare farfalla e che Intraprende un viaggio verso la vita. Teatro 
d'immagine, di musica e di gestualità, in questo spettacolo le tecniche di 
animazione su nero si sono arricchite con lo studio e l'approfondimento del 
teatro d'animazione giapponese del Bunraku. 


MUSICA. Dirige Wyung-Whun Chung 

La Messa sacra 
di Leos Janàcek 


Un momento del «Peer Gynt» messo in scena da Marco Valiani Bruna Ginammi 


■ Dopo una ondeggiante esecu¬ 
zióne orchestrale - suoni altanelan¬ 
ti, sospinti da una profonda ansia di 
esaltazione panica - coro e sopra¬ 
no solista si lanciano nel Kyrie Gò- 
spodi pomìluj. «Gospodi» è il Si¬ 
gnore e il «pomiluj» è l’«eleison». 
Così incomincia la Messa glagoli¬ 
tica di Leos Janàcek, utilizzante 
un testo m lingua paleoslava, più 
che millenario. Soprano e coro 
sventagliano la loro forza di can¬ 
to con una veemenza persino ag¬ 
gressiva una vocalità alla grande, 
che non ammetterebbe esitazioni 
da parte del Signore C’è un den¬ 
so frastuono di ottoni, che viene 
a Janàcek dalla sua Smfometta 
(1926) che è, poi, una «sinfonio- 
na» Si passa al Gloria , cioè allo 
Slava, con tutto il laudamus, ado- 
ramus, glorificamus Segue il «Cre¬ 
do» che ha battute dolcissime II 
Veròju anticipa la dolcezza del- 
YAlleluja della stravinskiana Sinfo¬ 
nia di salmi. Le voci soliste si al¬ 
ternano e, nelle note di tenore 
riappare la presenza dell 'Inno¬ 
cente nel Boris Godunov. È straor¬ 
dinaria la risonanza del futuro 
(Stravinsi) e del passato (Mus- 
sorgski) nella realtà di questa 


VALKNTE 

Messa slava. Complessità ritmi¬ 
che e timbriche si acquietano nel 
Sanctus - Svet svet, svet, Gospod, 
Bog Sabaoth - sfociante nell’«A- 
gnus Dei». Tutto è ridotto all’es- 
senzialee completato dal compo¬ 
sitore con un assolo d’organo e 
una luminosa «coda» finale del¬ 
l’orchestra. 

La composizione di questa 
Messa che, in un primo momento 
fu detta «Messa di gloria» ma poi 
chiamata da Janàcek «glagolska- 
ja», era orientata alla celebrazio¬ 
ne, nel 1928 (Janàcek morì il 12 
agosto di quell’anno), del decen¬ 
nale della Repubblica Ceca, Fu 
eseguita la prima volta, a Bmo, il 
5 dicembre 1927. La prima volta 
a Santa Cecilia si ebbe nel 1967, 
L'esecuzione di cui parliamo è 
diretta all’Auditorio di via della 
Conciliazione da M>oing-Whun 
Chung che ha galvanizzato l’or¬ 
chestra ed esaltato il coro, che 
mantiene il suo stato di grazia. 
Myung-Whun Chung ha dato an¬ 
che al suono un timbro glagoliti¬ 
co laddove nella prima parte del 
concerto è incappato in zone in¬ 
quinate Applausi tantissimi. Si 
replica stasera (19.30) 


to, è più naturalistico, più «raccon¬ 
tato», mentre nel secondo alto ci 
troviamo nel bosco dei Troll per 
esplorare il tema della dimora, 
delle radici, insomma. Secondo i 
Troll l’importante non ècercare se 
stessi, ma essere capaci di stare 
dove ci si trova, che è poi l’idea di 
Solveig. Tutto è molto surreale, 
quasi da commedia dell’arte, 
mentre il terzo atto che parla della 
morte ha toni espressionisti. Ab¬ 
biamo pensato a una grande nave 
spettrale, tipo Titanic, dove Peer si 
confronta con la morte, mante¬ 
nendo quel carattere spavaldo e 
un po’ sfrontato fino all’ultimo 
Un eroe che ha deirarchetìpo. Ma 


chi è in realtà il vostro Gynt? 

Rappresenta l’Occidente maschi¬ 
le, questa smania di ricerca di in¬ 
dividualità che spinge l’uomo a la¬ 
sciare l’impronta di sé nel mondo 
attraverso il viaggio, la scoperta, o 
persino il ratto di donne con stu¬ 
pro. A questa dimensione, conti¬ 
nuamente raccontata dai miti gre¬ 
ci, alterniamo quella femminile 
del raccontare le storie. Un aspet¬ 
to che Peer ha ereditato dalla ma¬ 
dre Aase, ma non è una strada che 
percorre fino in fondo, convinto di 
riuscire a trovare se stesso, mentre 
alla fine si accorgerà di aver fallito. 
L’eterna parabola dell’Occidente 
individualista.. 


Aricela, le Inedito foto di Primoli 

E’ in cono, e rimarrà aperta al pubblico fino al 30 giugno, presso 
la Locanda Martorelli ad Ariccia, la mostra di 41 fotografie 
Inedite scelte tra le numerosissime lastre fotografiche 
patrimonio della Fondazione Primoli. «ti conte Primoli ad 
Ariccia», titolo della mostra, si compone di lastre realizzate tra II 
1885elprimidel ‘900, in bianco e nero formato 30x40. 
Considerato «il grande virtuoso dell’Istantanea sulle rive del 
Tevere» il conte Giuseppe Primoli, detto Gegè, era famoso per la 
vita mondana che riprendeva nelle sue foto. Ma amava anche 
mescolarsi alla gente per riprenderne i momenti di vita sodale e 
religiosa. Adifferenza dei molti fotografi suoi contemporanei, 
infatti, Gegè fu attratto dall’umanità in tutti I suol aspetti. 
Evidenziò cosi I forti contrasti sodalidellaRomadifinc secolo. Il 
catalogo, disponibile presso la mostra e nelle librerie dei Castelli 
romani, è curato da Franco Pemtcd e Franco Di Felice. Feriali 
17-19, sabatoefestivi 10-12/17-19. 
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La coscienza 
d’Italia e 
il caso Priebke 


DAVID MKGHM AQI 

N EL CASO DI Priebke due sono i 
processi quello che si tiene nel 
le aule giudiziane e quello che si 
svolge nella coscienza del pae 
se Del primo avremo presto gli 
mmmmmm atti processuali e speriamo an 
che una sentenza sul piano etico e nel di 
spositivo giundico Del secondo processo 
che si svolge nel profondo possiamo par¬ 
lare solo per Indizi risalendo al privato di 
milioni di cittadini attraverso quel che vie¬ 
ne scritto sui giornali e ciò che invece viene 
sottaciuto interrogando le parole che sono 
state pronunciate e quelle che non sono 
state dette, le parole che aiutano a portare 
un peso insopportabile e quelle che prima 
di essere pronunciate avrebbero dovuto 
essere curate come si curano le persone 
quando sono malate parole che diventa 
no pietre scagliate con chi già soffre per 
quanto ha subito 

Perché purtroppo anche di questo si è 
trattato ad opera di chi scientemente per 
motivi strumentali ha ntenuto di poter met 
tere sullo stesso piano chi ha lottato per la 
liberazione del nostro paese e chi invece 
ferocemente ne aveva occupato militar 
mente II lemtorio operando massacri effe 
rati contro le popolazioni civili deportan¬ 
do e assassinando migliaia di innocenti 
i colpevoli di essere ebrei 
Che il processo Priebke potesse riaprire 
ferite non cicatrizzate nella nostra storia 
più recente, era fuori discussione 
Ci sono intere famiglie che sono andate 
distrutte, figli che sono cresciuti orfani in 
tere esistenze che tono andate in frantumi 
consumate da un dolore irreparabile Ne si 
tratta solo dei concittadini ebrei che prima 
di subire I infamia delle deportazioni col si 
len?lo della Chiesa, si erano già visti privati 
ad opera del regime fascista dei piu ele¬ 
mentari diritti espulsi dalle scuole dall in 
segnamelo e dalle professioni spogliati 
economicamente separati dagli amici e 
dai loro concittadini non ebrei in nome 
della «purezza della razza» costretti ad 
emigrare lontano quando fu loro possibile 
È u na tragedia che ha co involto l intera na 
zione, un lutto che ha segnato inten paesi 
distrutti Icul abitanti sono stati freddamen¬ 
te assassinati da un esercito in ritirata la cui 
violenza omicida serviva a drogare e ad oc¬ 
cultare al propri occhi ancor pnma che ad 
altri I Immagine del crollo di «un regnai (il 
Terzo Reich) che pochi anni prima era sta 
lo^lebrato come etemoe millenario 

E A QUESTA LOGICA che vanno ri 
condotte te rappresaglie tede 
sche contro le popolazioni civili 
(solo per citare alcuni degli epi 
sodi piu feroci il martirio delle 
mmmmm Fosse Ardeatine i massacri di 
Guardistallo Fucecchio Vallucciole San 
t Anna di Stazzema Castella delia Chiana - 
la cui vicenda è affrontata in un pregevole 
libro a cura di Leonardo Paggi uno dei so 
prawissuti «Storia e memoria di un massa 
ero ordinario i ediz II Manifesto 1996 di cui 
si È ampiamente discusso con gli autori in 
un seminario alla Fondazione Basso) 

È una tragedia di cui il nostro paese por 
ta ancora i segni e non coinvolge solo i figli 
delle vittime ma anche di chi ha sulla co 
scienza quelle catastrofi di chi e rimasto a 
guardare anche quando poteva aiutare a 
salvare una vittima dalla deportazione 
Se per I figli delle vittime si è (lattato di ri 
costruire un esistenza ferita colmare un 
vuoto irriducibile per ridare un senso alla 
vita riannodare i fili di un dialogo tra le ge 
iterazioni che si era irrimediabilmente 
spezzato per gli altri si trattava di fare i con 
ti con il fatto che le origini erano state inde 
letalmente macchiate 
Se I primi dovevano fronteggiar in pri 
mo luogo il pericolo di cadere preaa di un 
lutto senza fine i secondi dovevano fare i 
conti con un buco nero che in certe situa 
rioni come in Germania poteva radicai 
mente coinvolgere 1 fondamenti dell iden 
'tità collettiva 

Non è stato un caso se nel dopoguerra 
I incapacità e la non volontà di portare a 
fondo (ale processo di elaborazione abbia 
avuto come conseguenza la genesi di un 
odio antiebraico che si nutriva della me 
moria stessa dello sterminio In questa logi 
ca gli ebrei diventavano colpevoli per il so 
lo fatto di essere sopravvissuti erano col¬ 
pevoli di ricordare con la loro stessa esi 
stenza e con il loro naturale bisogno di ri 
cordare i propri cari, ciò che non era piu 
possibile occultare alla coscienza della na 

SEGUE A PAGINA a 


Il festival dopodomani al via, e alla «Quenzaine» ci sarà anche un film scritto dal premio Nobel 

Màrquez-Edipo a Cannes 


■ Ultimi ritocchi al festival di Cannes che si aprirà giovedì 
sulla Croisette Gli organizzatori hanno annunciato len il prò 
gramma definitivo I inaugurazione e affidata al francese Ridi 
cule interpretato da Fanny Ardant Bernard Giraudeau e Jean 
Rochefort La corsa ai divi e quella di sempre e come sempre 
c e chi non ne giudica adeguata la presenza Tra quelli annun 
ciati ci saranno certamente Al Pacino e Anjelica Huston Kevin 
Spacev Woody Harrrelson le sorelle Arquette Jeremy Irons 
Gong Li Cathenne Deneuve Isabelle Huppert Daniel Auteil E 
tra gli italiani Asia Argento Fabrizio Bentivoglio Stefania San 
drelli Marcello e Chiara Mastroianm Fuori dal festival masem 
pre sulla Croisette si svolgerà la Qumzaine des realisateurs 


La Colombia 
e la violenza 
come in 
una tragedia 
classica 

oarcia-mAnoiiiz 
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rassegna autogestita da registi e auton con film tutti degni di 
grande interesse Quest anno tra gli altri un atteso film colom 
biano Edipo Alcalde diretto da Jorge Ali Tnana e adattamen 
to di Gabnel Garda Màrquez dall Edipo Re di Sofocle (del testo 
proponiamo all interno alcuni stralci inediti) Altn titoli sem 
predella Qumzaine II prigioniero del Caucaso» di Sergej Bo 
drove LoneStar diJohnSayles L Italia sarà presente con due 
titoli in concorso ( lo ballo da sola di Bernardo Bertolucci e 
La seconda volta di Mimmo Calopresti) uno f jon concorso 
( Le affinità elettive» di Paolo e Vittorio Taviani) e un ultimo nel 
collaterale Un certain regard Compagna di viaggio di Peter 
Del Monte 
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La Juve cerca casa a Bologna 


L O CONFESSO un po mi rin 
cresce L perché sono troppo 
vecchio ma quasi ogni giorno 
la cronaca si affanna a sottopormi 
una prava ulteriore alla mia tesi 
per giunta quasi ovvia nella sua ba 
nalitò 1 idea di sport è soggetta a 
leggi evolutive non so se darwima 
ne tali comunque da rendei lo im 
conoscibile rispetto all immagine 
che la memoria ci aveva consegna 
to fino a ieri 

Non c è da essere dispiaciuti o 
da correr dietro alla nostalgia Mica 
piango il mio orango piogemtore 
perché ho perso la coda e ho meno 
peli Non solo la nostalgia è un fe 
nomeno individuale singolare che 
si rifà all esperienza di ciascuno 
Perciò per avere nostalgia di quella 
nozione di sport bisogna avelia co 
nosciuta e chi l ha conosciuta oggi 
ha almeno sessant anni Per i piu 
giovani quindi lo sport è questo 


una branca del commercio con le 
gole e leggi in conseguenza È un 
pragiamma televisivo E un talk 
show condotto da Biscardi E una 
manifestazione pubblicitana della 
Coca Cola È un operazione prò 
irrazionale È un sistema per otte 
nere denaro liquido a tassi agevola 
U E tutte queste cose assieme e sa 
rebbe davvero sciocco meravigliar 
sene e lamentarsi perche e perfet 
tamente in linea con la civiltà e con 
la cultura dominante Infine lo 
sport è anche una pratica 
La cronaca di leu riportava noti 
zie sulla latitanza del presidente 
Calieri per esempio che preferisce 
gonne monegasche dicono al 
puzzo del sudore dei suoi giocatori 
E la sua squadra la molla in B dopo 


averla sfasciata Ecco Calieri non 
c entrava per niente con 1 idea di 
sport del tempo dell orango come 
non c entravano Borsano e Govea 
ni ma è in piena sintonia con I idea 
attuale Qualcosa di analogo si po 
trebbe dire dei tifosi ognuno ha i 
presidenti che si menta o che si sce 
glie 

L altra notizia delle cronache 
non è nuova ma nemerge con 
puntuale periodicità sulle uve del 
Po il sindaco Castellani dice che 
Tonno non è piu in grado di soste 
nere due squadre quindi fusione 
Si è domandato il sindaco quante 
squadre ci sono ad Amsterdam a 
Vienna a Budapest a Coperta 
ghen citta della dimensione di To 
rtno ? E ancora Verona sì e Tonno 


Intervista a Cesare Garboli 

Il male e quei 
vecchi Tersiti 
del Gruppo 63 


In libreria con due nuovi ltbn su Sandro Penna, 
Cesare Garboli interviene sull’esperienza del 
male in letteratura e “bacchetta" t «vecchi Ter¬ 
siti» del Gruppo 63 «lo prefensco le lacnme di 
Pnamo a chi gettava 1 gas in Etiopia» 


Questa sera su Canale 5 

I Telegatti 
tra Baudo, Venier 
e X Files 


1 Telegatti? Baudo, Venier, Mike, Btagt, De Filip¬ 
pi sono tra t vincitori del Gran premio intema¬ 
zionale della tv E tra t divi (e programmi) più 
amati dagli italiani anche la star di X Files 
Questa sera la premiazione su Canale 5 


MARIA NOV1LLA OPRO 


Associazione calciatori-Leghe 

Sui giocatori 
stranieri alla fine 
spunta l’intesa 


Raggiunto l’accordo tra il sindacato dei gioca¬ 
tori e le Leghe calcio sulla questione stranieri 
in sene A, in aggiunta alla liberalizzazione per t 
comunitan, saranno tesserabili e utilizzabili tre 
extracomumtan, uno solo per la B 


Rino La Rocca/Nouvellepress 
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Castellani però e battuto dall ulti 
ma agenzia la Juventus sta trat 
landò per trasferirsi nel prossimo 
campionato sul campo del Comu 
naie di Bologna 11 bacino della tifo 
seria romagnola può garantirgli il 
pieno Cosi il Delle Alpi costruito 
forse coll unico scopo di sprecare il 
pubblico denaro (e di farci un po 
di cresta sopra magan o soprattut 
to) potrà ospitare concerti per ban 
da tornei di tiro alla fune e corse 
nei sacelli perche mi auguro che 
anche il Toro vorrà traslocare a No 
\ara o ad Alessandria (sempre che 
trovi un acquirente affidabile) 
Siccome noi siamo esseri razio 
nali convinti che Darwin avesse ra 
grane e che 1 evoluzione delle cose 
e della civiltà è persin più controlla 
bile a vista di quella delle specie 
non u lamentiamo Anzi facciamo 
tacere 1 orango che è in noi 


MARCO VINTIMIOLIA 


Ragazzi, dove 
li mandiamo? 

L J estate è vicina e SSLctóé £9 
. fin da ora possia- 
mo programmare le 1 
vacanze per I nostri IgflBf 
ragazzi e le nostre -a 

ragazze. Questa set- 
timana abbiamo selezionato per voi 
una “rosa" di campeggi e altre ptfe r - 
le, valide dal 7 al 18 anni, in Italia e 
all’estero. Un’esperienza di diverti¬ 
mento e anche di socialità che può 
dare ai giovani una spinta in più. 


in edicola da giovedì 2 a 2.000 lire 
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L'INTERVISTA. Cesare Garboli sugli scrittori e le polemiche sul buonismo 


■ CAMAIORE L'esperienza del 
male: era questa, secondo Pasolini, 
a produrre i versi di Sandro Penna, 
poeta di straordinaria limpidezza li¬ 
rica, Cesare Garboli ha pubblicato 
ultimamente due libri dedicati - al 
poeta umbro scomparso nel 77, 
•Penna Papers», uscito da Garzanti 
nell'84 e oggi ristampato con nuove 
aggiunte, e «Penna, Montale e il desi¬ 
derio», in libreria in questi giorni per 
Mondadori, 

Come sua consuetudine Garboli 
dice con soavità cose che non sono 
affatto soavi, che fanno tremare le 
opinioni costitute. Prendiamo’due 
frasi : «La salute del corpo e dello spi¬ 
rito - la “sanità" - è diventata nell'ar¬ 
co ormai compiuto del nostro secolo 
un sintomo non di appartenenza al¬ 
la vita ma di esclusione e di divor¬ 
zio»; «li nostro secolo ha decretato, 
formalmente, che l'innocenza esclu¬ 
de dalla viia». La letteratura, dunque, 
sembra pregnala di malatlia fisica e 
morale. 

Lei h* scritto. «Come si fa a non es¬ 
sere sotidali con un’esperienza di 
negatività?”. All’Indomani della 
vittoria elettorale dell’Ulivo II 
Grappo 63 ha innescato una pole¬ 
mica sul concetto di buonismo. 
Lei da che parte sta? 

Vorrei prima di tutto lare una distin¬ 
zione tra politica e letteratura, limi¬ 
tandomi a Penna, Pasolini, riportan¬ 
do la poesia di Penna all'esperienza 
del male, esagerava ma esagerare è 
il modo migliore per vedere le cose, 
Penna era interessato al mondo dei 
fanciulli e non a quello degli adulti. 
Aveva fissato un tetto: tutto ciò che 
era al di sopra dell'adolescenza non 
lo Interessava, Nel mondo dei fan¬ 
ciulli vedeva l’innocenza e la crimi¬ 
nalità stretlamente associate, Amava 
nel fanciulli un'esperienza di frode, 
violenza, crudeltà, tutto ciò che cre¬ 
scendo diventa il male. Gli piaceva il 
male al momento del suo nascere, 
quando ha già i denti ma è ancora 
tenero, il nostro secolo passa attra¬ 
verso la malattia, il male, la negativi¬ 
tà, cosi come passa attraverso il nar¬ 
cisismo e lo snobismo. Penna si è 
trovalo al centro di questa esperien¬ 
za, espressa però tenendo l'orec¬ 
chio teso verso l'altra parte cjsjlla.ng- 
gativitàlMie^» malattia, vere® i’innó- 
cenza, la salute e la felicità, 
quoto v* bene per Penna, ma lei 
non mi ha risposto sul buonismo 
veltranlano... 

E va bene, Sono talmente felice che 
abbia vinto l’Ulivo e che Di Pietro di¬ 
venti ministra che non mi sento buo- 
nlsta, mi sento buonissimo. Ci si sen¬ 
te buoni quando si vince, è facile. Mi 
dispiace che ci siano voluti veru'anni 
perché vincesse il compromesso 
storico. Questo ritardo ci è costato il 
terrorismo e il craxismo, vent’anni di 
lutti e di sciagure. Certo, questa unità 
si è verificata dopo la caduta del mu¬ 
ro di Berlino, forse non poteva realiz¬ 
zarsi prima, Penso che ci voglia co¬ 
raggio per programmare la bontà e 
non la cattiveria perché in Italia fac¬ 
ciamo sempre la faccia feroce, sia¬ 
mo tutti luciferoni, macchiavelloni, 
rlccillù (ricciliù sta per Rìchelieu) da 
avanspettacolo. E lo siamo stati an¬ 
che quando gli altri facevano l'Euro¬ 
pa. E ancora oggi noi facciamo i cat¬ 
tivi mentre gli altri fanno l’Europa In 
Italia si è cattivi per esistere, per darsi 
un'identità, ma la cattiveria pro¬ 
grammata è roba da bambini, roba 
da dibattito televisivo, 

Ma lei sta sfuggendo, non Ita an¬ 
cora risposto al nesso tra lettera¬ 
tura e politica,.. 


FREUD 



Cesare Garboli accetta di dire la sua e di polemizzare con 
gli scrittori del gruppo 63 che attaccano il buonismo. «il no¬ 
stro secolo passa attraverso la malattia, il male, la negativi¬ 
tà», non sarà certo Garboli a negare che queste «sono cate¬ 
gorie essenziali nella letteratura del Novecento». Ma il seco¬ 
lo sta per finire e «il gruppo 63 è più noioso di un bambino 
che strilla sempre». «Anch’io - aggiunge - sono invecchiato 
con la guerra freddda. Non è un motivo per rimpiangerla» 


MANCO 

Ma no, non voglio sfuggire a niente. 
Sono più di trentanni che mi occu¬ 
po di Molière Nel “Tartufo ’ il nesso 
tra teatro e politica, tra politica e ma¬ 
lattia, tra politica e crimmilità è cosi 
stretto, cosi obbligante. Credo di 
aver diagnosticalo nel "Tartufo” un 
intellettuale del Novecento in tutti i 
suol comportamenti e i suoi conno¬ 
tati, un intellettuale che ha bisogno 
di categorie negative come li male e 
la malattia, Per "Tartufo” il linguag¬ 
gio della semplicità ha cessato di es¬ 
sere un linguaggio sovvertitore Vie¬ 
ne un momento nel quale non è più 
possibile né dire né ascoltare parole 
limpide e chiare perché lo spazio 
della sincerità è stato chiuso da un 
mondo di rapporti murato dalla ne¬ 
cessità di agire secondo politica, 
mui ato nella convinzione che essere 
leali, onesti e in buona fede è essere 
stupidi Molièie è dunque in anticipo 
su di noi di circa tre secoli Che il ma- 


NMNARI 

le, la malattia, la criminalità, l'indiife- 
renza e le negatività siano categorie 
essenziali per la letteratura del Nove¬ 
cento è sicuro, ma il Novecento sta 
per finire. Siamo alle soglie del Due¬ 
mila e mi auguro che la musica cam¬ 
bi. La scelta del buonismo è dunque, 
a mio giudizio, non solo una scelta 
politica ma una scelta che riflette 
una sensibilità al cambiamento sto¬ 
rico 

Ma chi ha rimproverato gli scrittori 
bulinisti sono stati gli artefici del 
Gruppo 63 che del Novecento Ita¬ 
liana sono un capitolo significati¬ 
vo. Vuole sfuggire ad una replica a 
Guglielmi, Balestrili, Birilli e gli 
altri? 

Non mi faccia parlare di quel gruppo 
di Tersiti della letteratura e di quel 
tormentone infantile. Sono passati 
più di trentanni, il Novecento sta per 
finire, anch’io sono diventato vec¬ 
chio con la caduta del muro di Berli- 


Carta d’identità 

Allievo di Roberto tanghi e direttore 
di «Nuovi argomenti», la rivista 
fondata dal suo maestro, Cesare 
Garboli è autore di numerose 
raccolte di saggi critici. Da «La stanza 
separata» al recente «Il gioco 
segreto» (Adelpbi), su Elsa Morante. 
Garboli è noto per aver tradotto 
Molière e, ultimamente, il Re Leardi 
Shakespeare per la versione 
realizzata da Luca Ronconi. Da 
ricordare i suoi studi su Manzoni, 
Pascoli e Proust Attualmente Sta 
lavorando a un saggio su Ber gotte, 
uno dei personaggi chiave della 
«Rechcrche». 


no ed ho sempre vissuto nella Guer¬ 
ra Fredda, non per questo devo desi¬ 
derare che la Guerra Fredda esista 
anche nel Duemila II Gruppo 63 è 
più noioso di un neonato che non fa 
che strillare. Mi viene in mente la po¬ 
lemica contro le lacrime. Essere cat¬ 
tivi è mandare dei telegrammi per 
riempire di gas la popolazione abis¬ 
sina ed io non mi sento solidale con i 
cattivi. Se essere buoni è piangere 
con Priamo e con Achille sul cadave¬ 
re di Ettore, sono sicuramente soli¬ 
dale con le lacrime e 1 buoni. L’eser¬ 
cizio della cattivena è prediletto da¬ 
gli impotenti che amano i potenti. 
Tra buonismo e negatività non c’è 
dunque compromesso... 


Bisogna essere shakespeariani. Sha¬ 
kespeare mi ha insegnato che c’è 
tutto nei mondo, c ’è la ferocia e ci 
.sono le lacrime, q’jà, la malvagità e 
l’innocenza, c’è il tradimento e la fe¬ 
deltà. In Shakespeare lepassioni so¬ 
no tutte lì, conviventi e compresenti 
nello stesso momento. La letteratura 
deve riflettere la compresenza di tut¬ 
to, non scegliere un atteggiamento o 
un aspetto del mondo contro un al¬ 
tro. Quello che Shakespeare mi ha 
insegnato è la totalità. E poi la catti¬ 
veria non è un'esclusiva della lettera¬ 
tura, come strumento professionale 
è stato inventato dal giornalismo di 
Longanesi e dai suoi eredi Pannun¬ 
zio e Arrigo Benedetti. 

Pare di capire che la cattiveria sia 
quasi un privilegio dell’elite... 

. Può darsi, lo non amo l’elite Non 
mi piace chi non ha orecchio e sen¬ 
sibilità ai problemi e alle richieste 
delle masse, parola che pare fuon 
gioco Ma io preferisco la parola 
masse alla parola gente, che lascio 
agli ex comunisti passati all’ideolo¬ 
gia di Berlusconi. Sono stato comu¬ 
nista perché ho sempre pensato che 
la politica del Pei era una politica 
che prestava orecchio e sensibilità ai 
bisogni e alle esigenze delle masse 
Lei è contento che Di Pietro stia 
per diventare ministro, ma Di Pie¬ 
tro rappresenta proprio la gente 
comune... 

Di Pietro non rappresenta la gente, 
rappresenta i sogni delle masse, per 


questo fa paura. Sbaglierò, ma non 
credo che DI Pietro sia un uomo di 
destra. In Italia l'esercizio intellettua¬ 
le della politica è sempre-stato af* 
pannaggio della sinistra ©‘quitftfi'èp 
facile che un uomo come Qi 
che non frequenta e non cohosce’la 
politica, possa sembrare un uomo di 
destra, ma è una falsa impressione, è 
un uomo di Stato. Queste elezioni 
non hanno decretato il trionfo ideila 
politica ma hanno dato un segno di 
novità Credo che Di Pietro sia il pri¬ 
mo a soffrire un problema di identità 
politica. È una questione di crescita 
e di nascita del nuovo. Di Pietro è un 
italiota, uno di quei contadini italiani 
che per sopravvivere diventano o 
poliziotti o carabinieri e fanno sem¬ 
pre il loro dovere. Questa massa di 
italiani, che non ha mai avuto una 
vera rappresentanza politica, guar¬ 
da a Di Pietro come al nuovo e tra 
questi ci sono anch’io. 

Vince l’Ulivo, gli scrittori buonisti 
si trovano sotto le ali del potere, 
gli italioti trovano un degno rap¬ 
presentante. Chi sarà, allora, d’o¬ 
ra in avanti il nemico? 

Non ci saranno molti nemici, mi cre¬ 
da Si fa presto a mettersi al passo. Ci 
saranno quelli che in Italia prospero¬ 
no sempre, quelli che la sanno lun¬ 
ga, quelli che la sanno sempre più 
lunga degli altri, i luceferoni, i mac¬ 
chiavelloni, i ricciliù da teatro e da 
commedia dell’arte. Quelli non fini¬ 
ranno mai 


IL RICORDO. Giornalista e poeta, scomparso un mese fa dopo una lunga malattia 


Gambetti, un maestro di noi ragazzi del ’46 

GIUSEPPE BOFFA 


Sarà museo 
la sua casa 
natale 

■l Diventerà museo la casa natale 
dì Sigmund Freud a Pribor, la cittadi¬ 
na della Moravia settentrionale (Re¬ 
pubblica ceca) dove il fondatore 
della psicanalisi nacque esattamen¬ 
te 140 anni la, il G maggio 1856, Co¬ 
me riferisce il giornale di Praga Lido - 
ve Noviny, attualmente la casa di 
Freud ospita un salone di massag¬ 
gi e fisioterapia. Il municipio diPri- 
bor ha raccolto finora solo 300 mi¬ 
la corone (poco meno di 18 milio¬ 
ni di lire), ancora non sufficienti 
per comprare la casa e trasformar¬ 
la in museo con annessa una bi¬ 
blioteca. È stato lanciato un appel¬ 
lo a società psicanalitiche di altri 
paesi perché contribuiscano alla 
realizzazione del Museo di Freud. 
Dopo aver lasciato Pribor, Freud 
vìsse a Vienna fino al 1938 quan¬ 
do, all’età di 82 anni, si trasferì a 
Londra dopo l'annessione dell'Au¬ 
stria alla Germania nazista. 


■ Fidia Gambetti è morto un me¬ 
se fa e pochi se ne sono accolli Per¬ 
fino nocche sapevamo quanto fosse 
lalato, siamo stati colti di sorpresa. 
Potremmo dire che è scomparso 
con la stessa discrezione e la stessa 
modestia con cui aveva vissuto Ma 
non basterebbe certo per rendere 
merito alla sua figura di giornalista, 
saggista, poeta, testimone e osserva¬ 
tore attento, oltre che partecipe, di¬ 
sposto sempre a pagare di persona, 
dì tanta parte delle vicende di questo 
secolo Alcuni momenti, in partico¬ 
lare, della nostra stona recente, sa¬ 
rebbero perfino incomprensibili o, 
per lo meno, non comprensibili ap¬ 
pieno senza il racconto che ce ne ha 
lasciato. 

Incontrai e conobbi Fidia esatta¬ 
mente cinquantanni fa. nella prima¬ 
vera del 194G, quando entrai anch’io 
nel giornalismo. Ho un ricordo di 
quella sera - era il 20 aprile - in cui 
misi piede perla prima volta nella re¬ 
dazione milanese de l'Unità, allora 


dislocata nel palazzo semidistrutto 
dalle bombe in piazza Cavour, dove 
aveva avuto sede in precedenza il 
mussoliniano Popolo d’Italia. Lavo¬ 
ravamo tutu in un enorme stanzone 
ancora diroccato 1 tavoli dei servizi 
interni ed esteri stavano gli uni ac¬ 
canto agli altri. Gambetti era ai primi. 
A me toccò subito sedermi ai secon¬ 
di, agli ordini di Giansiro Fenata, 
amico e collaboratore di Vittorini, ol¬ 
tre che critico letterario finissimo. 
Cominciò allora un lavoro m comu¬ 
ne che sarebbe diventato durevole 
amicizia. 

Eravamo in quella redazione un 
gruppo di ventenni che nella guerra 
e nella Resistenza avevano appena 
oltrepassato la conrad lana linea 
d’ombra. Parecchi di loro hanno poi 
lasciato un segno nel giornalismo, 
nella politica, nella letteratura, negli 
studi del successivo mezzo secolo. 
Ricordo solo qualche nome: Gianni 
Rodar), AldoTortoreila, Saverio luti¬ 
no, Franco Calamandrei, Marcello 


Ventun, Gianni Toti, Giorgio Cingoli, 
Tommaso Giglio, Salvatore Cono¬ 
scente, Fabio Carpi. Fidia Gambetti 
era di dieci-dodici anni più anziano 
di noi e aveva alle spalle una stona 
diversa che faceva di lui una penso- 
natila per noi più complessa e illumi¬ 
nante. Giovanissimo, negli anni 30, 
aveva aderito al fascismo, da lui letto 
in una sua interpretazione di sinistre, 
e non aveva esitato a partire volonta¬ 
rio in guerra. Era stato fatto prigionie¬ 
ro sul fronte russo ed attraverso quel¬ 
la tragica esperienza aveva maturato 
una sofferta adesione al partito co¬ 
munista e ai suoi ideali. 

Tra giornalisti a quell'epoca, e per 
parecchi anni ancora, non era d’uso 
parlare di «professionalità». Con un 
pìzzico di autoironia si preferiva il 
termine «mestiere». Credo in com¬ 
penso che fossimo consapevoli di 
doverlo fare «a regola d’arte». Erava¬ 
mo tutti apprendisti. Cercavamo di 
imparare. Anche in questo campo 
Fidia ne sapeva più di noi, perché 
aveva avuto il tempo di cimentarsi 
pnma della guerra, sia pure soltanto 


in piccoli giornali di provincia. Scen¬ 
devamo spesso, perché così occor¬ 
reva fare in quell’era pi etecnologica, 
a impaginare il giornale in tipografia, 
lui per gli interni, io per gli esteii. Si 
restava attorno ai banconi di piom¬ 
bo sino alle 4 del mattino e c’era 
tempo in quelle noti per parlare del¬ 
la sua vita passata e del nostro me¬ 
stiere presente. Posso dire che an¬ 
che grazie a quelle conversazioni 
Gambetti è stato per me un esempio, 
umano oltre che professionale. Il la¬ 
voro ci ha poi separato, poiché io 
partii assai presto comspondente al¬ 
l’estero, ma le tracce lasciate da 
quella precoce consuetudine già 
avevanocreato un legame. 

Inchieste 

Come giornalista Gambetti ha ri¬ 
coperto molti incarichi di prestigio. 
Redattore-capo, poi inviato speciale 
de l’Unità, vice-direttore di Vie Nuo¬ 
ve, dove ebbe un intensa e felice col¬ 
laborazione con Luigi Longo, poi re¬ 
dattore-capo di Paese Sera. Ma io 
vorrei qui ricordare soprattutto i suoi 


pumi due libri perché, entrambi di 
derivazione giornalistica, già anda¬ 
vano oltre le 24 ore cui è in genere 
destinato il nostro lavoro di cronisti 
il primo fu l’Inchiesta sul fascismo 
che uscì su l’Unità come una lun¬ 
ghissima serie di servìzi, più tardi 
raccolti in volume So quanti lavon 
importanti sono poi stati scritti sullo 
stesso tema, ma l'opera di Gambetti 
non può per questo essere dimenti¬ 
cata. fu un primo tentativo, compiu¬ 
to ancora a caldo nell'immediato 
dopoguerra, di ricostruire la storia 
dei ventennio con tutto lo scrupolo 
necessario, tanto che a distanza di 
anni quel volume presenta ancora 
motivi di interesse. Il secondo libro 
fu / vivi e i morti deH'Annir (in una 
successiva edizione diventato Né 
vidi nè morti) Anche sulla terribile 
vicenda dei soldati italiani mandati 
a morire fra le nevi rosse si sono 
poi accumulati i racconti, Si traila 
spesso di opere di pnm’ordine 
Quella di Gambetti, che fu una 
delle prime, ancor oggi non sfigura 
accanto alle altre. 
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zione. È da qui che nasce l’impul¬ 
so perverso a falsificare la storia, a 
introdurre surrettiziamente argo¬ 
mentazioni pseudoscienlifiche 
che hanno il solo scopo di annac¬ 
quare il sentimento della respon¬ 
sabilità morale, di affermare che 
dopo cinquantanni bisogna di¬ 
menticare per «pacificare», espo¬ 
nendo la vittima a nuove forme di 
ricatto perché col suo ricordare di¬ 
mostrerebbe di non essere in gra¬ 
do di perdonare, 

Né il problema riguarda solo la 
Germania, anche se qui la portata 
della frattura operata dal nazismo 
nell’identità nazionale non ha 
eguali in nessun altro luogo. Nella 
rinata Polonia «postcomunìsta» e 
«cattolica» bisognerà pur sempre 
darsi «una spiegazione» del per¬ 
ché prima dell’ecatombe nazista 
era dal pulpito delle Chiese che In 
quel paese partivano gli appelli al 
pogrom e al boicottaggio delle 
«imprese» e del «lavoro ebraico». 

Nella rinata Ucraina non pochi 
eroi celebrati nella memoria col¬ 
lettiva hanno legato la loro esi¬ 
stenza ai massacri antiebraici del 
Seicento. Del resto che lo Stato ita¬ 
liano abbia dovuto attendere ben 
sessant anni per riconoscere uffi¬ 
cialmente che nel corso della 
guerra d’Etiopia l'esercito italiano 
di occupazione aveva fatto am¬ 
piamente ricorso al gas nervino, 
provocando stermini di massa tra 
le popolazioni civili, dovrebbe far 
riflettere sulla reale posta di una 
guerra che si svolge nel cuore del¬ 
le coscienze ancor prima che nei 
campi e negli archivi, che ha co¬ 
me oggetto la capacità di portare il 
peso di un lutto, non per esserne 
schiacciati ma per elaborarlo, per 
riscattare le generazioni che ver¬ 
ranno dal pericolo di nuove trage¬ 
die 

Sappiamo quanto l’immagine 
delia patria coincida negli strati 
più profondi della psiche con 
quella della madre e quanto l'a¬ 
more di patria si nutra da tali sor¬ 
genti arcaiche, quanto forte sìa la 
tentazione regressiva di rappre¬ 
sentarla come ( iUibata e inconta¬ 
minata. 

Ed è per questo che ogni qual¬ 
volta si parla di identità nazionali e 
di identità religiose, occorre la più 
grande attenzione per dire e non 
ferire, per indicare in questo dolo¬ 
roso processo dì rielaborazione 
l'unica alternativa contro il rischio 
di nuove insorgenze xenofobe e 
deH’intolleranza. 

Insieme al passato e alla sua 
memoria è in gioco in primo luo¬ 
go il presente ed il futuro, vale a di¬ 
re la nostra identificazione profon¬ 
da con il destino delle generazioni 
che verranno, un destino che han¬ 
no voluto riscattare con la io» o lot¬ 
ta silenziosa e aperta coloro che 
non hanno collaborato con gli oc¬ 
cupanti nazisti, teso la loro frater¬ 
na mano agli ebrei che erano 
braccati; che hanno aiutato a na¬ 
scondere i soldati italiani allo 
sbando che tornavano dal fronte, 
evitando loro la deportazione; che 
hanno scelto di essere deportati 
I piuttosto che essere inquadrati 
per uccidere i loro concittadini, 
I conservando viva la fede neU’uni- 
tà del genere umano e la speranza 
sino al giorno della sollevazione 
generale e della liberazione. 

[David Meghnagi] 


Vi erano in quei volumi, forse 
manifestate nel modo più essen¬ 
ziale, le qualità che dovevano ca¬ 
ratterizzare tutto il lavoro di Fidia 
Gambetti Gli altri suoi libri - Gli 
anni che scottano, La grande illu¬ 
sione, Dtetto le vedine di Botteghe 
Oscure , Comunista perchè come, 
Siberia 43 - sono altrettanti anelli 
di una lunga autobiografia. Anche 
le poesie che continuò a scrivere 
fino all’ultimo erano fogli di un 
taccuino diaristico. Ma libri e lìri¬ 
che sono stati nello stesso tempo 
testimonianza di interi periodi del¬ 
la nostra vita pubblica, scrìtti con 
onestà e sincerità Si potrà dissen¬ 
tire su sìngoli suoi giudizi, come stu 
quelli di ognuno di noi. Fidia non 
è mai stato spassionato Ma non 
sarà possibile negare la disarman¬ 
te franchezza del suo sguardo. 
Passione civile e dignitosa confes¬ 
sione, senza trucchi, erano per luì 
e sono sempre rimasti il solo mo¬ 
do ammissibile per rendere conto 
degli eventi che aveva vissuto e 
dell’animo con cui ti aveva vissuti. 
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Prevaricatori, aggressivi, sicuri di sé. Bulli e bullismo: parla lo psicologo Dan Olweus ARCHIVI 

* JSi 


zate da una combinazione di ansia 
ed aggressività Hanno spesso pro¬ 
blemi di concentrazione e si com¬ 
portano in modo tale da causare Irri¬ 
tazione e tensione Non è raro che il 
loro comportamento provochi rea¬ 
zioni negative da parte di molto 
compagmodituttala classe 

Professore M Insiste motto stri- 
nmportanu deM’Mrodtiiloiw <H 
un* legge contro H buttalo natta 
scuole, la Svola l’ha varata od 
’M, In Norvegia se ne discute In 
Parlamento. Ma le nonne non pre¬ 
vedono sanzioni. L’utiNtà? Solo 
per MenHHcaie e condannare un 
fenomeno? Non rischia di estere 
pericoloso? 

È importante una legge per definire 
correttamente questo fenomeno 
che nessuna società può tollerare 
Perchè poi dalle scuole, il bullismo si 
ritrova ira i rmlitan, nelle carcere e 
anche nei luoghi di lavoro la legge 
è utile per i diretton e i docenti per 
adottare programmi di intervento ef¬ 
ficaci, serve ai genrton che spesso 
non nescono a farsi ascoltare dalla 
scuola 

SI tratta sicuramente di un feno¬ 
meno antico. Perchè ora tutta 
questa attenzione, questo attenne 
neHa società? 

SI il fenomeno non è nuovo Ma solo 
recentemente si è nusciti a capire 
che è più complesso di quello gene¬ 
ricamente definito come aggressivi¬ 
tà Sicuramente le nostre società, so¬ 
no più aggressive e più violente Un 
dato nei paesi scandinavi gli episodi 
di cnminalità rispetto agli anni ‘50 
sono aumenti del 4-50056 
Come valuta I risultati delle ricer¬ 
che compiute In Italia utilizzando I 
vostri schemi? Si ritmano circa un 
milione e duec ento mila gli stu¬ 
denti delle elementari e medie 
coinvolti in episodi di buttbmo. 

La cifra mi sembra molto alta e temo 
che sia il frutto di un termine impro- 
pno Da voi si paria di prepotenza 11 
termine mi sembra estraniente ge- 
nenco, tale da poter comprendere 
atti più vasti ma decisamente meno 
gravi Mi auguro che in Italia il mini¬ 
stero della Pùbblica Istruzione inter¬ 
venga con un suo progetto mirato 
per definire meglio i confini del bulli- 
smoe gli interventi necessan 
Lei puf* di famigli* c di scuola. 
Nessun accento sulla televlsiooe 
Indicata Invece In Hall* come una 
delle cause principali della violen¬ 
za e dell'aggressività dei minori. 
Esiste un effetto tra violenza e visione 
di spettacoli violenti, ma è sicura¬ 
mente mino’ 0 di quello che a noi 
adulti piace cr dere Troppo sempli¬ 
ce cercare le cause al di fuori di noi 
scarnando la colpa sulla televisione 
Peraltro nessuna ricerca è riuscita a 
provare un legame scientifico tra 
causa ed effetto Semmai un ragaz¬ 
zino violento sarà portatoavedere, a 
prediligere la visione di film e tra¬ 
smissioni violenti 


Finalmente arriva 
Mark Twain 

Per capovolgere i vecchi valori e 
modelli educativi ed avere la man¬ 
ciata i bambini devono aspettare 
Mark Twain, con i suoi Tom Sa- 
wyer, Huckberry Finn Tom Sa- 
wyer ruba, bestemmia, fuma, non 
va a scuola e mente è il monello 
pestifero che diventa però l'eroe 
che ottiene la simpatia del lettore, 
Huckberry (ispirato all’autore da 
un suo amico d’intanzia afroame¬ 
ricano) è ancora più trasgressivo 
di Tom ma non per questo meno 
simpatico II nbaltone operato da 
Twpm diventa emblematico in 
Stona del ragazzino buono e Sto¬ 
ria del ragazzino cattivo quando il 
cattivo sale sull’albero per rubare 
le mele, il buono va sotto la pianta 
a leggergli la stona del monello 
che cade e si rompe il braccio, ca¬ 
de il cattivo ma non si fa niente e si 
rompe il braccio il buono 

I n Hall» . 

Da Franti 
a Pinocchio 

In Italia il modello insuperato e in¬ 
superabile di cattivo è Franti, pro¬ 
tagonista del Cuore di De Amicis 
Ricordate 7 II direttore lo sgrida 
danti a sua mamma -Franti, tu uc¬ 
cidi tua madre E quell infame 
sorrise» Franti, a differenza di Pi¬ 
nocchio di Collodi è senza reden¬ 
zione, è il delinquente nato In 
realtà, all’inizio, anche Le avventu¬ 
re di Pinocchio di Collodi, pubbli¬ 
cate a puntate sul Giornale per i 
bambini, doveva finire al capitolo 
XV con l’impiccagione del buratti¬ 
no al ramo della Quercia Grande 
Poi, per l'insistenza dei lettore e, si 
dice, anche per soldi, Collodi sce¬ 
glie di trasformarlo in un ragazzi¬ 
no buono Albi bambini terribili 
della letteratura nostrana sono il 
giornalino di Giam Burrasca di 
Vamba e Viperetta di Antonio Ru¬ 
bino 

UflRMVm. 

La rivìncita 
di Pippi Calzelunghe 

È Astnd Lindgren che nel dopo¬ 
guerra rovescia l’ideologia puniti¬ 
va La sua Pippt Calzelunghe, co¬ 
me scriverà l’autnce, «è la rivolta 
dei bambini, la realizzazione dei 
loro sogni, la rivincita contro il pre¬ 
dominio spesso assurdo dei gran¬ 
di» Pippi vive da sola, non va a 
scuola, fa tutto quel che vuole e 
mette pure in fuga i poliziotti che 
vogliono portarla in orfanatrofio 
Anche lei come Tom Sawyer non 
diventerà mai una bambina per¬ 
bene, come vorrebbero i suoi con¬ 
cittadini adulti 

Cluni Rod i!. 

L'uitima 

rivoluzione 

In Italia bisogna aspettare Gianni 
Rodan per negare in modo radica¬ 
le che esistono i bambini cattivi 
Nel Trattato della Befana, di Ironie 
all adulto che afferma che la vec- 
chiarella «porta regali solo ai bam¬ 
bini buoni, ai cattivi no», Rodan n- 
sponde -Come si permette lei, 
piuttosto, di sostenere anchra che 
esistono bambini cattivi? Si metta 
in ginocchio e chieda perdono 
_Che cosa vuol fare con quel mar¬ 
tello? _Glielo picchio sul dito mi¬ 
gnolo, se non giura subito che tutti 
i bambini sono buoni Soprattutto 
quelli che non ricevono regali per¬ 
chè sono troppo poveri » Prose¬ 
gue I elogio dei bambini terribili, 
che poi sono tali solo per gli adul¬ 
ti Bianca Pizzorno, Roberto Piumi¬ 
ni, Marcello Argilli coi loro peiso- 
naggi «difficili» e simpatici, cosi po¬ 
co digeribili ai canoni deamtcìsia- 
ni 




U punizion i. 

Fritz ii ghiottone 
e Pierino Porcospino 

Cosa capita ai bambini monelli, 
disobbidienti e sbaditi? Le peggiori 
punizioni, almeno all'esordio del¬ 
la letteratura per l’infanzia Fritz il 
ghiottone, di J H Campe, pubbli¬ 
cato nel 1779, addinttura muore 
per aver scambialo l’arsenico per 
zucchero È lui il capofila ideale di 
una sene di sventurati annegati, 
bruciati, mutilati e deformati Rac¬ 
capricciante anche il destino del 
più noto Pienno Porcospino 
(1845), sentto dal medico tede¬ 
sco Helnnch Hoffmann del medi¬ 
co Dieci raccontim zeppi di rac- 
cappnccianti particolari Ai bam¬ 
bini cattivi non viene nsparmiato 
nulla anche il vento riesce a por¬ 
tarseli via 

La vwidvtta 


■ «Il bullismo è un fenomeno 
sommerso eppure incredibilmente 
diffuso e in crescita. È un'adtentlea 
forma di oppressione, In cui un barn 
bino o un adolescente sperimenta, 
per opera di Un compagno prevari 
calore, una condizione di profonda 
sofferenza, di grave svalutazione 
della propria identità, di erodete 
emarginazione dal groppo. Purtrop 
poli problema» 
chi degli adulti, Ingenuamente ab¬ 
bagliati dallo stereotipo dell’ 'età 
dell'Innocenza", e quindi imprepa 
rati a riconoscere manifestazioni co 
si spietate di oppressione e persecu¬ 
zione fra i ragazzi». Chi paria è II pro¬ 
fessor Dan Olweus, docente di psi 
oologia all’università di Bergen, in 
Norvegia, da oltre 25 anni impegna¬ 
to a studiare l'aggressività infantile e, 
In particolare, ii bullismo Presidente 
della Società internazione di ricer¬ 
che sull'aggressività, è Intervenuto 
agli Incontri Intemazionali di Cash- 
glloncello, terminati domenica, or¬ 
ganizzali dal Coordinamento geni¬ 
tori democratici, dedicati appunto al 
«Bambino cattivo» Il suo ultimo libro 
«BulllsmO a scuola. Ragazzi oppres¬ 
si, ragazzi che oppnmono», die rac¬ 
coglie le sue ultime ricerche condot¬ 
te In Europa, è stato edito in Italia da 
Giunti Alto, magro, occhi chian, ac¬ 
compagna le parole mostrando 
schemi, lucidi, grafici Imito di un 
lungo e appassionato lavoro 
Professor Otvwus, la derisiOM, lo 
scherzo pesairt*, lalttt anche vio¬ 
lenta tra raganW è quasi fistola- 
già ed bievttabtta. Qual è la diffe¬ 
renza tnTaggreaahttàlm paria M 
butta»? 

Per pnma cosa è Indispensabile 
comprendere cosa Intendiamo m 
termini scientifici, per aggressività, 
che non ha niente a che vedere con 
quegli atteggiamenti pure violenti 
che servono al bambino per scarica¬ 
re energia, emozioni, tensione Noi 
valutiamo solo un’azione negativa 
che comporta violenza fisica o ver¬ 
bale La violenza tiaragazzim, chea 
volte le danno e a volte le prendono, 
è un normale scambio tra pan II bul- 
llsmo, Invece, è una violenza fisica, 
verbale o psicologica ripetuta, si pro¬ 
trae nel tempo, con una squilibrio tra 
vittima e carnefice II bullo sceglie la 
sua vittima, di solito più debole sla fi¬ 
sicamente che psicologicamente, e 
la perseguila per sempre Con con¬ 
seguenze devastanti nel tempo 
Par entrambi? 

SI Tutte le nostre ricerche hanno 
confermato più dati Le vittime del 
bullismo diventano subito bambini 
che perdono l’autostlma, si sentono 
deboli, diventano depressi, si rin¬ 
chiudono In sè stessi Ragazzini che 
a tredici anni avevano subito II bulli- 
snw, a 24 continuavano amamfesta- 
re e a soffrire di depressione I preva¬ 
ricatori, Invece, considerano la vio¬ 
lenza utile per affermare la propria 
personalità Rincontrati nella vita 


CINCIA NOMANO 


adulta, ii 60* di loro aveva avuto al¬ 
meno una condanna, il 4056 tre 

Bambini che nascondono la loro 
insicurezza con comportamenti 
«Menti? 

È una convinzione comune ma i n- 
sultati empirici vanno in direzione 
opposta i bambini prepotenti han¬ 
no un livello di ansiae di insicurezza 
particolarmente basso, non si sento¬ 
no affatto colpevoli e sono sicun di 
sè Quando chiedo, perchè lo fai co¬ 
sa pensi della tua vittima’ la risposta 
è quasi sempre la stessa «Quello 
menta di essere trattato cosi», oppu¬ 
re «mi divertivo» 

Partiamo di personalità In evolu¬ 
zione. Cos’à che traforma un ra¬ 
gazzino in bullo? 

Analizzando la loro vita familiare 
troviamo sempre, nei pnmi anni di 
vita, scarse cure e manifestazioni di 
affetto e di amore, vivono senza re¬ 
gole in assoluta libertà 
Anche a CuttgUoflceilo si è aperta 
una riflessione critica su alcuni 
aspetti dell’educazione permissi¬ 
va che ha caratterizzato II compor¬ 
tamento di motti genitori negli ul¬ 
timi trenta anni. Sembra die non 
si si* trovato ancora un giusto 
equilibrio tra l’educazione autori¬ 
taria e quella permissiva. 

Ripeto sicuramente è più la man¬ 
canza di cura che combinata al lassi¬ 
smo porta i ragazzini ad adottare 
comportamenti aggressivi ntenuti 
I unico modello valido di afferma¬ 
zione Il bullo nasce in casa ma si 
manifesta tale fuori 


Un fenomeno tutto maschile, an¬ 
cora marginale tra le femmine? 0 
si comincia ad avvertire una omo¬ 
logazione trai comportamenti dei 
due sessi? 

Sono decisamente più i maschi che 
le femmine sia a fare che a subire 
prepotenze Certo, anche tra le ra¬ 
gazze si venficano episodi di bulli- 
smo, ma la prevaricazione non è di 
tipo fisico II tormento è più sottile 
raffinato, indiretto Si esclude la 
bambina dal groppo, le si toglie l'a¬ 
mica del cuore, si spande la maldi¬ 
cenza Mail5056dellefemmmesono 
vittime del bullismo maschile Si, si 
nota un aumento del bullismo tra le 
ragazzine che induce a pensare che 
i comportamenti tendono ad omo¬ 
logarsi 

Nei uà libro lai suddivida fe vitti¬ 
me In passive e provocatrici. La 
differenza? 

Le pnme soffrono spesso di scarsa 
autosttma, hanno un'opihione ne¬ 
gativa di sè, si considerano tallite e si 
sentono stupide timide e poco at¬ 
traenti Solitamente vivono a scuola 
una condizione di solitudine e di ab¬ 
bandono E di regola non hanno un 
buon amico in classe Non sono sog¬ 
getti aggressivi ne molesti, per que¬ 
sto non si può spiegare II bullismo at- 
tnbuendolo alle provocazioni delle 
vittime stesse che, peraltro, nsultano 
maggiormente esposte al nschlo di 
depressione e sviluppano una scar¬ 
sa autosttma come esito di passate e 
persistenti prevaricazioni Le vittime 
provocatoci invece, sono carattenz- 


La scuola può diventare il luogo della paura; il compagno 
di classe può trasformare! in un persecutore, il bullismo 
non è la derisione, lo scherzo pesante od anche la rissa tra 
coetanei. «È una violenza continuata e protratta che ha ef¬ 
fetti devastanti nel tempo» spiega il professor Dan Olweus, 
docente di psicologia all'università di Bergen che da circa 
25 anni studia il bullismo. «La tv? Nessuna ricerca è riuscita 
a dimostrare che è la cattiva maestra» 
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C J0 Moflgllo, di due «ini ■ È riconducibile a molti iattori, 

M e cinque mesi, è Nella psicologia originarla ' del 

■ rtnModai mici bambino esiste sempre una ten- 

piedi. Ha cominciato denza alla feticizzazione (come 

poco prima die aninHC il anche nell'adulto, a dire il vero); 

InMIpiClMm kapiòamemo. U questo significa che di unapersona 
tocca od ai «trota conilo. Ci uno amata c’è una parte del corpo che 

anche fltoml In cui sembra averti diventa un feticcio, che è più amata 

dime n tica t i, ma poi riprendeed delresto. 

«a lta « op ra . Mo marito «dio Tradizionalmente si dice essere 

ccnManwdi non dare troppo il seno, ma in realtà può essere 

peu ala cou; Il pediatra dita qualsiasi altra parte, una gamba, 

cMcatoudonne<onnoi r maha un dito, il volto, o i piedi, per l'ap- 
•maatanutattapersc. Vorremmo punto. E quando il bambino è pre- 

toaldie t a n na t ilo,è 88BMÉ so dalle sue frenesie sessuali, si at- 

aapamacouè tacca a quel feticcio e lo usa come 

ric ad d e dh le la M JS stmmento di autoerotrsmo, come 

iplatailone. W W nel caso di cui stiamo parlando 

Perchè gli fa piacere. E perchè è ti¬ 
pica dell'infanzia questa commi¬ 
stione tra l'amore e la sessualità. Nell'adulto è diverso: si amano persone 
per le quali non si prova alcuna attrazione sessuale, o viceversa si è ses¬ 
sualmente attratti da persone che non si amano affatto. Ma nella psiche 
del tombino le due componenti si fondono. Se ama i piedi della madre 
siamo, quindi, nella normale fisiologia. Ed è bene non intervenire affat¬ 
to, non far caso a quello che succede. Perchè l'intervento, di solito, co¬ 
me succede anche per i tic di cui abbiamo parlato la settimana scorsa, 
consolida quel tipo di comportamento al di là dei suoi contenuti origi¬ 
nari, sessuali e amorosi. Difendi non stare nemmeno II a distrarlo, quan¬ 
do sarà stufo lascerà perdere da solo.- 
Il cosiddetto peccalo di Onan, volgarmente chiamata masturbazio¬ 
ne, slamo finalmente arrivati a «scoprire, che è un'azione umana, nor¬ 
male, che secondo alcuni studi riguarderebbe circa l’8096 della popola¬ 
zione maschllee II 50-60% di quella femminile, nonostante i tabù e i di¬ 
vieti sociali. Per I tombini il discorso non è diverso; ed è ovvio che nell’a¬ 
more per la propria madre ci sia anche una componente sessuale, è del 
tutto naturale. Non si tratta certo di incesto, che è ben altra cosa; ma è un 
fatto che il primo amore sessuale per un bambino è quello perii corpo 
deliamadre. , 

Qual è Patteggiamento migliore da adottare da parte dei genitori? In¬ 
nanzitutto non badarci, non distrarlo, tantomeno rimproverarlo. Sicura¬ 
mente la pascila di un fratello può aver acuito questo tipo di comporta¬ 
mento; cosi facendo, infatti, il bambino cerca di appropriarsi - perlome¬ 
no In partee provvisoriamente - del corpo materno, che ha paura di per¬ 
dete, Anche la gelosia è un sentimento naturale. Anzi, quella di questo 
tombino è una reazione civile, modesta, ad una seconda nascita in ca¬ 


carla, agli adulti un atteggiamento di questo genere può certamente 
dare fastidio; ricordo che una volta venne da me una signora colta, be¬ 
nestante, con una bambina di quattro-cinque anni che si masturbava 
spesso, lo le feci tutta la spiega di prassi, dicendole che è normale, di 
non intervenire e via di questo passo, e alla fine lei mi disse; «SI, va bene, 
lei ha ragione, ma a me dà comunque fastidio». Signora, le risposi io, si 
metta in mano ad un buon psicanalista. 

Perchè quando la misura dell'adulto viene applicata ad un bambino 
In questi tetmini oltranzisti, è l’adulto che deve curarsi, non il bambino. 

U lettere, non più lunghe di dieci righe, vanno inviate o' Marcello 
Bernardi, c/o l'Unità, via Felice Casati 32, 20124 Milano. 0 in fax: 
02/6772245 


L’Ntff Milita LaviMontateci 


» fariorariemetto «eternato INfOto «entrato ctoevatoHoremtof^ 

Lei Matalctol.iuaa Manza fondamentale per mantenete la memoria 
iMMlMtoflu.l’Nft ha ctoà la capacità di maatanete l'allerta delle difese 
ImmenlteriicoatoBlmlciwg a els m leit Te a fU jsaipertaèstotofaetodaiHi 
frappo A ricercatori Itollanl di due MJtvtf dei Cnc, di neuroWotogla e di mediti ni 
t « «rimartele, dah’tmivanlto di Tot Vergata e dell’Istituto Tumori di Genova e 


fwmmimì» lanaIIIIMMB»,! Ngl»IMMHU jpitydnu pmn lurueiriuitrov 

CnMtoo,autori Mia ricerca, ètadhpoetMaWeper la seonvrivnzadei 
ItoteetoldMmemottoimmuaoloalc a ,un groppo di ilirtodBahinga vita die 
manttufonoll ricordo dalle «oitaazeeitraaeeaiiticoipl. 
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A8TRONOMIA. La vera storia di Eros e del irischio che cada sulla Terra 


Davvero l'asteroide Eros ci cadrà sulla testa, provocando 
sconquassi simili a quelli attribuiti al cotpo celeste che pre¬ 
cipitò sul nostro pianeta 64 o 65 milioni di anni fa? In realtà 
la ricerca svolta da un gruppo di astronomi sposta in là 
questo rischio: milioni di anni. Ma avverte: le cose possono 
cambiare. Ne scrive qui il planetologo Paolo Farineila, uno 
degli scienziati coinvolti nella ricerca ripresa da tutti i me¬ 
dia mondiali. 


PAOLO FARINULLA 


■ L’asteroide Eros «ucciderà la 
Terra»? La settimana scorsa la noti¬ 
zia è rimbalzata dalle pagine della ri¬ 
vista scientifica Nature, al New York 
Times, alla Cnn, alla Bbc e a molti 
giornali italiani, Chi scrive, come au¬ 
tore (con i due colleglli francesi Pa¬ 
trick Michel e Christiane Froeschlé) 
della ricerca originale pubblicata su 
Nature, si è trovato a dover smorzare 
molti toni allarmistici usati dai me¬ 
dia, dando forse l'impressione del 
solito scienziato troppo cauto» e «pi¬ 
gnolo». 

Nel mondo scientifico pochi or¬ 
mai dubitano che 65 milioni di anni 
fa un immane cataclisma di origine 
extraterrestre abbia sconvolto la vita 
sulla Terra e la sua successiva evolu¬ 
zione. La scoperta del cratere gigan¬ 
te di Chicxulub, sepolto sotto il Golfo 
del Messico è dì età esattamente 
coincidente con quella della grande 
crisi del mondo vivente, ha confer¬ 
mato quello che parecchi geologi e 
astronomi già sospettavano fin dai 
primi anni 80: un corpo interplane¬ 
tario vagante - asteroide o cometa - 
grande una decina di km 65 milioni 
di anni fa colpi il nostro pianeta con 
l'energiadi 100 milioni di bombe H. 

Dopo questa scoperta, geologi, 


paleontologi e astronomi si sono su¬ 
bito posti alcune ovvie domande; 
quanto spesso accadono queste ca¬ 
tastrofi? Ce ne sono state altre nella 
storia della Tetra? E per il futuro, co¬ 
nosciamo i colpi celesti potenzial¬ 
mente «pericolosi» e saremmo in 
grado di prevedere e prevenire 
un'altra catastrofe? 

Quanto al passato, ancora non ci 
sono risposte sicure. Per quanto ri¬ 
guarda il futuro, sappiamo per certo 
che impatti di comete e asteroidi più 
piccoli sono molto più probabili, e 
perciò quasi certamente avverranno 
molto pnma, rispetto a quelli dovuti 
a corpi grandi lOkmopiù. 

Nel prossimo luglio un convegno 
intemazionale organizzato da G. 
Longo dell'Università dì Bologna si 
occuperà degli impatti come quello 
che nel 1908 devastò la taiga siberia¬ 
na a Tunguska, Proiettili di questo ti¬ 
po, grandi una cinquantina di metri, 
colpiscono la Terra una volta ogni 
qualche secolo e causano disastn 
«locali». Ma sappiamo anche che 
ogni 200.000 anni circa si verifica un 
impatto con un corpo grande più di 
1 km.chepotrebbe influenzare il cli¬ 
ma globale in maniera seria. Ognu¬ 
no di noi ha quindi all'Indica una 


probabilità su 5000 che un evento 
del genere si verifichi durante la pro¬ 
pria vita; poco, ma non abbastanza 
per stare del tutto tranquilli, tanto è 
vero che a livello intemazionale 
stanno partendo intense ricerche 
per scoprire rapidamente tutti i po¬ 
tenziali proiettili di dimensioni chilo- 
metriche (solo il 5% dei quali sono 
oggi noti agli astronomi). 

Quanto agli oggetti piùgrandi, tra 
gli asteroidi il maggiore che oggi può 
avvicinarsi' alla Tetra (beninteso, 
senza pericolo d’impatto,per alme¬ 
no migliaia di anni nel futuro) rag¬ 
giunge dica i 7 km, ed è quindi più 
piccolo di quello che cadde 65 mi¬ 
lioni di anni fa. Non è escluso che 
grosse comete, oggi sconosciute 
perché troppo lontane dal Sole, pos¬ 
sano avvicinarsi al nostro pianeta. 
Tuttavia, quasi tutti gli astronomi so¬ 
no convinti che dal punto di vista sta¬ 
tistico le grosse comete sono troppo 
rare, e le loro orbite geometricamen¬ 
te inadatte, per contribuire in modo 
importante al pericolo-impatti nei 
caso della Terra. Possiamo quindi 
concludere che l’evento di 65 milio¬ 
ni di anni fa fu in qualche modo 
«anomalo»? 

Oggi sappiamo che le pose non 
stanno cosi. In realtà un potenziale 
futuro proiettile gigante è<noto fin 
dalla fine del secolo scorso: si tratta 
dell'asteroide 433 Eros, scoperto nel 
1898 e grande una ventina di chilo¬ 
metri. 

Fino a poco tempo fa, Eros aveva 
attratto poca attenzione perché la 
sua orbita attuale non si avvicina 
moltissimo a quella terrestre: la di¬ 
stanza minima fra i due corpi celesti 
non può infatti scendere al di sotto 
dei 20 milioni di km circa, poco su 
scala astronomica, ma abbastanza 


per escludere che un impatto con il 
nostro pianeta possa verificarsi per 
almeno 100.060 anni nel futuro. 
D'altra parte, le orbite degli asteroidi 
come Eros evolvono lentamente nel 
tempo a causa dell’attrazione gravi¬ 
tazionale dei pianeti, e quindi non si 
può escludere che nel futuro lonta¬ 
no le cose cambino. Questo è stato 
l'argomento che ci ha motivato ad 
intraprendere uno studio dettagliato 
dell'evoluzione futura dell’orbita di 
Eros Un grosso ostacolo viete dal 
fatto che orbite di questo tipo sono 
fortemente caotiche. Abbiamo su¬ 
perato questo problema studiando 
al calcolatore l’evoluzione futura 
non di un solo Eros, ma di ben 8 «ge¬ 
melli» dell'asteroide, praticamente 
indistinguibili oggi ma dotati di di¬ 
versi futuri su scale di tempo di milio¬ 
ni di anni, e poi analizzando i risulta¬ 
li in modo statistico, 

Le conclusioni di questo lavoro, 
pubblicate su Nature del 25 aprile, 
sono facili da riassumere, Come ho 
già anticipato, tutti i gemelli-Eros si 
tengono ben alla larga da noi per ol¬ 
tre 100.000 anni nel futuro. Tuttavia, 
entro 2 milioni di anni 3 gemelli su 8 
hanno l'orbita trasformata in modo 
tale da poter incrociare quella terre¬ 
stre, e quindi c'è una probabilità del¬ 
l'ordine del 50% che il vero Eros tra 
qualche milione d’anni diventi real¬ 
mente pericoloso. Uno dei nostri 
Eros-gemelli, nell'evoluzione simu¬ 
lata al computer, in effetti collide 
contro la Terra 1,1 milioni di anni nel 
futuro: ma la nostra analisi statistica 
ha mostrato che in realtà un evento 
del genere è poco probabile cosi 
«presto», e che un impatto di Eros 
con la Terra avrà una probabilità si¬ 
gnificativa di verificarsi solo su tempi 
di 100 milioni di anniopiù. 
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Una pillola 
per curare 
l’impotenza? 

Una pìllola di speranza per gli uo¬ 
mini che soffrono di impotenza- 
una sostanza da tempo in fase 
sperimentale ha fruttato risultati 
tanto incoraggianti da indurre gli 
esperti a dire che entro l'anno 
prossimo dovrebbe essere disponi¬ 
bile in farmacia una pillola II far¬ 
maco, il sildenfil, opera bloccando 
; l’azione di un enzima del pene che 
tende ad aggravare l’impotenza. 
«Si prende la pillola più o meno 
un’ora prima dell’atto» spiega il 
doti, lan Osterloh, ricercatore della 
Pfizer Ine che tuttavìa avverte che 
serve naturalmente che ci sia an¬ 
che uno stimolo sessuale. Negli 
studi sperimentali fatti su centinaia 
di individui in Europa e negli Usa 
la pillola è risultata efficace in mol¬ 
ti uomini impotenti da anni. L'esito 
di queste ricerche verrà Illustrato in 
una serie di relazióni che saranno 
presentate in giornata all'assem¬ 
blea dell'Associazione urologica 
americana a Orlando in Florida. In 
un caso, 42 pazienti, tutti impotenti 
almeno da tre anni, vennero divisi 
In due groppi uguali: ad uno fu 
somministrata la pillola, all'altro 
un innocuo placet®, all’insaputa, 
naturalmente, degli interessati; in 
un secondo tempo, si invertirono i 
I .groppi. Dopo 28 giorni, il 92% riferì 
dj una funzionalità notevolmente 
migliorata nel periodo In cui pren¬ 
devano la pìllola. In un altro stu¬ 
dio, il campione era costituito da 
351 pazienti dell’età media di 53 
anni, divisi in gruppi a cui veniva 
somministrata la pillola in tre do¬ 
saggi diversi o Un placebo. Dopo 
28 giorni, l’89% degli uomini che 
prendevano 50 milligrammi del 
farmaco riferirono di un consisten¬ 
te miglioramento della funzionali¬ 
tà. Un aspetto particolarmente in¬ 
teressante, inoltre, è costituito dal 
fatto che anche il 38% dei pazienti 
«curati» con un placebo parlavano 
di un miglioramento. ’ 

, i 

A congresso 
gli astronomi 


Inizia oggi all'Osservatorio astro¬ 
nomico di Monte Porzio Catone il 
quarantesimo congresso naziona¬ 
le della Società Astronomica Italia¬ 
na (Saìt). I) titolo del congresso è 
generico: «he prospettive dell'a¬ 
strofisica alle soglie del 2000»,' ma 
gli astronomi italiani sono ben co¬ 
scienti di riattraversare un momen¬ 
to «maìco», come tutta la comunità 
astronomica intemazionale. Il làn¬ 
cio delle sonde come Galileo, So- 
ho, Ulise, Iso, hanno reso un'enor¬ 
me quantità di dati e di immagini 
che, assieme alle straordinarie per¬ 
formance del telescopio orbitante 
Hubble hanno riportato l'astrono¬ 
mia sulle prime pagine dei media 
di tutto il mondo. E proprio degli 
ultimi risultati del tlescopio orba¬ 
nte parlerà oggi uno dei principali 
responsabili dell’Impresa, 1’italiaao 
Duccio Macchetto. I lavori si con¬ 
cluderanno 1 11 maggio. Nell'am¬ 
bito della manifestazione sono sta¬ 
te organizzate, anche due mostre 
sulla fisica «da giocare» e di imma¬ 
gini spaziali. Le mostre rimarranno 
aperte al pubblico tutti i giorni 
(domenica esclusa) tra l'8 e 111 
maggio. Per ulteriori informazioni 
sull'Iniziativa, si può telefonare allo 
06/9448028 o accedere alla pagi¬ 
na web su Internet: htlp// 
wwwmporao.astro.it. 


CHE TEMPO FA 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 




E 


NEVE MAREMOSSO 




Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul¬ 
l'Italia. 

SITUAZIONE: Il nostro Paese continua ad essere 
interessato da un flusso di correnti sudtoccìden- 
tall in cui sono inseriti più corpi nuvolosi che inte¬ 
ressano principalmente II meridione 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni del versante 
adriatìco e su quelle meridionali sì prevedono Ini¬ 
ziali condizioni di variabilità con Intensificazione 
della nuvolosità e possibilità di precipitazioni dal¬ 
la iarda serata. Sulle restanti regioni settentriona¬ 
li e Sardegna cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse in intensificazione dal po¬ 
meriggio; sulle restanti regioni centrali nuvolosità 
irregolare in graduale aumento, con precipitazioni 
sparse dalla serata. Su queste zone non si esclu¬ 
de la possibilità di manifestazioni temporalesche 
che, localmente, potranno assumere carattere di 
forte Intensità, 

TEMPERATURA; inizialmente stazionaria, ma 
con tendenza a diminuire al nord e Sardegna. 
VENTI; moderati sud- orientali, tendenti a rinfor¬ 
zare sulle regioni tirreniche, 

MARI: molto mossi I bacini meridionali, general¬ 
mente mossi ì rimanenti mari ma con moto ondo¬ 
so in aumento. 
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VERSO CANNES. In anteprima un brano di una sceneggiatura firmata da Garda Màrquez 
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Una Hlottura della tragedia greca 
nel cuore della «Qulnzalne» 

Si parte da una tragedia classica, I «Edipo te» di Sofocle. E si arriva a dar 
forma a una allegoria sul potete e sull'Impossibilità della pace sociale 
ambientata In una contemporanea Bogotà. Questo è «Edipo Alcalde», il film di 
Jorge Ali Triana, una coproduzione tra Colombia, Messico e Spagna, il film 
sudamericano più atteso a Cannes ‘96 dove sarà presente nella prestigiosa 
«Qulnzalne des léalisateurs». L'adattamento della tragedia ■ di cui sotto 
riportiamo alcuni brani ■ è di Gabriel Carda Màrquez, in collaborazione con 
Stella Malagòn, Orlando Senna e ktrge Ali Triana. Il giovane Edipo è l'alcalde 
del titolo, un poeta inviato dal governo per tentare una ticondliazlonetrale 
diverse fazioni die si contendono II potete nella capitale. La città è sotto 
assedio, le case circondate da sacchetti di sabbia. Edipo Individua presto II 
nemico in Creonte, cognato e antagonista di lalo che qui conte a Tebe è il 
detentore del potete. Jorge AiiTtiana è attualmente il più noto regista 
teatrale in Colombia dopo essersi diplomato non pochi anni fa all'Accademia 
di Praga. «Edipo Alcalde» è II secondo film di un regista che ha comunque una 
notevole esperienza nel campo televisivo. Tra gli interpreti c'è Jorge 
Perugonia nei ruolo di Edipo (l’abbiamo visto in «Fregole e cioccolata»), 
Angela Molina In quello di Giocaste, madie e amante di Edipo e Fernando Rey, 
probabilmente nella sua ultima Interpretazione. La «Qulnzalne des 
léalisateurs» ■ il cui responsabile è henti Pierre Delau ■ è una rassegna che si 
svolge nei giorni dei festival ma è totalmente autonoma, dal punto di vista 
dell’organizzazione e della selezione, essendo diretta emanazione delle 
associazioni degli autori. È da qui che negli anni scorsi sono venute fuori 
alcune delle più significative scoperte del festival. Quest'anno II programma 
prevede sedici titoli. Tra essi «Inside» di Arthur Penn, «Lotte Star» di John 
Sayles,«Kldsretum»dlTakeshi KHano,«lude» di Michael Wlnterbottom,«Il 
prigioniero del Caucaso» di Setgej Bodrov. Nessun film Italiano: Marco 
Ferrei), Invitato per II suo «Nitrato d’argento» ha preferito non partecipami. 



dì Edipo re 



Lo scrittore colombiano Gabriel Garda Màrquez 


M Mancar Ini 


■ Sequenza 46. Abitazione di 
layo (stalla). £sterniGiorno, 
gnome, munito dal pio qapqlle- 
rizzo, sta per safirq.in sella a Ne -,, 
grò. quando'ecco arrivare frettoló¬ 
samente l'Alcalde. Vedendolo, il 
amilo sì ìmbizzarisce. Creonte lo 
Iliaca v precede l'Alcalde, 

CREONTE' Che cosa ha (atto a 
questa povera bestia che la teme 
tanto? 

ALCALDE' Molto meno di quanto 
(a lei a tutti noi, 

Il cavallerizza si piega lentamente. 
CREONTE; Mi pare che sia venuto 
qui come se dovesse affrontare 
una tigre. 

L'alcalde frenetico gli risponde 
con una sfuriata, 

ALCALDE: Sono convinto che in 
questo paese nulla succede che 
non ci sia lei di mezzo. Ha dato 
sfogo alla violenza per impedire 
la pace, Sono stali i suoi a massa¬ 
crare gli emissari della guerriglia, 
provocando l'assalto al paese. E 
adesso hanno tirato fuori dal nul¬ 
la la macchina del sequestro per 
incolparmi della morte di Layo. 
Crepate risponde con assoluta cal¬ 
ma, 

CREONTE: Non mi sopravvaluti, 
poetai MI considera un colosso 
capace dì chissà che e invece 
non sono altro che un uomo solo 
su questa terra. La storia della 


tuimtL OAftcU mAmuis 


.TOChiflf), è„qq v §HS), problema, 
cpn (a sua qosqienza. 

ALCALDE: Sono stufo dei suoi 
raggiri. Ma non mi darò pace fin¬ 
ché non si saprà quanto c'entra¬ 
vate voi con il sequestro e la mor¬ 
te di Layo e chi ha dato l'ordine 
di sparare al prete. 

CREONTE (impassibile)' Sta a 
vedere che la guerriglia ha sco¬ 
perto che è stato lui a denunciare 
il vostro incontro, e ci ha rimesso 
la pelle. 

Monta a cavallo e subito riprende 
con tono quasi paternalistico. 
CREONTE: Vuole un consiglio, 
poeta? L'unica cosa che deve fare 
è stare tranquillo, Pensi con cal¬ 
ma. Capisco che è nervoso per¬ 
ché pensa di esseie stato lei a uc¬ 
cidere Layo nello scontro. Co¬ 
munque è un'ingiustizia verso se 
stesso, perché Layo lo poteva uc¬ 
cidere solo un figlio. 

L 'Alcalde è sconcertato, e Creonte 
ne approfitta per rincarare la do¬ 
se 

CREONTE: A meno che, natural¬ 
mente, lei non sia suo figlio 
ALCALDE: Lei è un porco. 
CREONTE (impassibile) : Sto solo 
riferendo ciò che si mormora nel¬ 
le osterìe. 

Lo guarda un attimo, lo esamina e 


con un ghigno perverso dice. 
CREONTE: figlio ili Layo! 
Sapendo di 'aver colto nel segno, 
gli dà serissimo la benedizione e 
parte al galoppo. L'Alcalde, livido, 
lo vede sparire nei campi. Fa mez¬ 
zo giro su se stesso e incontra 
Giocasta, più bella e radiosa che 
mai.'Senza salutarla, senza nep¬ 
pure cambiare espressione le dice 
ALCALDE: Lo ucciderò. 
GIOCASTA (seducente): Non lo 
farai. Lo odi a tal punto che non 
potresti vivere senza di lui. 

Ordina al coro di fanciulli di tace¬ 
re, tende all'Alcalde la mano con 
amore e lo conduce verso l'inter¬ 
no della casa. 

GIOCASTA: Vieni, il tè è pronto. 
Sequenza 47. Abitazione di Layo 
(salotto). Interno Sera. 

Giocasta e l'Alcalde prendono il tè 
nel salotto, come li avevamo visti 
giorni prima; lui nella poltrona e 
lei ai suoi piedi, come una pante¬ 
ra. Tengono te tazze in aria, men¬ 
tre continuano (a conversazione 
della scenù precedente. 

GIOCASTA: Ti capisco perfetta¬ 
mente, perché a me succede io 
stesso: a momenti mi fa tenerez¬ 
za, ma a momenti mi fa uscire di 
senno Nel tuo caso però è più 
grave, perché non pensi ad altro. 


Stai vivendo in pieno delirio. 
ALCALDE- Sono sicuro che dietro 
a tutti gli orrori di questo paese 
c’è lui. Alla fin fine è lui che trae 
il maggior beneficio dalla morie 
di Layo. Adesso può disporre in¬ 
condizionatamente di un potere 
di cui a te non importa nulla. 
GIOCASTA: Ti sbagli. È sempre 
stato un uomo senza carattere. Si 
è sempre piegato a Layo come 
un agnellino e ora né io né lui 
sappiamo che farcene di tutto 
questo. In fondo è fragile quanto 
un’orchidea. 

ALCALDE: Ma come gli è venuto 
in mente che io possa essere fi¬ 
glio di Layo? 

GIOCASTA: E come viene in 
mente anche a te? Non sappiamo 
forse chi sono i tuoi genitori? E 
poi te l’ho già detto: Layo non eb¬ 
be figli. 

Non risponde Lei gli bacia le ma¬ 
ni, ma lui è come imbambolato 
GIOCASTA- È incredibile che un 
uomo come te si faccia deprime¬ 
re da un sogno' E da un sogno al¬ 
trui! 

Lo bacia sulla bocca, ma lui è di¬ 
stratto. Allora lo scuote con dei 
rimbrotti materni. 

GIOCASTA: Quando ti bacio, non 
devi pensare a nient’altro. Pensa 
che ti sta baciando una donna 
che è innamorata pazza di te. 


Toma a baciarlo e questa volta 
partecipa. 

Sequenza 48. Abitazione di Layo 
jcamera da letto di Giocasta). In¬ 
ternò. Notte. 

Passiamo per la prima volta in 
rassegna la stanza di Giocasta- 
grande, arredata con gusto. Ciò 
che risalta sono soprattutto i suoi 
giocattoli di quando era bambina, 
i caritlons, gli orsacchiotti di pe- 
louche, le bambole di ogni tipo e 
dimensione, tutto quello che una 
ricca bambina di provincia potreb¬ 
be desiderare. Mentre stiamo ve¬ 
dendo la stanza si sente fuori 
campo la voce di Giocasta. 
GIOCASTA (off) : lo? Sta’ zitto! 
Rìdono entrambi 

ALCALDE: Dovresti cambiare no¬ 
me. 

Solo adesso li vediamo sul grande 
letto di tei, nudi, dopo aver fatto 
l’amore, soddisfatti. 

GIOCASTA Dimentica il passato. 
Da adesso in poi è tutto futuro. 

Si mette una mano sulla pancia e 
dice all'Alcalde: 

GIOCASTA- Appoggia qui il tuo 
orecchio. 

Lui obbedisce 
GIOCASTA: Non lo senti? 

Lui fa segno di no. 

GIOCASTA: Ma sei proprio sordo. 
A volte nel silenzio della notte lo 
sento cantare. Ha una voce dolce 


e tenera (canta): «Sono qui, 
mamma, e sto crescendo per te». 
(..) GIOCASTA: Andiamocene 
da qui! 

ALCALDE: E dove andiamo? 
GIOCASTA: Lontano da questo 
inferno. Dove nessuno sa chi sia¬ 
mo. 

ALCALDE: Non me ne andrò fin¬ 
ché non avrò in pugno la verità. 
Stringe con forza il pugno e ripe¬ 
te :così. 

GIOCASTA: Non essere sciocco. 
Ho pensato io a quello che dob¬ 
biamo fare. Vendiamo tutte que¬ 
ste porcherie da nuovi ricchi e 
una notte buia ce ne andiamo 
dritti, dritti, dritti a vivere felici, 
dove nessuno si ricordi di questi 
anni atroci. E con un figlio che 
sarà di buon auspicio per tempi 
migliori. Un figlio puro, di un li¬ 
gnaggio puro come quello dei 
tuoi genitori e dei miei. 

ALCALDE (tormentato). Non po¬ 
trei vivere neanche un minuto 
senza la verità. 

GIOCASTA: Nessuno la conosce¬ 
rà mai. 

ALCALDE: lo la conoscerò. È 
dentro di me e la troverò. A qual¬ 
siasi costo Non c’è potere uma¬ 
no o divino che possa impedir¬ 
melo 

(Traduzione dallo spagnolo di 
Patrizia Picamus e Giorgio Ursini 


■ «Avevo partecipato a una as¬ 
semblea di contadini a Erto, erano 
convinti che il bacino idroelettrico 
avrebbe rappresentato un grave 
pericolo, perché il paese era co¬ 
struito su una vecchia frana, Ma il 
geologo deil’industria elettrica Sa¬ 
de fece una perizia favorevole, 1 
contadini allora contattarono un al¬ 
tro geologo, che dichiarò che l’im¬ 
presa era pura follia.. »; eccola, fin- 
tervista top secret sul Vajont, cen¬ 
surata dal governo gollista, tra¬ 
smessa solo sull’onda di una pro¬ 
testa giornalistica d’Oltralpe e poi 
per più di trentanni rimasta se¬ 
polta negli archivi dell’Istituto na¬ 
zionale audiovisivi di Parigi. Quel¬ 
la bella donna che scandisce le 
parole, che cerca quelle più giu¬ 
ste per raccontare la cronaca di 
una tragedia annunciata, è Tina 
Merlin, giornalista dell 'Unìt$ In 
quegli anni Sessanta; è lei'che da 
tempo scriveva che quella diga a 
doppio arco che si affacciava su 
Longarone, la più alta del mon¬ 
do, rappresentava un pericolo. 


TELEVISIONE. Dopo 30 anni di censura, a «Mixer» l'intervista alla collega Tina Merlin 


Una giornalista contro il fango del Vajont 


SILVIA OARAMBOIS 


L'Unità già nel maggio del ‘59 ti¬ 
tolava. «La Sade spadroneggia 
ma i montanari si difendono. 
Gravi pericoli per la esistenza 
stessa del paese». Ed è la Merlin 
la giornalista che per quegli arti¬ 
coli era stata querelala, portata 
davanti a giudici- «Mi denunciaro¬ 
no perché secondo loro turbavo 
l’ordine pubblico. Venni proces¬ 
sata ma mi assolsero con formula 
piena. Nella sentenza era scritto 
che quello che dicevo era la veri¬ 
tà. Ma quelli che dovevano, non 
mossero un dito per aiutare quel¬ 
la gente». 

Stasera l’intervista di più di 
trentanni fa, che conteneva quel¬ 
le che veniva considerate rivela¬ 
zioni scottanti perché gettavano 
discredito sul governo e alimenta¬ 
vano la campagna comunista, 
torna in tv: e per la prima volta 
sulla tv italiana, neH’interessante 
inchiesta che Michele Buono, 
Carmine Fornari e Piero Riccardi 


hanno fatto per Mixer di Giovanni 
Minoli (su Raidue alle 22) Un 
ricco materiale d’archivio aiuta a 
ricostruire non soltanto la trage¬ 
dia, ma i tentativi di coprire, di in¬ 
sabbiare lo scandalo: e per Dos¬ 
sier Vajont raccontano i tasselli di 
una storia faticosamente tornata 
alla luce anche alcuni protagoni¬ 
sti di quei giorni, che finora ave¬ 
vano scelto di non apparire. È un 
altro giornalista dell 'Unità, Mario 
Passi, a ricostruire infatti un diver¬ 
so capitolo di quei giorni: la sto¬ 
ria dei disegni che riproducevano 
le «prove di laboratorio» (effettua¬ 
te due anni prima della trage¬ 
dia). Gliele aveva consegnate, 
una settimana dopo il disastro, 
l’on. Franco Busetto, deputato dei 
Pei, che a sua volta le aveva rice¬ 
vute da un disegnatore della fa¬ 
coltà di ingegneria dell’Università 
di Padova, Lorenzo Rizzato. 

Ancora una volta, la reazione è 
quella della denuncia: Rizzato 



La troupe della Tv francese mentre registra l’Intervista a Tina Merlin nella 
tipografia dell'Unità di Milano, nel 1963 Archivio Unità 


viene accusato di furto, il proces¬ 
so, il proscioglimento, per man¬ 
canza di prove. Trent’anni dopo, 
per la prima volta, Rizzato - che 
ha lasciato l’università e si occu¬ 
pa di teatro sperimentale - accet¬ 
ta di raccontare la sua storia alle 
telecamere di Dossier Vajont. So¬ 
prattutto, di quelle «prove su mo¬ 
delli» iniziate nel '61 e concluse 
nel ‘62, che al momento della tra¬ 
gedia erano ancora nell’istituto: 
«Perché non erano state r-ese pub¬ 
bliche? - si chiede ancora - Quel¬ 
le prove dimostravano la perico¬ 
losità della frana...». Le stesse che 
avevano eseguito anche i geologi 
della Sade, tutti con lo stesso ri¬ 
sultato. Una storia intricata, che 
porta negli uffici del Ministero dei 
Lavori Pubblici, dove molti erano 
a conoscenza della pericolosità 
della diga, e comunque rassicura¬ 
vano gli abitanti del luogo, una 
storia il cui orologio si ferma alle 
22,44 di quel 9 ottobre 1963, 
mentre la tv trasmetteva la finale 
di Coppa dei campioni.. 


La Tv di Vaime 


Al naufragio 
di Castagna 

C I SONO DEI programmi tv 
che risultano odiosi (parlo 
ovviamente a tìtolo perso¬ 
nale) persino nei «promo», ì lanci 
promozionali. Slranamore è uno 
di questi, per me. Ma la deontolo¬ 
gia da cronisti di spettacolo mi 
spìnge a superare questo rigetto 
spontaneo nel tentativo di verifi¬ 
care se queH'idìosincrasia non 
possa venir classificata come pre¬ 
concetta o dettata da ragioni 
umorali o eminentemente esteti¬ 
che. Potrei, per esempio, mal tol¬ 
lerare l’aspetto esteriore di Casta¬ 
gna, il suo finto romanesco, il ca¬ 
pello unto, il baffo da sparviero, 
la mise da beccaio del Bronx: o 
da docker da fronte del porto 
(Rotondo). Questo potrebbe 
portarmi ad una severità dì giudi¬ 
zio eccessiva e comunque mal 
motivata. A farmi sorgere altri 
dubbi s'è aggiunto l'articolo de 
■l'Espresso» dì questa settimana 
dove Pirella, che apprezzo sem¬ 
pre per la sua lucidità, sostiene 
che Slranamore e Castagna non 
piacciono ai critici televisivi per 
motivi che trascendono, forse, il 
■cattivo gusto», «lo sfruttamento 
delle emozioni con l'aggravante 
dei futili molivi» (abietti sarebbe 
più calzante). Dice che nel pro¬ 
gramma domenicale in fondo 
«lutto è così fimo da non apparire 
sgradevole» e ancora che il di¬ 
stacco'dei conduttore "diventa ci¬ 
nismo e ironia», insomma quello 
non ci crede in ciò che fa, quindi 
si riscatta in un certo senso col 
doppio gioco, la furbesca malafe¬ 
de, l'abile defilarsi. La slima che 
ho per il recensore mi ha convìn¬ 
to l'altro ieri ad un ulteriore con¬ 
trollo, La prima coppia della tra¬ 
smissione, Mana e Andrea, pote¬ 
va essere considerata di routine 
Nei filmati risultava semplice, an¬ 
zi dimessa. In studio si presenta¬ 
va cambiata fino ad essere irrico¬ 
noscibile: per la festa del ricom¬ 
pattamento al suono dell'oimai 
insopportabile «All you need is lo¬ 
ve», tutti e due strano vestiti «be¬ 
ne» Lui aveva sciolto i capelli sul¬ 
le spalle, lei li aveva raccolti. La 
seconda storia, quella di Alessan¬ 
dra e Piero, era terrificante: lei sfi¬ 
gurata per un incidente, si pre¬ 
sentava bendata per convincere 
lui a lasciarla in pace. «Sono un 
mostro», dichiarava con la voce 
impedita da chissà quali danni. Il 
pubblico applaudiva. Noi cì ver¬ 
gognavamo per l'oscenità morale 
di quella proposta «spettacolare». 

V ENIVA POI LA vicenda di 
una bionda rotondetta, 
Laura, che in riva a un lago 
(«Il lago è sempre un po' jriste», no¬ 
tava Castagna, da giornalista), rac¬ 
contava del suo lui che sembrava 
voler tornare dalla ex moglie. Il bro¬ 
do veniva allungato per scopi ignoti 
con un intermezzo del conduttore 
in un ristorante. Prima di incontrarsi 
con la vittima (il signor Roberto), 
Castagna si versava del barbera e 
consumava un piatto di spaghetti 
(«al dente» chiedeva il giornalista 
che non si toglie lo zucchetto di la¬ 
na neanche a tavola) Abbiamo as¬ 
sistito al pasto chiedendoci perché 
venisse fornita questa parentesi ga¬ 
stronomica. Finalmente gli «spaghi» 
sono finiti, Castagna ha probabil¬ 
mente emesso anche il ruttino di di¬ 
gestione e s'è rimorchiato Roberto 
che, ad un altro tavolo, aspettava il 
suo turno davanti ad un amaro del¬ 
la casa. In studio poi, Roberto e 
Laura si avviluppavano come da 
accordi in un bacio hollywoodiano. 
Abbiamo temuto ci volesse una 
secchiata d’acqua per poterli ri¬ 
compattare sul divano. Per fortuna 
non c'è stato bisogno. E tralascio gli 
altri casi, anche quello molto spet¬ 
tacolare di una certa Amaranta che 
s'è fatta scamicolare da un traghet¬ 
to fino addosso a Marco a riva sci¬ 
volando su un cavo. No, non ho 
cambiato opinione. Anche con l'i¬ 
potetico distacco il conduttore non 
riesce a salvarsi dal naufragio del 
buongusto, [Enrico Vaimo] 



è 




f 


i 




















pagina D llmla2 


Martmli 7 maggio 1996 


Spettacoli 


CANALE 5 . Anche l’eroe di «Dallas» stasera ai Telegatti 

J: R «Ho visto la morte 


ma sono sempre cattivo» 


Indovinare i Telegatti? Come vincere al Grattaevinci se si 
abita in questi giorni a Cumo Ecco qualche nome* Baudo 
Venier Mike Biagi, De Filippi Stasera comunque alle 
20 40 su Canale 5 la stessa Venier e Corrado presentano il 
Gran piemio intemazionale della tv, ovvero 1 Telegatti ai 
personaggi e ai programmi televisivi più amati dal pubbli¬ 
co 1 ra i big stranieri ospiti (e premiati) Kingsley, Drey- 
fuss Hagman e la star di AT/fe'sGillian Anderson 


MARIA NOVELLA OPRO 


■ MILANO Stilano i divi dei I eie 
gatti Ognunoconilsuofilmdapro 
muovere Consegnare o ricevere 
una statuetta m similoro è un picco 
lo pedaggio accolto con filosofia 
Ieri mattina per esempio Ben Kìn 
gsley incontrando i giornalisti era 
interessato soprattutto a promuo 
vere iti dodicesima none da Sha 
kespeare che ha appena finito di 
girare Noi eravamo invece iute 
ressati a capire che cosa ci faccia 
uno come lui nella bagarre che 
vedremo stasera su Canale 5 Co 
st siamo rimasti tutu delusi Ben 
ché I attore abbia una voce bellis 
sima e uno sguardo da domina 
lore A chi gli chiedeva se una in 
terpretazione come quella di 
Gandhi abbia cambiato la sua vi 
ta ha risposto senza retorica Mi 
sono tanto preoccupato di mo 
dellare il personaggio che non 
ho forse avvio il tempo di pensa 
re a quello che il personaggio da 
va a me» 

Tra i divi di passo cera poi 
lari) Hagman il cattivo di Dallas 
che del suo personaggio conser 
va ormai solo il cappello alla te 
\una Per il resto e un vecchio si 
gnore mollo provato dalla malat 


tra che lo ha tenuto a lungo tra la 
vita e la morte Infatti ha parlalo 
mollo dello sguardo che ha getta 
to oltre il limite «Non mi drspia 
ce ha spiegato quello che ho 
visto una continuazione dell es 
sere non come ego ma come es 
senza di quello che si e e di quel 
lo che è 

Meno filosofico ma piu spirito 
so Hagman e stato nel parlare di 
J R Tare il cattivo è un po co 
me avere la licenzia di rubare 
Amo i grandi cattivi dello scher 
mo dal dottor Calligaris a James 
Cagney mi piace il modo in cui 
girano II coltello nella piaga E 
poi la storia della sua vita Mia 
madre era un attrice famosa ma 
io da ragazzino volevo fare il cow 
boj Cosi sono andato a lavorare 
in una fattoria e ho visto che era 
un gran pulire stalle e rifare stac 
clonate Allora sono tornato a ca 
sa Non c è niente come il duro 
lavoro fisico per farti desideiare 
di fare 1 attore 

Insomnu Larry Hagman è un 
vecchio ragazzo simpatico e co 
noscendolo abbiamo pensato 
per la prima volta che sarà bello 
vederlo tornare in tv con una ep 



Ben Kingsley Ansa 


nesima puntata di Dallas E un 
film tv di due ore che ha girato 
con la gioia dei resuscitati Così 
come ha girato con soddtsfazio 
ne ha detto una parte nel film su 
Nixon di Oliver Stane sempre nel 
ruolo del petroliere che gli è tan 
to congeniale Anch io ho avuto 
un pozzo di petrolio una volta 
ha raccontato ma poi ho dovuto 
impalare una lezione molto dura 
e ora voglio possedere solo cose 
che posso toccare e sulle quali 
mi posso rotolare 
Richard Dreyfuss invece ha ap 
pena girato un film nel quale un 
bambino autistico viene sospetta 
to di omicidio È un attore molto 
impegnato che ha appoggiato 
Clinton difende I istruzione pub 
blica e i servizi sociali contro chi 
li voirebbe smantellare Rispon 


Tutti i premi 
• da Mara a Pippo 

Indovinare I Telegatti è facile come 
vincere I milioni dal Grattaevind a 
Cumo Uomotelevistvodell'anno? 
Baudo Donna? Venier Varietà? 
«Catrami» che sorpresa» 
Programma di informazione 
quotidiana -h fatto» di Biagi 
Trasmissione dell’anno. «Il 
maresciallo Rocca» Programma 
sportivo »Maldiregol» Attualità 
settimanale «Target» Evia 
dishibuendo tra Rai e Flninvest con 
Ineguale generosità Unpremioa 
Videro uste per «Roxy bar», che ha 
battuto perfino Sanremo 
Stravaganze, come quella di Maria 
De Filippi che supera Costanzo nel 
talk show Su tutti Mike, alla carriera! 


dendo a domande che lo hanno 
sorpreso ( in America mi chiedo 
no altro ) ha precisato che non 
crede agli Ufo se non facesse 
1 attore vorrebbe insegnare storia 
e si è vero che è stato folgoralo 
da Francesca Dellera Ed è diven 
tato clamorosamente rosso 
Ultimo incontro stampa quello 
con la graziosa Gillian Anderson 
I agente Dana Scully della serre 
cult X Files Pallida e stanchissi 
ma è sembrala particolarmente 
annoiata dalle domande E noi 
dalle risposte Anche se ha dello 
che tra due anni forse smetterà 
di girare i telefilm e potrà sceglie 
re qualcuno dei tanti copioni che 
le vengono offerti Ha poi after 
mata di credere negli Ufo nei 
fantasmi e perfino negli angeli 
custodi Ma dai 1 A 



Gch Cha H n/Ansa 


Shakespeare è sbarcato in Cina 
«Amleto» scende dalla Muraglia 

LaCInaevicmaancheper 'Amleto > forse la piu famosa 
tragedia shakespeanana che e sbarcata a Pechino per una 
serie dt rappresentazioni Ecco gli attori della compagnia 
Inglese, guidati dall’attore Andrew Mailet, che scendono la 
torre della Grande Muraglia a lingshanlmg a nord di 
Pechino, durante le prove della piece, allestita nello 
scenario piu spettacolare del mondo 


Baglioni 

in un tour ispirato 
al cinema 

Si chiamen Tour Blu la tournee 
di C (audio Badiloni in programma 
lilh secondamet \ di lugli ) tilt f i 
n ii sfcttt n he e spit it 1 al mon 
ic del c uuna Voglie instaurare 
m r i) pcrto pii sìretlo con il pub 
blico ha dello il i anhnte T vorrei 
che le immagini prese dai glandi 
{Im fosse.to li commento alla mu 
MLti l brani de concerti strati o 
h \l! ciall ultimo disco de I cantan 
le !< $ mo qu Tn le mo le dale 
se ira nenie incili divo se tappe 
Sardegna e la speranza J tor 
naie a n ipoh e Palei mo 


Bergman annulla 
la tournée 
negli Stati Uniti 

Recitavano in modo pessimo ma 
è colpa mia aviei dovuto interveni 
re prima Lapidano e deciso In 
amar Bergman ha annullato ieri a 
Stoccolma lo repliche del suo Mi 
wntropo di Moheie che doveva 
essere a New Yoik il prossimo 
g ugno Piena solidarietà dal di 
rettole del teatro Re ale Lars Loe 
fgren Un legist i e responsabile 
della qualità del lavoio dalla pri 
ma all ultima replica Scioccati 
gli attori a commenti del loro re 
gista 


Afroamericani 
e cortometraggi 
a Pesaro 

Medio t cortometragm di piove 
menza internazionale cinema 
afro americano c una peronsale 
del cineasta li incese Chris Marker 
oltre al cmein r «aliano degli anni 
Otl mia sono le sezioni della pros 
situa Mostra internazionale del 
nuovo cincin i di Pesaro m prò 
grammi dal 14 al 22 giugno Tia ì 
mediometiaggi mche laion rea 
lizzali in elettronica mentre la se 
zione afro amenema propone 
film di finzione documentari e 
corti di registi quali Spike Lee Cm 
que Lee e Rusty Cundieff 


L’OPERA. Anche uno striscione al Comunale di Firenze 

«Claudio Abbado forever» 
Un trionfo per «Elettra» 


Straordinaria Elettra al Teatro Comunale di Firenze con 
tutto il pubblico in piedi ad applaudire Claudio Abbado, 
i Berlmer e gli interpreti dell’opera E sulla balconata del¬ 
la galleria appare lo striscione «Abbado Forever» steso 
dai milanesi arrivati a Firenze in buon numero Un trion¬ 
fo che avrebbe dovuto celebrarsi a Milano se I insipienza 
dei dirigenti scaligeri - ridotti ad annaspare nella pozza 
del Reno - non I avesse impedito 


MIHNSTRDMCHI 


■ nRENZfc Tutto il pubblico del 
Comunale in piedi ad applaudire 
per venti minuti filati Claudio Abba 
do i Berliner e gli Interpreti della 
straordinaria kletira prodotta assie 
me dai Festival di Salisburgo e di 
Tirenze Sui palcoscenico monda 
to dalla pioggia dei fiori il diretto 
re f cantanti 11 regist i e lo sceno 
grato appaiono lenendosi pei ma 
no escono e venganu richiamaU 
Infinite volte m un entusiastica ga 
ra di resistenza fra gli artisti e il 
pubblico mai stanco di acclamai li 
Nella tossa dell orchestre i Beili 
irti Philhaimoniker partecipano 
alla testa eccezionale anche per 
un complesso che ne h 1 1 ibttudl 
ne mentre sulla balconata della 
gallern appare lo striscione Ab 
bado Forcur sleso dai milanesi 
rrnvrti a Firenze m buon numero 
Questo trionfo m effetti avrebbe 
dovuto cclebnisi r Milano se I in 
sipltnza del dirigenti scaligeri ri 
dotti orimi ad innaspare nella 
puzza del Reno non I avesse un 
perito 

Le beghe provinciali 

Ora pi ru I tsci uno queste beghe 
prouncnli c torniamo rii blenni 
chi Uopo il sur cesso salisbuighe 
se osino al Inaine li del (mane 
dilla s ut 0 'ini', m ri Comunale 
fiorimmo litigali dalltsperanza 
mi suo pre/irsi pirtlejlm Cer 
dilanio di s| legaci perché pala 
redi parla olm in un Inoro con 
upitt come ui blocco incnndr 
sanie potrebbe semhrirt un pa 
r «tosso Ma non li t 

La tmgcdl i in effetti mutui i 
lutti tia le disperiti invocazioni 


ad Agamennone e ad Oreste In 
mezzo ai due appelli lanciati nel 
pauroso silenzio sta la sanguinosa 
saga degli Atndi dal ricordo del 
I assassinio di Agamennone per 
potrato dalla sposa Clitennestra e 
dal suo amante Egisto all uccisio 
ne dei colpevoli pei mano del fi 
glio Oreste Mostruosa catena di 
delitti forgiata dal destino nbadila 
dall implacabile volontà di Elettra 
la figlia di Agamennone e di Cli 
tennestra votata alla spasmodica 
attesa della giustizia L attesa 1 an 
gosua e il sangue [ormano cosi la 
mefitica mistura da cui emergono i 
fantasmi di un mito destinato a 
perpetuarsi nella sciagurata storia 
dell umanità 

Questo progressivo e ìmplacalu 
le lievitare del dramma nei miste 
osi recessi della psiche (come 
scriveva Freud nei medesimi anni 
di Strauss) appare con chiarezza 
nell interpretazione di Abbado 
Nel precipitare del torrente sinfom 
co stiaussiano cogliamo guidali 
dal maestro i diveisi livelli della 
coscienza e del mondo che la av 
volge la stupefazione di fronte al 
mistero lo spettrale agitarsi dei 
fantasmi della memoria e quella 
nostalgia della peiduta Innocenza 
che dalle anime di Elettra dellr 
sorella Cnsotemide e della slessa 
Uitennestra si ritiene negli indugi 
c intahili della music i Nostalgia 
dell artista e dell arie del nostro 
lunpo che precipita riluttante 
verso Iinsanabile lacerazione di 
cui Strnuss dopo la vtrligine di 
iletna Lcrr a un rilugio nel pur tur 
bitu crepuscolo che ta dal tuia 
Iteli della iosa al Capuaio 



Nell operazione governata da 
un intelligenza pan alla sensibilità 
Abbado è splendidamente coadiu 
tato dall orchestra berlinese su 
perba per sontuosità e precisione 
e da una compagnia di canto che 
olite ad apparire autorevole come 
giustamente notava Paolo Petazzi 
da Salisburgo si è perfezionata 
con 1 esperienza Sarebbe difficile 
riunire un Ino femminile piu dutti 
le e piu intenso 

Ottimo trio femminile 

Deborah Polanski è una magniti 
ca protagonista macerata dalla di 
spartizione divisa tra la sfibrante 
melanconia e la feroce volontà di 
giustizia Kanta Mattila è unaCnsote 
mide meravigliosamente ambigua 
tra la soggezione alla tenibile sorella 
e 1 ansia del riscatto amoroso insù 
peiabile infine la Clitennestra di 
Manana i ipotsek ebbra dei vapon 
del sangue ossessionala dalla colpa 
e digli spettri degli uccisi Di fronte a 
I lotagomste di tale statura non è 
piccolo merito quello del gruppo 
maschile Ferruccio Furlanetto 
(Oreste) Remei Goldberg (Egisto) 
e Goi an Simic (Precettore) capace 
di reggere al confronto assieme alla 
folla dei capaci comprimari 

Degna anche lacormce realizzata 
dii due artisti russi il regista Lev Do 
dm e lo scenografo David Borovski 
che collocano lo spettacolo in un 
antiteatro grecizzante spezzato dalla 
nuda parete della reggia tra 1 ombra 
fosca del delitto e i resti della deca 
deriza unendo passato e presente 
con \ igorosa efficacia e contribuen 
do al successo Comes è detto Inon 
(ole 
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Martedì 7 maggio 1996 


la Hit 


1 ) CMNUItMES «To thè faithlul departed" (Polygram) 

2) aiatlESimtflKC «Est thè phikis» (Bmg) 

3) lUMSMMISSCm «Jagged little pili» (Wea) 

«Golden heart» (Polygram) 

6) OASIS «Mornlng gloty» (Sony) 

6) VASCO DOSSI «Nessun pericolo.. perle» (Emi) 

7) IMMOTO TOZZI «Il grido» (Cgd) 

8) Mtt «Vorrei incontrarti fra cent'anni» (Wea) 

9) IMI IMMI «Wildest dreams» (Emi) 

10) STIW «Mercuryfalllng» (Polygram) 

a cura della Nielsen 


ROCK. È già best seller il nuovo cd. Anche un libro sulla storia della band 


L’Irlanda vola 
con i Cranbemes 


ALIA SOLANO 


m È uscito da appena una setti¬ 
mana e Ria è schizzato al primo po¬ 
sto dell’hit parade italiana, To thè 
Faithlul Deportai, il nuovo album 
del Ctanberries, anzi, il loro «fatidi¬ 
co» terzo album, e un tisultato cosi 
clamoroso non può che conferma¬ 
re l’ascesa nell’Olimpo del rock al¬ 
ternativo per la giovane band di Li- 
menck guidata da Dolores O’Rior- 
dan, neo pasionaiia del rock irlan¬ 
dese coi capelli cortissimi tinti di 
rosso e In voce die ha stregato an¬ 
che Pavarotti (con cui fanno scor¬ 
so ha cantato (Ave Maria al con¬ 
certane di Modena), Non era 
scontato che il gruppo irlandese 
confermasse le aspettative aperte 
dal successo mondiale di Zombie, 
ma in effetti il nuovo disco aggiun¬ 
ge ben poco a quanto la O'Rior- 
dan, i fratelli Noel e Mike l-logan e 
f-'ergal Uwler. non abbiano già 
detto e suonato nel due dischi pre¬ 
cedenti, Euenbody Else Is Doirtg II, 
So Wh v Can i We’’, e No Need To 
Argue (il primo ha venduto cinque 
milioni di copie,.il secondo quasi 
dodici milioni). Lè quindici nuove 
canzoni ripercorrono sentieri già 
noti, e perciò sicuri; Hollywood , 
ad esempio, è quasi la copia car¬ 
bone di Zombie. Con le atmosfere 
vagamento punteggiami di Salva- 
iloti costituisce un'ottima introdu¬ 
zione, ma poi il disco non olire al¬ 
be sorprese, a parte qualche balla¬ 
ta di fotte spessore emozionale, 
come Electric Bitte e soprattutto 
Bosnia. 

Tutto l’album è comunque per¬ 
corso dal sentimenti agitati e dalla 
passionalità dì Dolores, che ha 
spiegato più volle come To theFai- 
thlttl Departed sia un album «di vi¬ 
ta o di morte», ispirato alla convin¬ 
zione che «sia umanamente im¬ 
possibile trovare la pace in questa 
dimensione», e a «tutti quelli che 
se ite sono andati prima di noi». 
Come John l-ennon, freddato dalla 
pistola di un pazzo sul marciapie¬ 
de di fronte alla sua casa di New 
York (I Just Shot John Leti non), o 
li nonno di Dolores scomparso cir¬ 
ca sei anni la t ,ltx). oppure Dan- 
ny Cordell, che nel ‘Si aveva cre¬ 
dulo nel Cranberries e li aveva 
messi sono contralto con la Island, 
e che la scorsa estate è morto do¬ 


po una breve fulminante malattia 
(Cordell). E come «questa ragazzi¬ 
na - racconta Dolores in un’intervi¬ 
sta - che aveva la fibrosi cistica. Si 
chiamava Sylvie Redmond e ci 
aveva chiesto di cantare con noi 
una canzone scritta da lei. Credo 
che il suo sogno fosse di fare la 
cantante ma non l’ha mai potuto 
realizzare a causa della malattia. 
MI si avvicinò un giorno tra la lolla 
e mi disse che voleva cantare con 
me e che avrebbe dovuto sotto¬ 
porsi ad un trapianto di cuore e di 
polmoni.. Diventammo amiche. 
Per me è stata sicuramente una di 
quelle persone che ti ritieni fortu¬ 
nata di aver conosciuto. Ha canta¬ 
to una canzone con noi durante 
un nostro concerto perché era la 

JAZZ 


cosa che desiderava di più prima 
di fare il trapianto. La sua condi¬ 
zione è peggiorata subito dopo 
quello show e l’ultima volta che la 
vidi sopravviveva grazie ad un pol¬ 
mone d’acciaio. Non sono riusciti 
a trovare gli organi compatibili ed 
è morta quattro giorni dopo lo 
scorso Natale. È stato bello cono¬ 
scerla. Aveva solo diciassette anni 
ma era una persona eccezionale». 

Per \ fans e per chi volesse do¬ 
cumentarsi di più sulla band irlan¬ 
dese. vi segnaliamo infine il libro 
che sta per uscire per i tipi dell’Ar¬ 
cana editrice, nella collana «Fram¬ 
menti Rock» (una bella serie di vo¬ 
lumetti agili formato compact 
disc), realizzato da Diego Perugi¬ 
ni, con la storia della band, intervi¬ 
ste. testimonianze, discografia e 
tante curiosità. 


«Captain Coe» 
il sax svagato 
della Pantera 

■ Tony Coe -da Canterbuiy, classe 1934 - 
è uno dei musicisti più versatili dell'ultimo 
trentennio, Sempre con la medesima aria da 
■passante svagato», ha distribuito il suo origi¬ 
nalissimo talento fra la solennità della Lon¬ 
don Phiiarmonia e il free vaudeville dei Me- 
lody Four, fra lo swing della Big Band di 
Kenny Clarke-Francy Boland e l’improwi- UPwiteraRou 
sazione della Company di Derek Bailey 
(se poi non vi bastasse, sappiate che il sax 

tenore «a passo felpato» della celeberrima Pini) Panther di Henry Man¬ 
cini è il suo...). Personaggio schivo e distratto, si è perfino scordato, 
nel corso dì una lunga carriera, di mettere insieme una discografia de¬ 
gna della sua statura. Anche per questa ragione è molto benvenuta la 
pubblicazione su cd del concerto tenuto a Copenaghen in occasione 
della consegna del Jazzpar, forse il più prestigioso fra i premi intema¬ 
zionali dedicati al jazz. Inevitabilmente, Coe si divide fra due forma¬ 
zioni; un quintetto completato dal leggendario Bob Brookmeyer, Hen- 
rik B. Pedersen, David Hezeltine, Thomas Ovesen e Steve ArgUelles; e 
la Big Band della radio danese, la migliore del genere a livello conti¬ 
nentale. Così, si passa dal classicismo di una suite gershwiniana alle 
atmosfere surreali di Toy box, dal jazz moderno di My lament al clima 
latino di Edntundo. Come spesso gli accade, Caplain Coe si alterna fra 
il clarinetto (in do) e il sax tenore con uguale perizia, e naviga disin¬ 
volto fra i linguaggi come un turista.. [Filippo Bianchi] 

TONY COE «Caplain Coa’s Famous Racaaround» (Storyvilla) 




Alcuni membri detCranberries 



AVION TRAVEL II 9 a Padova, il 10 a Mestre 
EDOARDO BENNATO. Il 10 a San Colombano (Milano), il 
12 a VetvelH 

LUCA CARBONI. Ili 0 a Follonica, l’Ila Foligno, il 13 a Reg¬ 
gio Calabria, il H a Bari. 

CSI. Il 10 a Gabicce Mare, i'11 a Nonantola, il 12 a Trento. 
DIAFRAMMA, il IOa Torino, IT I a Castelfranco (Pi) 
ROSARIO DI BEUA. L'8 a Pescara, il 9 a Viterbo, il 10 a Ro¬ 
ma, l’H a Napoli. 

PETER ERSKINE. L’8 ad Alcamo, il 9 a Gubbio, il 10 a Mas¬ 
sa, IT 1 a Matera, ii !2 a Todi. 

ESTRA. Il 10 a Mezzago, i’11 a Cadomeghe (Pd) 

MARLENE KUNTZ. Il 9 a Codevilla (IV), il 10 a Cortemag¬ 
giore (Pc), i’11 a Dicomano (Fi), il 12 aBrà 
MADASKI. Il 9 a Milano, IT I a Padova 
MAUMAU. 11-10 a Ponderano (Biella), ITI aGenova. 
MODENA CITY RAMBLERS. L’8 a Reggio Calabria, il 9 a Pa- 
lenno, il 10 a Catania, li 12 a Laterza (Ta), li 13 a Co¬ 
senza. 

SARAH 1ANE MORRIS. Il 9 a Brescia 
PANTAREI. 119 ad Arezzo, l’8 a Marghera. 

RANCID. L’11 a Rimini, il 12 a Roma, il 13 a Firenze, il 14 a 
Milano. 

SOON. IMO a Vemazzano, NI a Fano, ii 12 a Castiglione 
Fiorentino. 

* STING. Il 9 a Firenze, il 10 a Roma, il 12 ad Acireale 
(Ct), il 13 a Napoli. 

TERR0RV1SI0N. L’8 a Roma, il 9 a San Colombano, il 10 a 
Firenze, I l 1 ad Aviano e il 12 a Cesena 
USTMAMO. Il 9 a Padova, il 10 a Marghera 
YO YO MUNDI, il 10 a Vicenza (teatro Astra) 


«La fabbrica 
di plastica» 

Un nuovo disco 
por Grlgnanl 

Lo avevano dato per motto, 
costringendolo a smentire 
clamorosamente ta notizia, e 
prima ancora, I giornali avevano 
pubblicatola notizia (poi smentita 
pure quella) di un suo 
allontanamento da uno show 
televisivo In Cile dove si sarebbe 
presentato ubriaco come una 
zucchina... Sul conto di Gianluca 
Grignanl, Il «bello e inquieto- delia 
canzone Italiana, fioriscono le 
leggende metropolitane, ma lui 
non sembra curanene troppo. Ha 
appena pubblicato un nuovo 
singolo, «La Fabbrica di Plastica-, 
che precede di poco l’uscita del 
suo nuovo album (nei negozi II 23 
maggio). Una ballata semi-acustica 
a cui Grignanl affida l’Inquietudine 
con cui vive il suo ruolo di «pin-up» 
della canzone; «Ho provato ad 
essere come tu mivuoi, tanto che 
sai in fondò cambierei, ma son 
fatto troppo a modo mio, prova ad 
esser tu quel che non sei! lo vengo 
dalla fabbrica di plastica, dove mi 
hanno ben confezionato, ma non 
sono esattamente uscito un 
prodotto ben plastificato...-. 



Keith JaiTett «Kdln Concert» (Ecml 

Ancora esuberante dopo un loia-de-Ione 
anzi di théStre di rm’oia e quaranta. Cinzia 
Leone mantiene gentilmente una nserva di 
fiato per dirci il disco preterito L'attrice roma¬ 
na mette da parte le ironie grottesche del suo 
irresistibile monologo i Questo spoeto non è in 
vendita, tuttala in scena al teatro Vittoria di 
Roma) e risponde sena «Mi piace tutto l’easy 
jazz», e parte con una sfilza di nomi. La fci- 
miamo subito: deve essere il più preferito «Al¬ 
lora non ho dubbi - incalza lei - é il Fólti Con¬ 
cert di Keith Jarrett Perché’’ Intanto perché é 
un disco straordinario di un artista straordina¬ 
rio e poi perché io ricollego ad avventure per¬ 
sonali» 

Storie di cuore? 


Si, una grande storia d'amore Avevo 22 anni e 
ascoltare questo concerto mi iievoca delle con¬ 
dizioni intenerì che non ho più provato In perio¬ 
di di magra non è poco. Mi conforta sempre tor¬ 
nare a sentire questa musica 
Dimmi di più. Di Keith Jurettti piace solo questo 
disco In particolare o tutta la sua produzione in 
generale? 

No, no, mi piace tutto Lo uovo un grandissimo 
artista 

Sei andata a sentirlo quando ha suonato a Santa 
Cecilia? 


Certo È stato un concai foche mi ha 
emozionato moltissimo. Una delle 
esperienze più belle che ho fatto e 
che mi ha (atto capire quanto mi 
annoio altrove. 


mque 
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PHAROAH SANDERS «Message tram home» 
(Verve) 

Prima o poi, tutti i discepoli di John Coltra¬ 
ne hanno attraversato, doi>o la scomparsa 
del maestro, periodi di crisi creativa più o 
meno lunghi. Pharoah Sandets non ita (atlo 
eccezione a questa regola, girovagando per 
molli anni fra misticismo e tentazioni elettri¬ 
che. tra free jazz ed easy listening. Con que¬ 
sto Message fìoni Imme sembra finalmente 
aver trovalo un punto di equilibrio- c é ov¬ 
viamente il licitiamo alla Madre Africa, 
condito di un po’ di aromi funky Ma so¬ 
prattutto è sopravvissuta ■ quasi miracolo¬ 
samente - la magnìfica voce strumentale 
del suo sax tenore e soprano' sempre ispi¬ 
rata, dolente e gioiosa insieme assoluta- 
mente riconoscibile, proprio come sì con¬ 
viene a un vecchio jazzman, 

□ Filippo Bianchi 
LACHERMANN «Reigen seliger Geister / Tanzsui- 
te mtt Deutschiandlied»; Quartetto Ardtttì, 
Orchestra della Radio di Bellino (Montaigne) 
Poco noto in Italia, Helmut Lachermiinii 
(1935) è uno dei protagonisti della musica 
tedesca di oggi all'ascolto colpisce in pu¬ 
nto luogo la sua Invenzione di un suono ag¬ 
gressivo, aspro, gelido o aereo e rarefatto, 
mai convenzionale, in questo cd, il primo dì 
una serie a lui dedicata dai parigini Dìsques 
Montaigne, !a «musica per orchestra con 
quartetto» Tanzsuiìe mit Deutschiandlied 
(1980) sovrappone questa radicale inven¬ 
zione del suono ai modelli ritmici di valzer, 
tarantella, marcia, giga, polka e altri, solo a 
traiti riconoscibili. Spesso più eteree sono 
le sonorità del bellissimo quartetto Reigen 
seliger Geisler (Danze degli spìriti beali ), 
memore di Gluck solo nel titolo Ohimè le 
- esecuzioni. □ P Pe. 



m Cì sono dischi che tanno fare 
un salto sulla sedia, quelli che inau¬ 
gurano un filone, quelli ciré lo chiu¬ 
dono, e altri ancora che rappresen¬ 
tano momenti Importanti dello svi¬ 
luppo di un genere. Ci sono dischi 
riassuntivi della «musica che gira in¬ 
torno» e altri che fanno il punto di 
qualche rivoluzione in alto. Diselli 
«pesanlk Ora che i generi sono invia 
di estinzione ( o che ognuno rappre¬ 
senta un genere a sé, die è la stessa 
cosa secondo la nota equazione 
toppi generi = nessun genere), 
questo respiro dei tempi lo danno 
sovente le cnmpilallons. oppure le 
colonne sonore, perché dopo l’era 
del videoclip pare hi via di tramonto 
il «tema conduttore», e la musica dei 
film è sempre più grealest liits di can¬ 
zoni. Confezionato più o meno tur- 
beseamente a seconda del bisogni 
tteU'induslria ( c’é quasi sempre quel 
die «lira»), ma consumabile indi¬ 
pendentemente da citi die racconta 
la pellicola, Ciò non toglie, avvia¬ 
mento, importanza all'album di que¬ 
sto o quell'artista, ma é un dato dì 


Si moltiplicano i cd che assemblano suoni e talenti diversi 

Tempo di compilation 


fatto che sempre più spesso sono i 
progetti collettivi a rendere meglio 
i'idea dì questo o quel «movimento». 
* un fenomeno die pone al centio 
uel mercato la figura dell'organizza¬ 
tore musicale. Il di, il selecter, il pro¬ 
duttore possono ormai assemblare 
suoni e talenti, diversi accenti, coor¬ 
dinare diverse visioni del mondo. 
Era, a pensarci, quanto stava alla ba¬ 
se del progetto Guru Jaxzmatozz, 
con una figura centrale che attirava 
su di sé musicisti diversi per dare 
voce a un progetto. 

È quello che sta facendo Jimmy 
Jay, già compositore e produttore 
per Me Sotear, il miglior rapper di 
Francia, Da tempo Jay offre ad 
amici e fratelli ta possibilità di usu¬ 
fruire dei suoi studi (e del suo suc¬ 
cesso) e ha dato per questo la stu¬ 
ra alle sue Cool Session in cui rac¬ 
coglie il meglio della scena hìp- 
hop francese. Dopo il primo volu¬ 
me e la colonna sonora de La Hat- 
ne. ecco ora questo Cool Session 2 


GIALLO 

(Virgin, 1996) che mette in fila il 
meglio di quanto, sul versante 
cool-trip-rap si può sentire oltre le 
Alpi. 

Non è una novità questa del le¬ 
game sempre più stretto fra la sce¬ 
na hip hop e le atmosfere jazzy. Si 
potrebbe anzi fare un catalogo di 
grandi artisti del rap che’si cimen¬ 
tano sempre più spesso in remix, 
citazioni colte, campionamenti ar¬ 
diti E d’altra parte gridato al capo¬ 
lavoro quando gli Us3 c’è stato, 
giustamente, chi ha si sono presi 
la briga di campionari il catalogo 
Verve inserendo rap e reggae tra 
quelle vecchie e nobili note. Ora 
ecco invece The New Groove - The 
Blue Note Remix (Blue Note, 
1996) che segna la differenza tra 
dischi importanti (quelli degli Us3, 
quelli di Guru, eccetera), e 11 pun¬ 
to fermo da cui si può partire per 
un’analisi, diciamo così, definitiva, 
del fenomeno. Un disco, come si 
diceva prima, «pesante», dove ì mi¬ 


gliori produttori dell’hip-hop remi- 
xano parti intere del catalogo Blue 
Note, trasformando vecchie perle 
jazz in nuovi stratosferici gioielline 
The Angel, Michael Franti, Large 
Professor, Guru (ancora*) e altri 
lendono giustizia ai classici rileg¬ 
gendoli con rispetto cristallino e 
strepitosa capacità innovativa. Un 
disco che è forse il punto di arrivo 
della fusione tra le due musiche 
nere che più hanno nvoluzionato 
la musica dt tutti: il jazz e il rap. 

È da questa fusione, da questa 
clamorosa identità di intenti (un 
comune sentire in cui si intreccia¬ 
no la memona per i suoni andati, 
l'eleganza di quelli nuovi, le po¬ 
tenzialità di uno sviluppo che è 
prima di tutto una ricerca cultura¬ 
le) che nascono progetti simili e 
che I hip-hop dimostra la sua 
completa e indiscutibile maturità. 
Un capolavoro che doviebbe sen¬ 
tire chi ha perso alcune tappe, chi 
non è riuscito a stare al passo con 
le evoluzioni di un geneie die non 
è più genere, ma musica telale. 
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Teatro 

San Geminiano 

Via S. Geminiano, 3 • Modena 

LA MANICA 
TAGLIATA 

rassegna di teatro a tematica omosessuale 


msitHabiii asnim ,.ui 



12,13 Aprile 1996 - ore 21,00 

Aids Positwe Underground 
The Ice Pick (in lingua inglese! 

scritti) c diretto dii 

John Roman Baker 

26,27 Aprile l«i - un 21,00 

Ass. Culi Rosso Ti/iano 

SIDA e l'uomo dal fiore 

dminmuturgiu. scene e regia 

Lindo Nudo e Matteo Luna 

3,4 Maggio 1996 - ore 21,00 

Piccolo Parallelo Cocchi Zuppa lag ho 

Caravaggio... I furori 

scritto e diretto da 

Enzo G. Cecchi 

10,11 Maggio 1996 - ore 21,00 

Rtlouidosecondo leaiio 

Edoardo II (da C. Marlowe) 

«a rttto i* dovilo ito 
Knnio Livio Trincili 


son il panounio dt 

in collabuhi/ione con Emilia Romagna Tv.tiio 

IattinA 

lutai inazioni < fm'tmuuintìi 

Edoardomondo Teatro 059/22,63,69 
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I programmi di oggi 



RAIUNO 


MATTINA 


~4R4ITR€ 


©RETI 4 


<0>ITAUA 1 


!» TG1 (5504945) 

6.45 UNOMATTINA Contenitore All in 
terno 700 8 00 9 00 TG 1 730 830 
TG 1 FLASH 735 TGR ECONOMIA 
Attualità (42100484) 

930 TG1 (8902007) 

93! U COLPA DEL MARINAIO Film 

drammatico (GB 1952 btn) 

(1213465) 

1100 I CONSIGLI DI "VEROEMATTINA* 

Rubrica All interno (9484) 

1130 TOI (99804) 

1230 TG1-FLASH (15571) 1 

12.3! LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

Con Angela Lansbury (6870858) 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE 162113) 

1399 MUOVERSI Rubrica (3731945) 

14.00 TG1-ECONOMIA (24939) 

1410 SUFERCOLPO DEI 5 DOBERMAN 
D’ORO Film commedia (USA 1976) 
(1681262) 

ISA! SOLLETICO Con Elisabetta Ferraci 
ni MauroSerio All interno (9397026) 
1730 ZORRO Telefilm Una questione 
d onore (6303) 

1000 TG1 (39991) 

1010 ITALIA SERA Attualità (313910) 

10.10 LUNA PARK Gioco Conduce in stu 
dio Willy Cartocci All interno CHE 
TEMPOFA (8521194) 


84! SPECIALE ORECCHIOCCHIO Mus 

cale (6888007) 

700 QUANTE STORIE 1 Contenitore ded 
catoairagazz (32533 
600 BLOSSOM Telefilm (35842) 

8 20 NO BISOGNO DI TE Programma d 
attualità (5577765) 

82! LA FAMIGLIA DROMBUSCH Tele 
film (56973649) 

9.30 FUORI DAI DENTI Rubrca All nter 
no ECOLOGIA DOMESTICA 
(9636705) 

11# MEDICINA 33 Rubrica (2882587) 

1145 TG 2 MATTINA (5701910) 

12 00 I FATTI VOSTRI Varietà (90533) 



13 00 TG 2 - GIORNO/SALUTE (5809642) 
1415 I FATTI VOSTRI Varietà (8907736) 
1440 QUANDO SI AMA (669718) 

1510 SANTABARBARA (4926736) 

16 80 TG 2 FLASH (34378) 

180! LAVVENTURIERO DEI CIELI Firn 
All interno TG2 FLASH 17685194) 

17 45 MEDICINA 33 ESTATE (500823) 

1800 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI 

LE” Rubrica (48649) 

18 20 TG2-FLASH (”585945) 

112! TGS SPORTSERA (6054945) 

1145 L ISPETTORE TIBBS TI (1599552) 

16 35 TGS LOSPORT (7420755) 

194! TG2 20 30ANTEPRIMA (9536264) 


730 TG 3 MATTINO (33216) 

830 SCHEGGE Videolramrr enti 
(4215804) 

910 NEMICO PUBBLICO Film (5335552) 
1030 VIDEOSAPERE INGRESSO LIBERO 

Contenitore All interno LA COLON 
NA INFAME HIC SUNT LEQNES EDI 
COLA MEDICA VIAGGIO IN ITALIA 
LA MISSIONE DEL GHIOTTO VIAG 
GIO IN ITALIA TGR LEONARDO 
OCCHIO AL CRITICO (190026) 

12 00 TG3 OREDODICI (96945) 

1215 TEIESOGNI Rubrica (7833397) 



13 00 VIDEOSAPERE All interno ITALIA 
MIA BENCHÉ VIDEOZORRO (16197) 
1400 TGR Tg regionali (13823) 

1420 TG 3 - POMERIGGIO (6995871 
1450 TGR SPECIALE REGIONI Attualità 

(507552) 

18 20 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Ru 

bricasportiva All interno 
TENNIS Internazionali d Italia lemmi 
mli (68032484) 

18 00 FABERL INVESTIGATORE Telefilm 

(61007) 

19 00 TG3 Telegiornale (58200) 

193! TGR Tg regionali (328736) 


7 00 QUADRANTE ECONOMICO (30129) 

8 00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele¬ 

film (34945) 

9 00 UN VOLTO QUE DONNE. Telenove 

la (4237026) 

9 45 TESTA O CROCE (6883397) 

10 00 ZINGARA. Telenovela (9674) 

1030 RENZO E LUCIA. Telenovela Con 
LuisaKullok (42910) 

1130 TG4 (2704755) 

114! LA FORZA DELL AMORE Telenove 
la (7914216) 

12 30 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film 199858) 


13 30 TG4 (2129) 

14.00 NATURALMENTE BELLA MEOICINE 
A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosali (16376) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (7767262) 

15.30 DAD-PAPA Film drammatico (USA 
1989) Con Jack Lemmon Ted Dan 
son (340823) 

17 40 GIORNO PER GIORNO Attualità 
Conduce Alessandro Cecctn Paone 
(8799465) 

1925 TG4 (334397) 

19 50 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi (4526007) 


SERA 


' A. 


iH' 


20.00 TELEGIORNALE (649) 

20.30 TOI-SPORT (10765) 

2038 LUNA PARK -LA ZINGARA Con MI! 

lyCarlucci Cloris Brasca (2760842) 

»S0 TESORO MI SI E’ALLARGATO IRA 
GAZZINO Film commedia (USA 
1992) Con Rick Morams Regia di 
Randa! Kleisei (860858) 

23 2S TG1 (6401277) 

2238 PORTA A PORTA Attualità Con Bru 
no Vespa (1840484) 


NOTTE 


19 58 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà 17751755) 

20 30 TG2 20 30 (13842) 

20» I RAGAZZI DEL MURETTO Teleflm 
Categorie a risolilo Questione di 
coscienza Con Pao Pei Andreoli 
Francesca Antonelli (44100842) 

22» MIXER GIOVANI Talk show Condii 
ceSvevaSagramola (7497026) 


20 00 10MINUTI Attuatila (67649) 

2010 BLOB DI TUTTO DI PIU Videotram 
menti (9093991) 

2030 CHI L NA VISTO? Attualità Conduce 
Giovanna Milella Regia di Claudia 
Caldera (50587) 

22 30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA/ TGR 

Telegiornali (26465) 

2255 LINEA 3 Attualità Conduce Lucia 
Annunziata (5371736) 


2040 GIU LA TESTA Film western {Italia 
1971) Con fiod Stelger James Co- 
bum Romolo Valli Maria Monti Rick 
Battaglia Regia di Sergio Leone 
(40807910) 




24.00 TG1-NOTTE (83175) 

028 AOCNDAfZOOIACO (6659779) 

0.30 VIDEOSAPERE All Interno MAE 
STRISSIMO Documenti (8998666) 
040 GREEN Attualità (6700205) 

100 SOTTOVOCE Allualltà (9783137) 
118 LE MIE DUE MOGLI Film commedia 
(USÌA.19M0) 19922934) 

2.40 MI RITORNI IR MENTE Musicala 

(Replica) ( 2531798 ) 

310 TG1 -NOTTE (R) (81438514) 


23SS TG2 NOTTE (1480397) 

025 NEON CINEMA Rubrica (9496363) 
03! PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 
ConduceG Magali! 17212392) 

0 45 MUSICA CHIAMA EUROPA Concer 
to dal Teatro Biondo di Palermo Alla 
presenza dei rappresenfant dei Pae 
si della Cornimi^ Europea e dpll A 
rea Méd'iterraneia (1653311) 

145 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
(75025663) 

1 » DESTINI Teleromanzo (38758661 

235 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO 

NE (27923088) 


2350 PRIMA DELLA PRIMA Dal Teatro Si 
stina di Roma S Accardo e M Cam 
panellainooncerto (9680113) 

0 30 TG 3 LA NOTTE PUNTO E A CAPO 
IN EDICOLA NOTTE CULTURA 

(3813682) 

110 FUORI ORARIO Presenta cose 
(mal) viste (75032953) 

115 TENNIS Internazionali d Italia lem 
minili (6916866) 

145 MOTONAUTICA FI circuito 96 
(2103666) 

210 CASA CECILIA (ANNO 3') Sceneg 
gaio (Replica) (54787663) 


2345 TG 4 - NOTTE (7040991) 

23» IL GIARDINO DEI FINTI CONTINI 

Film drammatico (8990571) 

140 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
tà (9839137) 

1» NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 
A CONFRONTO (Replica) (2628224) 

2 00 MAI DIRE SI Telefilm (5471137) 

2» L UOMO DA SEI MILIONI 01 DOLLA¬ 
RI Telefilm (7229363) 

3 40 ROPER5 Telefilm (9124888) 

400 VflKGS Telette (1261576) 

420 MANNIX Telefilm (60174576) 


6 40 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
per ragazzi (5729858) 

9 05 SECONDO NOI. (Replica) (1374303) 
915 SUPER VICKY Telefilm (6886649) 

9 48 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(28436755) 

10.20 MACGYVER. Telefilm (4319610) 

1125 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (6722303) 

1130 UHOOKER Telefilm (6972755) 

1225 STUDIO APERTO (4662755) 

12 45 FATTI E MISFATTI Attualità Di Pao 

ioLiguori (5955465) 

12» STUDIO SPORT (494623) 


13» CIAO CIAO Cartoni (10262) 

1320 CIAO CIAO Mlk Show (1639910) 
14» COLPO fi'. FULMINE Show 

(6482179) j 

15» GENERAZIONE X (9247007) 

1(05 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attuatila (579200) 

16 20 BAYSIDESCHOOL TI (300945) 

16 45 BEVERLY HILLS 90210 Sene Tv 

(5546842) 

1755 PRIMI BACI Telefilm (716858) 

19» STUDIO APERTO (24571) 

19 45 SECONDO NÓI Rubrica (7278465) 
18.» STUDIO SPORT (238194) 

1905 BAYWATCH Telefilm (860397) 



20» MR COOPER Telefilm Viva la li 
beila Con |Aark Curry (5736) 

20 30 HUDSON HAWK IL MAGO DEL PUR 
TO Film farsesco (USA 1990) Con 
Bruce Violisi Ambe MacDowell Regia 
di Michael Lehmann (8(939) 

22» FMAL ROÙNO L ULTIMA SFIDA 
Film Tv (USR 1993) Con Lorenzo La 
mas Kathleen Kmmonl Rega d 
George Ersohbamer ( 1 Iv) (9151658) 


040 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
All interno (29423156) 

045 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(9802359) 

1» PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (Replica) (8129798) 

2» LE RAGAZZE DELLA TERRA SONO 
MEGLIO Telefilm (8166934) 

315 BAYVfATCH Telette (R) (5179B66) 
415 MIELE DOLCE AMORE Film cornine 
dia (Italia 1993) (1477972) 

5» TJ HOOKER Telefilm (Replica) 
(33403934) 


fljCANALES 


8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la parlecipaz one d Franco Bra 
cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re 
plica) (46751823) 

11M FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipai one del 
giudice Santi Lichen Partecipano Fa 
* brizio Bracconeri Pasquale Africano 
Regia di Laura Basile (801620) 


13» TG5 Notiziario (20649) 

13.25 SGABBI QUOTIDIANI Attualità Con 
duce VittorioSgarbi (2154129) 

13 40 BEAUTIFUL Teleromanzo (7237649) 
1415 i ROBINSON Telefilm Le pentole 
senza i coperchi (872378) 

14.45 CASA CASTAGNA Gioco (9630649) 
1625 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 
BAM Show (262571) 

1725 IL VILLAGGIO DEI CORSARI SU 

com Arrivo al villaggio (624623) 

11» OK IL PREZZO E GIUSTO) Gioco 
Conduce Iva2amcchi (49397) 

19» LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (1991) 


20» TG5 Notiziario (48026) 

2028 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Con En 
zolacchetti Lello Arena (7409668) 

20 40 GRAN PREMIO INTERNAZIONALE 
DELLA TV Show Conducono Corra 
doeMaraVemer (84920281) 


24» DIABOUQUE Special 143069) 

0» TGS Notiziario (40750) 

0» IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE Telefilm (75911») 
t» SGAR6I QUOTIDIANI Attualità (Re 
plica) (1539446) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL IMPENITENZA (R) 18122865) 
2» TG5 EDICOLA (9685330) 

2» LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 

buca religiosa (Replica) (1763750) 

3.» TARGET OLTRE LO SCHERMO At 

tualità (Replica) (93220040) 


Maitcdi 7 maggio 1996 

THUMNTMWtO 


7» BUONGIORNO ZAPZAP Contemto 
re All interno (8629736) 

845 SKIPPV IL CANGURO Teefilm Con 
Ed Deveraux Gary Pankhurst 
(4641991) 

915 LA TATA E IL PROFESSORE Tele 
(ilm Con JuM Mills (8209484) 

10» LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(23397) 

11» AGENZIA RQCKFORO Telefilm Con 
James Gamer (69129) 

12» CHARME SANGELS Telefilm Con 
DavdBoyle Jaclyn Smith (63945) 


13» TMCORE13 (72378) 

1315 TMC SPORT Notiziario sportivo 
(2070113) 

13.» FREESPIRITS Telefilm (7945) 

14» LA FORTUNA SI DIVERTE Film com 
media (USA 1951) Con James Ste 
wart Barbara Hale (4800397) 

1540 TAPPETO VOLANTE Talk show 
Corduce Luciano Rispoli con Rita 
Forte e Melba Rullo (4443674) 

18.» ZAPZAP Contenitore (3022910) 
1915 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesare (524674) 

19 45 TMC SPORT (269939) 


20» TMC ORE 29 (2262) 

29» FUGA DI MEZZANOTTE F1I ti dram 
malico (GB 1977) Con Brad Davis 
Randy Quaid Regia di Alan Parker 
|vm 14anm) (9064945) 

2245 TMC SERA (2340026) 


2395 PARIS BLUES Film drammatico 
(USA 1961 b/n) (2869262) 

1» TMC DOMANI-LA PRIMA Ol MEZZA 
NOTTE Attualità (3658934) 

129 ROAD TO ENGLAND Teleflm 
(2323137) 

1» CHARME SANGELS Telefilm (Repli 
ca) (4902311) 

2» TMC DOMANI Attualità (Replicai 
(6163514) 

3» CNN (17682051 

4M PROVAO ESAME UNIVERSITÀ ADI 
STANZA Attualità (177079711 


14 90 SEGNALI01 FUMO Mu 
Siede 17976491 
1IM CUPTÓaiP (1046491 
17 06 ZONA M110 (1133971 
I960 COSA FA ZUZU Rubri 

19.16 a |3M 1Eu1kOMMAIK» 

1436 WlUI Tetellm 

1100 VMOOMUU (770026) 
1915 IPKEOATOW DELL IDO¬ 
LO DORO Telefilm 

2030 ^AufoUlAN Telefilm 

«» ©Iaikwo.omici- 

« 0 E LITE Telefilm 


(1392001 

2230 L UOMO INVISIilLE Te 

letta 820652} 

2334 VIDEOMUSIC MOTO 

Rubrico (778113) 

2460 VMGNOTTE 131861205) 




12 00 MARIANA IL DIRITTO DI 

NASCERE (839303} 

13.00 TIMEOUT (742823} 

14.00 mm. (395804) 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

(8416945} 

IT 00 LA VALLE DEI OINOSAU 

W (771200) 

17 30 T1QGI ROSA (854587) 
1100 WILMA E CONTORNI 

(1008231 

1900 SOLO MUSICA ITALIA 
NA (794026) 

19» INf REO (793397) 

2000 TIGGl ROSA 
« TUTTO TRIS I TOTIP 
(580736) 

20 35 INTRIGO A BERLINO 

Firn Tv (9Q6484) 

22» IW AEG (8 5945) 

23 00 TG MOTORI (299216) 
2305 TRAME (RI (72513910) 


Tv Italia 

19 00 SAMBA 0 AMORE Tele 
nove a (5225674) 

18» HAPPV END Telenove 
la (5137465) 

19 00 TELEGIORNALI REGIO 

NAU (7739484) 

19» VIVIANA Telenovela 
(3696262) 

20» TARTU LO STREGONE 
MALEDETTO Firn 
dramma! co (USA t987| 
ConF Pnero G Holtz 
QUESTO GRANGE GRAN 
DE CINEMA Rubrca d n 
tormaz ore c nemalograt 
ca (98779391 

22» TELEGIORNALI REGIO 

NAU (7810303) 

2300 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Museale Conduce 
Carla Lotto (816533031 



1700 SOLO MUSICA ITAUA 


NA Museale Conduce 
Carla Lotto (853858) 
17» WILMA E CONTORNI 
Rubrca Conduce Wilma 
De Angells (109194) 

1830 LE SPIE Telelilm 

\mn 

19» INFORMAZIONE REGIO 
MALE (795755) 

20 00 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Museale Conduce 
Carla Lotto (792668) 

20» TUTTO TRIS I TOTIP 

(953397) 

20 34 L ALTRA FACCIA DI CHI 
CAGO F m dramma! co 
(USA 1989} Con Denn s 
Waterman Roger Dal 
trey (400541281) 

22» INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (29595484) 


Tele+1 ! 

1240 MAVERICK Firn we 
stero (USA 1994} 
(7674638) 

1500 PEGGY SUE SI E SPO- 
SATA F Im (USA 1986) 
(805°911 

.7 00 TELEPIU BAMBINI 

(766787) 

1800 CROCIÈRA FUORI PRO 

GRAMMA Firn avventa 
ra (USA 1994) (898571) 

20 20 CINEMA E FILM 

13723945) 

2040 SET IL GIORNALE DEL 
CINEM 
2100 DON 

MAESTRO O AMORE 

Firn commedia (USA 
1995) (8792259) 

2240 I CORTI DI TELEPIU 

(7010736) 

23 00 LA CACCIA Firn dram 
mal co (USA 1966) 
(84147129) 


IA (9925663) 

JUAN DE MARCO 


TÉlèVtf* 

1300 MTV EUROPE Musica 
le (96920303) 

19 00 +3 NEWS (446133) 

1910 TERRAI VAGUE Dal 

Teatro d Beri no Na 
bucco (3354198) 

20 00 TERRAI VAGUE Mag 

glodanza (943945) 

2100 I GRANDI DIRETTORI 
Concert Branderbur 
gbes BWV 1049 e 1051 
d JS Bach Orchestra 
Concentus Muscus Di 
rettore N Harnoncourt 
(811552) 

2300 NOTTE CLASSICA Cot 

tee cantata BWV 211 
Concerto per oboe vlo 
no e orchestra di J S 
Bach Orchestra Concen 
tus Musicus Direttore N 
Harnoncourt (64069397) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlaw stam 
pat accanto al program 
ma che volete reg stra 
re sul programmatore 
ShowVUw Lasciate l'un! 
tà ShowVlaw sul Vostro 
videoregistratore e I prò 
grarnma verrà automat 
camente reg strato all o 
ra 1 d cata Per nforma 
zionl i Serv z o clienti 
ShowV ew al te efono 
02 26 92 1816 ShowVlaw 
è un marchio del a G*m 
Star Davalopmant Corpo 
radon (C) 1994 Gomitar 
Davclopmant Corp Tutt i 
dir tt sono riservat 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raiuno 002 Ra 
due 003 Raìtre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc OO0 V 
deomusic Oli C nque 
stelle 012 Odeon 013 
Tee 1 015 Tele 3 
026 Tvltalia 



Radiouno 

G ornali radio 8 00 9 00 lOOO 
11 00 12 00 13 00 14 00 15 00 

16 00 17 00 18 00 19 00 21 OO 

22 OO 23 OO 24 OO 7 32 Questio 
ne d soldi 8 32 Radio anch io 
10 07 Telefono aperto 10 35 
Spaz o aperto 11 05 Radiouno 
musica 11 11 II rotocalco quot 
diano 1138 Anteprima Zap 
ping 12 IO Tendenze 12 38 Me 
dicina e società 13 30 La nostra 
Repubblica 1411 Casella po 
stale 15 11 Galass a Guten 
berg 15 38 Nonsoioverde 1611 
Cultura 16 32 L Italia In diretta 
1713 Come vanno gli affari 

17 40 Uomini e camion 18 07 
Express 18 20 1 mercati 18 32 
RadioHelp 19 28 Ascolta sita 
sera 19 40 Zapping 20 40GR1 
Speciale Bosnia 21 04 Radio 
sport 22 47 Chicchi di riso 

23 IO Le indimenticabili 0 33 La 
notte dei misteri 




Radlodue 

Giornali rad o 6 30 7 30 8 30 
10 30 12 10 12 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 22 30 

6 OO 11 buongiorno di Radiodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 
e Fiamma e la trave nell oc 
chio 8 50 Cosi ò la vita 9 IO 
Golem idoli e televisioni 9 3011 
ruggito del conlgl o 10 32 Ra 
dioZorro3131 11 58Mezzoglor 
no con Mina 12 SO II Buffalmac 
co 14 00 Ring 14 30 Radioduet 
me 15 05 Hit Parade Smgol 
20 OO Masters 21 OO Planet 
Rock 22 40 lo direi 24 OO Ste 
reonotte 


Radlotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 45 
6 OO Ouverture 7 30 Prima pagi 
na AH interno 9 OO MattmoTre 
9 30 Dietro il titolo IO 30 Terza 
pagina 11 OO II piacere del te 
sto 11 05 Grand nterpretl Già 


nandrea Gavazzen 11 45 Pagi 
ne da 12 30 Palco realo 13 25 
Aspettando I caffè 13 50 Storie 
dimusca 14 15 Lampi d prima 
vera 1915 Hollywood party 

19 45 La nostra Repubblica (Re 
plica) 2015 Radlotre suite 

20 30 Roccella Jon ca Jazz 
23 43 Radloman a 24 OO Musica 
class ca 

ItallaRadio 

Giornali radio 7 8 12 15 Gior 
nall radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Itala 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
timora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 IO Tambur 
di latta 14 05 Gull ver 15 IO LI 
vingstone 16 05 Quaderni neri 
diani 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 M tano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione mus cale notturna 
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Schumacher vìncente 
per gli appassionati tv 


VINCENTE: 

Gran Premio di Formula 1 (Italia 1 ore 14 03) 

12 390 000 

PIAZZATI. 

Slranamore (Canale 5 ore?0 4g) 

Linea verde II parte (Raiuno ore 12 56) 

Linea Verde 1 parte (Raiuno ore 12 29) 
Novantesimo minuto (Raiuno ore 18 21) 

Quelli che II ca'clo (Raltre oré 16 05) 

7 598 000 
6 598 000 
5 739 000 
4 693 000 
3 942 000 


O Pru di dieci milioni di medid con il 55 20 di stia 
ro Militali Schumacher non In »lo ripetuto la 
Ferrari sul podio dopo una gan appassionante m 
cut la macchina si è tddtuttura bloccata su una 
ruol i ma ha segnato il record assoluto del gran premi fra 
smessi in Iv La punta massima di ascolto Italia 11 ha registrata 
tra le 15 41 e le 1542 coriun picco alle 14 appena trascorse di 
ben 12 milioni SSOmrla telespettatori U'timr gli ascolti anche 
por il pre gara mentre r contatti ( persone Mntonrzz ile almeno 
per un minuto) sono state addirittura 18 milioni 

Il resto della giornata si stabiliva su cifre piu normali Sem 
pre bene a dispetto del pili comuni buonsenso e buon gusto 
Sfiiiiicimore di ( astagna che ha collezionato oltre T milioni di 
telespettatori permettendo a Canale 5 di aggiudicarsi il miglidi 
ascolto nel prime limi Al secondo posto i) film di Ranlue 
Bollite con poco più di 4 milioni di audience mentre al terzo 
posto nuovrimcntt Italia 1 con Y File s La riproposta dei Pio 
messi sposi andata In onda su Ramno si pi izza Invite al quar 
to postinoli tre milioni 


m **s Vfc V ^ * * ik V * 
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PLANET ITALIA 1 16 05 

Giorgia Massimiliano Pam e i Dirotta su Cuba spiegano 
tutto quello che si può tare per diventare cantanti Poi si 
passa a Richard 0 Btien I autore dei Rocky hortor pctute 
s/ioil attualmente in scena allo Smeraldo di Milano Chiù 
de un servizio di attualità sul divieto del governo francese 
alle armi giocattolo che hanno fento molti bambini 
ITAUA SERA RAIUNO 1810 

L ospite di oggi e Asia Argento che a soli vent anni è già 
un attrice affermata e in questi giorni e sugli schermi con 
Compagna di i /aggio insieme a Michel Piccoli Intervistata 
nella sua casa parla del suo amore prezioso come una 
gemma e della passione per la boxe che pratica abituai 
mente 

PORTA A PORTA RAIUNO 22 35 

Nel salotto di Vespa si seggono Umberto Bossi e Cmaco 
De Miti per una puntata straordinana del programma 
PRIMA DELIA PRIMA RAITRE 23 50 

Piotagomsti di stasera Michele Campanella e Salvatore 
Accaldo La telecamera mobile del programma li ha spia 
ti alle piove in un parco romano dove i due eseguivano 
La pnmaueia di Beethoven e coglievano I occasione per 
p iridi e delle loro vite 
MAESTRISSIMO RAIUNO 030 

Ancori musica c lassica con Abbado e ì Bei liner presi nel 
I esecuzione di musiche di Beethoven e Brahms durante 
la tournee effettuai i nei giorni scorsi in alcune città Italia 
ne 

NEONCINEMA RAIDUE 025 

li settimanale di cultura e attualità del Tg2 si occupa oggi 
dei miti della seduzionr matura che il cinema piopone 
come Sophia Loren Ne parla la psicoanahsta Vera Sle 
poj che analizza il fenomeno e le ripercussioni che il 
glande schermo può avere sulla condizione della donna 

mi 



Sayles & Martone 
indipendenti a confronto 

20 20 CINEMA E FILM 

Li proluim tniltmtenti Un e li Houli II Mirti Mirtina 

TELEPIU 1 

I nuovi costrutton di mondi sono i nuovi registi indipendenti statum 
tensi tra cui John Woo con il suo Bioken anoiv come William Fned 
km e le sue strade crudeli F di cinema indipendente parla anche 
John Sayles che in questi giorni è nelle sale con (Isegreto dell isola di 
Roan e che sostiene che il cinema indipendente potrebbe considerar 
si nnato se le grandi major non portassero nelle sale film come Isoliti 
sospetti Segue un intervista ì Mario Martone che racconta la sua Na 
poli così come l ha vissuta realizzando L amoie molesto che verrà tra 
smesso domani alle 23 10 in puma visione tv Chiude una presenta 
zione del ciclo dedicato a Orson Welles li programma va in onda non 
Lnptato 


i 






20 30 HUDSON HAWK IL MAGO DEL FURTO 

Rotta di Mietali gLafcmm con Braco Wlllli Donny Atollo Aulii MocDd 
moli Uso (1991) 125 minuti 

Eddie Hawkins in arte Hudson Hawk è un abile ladro che 
dopo dieci anni esce di prigione Vorrebbe restare pulì 
to ma la sua fama è tale che il giro lo richiede a gran vo 
ce Chi riesce a convincerlo (con il ricatto) sono due mal 
viventi che lo inducono a tornare ladro acroba a e genti 
(uomo Una rivisitazione moderna dei vari Lupm conesi 
ti gradevoli 
ITALIA 1 


20 30 FUGA DI MEZZANOTTE 

Regio il Alio Parker con Brad Davis Randy Quoti John NurtGrou Brolo 
goo(1977| Il9minuti 

Un classico che ha fatto epoca L allucinante esperienza 
di Bitly Hayes in vacanza in Turchia arrestato per pos 
sesso di hashish e costretto a vivere in una delle prigioni 
piu disumane del mondo Inutili i tentativi legali di liberar 
lo I uccisione del direttore gli apre un inaspettato varco 
TELEMONTECARLO 


20 40 GIU LA TESTA 

Rtgti 41 Sirglo Leone m RU Rtetger Joroes Citar* Romite Volti Itoti» 
(1972) 156 minuti 

Il bandito messicano Miranda sta per svaligiare una ban 
ca e si ritrova nel bel mezzo della rivoluzione di Rancho 
Villa Salvato in extremis e non esattamente convertito 
agli ideali rivoluzionari è comunque costretto ad affron 
tare le pattuglie dell esercito Un western assolutamente 
atipico e gemale 
RETEQUATTRO 


23 05 PARIS BLUES 

Regio di Martin Rltt con Sidney Palliar John Woodorarl Paul Nowmo* 
Un (1961) 161 minili 

Due musicisti a Parigi partiti sull onda del grande amore 
del jazz e entrambi finiti innamorati cotti dì Connie ma lei 
preferisce II bianco Eddie Un film a suo tempo coraggio 
so con una colonna sonora di Duke Elllngton decisamcn 
te straordinaria 
TELEMONTECARLO 


V 


4 


1 












Sport In tv 

TENNIS: Internazionali d’Italia ......Raitre, ore 15.30 

SPORT: Studio sport. Italial, ore 18.50 

MOTO: Videomusic-moto .Videomusic, ore 23.30 

MOTONAUTICA: Motonautica da Milano.Raitre, ore 1.45 


IN PRIMO PIANO. Delle Alpi troppo caro. I bianconeri giocheranno a Bologna? 


Castellani: 
«No, non sono 


Lo stadio Delle Alpi 
.Torino. 

Sotto, il sindaco 
Valentino Castellani 

Vittorio ia Verde 


Il barometro sepia cattivo tempo.EII 
sindaco di Torino Valentino 
Castellani, non nè fa mistero. Le 
l»MÌWItà die Tifftttarto dtUMIe 
Mpl non tnstodil da Torino sono 
ridotti ad un lumicino. «La JuveKa 
ritritato ogni decisione a giovedì 
|KOMlrno,m. non ioao ottimisti-. In 
(in t rt ( u ng e nti, l'uomo forte tata 
luventus, H dottor Chiudo. non è uno 
che mota fachmeiite la presa. Ha 
denti d'nccMn quando si tatti di 
effettuare piotavi di ricchezza da 

riverì»* n e l l e to n ile dell» temigli., > 

M tiwlment* Intesa com e dgn elH . PI ' 
colpi prestigiosi da mett er *.«agno 
nonc'èpenitria. OnesututtLCoppa 
ddCMplonle-OelleMpl-.Se 
' d ov erne t»e l'en plebi, H 
«toaudl s mi»rischi, di diventare una 

fl i oioflsdl vita... Dei resto, a palazzo Cfvko non e t una voce che contraddica 
le ngtoMdetasocietà cdcMcbe. Sostiene Caetdlini: «Lo stadio è una delle 
folta degN and Ott»nta.Enonc’èun»viad’uscita indolore». Purtroppo, per 
l'anunln i et ml o n eprogiesaliU.HPeHeMplèuna dote toatauhbta delle 
vecchie logiche petulche e di Munte partitiche cancetate da Tangentopoli; 
Inoltre, ha speso elevatissim e e nessuno del soggetti Interessati vuole 
rinunciare (legHMmamente) ata sua fetta ditata, dal coucesstòiiaHd, 
l'MHiito Sa* Paolo die lo ha rilevato dall'Acqua Marcia, al subconcessionario, 
la PuMHgest, che lo gestaceedie raccoglie la pùbMdtì. 

0 MLR. 



Lo stadio della discordia 
Un monumento 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Mi 


La Juvehtus è ad un passo da un clamoroso 
«strappo»: abbandonare Torinoe, «giocare le 
partite casaììrighè a Bolc^na.4iStiv^ ,c il costò 
alto dello stadio Delle Alpi. 11 Bologna è contra¬ 
rio e dice: «Noi giocheremo a Reggio Emilia». 


WALTIR RUAOHttLI 

■ TORINO, (.'ultimatum della Ju¬ 
ventus scade 15 d| giovedì pros- 
simo.Se In questo htodesto ventaglio 
di ore la controparte (l'Istituto San 
Paolo di Torino, concessionaria del¬ 
lo stadio Delle Alpi) non accetterà 
ToHeria della società di piazza Cri- 
mea, I bianconéri giocheranno II 
prossimo campionato a Bologna, al 
"Dall'Ara ', Il contenzioso sullo stadio 
di Torino è riesploso fragorosamen¬ 
te ieri all'una di pomeriggio, quando 
I vertici di piazza Crimea, il presiden¬ 
te Chibsàrio,' Il suo vice Bottega e 
l'amministratore delegato (ìiiaudo, 
Sono salili In fila per Uno lungo lo 
scalone municipale; piombando 
nell'ufficio del sindaco Valentino 
Castellani per annunciargli la lieta 
novella: l'ipotesi concreta di un tra¬ 
slòco permanente in Emilia Una riu¬ 
nione che si è protratta per ine ore. 
mentre In parallelo il responsabile 
delle relazioni pubbliche e marte- 


micHttLtt RuaaiiRo 

UngdellaJuventUs, Romy Gai, veniva 
dato a palazzo D'Accursio a collo¬ 
quio conti sindaco Vilali. Un'indi¬ 
screzione poi confermata da un por¬ 
tavoce del Comune: «La Juventus ci 
ha dato precìse garanzie. Già una 
volta In passalo, siamo stali usati co¬ 
me grimaldello, Stavolta non acca¬ 
drà, Per noi, dunque, il prossimo an¬ 
no la Juventus giocherà le partite in 
casa a Bologna». 

1 bellicosi propositi della Juventus 
si sono rimessi in moto,Ed è una stra¬ 
tegia che mira a chiudere alle corde 
l'Istituto bancario, la Pubbltgest (la 
sub-concessionaria) e il Comune di 
Torino, in ordine decrescente di re¬ 
sponsabilità. Giraudo è stato diretto, 
com’è suo costume: l’offerta perl at- 
fitto del locale per la prossima sta¬ 
gione, si dice, sarebbe di cinque mi¬ 
liardi, chiavi in mano. Nessun altro 
aggravio di spesa, né di percentuale 
sugli incassi. Prendere o lasciare, sal¬ 




vo mediazioni dell'ultima ora In 
proposito, i vertici bianconeri, poco 
avezzi allo scherzo, una volta fiutata 
la pista, si scatenano sulla preda. Lo 
hariito diiritldmttì'ltf i'tìrso anW), : 
prendendo .%Hf'• fri - contropiede 
quando si è trattato di sfruttare le 
partite dì cartello di coppa Uefa. Al¬ 
lora. Giraudo si apri una breccia a 
San Siro. E poi, ci volle tutta la pa- > 
ziente tessitura del sindaco Castella- ‘ 
ni per ricostruire una comune tavolo 
di discussione Una tregua durante 
la quale piazza Crimea ha sempre e 
comunque mandato segnali di fu- 
mo.Fumate nere. E colleriche. Inevi¬ 
tabile quando le regole sono stale 
scritte da altri Su questo aspetto 
concorda Castellani: *Le società di 
calcio, non hanno colpe. Entrambe 
subiscono la convenzione trenten¬ 
nale allo stessa stregua di questa am¬ 
ministrazione». La soluzione? È un 
classico «cui desac»: oehiudere l’im¬ 
pianto o farlo saltarelli aria con la di¬ 
namite, effetto «Blow up». Parados¬ 
salmente, si momtòfa, il San Paolo 
se ne gioverebbe; dal «taglio» ammi¬ 
nistrativo guadagnerebbe un bel 
pacco di soldi, In fondo, il Delle Alpi 
è vittima di se stesso, dei suo giganti¬ 
smo. Uno stadio succhiasoldi, da 
spot pubblicitario: «ma quanto mi 
coslì?».Per farsene un’idea, basta an¬ 
dare in pellegrinaggio con «gli occhi 
al cielo per chiederei il perché» delle 
tensostrutture.dall'architettura avve¬ 
nirìstica, vanto e orgoglio dell'altera 




assessore Malleoli, il grande regista 
della costruzione. Oggi costano cir¬ 
ca due miliatdi annui di ammorta- 


cifresono fomite dall'ingegnerBras- 
so, patron della Pubbligest, conple- 
tano i costi di gestione annuale. Spe¬ 
se dacapogiro, ma nonc'è alternati¬ 
va, spiega, «se non si accetta il degra¬ 
do fisiologico, se lo si vuole come 
nuovo allo scadere della convenzio¬ 
ne», EBrasso, va poi alla guerra delle 
cifre, contestando quelle di Juye e 
Toro. «La prima paga 1 miliardo e 
trecento milioni, l'altro seicento mi¬ 
lioni e la percentuale praticata sui bi¬ 
glietti è inferiore a quella applicata 
per il Comunale». Sempre troppo, 
tuona da Montecarlo il presidente 
«tentenna» del Toro, Gian Marco Cal¬ 
ieri. In attesa di un compratore che 
lo svincoli dalla retrocessione o di ri¬ 
trovare il gusto dell'avventura in B 
sposa la linea del tritolo: «Che lo but¬ 
tino giù. È l'operazione più intelli¬ 
gente che gli amministratori possa¬ 
no fare per rimediare ad un errore 
madornale e liberare le società di 
calcio da una schiavitù economica». 
Come dargli torio? Ecome rimprove¬ 
rare Giraudo che da mesi si strofina 
gii occhi quando legge i conti del 
Dall'Ara che gli ha temilo il Bologna 
Calcio: 270 milioni di affilio, cui som¬ 
mare mezzo miliardo per spese di¬ 
veree, La Juventus con le code» eu¬ 
ropee dovrebbe pagare al massimo 


un miliardo. Una pacchia per chi co¬ 
me Giraudo il bilancio è Vangelo. 
Ma a Bologna non sono molto con¬ 
tenti della cosa,. Il presidente del 
club rossoblu Cazzotti Frascata all'i¬ 
dea juventina ha storto la bocca: 
«Un'eventualità del genere portereb¬ 
be soltanto danni al Bologna. Vuol 
dìreche porterò ia squadra a giocare 
a Reggio Emilia». In serata la replica 
del sindaco Vitali: «Anzitutto spero 
che la Juve continui a giocare a Tori¬ 
no, per la città sarebbe un evento 
troppo traumatico. Gazoni è preoc¬ 
cupato? Ne terremo conto, non po¬ 
tremmo mai fare del male al Bolo¬ 
gna,,,» 

Insomma un bel guazzabuglio. 
Dietro il quale c’è anche lo zampino 
di una bandiera iuventina: Antonio 
Cabrini, titolare di un'agenzia pub¬ 
blicitaria, «braccio diplomatico» di 
Giraudo a palazzo D'Accursio. Di 
certo, nei giorni scorsi, qualche fun¬ 
zionario comunale aveva la faccia 
scura, temendo un colpo di mano 
dell'ex bianconero, (autore di un an¬ 
nuncio a sorpresa con conferenza 
slampa a Torino che avrebbe di si¬ 
curo tagliato fuori l'amministrazione 
comunale. Dicerie. Ma che la dicono 
lunga sulla stretta finale dell'intesa; 
in patte, sul pessimismo della ragio¬ 
ne illustrala da Castellani, che ri¬ 
schia dì passare alla storia come il 
sindaco dell’addio. Un addio in si¬ 
multanea alia serie A. E non soltan¬ 
to, per un pugno di soldi. 


■ TORINO II Delle Alpi, lo stadio 
della Discordia strappalo in una 
drammatica seduta di commissione 
comunale dall'Acqua Marcia alla 
Fiat Impresit e dato in subconcessio¬ 
ne alla società Pubbligest, ha una ge¬ 
nesi lontana. E si può affermare che 
indirettamente (e anche diretta- 
mente, come diremo più avanti) ne 
sia complice (o corresponsabile) la 
Juventus dell'età d oro di Trapattoni 
e dl Bbnipetti, òggi parlamentare eu¬ 
ropeo nelle file di Forza Italia a Stra¬ 
sburgo. L'epoca degli scudetti a raffi¬ 
ca, che peraltro coincide cori una fa¬ 
se di straordinari successi perii cal¬ 
cio torinese (i granata di Radice 
strappano proprio alla Juve lo scu¬ 
detto, primo ed unico successo do¬ 
po le imprese del Grande Torino), 
delle partecipazioni (fortunate e 
non) nelle eurocoppe con la conse¬ 
guenza biblica transumanza di tifosi 
da tutta Italia nel vecchio Comunale 
voluto negli anni Tren¬ 
ta dal Regime, in grado 
di ospitare dalle 65 alle 
70 mila presenze, Un 
impianto «obsoleto», 
ingessato rispetto alle 
molteplici ambizioni 
che la società bianco¬ 
nera, all'epoca domici¬ 
liata in Galleria San Fe¬ 
derico, traduceva per voce di Giam¬ 
piero Boniperii. Più che una voce, un 
«grido di dolore» (certamente mani¬ 
festalo in buona fede), nel solco del¬ 
la migliore tradizione sabauda, che 
l'ex presidente e bandiera bianco¬ 
nera invocava alla vigilia di ogni 
grande match: «Torino ha bisogno di 
uno stadio dacentomila posti». 

Gigantismo esasperato 

Una cifra monumentale che con¬ 
traddiceva la curva demografica in 
declino registrata dall'anagrale co¬ 
munale. Un gigantismo esasperato 
che riprendeva nell’etica sportiva 
dominante ciò che la Fiat (allora la 
mamma-manna della Juventus) 
aveva rappresentato per Torino e i 
suol nuovi flussi migratori con il rad¬ 
doppio di Mirafiori: lo stabilimento 
di Rivalla. Queste le premesse che, a 
cavallo degli anni Settanta e Ottanta, 
fanno da battistrada al torbido con¬ 
nubio tra politica e calcio. Il terreno 
comune è concimato dall’euforia 
drogata dei mondiali '90 che si con¬ 
cretizza socialmente nel piano di in¬ 
frastnitture miliardarie varato da pa¬ 
lazzo Chigi. Sul versante calcistico, il 
tam-tam della disinformazione co¬ 
mincia a rodere dal dì dentro te citta¬ 
delle della resistenza, le «enclaves» 
di quanti avrebbero voluto opporsi 
alla lussuria di nuovi stadi finanziali 
dal debito pubblico, Esoltanto in an¬ 
ni recenti, si scoprirà che la strom¬ 
bazzata direttiva del Fila per impian¬ 


ti coperti e nell'ordine del 75 per 
cento di posti a sedete, altro non è 
che un falso. In altre parole, una sa¬ 
piente e ben gestita velina in stile 
«Minculpop», ma mai sconfessata 
dai potenti solonidelcalcio mondia¬ 
le e spregiudicamente sviluppata dal 
presidente della Fedeicalcio Anto¬ 
nio Malarnese, capo di una potente 
famigia di imprenditori, per il quale, 
all’epoca, non era ancora slato co¬ 
niato il famoso conflitto di interessi». 
Su questo sfondo, il Delle Alpi come 
i suoi •fratellini» (il San Nicola di Ba¬ 
ri, edificato dai Malarnese, ha lo stes¬ 
so Dna) nati dallo scempio cementi¬ 
fero degli anni Novanta è indubbia¬ 
mente figlio degenere di un altro re¬ 
gime, quello politico-affaristico. 

L'affariMMpeittapaetlttco 

Una comunanza di intenti che, ad 
esempio, boccia la proposta dell’ex 
sindaco Diego Novelli, fautore di 
una ristmtturazione del Comunale a 
prezzi contenuti: 7 miliardi, in parte 
recuperabili attraveiso l’abbattimen¬ 
to dei costi di manutenzione. Ma, le 
fauci dell'affarismo peniapartitico 
sono già spalancate e il Delle Alpi, il 
cui costo rimane un mistero proibiti¬ 
vo (si dice 200 miliardi) è un boc¬ 
concino troppo prelibato per rinun¬ 
ciarci. E in potè positlon c'è ovvia¬ 
mente la Rat che gioca in casa e che 
non si aspetta certo uno schetzo dal 
destino. Sarà per questo che In sala 
Rossa, tra i «supportela» del nuovo 
Stadto.c'é l'HvvtVIitdWillJSalvD, l'av¬ 
vocato dell'Avvocato, membro in¬ 
fluente (oggi ne è il presidente) del¬ 
la Madama, in quegli anni capo- 
groppo del Pii. La maggioranza vota 
compatta, ma la commessa se l'ag¬ 
giudica l’Acqua Marcia. E il Delle Al¬ 
pi, il cui «padrino» è l’assessore Mal¬ 
leoli, vede la luce con una sorta di 
peccato originale in cemento arma¬ 
to. Il testo, è storia di ieri l’altro. Con 
l'avvento del <giraudisnto» e l'ingres¬ 
so di Calieri nel Toro, si Inaugura (a 
stagione dei dolori. «Il Delle Alpi co¬ 
sta troppo», dicono incoro le società 
che cominciano una lunga campa¬ 
gna di agitazione per l’affitto dell'im¬ 
menso catino. E che minacciano di 
disdettare il contratto difeso con le 
unghie e i denti dall'ingegner Basso, 
titolaredellaPubbligest. 

Scende in campo anche il sinda¬ 
co Castellani. È la primavera del '95. 
Una mediazione che si scontra con 
la rigidità del Toro, che piagnucola, 
e della Juve che minaccia, ed emi¬ 
gra a Milano per disputate la finale e 
la semifinale di coppa Uefa. Uno 
schiaffo alla città, si dice. Poi, dopo i 
miliatdi che sì riversano nelle casse 
della Juventus (ma la Coppa no, 
prende la via di Panna), la quiete, Fi¬ 
no all’ultimo e inatteso ritorno di 
fiamma. 0 Mi.R 


COPPA DELLE COPPE. Domani nel’ex Heysel la finale tra Paris Saint Germain e Rapid Vienna 


Ora si chiama stadio «Re Baldovino» ed è stato compieta- 
mente ristrutturato. Ma niente riuscirà a cancellare l’ag¬ 
ghiacciante ricordo di quella tragica notte dell’Heysel: 39 
morti e oltre duecento feriti per una finale di Coppa cam¬ 
pioni. Undici anni dopo lo stadio della strage ospita di nuo¬ 
vo una finale europea: quella in programma domani sera 
tra Paris Saint-Germain e Rapid Vienna per la Coppa delle 
coppe. 


RONALOO 

■ I lavori di ristrutturazione gli 
hanno cambiato faccia. Gli hanno 
anche cambiato nome ribattez¬ 
zandolo «Re Baldovino», in omag¬ 
gio al sovrano belga scomparso 
nel luglio del '93, Ma domani sera 
quando sullo stadio si accende¬ 
ranno ì riflettori sarà difficile oscu¬ 
rare Il ricordo dì quella notte. La 
tragica notte dell'Heysel. 

Milioni di telespettatori che si 
preparavano ad assistere alla sfida 
tra Juventus e Liverpool per la 
conquista della Coppa Campioni 


RRRROLINI 

si trovarono catapultati in una di¬ 
mensione apocalittica. Quelle reti 
sbriciolate dalla furia degli hooli- 
gans inglesi, quei corpi calpestati, 
martoriati. 

Fu una carneficina: alla fine si 
contarono 39 morti (32 le vìtime 
italiane) e olite duecento feriti e 
tutto mentre la voce del telecroni¬ 
sta insisteva a parlare di calcio, 
quasi a voler esorcizzare la trage¬ 
dia che si stava svolgendo sotto ì 
suoi occhi, Evenne anche presa la 
decisione di far giocare la finale 


per evitare, si disse, conseguenze 
peggiori. Nemmeno uno strage 
riuscì a fermare il pallone. 

La Juventus si aggiudicò la Cop¬ 
pa, un trofeo imbarazzante da 
sbandierare, ma non perTàtara 
presidente bianconero, Giampie¬ 
ro Boniperii che rifiutò la proposta 
di restituire lacoppa. 

Undici anni l'ex Heysel toma ad 
ospitare una finale europea, quel¬ 
la di Coppa delle Coppe tra il Paris 
Saint Germain e il Rapid Vienna. 
Quella notte del 29 maggio ‘85 la 
disorganizzazione delia polizia 
belga ebbe un ruolo determinante 
nello sviluppo della tragedia, sta¬ 
volta sembra che siano siate prese 
fotte le misure necessarie per limi¬ 
tare al minimo ì rischi. 

Alla finale assisteranno 37.500 
spettatori privilegiati dato che la 
domanda di biglietti è stata supe¬ 
riore del doppio rispetto all'offer¬ 
ta, specie da parte francese. Lo 
stadio ha attualmente una capien¬ 
za dì 40.000 posti e 1 biglietti, ven¬ 
duti al prezzo di 250 e 300 franchi 


francesi (da 80 a 100 mila lire cir¬ 
ca) , sono stati così ripartiti: 15.000 
ai tifosi del Paris Saint Germain, 
15.000 a quelli del Rapid, 5.500 ai 
belgi e 2,000 alle federazioni stra¬ 
niere. 

Quella notte della strage furono 
in molti a constatare che non c'era 
un numero insufficiente di agenti 
ma che soprattutto mancò la ca¬ 
pacità di dirigerli, Per non cadere 
negli errori del passato te forze 
dell’ordine impiegate dentro e at¬ 
torno all'impianto avranno un uni¬ 
co comando e i tifosi a rischio del¬ 
le due squadre saranno sistemati 
in settori opposti dietro le porte e 
separali da una zona neutra com¬ 
posta da tribuna slampa e tribuna 
autorità. 

Gli spettatori belgi e quelli di al¬ 
tre federazioni occuperanno la tri¬ 
buna dì fronte a quella d’onore. 1 
biglietti delle due squadre sono 
stati affidati ai responsabili dei ri¬ 
spettivi club. Ogni acquirente ha 
dovuto presentare la fotocopia 
della propria carta d'identità col 
L 


numero di posto assegnatogli e fir¬ 
mare un documento in cui si è di¬ 
chiarato responsabile degli alti di 
una terza persona qualora le ce¬ 
desse il posto. «Nella tragedia del¬ 
l’Heysel - ha fatto sapere la Feder- 
calcio belga - il problema è stalo 
soprattutto nel fatto che i biglietti 
venduti ai belgi erano stati riven¬ 
duti a tifosi italiani. 

Anche per situazioni particola¬ 
ri, come quella di un signore belga 
che ha invitato amici francesi ad 
assistere alla partila, non si sono 
fatte eccezioni e in quel caso non 
potrà stare con gli amici nella stes¬ 
sa tribuna». Per tentare di limitare 
l'inevitabile mercato nero dei bi¬ 
glietti, la Federazione belga ha ri¬ 
fiutalo di servire le agenzie di viag¬ 
gio, causa di guai nel 1985. 

Saranno anche impiegati mezzi 
tecnologici. L'identità delle perso¬ 
ne avverrà attraverso quattro tele¬ 
camere e saranno impiegati an¬ 
che numerosi «stewards» belgi as¬ 
sistiti da colleglli francesi e austria¬ 
ci. 


Il sindacato di polizia: 
«Contro gli ultrà 
corazze e parastinchi» 


■ SALERNO. Gli incidenti, provo¬ 
cati da groppi di tifosi della Saler¬ 
nitana durante e dopo la gara per¬ 
sa domenica scorsa con il Verona 
a Salerno, sono stati duramente 
stigmatizzati dall'Unione sindaca¬ 
le di polizia che chiede per il futu¬ 
ro accessori di protezione per gli 
agenti utilizzati come forze di sicu¬ 
rezza negli stadi. 

I! segretario nazionale dell'U¬ 
nione, Giampaolo Tranci, e i vice- 
segretari, Massimo Ciarrocchi e 
Carlo Vaccari, hanno chiesto in¬ 
latti, attraverso una dichiarazione 
diffusa nel pomeriggio di ieri, che 
per le partite di calcio le forze di 
polizia vengano dotate, come av¬ 
viene in altri paesi (Francia, Olan- 
daeBelgio),di «accessori protetti¬ 
vi come corazze, manicotti, copri 
gomito e parastinchi gommati che 
li possano proteggere dal lancio di 
sassi ed oggetti». 


«Gli ultrà - è detto nella dichiara¬ 
zione - hanno scatenato una vera 
e propria guerra metropolitana 
con violenza senza limiti, lancio di 
bottiglie incendiarie e altri oggetti 
causando il ferimento di poliziotti 
e carabinieri e danneggiando an¬ 
che auto della polizia». 

«La domenica sportiva di Saler¬ 
no - è sottolineato ancora nella di¬ 
chiarazione diffusa ieri pomerig¬ 
gio - per colpa di meschini e vili 
teppisti si è trasformata in una do¬ 
menica di terrore che ha coinvolto 
anche migliaia di tranquilli tifosi dì 
entrambe le squadre». 

«Perché - chiede l'Unione sin¬ 
dacale di polizia - oltre ad un con¬ 
tingente di un reparto mobile, il 
personale della questura non era 
sialo dotato ieri (domenica, ndr.) 
a Salerno dì quelli che ormai sono 
indispensabili accessori protetti¬ 
vi?», 
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Sport 


CALCIO. Anche in Italia comunitari senza limiti e parametri azzerati 


Stranieri, accordo in Lega 
Sì a tre extracomunitari 


Tre giocatori extracomunitari utilizzabili in se¬ 
rie A, uno in B, in aggiunta alla tesserabilità dei 
giocatori comunitari sancita dalla sentenza Bo- 
sman. È l’accordo raggiunto ieri sera tra l’Asso¬ 
ciazione calciatori e le Leghe delle società. 


MARCO VKNTIMIOMA 


m MILANO Bando alla ciance si 
gnor! Prendete carta e penna e al¬ 
lacciale le cinture, si parte verso il 
calcio dell immediato futuro Quel 
lo per capirci, del prossimo cam¬ 
pionato, cosi come ce lo hanno 
raccontato Ieri sera al termine di 
una lunghissima trattativa, Luciano 
Nizzola e Sergio Campana i leader 
della bega calcio e dell Associazio 
ne calciatori 

Punto pomo scordatevi quella 
scomoda parola, parametro, che 
poi sfava ad Indicare la gabella che 
occorreva versare ad un club per 
poter acquistarne un giocatore 
d'appartenenza La sentenza Bo 
sman l’aveva spazzata via per I gio 
calon comunitari adesso scompa¬ 
re anche per I calciatori Italiani, co¬ 
me invocato dall'Ale Risultato tutti 
I glocaton professionisti alla sca¬ 
denza del contratto che li lega ad 
Una squadra saranno llben di fate 
quelioche vogliono 

Punto secondo accanto alla cer¬ 
ta Invasione dei giocatori comuni¬ 
tari, che sempre in virtù della fami¬ 
gerata sentenza Bosman potranno 
giocare in numero illimitato anche 
nelle squadre nostrane, nella pros¬ 
sima stagione aumenterà pure la 
?flMIBÌr 'ti4sètór'dfel tìflflaWh 
extracomunitari, dai due per for¬ 
mazione della regola precedente ai 
ire attuali, per di più tulli schieratali 
In campo Cambiamento questa 
volta fortemente voluto dalla Lega e 
recepito con non poche perplessità 
dall’Ale «Teoricamente-hadichia¬ 
rato un Campana non poco preoc¬ 
cupalo - dal prossimo campionato 
I arbitro di una partita si potrebbe 
veder consegnare una o due liste 
con sedici stranieri dentro magan 
con tredici comunitari e tre extra 
comunitari perparte 

Punto terzo cambierà qualcosa 
anche nel cosiddetto iprimp con 
tratto», vale a dire il vincolo che lega 


il giovane calciatore alla società in 
cut si è formato 11 periodo di «ter 
mo» nmane immutato un anno da 
allievo più i tre del pnmo impiego 
nel club professionistico La Lega 
avrebbe voluto prolungare il peno 
do per garantire maggiormente le 
società senza più il paracadute 
della percezione del parametro 
dall esodo dei loro migliori giovani 


elementi Niente da fare Anzi oltre 
a mantenere I attuale status quo 
I Aie ha ottenuto una revisione al 
rialzo del mimmo di stipendio per i 
giocatori professionisti La cifra ver¬ 
rà definita a giorni quella attuale è 
di 34 milioni annui 

Bene dopo cotante notizie ades¬ 
so tirate un profondo respiro e se 
volete sgranchitevi pure le gambe 
lungo la strada che porta al prossi¬ 
mo torneo Un attimo di pausa è 
senz altro salutare pnma che si pio 
ceda ad illustrarvi alcuni restrosce 
na di questa che non è esagerato 
definire una rivoluzione copernica¬ 
na nel gettonalissimo mondo del 
pallone 

Siete pronti’ E allora comincia 
mo col dirvi che tutto quanto avete 
appena letto potrebbe non essere 
vero 1 0 meglio Lega e Aie sono 
d accordo, ma se nelle prossime 
settimane (giorni’) il Governo non 


risponderà in modo positivo ad al¬ 
cune richieste dei club professioni¬ 
stici allora 1 intesa potrebbe diven¬ 
tare carta straccia in particolare la 
Lega si aspetta che I Esecutivo 
(non è chiaro se quello partente o 
il nuovo capitanato da Romano 
Prodi) consenta alle società di re¬ 
cuperare in più anni le perdite deri¬ 
vanti dall azzeramento dei para- 
meta Ed inoltre chiede al Governo 
il nconoscimento del fine di lucro 
per i club professionistici «lo sono 
ottimista - ha dichiarato Nizzola -1 
segnali che abbiamo ncevuto da 
PalazzoChigi sono confortanti» 

Altro fatto importante L accordo 
Lega-Aie (che dovrà naturalmente 
ricevere 1 assenso della Fedeical- 
cio) sarà comunque sottoposto a 
venfica entro il 31 marzo 1997 
«Nessuno sa che cosa accadrà nei 
prossimi mesi - ha spiegato Cam¬ 
pana e quindi sarà indispensabile 
rivederci» In particolare il presiden¬ 
te dell Aie vuole venficare sul cam¬ 
po il comportamento delle società 
in tema di calciaton extracomum- 
tan Constatare se - come assicura 
Nizzola verranno presi in conside¬ 
razione soltanto dai club che non 
potranno permetterei i costi mag¬ 
giori dei giocatori comunitari, o se 
invece africani sudamencam e 
quant altn non finiranno per toglie¬ 
re ultenon spazi m squadra ai cai- 
ciaton italiani 

«La nostra nchiesla di limitazioni 
agli extracomumtari - ha dichiarato 
Campana non deriva assoluta- 
mente da atteggiamenti razzisti co¬ 
me qualcuno ha detto Il fatto è che 
noi dobbiamo preoccuparci dei vi¬ 
vai e della nazionale Anzi, mi ha 
stupito assai non aver sentito in 
questi giorni nessuna parola a dife¬ 
sa dell identità del calcio italiano 
da parte della Federazione» 

Dimenticavamo gli extracomu- 
nitan potrannogiocare anche in Se¬ 
rie B ma soltanto uno per squadra 
Nizzola ha anche confermato che 
sono allo studio anche delle misure 
«mutualistiche» per compensare le 
società medio piccole (in partico¬ 
lare quelle di serie C) dei minon in¬ 
troiti che trarranno dai calcio-mer¬ 
cato (il maggior numero di amvi 
stramen limiterà gli acquisti in casa 
nostra) In particolare si è orientati 
a redistribuire a loro vantaggio i 
maggior introiti che sia assicuran¬ 
do il Totogol aspetto al bilancio di 
previsione 


La C vuole altri soldi 
«Caldo marcato aperto 
meno affari par noi» 

-Non scrivete che l'Assoclaztone calciatori è 
razzista. E’ stata data un 'Idea sulla loro linei che 
non corrisponde alla realtà». L’affermazione è di 
Dino Dolci, un passato da calciatore, on il numero 
due deH’Assodaztone allenatori, die In Azeglio 
Vicini II suo presidente. Ha lasciato ti sala detta 
riunione con un po'di anticipo rispetto agg altri. 
Erano da poco passate le 20. Prima tri lui, alfe 
17,30, era andato via II presidente del Bresda 
Corion!, preconizzando un lungo braccio di feiroe 
molte nubi all’orizzonte. Ma chiaramente H buon 
senso deve aver dindato le nubi e create le 
premesse per un accordo finale. M motivo della 
lunga riunione, che «.iniziata all'ora di pranzo e 
che e terminata per l’on di cena, i da ricettare sui 
contrasti nati fra le due parti sul numero degH 
extra comunitari. 

L’Assodazone calciatori non aveva gradito certe 
considerazioni sulla gestione della vicenda da parte della 
controparte e che riteneva fosse il frutto di una «sotterranea» 
operatone di denigrazione, In modo da dargli un’etichetta di 
razzisti. 

■■L’Alcè stata messa in un angolo dalla Lega. 0 accettare le 
loro decisioni o l’accusa di razzismo» ha sottolineato Dolci. Ma U 
proMema è un altro: quello di salvaguardare H posto al calciatori 
italiani. Anche la serie C ha fatto sentire la sua voce, o meglio le 
sue richieste. Nelle squadre potranno giocare sottanto giocatori 
europei. Ma In più II presidente Abete ha chiesto soldi al Totogol 
(risorse aggiuntive) come contributo per I mancati guadagni, 
che solitamente I club ricavano dal calcio-mercato, sul quale le 
società di C fanno grande affidamento p« la loro 
sopravvivenza. 




BASKET 

Stefanel 

occasione 

«finale» 


LUCA ROTTURA 

m BOLOGNA Sono passati ormai 
quattordici anni dal silenzio mundial 
di Spagna 82 ma il potere esoreisti¬ 
co del mulismo verso la s'ampa 
mantiene inalterato il suo fascino 
Allora se ne giovarono Zoff e com¬ 
pagni ora spera di goderne i benefi¬ 
ci la Buckler campione d Italia di ba 
sket II cui allenatore Alberto Bucci 
ha annunciato ieri di voler tacere li¬ 
no alla line della stagione Oltre alla 
cabala la provocazione del tecnico 
affonda le radici anche in una nven- 
dicazione di pnncipio sabato scor¬ 
so un cronista Rai aveva disvelato un 
(inesistente) alterno tra Bucci e il 
propnetano della società Alfredo 
Cazzola II direttore della Tgs, Man¬ 
no Baitolelti aveva cercato invano di 
risolvere la questione invitando alla 
Domenica sportiva I allenatore 

Stasera a Milano (ore 20 30 diret¬ 
ta cnptata su Telepiù) la Buckler do¬ 
vrà cercare nell assenza di parole la 
serenità e I ossigeno che le manca 
no Chiara la strategia da adottare 
palla sotto e Valium alla partila L’e¬ 
satto contrano cioè dello showtime 
proclamato testate scorsa Maquelli 
erano i tempi del sole ora diluvia E 
che sulle vicende vrrtussme piova a 
dirotto lo ha testimoniato ten anche 
la giudicante squalificando per un 
turno il campo dei bianconen Alter 
mine della garauno di semifinale un 
grappo di tifosi era franato sull'arbi¬ 
tro Cazzare dopo la rottura di un ple- 
xiglass Ferendolo incidentalmente 
a un prede Per fortuna dei campioni 
d Italia un ombrello da 8 milioni 
(questa la cauzione pagala) ha per 
il momento congelalo la sanzione 

La Stefanel, invece è serenissima 
Tutti in ottima forma fisica e psichi 
ca L inerzia della sene spinge le 
scarpette rosse verso una conquista 
dell Eurolega che santificherete a) 
meglio I imminente ntomo al futuro 
societario dentro Rubini Cappella- 
ri Gamba Per ncostruirei tempi do¬ 
ro dell Olimpia Dentro torse anche 
il coaeh di Treviso Mike D Antoni 
Che della più bella Milano europea 
fu il cervello 

Fino alla fine dell anno sarà co¬ 
munque alla Benetton con una gat¬ 
ta da pelare in più oltre allo 0-1 n- 
mediato I altra sera in casa della 
Teamsystem dovrà fare i conti con 
la squalifica per due turni subita len 
da Stefano Rusconi 

L ex di Phoenix aveva tentato di 
colpire I arbitro Giansanti con un 
pallone la punizione è parsa esem¬ 
plare Domani sera a Bologna la n- 
vincita 


CON L'UNITA’ VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENK0 
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Gli itinerari 
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TUNISIA E MAI TA 

Le escursioni facoltative Tunlhl: visita 
della città e Sldl Bou Sald, Cartagine ' 
Tunisi e Sldl Bou Sald La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio d Malta' 



MAROCCO SPAGNA 

ANDALUSIA 

Le escursioni facoltative Casablanca: vi¬ 
sita della città, Rabat, Marrakesch 
Cadice; visita di Siviglia Malaga: 
Qranada, Costa del Sol, Torremolinos 
Alleante: discesa libera a terra 



P UNITA’VACANZE 

MILANO-Via F Casati 32 
Tal (02)6704810 844 
Fax (02) 8704522 - Telex 335267 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 
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TUNISIA E M A LI A 

Le escursioni facoltative Tunlei: visita 
della citta e Sldi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sldi Bou Said La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro II meglio di Malta” 



GRECIA TURCHIA 
ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative Pireo: visita di 
Atene Volos: visita dei monasteri delle 
Meteore, Monte Pelìon Instanbul (un 
pernottamento sulla nave) Instanbul by 
night visita delia città, gita in battello sul 
Bosforo Smirne: visita alle grande area 
archeologica di Efeso Rodi: la Valle delle 
Farfalle Lindos Creta: visita al museo di 
Erakllon e all area archeologica di 
Cnosso 


ì Tutte le quattro crociere partono 
I e arrivano al porto di Genova. 
! Sono previsti collegamenti in au- 
{ topullman diretti alla Stazione 
; marittima di Genova da numero- 
j se città italiane. 


miOTK INDlViDUAl.ì 1)1 i’AK VVA 11>/\Z1QN lì 


NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione Quote In migliale di lire. 





I 

2 

3 

4 

cat! TIPO CABINE 

PONTE 

Dal 27/07 
aUOl/OA 

Dall 01 / 0 » 
al os/oa 

Dal OS/OC 
al 14/OC 

Dal 14/OC 
al M/OO 

CABINE A * LETTI • CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei corridoi) 

SP 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Terzo 

410 

670 

430 

1 210 

P 

Con oblò a 4 letti (2 bassi +■ 2 alU) 

Terzo 

490 

800 

520 

1 470 

o 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Secondo 

520 

870 

550 

1 520 

N 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Principale 

550 

950 

580 

1 600 

M 

Con finestra a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Passegg iaia 

580 

990 

610 

1 700 

CABINE A 2 LETTI - CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei corridoi) 

SL 

Con oblò a 2 letti (1 basso ♦ 1 alto) ubicate a poppa 

Terzo 

620 

1 080 

650 

1 860 


Con oblò a 2 letti ( 1 basso -v 1 alto) 

Terzo 

660 

1 150 

700 

1 940 

K 

Con oblo a 2 letti ( 1 basso ♦ 1 aito) 

Secondo 

710 

1 200 

750 

2 030 


Con oblo a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Principali 

730 

1 250 

770 

2 100 

H 

Con oblò a 2 letti 11 basso a- 1 alto) 

Passeggiata 

790 

1 350 

830 

2 250 

G 

Con finestra singola 

Passeggiata 

1 100 

1 890 

1 150 

3 150 

CABINE A 2 LETTI - CON SERVIZI PRIVATI (Bagno Doccia e WC) 






F 

Con oblo a 2 letti ( 1 basso + 1 aito) 

Terzo 

950 

1 690 

1 000 

2 900 

E 

Con finestra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

1 170 

1 780 

1 230 

3 160 

D 

Con finestra a 2 letti bassi 

Lance 

1 190 

1 80Ò 

i 250 

3 200 

C 

Con finestra a 2 letti bassi e salottlno 

Lance 

1 200 

1 850 

1 270 

3 300 

B 

Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bridge 

1 890 

2 800 

1 980 

4 500 

Speie iscrizione (tua imbarco/sbarco caciosa} 


IOO 

100 

100 

150 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago in 
ogni momento delia giornata potete scegliere di 
partecipare ad un gioco di assistere ad un intratte | 
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda | 
■ sdraio Tutte le strutture sono a vostra dispostilo- j 
ne dalle piscine alla sala lettura alla sauna ecc 
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night 1 
Club Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor 
do sono incluse nelle quote di partecipazione La ■ 
quota comprende la pensione completa con le be¬ 
vande ai pasti 

Vitto a boroo (a table o'hóte) 

| Prima colazione Succhi di frutta - Salumi - 
; Formaggi Uova - Yogurt - Marmellata - Burro - 
' Miele - Brioches - Té Caffè Cioccolata - Latte 
i Seconda colazione Antipasti - Consomé - 
Farinacei Carne o Pollo - Insalata - Frutta tresca o 
cotta Vino in caraffa 

Ore 16,30 (In navigazione)* Té - Biscotti - 
Pasticcerìa 

Pranzo* Zuppa o minestra - Piatto di mezzo - 


Carne o pollo o pesce Verdura o insalata 
Formaggi Gelato o dolce Frutta fresca o cotta 
Vino in caraffa 

Ore 23,30 (In navigazione) Spuntino di mezza 
notte Menu dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 
Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko della Black Sea 
Shipptng Co è un transatlantico ben noto ai erode 
risti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qua 
lità in numerose occasioni Tutte le cabine sono 
esterne con oblò o finestra lavabo telefono filodif 
fusione ed aria condizionata La GIVER VIAGGI 
propone queste crociere con la propria organizza 
zione a bordo e con staff turistico ed artistico Italia 
no Stazza lorda 20 000 tonnellate anno di costru 
zione 1966 ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 
1988 • Lunghezza mt 176 « Velocità nodi 20 * 
Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • 
Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di cui 1 coper 
ta) « Sauna • Cinema • Negozi 
Uso Singola Possibilità di utilizzare alcune cabi 


ne doppie a letti sovrapposti come singole pagan¬ 
do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP 

Uso tripla Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni riduzione 50% 
(In cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità dì utiliz¬ 
zare terzo letto nel salottlno della cat C pagando il 
50% della quota 

Sistamazlone ragazzi Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione delle Cat F e C sono dotate di divano utiliz¬ 
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt 
1 50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota 
del 50% 

Speciali sposi Per gli sposi In viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione Una Copia del certificato di matri¬ 
monio dovrà essere Inviata alla società organizza¬ 
trice L offerta è valida per I viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg dalla data di matri¬ 
monio 
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Per le ragazze italiane 
partenza disastrosa 
Eliminata anche la Grande 


■ ROMA Scomparse, disperse, missing. Le italiane al Foro vengono, 
vedono, perdono e se ne vanno. Non c’è nuovo Centrale - inaugurato 
con tanto di sindaco Rutelli, staff Coni al completo e benedizione di don 
Antonio Nicolai • che tenga. Le azzutre si alternano sul campo, ma per 
tutte il risultato è lo stesso. Una frana. Comincia Rita Grande, la più alta 
in classifica delle nostre data l'assenza di Silvia farina. Non è giocatrice 
da terra rossa, e si vede, ma con la spagnola Ruano Pascual finisce per 
non avere nemmeno una chance. Due set e addio, stessa sorte ha la 
Baudone, fidanzata e promessa sposa di Furlan. Per lei c’è un’argentina 
che al Foro ormai gioca da oltre un lustro, Bettina Fulco. Sembra un sor¬ 
teggio facile, visto che la sudamericana viene dalle qualificazioni, ma la 
Baudone non va oltre una modesta difesa. Edue, Tengono il campo più 
a lungo, per fortuna, Adriana Serra Zanetti e la «wild card» Boschiero. 
Adriana è alle prese con la testa di serie numero 12, la francese Sandrine 
Testud. Gioca a tratti un tennis discreto, fluido nelle angolazioni secche, 
improvvise con i colpi bimani, ma si perde in un bicchier d'acqua quan¬ 
do c'è da cogliere il frutto di tanti sforzi. La Testud non è certo una cam¬ 
pionessa, ma nei momenti importanti finisce per prevalere, per azzec¬ 
care il colpo giusto. Anche qualche servizio vincente. Non ha da lamen¬ 
tarsi troppo la Boschiero, che impegna allo stremo la quotala slovacca 
Zrubakova. DI più non poteva fare. Stesso discorso (ma punteggio, ahi¬ 
noi, ben diverso) per la Fortuni, che veniva dalle qualificazioni. Contro 
l'altra slovacca, la Habsudova, perde seccamente con un duplice 6-1. 

Cinque su cinque. E oggi in campo altre sette azzurre, si spera con mi¬ 
gliore sorte. Tocca alla Cecchini (che alle ore 13 apre sul centrale con¬ 
tro la Smashnova), quindi al derby tra Garrone e Lubiani (quantomeno 
un’italiana al secondo turno ci andrà di sicuro), la Golansa contro la 
Suarez, la Pizzichini contro la Begerow, la Casoni contro la Wiesner. Infi¬ 
ne, Flora Perfetti alle prese con la Meier. 

«Mi sono fatta imbrigliare dal suo gioco», racconta Rita Grande, piut¬ 
tosto delusa, «e non sono riuscita a 
Imporre la mia personalità. La 
Ruano è una giocatrice che non 
sbaglia mai, una tennista che non 
regala una palla. La mia colpa è 
stata quella di non riuscire ad 
adottare un tennis aggressivo, an¬ 
che perché sulla tema trovo anco¬ 
ra molte difficoltà a esprimermi al 
meglio», Parla di «tennis remissi¬ 
vo», la numero uno azzutra: «Ho 
sbagliato ad attendere l'errore del¬ 
la mia avversaria, Quando nel se¬ 
condo set mi sono decisa ad an¬ 
dare avanti, il risultato era ormai 
compromesso». Anche Nathalie 
Baudone sì rifugia nell'autocritica; 

«Ho giocato troppo poco in questa 
Stagione e fisicamente no sono al 
meglio. Verso la metà del secondo 
set sono crollata. Colpa delcaldo, 
credo, che sul Centrale si faceva 
davvero sentire». Infine la Serra- 
Zanetll: «Non ho saputo sfruttare 
le occasioni che via via mi sono 
capitate, Ho accumulato errori su 
errori proprio quando ero in van¬ 
taggio. Peccato». E la Testud rin¬ 
grazia. Scendono in campo anche 
le prime star del torneo, Tocca alla 
Martlnez; campionessa uscente, e 
alla Hlngìs. Per la Ciaf e la Sanchez 
bisogna aspettare (ino a domani. 

DD.AeAi.fl 

Risultali prima giornata 

Ruano-Pascual (Spa) b. Grande 
6-4 6-2; Fulco-Villella (Arg) b. 

Baudone 6-3 6-2; Zrubakova 
(Svk) b, Boschiero 7-5 2-6 6-3; 

Leon-Garcia (Spa) b. Rlchterova 
(Ceè) 4-6 6-3 7-6; Testud (Fra/ 
n.12) b, Serra Zanetti (Ita) 6-4 4- 
6 6-4; Novak (Poi) b. Martinek 
(Oer) 7-5 6-2. 


La tennista spagnola Virginia Ruano Pascual Inazione contro Rita Grande durante la prima giornata degli internazionali dltennlssRoma 


BrambattilAnsa 


IL PERSONAGGIO. La Graf parla di se stessa e del suo ritorno al Foro Italico 

Steffi, tra silenzi e volée 


m ROMA. Felice non si direbbe. 
Professionale, questo si, decisa¬ 
mente. E timida, per quanto l'abi¬ 
tudine a parlare davanti ai taccui¬ 
ni sia divenuta, con gli anni, uno 
scudo dietro cui porsi al riparo. Ha 
gli occhi mobilissimi. Steffi Graf, e 
anche di quelli se ne serve per pro¬ 
teggersi. E per intuire i pericoli, 
che di volta in volta vengono dai 
fans, oppure dal giornalisti, e in 
genere da chi tende a non mante¬ 
nere le distanze. Non è una che si 
lascia andare Steffi e alla fine del¬ 
l’Incontro lo dice pure, nel caso 
qualcuno non lo avesse capito. 
«Non amo parlare di me stessa». 
Eppure non è solo apparenza, 
quella che traspare da una mez¬ 
z'ora di domande e risposte che 
girano in tondo tra il tennis e la Se- 
les, tra Roma e un torneo che la te¬ 
desca ha giocato e vinto una sola 
volta, nove anni fa, ma poi ha di¬ 
menticato. Nessuno ha voglia di 
chiederle del padre, in carcere a 
Mannheìm da quasi un anno, né 
lei ha voglia di parlarne. Ma sul re¬ 
sto, laddove è possibile spingersi, 
le sue risposte non appaiono ba¬ 
nali, tantomeno frettolose. Steffi 
dice ciò che ha da dire con poche 


Il mondo di Steffi Graf, dal tennis al cinema, ma 
senza parlare della vicenda giudiziaria del pa¬ 
dre. La tedesca si rivela una ragazza timida, ma 
non scontf6^T"E ia i!S)lto determinata, come 
l’abbiamo sempre vista in campo... 


DANIELE 

parole e non è molto diversa dalla 
ragazza che in campo ottiene i 
punti con pochi, ma sentiti, colpi 
La Graf e l’Italia. «Di Roma ho 
ricordi lontani. Il Vaticano e po¬ 
co altro. Andrò alla scoperta del¬ 
la città questo pomeriggio ( ndr: 
ieri, ovviamente), in macchina, 
seguendo le indicazioni di un li¬ 
bro che ho comprato Poi deci¬ 
derò dove fermarmi. Conosco 
meglio Milano e Torino, dove 
sono venuta spesso in questi ul¬ 
timi anni. Il mio boyfriend (ndr 
bis-. Michael Bartels) corre per 
l'Alfa Romeo e in Italia è di casa, 
io quando posso lo accompa¬ 
gno». Non dice tutto, Steffi. Non 


AZZOLINI 

dice, ad esempio, che a Roma è 
tornata anche nel 1988, l’anno 
dopo il torneo vinto al Foro. Par¬ 
tecipò a una udienza del Papa. 
Ma sono fatti privati, e Steffi si ri¬ 
tira ne! suo guscio. 

La Graf e il torneo. «È un tor¬ 
neo difficile, questo di Roma. È 
inserito in calendario tra Ambur¬ 
go e Berlino, i tornei di casa 
mia, ai quali non posso manca¬ 
re. Quest’anno ce l’ho fatta a 
tornare, più in là vedremo. Il 
campo è buono, l’ho già prova¬ 
to due volte e su questa terra mi 
trovo bene. Eppoi, non mi di¬ 
spiace che il mio tabellone sia 
così competitivo, con Arantxa e 


la Hingìs dalla mìa parte E con 
la Martinez in finale, se ci arrive¬ 
rò È il mio debutto sulla terra 
rossa, per quest'anno, e ho sol¬ 
tanto cinque giorni di allena¬ 
mento nelle gambe. Ma Parigi e 
dietro l’angolo e tanto vale vede* 
re subito a che punto sono». 

La Graf e il tennis. «È uno stra¬ 
no momento, questo, per la mia 
carriera. Dal punto di vista fisico 
non è il migliore, ho sofferto di 
molti malanni e la schiena è 
sempre un problema. Ma per 
quanto riguarda il mio modo di 
giocare e di affrontare il tennis, 
bè, non vedo come potrei essere 
meglio di come sono». 

La Graf e lo stress. «Non biso¬ 
gno di aiuti. Di nessun tipo. Né 
yoga, né psicologi. Anzi, credo 
che i problemi comincino pro¬ 
prio da lì, dal momento in cui 
una tennista va in cerca di simili 
ripari. Sono anni che gioco, co¬ 
nosco per esperienza qualsiasi 
tipo di pressione possa avvertire 
una giocatrice. Preferisco pensa¬ 
re che il mio nervosismo, quan¬ 
do c’è, sia positivo La tensione 
giusta per !a gara. Del resto, non 
ho paura di quello che faccio. Al 


peggio, perdo una partita. Di più 
non mi può capitare, almeno 
finché si tratta del tennis». 

La Graf e il cinema. «Lo amo 

molto, ci vado spesso. Per rilas¬ 
sarmi. No. paralleli tra la mia vi¬ 
ta e il cinema now*mif*sembra 
opportuno farli. Mi piacciono i 
film seri, anche un po’ noiosi, 
che mi fanno pensare. Oppure 
le commedie, Amo molto le 
opere di Jarmish. I film d’azio¬ 
ne? No, quelli non fanno per 
me». 

La Graf e la vita. (La doman¬ 
da segue a ruota quella sul cine¬ 
ma, che resta sullo sfondo). «Sa¬ 
rebbe divertente vedere un film 
su di me. Ma non potrei essere 
io a raccontarlo, tantomeno a 
interpretarlo. Non sarei in grado 
di aprirmi e di raccontarmi. Non 
mi piace parlare di me. Il finale? 
Bè, lo vorrei allegro, credo». 

La Graf e i tifosi. «Ci sono due 
gruppi di italiani, che fanno il ti¬ 
fo per me e mi seguono in molti 
tornei. Sono venuti anche a casa 
mia, più volte. E li ho ritrovati 
qui a Roma». 

La Graf e la Germania. «Io a 

casa mia sto bene». 


Ciclismo, Olano 
vince il prologo 
del Giro Romandia 

Lo spagnolo Abraham Olano ha 
vinto il prologo a cronometro indi¬ 
viduale del Giro di Romandia 
(Svizzera) Secondo il russo Dja- 
vaman, terzo l’azzurro Rebellin. 


Basket, Caia 
allenerà Roma 
per altri 3 anni 

Attilio Caja ha rinnovato il contral¬ 
to che lo lega corfie allenatore alla 
Virtus Roma per altre tre stagioni. 


Basket liba 
Chicago supera 
New York 

Michael Jordan, con 44 punti reali- 
zati, ha trascinato al successo i 
Chicago Bulls sui New York Knicks 
(91-84) nella prima semifinale 
della East Conference, 


Auto, a Brescia 
da giovedì la Mille 
Miglia storica 

È tutto pronto per l’edizione nume¬ 
ro 14 della Mille Miglia Storica che 
partirà giovedì sera da Brescia. 


Asilo politico 
a maratoneti etiopi 
in Olanda 

Sei maratoneti etiopi hanno otte¬ 
nuto asilo politico in Olanda e 
chiederanno la cittadinanza per 
gareggiare alle Olimpiadi del 2000. 


Calcio, in Brasile 
piace la bandierina 
elettronica 

Grande successo per la «bandien- 
na elettronica» spenmenìata do¬ 
menica in Brasile nella partita Pal- 
meiras-Corinthians (2-2). L'arbitro 
era munito di un dispositivo elet¬ 
tronico che suonava e vibrava su 
segnalazione dei guardalinee. 


Calcio, Turchia 
Trabzonspor perde 
tifoso s’impicca 

Mehmet Dalmat, 27 anni, s’è im¬ 
piccato ieri perché la squadra per 
cui tifava, ilTrabzonspor, ha perso 
contro il Fenerbahce. 


Calcio, prezzi 
popolari 

per Napoli-Udinese 

Prezzi popolari per Napoli-Udine¬ 
se: 1 Ornila lire le curve, 20mila di¬ 
stinti e tribuna laterale. 


Calcio, bilancio 

incidenti 

Fiorentina-Roma 

Bagni dello stadio distrutti, un mo¬ 
torino dei vigili danneggialo, 3 per¬ 
sone denunciate, 2 feriti leggeri: è 
il bilancio degli incidenti dì Fioren- 
tina-Roma 


CICLISMO, L’ADDIO DOPO 15 ANNI 

Cassarli scende dalla bici 
«Guarigione più lontana 
Allora è meglio chiudere» 


FORMULA 1. Luca di Montezemolo euforico paria dei progetti futuri 

«Williams, adesso ti acciuffiamo» 


Imola, che boom. Domenica c’erano 130mila 
spettatori. Ma anche in tv il Gp ha fatto banco. 
10 milioni di spettatori hanno visto la gara, con 
una punta di oltre 12 milioni. ( contatti tv 18 mi¬ 
lioni. I progetti di Luca di Montezemolo. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA, Davide Cassani lascia. 
Dopo 15 anni in bicicletta, diventa 
un ex. La decisione l'ha presa dopo 
un colloquio con Sergio Zappetta e 
Franco Glni, rispettivamente Presi¬ 
dente e Team Manager del Team 
Saeco. Gli ultimi consulti avuti con i 
dottori Costa ad Imola e Cirilli a Ra¬ 
venna, hanno confermalo che il re¬ 
cupero del comdore romagnolo do¬ 
po la frattura scomposta all’omero 
sinistro causata da una caduta in al¬ 
lenamento lo scorso 13 febbraio a 
Carcassonne, alla vigilia del Giro del 
Mediterraneo, non procede secon¬ 
do I tempi previsti. «Ho sempre detto 
- spiega Cassani - che sarei sceso di 
biciclétta il giorno in cui mi fossi ac¬ 
corto di non fare più con gioia ed en¬ 
tusiasmo questa professione, o dì 
provare fatica alla sola idea dì uscire 
per l'allenamento Questo non è ac¬ 
caduto, perché la mìa passione per 
la bicicletta è ancora oggi quella di 
ventanni fa. Ma è innegabile che 
l'infortunio mia abbia creato notevo¬ 
li problemi anche sul piano psicolo¬ 
gico», 

«Da quel maledetto 13 febbraio - 
continua Cassani - per me salire In 
sella non è più la stessa cosa: sapen¬ 
do che la frattura non sì è ancora 

i 


perfettamente saldata, e che una 
nuova caduta avrebbe potuto com¬ 
portare danni permanenti alla mia 
persona, la paura è diventata troppo 
forte». Cassani rimarrà comunque 
nello staff tecnico della Saeco. 

Davide Cassani, nato a Faenza il 1 
gennaio 1961, residente a Solarolo 
(Ra), sposato con due figli, è passa¬ 
to professionista nel 1982: quindici 
■ i totale le stagioni disputate nelle fi¬ 
le di Termolan-Galli, Santini, Carré- 
ra, Gewiss-Bianchì, Ariostea, Mg-Te- 
chnog e Saeco Complessivamente 
sono state 27 le sue affermazioni, tra 
cui due tappe del Giro d'Italia e nu¬ 
merose classiche come il Giro dell'E¬ 
milia (3 volte) la Coppa Bernocchi, 
la Coppa Agostoni, il Giro di Roma¬ 
gna, la Milano-Tormo. Da ncoidare 
anche la vittoria in una gara a teppe, 
il Giro del Mediterraneo del 1994. 

Nove volte azzurro ai Mondiali su 
strada (sempre presente nelle ulti¬ 
me otto edizioni), Cassani è stato 
una pedina di fondamentale impor¬ 
tanza nello scacchiere del C.T, Mai- 
tini, dando un contributo decisivo ai 
trionfi Iridati di Fondriest nell'88 e di 
Bugno nel ‘91 e ‘92, oltre a consegui¬ 
re significativi piazzamenti personali 
(7"aRenaìx '88,9 1 a Stoccarda ‘91) 


■ Assente a Imola «per paura di 
soffrir troppo ai box», Luca Corderò 
di Montezemolo presidente della 
Ferrari fa sentire la sua voce il lunedi 
mattina attraverso la Rai. È «Ra- 
dioanch'io» a chiamarlo in causa. In 
quarantacinque minuti di botta e ri¬ 
sposta con decine di ascoltatori for¬ 
nisce il parere ufficiale di Maranello 
sulla gara di domenica scorsa. 

•Quando ho visto visto tutta quella 
gente sulle tribune - attacca Monte¬ 
zemolo - mi sono detto: speriamo 
che le nostre macchine arrivino alla 
fine. Esaudito! Sono molto soddisfat¬ 
to del secondo e quarto posto. La 
Williams è sempre la più forte. Noi 
dobbiamo ancora lavorare mollo, 
ma stiamo accotclando le distanze». 
11 presidente viene chiamato ad ana¬ 
lizzare i pìccoli errori che hanno im¬ 
pedito a Schumacher di lottare fino 

» 


in fondo per la vittoria. «Anzitutto bi¬ 
sogna risolvere il problema della fri¬ 
zione che ci penalizza in partenza. 
La cosa è accaduta puntamente an¬ 
che a Imola In secondo luogo il 
cambio gomme non è straordinario 
come celerità Stesso discorso per il 
rabbocco del carburante. M stiamo 
correndo ai ripari con modifiche al¬ 
l’imbocco del manicotto Non biso¬ 
gna dimenticare che impieghiamo 
un po’ più di tempo nel plt stop an¬ 
che perchè consumiamo più benzi¬ 
na degli altn, quindi serve qualche 
secondo in più ai meccanici. 11 terzo 
problema che ha frenato Schuma¬ 
cher è stata la difficoltà di alcuni sor¬ 
passi (Hakkinen anzitutto, ndr). Ma. 
ripeto, dobbiamo essere soddisfatti» 
Un ascoltatore fa presente che Bar- 
nard è lento nel progettare le mono¬ 
posto « Abbiamo chiuso la stagione 
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’95 a novembre - spiega Monteze¬ 
molo - praticamente in tre mesi ab- 
■ Diamo dovuto predisporre macchi¬ 
na . moton, benzina e piloti Tutto 
nuovo Credo siano scusanti valide 
per i ritardi d'awio di stagione. Ma 
stiamo recuperando. Certo, bisogna 
che noi progettiamo più in fretta» 
Poi, a un ascoltatore siciliano che 
chiede un parere su Alesi, fa una 
promessa piuttosto interessante. 
«Alesi è un pilota generoso, spesso 
portato a commettere errori Una 
scudena ogni tanto deve cambiare 
Per questo siamo andati su Schuma- 
chere Irvine E per il futuro seguiamo 
con attenzione Giancarlo Fisichella 
In Sicilia abbiamo molti tifosi Spero 
si possa arrivare presto nell’isola con 
la Formula 1. A chi gli chiede a che 
punto sia la nuova versione del 10 ci¬ 
lindri provata sabato a Imola, rispon¬ 
de. «Deve migliorarsi nei consumi In 
questi giorni all’Enzo e Dino Ferrari 
verrà provato con simulazioni di 
gran premi. Se dovesse rispondere 
bene, verrà usato nel prossimo gran 
premio a Montecarlo» Montezemo¬ 
lo ha anche un piccolo sfogo nei 
confronti di alcuni giornalisti. «Vorrei 
fossero più competenti». Poi svela al¬ 
cuni retroscena sulla trattativa per 
l’ingaggio di Senna avvenuta nei pri¬ 
mi mcvsi del dì «Era venuto qui a 
Maranello il mercoledì prima del tra¬ 
gico incidente di Imola. Mi aveva 
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confidato il suo desiderio di conqui¬ 
stare un titolo mondiale con la Ferra¬ 
ri pnma di chiudere la carriera. Poi 
c’è stato il dramma Comunque i 
suoi tempi di trattativa non coincide¬ 
vano coi nostn programmi. Ma, se 
non fosse morto, Senna sarebbe di¬ 
ventato ferransta» Un ascoltatore 
chiede perchè Baruard lavori in In¬ 
ghilterra «Tie anni fa quando av¬ 
viammo la riorganizzazione della 
scuderia non esistevano le persone 
per realizzare il telaio qui in Italia. Bi¬ 
sogna avere contatti tecnici, inge¬ 
gneri, scuole, strutture di vario gene¬ 
re che in Inghilterra abbondano» 
Sollecitato dagli ultimi ascoltatori, 
Montezemolo si sbilancia in previ¬ 
sioni «Il nostro obiettivo per questa 
stagione è vincere due gare. Se do¬ 
vessimo centrare questo obiettivo, 
secondo me possibile, l’anno prossi¬ 
mo potremmo arrivare al top, cioè 
alla conquista del titolo mondiale». 
Poi parla di Schumacher del suo 
contratto. «Michael è un grande lavo¬ 
ratore. Si impegna con determina* 
zione dal primo all'ultimo giro sia in 
gara che nella più semplice delle 
prove. Non lascia nulla al caso. È 
meticolosissimo Per questo abbia¬ 
mo affidato a lui la messa a punto 
dell’auto. Schumacher ha un con- 
tiatto con la Ferrari che scade alla fi¬ 
ne del 97 Ma è mia intenzione allun¬ 
garlo 


ATLETICA, A RIO 

«Sabotate» 
le aste 
di Bubka 

■ SAN PAOLO (Bra). Giallo nel 
Grand Prix Brasil di Atletica: sono 
state segate le tre aste che Sergei Bu¬ 
bka aveva portalo con sé per parteci¬ 
pare all’appuntamento brasiliano 
con la pnma prova del Gran Prix del¬ 
la laaf. Il primatista mondiale di salto 
con l'asta ha evitato polemiche con 
le autorità brasiliane e ha annuncia¬ 
to che si recherà adesso negli Usa 
per far esaminare le aste danneggia¬ 
te. «Ho visto le aste di Bubka - ha det¬ 
to l'ex-fondista Alberto Guiraaraes, 
membro del comitato organizzatore 
del torneo di San Paolo -, Era eviden¬ 
te che erano state segate, e poi spez¬ 
zate» «Bubka ha iasciatocapireche ì 
responsabili non possono essere 
stati altri che i funzionari della doga¬ 
na di Rio», ha aggiunto Guimaraes in 
una dichiarazione al giornale O 
Eslado de S Paulo. Al suo arrivo a 
Rio de Janeiro, Bubka è stato trat¬ 
tenuto inspiegabilmente per oltre 
due ore per controlli alla dogana 
dell'aeroporto, il campione ucrai¬ 
no ha finito per competere dome¬ 
nica con aste prestate da altri con¬ 
correnti, il russo Denis Petushinsky 
e il norvegese Trond Barthel. Ha 
vinto la gara nonostante tutto, ma 
con la modesta misura dì 5,75, 
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Fa caldo 

Toma 

l’ozono 


■ Sale la temperatura, splende il sole e l’ozono, in¬ 
quinante «tipico» del perìodo caldo, fa la sua prima in¬ 
cursione. Anche se la vera e propria emergenza - di¬ 
cono gli esperti - tornerà a esplodere durante l'estate 
e precisamente fra il 20 giugno e il 10 agosto, come lo 
scorso anno. La prima impennata dell’ozono (03) è 
stata registrata fra domenica e ieri: ha superato i limiti 
di attenzione, con 201 microgrammi al metro cubo, in 
una centralina, quella al Parco Lanrbro. Il Comune ha 
pertanto invitato i milanesi a moderare l’uso delle au¬ 
to, a non uscire nelle ore più calde e ad evitare l'espo¬ 
sizione al sole. Il tempo instabile, nelle prossime 24 
ore, dovrebbe però avere la meglio sul temibile inqui¬ 
nante. Ma l'ottimismo è fuori luogo: di inquinamento 
ci si ammala e si muore. L'ennesimo allarme viene da 
un rapporto del Centro europeo per l’ambiente e la 
salute (Eceh) dell'Organizzazione mondiale della sa¬ 
nità (Oms) sulle polveri sottili - inquinante-killer si¬ 
lenzioso, invisibile ma implacabile -che mietono vitti¬ 
me nelle città europee con almeno un milione di abi¬ 
tanti e che in Italia colpiscono in particolare le grandi 
città del Nord: Milano e Torino le più a rischio, Secon¬ 
do lo studio, in quest città muoiono da otto a sedici 
persone di più al giorno (pari al 10-20% in più del tas¬ 
so di mortalità) quando, per tre giorni di seguito, si re¬ 
gistrano concentrazioni di pmlO (le polveri sottili so¬ 
spese nell'aria, appunto) fra ,i 100 e i 200 microgram¬ 
mi al metro cubo. A parità di condizioni, niente affatto 
rare a Milano, si registra un aumento del 20% dei rico¬ 
veri negli ospedali, del 70% di malattie respiratorie, del 
50% di crisi asmatiche in soggetti predisposti. 
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«Secessione? Non è un obiettivo» 

Formentini frena Bossi. Opposizioni all’attacco 


LAURA M ATTRUCCI 


■ Secessionismo, federalismo, 
leghismo? Parliamone, Dopo Man¬ 
tova, il dibattito si è aperto ieri sera 
in apertura di Consiglio comunale, 
E Formentini ha rilanciato: «Sono 
state dette cose interessanti, ma 
vorrei che al tema del federalismo 
e al ruolo di Milano nella costruzio¬ 
ne di uno Stato federale venisse 
dedicata un'intera seduta, in modo 
che se ne possa parlare seriamente 
e con tranquillità». D’accordo, ma 
lei che ne pensa - lei leghista ma 
anche ufficiale di governo, come 
ricordano molti dei consiglieri 
d’opposizione - a due giorni di si¬ 
lenzio dalle dichiarazioni di Bossi? 
«Pct quanto mi riguarda - risponde 
il sindaco - la secessione non è nè 
un valore nè un'obiettivo. Ma con¬ 
stato che la mancanza di risposte a 
questa parte del Paese porterà ine¬ 
luttabilmente alla secessione. E dì 
risposte serie non se ne vede l’om¬ 
bra», Ancora: «Il tempo di prendere 
in giro le persone è finito, bisogna 
fare delle proposte concrete. Le 
Regioni hanno fallito; pensare di 
salvarsi l’anima dandogli più poteri 
non ha senso. Un barlume di spe¬ 
ranza, semmai, viene dai sindaci 
metropolitani, da Cacciari a Basso¬ 
lino. Ma il problema è che a Roma 
hanno preso in ostaggio l’unità per 
difendere il centralismo, quindi per 
combattere il centralismo dobbia¬ 
mo combattere l’unità». Logico. 

Se il sindaco cerca di barcame¬ 
narsi tra la fedeltà alla fascia trico¬ 
lore che porta e quella a Bossi, 
quantomeno è in ottima compa¬ 


gnia. All’esercizio, infatti, i leghisti 
di Palazzo Marino si dedicano un 
po’ tutti. In modi diversi. C’è chi, 
come l’assessore Marco Tordeili 
(esponente dell’ala leghista di de¬ 
stra, opposta a quella di Formenti¬ 
ni) e come anche l’ex parlamenta¬ 
re Roberto Ronchi, sostiene che «di 
fatto la secessione c’è già, perchè I’ 
economia italiana è divisa in due, 
non è che abbia due facce, è pro¬ 
prio divisa in due». «Allora - prose¬ 
gue Tordeili - bisogna poter avere 
un tavolo dove trattare due diverse 
economie, non una». Ronchi: «Bi¬ 
sogna ricorrere alla sovranità po¬ 
polare, e intanto preparare il terre¬ 
no. Nulla di traumatico, nulla di 
violento». Un referendum, quindi? 
«Potrebbe essere una strada». E c’è 
chi, come il quasi dissidente Gian¬ 
franco Vistarini o la stessa capo¬ 
gruppo dei lumbard Marilena San- 
telli, sostiene in sostanza che Bossi 
abbia voluto alzare il tiro per ripor¬ 
tare l’attenzione su federalismo, ri¬ 
forme, e istanze leghiste tutte. «Una 
cosa è certa - dice Santelli - Bossi 
non ha mai sbagliato una mossa, e 
se dichiara che ormai il federali¬ 
smo è superato e che l’unica stra¬ 
da possibile è quella della seces¬ 
sione, temo abbia ragione». Deci¬ 
samente più distaccato Vistarini: 
«Io ritengo - sostiene - che sia ne¬ 
cessario aprire subito un tavolo di 
trattative, e sono più che d’accordo 
con Cacciari quando avverte di 
non prendere sottogamba le esi¬ 
genze dei leghisti. Però parlare così 
di secessionismo mi pare esagera¬ 


to, innescare questa miccia può 
anche avere delle conseguenze 
impensate. C’è sempre qualche 
esagitato valligiano capace di 
scendere nelle piazze...». Anche 
Maria Teresa Brassiolo, comun¬ 
que, distinta signora cittadina», 
non scherza per niente: «Lo spera¬ 
vo da tanto - si esalta - Si può fare 
come in Belgio, così finalmente ci 
libereremo dalle nostre catene. Fe¬ 
deralismo? Ma questi sono ancora 
al paleolitico...». 

Un’era cui sembrerebbero ap¬ 
partenere quasi tutti i consiglieri 
dell'opposizione, dichiarandosi fa¬ 
vorevoli al federalismo, assoluta- 
mente contrari ad una qualsiasi 
ipotesi di secessione. Vaiter Moli¬ 
naio, a nome del Pds, condanna 
fermamente» quelle che chiama «le 
farneticazioni di Bossi»; Umberto 
Gay, capogruppo di Rifondazione, 
annuncia addirittura che il suo par¬ 
tito combatterà con qualsiasi ar¬ 
ma e qualsiasi strumento contro 
un’eventuale secessione» E Aldo 
Brandirali, del Cdu, invita Bossi «a 
procedere con il metodo referen¬ 
dario, che generi una possibile 
partecipazione di tutta l’Italia ed 
eviti ulteriori provocazioni». L’idea 
del referendum è accattivante an¬ 
che per Nando dalla Chiesa, espo¬ 
nente di Italia democratica, che lo 
vorrebbe entro il '96: «Ma in realtà - 
dice - Bossi non lo vuole perchè sa 
di perderlo. Gli antisecessionisti 
vincerebbero con l’80% contro il 
20%». E intanto, di «dare un'accele¬ 
rata al federalismo fiscale per ini¬ 
ziare bene a governare l’Italia» par¬ 
la anche lui. 


Comissione rifiuti 
«Nessun veto da Ganapini» 


■ Due ore e mezza di audizione 
alla commissione di inchiesta sui 
rifiuti perii responsabile servizi am¬ 
bientali Amsa, Rino Martini, che ha 
gestito l’assegnazione dei contratti 
durante la fase di emergenza. La 
settimana scorsa, benché convo¬ 
cato, il funzionario non si era pre¬ 
sentato e ieri ha spiegato che non 
si era trattato di un «veto» da parte 
dell’assessore all’Ambiente Walter 
Ganapini, i) quale lo aveva solo in¬ 
formato che rincontro era stato 
spostato all’8 maggio con tutta la 
giunta. È di nuovo la versione del- 
(«eauivoco» che non collima con 
quella dei commissari, anche se il 
presidente Giancarlo Giambelli ieri 


ha preferito lasciar cadere la pole¬ 
mica. Ha insistito invece la presi¬ 
dente del consiglio comunale Leti¬ 
zia Gì lardelli che in serata in aula si 
è rivolta al sindaco stigmatizzando 
i rapporti poco corretti tra giunta e 
commissioni di inchiesta. Per tutta 
risposta praticamente l’intera giun¬ 
ta, Formentini in testa, ha abban¬ 
donato l’aula, lasciando a presidia¬ 
re la discussione gli assessori Turci 
e Tordeili. Intanto, l’audizione con 
Ganapini prevista per domani do¬ 
vrà essere rinviata perchè l’asses¬ 
sore è ammalato di varicella. Il pre¬ 
sidente Giambelli ha affermato che 
solo dopo quell’incontro - proba- 


Critiche al sindaco 
«Legittime e democratiche» 


■ li giudice rimanda il sindaco in 
«principi fondamentali» della de¬ 
mocrazia. Il primo cittadino di Mi¬ 
lano, infatti, da parte offesa che 
querela due giornalisti accusati di 
averlo diffamato, passa al ruolo di 
politico allergico alle critiche e con 
scarso senso democratico. Leggere 
per credere. La sede dell’analisi 
sullo stato della democrazia in 
Marco Formentini non è una tribu¬ 
na politica o la pagina di un gior¬ 
nale d’opposizione, ma la senten¬ 
za di un giudice per le indagini pre¬ 
liminari che da giorni giace deposi¬ 
tata in una cancelleria dei settimo 


piano di palazzo di giustizia. 

Ecco il passaggio in cui il gip 
bacchetta 11 sindaco: «Il querelante 
dovrebbe forse nflettere sul fatto 
che anche una campagna di stam¬ 
pa voluta per ragioni politiche, se 
potrebbe a) limiti suscitare Qualche 
perplessità sotto il profilo deonto¬ 
logico (ma non sembra questo il 
caso), certamente non assume ri¬ 
levanza penale, pena la compro¬ 
missione dei principi fondamentali 
su cui si basa la vita democratica». 
L’antefatto è rappresentato dalla 
querela che Formentini presentò 
nei confronti deH’editorialista de 


bilmente l’ultimo della commissio¬ 
ne - si decìderà se inviare il mate¬ 
riale acquisito alla Procura della 
Repubblica. Secondo Giambelli, 
inoltre, «è stato appurato che le so¬ 
cietà Astri, Cogetas e Finmaster 
non sono in grado di conferire i ri¬ 
fiuti in discarica, e per questo com¬ 
pito l’Amsa ha stipulato una serie 
di contratti a cifre diverse, con una 
media complessiva che porta il co¬ 
sto globale per trattamento e il 
conferimento intorno alle 15-20 li¬ 
re in più delle 260 lire al chilo pre¬ 
viste all’inizio». Il costo aggiuntivo 
sarebbe quindi di 35 miliardi e non 
70 come valutato in un primo tem¬ 
po. Tuttavia, alla scadenza dì fine 
giugno i contratti con le tre impre¬ 
se dovrebbero essere prorogati, al¬ 
meno finché non entreranno in 
funzione gli impianti all’ex Masera- 
ti, cioè praticamente fino alla fine 
dell’anno. DP.S. 


La Notte Lanfranco Vaccari e del 
direttore responsabile Massimo 
Doneili in seguito alla pubblicazio¬ 
ne di un articolo dal titolo «Il buon 
sindaco», il 4 ottobre 1994. Il sinda¬ 
co non gradì alcune frasi a lui rivol¬ 
te dal giornalista. Per esempio: «Se 
facesse ramministratore delegato 
come fa il sindaco, l'azienda sa¬ 
rebbe a rischio di fallimento»; op¬ 
pure «Milano avrebbe bisogno di 
un sindaco che sappia fare il sin¬ 
daco e magari anche meno: che 
abbia voglia di farlo». Parte la que¬ 
rela, ma una volta arrivata all’esa¬ 
me del giudice si trasforma in un 
boomerang morale per Formenti¬ 
ni: assolti i giornalisti «perché il fat¬ 
to non costituisce reato», sgridato 
lui perché intende la critica come 
un fastidioso orpello e non come 
un diritto democratico. □ Gp.R. 


Voto in consiglio 

Via libera 

all’Aem 

«privata» 

PAOLA SOAVI 

■ Con un'ampia maggioranza il 
consiglio comunale ha approvato 
ieri sera la delibera con cui l’Aem- 
viene trasformata in società per 
azioni. La società è costituita in un 
primo momento da due soli soci: il 
Comune con la quasi (otalità delle 
azioni e la Metropolitana Milanese, 
con una quota non superiore a 50 
milioni. Anche quando le azioni 
saranno sul mercato, il Comune 
conserverà comunque il 51% per 
tre anni. 

Alla società per azioni vengono 
conferiti strutture, impianti, immo¬ 
bili e aree per un valore complessi¬ 
vo che la perizia del tribunale ha 
quantificato in 1800 miliardi. Da 
questo patrimonio sono esclusi lo 
stabile di sei piani in corso di porta 
Vittoria 4 dove ha attualmente se¬ 
de la direzione della municipaliz¬ 
zata, e la quasi totalità del’area Bo- 
vìsa con i relativi fabbricati 
(358.650 metri quadrati su un tota¬ 
le di 41 lmila, destinati all'insedia¬ 
mento del secondo polo del Poli¬ 
tecnico). La rimanente parte del¬ 
l’area Bovisa sarà proprietà della 
Spa Aem che tra qualche anno vi 
realizzerà la propria sede, mentre 
nel frattempo resterà in corso di 
Porta Vittoria pagando l’affitto al 
Comune. 

Con la delibera è stato approva¬ 
to anche lo statuto che configura la 
futura Aem Spa come una «public 
company», predisponendo dei si¬ 
stemi antiscalata, tra i quali c'è an¬ 
che l’impossibilità per i soci (che 
pure possono acquistare anchas, 
quote superiori di azioni) dì espri¬ 
mere in assemblea un volo supe¬ 
riore a un valore dello 0,5%. C'è 
inoltre un piano di fattibilità, che 
però andrà rivisto nei prossimi me¬ 
si. 

Allegate alla delibera ci sono 
inoltre le varie convenzioni Ira il 
Comune e la Società per l'affida¬ 
mento dei diversi servizi di elettrici¬ 
tà, gas, illuminazione pubblica e 
semafori. Nelle convenzioni, grazie 
all’approvazione di una serie di 
emendamenti presentati da Valter 
Molinaioi del Pds, vengono salva- 
guardati tutti i diritti del Comune 
sul sottosuolo, il suòlo e il sopras¬ 
suolo del territorio cittadino e quin¬ 
di la possibilità di-aprire buche e 
trincee per la posa di cavi in fibra 
ottica. Per di più si riserva al Comu¬ 
ne la possibilità di utilizzare i cuni¬ 
coli realizzati dall’Aem per «altri 
servizi non concomenziali con la 
distribuzione energetica», cioè pro¬ 
prio il cablaggio. E stata inoltre ga¬ 
rantita la salvaguardia degli attuali 
diritti contrattuali e normativi per 
gli oltre 3mila lavoratori Aem. 

L'attuale commissione ammini- 
stratrice dell'Aem resterà in carica 
finché la Spa non sarà definitiva¬ 
mente costituita con la collocazio¬ 
ne sul mercato del 49% delle azio¬ 
ni, il che prevede ancora un iter di 
alcuni mesi. Occore infatti che 
l'advisor, che dovrà essere scelto 
attraverso una gara intemazionale, 
stabilisca il valore di mercato della 
società e quindi il numero e il prez¬ 
zo delle azioni da collocare sul 
mercato. In questo frangente, la 
commissione amministratrice ge¬ 
stirà la parte conclusiva dell’attività 
della municipalizzata e dovrà ag¬ 
giornare il piano di fattibilità a fron¬ 
te delle innovazioni intervenute. 


Il forno «lievita» da 22 a 250 milioni H pm: daGorrini a Rea ^^2004 

Raggirati, picchiano e ricattano i venditori: arrestati UIÌ miliardo 6IT16ZZ0 S0 * 0 un torneo 


MATTYO M ARIMI 


m II metodo per diventare onesti 
milionari Vavevano scoperto cin¬ 
que mesi fa zio e nipote di Cavena- 
go Brianza. Hanno comprato ad 
un’asta giudiziaria, per 22 milioni, 
il panifìcio di via Varesina 35 e 
l’hanno rivenduto a 250. Ma gli ac¬ 
quirenti hanno scoperto la specu¬ 
lazione: non solo hanno voluto in¬ 
dietro i soldi, ma con minacce e 
pestaggi anche altri 200 milioni più 
due appartamenti. Da ieri tutti e 
quattro gli estorsorì sono a San Vit¬ 
tore. 

Bartolomeo Ventricelli, 40 anni, 
e Giuseppe Massaro, 32 anni e ni¬ 
pote del primo, avevano acquista¬ 


to il panificio a dicembre. Un vero 
affare: i due se l’erano aggiudicato 
al prezzo di partenza dell’asta. 22 
milioni. Neanche due mesi e grazie 
ad un mediatore gli acquirenti era¬ 
no stati trovati: Maurizio Massé, 30 
anni, e la moglie Franca Villari, 27 
anni, Agostino Pecoraro, 30 anni, 
trentenne, e Ruggero Madìo, 28 an¬ 
ni. Quattro amici che insieme sta¬ 
vano cercando di mettere a frutto 
l'esperienza di ex-panettieri, la 
donna e Pecoraro, e nel frattempo 
di ricostruirsi una vita onesta. Mas¬ 
sé e Madia infatti erano ex-detenu¬ 
ti: il primo in stato di semilibertà 


(libero di giorno, nella sua celia a 
Monza di notte), il secondo in li¬ 
bertà vigilata (con obbligo di firma 
m caserma tutti 1 giorni). Insieme 
riescono a raccogliere 25 milioni di 
anticipo e poi firmano 54 cambiali 
da quattro milioni runa. Infine, con 
altri 100 milioni, ristrutturano 1 lo¬ 
cali. 

I loro sogni di mettersi in proprio 
e guadagnare onestamente si in¬ 
frangono però presto, E il loro ca¬ 
rattere irruento che gli gioca un 
brutto scherzo. Quando il 2 mag¬ 
gio dal notaio vengono a sapere 
della speculazione subita, non ci 
vedono più dalla rabbia. Convoca¬ 
no lo stesso giorno i venditori e si 
fanno controfirmare la rinuncia al¬ 


l’acquisto. «Ma ora ci dovete risar¬ 
cire dei danni». 200 milioni più la 
cessione gratuita di due apparta¬ 
menti (400 milioni di valore). Il 
giorno dopo Ventricelli e Massaro 
si rivolgono ai carabinieri della 
compagnia Porta Magenta. L’epilo¬ 
go avviene sabato, quando nella 
panetteria ì quattro amici ricevono 
la visita dei venditori, immediata¬ 
mente aggrediti. In quel momento 
fanno irruzione i carabinieri, che 
arrestano i quattro per estorsione e ; 
lesioni personali: dall’ospedale 
Sacco Giuseppe Massaro e Barto¬ 
lomeo Ventricelli tornano a casa 
con, rispettivamente, trauma fac¬ 
ciale, setto nasale rotto e 250 milio- 


■ Aperta e subito rinviata l’u¬ 
dienza preliminare a carico del co¬ 
mandante dei vigili urbani deute¬ 
rio Rea accusato di abuso d’ufficio 
per aver utilizzato il telefono di 
piazza Beccaria per organizzare le 
sue scommesse all’ippodromo di 
San Siro. Il gip Guglielmo Leo, do¬ 
po una mattinata dì udienza, ha 
deciso di rinviare tutto all’11 giu¬ 
gno prossimo. Ma già nel corso di 
questa prima fase ai dibattimento 
a porte chiuse sarebbero emerse 
alcune novità relative all’inchiesta 
condotta dal pubblico ministero 
Giovanna ichino. L'accusa avreb¬ 
be infatti depositato alcuni docu¬ 
menti bancari che costituirebbero 
una prova dei rapporti tra Rea e 
Giancarlo Gorrini nella cogestione 
di un banco per le scommesse al¬ 
l’ippodromo di San Siro. Si tratte¬ 


rebbe della certificazione di circa 
un miliardo e seicento milioni ver¬ 
sati dall’ex patron della Maa assi¬ 
curazioni al comandante della po¬ 
lizia municipale. Sempre nella ri- 
scostruzione della procura, infatti, 1 
due avrebbero costituito una sorta 
di società per la raccolta delle 
scommesse ippiche almeno fino al 
1992. Ma il capo d’accusa sul qua¬ 
le è basato il procedimento riguar¬ 
da soprattutto a lunga serie di tele¬ 
fonate (che sarebero state inter¬ 
cettate dagli inquirenti) partite dal¬ 
l’ufficio di Rea e dirette ai suoi in¬ 
terlocutori nel mondo delle corse 
dei cavalli. Il pm Ichino aveva chie¬ 
sto l’archiviazione di questo filone 
d’inchiesta, ma il gip Roberto Pelli¬ 
cano aveva restituito il lasciolo alla 
procura per un supplemento d’in¬ 
dagine. 


■ Ormai tramontata la candida¬ 
tura di Milano ai Giochi olìmpici 
del 2004, quella di Roma è un fatto 
non più messo in discussione dal 
sindaco Formentini. Il quale, anzi, 
aderisce alla proposta «dì consola¬ 
zione» del comitato promotore ro¬ 
mano dì utilizzare io stadio Meazza 
per le eliminatorie di calcio ma¬ 
schile. In un ordine del giorno pre¬ 
sentato in consiglio iì sindaco sì 
impegna a comunicare l’adesione 
alla richiesta dello stadio per il tor¬ 
neo, garantendo tra l'altro che non 
vengano tenute riunioni o manife¬ 
stazioni importanti sia nazionali 
che intemazionali nel comune du¬ 
rante ì giorni delle gare olìmpiche. 
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Rievocazione in costume della Campagna d’Italia 
Cannoni e truppe al Parco Lambro e al Castello 

Napoleone toma 
e caccia 
gli austriaci 
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• Napoleone rientra a Milano. 
Sotto l'insegna «Alba della Libertà», 
questo line settimana la città rievo¬ 
ca con spettacoli aperti al pubbli¬ 
co, il bicentenario della prima 
campagna d’Italia (1796-1996). 
Promossa dal Comune, la kermes¬ 
se prende il via all’Arena sabato 
mattina. Nella struttura napoleoni¬ 
ca dalle 9 alle 12,30 si organizze¬ 
ranno visite guidate a un tipico 
campo militare dell’epoca. La 
marcia delia manifestazione pro¬ 
seguirà al Castello Sfotzesco. Dalle 

10 alle 12,30 nel cortile delle Armi 
si terranno dimostrazioni di mano¬ 
vre e maneggio delle armi. La pri¬ 
ma giornata del bicentenario, tut¬ 
tavia, entrerà nel vivo, o meglio, nel 
cruento, con la rievocazione della 
battaglia tra Francesi e Austriaci in 
calendario alle 17 sui prati del par¬ 
co Lambro. Le truppe si muoveran- 
no, simulando scontri a fuoco, ma¬ 
novre di cavalleria e sparatorie ( a 
salve) col cannoni. Non mancherà 

11 disertore che alfe 21 In punto ver¬ 
rà processato secondo le regole 
del tribunale militare austriaco in 
piazza Mercanti, La raffica di ap¬ 
puntamenti riprende domenica al¬ 
le 9,30, Mattiniere, le truppe au¬ 
striache sfileranno lungo via Dante, 


via Mercanti e piazza Duomo per 
raggiungere la piazzetta Reale e 
presidiarne il Palazzo. Nel frattem¬ 
po precisamente alle 10 da porta 
Romana entrerà l'esercito france¬ 
se. Diretti a palazzo Reale, i Galli 
sfileranno per via Osti, via Festa del 
Perdono, via S.Antonio, via Arcive¬ 
scovado. Alle 11 le truppe raggiun¬ 
geranno il loro obiettivo, innalzan¬ 
do l'albero della libertà a Palazzo 
Reale per proclamare la liberazio¬ 
ne di Milano. Poco dopo, alle 
11,30, sarà di nuovo battaglia in via 
Mercanti tra Francesi e Austriaci in 
ritirata. Epilogo spettacolare della 
due giorni di rievocazioni, l'assalto 
al castello fissato per le 15 e la resa 
degli austriaci. Sul campo ovvia¬ 
mente non resterà nessuno ma si 
muoveranno 350 uomini prove¬ 
nienti da tutta l'Europa, nei panni 
di «granadiers de la garde imperia¬ 
le». Tutta l'operazione è stata pre¬ 
sentata ieri dal sindaco Formentini 
e dall’assessore Philippe Daverio. «I 
combattenti - sottolinea Roberto 
Guerei, direttore del Museo del Ri¬ 
sorgimento coinvolto nel progetto - 
indosseranno divise riprodotte fe¬ 
delmente su modello di quelle au¬ 
tentiche. Mentre, le armi nella 
maggior parte dei casi saranno ad¬ 


dirittura originali». Supervisori della 
fedeltà alle fonti, alcuni studiosi del 
greppo di Ricostruzione Storica 
che si sono costituiti nell'Associa¬ 
zione Lombardo Veneta. «In Euro¬ 
pa - commenta il loro portavoce 
Enrico Tettamanti - queste rievoca¬ 
zioni spettacolari sono molto diffu¬ 
se». «A Milano le abbiamo speri¬ 
mentate per la prima volta nel '94 - 
aggiunge Daverio - inscenando 
una battaglia al castello Sforzesco. 
Ma con Alba della Libertà intendia¬ 
mo aprire una lunga serie di mani¬ 
festazioni analoghe». «Questa - in¬ 
calza Marco Formentini, per fugare 
subito ogni dubbio federalista - sa¬ 
rà una rievocazione del tricolore, 
come simbolo di libertà». «La storia 
- riprende Daverio - si celebrerà per 
le strade e nelle piazze anziché nei 
soliti congressi per addetti ai lavori, 
chiusi alla maggior parte dei citta¬ 
dini». Il tutto a un costo di circa 200 
milioni. C'è di più. «Con questa ini¬ 
ziativa - conclude Guerci - anche la 
documentazione del museo esce 
dalle bacheche per incontrarsi con 
un più vasto pubblico nella città». 
Gli studiosi più conservatori, co¬ 
munque, non devono temere: per 
loro il 13 maggio al centro congres¬ 
si Cariplo si svolgerà una tavola ro¬ 
tonda sulla Campagna d'Italia di 
Bonaparte e le origini del Risorgi¬ 
mento. 




Traffico In tilt per I «Telegatti» 


■i Parata di telestar per i «Telegat¬ 
ti». Gran ressa di ragazzine (ma- 
non solo) urtanti, ieri, davanti al 
Teatro Nazionale e dintorni per il 
conferimento degli «Oscar» televisi¬ 
vi. Centinaia di fans hanno atteso 
tutto il pomeriggio davanti al teatro 
di piazzd Piemonte l’arrivo dei divi 


L’ospedale bloccato per la giornata di astensione dal lavoro 

Sale operatorie chiuse a Niguarda 
Sciopero anche il 20 e il 21 maggio 


■ Sale operatorie chiuse, ambu¬ 
latori aperti per metà ma con gli 
sportelli per pagare il ticket sbarra¬ 
ti, Niguarda si presentava ieri cosi, 
in occasione dello sciopero del 
personale non medico indetto per 
sollecitare l’amministrazione del¬ 
l'azienda ospedaliera ad applicare 
il contratto collettivo, firmato ormai 
nove mesi addietro, e per chiedere 
un piano dì rilancio dell’ospedate, 
Garantiti invece i servizi d'urgenza, 
Pronto soccorso e terapie intensi¬ 
ve. 

Un corteo di oltre 300 persone - 
infermieri, tecnici, amministrativi 
dell'ospedale - ha raggiunto l'as¬ 
sessorato regionale alla sanità di 
via Stresa, per sollecitare l'interven¬ 
to dell'assessore Carlo Borsani. «Lo 
sciopero è pienamente riuscito - 
ha commentato Mario Pasta della 
Cgil Sanità - se l'amministrazione 
dell'ospedale voleva verificare la 
coesione del lavoratori è stata ac¬ 
contentata, L’assessore Borsani ci 
ha espresso la volontà polìtica e 
l'orientamento a rilanciare l’ospe¬ 


dale. Va benissimo, aspettiamo 
che le sue parole si trasformino in 
fatti concreti. Ci ha anche assicura¬ 
to che la direzione di Niguarda ha 
intenzione di riprendere per risol¬ 
verla in tempi brevi la contrattazio¬ 
ne per la stipula dell'accordo inte¬ 
grativo, Da parte nostra c’è la mas¬ 
sima disponibilità, come c’è sem¬ 
pre stata. Contìnuo però a doman¬ 
darmi perché non abbiano ripreso 
le trattative prima dello sciopero, 
che penalizza soprattutto l'utenza. 
E fintanto che la direzione non 
cambierà atteggiamento non revo¬ 
cheremo te altre due giornate di 
scioepro indette per il 20 e il 21 
maggio». Oggetto del contendere 
sono gli incentivi per le attività di¬ 
sagiate, turni notturni, reperibilità e 
particolari mansioni, e gli incentivi 
alla produttività. Le organizzazioni 
sindacali lamentano la mancata 
firma dell'accordo integrativo a cui 
il contratto collettivo ne ha deman¬ 
dato la regolamentazione L'am¬ 
ministrazione dell'ospedale sostie¬ 
ne invece che non è chiaro come 


vadano alimentati i rispettivi fondi 
dai quali attingere te necessarie ri¬ 
sorse. Da qui ilblocco delle trattati¬ 
ve che rischia di costare ai dipen¬ 
denti la sospensione in busta paga 
di parte degli incentivi e indennità 
che variano dalle lOOmila lire alte 
!50mila lire mensili. Da parte sua 
l'assessore Borsani ha precisato 
che l'estensione delle indennità 
per lavori disagiati debba essere ri¬ 
solto all'Interno dell'ospedale ma 
che «la Regione - ha detto - favori¬ 
rà comunque la chiusura della ver¬ 
tenza al più presto. Inoltre nel pia¬ 
no sperimentate di riordino della 
sanità milanese, approvato dal mi¬ 
nistero, Niguarda è indicato come 
polo di riferimento». Oggi l'assesso¬ 
re ha in agenda un incontro con il 
commissario straordinario dell'o¬ 
spedale, avvocato Giorgio Uccelli¬ 
ni, per discutere della nomina del 
nuovo direttore sanitario, dopo le 
dimissioni di Antonio Battista. Bor¬ 
sani propende per un nome ester¬ 
no all'attuale organigramma, an¬ 
che se alcuni primari nei giorni 
scorsi avevano indicato come pos¬ 
sibile candidato Mario Rastrelli, at¬ 
tualmente uno dei tre vicedirettori. 


Vimercate, medico 
pistolero 
poma sorpasso 

Un medica di Alcurzjo (Milano) 
Maurizio Lunotti, 44 anni, è stato 
denunciato par lealonl aggravata 
nei confronti di un automoblliata 
con il quale, l’altra notte, aveva 
ingaggiato una Hta par una 
questione di viabilità a VI marcata. 
Il medico con la sua auto avrebbe 
sorpassato ki modo azzardato 
Francesco DI Tariteli, 29 anni, 
operalo di Cemusco sul Naviglio 
che ara alla guida dslla tua >Y10» 
sulla quale viaggiavano anche la 
sorella e un amico. L’operalo, dopo 
il sorpasso, ha Inssgulto II medica 
ed i riuscito a bloccarlo. Vistosi 
minacciato Maurizio Lunotti ha 
astratto una pistola e ha sparato 
tra colpi a tana per Intimorire 
l'operaio. Un proiettila ha parò 
colpito DI Tertlzzl al piede slnlatro. 
Ricoverato In ospedale l'operaio è 
stato giudicato guaribile In 30 
giorni. 


Maga a processo 
«Chiede troppo» 


Spara al rivale 
di condominio 


■ Con la promessa di allontana¬ 
re Il malocchio, ha cercato di por¬ 
tar via centinaia di biglietti da mille 
a una negoziante forse un po' trop¬ 
po credulona: e alla fine la vicenda 
è diventata materia giudiziaria in 
un processo per truffa. 

Si è Infatti aperto ieri, anche se è 
stato subito rinviato, il dibattimento 
a carico dì A.F., un'arzilla signora 
sessantenne dalla parlantina sciol¬ 
ta e convicente, denunciata dalla 
coetanea G.Z., titolare di un pìcco¬ 
lo negozio di comici della periferia 
milanese, 

Tutto comincia quando la pre¬ 
sunta fattucchiera entra per la pri¬ 
ma volta nel negozio della corni¬ 
ciala proponendo l’acquisto di piz¬ 
zi e merletti in cambio dì un'offerta 
a piacere, La negoziante sborsa 
qualche soldo e si libera cosi rapi¬ 
damente della visttatrice. Ma dopo 


qualche giorno A.F. si ripresenta, 
questa volta ostentando un atteg¬ 
giamento confidenziale: spiega al¬ 
la signora G.Z, che con ogni proba¬ 
bilità Il malocchio si è posato su dì 
lei e che sarebbe meglio liberarse¬ 
ne per evitare il peggio. «Posso far¬ 
lo io slessa - dice - se mi dà solo 
200mila lire». 

La negoziante sì lascia convin¬ 
cere e, forse solo per scaramanzia, 
accetta di pagare per liberarsi dalla 
«fattura», Un mese più lardi, però, 
la merlettaia-fattucchiera ritorna al 
negozio per la terza volta: dice che 
il malocchio è ancora lì e spiega 
che questa volta sarebbero neces¬ 
sarie 600mila lire per cacciarlo via. 
La negoziante però, questa volta si 
ribella e reagisce denunciando A.F 
per truffa. Adesso deciderà il preto- 


■ Una antipatia dì vecchia data 
alimentata dai pretesti più banali. 
Ma nessuno avrebbe mai immagi¬ 
nato che un rapporto conflittuale 
tra vicini di casa potesse trascende¬ 
re fino alla decisione di annientare 
il rivale. Invece da ieri mattina a Se- 
regno il netturbino Mario Trezzi, 31 
anni, è in prognosi risevata. Il suo 
antagonista Corrado Rivolta, 32 an¬ 
ni, lo ha affrontato con due pistole, 
una calibro 21 ed un revolver 38 
special e gli ha sparato addosso al¬ 
l’impazzata una gragnuoia di 
proiettili di cui tre a bersaglio, alla 
testa, al torace ed al braccio sini¬ 
stro, La sparatoria ha avuto come 
teatro l’ingresso dì un bar, al piano 
terra di un condomìnio di via del 
Santuario. 1 testi, che si trovavano 
nel locale, sono stati richiamati 
dall'eco delle esplosioni ed hanno 
prestato i primi soccoreì. Hanno ri¬ 
ferito che Rivolta era fuori ad 


del pìccolo schermo i veicoli in 
transito a compiere un lungo giro 
attorno alia zona transennata asse¬ 
diata dalla folla in attesa di tocca¬ 
re, siiorare o almeno soltanto ve¬ 
dere il lungocrinito Fiorello, Gigi 
«maresciallo Rocca» Proietti fianco 
a fianco con un Gerard Depare- 


dieu in doppiopetto. E ancora, Ma¬ 
ra Venier, Teo Teocolì, Joe Pesci, 
Tony Curtis, Michael Keaton, Ri¬ 
chard Dreyfuss e altri immmanca- 
bili divi. Immancabile, anche, il 
malore con relativo svenimento 
della ragazzza più emozionata. 
Nulla di grave, comunque. Manca¬ 
va, invece, con grande delusione 
dei suoi fans, Ambra. 


Al Politecnico dall’anno prossimo 

Cinque nuove 
lauree brevi 


■ Cinque nuove lauree brevi ve¬ 
dranno la luce nel prossimo anno 
accademico al Politecnico. 1 nuovi 
diplomi universitari riguardano 4 
branche dell’ingegneria - aereo¬ 
spaziale, elettrica, energetica e 
meccanica - e un corso di edilizia e 
gestione per architettura, unico in 
Italia. Anche i nuovi diplomi sani¬ 
no a numero chiuso. Il più «ristret¬ 
to» è quello di edilizia e gestione 
con 40 posti programmati, 150 sa¬ 
ranno i futuri ingegneri meccanici 
diplomati, più altri 50 per ciascuno 
dei tre diplomi di ingegneria; le 
iscrizioni ai test sono previste dal 
22 giugno al 30 agosto. Il rettore 
Adriano De Maio ha ribadito che il 
Politecnico proseguirà nella politi¬ 
ca dei «posti programmati», ovvero 
il numero chiuso, per rispettare la 
proporzione fra risorse economi¬ 
che e iscritti. Secondo un’indagine 
ministeriale effettuata in collabora¬ 
zione con il Politecnico, lo Stato 
avrebbe un debito con l’ateneo mi¬ 
lanese di 50-100 miliardi, cioè tra il 
40 e 180 per cento delle risorse at¬ 


tualmente stanziate. I nuovi diplo¬ 
mi universitari avranno durata di 
tre anni, con frequenza obbligato¬ 
ria, non più di 20 esami e non me¬ 
no di 17, con tirocini obbligatori 
presso aziende ed enti statali (per 
informazioni tei. 23992195). Se¬ 
condo un’indagine compiuta dal 
Politecnico, il 90 per cento delle 
imprese dì Assolombarda e il 54 di 
Assimpredil sarebbero disposte ad 
assumere i neo diplomati universi¬ 
tari rispettivamente per il 36 e il 26 
per cento in aggiunta al proprio 
personale, per il 57 e 34 per cento 
in parziale sostituzione. Le aziende 
che hanno risposto al questionario 
del Politecnico cercano infatti tec¬ 
nici qualificati di età inferiore a 
quella dei laureati, ma con un livel¬ 
lo culturale più elevato rispetto ai 
diplomati di scuola media. I diplo¬ 
mi universitari, accessibili anche 
agli iscritti ai corsi di laurea, do¬ 
vrebbero inoltre arginare l’abban¬ 
dono universitario che - secondo 
stime riportate dal rettore - colpi¬ 
sce il 60 percento delle matricole. 


Commercio 


Recupero flessibile 
per Sesto «dismessa» 


aspettare il netturbino e che gli 
aveva sparato. Uno dei proiettili è 
finito in alto, ha infranto i vetri di 
una finestra del quarto piano. Trez¬ 
zi e Rivolta abitavano da anni in via 
Machiavelli. Dispetti e insulti più o 
meno espliciti, più o meno pesanti, 
ma sempre in ossequio alla legge 
del taglione attuata nello scrupolo¬ 
so rispetto della reciprocità. Anche 
le denunce: nel ’91 Rivolta firma 
davanti ai carabinieri un esposto 
contro Trezzi per schiamazzi not¬ 
turni e, nel '93, è Trezzi a ricambia¬ 
re con una denuncia per minacce, 
perchè Rivolta lo aveva affrontato 
esibendo un coltello. «Dispetti tra 
vicini, motivi futili», ripetono i cara¬ 
binieri. Ma forse le vere ragioni che 
hanno alimentato l’odio vicende¬ 
vole non sono ancora noti. Corra¬ 
do Rivolta, subito dopo il fattaccio, 
si è reso uccel di bosco. 


■ Sesto San Giovanni, l’ormai an¬ 
tica «Stalingrado d’Italia», un tem¬ 
po sede di grandi strutture che 
hanno fatto quasi per intero la sto¬ 
ria della siderurgia lombarda, sta 
per diventare una sorta di «labora¬ 
torio in vivo» per il recupero dell 
aree dismesse. Un piano di svilup¬ 
po flessibile, dove le piccole e me¬ 
die aziende si affiancano all’arti- 
gianato per ridare occupazione e 
reimpiegare le aree industriali. Ma 
anche verde e spazi aperti per la 
popolazione che deve venire coin¬ 
volta in prima persona nella pro¬ 
gettazione. È la ricetta definita da 
un greppo di lavoro dell'Ocse, l'or¬ 
ganizzazione per lo sviluppo e la 
cooperazione economica, che ha 
studiato il «caso Sesto San Giovan¬ 
ni» che, con la chiusura della 
Falck, ha visto scomparire dal suo 
territorio tutte le grandi industrie. 

1 risultati dell’indagine sono stati 


ieri presentati al Pirellone nell’am¬ 
bito del convegno intemazionale 
«Dalle aree dismesse allo sviluppo 
urbano sostenibile». Sesto San Gio¬ 
vanni ha assunto infatti il ruolo di 
modello per l’intera Europa. No a 
programmi monolitici, chiusi, che 
non possono venir modificati e ar-' 
ricchiti durante l’attuazione, ha 
spiegato Sergio Azeri, direttore del 
programma Leed dell’Ocse. 

Così riceve la bocciatura il piano 
dell’architetto giapponese Kenzo 
Tange sul riutilizzo dell’area Falck, 
ma anche il piano regolatore di Se¬ 
sto viene bocciato perché vecchio. 
Roberto Formigoni, presidente del¬ 
la giunta regionale, ha sottolineato 
come Sesto rappresenti «un’area 
emblematica della Lombardia» e 
ha ribadito l’intenzione della giun¬ 
ta di recuperare le aree dismesse in 
senzo polifunzionale. 


Sangalli a Formigoni 
«Basta supermercati» 

L’Unione del commercio scende 
in campo contro il Pirellone per le 
autorizzazioni facili alla grande di¬ 
stribuzione. La presa di posizione è 
stata decisa ieri dall’assemblea 
dell’organizzazione e fatta propria 
dal presidente dell’Unione Carlo 
Sangalli secondo il quale è neces¬ 
sario dire basta alte autorizzazioni 
concesse senza criterio e ai nulla 
osta regionali che vanno sospesi si¬ 
no alla realizzazione di un «sistema 
concreto e affidabile di program¬ 
mazione». Secondo Sangaili la ri¬ 
chiesta di stop a supermercati e 
ipermercati è dettata fra l’altro, dal¬ 
ia «neccesità di una puntuale pia¬ 
nificazione del sistema distributivo 
si sotto il profilo commerciale sia 
sotto il profilo territoriale e urbani¬ 
stico»; dal disagio delle imprese as¬ 
sociate all'Unione «determinato 
dal proliferare disordinato degli in¬ 
sediamenti di forte impatto com¬ 
merciale e territoriale» e dai «dimo¬ 
strato saldo occupazionale negati¬ 
vo nelle aree interessate ai grandi 
insediamenti». 

B rer a. 

Astronomia, in mostra 
gli antichi strumenti 

È da ieri accessibile al pubblico il 
patrimonio storico-scientifico del¬ 
l'Osservatorio astronomico di Bre¬ 
ra, la più antica istituzione scientifi¬ 
ca di Milano, fondata nel 1764 da 
Ruggero Boscovich e in cui hanno 
via via lavorato illustri astronomi 
come Barnaba Oriani, Francesco 
Carlini, Giovanni Virginio Schiap¬ 
parelli, Giovanni Celoria. Sono sta¬ 
te infatti inaugurate alcune iniziati¬ 
ve finanziate dal Cnr e del ministe¬ 
ro per l’Università e la ricerea con 
lo scopo di avvicinare i cittadini al¬ 
la storia della scienza e delia ricer¬ 
ca in campo astronomico. È stata 
allestita una esposizione perma¬ 
nente di strumenti astronomici an¬ 
tichi, comprendente molti degli 
apparecchi adoperati a Brera in ol¬ 
ire due secoli, alcuni dei quali ap¬ 
positamente restaurati. La mostra è 
stata divisa in »isole» in cui gli stru¬ 
menti sono raccolti secondo criteri 
di omogenieità. Sono stali inoltre 
inventariati e sono disponibili per il 
pubblico la biblioteca e l'archivio 
storico. La biblioteca possiede in¬ 
cunaboli e altri importanti lesti dal 
’500 in poi per un totale di 25 mila 
titoli. L’archivio conserva invece le 
lettere spedite e ricevute fin dalla 
fondazione dell’Osservatorio, qua¬ 
derni di osservazione, appunti 
scientifici, diari, resoconti di viaggi 
scientifici. Il catalogo della biblio¬ 
teca e l'inventario dell'archivio so¬ 
no stati inoltre immessi in Internet. 
Sono anche previste visite guidate 
e conferenze. 

Tr asport i 

Atm, modifiche 
e deviazioni 

Ecco l’elenco delle modifiche e 
delle deviazione alle linee Atm 
previste da oggi. Linee 1-3-4-8- 
19: soppressione della fermata dì 
via Cantò per lavori. Per circa 30 
giorni, per consentire l’esecuzione 
di alcuni lavori stradali la fermata 
delle linee 1-3-4*8-19 di vìa Can- 
tù/Orefici viene spostata in via 
Spadari/Cantù. Linea 45: percor¬ 
so deviato per lavori. Causa alcuni 
lavori che interessano i binari di 
viale Ungheria, le vetture della li¬ 
nea 45 dirette al capolinea dì via 
del Uri, deviano dal percorso abi¬ 
tuale per circa 10 giorni. Linea 65: 
per San Babìla sì cambia strada. 
Per consentire interventi alla viabi¬ 
lità, per circa 60 giorni le vetture 
della linea 65 dirette al capolinea 
di piazza San Babila, modificano 
temporaneamente il percorso. Li¬ 
nea 65 e 79: percorso deviato per 
i lavori stradali di viale Toscana. Fi¬ 
no ai 20 maggio circa si modifica ii 
percorso delle linee 65 e 79, per 
consentire gli interventi stradali al¬ 
l’attraversamento di viale Toscana. 
Linea Sesto S.S.G.-Busnago e 
Cotogno Nord-Bellusco-Treuo: 
deviazioni per lavori stradali. Fino 
al 15 maggio, dalle ore 8.30 alle 
18.30 con esclusione dei giorni fe¬ 
stivi, i mezzi deviano il percorso 
per consentire l’esecuzione dì la¬ 
vori stradali. 


Culla. 

è nato Tommaso, auguri 
ad Antonio e Tiziana 

È un bel bambino. Si chiama Tom¬ 
maso. È nato un paio dì giorni fa, a 
Roma. Ad Antonio Polito Salimbe- 
ni, inviato nazionale dì economìa 
del nostro giornale e a Tiziana Sa¬ 
nassi, vanno le felicitazioni più sin¬ 
cere della redazione milanese del¬ 
l'Unità. 
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DEBUTTO «Le ultime lune» arriva dopo tanta attesa al Teatro Nuovo 



Mtrctllo Mattatami, Unti menta arrivato a Milano 


D professor Mastroianni 
Tramonto in solitudine 


MANI* «a azi A anioom 


■ Lui, il grande Marcello, è stato, 
per una volta, perentorio: niente 
conferenza stampa, niente intervi¬ 
ste, Arrabbiatissimo per le inesat¬ 
tezze e lo scandalismo nei titoli di 
un'intervista al «Washington Post», 
In ricaduta libera sui giornali italia¬ 
ni, che l'ha costretto ad alcune sec¬ 
che smentite, ha deciso di concen¬ 
trarsi interamente sulla «prima» di 
questa sera, al Teatro Nuovo, di Le 
ultime lune di Furio Botdon, lo 
spettacolo con il quale è tornato a 
teatro dopo lunghi anni di assenza 
dai palcoscenici. Una prima molto 
attesa, rinviata ben due volte nel 
corso della stagione per i seri pro¬ 
blemi di salute che hanno costretto 
il celebre attore prima a sospende¬ 
re lo reelte e poi a programmarle 


con il singhiozzo, intervallandole 
con periodi di riposo. 

Prodotto dal Teatro Stabile del 
Veneto con la regia di Giulio Boset¬ 
ti, da sempre amico di Mastroianni, 
Le ultime lune racconta la storia di 
un professore universitario in pen¬ 
sione di cui non conosciamo nep¬ 
pure il nome, molto anziano, vedo¬ 
vo da tempo, che per dare spazio 
ai due nipotini, maschio e femmi¬ 
na ormai cresciuti, lasciando libera 
la camera che occupa in casa del¬ 
l’unico figlio, è costretto a trasferirsi 
in una casa di riposo. Assistiamo 
cosi ai suoi preparativi e al collo¬ 
quio immaginario che intreccia 
con la moglie morta prematura¬ 
mente e dunque sempre giovane 
nel suo ricordo (la Interpreta Erika 


Blanc). Di tutt’altro tipo il collo¬ 
quio, reale, che contrappone il me¬ 
diocre figlio al vecchio professore 
e che rivela rapporti difficili fra i 
due segnati da una vecchia incom¬ 
prensione e anche da una crudele 
menzogna inventata dai due 
strambi genitori ai danni del figlio 
al quale è stato fatto credere, salvo 
poi smentirglielo, che in realtà non 
è un figlio «vero» ma adottato... Ma 
non aspettiamoci un testo cara¬ 
mellosamente patetico anzi l’auto¬ 
re ne resta ben lontano per partito 
preso, puntando piuttosto sull'in¬ 
comprensione che contrappone, 
ben al di là dei vincoli di sangue, 
quelli che sono giunti al termine 
della loto vita e i giovani che sem¬ 
brano trovarsi a loro agio perfino 
negli aspetti più egoistici e vacui. A 
questo punto importa poco che la 


vita si chiuda per il vecchio, profes¬ 
sore nella triste e squallida casa di 
riposo, evidentemente andando 
incontro alla morte. Quello che in¬ 
teressa, infatti, è la totale incom¬ 
prensione fra padre e figlio (inter¬ 
pretato da Giorgio Locuralolo), re¬ 
si estranei da un nodo invalicabile 
di rancori, di ipocrisia, di rivalsa. In 
scena dall’inizio alia fine, alternan¬ 
do una dolorosa solitudine all’iro¬ 
nia quando non addirittura al co¬ 
mico, Marcello Mastroianni è il 
protagonista assoluto di uno spet¬ 
tacolo che mescola tutte le corde 
del vivere quotidiano. C’è da scom¬ 
mettere che il debutto milanese si 
trasformerà in una vera e propria 
serata d’onore per questo nostro 
attore grande e schivo. Da non per¬ 
dere. 


«The Highland fling» chiude al Carcano il Milano Festival 

Il ballo del metalmeccanico James 


MAMMELLA QU ATTUIMI 


M L'ultimo appuntamento di "MilanoFesti- 
val”, al Teatro Carcano, prevede da stasera 
al 12 maggio la compagnia inglese degli Ad- 
ventures in Motion Pictures in Highland 
Fling, Dello spettacolo che debuttò in prima 
nazionale all'Arena del Sole di Bologna nel 
febbraio scorso parlammo già in sede di re¬ 
censione nazionale. Salvo richiamare ora 
l’attenzione dei milanesi sulle peculiarità di 
un’operazione di riscrittura de] capolavoro 
romantico La Sylphide del 1832, che qui si 
eleva a "nuovo” testo di partenza per un 
viaggio ironico a cura del coreografo Mat¬ 
thew Boume. 

Cavallo di battaglia della grande ballerina 
romantica Maria Taglioni, La Sylphide narra 
la misteriosa e tragica fine dello scozzese Ja¬ 
mes che proprio nel giorno delle nozze con 
la connazionale Effie s’invaghisce di una 
creatura alata, che appare dalia firn tira e 
sparisce su per la cappa del camino, e che 
dislracndolo dal suo amore terreno, lo con¬ 
duce alla perdizione. Mantenuta, intatta la 
trama per la compagnia degli Adventures in 


Motion Pictures, che dirige dalf'87, Boume 
l’ha però avvicinata nel tempo, trasforman¬ 
do i balli di carattere in danze scozzesi vere e 
proprie (come l' Highland F/fngche dà il no¬ 
me allo spettacolo e domina nell'Ipertrofico 
primo atto scozzese della pièce). 

L'azione si svolge nell'odierna periferia di 
Glasgow, qui James che è diventato un me¬ 
talmeccanico disoccupato, insegue sempre 
il suo sogno romantico (in fondo la silfide 
altro non è che una proiezione della fantasia 
e dei desiderata maschili), ma si imbatte in 
una curiosa creatura postmoderna: bruttac- 
chiona, sbrindellata, più folle dell’originale. 
Per tarparle le ali, altra citazione dall'origina- 
ie, userà un paio di forbicione col risultato di 
trasfonnare l’amata in onorifico personag¬ 
gio espressionista grondante sangue. Curio¬ 
sa la scelta musicale: Boume ha voluto la 
partitura della Sylphide danese di August 
Bournonville datata 1836 e firmata da Her¬ 
man Severin Loevenskjold. Da vedere col 
sorriso sulle labbra. 



■TtieHIgMaml fling- 


Andrea Giordana, seduttore meschino 


m C’era una volta Diego Fabbri, 
autore molto frequentato, ben le¬ 
gato al regime democristiano. Da 
questa sera invece c’è Andrea 
Giordana, protagonista al Manzoni 
de II seduttore, spettacolo che il re¬ 
gista Giancarlo Sepe ha tratto dalla 
commedia di Fabbri, «Quel farfal¬ 
lone amoroso pieno di mezzucci - 
dice Giordana - oggi non interes¬ 
serebbe più, non nel modo in cui 
Fabbri lo racconta. Ma a questa 
commedia rassicurante Sepe ha 


voluto dare profondità scarnifican¬ 
dola da tutto il bla bla borghese,,.». 
Cosi assisteremo a un dramma del¬ 
la memoria, in cui Eugenio, prima 
di suicidarsi, rievoca le diverse 
emozioni che ha cercato con di¬ 
verse donne. «È un borghese pic¬ 
colo e meschino, un immaturo, un 
disadattato dell'amore - dice an¬ 
cora, la voce morbidamente impo¬ 
stata, Andrea Giordana -. Ha biso¬ 
gno di scindere il femminile in tre 
donne diverse: la moglie, l'amante, 


l'ideale intoccabile». Che, nello 
spettacolo, sono interpretate da 
Carlina Torta, Antonella Attili, Ste¬ 
fania Micheli. Si replica fino al 2 
giugno. 

Bistrattato dalla critica, ripreso a 
furor di popolo, ritorna invece al 
Teatro bitta, Il fantasma di Canter- 
vil/e, fantasia scenica ispirata all’o¬ 
monimo racconto di Oscar Wilde 
che nella riduzione di Nicoletta 
Cablane Johnson e per la regia di 


Gaetano Callegaro ha colleziona¬ 
to, lo scorso dicembre, una serie di 
esauriti, nonostante gli strali della 
critica, ben poco convinta dalla 
trasposizione scenica delia perfet¬ 
ta macchina da risate (e non solo) 
di Wilde La versione, in effetti, è 
molto scanzonata, con siparietti 
comici da sit-com americana alter¬ 
nati a balletti ironici o francamente 
grotteschi. Repliche fino al 26 mag¬ 
gio OM.P.C 


Due rassegne sul cinema spagnolo 

Storie di toreri geniali 
e un western teologico 
firmato Luis Bunuel 


PlUniANCO BIANCHETTI 



Hugh Grant è Lord Byton secondo Sunti 


m Dopo la nomina di Pilar Mirò 
alla direzione della Cinematografia 
del governo socialista di Felipe 
Gonzales, il cinema spagnolo, at¬ 
traverso una serie di interventi sta¬ 
tali, riprende con vigore e slancio 
la sua attività, contribuendo a lan¬ 
ciare giovani autori, come Vicente 
Aranda ( regista di Amantes, gran¬ 
de successo anche da noi) e Gon¬ 
zalo Suàrez che firma dopo Epilo¬ 
go, 1984, un’opera marcatamente 
letteraria, Remando al viento, 1988, 
con cui si chiude la rassegna, a cu¬ 
ra di Carmen Canillas, in program¬ 
ma nella saletta dell’lnstituto Cer¬ 
vantes di via Dante, 12. Gonzalo 
Suàrez con questa sua pellicola gi¬ 
rata in inglese per la televisione 
spagnola, ripercorre la genesi del 
Frankenstein di Mary Shelly. Tra gli 
interpreti nel molo di Lord Byron 
troviamo un giovane Hugh Grant. 

11 ciclo inizia oggi (proiezioni 
ore 16 e 18.30) con Cténaga „ 1933 
di José Angel Bohollo, storia di uno 
scrittore che viene ingaggiato da 
un amico per sopprimere sua mo¬ 
glie e prosegue il 9 con Une esta- 
ción de poso di Gracia Querejeta, 
una sorta di thriller fantastico con 
al centro una misteriosa casa abi¬ 
tata tempo addietro da un nazista. 
Dopo un altro film a sfondo fanta¬ 
stico Las gallinas de Cervantes, 
1987 di Alfredo Castellón (il 14), il 
16 tocca a Soldadito espaflol di An¬ 
tonio Giménez-Rico, cineasta spe¬ 
cializzatosi in calligrafici adatta¬ 
menti letterari, prodotto ancora 
dalla televisione. 11 nostro Omero 
Antonutti, ottimo attore in grado di 
esprimersi anche all’estero, è il 
protagonista di Golfo de Vizcaya, 
1985, storia di un giornalista che ri¬ 
torna quindici anni dopo a Bilbao 
per ricominciare la sua vita. 

Il 23 il cartellone propone Elmar 
y el tiempo, 1989 diretto da Fernan¬ 
do Femàn Gomez, tratto da un suo 


Alle Scimmie 

Un maggio 
tutto blues 


■i Un mese ad alta concentrazio¬ 
ne di blues alle Scimmie. Il locale 
di via A. Sforza 49, ospita le sele¬ 
zioni di quattro gruppi emergenti 
che parteciperanno, dal 5 al 7 lu¬ 
glio, alla XVII edizione di Pistoia 
Blues, festival di larga fama. 1 grup¬ 
pi da selezionare sono una cin¬ 
quantina in tutta Italia: iniziate il 2 
maggio te eliminatorie proseguono 
stasera e ancora fino al 23 (ore 
21.30, ingresso libero); il 24 e il 26 
ci saranno i concerti delle band 
vincitrici. Alcune serate saranno 
dedicate a concerti speciali, come 
quello di Giancarlo Crea & Model T 
Boogie (HI), della Fabio Treves 
Band (il 18), Aida Cooper (il 22) 
e, ma non è ancora sicuro, il grup¬ 
po di Papa Chubby (25). Dal 2 
maggio le Scimmie è presente su 
Internet all’indirizzo 

http://www.mem.it/sclmmie. 11 si¬ 
to è ancora in fase sperimentale: 
approdandoci vi si trovano tutte le 
informazioni sull’attività del locale. 
È anche attivo un indirizzo di posta 
elettronica: scimmie mem.it. 


racconto, mentre il 28 si vedrà Bei- 
monte, 1995 di Juan S. Bollain, bio¬ 
grafia deH’omonimo torero, la cui 
vita spericolata ed avventurosa è 
diventata un mito, tanto che lo 
scrittore Hemingway disse di lui; 
«Ho conosciuto due grandi geni, 
uno fu Einstein e l’altro Belmonte». 

Buftuel, il provocatorio cineasta 
esponente del surrealismo, è inve¬ 
ce il protagonista della rassegna 
che il cinema De Amicis gli dedica 
da oggi fino a domenica, intitolata 
«L’indiscreto fascino di Don Luis». 
Dopo la magica stagione surreali¬ 
sta degli anni Venti (L'age d'or, in 
programma oggi ore 20 e Un chien 
andalou, domani ore 18 e 22), Luis 
Buftuel approda a Hollywood, do¬ 
ve per circa venti anni si adatta a 
un umile lavoro negli studios. Nel 
1950 in Messico rirrequieto artista 
spagnolo è nuovamente dietro la 
macchina da presa, per cogliere il 
suo primo successo internazionale 
al festival di Cannes 1951 co ni figli 
della violenza (venerdì 10), ritratto 
al vetriolo dell'infanzia abbando¬ 
nata alla periferia di Città del Mes¬ 
sico, seguito nel 1955 da Estasi di 
un delitto (martedì 8), beffarda 
commedia intrisa di surrealismo 
nero. Con L’angelo sterminatore, 
1962 (oggi ore 18 e 22), egli irride 
ail’impotenza della borghesia, 
classe destinata al disfacimento 
morale... Gli strali di Buftuel si ab¬ 
battono ancora sul clericalismo 
con Viridiana. palma d’oro a Can¬ 
nes nel 1961 (giovedì 9), che pro¬ 
cura al regista un mare di guai. Ma 
ormai il grande maestro può pro¬ 
seguire il suo discorso morate sul 
mondo con La via lattea (sempre 
giovedì 9 ore 20), un western teo¬ 
logico, con // fascino discreto della 
borghesia, 1971 (domenica 12), 
un film superbo e spiritoso, e con II 
fantasma della libertà, 1974, dissa¬ 
crazione totale della classe bor¬ 
ghese, portata ad altissimi livelli. 


Martedì 7 maggio 1996 


Agenda 


EX YUGOSLAVIA. Giornata di stu¬ 
dio organizzata dall’Umversità 
Cattolica sulla ex Yugoslavia dal 
titolo «La crisi scomoda». Parteci¬ 
pano, tra gli altri, Z. Dizdarevic, ex 
caporedattore del quotidiano di 
Sarajevo «Oslobodenje», don Biz- 
zotto, presidente «Beati ì costrutto¬ 
ri di pace»; F. Nanic, collaboratore 
del presidente bosniaco Itzebego- 
vic; Z. Separovic, ex ministro degli 
esteri croato; M. Smith, portavoce 
deH’ambasciata Usa. Inoltre sche¬ 
de audiovisive sulla crisi yugosla- 
va 1989-’96 e sugli accordi di Day- 
ton. Dalle 9,00 alle 18.00, Aula Pio 
XI, Università Cattolica, largo Ge¬ 
melli 1. 

RIVOLTA ZAPAT1STA. «L’altra 
metà delta selva: La posizione del¬ 
le donne zapatiste combattenti» è 
il titolo dell’incontro organizzato 
dall’associazione culturale Punto 
Rosso e da Imago Mundi. Relazio¬ 
ni di Mariella Fornasier, Imago 
Mundi; Silvia Baratella, associa¬ 
zione Genere e politica; Floriana 
Upparini, rivista Guerra e Pace; Ni¬ 
coletta Negri, volontaria accam¬ 
pamenti di pace in Chiapas. Alle 
20.30, via Vetere 3. 

NAPOLEONE. «L’immagine di Bo- 
naparte nell’iconografia del Trien¬ 
nio e del periodo imperiale in Ita¬ 
lia» è il titolo della conferenza di 
Michel Vovelle, professore all'Uni¬ 
versità La Sorbona di Parigi, in 
programma al Museo di Storia 
Contemporanea, via Sant’Andrea 
6, alle 18,00. Nell’ambito del ciclo 
«I protagonisti dell’età contempo¬ 
ranea». 

SMETTERE DI FUMARE. Presen¬ 
tazione di un- nuovo metodo per 
smettere di fumare alla Libreria 
ecumenica esoterica 2, Galleria 
Unione 1. Alle 18.30 relazione di 
Brian Me Donald. 

SEVERINO, il filosofo Emanuele 
Severino inaugura un ciclo dì in¬ 
contri sull’etica promosso dall’U¬ 
niversità Bocconi con una confe¬ 
renza sul tema: «Perchèessere mo¬ 
rali? Il problema etico dall’antichi¬ 
tà all’era cibernetica. Aula Zappa, 
via Sarfatti 25, ore 17.15. 
NARRATIVA NASCENTE. Prose¬ 
gue il ciclo d’mcontri alla bibliote¬ 
ca rionale Dergano-Bovisa (via 
Baldinucci 60.1. alle 20.45) con la 
presentazione del libro «Le voci 
dell’arcobaleno». 

ECOLOGIA. Con l'incontro su 
«Igiene personale e cura del cor¬ 
po» prende il via il corso «L’ecolo¬ 
gia del quotidiano» alla biblioteca 
rioanle Niguarda, via Passerini 5, 
alle 20,30. Relatrice Farncesca 
Marotta dell’Università Verde. 
ERITREA. Guida al turismo intelli¬ 
gente in Eritrea. Alle 20.30 alia sa¬ 
la Icei, viale Monza 40 con Andrea 
Semplici, autore della Guida all’E¬ 
ritrea ClupGuide; Bruna Sìroni, 
Mani Tese; Lucia Lanzanova, di¬ 
rettrice Icei. 

INDIA. Serata indiana con danze 
etniche, relazione su «Donne e ca¬ 
se tribali» all’associazione cultura¬ 
le «Surya», via Teramo 5, tei. 
81.31.0Ì 4, alte 21.00. 


L’instabilità non molla. Anche i 
prossimi giorni trascorreranno al¬ 
l’insegna del cielo nuvoloso e 
della pioggia. Oggi, prevede il 
Servìzio agrometeorologico re¬ 
gionale, avremo cielo «inizial¬ 
mente poco nuvoloso o nuvolo¬ 
so: dal pomeriggio aumento della 
nuvolosità» con «precipitazioni 
deboli localizzate sui rilievi». Do¬ 
mani il tempo sarà «moderata- 
mente perturbato» con cielo «da 
molto nuvoloso a coperto» e pre¬ 
cipitazioni «sparse, deboli, con 
locali intensificazioni sui rilievi», 
anche a carattere temporalesco. 
Per giovedì e venerdì non sono 
previste variazioni significative. 


CORNAREDO 

Centro Sportivo Comunale 

DAL 9 AL 19 MAGGIO 1996 

m 


Ristorante con piatti tipici regionali 
(ogni sera un menù diverso) 
Pizzeria 

Birreria e paninoteca 
Video musicali - Concerti 
Collegamenti via satellite con parabolica 
Balera - Giochi e divertimenti 
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Martedì 7 maggio 1996 


Spettacoli di Milano 


I Unita pagina. 


Ambasciatori Mrtrtmonla • 4 mani 

Teneaa3oe ele dtA ^ ennmt con ^ Aflay s Ghttenderg M Katc 
Or 1510 17 00 
18 45 20 35 22 30 


Ant*o L'aNMfO 41 Antonia 

via Milazzo 9 diM Goms con W VanAmmelrooy J Dedetr(Ola96) 

Tel 6597732 Antonia sua figlia sua nipote la sua pron potè Una ge- 

0r !n« o-i oa nealogla di donne orgogliose e Indipendenti che ha con 
io* 3 ^ UdU qgistatol Oscar come miglior film straniero NV 1h33 

L 10.000 Commedia** 

Apollo Mpiwt owlo W I In sorto 

Galleria De Cristoforls 3 diJAmtel conS Weaver HHimter (Usa) 

Tel 78 03 90 Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 

0r maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 

zuiu sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 


viale Tunisia, 11 
Tel 29406054 
Or 1310 16 00 
19 15 2200 


Galleria del Corso 1 
Tel 76023806 
Or 1515 17 40 
20 05 22 30 


via S Pietro all Orto 9 
Tel 76001214 
Or 14 30 17 10 
1950 2230 


Altra 

cso V Emanuele 11 
Tel 76000229 
Or 1615 1740 
20 05 22 30 

L 1?,OflO 

Buri «rial 

C so Garibaldi, 96 
Tel 29001890 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 

ma 009 

Bwasataa 

Oso Garibaldi 99 
Tel 29 00 18 90 
Ot 1530 17.50 
2010 22,30 


p za Cavour 3 
Tel 65 96 779 
Or 1500 
1830 2200 


diS Pollack conH Ford J Ormond G Kmnear 

FHm In lingua originala 


di M Nichols conR Williams, G Hackman (Usa 1996) 

«fi vizietto» all americana diventa un elogio delia famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NV Ih 45 

Commedia** 


di A Lee, con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Òashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Sennoe sensibilità» di Jane Austen 


diB Uonard conJ Goldblum Ch Lahli 


diB SonrienfeldconJ Travolta G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Qanny De Vito 

Commedia ★* 


diM Scortese conR DeNiro S Sione (Usa ’95) 

Ua Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà del punti persino a De Nlro 

Drammatico *★ 


| mediocre 

buono 
| ottimo 

Colosseo Alleo 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
■ Or 1530 1750 
20 10 2230 

L 12 000 

Colosseo Chaptln 

| v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
! Or 1530 1750 
2010 2230 


di T Robbms, conS Sarandon S Pena (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora amenca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto | 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico*** 


C so Lodi 39 
Tel 5516438 
Or 1500 17 30 
2000 2230 


Manzoni 

via Manzoni 40 
Tel 76020650 
. Or 15 00 17.30 
2000 2230 

j L 10 000 
Medlolanum 

c so V Emanuele 24 
Tel 7602081B 
Or 1515 

1645 2210 

. L, 10 000 


CRITICA 

★ 

★★ 


PUBBLICO 

☆ 

☆☆ 


ConpHMSIrisHlo 

diP Del Monte con A Arsenio M Piccoli (Italia Ì996) 

Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e I adolescen 
te irrequieta incaricata di pedinarlo In viaggio per un Ita 
ila assolata e intristita i due finiranno con il volersi bene 

Sentimentale ** 


diB Singer conG Byme Ch Palmmlten (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di tare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller ** 


Colosseo Visconti 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 15 00 17 30 
2000 2230 


Corallo 

corsìa dei Servi 3 
Tel 76020721 
Or 1530 1750 
2010 2230 

L 10 000 

Corso 

Galleria del Corso 1 
Te! 76002184 
Or 1530 17 50 
2010 2230 


Via Torino 84 
Tel 6692752 
Or 1545 1800 
2015 2230 

L 12 000 (V M 14) 

Exceltlor 

Galleria del Corso 4 
Tel 76002354 
Or 1500 1730 
2000 2230 

L 10 000 


diD Gibson conD Moore A Baldwm (Usa 1996) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta afa 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

Giallo ** 


diP Virzi conS Orlando E Fantastichmi (Italia 96) 

Due «tribù» m vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sin «tra L altra romanaccia violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 

3 f i o rii g i r l> wrttè 

diS Pentì canJ Nicholson A Huston (Usa 1995) 

Un uomo ha un idea fissa vendicarsi dei! automobilista 
che gli ha ucciso la figlia Imprevedibile la resa dei conti 
finale 

Drammatico * 


diM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa 1996) 

«Il v zietto» alt americana d venta un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni deli ultraconservatore NV1h45 

Commedia ★* 


diM ScorseseconR DeNiro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
! avete mai vista prima dà del punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


diB Bertolucci conL Tyler J Irons(Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


diM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa 1996) 

«Il vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nel 
panni dell ultraconservatore NV1h45 

Commedia ** 


Me tropo! 

vie Piave 24 
Tel 799913 
Or 14 45 17 20 
1955 22 30 

L 12.000 

Mignon 

i Galleria del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 1600 1610 
20 20 22 30 

L 10 000 

Nuora Arti Disney 

via Mascagni 8 
Tel 76020M8 
Or 15 00 16 50 

1640 2030 2230 

L 10000 

Nuovo Orchidea 

via Torreggio 3 
Tel 875369 
Or 1600 
1900 2200 

L 10000 

Odeon 5 « Sala 1 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 14 40 17 10 

19 50 22 30 

L 12 000 

Odeon S • Seia 2 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1510 17 35 

20 00 22 35 

L 12 000 

Odeon S • Sala 3 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
20 10 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 • Sala 4 

via S Radegonda 8 
Tel 674547 
Or 15.20 17 40 
2010 2235 

L 12 000 

Odeon 5 - Sala 6 

via S Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 15 00 17 25 
20 00 22 35 

L 12 000 

0deenS-Sala6 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 35 


Odeon 5 • Sala 7 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 17 50 
20 10 22 35 


diS. Baird conK Russell S SeagaI (Usa Ì996) , 

Una super coppia che scopp a per un film d azione all a 
mericana ambientato su un aereo di linea sequestrato da 
terroristi naturalmente arabi Banale con suspense 

Azione ** 


diP Avati con C Cerchi eS Diomsi fItalia Ì996) 

Una stona gotico padana ambientata ne) Settecento 
l Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu 
meato dalla chiesa per i suol esperimenti di magia nera 

Giallo*** 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
si mo e arrogante Realizzato ai computer Per tutti 

Animazione *** 


Odeon 5 - Sala 8 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 17 40 
20 10 2235 

L 12 000 

Odeon 5 « Sala 9 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 17 50 
2015 2235 


Terra amata 

diD Roodt conJ EarlJones R Harris 


diK BigelowconR Ftennes, A Basse! (Usa, 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller*** 


Odeon S • Sala IO 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
20 10 2235 

L 12000 

Orfeo 

vie Coni Zugna 50 
Tel 89403039 
Or 1500-16 55-1845 
20 35 2230 


dtS Baird conK Russell S Serial (Usa 1996) 

Una super coppia che scoppia per un film d azione all a 
mericana ambientato su un aereo di linea sequestrato da 
terroristi naturalmente arabi Banale con suspense 

Azione** 


diD Gibson conD Moore A Baldwm (Usa 1996) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a fa 
re assolvere un boss della mafia sotto II ricatto dì un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle II figlio 

Giallo** 


diR Loncrame coni McKelIen M Smith (Gb 1996) 
Shakespeare trasportato negli anni Trenta in un film In 
bilico tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario 
il protagonista lan McKelIen doppiato da Giannini 

Drammatico *** 

Cuori al varéi 

diG Piccioni conM Buy G Scarpati ( Italia iJ96) 

Una cameriera diventa squillo di lusso un disoccupato fi 
losofo prova a diventare idraulico Sullo sfondo Roma ci 
mea e inospitale S innamorano ma restano -al verde» 

Commedia* 

Domi Mm Wattclng 

di T Robbms conS Sarandon S Penn fUsa '96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerlca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 


diH Deutch con IV Matthau S Loren J Lemmon 


F ool l o prorio 

di A Sipes conC Crawford WL Baldwm (Usa) 

Cindy Crawford nei panni di una fascinosa avvocatessa di 
Miami nel m rino della mafia russa Esplos oni nsegui 
menti e sparatone di ogni tipo Lei è bella il film no 

Avventura* ' 


di E Negrom conS Accorsie V Placido (!ta96) 

Dal best seller di Enrico Brìzzi uno sguardo sulla gioven 
tu bolognese tardo punk Musica palpiti adolescenziale 
un gergo contrapposto al linguaggio dei grandi 

Commedia * 

I CttyHoN 

diH Becker con A Pacino J Cusack(Usa 96) 

Trionfo e caduta di un Immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
nismi del potere che parte bene e si spegno via via 

Giallo ** 

To» Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cattoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 


Pasqulroto 

csoV Emanuele 28 
Tel 76020757 
Or 1500 17 30 
2000 2230 

L 10000 

PUnlus 

vie Abruzzi 28 


Tel 76022190 
Or 1540 1800 
20 20 22 30 

L 12 000 

San Cario 

Corso Magenta 
Tel 4013442 
Or 1500 1730 
2000 2230 

L 10 000 

Splendo! 

via Gran Sasso 28 
Tel 2365124 
Or 

1800 2200 

L 10000 

Tlffany 

c so Buenos Aires 31 
Tel 29513143 
Or 

2010 2230 


vip 

v Torino 21 
Tel 86463847 
Or 1500 1850 
2040 2230 

L 1QOOO 


diM Nichols conR Williams G Hackman (Usa 1996) 

«Il vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NV1h45 

Commedia A* 

Chiusura par restauri 


diJ Sayles, conJ Courtney M Lalty J Lunch 


diB Bertolucci coni Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


diM Gibson r conM Gibson S Marceau(Usa 1995) 

Nascita di una nazione ne) XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 

diBSchroeder conM Slreep L. Neeson (Usa 1996) 

Il dramma di due genitori d! fronte alla fuga del figlio accu 
sato di aver ucciso la sua fidanzata Al bisogno di sapere 
si contrappone il terrore di un Inaccettabile verità 

Dfampietteo ** 

UdMMI'aawra 

di W Alien con IV Alien M Sommo (Usa 1995) 

Stor a di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto d coro greco a com 
mentare le scene Con una grandissima MlraSorvIno 

Commedia *** 


ARIOSTO 

via Ariosto 16. tei 48003901L 8000 
Ore 10 10-20 feO-22 30 Nellv e Mr Arneud 
die Sautet con E Beart M Serraull 

§a Torino 30, tei 874626 L 8000 

Ore 16-19-22 Underground di E Kusturica 

conM Manollovlc 

874826 1 8000 t , 
Ore 16-18 10 20 20-22 30 fi Sor* dal mio 
eegretodlP Almodovar conM Paredes 

5ia0**“io ' 'SflTKiSÈfPl 6000 con tes 

aera 

Rassegna^ storie americane ore 21 Pulp 
iigtiondlQ Tarantino conJ TravoltaVM 

te, 

Via SS"® s 34 tei 86462716 L 6000 con 
tessera 


con S Plnal (1962) J ore 20 L’ape d’or con 
L Lya (1930)-«pppw'31 (documentarlo) 

4« 5 X L «.P Au 

Star con H Keltel 

f-reeman B Pltt 

WW^772lo.r.»o con 
tessera 

Gineforum ore 21 Torri o Udirti di K 
Loach coni Hart 

Circolo B, Sfochi . 

via Padova 61 tei 26820454 , 

fino al 9 maggio «Arti Visive» Storie d Ita 
Ila Spmocda 

cso*8uenoa Aires 59 tei 29402021 L 
25 000 

Ore 21 Svendite di P Pacca regia F Am 
broslrtl (con buffet ore 2215) 

via*Wo*no*delio Armi 45 tei 2046275 L 
12 000 

Ore 21 Concerto mezzosoprano K Peter 
son piano A Macellassi 

via fanello 1 tei 48707203 57500602 L 
8000 

Ore 15-17 19-21 JumanJI di J Johnston 
conR Williams 

p za^°§iuseppe*(?ona 9) tei 6472540 L 

12 10.000 

OrelOL'UllmdaOmero adatt e regia L 
Boraieri 


ardori 

NUOVO 

tei 039/6012493 
Riposo 

ARISI 

arese 

via Caduti 75 9300390 
Spettacolo teatrale 


RINASCO 

8 LUIGI 

i via Dante 16 
i Riposo 

ROLLATI 

SPLENDOR 

I pzaS Martino 5 3502379 

DON BOSCO 

Cascina del Sole via Battisti 10 
Riposo 

RRRSSO 

S. GIUSEPPE 

i Riposo 


S. GIUSEPPE 

Via Italia 68 039/870181 
Riposo 


via A Colombo 4 0362/900022 
Riposo 

CARUSATR 

DON BOSCO 

via Pio XI36 
Riposo 

CASSANO D'ADOA 

AlEXANDRA 

Via Divona33 0363/61236 
Riposo 

CASSINA DB’ PICCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 
Riposo 

cssano mosconi 

CRISTALLO 

vlaPogliani7/a tei 4580242 

City Hill di H Becker con Al Pacmo (gtal 

lo) 


vT*Varese29 te, 9956976 
Riposo 

LAINATS 

ARISTON 

I ao Vittorio Veneto 23 tei 93570535 
L’arcano Incantatori di P A vati con C 
Cecchl (fantastico) 

LBONANO 

GALLERIA 

piazza S Magno tei 0331/547865 
Matrimonio a 4 mani di A Tennant con K 
Alley (commedia) 

GOLDEN 

vlaM Venegoni.tel 0331/592210 
Marciando nal buio di M Spano con M 
Qapporto (drammatico) 

MIGNON 

piazza Mercato, tei 0331/547527 

II Giurato di B Gibson con D Moore 
(drammatico) 

SALA RATTI 

oat&Q Magenta 9 tei Q331/546291 
Riposo 

DtezzalVNovembre*tei 0331Z547529 
Piuma di struzzo di M Nicholson con R 
Williams (commedia) 


LISSONB 

EXCELSIOR 

via don C Colnaghi3 tei 039/2457233 
Rassegna t vlttflonl di F Pallini (comme¬ 
dia) 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10 tei 0371/426028 
Riposo 

FANFULIA 

viale Pavia 4, tei 0371/30740 

Il Giurato di B Gibson con D Moore 

(drammatico) 


via Gaffurlo 26 tei 0371/423328 
Strana# days di K Bigelow con R Fien 
nes (drammatico) 

MODERNO 

corso Adda 97 tei 0371/420017 
Piuma di struzzo di M Nicholson con R 
Williams (commedia) 

MAOBNTA 

LIRICO 

via Cavallotti 2 tei 97298416 
Gineforum II laureato di M Nichols conD 
Hoffman (drammatico) 

MSLZO 

CENTRALE 

d za Risorgimento, tei 95711817 
Sala A II giurato diB Gibson conD Moo¬ 
re (drammatico) 

SalaC Prima#dopo di B Schroeder con 
M Streep L Neeson (drammatico) 

CENTRALE2 

viaOrsenigo tei 95710296 

Piuma di atruzzo diM Nichols conR Wil 

iiams (commedia) 


CSSANO MADSNNO 

EXCELSiOR 

viaS Carlo20.tei 0362/541028 
Oa morir# di G Van Sant con N Kidman 
VM 14 (thriller) 

CINISHLLO 

PAX 

via Fiume tei 6600102 
Riposo 

CONCORBXZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 
Riposo 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2 tei 6193094 
Riposo 


guaoriginale) 

uno 

CAPITO L 

via Martinelli 5 9302420) 

Phim# di struzzo di M Nichols con R Wil 
liams(comemdia) 

ROXY 

via Garibaldi 92.9303571 

Il Giurato di B Gibson con D moore 

(drammatico) 

RONCO BNIANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 I 

Riposo I 

COZZANO 

FELLI NI 

vie Lombardia 53 tei 57501923 I 

Copycat-Omicldìo in aorlo di J Amile con i 
S Weaver (thriller) : 


ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 

Plum# di struzzo di M Nichols con R Wil 

liams (commedia) 


APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Dead man walking-Condannalo a mori# di 

T Robblns con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 
Oedelone critica di S Baird con K Rus 
sell (azione) 

CAPITOL 

via Pennati 10 tei 039/324272 
Copycat-Omlcldl in tarla di J Amile con 
$ Weaver (thriller) 

CENTRALE 

viaS Paolo5 tei 039/322746 

Il giurato di B Gibson con D moore 

(drammatico) 

MAESTOSO 

viaS Andrea tei 039/380512 

Piuma di struzzo diM Nichols conR Wil 

liams (commedia) 

METRO POL 

via Cavallotti 124 tei 039/740128 
L arcano Incantatore di P Avati con C 
Cecchl (fantastico) 

TEODOLINDA 

viaCortelonaa4 tei 039/323788 
Smoka di W Wang P Auster con H Keitel 
(lingua originale) 

TRIANTE 

I via Duca d Aosta 8/a 
Riposo 


NUOVO 

via Cascina del Sole tei 3541641 
Riposo 

OPINA 

EDUARDO 

Via Giovanni XXIII tei 57603881 
Piuma di struzzo di M Nichols con R Wil 
liams (commedia) 


METROPOLI MULT1SALA 

via Osiavla8 tei 9189181 

Sala Blu Du# improbabili seduttori di H 

BriUSKNRg&Srld con 
S Orlando (commedia) 


DE SICA 

vlaD Sturzo3 tei 55300086 

Othelio di 0 Parker con L Fishburne (ìln 


ROMA 

I via Umberto 1.0362/231385 
> lo ballo da soia di B Bertolucci conS Cu 
sack (sentimentale) 

S ROCCO 

via Cavour 65 tei 0563/230555 
Riposo 


APOLLO 

via Morelli 158 2481291 

Il deio è compro più blu di A Grimaldi 

con64 attori italiani (commedia) 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Prima a dopo di B Schroeder con M 

Streep L Neeson (drammatico) 

DANTE 

viaFalck13 22470878 

FourroomsdiQ Tarantino con Madonna 

(drammatico) 

ELENA 

via Solferino 30 2480707 

Piuma di struzzo di M Nichols con R Wil 

liams (commedia) 

MANZONI 

piazza Petazzl 16 2421603 

il Giurato di B Gibson con O Moore 

(drammatico) 

SBTTIMO MILANBSB 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3262992 
Riposo 

SO VI CO 

NUOVO 

Decisione critica di S Baird con K Rus 
sell (azione) 


KING MULTISALA 

via Brasca, 9090254 

Sala King Piume di struzzo di M Nichols 
conR Williams (commedia) 

Sala Vip L'arcano incantatore di P Avati 
conC Cocchi (drammatico) 

VIMIRCATB 

CAPITOL 

via Garibaldi 24 039/668013 

Sala A Piuma di struzzo di M Nichols 

conR Williams (commedia) 

Sala B Uomini senza donne di A Longo¬ 
ni con A Gassman (commedia) 

PREALPI 

tei 96703002 

Rassegna 14M colpi di F Truffaut (dram 
matico) 

SARONNESE 

tei 9600012 

Il giurato di B Ginsan con D moare 
(drammatico) 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 

Piume di struzzo diM Nichols conR Wil 
I liams (commedia) 


TEATRI 


ALLA SCALA P zza della Scala 72003744 
Riposo / Venerdì Ore 20 Petrouahke mu 
sical Stravlnsky coreografia E Poliakov 
da M Fokine scene e costumi A Benols 
Orchestra e Corpo di Ballo del Teatro alla 
Scala concertatore e direttore d Orche¬ 
stra G Gelmetti III Gianni Schicchi di G 
Puccini Orchestra del Teatro alla Scala 
concertatore e direttore S Ranzani regia 
L Pasqua! scene E Frigerio costumi F 
Squarclapino Fuori abbonamento 
Fino al 12 maggio presso II Museo del tea 
tro L Opera Francese al Teatro alla Sca 
la 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12 tei 
76001755 

Ore 21 Società del Quartetto di Milano 
Orchestra Filarmonica Ceca direttore J 
Belohlavek 

URICO via Larga 14 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2 tei 72333222 
Ore 20 30 Mttva canta Un nuovo Brachi 
Non sempre splende la luna spettaclodl 
G Strehler L 46 000 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 

Ore 20 30 1 anima buona di 8eauan di B 

Brecht regia G Strehler confi de Carmi 
ne G Mauri M Maranzana E Taraselo 
A Jonasson A Saia N Bonatl M Craig 
S leone M Santeila P Lanciotti L Tore! 
li C Montini S Grazioli S Calogero E 
Valente P Calabresi M Sbragfa R Neri 
E Conti R Mantom Renzi C Lawrence 
M Mazzotta L 46 000 (8 maggio ultima 
recita) 

ARIBERTO viaD Crespi9 tei 8322580 
Riposo 

ARSENALE via C Correnti 11 tei 8375896 
(pren 6321999) 

Ore 2115 Che Inenarrabile ce si noi di E 
lonesco regia M Spreaffco L 14 000 

ATEUER C COLLA • figli via Monteganf 39 
tei 89531301 
Riposo 


ALCAZAR v le Brenta 33 5692970 (Int citalo 
nare) 

Ore 22 Musica live con Flneschl e Quell 
dell Alcazar (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco 66714934 

Ore 21 30 Piano bar musica dai vivo/Di 
scoteca musica commerciale (lunedi ri 
poso) 

MBLOS via Madonnina 17 8051860 

Ore 21 Sala Superiore Live music / Sala 
Inferiore Karaoke con d) 

BLUES HOUSE via S Uguzzone 26 27003621 
Ore 22 30 Blue steam acoustic band (lune 
di riposo) 

CA BIANCA CLUB viaL il Moro 117 89125777 
Ore 21 Piano Parìsin) / Ore 23 Cabaret 
Pongo chitarre Dardes canzoni Lo Iaco¬ 
no e Frusl 

CAPOLINEA via L II Moro 119 89122024 
Trio Trollu Senni Calcagnile (lunedi rlpo 
so) 

CLUB2 via Fermentine 66464807 

Ore 21 Tutti i giorni Ristorante Sala supe¬ 
riore Pianobar pianista e cantante / Sala 
inferiore Disco pub con d| 

DERBINO CLUB via Chiesa Rossa ang De 
Sanctis 1 89500028 

Musica dal vivo Riveda (domenica riposo) 
EL PASO via A Sforza 81 89511746 

Ore 21 New Country disco bar grill (lunedi 
riposo) 

FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a 87462575 
Ore 22 Musica Uve soul acid jazz lunky 
reggae e la «Suoni Chiari band» gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

QIMMI Svia Celimi 2 

Ore 22 30 Turno Noi Turno (lunedi merco 
ledi riposo) 

HOS1ERIA DEL OPPIO via Corell 137 7496017 

Musica dal vivo con Calzolari (domenica 
riposo) 

IL BOLGIA UMANA via S Maria Segreta 7/9 

878230 

Saia Musica Sara e Roberto / Sala Caba 
ret Musica dal vivo (domenica lunedi ri 

pOBO) 

LA BELUNGERETA via Varanini 22 2626289 
Tutti i giorni Ore 21 30 Danze con I Moode 
l venerdì sabato ore 23 30 Cabaret (do 
menica riposo) 


CARCANO corso Porta Romana 63 tei 
55181377 

Ore 21 Htghland FMng coreografia e regia 
M Bourne L 40-35 000 
CIAK via Sangatlo 33 tei 76111015 

Ore 21 30 Itigli del dottor JekyM di R Alin 
ghierl M Martelli regia M Martelli con 
S Nosei I Gemelli Ruggori F Cimmlno 
L 32 25 000 
CRTSALONE 

vlaU Dini 7 tei 89512220 
Ore 21 Pantagruole Panurgo • la Cange 
•decomba machina varao Francola Raba 
loia regia M Paroni de Castro L 24- 
16 000 

DELLEERBE piazza Mercato 3 tal 86464986 
Ore 21 La Società del Concerti violon 
cello R Franchini piano C Franchini L 
3000 (tei 66986956) 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei 
468260-4694440 

Ore 9 30 II mago di Oz musiche F Men 
delsshon regia C Colla Teatro Gianni e 
Cosetta Colla L 10000 
FILODRAMMATICI via Filodrammatici tei 

Ore 21 Una com Intima di Ph Blasband 
regia B Mazzone Teatri Libero di Pater 
mo L 15000 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 

Sala Grande ore 21 30 Incontro tra autori 
registi e interpreti sui testi finalisti delia 
sezione Autori nuovi 96" Ingresso ad in 
viti 

Sala Piccola ore 20 30 H racconto de I In¬ 
cendio di via Keplero di C E Gadda con 
A Nogara elemento scenico E Montes 
mori percussioni N Raflone L 32 23- 
15000 

Spazio Studio Riposo / Domani ore 23 CM 
ha paura del lupo cattivo di E Luttmann 
conP Censi R Triflrò mise en espace S 
Sequi L 15 000 

GRECO p za Greco 2 tei 6570896 

Ore 21 Caos di V Cavalli I intrepido 
Comp QuallldIGrock L 13 000 / Doman 
ore21 L 22 13 000 
UBERO via Savona 10 tei 8323126 

Ore 21 Carne della mia carne testo e regia 
E Luttmann L 20-13 000 
UTTA corso Magenta 42 tei 66454545 


LE BATACIAN p za Biancamano 2 6572812 
Ore 22 30 martedì Concerti Live mercole¬ 
dì hip hop e reggae giovedì reggae e rag 
gamuffm venerdì soul funk soul jazz sa 
bato Harlem è qui domenica Concerti 
strange fruit (lunedi riposo) 

UVING HOUSE via Friuli 46 55168016 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dispo¬ 
sizione musica diffusa / sabato animazio¬ 
ne live music karakirisong ludoteca 
MIUNOIN via dei Mlssaglia 46/3 8464731 
Dancing ore 15 d) liscio tradizionale revi 
vai flash ambrosiano 

MUSIC EMPIRE via S Maria Fulcorina 15 
8693656 

Ore 22 30 Sedani De Filippi Ricci-Pelle 
gatti(domenlca e lunedi riposo) 

OSTERIA M CUNCHETA via Conchetta 8 
8323369 

Ore 21 Musica e canzoni con Donati Clletti 
del Profeti Giorgio Mantlca e Soragnl 
POVOUDUCO p za Abbiategrasso 89511937 
Ore 22 Lunedi martedì Trio Mafuà / mer 
coledl giovedì Cores do Brasil / venerdì 
sabato domenica A cor do ttlnen domani 
ca ore 15 30 Pagode 

PUERTO ESCONDIDO via L il Moro 61 
69120756 

Ore 20 Martedì mercoledì giovedì dome 
nlea musica dlffisa latlnoamerlcana ve 
nerdl-sabato musica dai vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABOR via Molino delle Armi 18/24 58313584 
Ore 22 30 presentazione cd Arabesque 
(domenica lunedi riposo) 

SCIMMIE via A Sforza 49 69402674 

Ore 21 30 Pre-selezlone per Pistoia Blues 
Festival 

TUNNEL via Sammartlnl 30 66711370 
Ore23Ruxus (domenica e lunedi riposo) 
ZEUQ v le Monza 140 2551774 

Ore 22 30 Flavio Oreglio / Sergio Sgridi 
(dalle 21 alle 2/prenotazlone obbligatoria/ 
lunedi riposo) 

IL «RCOUNO VALLECHIARA Cusano Milani 
no-vla Adige 22 02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati) venerdì sabato ore 21 / do 
manica ore 15-21 Ballo liscio con orche 
atra (lunedi martedì giovedì riposo) 
BLOOMMezzago-vlaCurlel39 039/623853 
Ore 2130 Film Strange days diK Bige 
low(usa95) 

SPAZIO MUSICA Pavia via Farufflnl 3 
0382/20190 

Max Johns band (domenica riposo) 


Ore 21 II faniesma di Cantorvllle fantasia 
scenica e regìa G Callegaro L 20-14 000 
MANZONI via Manzoni 42 tei 76Q00231 
Ore 20 45 II seduttore di D Fabbri regia G 
Sepe con A Giordana G Torta A Attll 
S Micheli Comunità Teatrale L 42 000 
NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 48007700 
Riposo 

NUOVO piazza S Bablla37 tei 76000086 
Ore 21 Marcallo Meatroianni in La ultime 

tane di F Bordon regia G Bosetti con E 
Blanc G Locuratolo Teatro Stabile Ve 
neto C Goldoni L 60 000 (prevendita L 
1QOOO) 

OFFICINA Via SEIembardo 2 tei 2553200 
Ore 19-23 lunedi martedì e mercoledì La 
boratorlo teatrale 

(UMETTO via Olmetto 8a tei 875185 
88453554 
Riposo 

OUTOFF viaDupré4 tei 39262282 

Ore 20 45 Aprile a Parigi di J Godber tra 
duzione E Capriolo regia M Conti L 
15 000 

SAU FONTANA via Boltraffio 21 tei 6886314 
29000999 

Ore 10 Cartina con Betty e E Colombo L 
9000 

SAN BABHA corso Venezia 2 tei 76002985 
Ore 21 E fuori nevica! testo e regia V 
Salemme con V Salemme N Paone C 
Buccirosso P Triestino L 42-36-30- 
15 000 

SIPARK) SPAZIO STUDIO viaS Marco 34 tei 

653270 

Riposo 

SMERALDO p zza XXV Aprile tal 29006767 
Ore21RochyOrrorShowdiR O Brien di 
r artistico C Malcom versione originale 
con orchestra dal vivo L 50-40 -30 000 

TEATRKXTHAUA. DELL'ELFO via Ciro Menotti 
11 tei 58315896/716791 
Riposo 

TEATRKNTHAUA M PORTA ROMANA cso di 

Porta Romana 124 tei 58315896/58310138 
Riposo 

TEATRINO DEI POPI via S Cristoforo 1 tei 
4230249-6694056 
Riposo 

VERBI Via Pastrengo 16 tei 6860038 
Riposo 


RADIO POPOLARE 

101 5-107 6 
tei 29524141 

Notiziari 7 3012 3019 30 24 
Notiziari in breve 6 30 7 10 30 
15.3023 

6 Apertura musicale 7 15 Metro- 
regione 0 Rassegna stampa di 
Alessandro Robecchi 0.30 Mi¬ 
crofono aperto 1215 Metrore- 
gione 13 Ubik 14 Patchanka-ro- 
tocalco musicale 15 40 Plg para¬ 
de IO 30 Liberi tutti 17 30 Radio 
Trophy 18 30 Notiziario sindaca 
le 19 Metroregione 20 Argo¬ 
menti in primo piano 21 Musica 
dal mondo 22 L altro martedì 23 
Notturnover 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV-CR-LO) 

104 1 (CR-PC) 89 2 <BS) 
tei 6880025-6686992 

Notiziari 7 0 « 10111213151617 
1010 

710 Rassegna stampa 0.15 L in¬ 
tervista 0 30 Ultim ora 9.10 Vot- 
tapaglna 9.30 La notizia 10.10 
Filo diretto 1110 Cronache Ita¬ 
liane 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano) 13 Qr economico e sinda¬ 
cale (da Milano) 15.15 Diario di 
bordo 1010 Filo diretto 17.10 
Verso sera 10.15 Punto a caco 
19 Gr economico e sindacale (da 
Milano) 10.05 Rockland; 20 Pa 
role e musica 241 giornali di og¬ 
gi 


4 

































CABARET, 

HKgBg 


in edicola 
separatamente 
da l'Unità 
a lire 18.000 


rUnità 


INIZIATIVE E 0lT n r i a i i 


partecipazione 


"In Mistero Buffo 
si ritrovano le 
trasformazioni 
grottesche, 
sarcastiche, al limite 
del blasfemo, di certe 
favole sacre," 











